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L’enciclica di Giovanni Paolo II «Centesimus annus » ag^oma la dottrina sociale della Chiesa L’impegno strappato dai sindacati 

I valori della democrazia politica e la critica alle forme disumane del capitalismo moderno L’inflazione continua a salire: 6,7% 


n Papa: «Dopo il comuniSmo 
non deve vincere il profitto» 


L’utopia 

dd terzo miDennio 


CARLOCAUOIA 

L ' a grande utopia è stata delineata. Suile ce- 
' neri del comuniSmo - sconlitto dalla storia 
perclié non sopprime la alienazione, ma 
piuttosto l'accresce, aggiungendovi la pena- 
««■Ha ria delle cose necessarie - pud costruirsi un 
mondo nuovo che abbia per line lo swilui> 
po integrale deiruomo. 

Può considerarsi questo il senso dcirencicllca 
Centesimus annus che chiude l'epoca aperta da 
Leone XIII. per gettare k> sguardo sul terzo millen¬ 
nio. L'encicìica, però, non è. come molti si aspetta¬ 
vano, sul rapporto Nord-Sud, nò sull'antitesi pace- 
'' ' guerra. È piuttosto sulle tante (orme di alienaziorte 
e sfruttamento cui l'uomo è sottoposto oggi, do¬ 
vunque nel mondo, e sulla esigenza storica che .si 
ponga mano alla umanizzazione del mercato e del 
capitalismo per salvate l'umaniU dal declino. 
. Quasi un manifesto programmatico per l'impegno 
< dei cristiani, e degli uomini di buona volontà, sulla 
nuova questione sociale. ' 

• C'è da augurarsi che dell'enciclica, come pur- 
tronpo è accaduto per altri documenti o pronun- 
emmenti di Giovanni Paolo II, non si (accia uso di 
parte, e non si diano interpretazioni unilaterali. 
Dovrebbero bastare a'seoraggiare queste tentazio¬ 
ni due elementi centrali del documento pontificio. 
In primo luogo, l'apprezzamento della Chiesa per 
ilsi^emademocratkointìuantoassicuralapartvo- 
pozione dei duadini alle sedie politiche. Ne óenvp 
' 'Che la Chiesa non (avorbcefa/brmazfb/Mdfgruppi 
.diligenti ristretti, i duali per tnieressi particolari o 
per fini ideok^i^usurpano II potere ddio Stato. 
.Si tibadi a e g* ^. il valore centrale della prò- 
prieià privala, anche del mezzi di produzione, e la 
giusta funzione del profitto, in quanto incentivo per 
ruomo e indicatore del buon andamento dell'Im¬ 
presa. Si saldano, cosi, i cardini della dottrina !io- 
ciale come alfermati da Leone XIII (proprietà e 
profitto) dopo, dal Concilio e da Paolo VI (de- 
mocrazia'politica). 

SI apre, però, il grande affresco di domande e 
di bisogni ai quali II mercato e la democrazia non 
danno risposte. Il mercato lasciato a se stesso, e re¬ 
stato dalla primazia del profitto, «nera mostri. 
Genera egoismo e nuove povertà nel mondo indu¬ 
strializzato, e alimenta alienazione diffusa che pri¬ 
va l'uomo di importanti sue qualità umane. Avverte 
Giovanni Paolo II che stanno avanzando abitudini 
di consumo e stili di vita illeciti e dannosi per la sa¬ 
lute fisica e spirituale dell'uomo. La violenza con¬ 
tro la natura strappa all'uomo quella dimensione 
gratuita ed estetica che nasce dallo stupore per 
l’essere e per la bellezza. L'uomo finisce cosi per 
piegarsi e adagiarsi su scelte egoiste. Di possesso 
di ciò che non è solo suo. Di violenza verso le cose 
e altri esseri umani. Di accumulazione di piaceri 
che lo disumanizzano. Fino a giungere a soppri- 
mereo annullare le fonti della vita, riconendo per- 
finoaU’aborta ; . • ■. , , . - 


N on meno drammatiche le conseguenze dì 
un disordinato sviluppo economico nei 
; paesi del Terzo mondo. I quali, vivendo nel¬ 
l’indigenza, corrono it rischio di sprofonda- 
«« re nella miseria. Di essere oggetto di cupidi¬ 
gia dei mercanti, che invece di vendere svi¬ 
luppo e beni disseminano armamenti e fomentano 
.forme di consumismo dissennato. In questo modo, 
si creano le basi di rinnovate ingiustizie a livello 
mondiale, di conflitti, di guerre. . 

' Da questo quadro netto e crudo muove l'appel¬ 
lo per un nuovo umanesimo economico e culturale. 
Significativamente. Q pontefice riconia che le sue 
critiche sono rivolte non tanto contro un sistema 
. economico, guanto contro Un sistema eticcHMltura- 
,le. E che una democrazia senza valori può facil¬ 
mente convertirsi in un totalitarismo aperto o sub¬ 
dolo. . 

'. L'orizzonte che la Chiesa propone ai popoli e 
agli Stati è un orizzonte emancipato daile più gravi 
lacerazioni del pa^to: die gli uomini imparino a 
: lottare per la giustizia senza violenza, rinunciando 
■ alla lotta di aasse nelle controversie interne, come 
alla guerra in quelle intemazionali. E quando si gri¬ 
da al mondo, no. mai più la guerra!, si ricorda subi¬ 
to che alle radici di questa ci sono in genere reali e 
gravi ragioni, come ingiustizie subite e sfruttamen- 
todi moltitudini umane disperate. 

- - L'itinerario, invece, che la Chiesa indica ali'Oc- 
cidente opulento è quello di una grande riforma 
economica e morale. Le società ricche non ca¬ 
dranno in rovina solo se le loro strutture rispette¬ 
ranno e accoglieranno lutti i bisogni, spirituali e 
materiali, deH'uomo. E se il benessere non uccide¬ 
rà neH'uomo la sua dimensione etica e .religiosa. 
La più.severa condanna della alienazione capitali- 
"Stica è prtmunciata quando si afferma che essa 
spezza alla radice quel bisogno di trascendente 
che l'uomo, in quanto creato da Dio. si porta den- 
,tro da sempre. 

Su questo complesso intreccio tra religione, eti- 
^a ed economia, la Chiesa misurerà e costruirà il 
proprio rapporto con la modernità e con la società 
contemporanea. E con questo intreccio dovranno 
tutti misurarsi, senza furbizie e strumentalismi. 


La terza enciclica sociale dì Giovanni Paolo 11. intito¬ 
lata «Centesimus Annus» per celebrare il centenario 
della «Rerum novarum» di Leone XllI, fa già discute¬ 
re per aver prospettato un modello di sviluppo che 
sia postcomunista, ma anche postcapitalista. Una 
disamina degli avvenimenti del 1989 e del nuovo 
scenario mondiale. Mimiti della proprietà privata e 
del mercato su cui grava un'ipoteca sociale. 


■■ CITTA OaVA’nCANO. Con 
l'enciclica «Centesimus An¬ 
nus*, Giovanni Paolo II ha vo¬ 
luto, non solo, ripercorrere i 
cento anni di lotte e di conqui¬ 
ste sociaii che ci separano dal¬ 
la «Rerum novaruma di Leone 
Xlll (IS maggio 1891), che ha 
rappresentato, rispetto allo svi¬ 
luppo industriale ed all'afier- 
matsi del movimento operaio 
di ispirazione socialista, un co¬ 
stante punto di riferimento per 
i cattolici. Ma si è proposto, so¬ 
prattutto. di offrire una rifles¬ 
sione sul nuovo scenario mon¬ 
diale scaturito dagli straordina¬ 
ri avvenimenti del 1989 per 
avanzare una proposta «pro¬ 
spettica» verso II terzo millen¬ 


nio che spinga ad una nuova 
sintesi culturale e politica oltre 
l'individualismo ed il collettivi¬ 
smo. La risposta agli enormi 
problemi presenti nel mutato 
quadro politico ed economico . 
del mondo non può essere il 
profitto ma la solidarietà. De¬ 
nunciate le nuove forme di 
alienazioni e di sfmttamento 
per cui i paesi del Terzo mon¬ 
do ed anche alcuni del Primo 
mondo rischiano di rimanere 
emarginati. La Chiesa è per la 
democrazia, contro ogni totali¬ 
tarismo, ma lo Stato di diritto 
dew garantire i diritti della per¬ 
sona e, soprattutto, la giustizia 
sociale assutpendo come cri¬ 
terio II bene comune. 



n governo 
& dietrofront 
sulle pensioni 


Marcia indietro aet governo sui tagli alle pensioni 
e stop ai contratti pubblici. «Mai prensato nulla del 
genere», ha assicurato ieri il vicepresidente Mar¬ 
telli ai segretari di CgiI, CisI e Uil. Sulla manovra 
economica però il governo è ancora in alto mare. 
E intanto, a sorpresa, l’intlazione sale ancora: ad 
aprile 6.7%. 11 ministro dell'Industria Bodrato: «Pri¬ 
vatizzare? Non serve per curare il deficit». 


RICCARDO UQUORI 


È morto a Vienna Il criminale di guerra nazista 

Walfrar Da/lor Walter Reder (nella loto), 

««“•àcr neud tristemente nolo come «il 

«il carnefice carnefice di Marzabotto» per 

.4S ■«-_1 la pane avuta in quello che 

di raanaDOttO» m uno dei pin feroci massa¬ 

cri nella storia della resisten- 
Za italiana durante la secon¬ 
da guerra mondiale. 6 morto 
a 75 anni in un ospedale viennese. Catturalo nel 1948, Reder 
fu proces.sato e condannato all'ergastolo. Nel gennaio 1985 
gli venne concessa la libertà condizionata, a pagina 12 


SpOdolini Giovanni Spadolini è stato 

nominato senatore a vita. 
nOininolO Francesco Cossiga ha firma- 

SenatOfR to ieri il decreto, poi ha man- 

* dato a Palazzo Madama 

SVIUI l'ambasciatore Sergio Ber¬ 

linguer, con un biglielto au- 
tografo: «A Giovanni, con af¬ 
fetto. Francesco». Da diversi 
giorni girava la voce di una imminente nomina di Spadolini, 
che Cossiga ha sempre considerato suo «amico» nonostante 
i recenti scontri con il Pri e Giorgio La Malia. Messaggi <2 
congratulazioni da tutto il mondo politico. pagina R ' 


M ROMA «Voci, illazioni 
giornalistiche», il governo non 
ha mai detto di voler tagliare le 
pensioni e bloccare gli stipen¬ 
di. Cosi ieri Martelli ha tran¬ 
quillizzala^ segretari di CgiI, 
CisI c Ulinheohirsti a palazzo 
Chigi nel corso delle consulta¬ 
zioni sulla manovra economi¬ 
ca che il quadripartito si ap¬ 
presta a varare. •.Scongiurato il 
rischio di un grave scontro tra 
governo e sindacali», dice 
Trentin, anche se il sindacato 
non si nasconde la gravità del¬ 
la situazione. «Il buco nei conti 
dello Stato c'è - dice Giorgio 
Benvenuto - ma non saranno 
lavoratori e pensionali a pa¬ 
garlo». 


Una conferma arriva dai dati 
definitivi suirinflazione nel 
mese di aprile; -t-O.I*. che 
porta II costo della vita al 6.7%. 
Più di quanto i dati delle città 
campione - diffusi la scorsa 
settimana - lasciavano preve¬ 
dere. 

Sulla manovra intanto è 
buio pesto: mentre Pininfarina 
va da AndreotU a chiedere tagli 
alla spesa pubblica, il Psi va al¬ 
l'attacco di Carli e Andreotti: 
•Troppo generico il program¬ 
ma di governo», dice II v^ di 
Craxi, Di Donato. Il ministro 
dell'Industria Guido Bodrato 
(De) scettico sulle privalizza- 
zioni: «Non servono per sanare 
il deficit*. 


Jugoslavia 
35 morti 
io scontri 
tra serbi e croati 


corso imponenti manifestazioni nelle principali citta deila 
Croazia. Incidenti si sono vrerificati anche a vukovar. dove 
un giovane è stalo ucciso. La presidenza delta Repubblica 
croata è stata riunita d’emergenza. a pagina IO 


Trentacinque persone (In 
cui quindici ;róliziotti) sa¬ 
rebbero morte ieri sera a Bo- 
rovo Solo in Croazia (Jugo¬ 
slavia) nel corso di sangui¬ 
nosi scontri tra croati, seroi e 
forze dell'ordine. Lo ha rife- ■ 
rito la televisione croata, se¬ 
condo la quale sarebbero In 


pali citta delia 


Urss, è nStO un lago radloanlvD profon- 

«iMin !:■«<«>• i2 metri si sarebbe for- 

Un nuovo logo. mato nei nord degli Urali 
è radiosttivo cumone sovietica) nel 1976 

in seguilo all'esplosione di 
tre cariche nucleari sotterra¬ 
nee. F-e cariche sarebbero 
Stale Utilizzale per la costru¬ 
zione di un canale. Lo ha af¬ 
fermalo una Commissione di ecologi, formatasi un mese la . 
a Perm, una città distante 300 chilometri dal luogo dell'e¬ 
splosione. Le acque del lago raggiungerebbero un tasso di 
radioattività molto elevato: 5 Rem per ora. a pagina 20 


AU.IPA0INC3G4 


Giovanni Paolo II 


PAOLO BARONI ALESSANDRO GALIANI A PAGINA 15 


Il presidente della Repubblica propone al paese un patto p^r le modifiche costituzionali 
Rilanda però l’attacco ai giornali e alla De: sotto accusa «Rqjubblica», «l’Unità», Cava e Mancino 


donali Assaltata 

Cava e Mancino un^anncria 

aBolc^ia: 

6 CCllSUrC duevittiiiie 


n Colle 
le paludi 
e il diritto 
di parola 



Cossiga invoca un «patto nazionale» per rinnovare le 
tetituzìoni e «salvare il paese». Ma attacca «La Repub¬ 
blica» e il «partito trasversale», definisce «farnetica¬ 
zioni» un editoriale di Scalfari e critica un’intervista 
del presidente dei senatori De, Mancino, all’ «Unità». 
No comment nella De. Il capo deito Stato incontra 
Craxi, mentre il Psi prende le parti di Cossiga. E sì 
toma a parlare di elezioni anticipate. 


AUlIRTOLBISS VITTORIO RAQONE 


Il Psi? Io non lo capisco 


Francesco Cossiga 


RENZO FOA A PAGINA 2 


■N ROMA Un Cossiga dai due 
volti è tornato, tra la festa del 
primo maggio e ieri, ad occu¬ 
pare la scena. Parlando a Ro¬ 
ma, l'altro ieri, il presidente ha 
avanzato l’idea di «un grande 
patto nazionale» per rinnovare 
le istituzlorii e «salvare il pae¬ 
se». Ma ventiquattro ore dopo 
è partilo nuovamente all'attac¬ 
co del cosiddetto «partito tra¬ 
sversale». il cui'Capofila sareb¬ 
be il quotidiano «La Repubbli¬ 


ca». Cossiga ha definito «farne¬ 
ticazioni* un editoriale di Scal¬ 
fari, e si è detto «addolorato» 
per le interviste concesse da 
Cava e Mancino a «Repubbli¬ 
ca» e «L'Unità». Imbarazzo e si- 
' lenzio della De, che feti sera ha 
riunito l'uiricio di segreteria. 
Gronde agitazione socialista, 
. mentre tornano le voci di ele¬ 
zioni anticipale. Il capo dello 
Stato ha ricevuto Altissimo e 
ha pranzato con Craxi. 


STEFANO DI MICHELE 


APAOINAe 


C osi, a quanto pare, un 
altro motivo di dissenso 
tra i due maggiori partili 
della sinistra è venuto ad ag¬ 
giungersi ai non pochi già esi¬ 
stenti; l'atteggiamento verso il 
presidenle della Repubblica. 
C’è da chiedeisi a chi possa 
giovate il sempre più ostentato 
schierarsi del Psi come •partilo 
del presidenle», contro lutti i 
supposti protagonisti e compli¬ 
ci di un presunto complotto 
contro il capo dello Stalo. Que¬ 
st’ultimo è purtroppo attiva¬ 
mente coinvolto in una spirale 
di quotidiane polemiche, di di- 
fes<! e di attacchi di carattere 
personale e politico, fino alla 
sconcertante e francamente 
Inquietante distribuzione di 
elichetic e di voti a giornali, 
partiti e «porti importanti» di di¬ 
versi partili. Non dovrebbe es¬ 
sere impegno comune delle 
forze democratiche adoperarsi 
per porre termine a un cosi al¬ 
larmante deterioramento dei 


OlOROIO NAPOLITANO 

rapporti istituzionali c politici? 
Giuliano Amato sembra invece 
impegnalo a fornire argomenti 
per accreditare l'idea di un 
complotto che si proporrebbe 
di destabilizzare le istituzioni e 
di «creare il marasma»; e con¬ 
corre cosi, autorevolmente, ad 
alimentare quella spirale pole¬ 
mica che. esponendo la stessa 
lunzione e persona del capo 
dello Stato al logoramento del¬ 
le continue dispute di parte, 
destabilizza essa si, certamen¬ 
te, il quadro Istituzionale. 

A chi può giovare tutto que¬ 
sto? Perché Giuliano Amalo 
non confuta nel merito le tesi 
di chiunque tra noi, dirigenti 
del Pds, come sarebbe perfet¬ 
tamente legittimo, anziché 
emellere indistinte denunce, 
riferendosi oscuramente a una 
«campagna» contro il capo del¬ 
lo Stalo che sarebbe stata pro¬ 
mossa non si sa bene da chi e 
per quali calcoli, e di cui sareb¬ 


be partecipe il Pds? Non ci si ri¬ 
sponda con la facile foimula 
del «partito Irasveisale». Amato 
sa bene che non possiamo 
trarre alcun vantaggio politico 
da una campagna di •atuscco» 
contro il presidente Cossiga; e 
vorremmo che non si illudesse 
sul vantaggio politico o eletto¬ 
rale da poter trarre, come Psi, 
da una cosi clamorosa campa¬ 
gna di «difesa». 

Non ci interessa nemmeno 
l’ipotesi che il fuoco della p<> 
lemica e della manovra sia ri¬ 
volto essenzialmente contro la 
Oc o una parte di essa. La sini¬ 
stra, tutta la sinistra, dovrebbe 
misurarsi con la Oc su ben altri 
terreni, compreso quello delle 
rìforme istituzionali. Ma attor¬ 
no al presidenle della Repub¬ 
blica bisognerebbe riuscire a 
ristabilire - col contributo del- 
I insieme delie forze democra¬ 
tiche - un impegno di misura e 
di distacco, senza più contrap¬ 
posizioni e strumentalizzazio¬ 
ni. 


■1 BOLOGNA Nuovo miste¬ 
rioso e inquietante delitto a 
Bologna. La proprietaria di un 
nota armeria del centro. Licia 
Ansaloni, di 48 anni, ed il com¬ 
messo, Pietro Capolungo, 60 
anni, sono stati uccisi con 
quattro colpi sparati con una 
pistola Beretta, spoitivA che 
l'assassino (o gli assassini) ha 
portato via dal negozio.il cri¬ 
mine è stato consumato nella 
mattinala di ieri. A dare l’allar¬ 
me è stato un cliente dell'ar¬ 
meria. che è stato anche uno 
degli ultimi a vedere vive le 
due vìtiliTie. Alla notizia del 
nuovo crimine, la mente dei 
bolognesi é subito coisa ai fatti 
' di sangue che hanno scosso la 
città negli ultimi mesi; i benzi¬ 
nai uccisi in rapine, l'assalto ai 
campi nomadi, il massacro di 
tre carabinieri al Pilastro. Del 
dolore e della preoccupazione 
della cittadinanza si è fatto in¬ 
terprete il sindaco Imbeni, su¬ 
bito recatosi sul posto del delit¬ 
to. 


A RAOINA 7 


Quei centomila poveracci morti in Bangladesh 


■i Dunque c'è ancora la 
Natura, - quella contro cui 
Leopardi celebrò la fragitità 
delle ginestra, e cioè della di¬ 
gnità dell'uomo esposta agli 
arbitri di un arcano, cieco 
potere? Correvamo il rischio 
di dimemicateene, in mesi 
come questi che ci hanno 
costretti a prender nota delle 
stragi compiute dalla furia 
tecnologica dell'esercito di 
Schwarzkopf o, per restare 
più vicini a noi, di quella do¬ 
vuta a un errore di manovra 
di un tragl^etto. Come dalle 
orìgini della vita sulla terra, la 
Natura impassibile continua 
a lare stragi, la nostra specie 
è ancora in balia delle acque 
e dei venti come diecimila, 
centomila anni la. Dipinte 
sulle rive del Golfo del Ben¬ 
gala, potremmo dire col poe¬ 
ta della Cineslra, <son dell'u¬ 
mana gente / le magnifiche 
sorti e progressive». 

Ma sarebbe troppo facile 
eludere nel pessimismo lirico 
la provocazione che ci^iun- 
ge, oggi, dalle foci del Gange, 
dove, nella notte tra lunedi e 
martedì, un tifone di inaudita 
violenza ha spazzato via le 


misere abitazioni del popolo 
più povero del mondo, an¬ 
nientando nel suo furore chi 
dice 50.000, chi dice 200.000 
vittime. Le notizie che ci arri¬ 
vano servono quanto meno e 
mettere allo scoperto la mo¬ 
struosa situazione In cui si 
trova ancora o^gi la Città- 
pianeta, su cui viglia inesora¬ 
bile il diritto intemazionale. 
Insieme alle notizie sul Ban¬ 
gladesh. il giornale radio ne 
dà alcune suirenóclica pa¬ 
pale, mettendo in rilievo co¬ 
me, nel prender atto della fi¬ 
ne del comuniSmo, essa osi 
sollevare dubbi sulle capaci¬ 
tà del capitalismo di far fron¬ 
te ai problemi deU'umanità. 
La tragedia del Golfo del 
Bengala da sostégno a que¬ 
sta per me inoppugnabile ri¬ 
serva. Noi che viviamo den¬ 
tro i confini del capitalismo 
felice ci dimentichiamo che 
il pianeta, diventato ormai 
una sola città, comprende in 
sè popolazioni con livelli di 
vita Ira loro tanto diversi che. 
in uno stretto sistema di in¬ 
terdipendenze, alcune sono 
ancora all'età della pietra 
mentre altre hanno già sor- 


Tutte le testimonianze padano di una 
tragedia apocalittica, l moni accertati 
sono circa 40.000, ma il governo del 
Bangladesh ritiene che alla fine il conto 
della vittime provocate dal ciclone che 
si e abbattuto sul paese supererà quota 
100.000. La Carttas parìa addirittura di 
mezzo milione di morti. Gli elicotteri 


dei soccorritori non riescono a posarsi 
in zone interamente inondate, dove i 
superstiti ora rischiano di morire di se¬ 
te. Si teme un’epidemia di colera. Il go¬ 
verno ha rivolto un appello alla comu¬ 
nità intemazionale: «L’ampiezza delle 
distruzioni è tale che il Bangladesh non 
può farvi fronte da solo». 


CRNBSTOBALOUCCI 




passato le soglie dell'età in¬ 
dustriale. Continuiamo a dire 
«Terzo mondo» dimentican¬ 
doci che, sulla scala del red¬ 
dito personale, ci sono un 
Quarto e un Quinto mondo, 
tenuti opportunamente al di 
fuori dei margini della nostra 
attenzione ma anche dell'at¬ 
tenzione degli organi che do¬ 
vrebbero provvedere al Nuo¬ 
vo Ordine Economico Inter¬ 
nazionale, proclamato dal- 
rOnu più dì quìndici anni fa. 

Il tem'bile tifone è riuscito 
a infrangere la pareti della 
metodica distrazione dei no¬ 
stri mass media. Si parla di 
diritto intemazionale e si di¬ 
mentica che il diritto intema- 
zioanale noi lo chiamiamo in 
causa solo quando sono in 
pericolo le vie di accesso al 
petrolio ma ce ne dimenti¬ 
chiamo quando esso coinci¬ 
de con il diritto primordiale 
di un popolo alla sopravvi¬ 
venza. Certo, il disastro del 
Bangladesh è dovuto agli im¬ 
prevedibili arbitri della natu¬ 
ra, Ma che senso ha la civiltà 
se non quello di predis|X5rre 
le difese della vita contro le 
minacce della natura? Che 


forse un tifone negli Usa ha 
gli stessi effetti dbastiosì di 
quello del Bangladesh? C’è 
un qualche rapporto tra le 
condizioni di vita del popolo 
del Bangladesh, dal reddito 
più bsisso del mondo, e la 
potenza sterminatrice del ti¬ 
fone. 

Quando, durante la guerra 
del Golfo, ho osalo denun¬ 
ciare l 'uso ideologico del di¬ 
ritto intemazionale, ho mes¬ 
so in luce il paradigma euro¬ 
centrico in cui esso veniva ri- 
condolto. È giusto, mentre si 
mobilitano le risorse della 
solidarietà intemazionale, in¬ 
terrogarci su quali vie dob¬ 
biamo intraprendere perché 
lo zelo per il diritto non ci 
faccia velo, consolidando 
questa nostra terrìbile capa¬ 
cità di emarginare, nel senso 
letterale di tener fuori dai 
margini visivi, interi popoli.- 
che restano cosi al di mòri 
della storia, del lutrò inermi 
dinanzi alle antiche, imper¬ 
turbabili violenze della natu¬ 
ra. Non esiste il destino, esi¬ 
ste, per quanto riguarda il fu¬ 
turo dei popoli, la responsa¬ 
bilità dellucimo. 





























Commenti 


. Giornale fondato » 
da Antonio Gramsci nel 1924^^ 


n Colle e le paludi 


REHZO FOA 

ra le tante anomalie iuiliane, ora c'è anche 
4 questa; che la formazione del nuovo gm-emo 
> non ha affatto chiuso la crisi, che ana tJ tra¬ 
scina, procede giorno dopo giorno, dando la 
iM sensazione di un vero e proprio corto circuito 

del sistema politico. Rialimentando, quoddia- 
riamente, l'altra sensazione, quella più diffusa e pe¬ 
ricolosa, dello sfascio nazionale e aeU'imjiossibitità 
di porvi rimedio. Sembra sempre più dilfucile - nel 
nume di parole, di scambi di accuse, di piolemiche 
che scende dai palazzi e che giornali e telegiornali 
riferiscono (ma anche In tanti silenzi) - riuscire a 
capire e a distinguere. Sono proprio da invidiare co¬ 
loro che, nella nuova maggioranza quadripartita, 
avevano considerato tutto chi.tirito nel momento in 
cui il PrI era uscito dalla coalizione e in cui il settimo 
governo Andreotti aveva ottenuto la nducio. Ora sa¬ 
rebbe, invece, belio riuscire a spiegare i tonti colpi 
di scena e I tanti interventi che allontanano, invece 
di avvicinare, quel lavoro per la riforma Istituziona¬ 
le, quella che - come si dice - dovrebbe finalmente 
avvicinare lo Stato ai cittadini e rimettere ie istituzio¬ 
ni repubblicane sui nuovi binari. Perché tanto più 
passano i giorni, tanto meno s. vede una via di usci¬ 
ta. O meglio tanto meno si vede una via di uscita in 
grado di garantire un processi} di cambiamento li¬ 
neare, utile e comprensibile, quindi accettabile. 

Bastano le cronache delle ultime 48 ore per se¬ 
gnalare le contorsioni dei pa.azzi. Cominciamo - 
perché no? - dalle voci ricorrenti di una nuova crisi 
di governo, finalizzata apertamente questa volta ad 
ekaloni anticipate. Voci che individuavano natural¬ 
mente nel Rs! il protagonista d. questa possibile rot¬ 
tura, che altrettanto naturalmente non hanno trova¬ 
lo alcuna conferma, ma che sono bastate ad agitare 
nuovamente le acque. Il tutto mentre il Tgl blocca¬ 
va un'intervista a Mario Segni, che sarebbe sUita la 
virtuale apertura della campagna per II referendum 
del 9 giugno, quello sulle preferenze elettorali 
(blocco che, senza troppa fanta.sia, si deve presu¬ 
mere che sia stato attuato dall'Interno delta Oc). A 
lar da cornice c'erano poi altri due interventi del ca¬ 
po dello Stato, 11 primo, quello che si pud definire 
<alto>, consisteva nel lancio dell'idea di un patto, un 
patto nazionale, per le riforme; idea non lontana da 
quella lanciata da altri - ad esemplo dal Pds. nel 
corso della crisi di governo - e carica anche di 
un'Immagine di (orza per far luce nell'lnaedibile 
confusione di queste settimane. 11 secondo, quello 
che •alto» non si può proprio considerare, ha avuto 
due atti: dapprima la ripetizione della polemica 
contro un esponente de, 11 capogruppo al Senato 
Nicola Mancino, per un'lntervLsta ad un giornale, in 
questo caso tVnità. con i toni un po' smussali ri- 
jgrelto alla bordata dell'altro giorno contro II capo- 
^ppo alla Camera Cava e il giornale la Repubblt- 
COL Ma poi, quasi a correggere rattenuazione dei to¬ 
no, è venuta la dura replica ad lìugenio Scatfail che 
ha di nuovo coinvolto tutti (Cava, Mancino, fa Re- 
pubò/fa>ef'4//i//(>) e ha sollevato, nelle reazioni che 
tubilo ci sono state, tutte le questioni, stranote. che 
investono la liberta di espressione, a cominciate dal 
dirlltodi concedere e pubblicane interviste. 

^ ■ , ■ —■ 

certo dinicite districarsi tra momenti «alfr e 
i momenti «bassi» delle polemiche di questi 
* . ' giorni e che hanno come protagonista - si 
^ può esprimere, pur senza risiedere al Colle, 

«Stupefatta meraviglia»? - anche il pn»ideme 

Cossiga. Non é difficile però, in una situazio¬ 
ne come ouesta, cogliere i fili che legano questi mo¬ 
menti. E distinguere, quindi, nell'accelerazlorte del¬ 
la crisi politica la stessa dinamica della crisi di go¬ 
verno, come se nulla fosse acceduto da quando il 
Fsl dichiarò fìnito il sesto gabinetto Andreotti. Cioè 
la pressione crescente, in forme Inedite, verso i due 
principali pattiti del Parlamento italiano, la Oc e il 
ras, dopo che giù il Fri era stato messo fuori con U 
giochetto del ministero delle poste e delle emitten¬ 
ze; con il tentativo, anche, di metterli alle stratte, 
non tanto sulle possibile riforme o sui passaggi per 
raggiungerle, quanto su altro. Ad esempio - n può 
citare a caso fra le tante afferm azioni di questi gior¬ 
ni - per dimostrare subito che il Parlamento é dav¬ 
vero finito e che una svolta in senso presidenzIalLsta 
è l’unica via di uscita. In altra parole per logorare al¬ 
l'estremo U quadro politico e la sua capaciti di te¬ 
nuta. Cosi come l'attacco a quei giornali che II Qui¬ 
rinale e il «panilo del presidente» non annoverano 
tra i loro amici, in primo luogo la Repubblica, forni¬ 
sce l’Idea di un Intento non tanto di limitare quanto 
piuttosto di logorare il pluralismo sul versante del- 
rinfoimazlone, di privare questa democrazia di 
qualcuno dei suoi strumenti. Si può capire allora 
l'asprezza delle cronache di queste 48 ore. In fondo 
c'é da essere preoccupati. Non lo dico per noi del- 
VUniià, che ci siamo presi la nostra bella rampogna 
presidenziale, ma per questo quadro d'aisieme, 
per queste voci, per questi atti di censura, per que¬ 
ste pressioni costami e crescenti su parti decisive 
del mondo politico c su parti fonctameniali del 
mondo dell'informazione, che dicono che la crisi 
resta tutta aperta. 


_Intervista a Nettar Hammad^ 

«I tentativi (fi risolvere la cpestìone palestinese 
blo(xati dall’intransigenza del governo israeliano» 

«È Shamir l’ostacolo 
sulla via della pace» 


M ROMA L'occasione per 
il colloquio con Nemer 
Hammad è fornita, nell'im¬ 
mediato, dall'lniziaiiva delle 
donne dei Pds per le donne 
dei territori occupati, ma il 
discorso si allarga ovvia¬ 
mente ai problemi e alle 
prospettive della questione 
palestinese nella situazione 
del «dopo Golfo». Partiamo 
comunque proprio dal.pro- 
setto «Sorella Palestina»; 
roip vi attribuisce grande 
importanza, e a parlare di 
questo - osserva Nemer - è 

G articolarmente qualificata 
mm Jlhad, che si trova a 
Roma per l'occasione. Ve¬ 
dova di Abu Jihad, assassi¬ 
nato a Tunisi dai servizi 
israeliani tre anni (a, Umm 
Jihad è responsabile dei Di¬ 
partimento sociale deU'Olp 
e membro del di Al Fa¬ 
tati. 

Le donne dei territori oc¬ 
cupati -dice Umm Jihad - 
hanno in gran parte i mariti 
o i fratelli in carcere e la loro 
situazione economica, a dir 
poco troica, è notevolmen¬ 
te peggiorata dopo la guerra 
del (jolfo, sla per le nuove 
restrizioni israeliane contro i 
lavoratori •pendolari» sia 
perché il 35% delle rimesse 
dall'estero provenivano dal¬ 
la comunità palestinese in 
Kuwait II programma di cui 
parliamo è dunque tre volte 
Importante; perché riguarda 
direttamente le donne, per¬ 
ché è un esemplo concreto 
di solidarietà (che si aggiun¬ 
ge all'altro importantissimo 
programma «Salam ragazzi 
dell ulivo» per l'affidamento 
di giovani palestinesi) e per¬ 
ché dà al nostro popolo nel 
territori occupali fa possibill- 


L'OIp attribuisce grande importanza al progetto «So¬ 
rella Palestina» per la realizzazione di un laboratorio 
femminile di sartorìa nei territori occupati. Per Nemer 
Hammad, delegato di Palestina in Italia, è una 
espressione concreta di quella solidarietà della quale 
i palestinesi hanno più che mai bisogno, nel momen¬ 
to in culi tentativi di rimettere in moto il processo di 
pace sono bloccati dalla intransigenza di Shamir. 


QIANCARLO LANNUTTI 


game Golfo-Palestlna per 
«non dare un premio a Sad¬ 
dam», i leader della coalizio¬ 
ne hanno dichiarato a suo 
tempo che. una volta libera¬ 
to il «fratello Kuwait», la co¬ 
muni intemazionale 
avrébbe affrontato con lo 
stesso impegno e lo stesso 
entusiasmo la questione pa¬ 
lestinese: ma stiamo ancora 
aspettando. Oggi c'é di fatto 
un accantonamoato del ruo¬ 
lo deirOnu, cl'sdho risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite per 
la «sorella Palestina» votate 
anche dagli Usa - dalla 181 
del 1947 a quella del dicem¬ 
bre scorso - ma non vedia¬ 
mo una volontà concreta di 
imporre a Israele il loto ri¬ 
spetto. Ai contrario, sentia¬ 
mo escludere da parte ame¬ 
ricana l'intento di esercitare 
pressioni reali (ad esempio 
sanzioni economiche) con¬ 
tro Israele. 

Allora non credi che la 
mitalone Baker ala stata 
almeno nn primo passo 
nella giusta direzione? 

Non possiamo non attribuire 
grande importanza a questo 
impegno americano per tro¬ 
vare una soluzione, impe- 


territori occupali fa possibili- , gno al quale il segretario di 
là di non sentirsi isolato, di siato ha dedicato nelle ulti- 
contrapporre alla dispera- rne settimane la maggior 


zkme la speranza. r 

Ecco, im valore patcoh^ 
co ma anche poUllco. «So¬ 
rella Palestina» è una for¬ 
mala felice per definire 
qnesto progetto, ma può 
essere anche ano slogan 
politico efficace per dire 
che, liberato U 

•fialeUo Kuwait». _ 

bUogna ora darsi eu, 
da fare appunto 


parte del suo' tempo. Da 
molte fonti abbiamo sentito 
che gli americani sono seria¬ 
mente orientati In tal senso. 
Tuttavia l’obiettivo di questa 
iniziativa Usa non é ancora 
chiaro; fino a questo mo¬ 
mento, stanno cercando un 


punto di partenza. Per quel 
che riguarda II contesto del 
negoziato - conferenza re¬ 
gionale o conferenza Inter¬ 
nazionale - quello che per 
noi conta non è II nome ma 
U contenuto; ed é proprio su 
questo che non c è chiarez¬ 
za. 

Dunque con ima picacnza 
dell'onB e della Ore ac- 
cettaresle anche una con¬ 
ferenza che sla definita 
«re^onate»7 

In questa nuova situazione 
noi palestinesi, noi dell'Olp, 
non vogliamo dare a nessu¬ 
no, e in primo luogo agli 
americani, il pretesto per in¬ 
dicarci come un ostacolo 
agli sforzi di pace, ad esem¬ 
pio su questioni come la de¬ 
legazione palestinese al ne- 
geaiato. (Quello che importa 
è la terra palestinese occu¬ 
pata. Shamir dice di accetta¬ 
re le risoluzioni 242 e 338 
come base per il negoziato 
con gli Stati arabi, ma rifiuta 
di accettarne il contenuto 
per quel che riguarda il ritiro 
dai territori. Gii americani 
sanno molto bene, senza bi¬ 
sogno che Baker faccia tanti 
viaggi, che cosa pensano i 
palestinesi e che cosa pen»i , 
sano ^amir e il suo gover¬ 
no, nato dalla criai del 1989, ] 
quando i,laburisti israeliani-" 
avevano accettato il «piano 
Baker» e il Ukud lo ha re¬ 
spinto. C^gi siamo a un bi¬ 
vio; o gli Usa esercitano una 
fotte pressione su Israele, 
che é l'ostacolo reale, oppu¬ 
re dovranno portare il pro- 


ELLSKAPPA 


per la morella Pa¬ 
lestina», Che cosa 
ne pensa Nemer 
Hammad? 

Sembra quasi che si 
sia voluta dare l'im¬ 
pressione - osserva 
polemicamente Ne- 
mer-che, come nel¬ 
la Bibbia con la rina¬ 
scita dell'uomo do¬ 
po Noè, la storia ab¬ 
bia avuto nuova¬ 
mente inizio con il 2 
agosto 1990. Chi era 
nella coalizione ave¬ 
va tutte le ragioni, 
chi ne era fuori ave¬ 
va tutti I torti; e que¬ 
sto fino al punto che 
un governo di destra 
come quello di Sha¬ 
mir, che occupa ter¬ 
ritori altrui e se li an¬ 
nette, è stato consi¬ 
derato durante la 
guena «ragionevole» 
e «moderato». Ne¬ 
gando qualunque le- 



blema al Consiglio di sicu¬ 
rezza, secondo la proposta ‘ 
di Mitterrand. 

Non pensi che I coUoqni di 
Baker con I palestinesi del 
territori, a Gernsalemme, 
siano stati comnnqne ufi- 
fi? 

Ti risponderò con le loro pa¬ 
role. Dopo l'ultimo incontro 
mancato (per la improvvisa 
partenza di Baker) hanno ri¬ 
messo al coQSotato Usa un 
memorandum net quole af¬ 
fermano. «Ci sptace Infor- 
marLa, signor ministro, che 
ogni visita che Lei compie 
nella regione crea nuovi 
problemi per il nostro popo¬ 
lo sotto occupazione, poi¬ 
ché il governo israeliano, 
come sfida al Suoi sforai, 
ogni volta che Lei viene au¬ 
menta la repressione e crea 
nuovi insediamenti. Ci scusi, 
signor ministro, se vogliamo 
dIrLe che siamo arrivati al 
punto (lì non sapere se sono 
utili questi nostri incontri 
con Lei». Ecco il problema: 
da una parte si cerca di dare 
l’impressione che questi in¬ 
contri sono una prova della 
disponibilità Usa a parlare 
con i palestinesi, ma dall'al¬ 
tra ti governo israeliano con¬ 
tinua a portare avanti la sua 
politica repressiva e annes¬ 
sionistica. Anche quella che 
giramericani chiamano «re- 
cipioc.t fiducia» deve essere 
basata su misure del gover¬ 
no occupante, perché quelli 
che vivono sotto occupazio¬ 
ne che cosa possono dare? 
L'Olp ai primi del 1990 era 
arrivata, con la mediazione 
egiziana, ad una formula 
sulla composizione della 
delegazioneiialeatinese che 
era accettata dai laburisti- 
isRieljanj,,1;(H«l)|^nort,oblel-.. 
lavano .-aUó-i. presenza di^-> 
esponenti di (jremsalemme- 
est o di palestinesi già espul¬ 
si dai territori. Ciò vuol dire 
che con i laburisti c'è una 
piattaforma di discussione. 
Con Shamir invece è chiaro 
che non c'é. La domanda al¬ 
lora è se la comuni- 
__ tà intemazionale e 
m gli Usa sono pronti a 
dire che Shamir è 
come Saddam, che 
cioè é lui l'ostacolo 
sulla via della pace. 

Sei dunque d'ac¬ 
cordo coD Peres 
quando dice, co¬ 
me ha tatto tre 
giorni fa In on’ln- 
fervista al nostro 
giornale, che il 
governo Shamir 
non può fare la 
pace? 

SI. sono d'accordo 
con Peres, e nella 
sua intervista ci so 
no molli elementi 
positivi. Per dirla 
con una terminolo 
già molto usata du¬ 
rante la crisi del Gol¬ 
fo, credo che «la 
madre di tutti i prò 
blemi» sia il proble¬ 
ma palestinese. Ma 
senza pressioni torti 
ed effettive su Israe¬ 
le è difficile pensare 
a una soluzione. 


n «rientrare in gioco» del Pds 
e la grande occasione 
del referendum elettorale 


PAOLA QAlOm 


G avino Angius ha espresso, sul- 
V Unità di sabato'27 apnic, 
pre<x:cupazioni ragionevoli sul 
modo in cui può essere stato 
MKBMM letto il «rìentra.-e net gioco» del 
Pds, largamente registrato nel 
corso delta recente crisi; e ne ricava una ul¬ 
teriore conferma della necessità di rappre¬ 
sentare davvero «dalla opposizione una 
forza davvero alternativa», aggiungendo 
che, «se ci muoviamo cosi nella sixietà, 
senza pens^ ogni giorno a cercare di per¬ 
correre inutili e pericolose scorciatoie, allo¬ 
ra il nostro (rammino sarà faticoso e forse 
non brevissimo ma cortamente più sicuro». 

La sostanza del ragionamento di Angius 
è condivisibile; ma torse qualche ultenore 
considerazione sulle torme che una tate 
«alternatività» deve assumere nei prossimi 
mesi può non essere inutile. 

SI può partire anche da una precisazio¬ 
ne linguistica; si tratta di distinguere tra un 
rischio di «stare al gioco», inteso come po¬ 
sizione sostanzialmente subalterna, in se¬ 
conda battuta, funzionate e succube di 
strategie altre, pur di essere accettati, da 
una parte, e dall'altra, uno «stare nel gio¬ 
co, inteso come capacità di determinare 
con la propria iniziativa te mosse altrui, 
condizionando i calcoli di convenienze 
delle altre forze politiche, elevando i cwti 
politici di alcune scelte, e ciò anche (ìal- 
ropposizione. Questo secondo non solo é 
un dovere preciso di una forza di opposi¬ 
zione parlamentare, ma é anche quanto 
consente di rivendicare il valore dell'essere 
grande partito nazionale, olire lo stesso da¬ 
to quantitativo della rappresentanza, come 
elemento di forza contro le forme, ahimè 
crescenti, di una opposizione umorale 
contro il sistema, contro la crescita di fram¬ 
menti di opposizione, privi di possibilità di 
incidenza. Insomma è il fatto di stare nel 
gioco che offre garanzie che consentono 
anche una più alta capacità di aggregazio¬ 
ne, una presenza sociale ascoltata, un col- 
legamento con quanto si muove nella so¬ 
cietà. 

E nella recente crisi il Pds è davvero rien¬ 
trato in gi(x:o, malgrado te conclusioni risi¬ 
bili della stessa, cosi come te stesse corKlu- 
sioni lasciano in piedi ulteriori possibilità in 
questo senso. 

I grandi obiettivi politici da pers^uire, 
nelnnieiesse della democrazia italiana e 
dunque dei Pds, nel corso della crisi posso¬ 
no essere distinti in un obiettivo principale 
ed in uno subordinato. L’obiettivo pnnd- 
pate è stato quello di costringere i partiti ad 
aprire davvero un processo costituente di 
riforma dellé'lstinizloni che li Pds stesso ha 
avviato con la sua comparsa in campo, un 


partito delle riforme a indebolirsi: la secon- 
d.a relativa alla immagine che poteva na¬ 
scerne di un partito teso in primo luogo a 
conquistare posti di governo, disponibile a 
ritorni consociativi, quand'anche politica- 
mente motivati. 

Due domande dobbiamo porci a questo 
punto: in che misura il nsultato ottenuto, 
si.3 pure solo quello subordinato, è legalo 
al nentro in gioco del Pds’' In che senso é 
oi!gi occasione di una ulteriore possibilità 
di incidenza? 

In verità, per quanto riguarda la prima 
questione, il carattere misterioso e anoma¬ 
lo del procedere della crisi rende difficile 
dare delle risposte. Per quali ragioni C^raxi, 
che sembrava partto per modificare il 
mondo o andare alte elezioni anticipate, 
ha improvvisamente cambiato idea, è diffi¬ 
cile da spiegare. Se ne può ricavare la <ron- 
vinzione, tutta soggettiva, che ormai il lea¬ 
der dei F^i naviga a vista, si limita a reagire 
ai fatti giorno per giorno, senza alcuna di 
quelle raffinatissime strategie di cui spesso 
troppo benevolmente viene accreditato. 
Ma questo non é ancora una risposta. Si 
può e si deve però mettere nel conto che 
anche l’iniziativa del Pds, il suo giocare a 
tutto (rampo! la sua disponibilità, racco 
gitendo un primo profitto della sua utilizza¬ 
bilità legata (a torto o a ragione) al cam¬ 
bio di ragione scxiale. abbia contribuito a 
far rientrare i propositi bellicosi di ur» .°si 
(ùie rischiava un assoluto isolamento. 


R esta invece in piedi la seconda 
domanda. £d è una domanda 
che ha già nel calendario politi¬ 
co una risposta immediata. Se 
le ragioni per cui non si doveva 
andare alle eiezioni anticipate 
restano essenzialmente quelle di non an¬ 
darvi con la vecchia legge, se 1 pattiti di go¬ 
verno non sembrano affatto avere ia voglia 
di procedere alla riforma elettorale, c'è pe¬ 
rò i'appuntamento del referendum resiiiuo 
ad omre, e sui terreno dei rapporto con la 
società, di una società sempre più insoffe¬ 
rente e indignata, il nuovo quadro del 
«rientrare in gioco» del Pds. 

I tempi per un ulteriore scippo di questo 
referendum rimasto, sotto la formula fran¬ 
camente scandalosa deU’abbInamento 
con le politiche del 1992 (quando non si é 
nemmeno volcito abbinarlo con le siciliane 
del 16 dugno), mi sembrano ormai stretti 
e difficilmente praticabili sul piano delle 
maggioranze parlamentari. È dunque qua¬ 
si certo che il referendum si farà; e sappia¬ 
mo che si batta di tutt’aliro che di «ubria- 
chiraza politica molesta» come ha detto 
quolcuDO. La riduzione del voto di ptefe- 
' senza ad uno colpisce al colore i meoami- 
' smi di raccolta de) consenso e di costruzic- 
ne degli equilibri interni prabeato dai partitt 
e gli stessi processi che sono all'origine e 
alimentano la partitocrazia. Più In generate 
esso sarà occasione dell'esprimersi di una 
volontà di riforma che nella società, nelle 
organizzazioni cattoliche, nell'intelligenza 
lasra, nella imprenditorialità divisa, nel di¬ 
sagio sociale, é assai forte e ha solo biso 
gno di essere stimolato e sorretto dalla ini- 
ziaiiva politica per venire alla luce. E una 
vittoria di questo referendum riapre inevita¬ 
bilmente in Parlamento la quesbone di una 
riforma di tondo della legge elettorale. Il re¬ 
ferendum etettorate appare dunque essere 
ora la prima vera grande prova nazionale 
sulla quale il Partito democratico delia sini- 
sba é chUunato a dare la prova della sua 
identità e della sua forza politica, a costrui¬ 
re le sue nuove alleanze sociali. Del resto 
c'é una logkra profonda in questo: questo 
passaggio (che fra l'atbo può essere deter¬ 
minante anche per te elezioni siciliane) se¬ 
gna in modo coerente il tegame fra il costi¬ 
tuirsi dei partito nuovo e la fase costituente 
popolare e democratica che nasce da una 
domanda del paese, meglio ancora da una 
sua iniziativa, non da un suo coinvolgi- 
menio paternalistico. 

il rientrare in gioco del Pds si gioca su 
questo duplice terreno, che é appunto da 
una parte il terreno di una opposizione che 
assumere tino in tondo e senza incertezze 
l'opposizione espressa dalia parte più at¬ 
tenta e critica delia società, che si colloca 
in un rapporto stretto con ciò che nella so- 
(rietà si muove, e, dall'altra, l'attenzione a 
(riò che matura e si muove nell'ambito par¬ 
lamentare. fra te forze politiche, che alla fi¬ 
ne restano determinanti per decidere qute 
te sarà la qualità della nosba democrazia. 


'hienti e altearize, intorno alhrsptbUaeque. 
che è oggi quello chiave, del recupero det¬ 
te ragion! alte della Repubblica. L'obiettivo’ 
subordinato non poteva non essere quello 
di evitare te elezioni anticipate; e non per¬ 
ché pericolose per il Pds (chi può oggi sa¬ 
perlo con certezza?) ma perché eleggere 
un nuovo Parlamento con la vecxhia legge 
significa sotterrare forse per sempre ogni 
speranza di rinnovamento istituzionaJe. di¬ 
venire prigionieri di una logica di fram¬ 
mentazione, di ulteriore degrado politico, 
in tondo alla quale possono maturare ine¬ 
vitabilmente anche te peggiori vie d'uscita. 

L y obiettivo principale é stato 
' mancato e tuttavia é emersa 
con assai più chiarezza di ieri 
insieme la centralità di questo 
obiettivo e l'incapacità delle 
forze di governo ad assumerio 
davvero, la prevalenza di calcoli di parte, 
l’inesistenza di sbategie effettive. Ed é 
emerso con chiarezza che l'impossibilità di 
affrontare questo passaggio non deriva cer¬ 
to da una indisponibilità del partito di op¬ 
posizione, al conbario. Questa disponibili¬ 
tà, che poteva assumere varie torme, ha as¬ 
sunto quella del governo di garanzia, in sé 
certamente adeguala, costituzionalmente 
conetta, perfino naturale una volta aperta 
la questione della revisione costituzionale. 
Le mie riserve su una tate formula, espres¬ 
se, come ricorderà Angius, nel coordina¬ 
mento politico, ma non pubblicamente, 
nascevano da due diversi ordini di consi¬ 
derazioni; la prima legata non solo alla alla 
percentuale di improbabilità di ottenerlo 
nella situazione data, ma anche al rischio 
che enbo l'equazione riforme-governo di 
garanzia fossero te riforme a (radere e il 
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■i «Il primo maggio ba noi 
è ritornato/ ma il socialismo 
ancor non ci ha portato».. 
Con quale animo Giovanna 
Marini canterà questi miei due 
brutti versi, domenica 5 al Fe¬ 
stival di Amelia? Lasciamo sta¬ 
re U cantamagglo, un'antica 
Iradbione riproposta per l'oc¬ 
casione e discutiamo questa 
constatazione: giunti ail'ulli- 
mo decennio del secolo il so¬ 
cialismo sembra più lontano 
di quanto non fosse ai suoi 
inbi. Ma prima, per metterci 
del buon umore necessario 
per affrontare una realtà cosi 
amara, parliamo un po' del¬ 
l'assessore Costi. Qualcuno ri¬ 
corderà Robinlo Costi, dal bel 
nome fiorito. Un socialdemo¬ 
cratico, poliedrico, tanto da 
poter lare, oltre che l'ossesso 
re all'Edilbia privala del Co¬ 
mune di Roma, anche il con¬ 
sigliere d'amministrazione al¬ 
l'Opera, sempre di Roma. Co 
sii é su tutte le prime pagine di 
cronaca dei giornali romani, 
per avere annunciato la immi¬ 
nente demolizione di 118 tra 


case, ville e sopraelevazioni 
abusive. Non solo; ma ha latto 
flibara, attraverso ben mano 
vrate indberezioni, la notbia 
che «albe 2CXX) seguiranno». 
Personalmente, penso che 
molto difficilmente avverrà 
anche una sola demolbione 
delle molte cosi generosa¬ 
mente annunciate. Lo stile se¬ 
guilo, da altri comuni e da al¬ 
tri assessori, in circostanze 
analoghe é Infatti piuttosto 
quello di badare all'efficacia 
dei provvedimenti che alla 
pubblicità preventiva. Non so 
b: ma ciascun abuso edilblo 
ha una sua storia ed una sua 
specifica gravità, ovviamente 
non sempre lo stesso. Costi, 
mettendo tutti clamorosa¬ 
mente sull'avviso, sembra uno 
di quelli che si v^ono a volte 
strillare, nel corso delle risse 
di strada: «Fermatemi, sennò 
lo ammazzo». Non sarei ricor¬ 
so ad un paragone cosi appa¬ 
rentemente impertinente, se 
non me ne avesse data l’occa¬ 
sione lo stesso Robinio. Che 
compariva una seconda volta 
sulla prima di cronaca dei 
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Parliamo <£ libertà 
e (fi primo mag^o 


giornali romani dei primo 
maggio, per un albo, meno 
nobile, motivo. E cioè per es¬ 
sere stato denunciato dal col¬ 
lega socialdemocratico Lam¬ 
berto Mancini, assessore «alla 
caccia e alia pesca» della Pro¬ 
vincia di Roma. Stavano di¬ 
scutendo di tessere e di posti, 
e Mancini rimproverava al col¬ 
lega - alla presenza del loro 
segrelarìo nazionale Cariglia - 
una certa avidità. «Er tedesco», 
come é slgnificativamenle so¬ 
prannominato, non pago di 
aver mandato se stesso all'O¬ 
pera, aveva infatti mandalo al¬ 
te Quadriennale li fratello Eo 
lo. che si potrebbe definire un 
pittore noto prevalenlemente 


negli ambienti del Psdi, quelli 
- s'intende - vicini alla fami- 
’ glia Costi. Ad un certo punto, 
sembra che Robinio (tosti si 
sia prodotto come pugile. Con 
buoni risultati, a giudicare dal 
referto dei pronto soccorso 
dell’Ospedale San Giacomo, 
che ha riscontralo a Lamberto 
MarKini la •contusione della 
mandibola sinistra e la frattu¬ 
ra del primo molare superio¬ 
re». Caro Costi, siamo sinceri, 
almeno per una volta: hai av¬ 
vistato preventivamente il tuo 
collega Mancini delle tue in¬ 
tenzioni di passare dalia con¬ 
versazione all'azione? Forse 
non ci avrai riflettuto; ma ciò 
che vale per gii assessori so- 


cialdemtxbatici vate anche 
per le case abusive. 

Poiché qualche c(3sa ci di¬ 
stingue da Costi, possiamo 
tornare a parlare del pnmo 
maggio? A chi sono mai pia¬ 
ciute parale e manifestazioni 
troppo ufficiali? Chissà se ave¬ 
re sgomberato animo e mente 
da errori, dogmatismi, fidei¬ 
smi non ci abbia invece avvi¬ 
cinato quel «scicialismo» che 
oggi ci pare lontano - ma non 
é mai stalo boppo vicino. Ni¬ 
cola Tranfaglia ha cercato di 
elencare, suir«Unilà» del pri¬ 
mo maggio, gli elementi di 
•una piattaforma minima co¬ 
mune»; un «minimo» di certez¬ 
za ed equità, l'uguaglianza 


«relativa» del punti di parten¬ 
za, cioè scuola e università, 
uno Stato in grado di erogare 
quei servizi indispensabili per 
il godimento del diritti sanciti 
dalla Costituzione. Forse mi 
sento più in sintonia, però - 
senza polemica con l'utile 
sforzo di Tranfaglia -con Ros¬ 
sana Rossanda, che invitava 
parallelamente, sul «Manife¬ 
sto», a rifletterc sulla sconfina 
dei lavoratoli salariati, che 
•hanno molto combattuto» in 
Italia negli anni 60 e 70 <on- 
tro il capitale» ma alla fine 
•hanno perduto». E badale - 
aggiungerei; il capitale che ha 
vinto é quello di Berlusconi, 
De Benedetti, Ciarrapico. 

C(}sl il discorso sul primo 
maggio finisce per iKsere un 
discorso sulla libertà. Qualcu¬ 
no ricorderà il primo maggio 
del 1981, giunta Petroselli a 
Roma e grande festa ispirata 
ai quattro elementi baiocchi a 
piazza del Popolo. In dieci an¬ 
ni te cose sono molto cambia¬ 
te: ed in peggio. Quella che é 
stata una grande stagione 
creativa della cultura romana. 


mortificata e repressa dalla 
Roma democristiana, è stata 
un po' sbrigativamente un po' 
spregiativamente etichettata 
come «nicoliniana» (e cioè «di 
partito»). «effimera'. La buro¬ 
crazia, il privilegio arrogante, 
il conformismo hanno n^reso 
il potere di sempre e minac¬ 
ciano vendetta. La piramide 
di Memé Perllni ha chiuso: 
Spazio Zero di Usi Natoli ed il 
Trianon di Obino non sor» 
più centri di pioduzione, il 
Beat '72. la cantina di via dC 
Bell! attiva come spazio tea¬ 
trale dal '67. ha visto il contri¬ 
buto ministeriale ridursi di 140 
milioni in un solo anno. Sono 
già pronte a scendere in cam¬ 
po nu(3ve sigle, che godono 
da sempre di protezioni politi¬ 
che - come dire?- di governa 
Ma d'alba parte, come pò 
bebbe fare eccezione II Bi»t 
'72 nell’Italia della grande 
spartizione di giornali e canali 
televisivi? Se l'albero del Pds è 
l'albero della libertà, è 11 mo¬ 
mento di mosbarlo. Difenden¬ 
do i deboli di oggi, che forse 
saranno I torti dd futuro. 






















L’endclica 

pontìfida 


'Attualità 


La «Centesimus Annus» parte 
da un interrogativo di fondo: 
«La fine del comuniSmo segna 
la vittoria del capitalismo?» 

«La risposta è negativa 
se questo sistema economico 
non è messo al servizio 
della libertà integrale» 


L’abbattimento 
del muro 
i Bcriiro 
Simbolo 
del crollo 
dei resimi 
dell’Est; 
a sinistra 
il Papa 
mentre 

firma l’Enciclica 


m. 

•'.A 

f’F 


!3r t 


«Primo, la solidarietà» 

D Papa rifiuta Tonnipotenza del profitto 


L’enciclica «Centesimus Annus», pubblicata ieri nel 
centenario delia «Rerum Novarum», fa già discutere. 
Una disamina degli eventi del 1989 e dei nuovo sce¬ 
nario mondiale, i limiti della proprietà privata e del 
mercato su cui grava un'ipoteca sociale. Nuove for¬ 
me di alienazione che pesano, soprattutto, sul Ter¬ 
zo mondo ed anche sul Primo mondo. Non il profit¬ 
to ma la solidarietà è la risposta di civiltà. 


ALCnra SANTINI 


NB crrrA del va’tcano. 
Con l'endcUca «Centesimus 
Annus», presentata ieri alla 
stampa dal card. Roger Et- 
chegaray e da mons. Meila. 
CiovanrU Paolo 11 ha voluto, 
non solo, ripercorrere 1 cento 
anni di lotte e di conquiste 
sociali che ci separano dalla : 
«Rerum novarum* di Leone 
XUI(1S maggio 1891), che 
rappresento, rispetto allo svi¬ 
luppo industriale ed aH'aHer- 
inaisi del movimento ope¬ 
raio di ispirazione sodali^ 
un riferimento costante per 
la Chiesa ed I cattolici. Ma si 
0 proposto, soprattutto, di of¬ 
frire una riflessone sui nuovo 
scenario mondiale scaturito 
dajrii straordinari avvenimen¬ 
ti del 1^ per avanzare una 
proposta aprospettìca quan¬ 
do gii si intrawede il terao 
MiUermio dell'era cristiana, 
carico di incognite, ma an¬ 
che di prorrwsse». Un mutato 
quadro politico ed economi¬ 
co del mondo, carico di tutti 
quei problemi nuovi che so¬ 
no emersi dal crollo dei regi¬ 
mi di matrice marxista-leni¬ 
nista e che ha posto a tutti 
rinterrogativo se quei model¬ 
li possano essere sostituiti da 


quello capitalista di dpo oc¬ 
cidentale che appare trion¬ 
fante. 

Nell'enciclica diventa, co¬ 
si, centrale l'analisi di Gio¬ 
vanni Paolo II sugli eventi 
dell’eccezionale l%9 e sulle 
sue conseguenze che, aven¬ 
do travolto le divisioni del¬ 
l'Europa stabilite a JaJta nel 
194S ed avviato a coikIusIo- 
, ne una fase della storia del¬ 
l'Europa e del mondo, han¬ 
no creato una situazione del 
tutto diversa. Essa i tale da ri¬ 
chiedere soluzioni Inedite ai 
problemi dell'economia, del- 
l'organizzazione del lavoro e 
dell'utilizzazione delle risor¬ 
se dopo i guasti ecologici, 
della politica estera e degli 
ordinamenti istituzionali de¬ 
gli Stali inducendo a ripensa¬ 
re Io stesso nostro modo di 
essere, a cominciare dalla fa¬ 
miglia, e la stessa convivenza 
intemazlonaie. L'eiKiclica, 
perciò, se, da una parte, ag¬ 
giorna la dottrina sociale cat¬ 
tolica rispetto alia «Mater et 
Magistra* di Giovanni XXIll, 
pubblicala U 15 maggio 1961 
a settant'anni dalla «Rerum 
novarum», alla «Octogesima 
adveniens» di Paolo VI del 14 


maggio 1971 ed alla «Populo- 
rum progiessio» pubblicata 
dallo stesso Pontefice il 26 
marzo 1967, dall'altra, ap¬ 
profondisce e sviluppa le due 
precedenti encicUche sociali 
di Giovanni Paolo II, la »La- 
borem exercens» del 14 set¬ 
tembre 1981 e la «Sollicitudo 
rei socialis» del 30 dicembre 
1987. 


Tra collettivismo 
e individualismo 


Ma, soprattutto. Papa Woj¬ 
tyla si pone come «ande in¬ 
terlocutore di tuttele forze in 
campo allorché afilla che, 
sia rispetto ai superati regimi 
.dell'Est che al capitalismo 
che sembra oggi viricente,- 
occorre andare oltre l'indivi¬ 
dualismo ed II collettivismo 
se vogliamo risolvere, con 
una nuova sinti 
politica nel i, _ 
darietà che tmfl ^ 
l'interdipendenza cTé 
e della pace come scelta'ob- 
bligata, le grandi questioni 
sociali che ci sfidano alla vi¬ 
gilia del Terzo-Millennio. «La 
crisi del matxisrtio non elimi¬ 
na nel mondo le situazioni di 
ingiustizia e di oppressione, 
da cui il marxismo stesso, 
strumentalizzandole, traeva ' 
alimento», influenzando, co¬ 
si, anche tanti paesi dell'A- ' 
melica latina, dell'Africa e 
deU’Asia. D'altra parte - si af¬ 
ferma neU'enclclica - «la 
Chiesa non ha modelli da 


e e 


poli 


proporre». Ma «a coloro che 
oggi sono alla ricerca di una 
nuova c autentica teoria e 
prassi di liberazione», essa 
•offre non solo la sua dottrina 
sociale e, in generate, il suo 
Insegnamento circa la perso¬ 
na redenta in Cristo, ma an¬ 
che U concreto suo impegno 
ed aiuto per combattere l'e¬ 
marginazione e la sofferen¬ 
za». 

I regimi comunisti dell'Est 
ed anche di altre aree geo¬ 
grafiche. Giovanni Paolo fl ri¬ 
leva che «il fattore decisivo, 
che ha avviato I cambiamen¬ 
ti, é certamente la violazione 
dei diritti del lavoro». E cita «t 
moti avvenuti in Polonia In 
nome della solidarietà» sotto¬ 
lineando che «sono stale le 
' folle dei lavoratori a delegitti¬ 
mare l'Ideologia, che presu¬ 
me di pariate in loro nome», 
con una «lotta paciflce, che 
fa uso delle sole armi della 
verità e della giustizia». Cosi 
•mentre il marxismo riteneva 
che solo portando agli eitre- 
mi le contraddizioni sociali 
fosse possibile arrivare alla 
loro soluzione mediante lo 
scontro violento, le lotte che 
hanno condotto al crollo dei 
marxismo insistono con te¬ 
nacia nel tentare le vie del 
negoziato, del dialogo, della 
testimonianza della verità, 
facendo appello alla co¬ 
scienza dell'awersarìo e cer¬ 
cando di risvegliare in lui il 
senso comune della dignità 
umana». Il secondo fattore ri¬ 
guarda •l'inefficienza del si¬ 
stema economico». Ma.»rer- 
rore fondamentale del socia¬ 
lismo reale» é stato di «carat¬ 


tere antropologico» in quan¬ 
to l'uomo non poteva e non 
può essere «ridotto ad una 
serie di relazioni sociali» o ad 
un «fatto economico» in cui 
diventa secondario o scom¬ 
pare «il concetto di ptersona 
come soggetto autonomo di 
decisone morate» lino a 
giungere ad un «vuoto spiri¬ 
tuale provocato dall'atei- 
smo«. 


Il dramma 
del Terzo mondo 


L'ateismo, praticato come 
Ideologia, «ha lasciato prive 
' di orientamento le giovani 
' genereutloni e, in non ranca¬ 
si, te ha indotte. neH'insop^ 
primibile ricerca della prcA 
pria Identità e del senso della 
vita, a riscoprire le radici reli- 
giow della cultura delle loro 
Nazioni e la stessa persona di 
Cristo, come risposta esisten¬ 
zialmente adeguata al desi¬ 
derio di bene, di verità e di vi¬ 
ta che e nel cuore dì ogni uo¬ 
mo». per questi motivi, per al- 
> cuni paesi di Europa «inizia, 
• ■ in un certo senso, il vero do¬ 
poguerra» con chiara allusio¬ 
ne ai paesi ballici ma anche 
a quelli del centro Eutooa. 

il capitolo più ampio, ma 
anche II più complesso e 
composito tanto che è stato 
rivisto più voile prima della 
stesura definitiva, è il quarto 
intitolato «La proprietà priva¬ 
ta e l'universale destinatone 
dei beni». La proprietà è vista 


come «un diritto a geometria 
variabile», ha osservato il 
card. Elchegaray. Infatti, vi si 
afferma che «se un tempo il 
fattore decisivo della produ¬ 
zione era la terra e più tardi il 
capitale, inteso come massa 
di macchinari e di beni stru¬ 
mentali, oggi il fattore decisi¬ 
vo è sempre più l'uomo stes¬ 
so, e cioè la sua capacità di 
conoscenza che viene in lu¬ 
ce mediante il sapere scienti¬ 
fico. la sua capacità di orga¬ 
nizzazione solicUde e di intui¬ 
re e soddisfare il bisogno del¬ 
l'altro». Ma il grande dramma 
di oggi è che il Terzo Mondo 
è arKora lontano dal dispor¬ 
re dì strumenti e di cono¬ 
scenze che gli consentano di 
•entrare In modo effettivo ed 
umanamente degno aH’inter- 
no di un sistema di impresa» 
e perfino nel Primo Mondo 
■si trovano tali frustrazioni». 
Per cui tutti coloro- c sono la 
maggioranza - che sono fuo¬ 
ri dai meccanismi e dagli am¬ 
biti del sapere scientifico e 
tecnologico «se non sono 
proprio sfruttati, sono ampia¬ 
mente emarginati». Di qui l'e¬ 
sigenza di «non rallentare gli 
sforai per il sostegno e l’aiuto 
ai paesi'del Terzo Mondo», 
su cui pesa anche un insop¬ 
portabile debito estero, ed a 
tutti quelli che si trovano in 
difficoltà come ad Est. Ed è a 
questo punto che Papa Woi- 
tyla si chiede se «si può dire 
che, dopo il fallimento del 
comuniSmo, il sistema socia¬ 
le vincente sia il capitalismo». 
Nella sua risposta, molto arti¬ 
colata, il Papa afferma che 
«la Chiesa si rifiuta di fare del 


Consena dalla De, critìd i socialisti 
E il «Wojtyla pensiero» ora piace anche al Fri 


Commenti generalmente molto positivi, qualche 
tentativo di appropriazione indebita, poche criti¬ 
che. praticamente solo dal Psi, affidate a un arti¬ 
colo di fondo non firmato deirÀpon/iA Pur con in¬ 
terpretazioni e valutazioni molto diverse e talvolta 
dlKordanti tra loro, il mondo politico e sindacale 
italiano ha accolto con sostanziale favore la nuo¬ 
va enciclica sociale di Giovanni Paolo II. 


PIITRO sr RAMBA-BAOIALB 


■N ROMA, Pieno consenso da 
lutti t versanti politici, qualche 
perplessità e riserva solo da 
parte socialista. I primi com- 
menu «a caldo» del mondo po- 
mira e sindacale Italiano al- 
renciclica «Centesimus annus» 
sono sostanzialmente concor¬ 
di; l'aggiornamento della dot¬ 
trina sociale della Chiesa ela¬ 
boralo da Giovanni Paolo 11 a 
un secolo di distanza dalla 
•Renim novarum» di Leone XIII 
4 stato generalmente accollo - 
pur con accenti diverai e senza 
rinunciare, in alcuni casi, al 
tenlalivo di appropriarsi lout 
court delle parole del Papa -, 
come un possibile punto d'in¬ 
contro intorno al quale costrui¬ 
re un nuovo ordine basalo sul¬ 
la solidarietà e sulla centralità 
dell’essere umano rispetto ai 
sistema economico e al mer- 

Quasi a prevenire possibili 
criikhe. monsignor CamlUo 
RuinL presidente della CeL af¬ 


ferma che «non corrisponde al 
vero» un'eventuale accusa di 
antioccidentalismo aU’encicli- 
ca, perché <4 evidentissimo 
che non c’é alcun rifiuto pre- 
giudiziale nei confronti del- 
rOccidenie, ma al contrario 
una forte valotizzazionie dei 
suo apporto allo sviluppo della 
civiltà». Una preoccupazione 
forse eccessiva, quella del pre¬ 
sidente della Gei, visto che la 
•Centesimus annus» piace an¬ 
che ai repubblicani (.solita¬ 
mente i più critici nei confronti 
di Giovanni Paolo fi) perché - 
scrive la Voce repubblicana - 
•segna finalmente la prima 
lappa della ricotKlliazione tra 
la dottrina sociale della Chiesa 
e il libero mercato» e si inseri¬ 
sce nel «vasto pelago delle cri¬ 
tiche al capitalismo fondate 
sulla base di una profonda 
condMsione del sistema de¬ 
mocratico» e •dell'economia 
sociale di mercato». Alla do¬ 
manda posta dall'enciclica se 


sia il capiuillsmo il modello da 
proporre sia all'Est sla al Terao 
mondo, «la risposta - scrive la 
Voce - é un si la cui chiarezza 
non viene per nulla compro¬ 
messa da tutte le seguenti no¬ 
tazioni secondo le quali il ca¬ 
pitalismo deve però essere 
cocretlamenle inteso come si¬ 
stema che deve assicurate pre¬ 
minenza alla creatività uma¬ 
na». 

L'attenzione di tutti I com¬ 
mentatori, ovviamente, é ac¬ 
centrata sui due «punti forti» 
dell'enciclica: il •certificato di 
morte» del socialismo reale e 
la critica al capiialbmo trion¬ 
fante d<^ la caduta del resi¬ 
mi dell'Est europeo. DI •reali¬ 
smo» fuori di «astratte utopie» 
parla il segretario della De, Ar¬ 
naldo Forfoni, secondo II quale 
lo Scudo crocialo sarebbe U 
primo a rallegrarsi «se una di¬ 
versa attenzione alle parole di 
una saggezza sempre antica e 
sempre nuova servisse a dare 
prospettiva e razionalità aiKhe 
al processi diversi di revisione 
che intervengono confusi al¬ 
l'Est e all'Ovest sulle rovine di 
esperienze e ideologie falli¬ 
mentari». E mentre Amlntoie 
Pantani afferma che la aCente- 
slmus annus» dovrà necessa¬ 
riamente diventare un punto di 
rilerimento per «quanti vera¬ 
mente si preoccupano di ag¬ 
giornare gli ordinamenti delle 
varie forme di società, interne 
e intemazionali», Fortani con¬ 
clude, a proposito deir»opzio- 


ne preferenziale per i poveri», 
che per la Oc si tratta di un «im¬ 
pegno», di «un sistema coordi¬ 
nato di priiKipi sicuri e di indi¬ 
cazioni valide che motiva, in 
termini attuali, la ragione d'es¬ 
sere di un impegno politico 
specifico, popolare, d'ispira¬ 
zione cristiana». 

DI «solldarielà che deve es¬ 
sere promossa e lavoriui dallo 
Stato» parta II sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori. Cario Fracan- 
zanl, della sinistra de. si spinge 
anche più In là, affermando 
che «le pubbliche Istituzioni 
devono indicare delle regole 
per il mercato (senza le quali 
sarebbe una giungla) e al tem¬ 
po stesso svolgere un ruolo 
perché a tutti, a cominciare dai 
più deboli, siano garantiti i di- 
ritti essenziali: In termini mo¬ 
derni si sottolinea l'Importanza 
dello Slato sociale». E il neomi¬ 
nistro del Lavoro, Franco Mari¬ 
ni, paragona la denuncia delle 
•terrìbili condizioni a cui un 
violento processo di industria¬ 
lizzazione aveva ridotto grandi 
moltitudini» contenuta nella 
•Rerum novarum» a quella del- 
. la «Centesimus annus» «sui me¬ 
desimi mali che In forme anti¬ 
che e nuove devastano o insi¬ 
diano ogni angolo della Terra», 
mentre per la capogruppo del 
Psdi al Senato, Vincenza Bono 
Pairino, i prìncipi enuiKiali dal 
Papa sono quelli «per i quali t 
socialdemocratici di ieri e di 
oggi hanno lottalo*. 

Tiù problematica la posizlo- 


mercato il supremo regolato¬ 
re e quasi il modello o la sin¬ 
tesi della vita sociale». 

Rivolgendosi il 4 aprile 
scorso al partecipanti alla 
XU Settimana Sociale, aveva 
detto che «il profitto non può 
essere il criterio di tondo del¬ 
la vita economica né l’obiet¬ 
tivo finale di una civiltà che 
voglia fregiarsi della conno¬ 
tazione umana. La solidarie¬ 
tà è la risposta di civiltà». 


Ruolo e limiti 
del mercato 


Nella società occidentale - 
osserva nell’enciclica - è sta¬ 
to superato lo sfruttamento 
•almeno nella forme analiz¬ 
zate e descritte da Karl Marx, 
ma non è stata superata, in¬ 
vece, l’alienazione nelle va¬ 
rie forme di sfruttamento» 
che si riscontrano, appunto, 
nel modello capitaJista, con¬ 
sumistico, edonistico. Si rico- 
noce la «positività del merca¬ 
to e dell'impresa», ma si os¬ 
serva che quesi'ultima «non 


può essere considerata solo 
come una società di capitali» 
perchè è, prima tutto, «una 
società di persone», f^indi, 
«se con capital’ismo si Inten¬ 
de uasistema in cui la libertà 
nel settore dell’economia 
non è inquadrata in un soli¬ 
do contesto giuridico che la 
metta al servìzio della libertà 
umana integrale e la consi¬ 
deri come una particolare di¬ 
mensione di questa libertà, il 
cui centro è etico e religioso, 
allora la risposta é decisa¬ 
mente negativa». Quanto alla 
proprietà dei mezzi di produ¬ 
zione, sia in campo indu¬ 
striale ed agrìcolo, essa •è 
giusta e legìttima se serve ad 
un lavoro utile; diventa, inve¬ 
ce, illegittima, quando non 
viene valorizzata o serve ad 
impedire il lavoro di altri, per 
ottenere un guadagno che 
non nasce daU'espansione 
globale del lavoro e della ric¬ 
chezza sociale, ma piuttosd- 
to dalla loro compressione, 
dall’illedto sfruttamento, dal¬ 
la speculazione e dalla rottu¬ 
ra della solidarietà nel mon¬ 
do del lavoro. Una Cale pro¬ 
prietà non ha nessuna giusti- 


ne del Fsi, affidata a un artico¬ 
lo di fondo che compare oggi 
suH'/lurrtn/ (che pubblica an¬ 
che il testo integrale della 
•Centesimus annus»): pur af¬ 
fermando che «il documento 
conforta gli sforai che sono an¬ 
che nostn per la pace e la giu¬ 
stizia nel mondo», il quotidia¬ 
no socialista non manca di sot¬ 
tolineare che «sulla fine del co¬ 
muniSmo il linguaggio dell'en¬ 
ciclica é Uquidatono e definiti¬ 
vo». «sul capitalismo non c’è 
un giudizio articolato» e «non 
mancano annotazioni morali¬ 
stiche di particolare rigidità per 
l’austerità della vita, contro la 
pubblicità, l’eccesso del con¬ 
sumi ecc.». Ma quel che so¬ 
prattutto non place al Psi è 
«una generalizzazione che può 
indurre in gravi errori», cioè 
l'attribuzione di un «valore pro¬ 
fetico» all’*obiezione di Leone 
Xlll al socialismo», che secon¬ 
do VAvanti/ «non si avvera e 
non vale per il grande movì- 


fìcazione e costituisce un 
abuso al cospetto di Dio e 
degli uomini». Cosi «non ha 
alcuna legittimazione etica, 
né ha la pace sociale» una 
società che neghi all'uomo il 
diritto di «guad^nare il pane 
con il sudore della propria 
fronte». E in questa •illegitti¬ 
mità etica» cadono tutti quei 
gruppi economici che, per i 
loro esclusivi interessi, altera¬ 
no l’ambiente umano, con¬ 
sumano le risorse naturali 
destinate da Dio per tutti gli 
uomini. 

Giovanni Paolo li avverte 
l’esigenza, come già fece 
Leone XDI in tutt’altro conte¬ 
sto, di dedicare un capitolo 
allo Stato o piuttosto alla cul¬ 
tura dello Stato per dichiara¬ 
re che «la Chiesa apprezza il 
sistema della democrazia» 
contro • tutte le forme di tota¬ 
litarismo». Afferma, però, che 
•un’autentica democrazia è 
prouibile solo in uno Stato di 
diritto e sulla base di una ret¬ 
ta concezione della persona 
umana». Fa notare, inoltre, 
che nei regimi democratici, 
se non sono ben retti, «le do¬ 
mande che si levano dalla 
società a voile non sono esa¬ 
minate secondo criteri di giu¬ 
stizia e di moralità, ma piut¬ 
tosto secondo la forza eletto¬ 
rale e finanziaria dei gruppi 
che le sostengono». Sottoli¬ 
nea che «simili deviazioni del 
costume politico generano 
sfiducia ed apatia» e da parte 
di chi governa «risulta una 
crescente incapacità ad in¬ 
quadrare gli interessi partico¬ 
lari in una coerente visione 
del bene comune». Papa 
Wojtyla dice che la Chiesa 
•non ha titolo» per esprimere 
preferenze per una o altra so¬ 
luzione istituzionale, ma insi¬ 
ste per la salvaguardia dei di¬ 
ritti di tutti, secondo giustìzia, 
e rivendica i meriti del volon¬ 
tariato, come esempio di ser¬ 
vizio per gli altri. 

È stata appena pubblicata 
. e l’enciclica fa già discutere, 
soprattutto, per la parte in cui 
si afferma che occorre co¬ 
struire una cultura che sia 
postcomunista ma aixdie 
postcapitalista. 


mento socialista democratico 
che in tutta Europa diviene al¬ 
fiere dei diritti di libertà del¬ 
l’uomo e della dignità del lavo¬ 
ro». 

Di hitt'altro tenore il giudizio 
del pariamentare verde Gio¬ 
vanni Mattioli, che mettendo 
l’accento sulle tematiche am¬ 
bientali richiamate neH’eiKi- 
clica (che - dice - «abbiamo 
accolto con commozione e 
pieno consenso») parla di 
•piena sintonia», come noi 
giorni della guerra nel Collo, 
con Giovanni Paolo II. Grotte¬ 
sco, invece, il commento del 
segretario del Msi-Dn, Pino 
Rauti, che nelle parole della 
•Centesimus annus» riesce a 
leggere nientemeno che un 
avallo del Papa «non soltanto 
alla battaglia attuale del Msl, 
ma a tutto il suo retroterra 5t> 
rico che si basa su! corporativi¬ 
smo» c sulla social’izzazionc. 

Apprezzamenti, infine, ven¬ 
gono in genere anche dal 


I segretari 
confederali 
della CisI 
D'antonie 
e della UH 
Benvenuto 
A sinistra 
il segretario 
democristiano 
Foriani 


mondo sindacale. Il leader 
della Uil, Giorgio Benvenuto, 
interpreta l’enciclica, fruito 
della «grande sensibilità socia¬ 
le di questo papato», come «un 
invito a ristabilire pace tra ca¬ 
pitale e lavoro al fine di utiliz¬ 
zare al meglio» le risorse •per 
far fronte agli enormi problemi 
di .sviluppo e di rìspcllo della 
centralità della persona uma¬ 
na presenti nel monoo» che dà 
della democrazia e dello Stato 
un’immagine -molto vicina al¬ 
le attese della gente c inolio fa¬ 
miliare alle richieste delle for¬ 
ze sindacali». Nettamente posi¬ 
tivi anche i giudizi del neose¬ 
gretario della Cisl, Segio D’An¬ 
toni, e dei presidenti delle Acli, 
Giovanni Bianchi, e della Col- 
diretti. Arcangelo Lobianeo. 
Un dubbio non da poco resta 
invece al segretario confedera¬ 
le della Cgil, Bruno Cazzola, 
che si domanda se «la Chiesa è 
anticapitalista perché rimane 
precapitalista». 
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Rea:^ni di^^erse nella nazione-simbolo del capitalismo 
I cattici progressisti: «Le posizioni dei vescovi 
a sostegno dei lavoratori hanno l’appoggio del Papa» 

Ma dè chi dice: ,«Ha riconosciuto Feconomia di mercato» 


n monito di Wcyfyla divide ^ Usa 

Entusiasmo dei sindacati, freddi i teoria del «liberismo» 
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Reazioni miste negli Usa airenciclica papale. Sotto- 
lineata dai progressisti soprattutto la naffermazione 
della «centralità della dottrina sociale della Chiesa». 
I cattolici consetvatori; «Questo è il più esplicito ap¬ 
poggio aila libera economia proclamato da un pon¬ 
tefice». Il documento apertamente apprezzato dai 
sindacati. La AfI-Cio: «Faremo il possibile per tra- 
sfonnare in realtà il contenuto del messaggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO C AVALUHI 


i , ^ crrC' t 


La borsa anwilcaiia di Wall Street 


MB New YORK. Il «tempio del 
capitalismo» ha aperto le pro¬ 
prie porte all'ultima delle enci¬ 
cliche papali con sentimenti 
contrastanti Da un lato, Igno¬ 
rando l’ewliclto monito del 
cardinale Elchcgaray - «sareb¬ 
be una grave distorsione consi¬ 
derare antiamericano questo 
documento* - alcuni tra i più 
ardenti teorici del capitalismo 
come <apolinea della storia» 
non hanno mancalo di solle¬ 
vare dubbi e perplessitS o, in 
alcuni casi, di manileslaie 
aperta ripulsa verso una Chie¬ 
sa apparentemente poco di¬ 
sposta a considerare il libero 
gioco di mernato come un ulti¬ 
mo ed indiscutibile approdo, 
non solo deircconomla, ma 


della stessa etica Più in gene¬ 
rale, tuttavia, le parole di Karol 
Wojtyla sono state accolte, so¬ 
prattutto nella comunità reli¬ 
giosa - tanto cattolica quanto 
protestante - come un nuovo 
ed Includibile elemenlo di 
conironlo, una logica conti¬ 
nuazione, in buona misura, 
del tormentoso dibattito che, 
negli ultimi mesi, ha impegna¬ 
to te diviso) I credenti sulrim- 
pellcntc e drammatico tema 
della «guerra giusta» 

In discussione c't, questa 
volta, una questione non me¬ 
no controversa quella del rap¬ 
porto tra lede e ^usuzia socia¬ 
le Un dilemma antico che. per 
i cattolici progressisti, la «Cen- 
tesimus annus» ha ora sciolto 


al di là d'ogni possibile dub¬ 
bio, sottolineando a chlanssi- 
me lettere come «la dotlnna 
sociale della Chiesa» sia ormai 
da considerarsi «parte essen¬ 
ziale del messaggio cristiano» 
Questo, ad esemplo, è quanto 
alierma con lorza John Carr, 
segretario del comitato per lo 
sviluppo sociale e la pace nel 
mondo delia Conferenza cat¬ 
tolica americana. Il quale, ca¬ 
lando tale concetto nello spe¬ 
cifico della realtà americana, 
subito aggiunge «A coloro che 
Si chiedevano se le ultime po¬ 
sizioni assunte dal vescovi Usa 
in materia di giusto salano e di 
dintti dei lavoraton fossero 
corrette, I enciciica ha risposto 
con un enfatico ed inequivoca¬ 
bile si» Di analogo parere i 
Biyan Hchir. che nella sua 
qualità di direttore del presti¬ 
gioso Istituto di Etica della 
Georgetown University, era sta¬ 
to mesi fa tra I più fieri (c teo¬ 
logicamente documentali) av¬ 
versari della «giusta guerra» 
contro Saddam Hussein Se¬ 
condo Kehir, I enciclica da un 
lato certamente rappresenta 
una «devastante cntica al mar¬ 
xismo» Ma, dall'altro, aluct- 
tanto sicuramenlc «conforta lo 


tesi della “scelta preferenziale 
per 1 poven” rccenlemente so¬ 
stenuta dai vescovi degli Stati 
Uniti» 

I settori più conservatori del 
cattolicesimo piefericono, dal 
canto loro, porre l'accento su 
altri e in qualche misura con¬ 
trapposti aspetti del documen¬ 
to papale Secondo George 
Wcigel, del Ethics and Public 
Policy Center di Washington, 
ad esempio, la «CentesTmus 
Annus» se valutata in termini 
stonci, rappresenta in realtà «il 
più esplicito appoggio mal of¬ 
ferto dalla Chiesa ai pnrKipi 
della libera ccorfbmia» 01 si¬ 
curo assai più esplicito, ag- 

K convìnto, di quello of- 
n secolo fa proprio dalla 
«Rcrum Novarum» di papa 
Leone Xlll, il cui pomo cente¬ 
nario la nuova enciclica ha. 
appunto, inteso celebrare 
In un lungo articolo apparso 
ieri sul Wall Street Journal - II- 
nora il più argomentato e 
completo dei commenti ap¬ 
parsi sulla stampa americana 
- John Ncuhaus, direttore del¬ 
la rivista firsr Tfiings. a Monlhly 
Journal ofReligion andPubbhc 
Lite ha cercalo in qualche mo¬ 
do di conciliare queste due te¬ 
si. souolineando come in effet¬ 


ti, di fronte al definitivo tra¬ 
monto della prospettiva socia¬ 
lista, l'ultima enciclica cerchi 
di definire i termini di un «nuo¬ 
vo capitalismo» Da un lato in¬ 
fatti, dice Neuhaus, il capitali¬ 
smo indubbiamente costitui¬ 
sce, nella visione papale, il 
«corollario economico della 
comprensione cristiana delia 
natura e del destino dell'uo¬ 
mo», ma, dall'altro, questo 
stesso capitalismo, non pud 
considerare se stesso e le pro- 
pne leggi come «moralmente 
ireutrali", né può evitare - ag¬ 
giunge - di misurarsi con il 
problema della povertà che es¬ 
so stesso ha creato E propno 
quest'ultima é la sfida storica - 
una sfida, sostiene Neuhaus, 
«appena cominciata» - del 
nuovo capitalismo etico pro¬ 
pugnala da Wojtyla 
L enciclica papale é stata in 
ogni caso accolta con grande 
entusiasmo dai sindacati ame- 
ncani, pesantemente ridimen¬ 
sionati da una lunga sene di 
sconfitte durante gli anni del 
reaganismo «Per quanto ci n- 
guarda - ha detto Rex Hardc- 
sty, portavoce della AfI-Cio - 
faremo del nostro meglio per¬ 
ché il senso di quel messaggio 
SI trasformi in realtà» 


Fabio Mussi, responsabile lavoro Pds Gianni Baget Bozzo, teologo 
«Un documento di grande valore» «La prima enciclica post-comunista» 


«Discutiamone 
senza temere 
Taccusa di papismo» 

L 

On testo importante,'ambizioso, ricchissimo di spunti e di 
t^tà..Un testo con cui confrontarsi senza la paura di essere ao 
cusad di papismo e senza timori reverenziali; Fabio Mussi, re^ 
sponsabile per il Pds dei problemi del lavoro, leflge cosi que¬ 
sta Centesimus annus, cercando di coglierne gli elementi di 
novità, capaci di aprire un nuovo dialogo sui mali (e sui ri¬ 
medi) della nostra società. «Ha un respiro realmente plane¬ 
tario, supera gli elementi di irrisolto rapporto col moderno». 


» - :W.l:I»H.rT I 


«È una riflessione 
a metà tra modernità 
e tradizione» 

«È la prima enciclica del post-comunismo. Con "centési- 
mus annua” del papa Giovanni Paolo If pone fa Chiesa aU^ 
testa di un”Europa che cambia, e 16 fa da leader retigloso^e 
culturale. La critica al sistema capitalìstico è un chiaro 
messaggio per i paesi dell'Est. Certo, esistono elementi di 
"non modernità", ma il Pontefice non può essere definito 
un tradizionalista». Cosi commenta Gianni Baget-Bozzo, 
teologo, eurodeputato socialista. ~ 

FRANCO di'MARB 


Giulia Rodano, responsabile del Pds 
per i rapporti con i cattolici 

«L’89 non è visto 
come un ^oco 
di vinti e vincitori» 

fi punto di partenza?' ^lon c’è dubbio,' è in quella svolta 
epocalee planetaria'che neir-Ed ha cambiato tuttè lecarte. 
Quelle della sinistra ma aiitólte"quelle del pensiero sociale 
cristiano, come oggi possiamo leggerlo neH’enciclica di 
papa Giovanni Paolo 11. E proprio dall’89 siamo partiti in 
questa conversazione con Giulia Rodano, responsabile 
Pds per i rapporti con i cattolici,perà^lttldendete somi¬ 
glianze e differenze, novità e limiti déia^^mtesimus annus. 


MB ROMA. «£ un documenfo di 
rireordiraiio valore, perché guarda 
indielio a questi ceni anni dalla Re¬ 
mai novarum, guarda alle cose nuo¬ 
ve dell'oggi e guarda al futuro il Pa¬ 
pa ha voluto sottolineare molto gli 
elementi di continuità nella dottrina 
sociale della chiesa, ma credo che 
vadano visti bene anche gli elementi 
di maggioie novità. E sono molti». 
Fabio Mussi, responsabile del Pds 
per I problemi del lavoro, ha letto 
con cura Centesimus annus, anno¬ 
tando e soltolineando i passi pnnci- 
pali, meltendo in rilievo le novità 
ma^iori. 

E aOora comlnciaaw proMio da 
qai: cosa tende profondmenle 
«mene l’enciclica di Leone XDl e 
«lóeila di Giovnnni Paolo 11 7 

bilanlo Centesimus annus ha un re¬ 
spiro lealmente ptanetario, poi su¬ 
pera quegli elementi di irrisolto rap¬ 
porto col moderno che c'erano cen¬ 
t'anni la E inline é una enciclica che 
non parta soltanto ai catlollci, parla 
erga omnes. si rivolge a tutti, credenti 
e non credenti Per questo il Pds, che 
è una comunità di credenti é non 
credenti, si sente interessato a discu¬ 
tere sulle lllosolle sociali.. 

Già scoto raccnta di papltnio ar¬ 
rivate i ddoaso al ras. Non U 
piaoccapaT 

Solo gli sciocchi possono muoverci 
questa accusa. Piuttosto lo ho trova¬ 
lo mollo strano il clima di sospetto e 
di critica preventiva che si era creato 
attorno all'enciclica. Si era parlato di 

K lo americano, di imbarazzo della 
:, di una coniranelà della Confin- 
«lustna. Repubbbea aveva titolato su 
un Papa all'aiuoco «lell'Occidenle. 
CU in occasione «Mto settimane so¬ 
ciali della Gei c'eM'stalo (al di là 
delle sgangheransfee di Acquaviva) 
un polverone di polemiche Mi chie¬ 
do, allora: perché tanta ostilità ? 
Questa enciclica non dice cose poi 
cosi diverse dalla Utborem exercens. 
Ma unarUMItà vera c'é, essa arriva 
dbpol'sà^ • 

Ecco, IHà è il grande spaitlac- 
qae... 

Certo, dopo la crisi del socialismo 
reale, la cadute dell'impero dell Est, 
la vecchia coppia comunlsmo-anti- 
comunismo non tiene più c allora 
qualcuno teme che le cnliche ai ma¬ 
li, alle Ingiustizie prolonde della no¬ 
stra socielà siano più elficacl L ade¬ 
sione alle lorme della modernità 
(mercato, propneU privata, demo¬ 
crazia. economia mista, presenza 
dello Sialo...) è inequivoca, ma ca¬ 
pace anche di sollevare interrogativi 


ciiiici che sono (ond iti. Non è (orse 
un problema sotto gli occhi di tutti la 
sottolineatura dell elemento umano 
nel lavoro'' E la ques'ione della soli¬ 
darietà non é torse centrale? Quan¬ 
do, per fare un altro eiempio. Il Papa 
parla di •universale dJisUnazIone del 
beni» non é un semiallce ritorno al 
concetto tomista di bene comune, 
ma é il prendere di petto un nodo 
economico reale lutti sanno che 
una comunità complessa in cui U 
solco Ira povertà e ricchezza sia cre¬ 
scente non é solo ingiusta ma é an¬ 
che più soggetta a cat,istrofe 
Torna aeU'enddka ana critica 
torte al consumlsn». Cosa uepen- 
al? 

Anche questa £ mollo Interessante. 
Non £ infatti solo polemica morale 
contro li lusso, ma anche denuncia 
della dissipazione sociale, assunzio¬ 
ne del problema delle compatibilità 
ecologiche Credo che la Centesimus 
annus metta in ordine questioni rile¬ 
vantissime di cui la chiesa non £ la 
titolare esclusiva. Mi tu passi il para¬ 
gone la CgiI £ davanti a un congres¬ 
so che h,] per tema il sindacato dei 
diritti e della solidarietà Quella stes¬ 
sa solidanelà modernii, non nostal¬ 
gica di vecchi modelli sociali del 
passalo, di cui parla anche il Papa. 
Wojtrie critica li nmrsìMao per im 
suo diretto «antropologico», Il 
mancato riconoedmento. «Iella 
centralità dell'IndKIduo. E una 
critica fondata? 

Cunosamente l'enciclica, riassu¬ 
mendo nei capitoli introduttivi gli 
eventi economico-soclali di questo 
secolo, adotta, per la pnma volta, 
parole e concetti marxiani capitate, 
lavoro come merce, alienazione 
Senza Marx, l'hanno detto in lami, 
capiremmo meno questa nostra so¬ 
cietà Ma é vero che in lui e poi so- 
pratlutlo nel marxismo dominante 
c'e stato un certo riduzionismo, un 
certo economicismo 
E quali sono Invece le critiche, I 
punti di disaccordo con questa en- 
dcUcaT 

Sostanzialmente due. C'£ un nschio 
e un lim lo di analisi II nschlo è che 
naffiorino tentazioni iiilograllste, che 
la soluzione ai confluii sia all,s lin fi¬ 
ne da cercare solo rella lede Parlo 
di rischio, VISIO che .simili allerma- 
zionl appaiono mes.s«- un po' in di¬ 
sparte, sullo slondo £ il limile £ nel¬ 
la poca considerazione per il ruolo 
di nllessione della sinisua, a Esl co¬ 
me a Ovest, sulle queslioni sociali 
Non vorrei che l'SS p<-rdcsse, con 
questa cntave di lettura, alcuni dei 
SUOI protagonisb pnncipali 


■i ROMA Gianni-Bagel Bozzo, 66 
anni, eurodeputato socialista, saceb 
dote e teologo più volle in rotta di 
collisione con le posizioni del Vali¬ 
cano, non ha dubbi “Centesimus 
annus', l'enciclica di Papa Giovanni 
Paolo II, £ la prima crKiclica «post¬ 
comunista», Una iinessione sui desti¬ 
ni dell'uomo • ormai pnvo di uno dei 
punti di rllcrimento politico-liloiiolici 
che avevano stabilito «una dicoto¬ 
mia Insanabile» nella storia del mon¬ 
do moderno <he inizia là dove co¬ 
mincia la caduta del muro di Berli¬ 
no. Un'enciclica nvolta soprattutto 
alle grandi mosse «orfane del marxi¬ 
smo» ma che mene in gu,ardia questi 
popoli dalle sirene degli eccessi del 
capitalismo kosI com'é» in Occi¬ 
dente Un'enciclica che non pud de- 
fininl completamente •moderna», 
secondo B^t-Bozzo, ma che non 
assume ceno i caratteri del iradizio- 
nalismo e possiede una sua forte ori¬ 
ginalità. 

Dal mlnlatro del Lsworo ad «Urigeo- 
tl sladacall, passando per II pml- 
dttole delle AcU, tnlU hanno dato 
un giudizio positivo ddl'enclcUca 
papille, la «idea del PonteOce al 
«eapllalUmo padrone del campo» 
una volta sconfltto U comuniSmo 
ha ottenuto numeroai consensi. 
Qual è 11 suo giudizio? 

Papa Giovanni Paolo U £ il primo 
ponletice che viene dall'Est, e ìa sua 
£ la prima enciclica del posi comu¬ 
niSmo Come tale dunque afironta 
un problema che non £ solo comu¬ 
ne aH'Europa, ma che comprende in 
s£ categorie di pensiero, categorie li- 
losoliche e politiche universali. E 
dunque tocca anche da vicino l'Ita¬ 
lia e il resto del mondo Capitalismo 
e sistema di mercato sono cose che 
vanno bene, dice Giovanni Paolo II, 
ma insieme a queste occorre anche 
una cornice entro la quale porre 
queste tematiche Una cornice Idea¬ 
le e religiosa che non neghi 11 capita¬ 
lismo, ma che lo corregga Pcrch£ il 
capitalismo, cosi come £ realizzato 
in gran parte del mondo - e questa £ 
unallermazione molto chiara in 
<entesimus annuns» -non può esse¬ 
re un modello politico e Ideale per 
lutti I paesi dell Esl Deve dunque es¬ 
sere un'altra cosa £ chiaro che, trat¬ 
tandosi del Pontefice c non di un uo¬ 
mo politico, li Papa non aggiunga 
poi che cosa debba essere quesfal- 
tracosa' Ma In questo modo, egli si 
pone come l'erede delta storia del 
posKomunismo nei paesi dell'Est. 
Cosi tacendo, insomma. il Pontelice 


coniuga le lematiche critiche sul co¬ 
muniSmo a quelle - altrettanto criti¬ 
che - sulle esasperazioni del sistema 
capltalislico E la posizione «die as¬ 
sume, In questo contesto, £ da lea¬ 
der religioso e culturatau prima an¬ 
cora che da Pontelice Ed £ questa in 
fondo la grande novità che questo 
Papa polacco ha portato. 

C'£ chi per6 in «iuesto legge qual¬ 
che elemento «Il onthnodernltà... 
Non £ un tema nuovo, ma certamen¬ 
te questo PonteHce non £ un Papa 
moderno, nel senso comune che 
questo concetto assume quando si 
parla di politica Tuttavia attenzione’ 
questo non £ neanche un papa tra¬ 
dizionalista Perché queste sue posi¬ 
zioni non sarebbero mai stale assun¬ 
te, ad esemplo, da un ponicfice co¬ 
me Pio XI Giovanni Paolo II. invece, 
questo Pontefice leader culturale e 
politico, assume una posizione ori¬ 
ginale, che non è né moderna né 
tradizionalista 

AOora come si potrebbe defluire 
la posizione «il Papa WoJtjla aUa 
luce della sua enciclica? 

Se proprio vogliamo dare una defini¬ 
zione di Giovanni Paolo II, allora po¬ 
tremmo dire che £ il Papa della Nuo¬ 
va Europa, deU'Europa del dopo la 
caduta del Muro di Berlino, Il pnmo 
pontefice del post<omunismo. £ un 
pontelice che impegna tutte le sue 
forze splntuali e politiche nel Iemali- 
vo di far nascere un'Europa che po¬ 
tremmo definire più «larga» Ed £ un 
Papa leader che dice queste cose 
un Papa leader religiosoeculturale. 

Il giudizio che ne db £ un giudizio 
positivo, atKhe se £ evidente che ci 
sono alcune posizioni del Pontefice 
che possono essere sicuramente de¬ 
finite come non moderne Le posi¬ 
zioni del Vaticano sulla teorìa della 
Liberazione dei vescovi latino-ame¬ 
ricani o quelle sull'elica sessuale si 
classificano da s£ come posizioni 
non moderne Ma, come dicevo pri¬ 
ma, non per questo si pub dire che 
sia un Pontefice tradizionalista I 
suoi stessi numerosi viaggi in giro 
per II mondo, la sua capacità di par¬ 
tecipazione al cambiamenti epocali 
dell Europa e del mondo intero ne 
fanno una ligura di leader religioso 
originale e nuova Giovanni Paolo II 
ha posto il suo pontilicalo alla testa 
di questa Europa che cambia e -sep¬ 
pure senza toccare il dibattito inter¬ 
no ecclesiale - ha fatto della Chiesa 
un'avanguardia di mossa di questa 
Nuova Europa. 


M ROMA Cerano tante speranze 
e lami limon attorno a questa atte¬ 
sissima enciclica sociale del Papa. 
Ci saranno, oggi, mille chiavi di lettu¬ 
ra. Di una cosa nessuno potrà perb 
dubitare, la centralità degli eventi 
del 1989 neU'onaUsi del (bnteflce. 
Partiamo da qui parlando con dulia 
Rodano, che nel Pds ricopre l'Inedi¬ 
to incarico di responsabile dei rap¬ 
porti tra I democratici di sinistra e i 
cattolici 

L'89 modlllca tatto. L’ha detto 11 
vecchio Pel che da U ha fatto di¬ 
scendere U suo cambiamento e Io 
dice ora la «Centeslmua aimus». 
Ma l'analisi che ne la l'enciclica e 
quella del Pds sono uguali? 

C'£ una somiglianza e c'£ una diffe¬ 
renza La somiglianza £ nel fallo che 
non si pub chiudere quello che £ av¬ 
venuto nell'89 con un semplice con¬ 
teggio dei vinti c del vinciton Insom- 
ma che la caduta del modello socia¬ 
lista non rappn’scnta I alfcrmazione 
pura e semplice del modello capita¬ 
lista La diversità invece £ in una let¬ 
tura credo parziale che c é nell enci¬ 
clica del molo svolto dalla sinistra, 
tutta la sinistra a Est e a Ovest, per¬ 
ché il grande cambiamento avvenis¬ 
se Una vera sottovalutazione 
Tu Ilici che non si può leggere 1*89 
In chiave di vinti e vincitori. Que¬ 
sto signiflca U riemergere di una 
idea di terza via tra capitalismo e 
socialismo, come poteva esserci 
nella «Renun novarum»? 

No, credo che sia propno qui una 
delle novità maggiori di questo testo 
La Cenlesimwi annus ribadisce 
quanto era già stalo dello dal Conci¬ 
lio la chiesa non ha modelli da pro¬ 
porre, non VI sarebbe, Insomma una 
terza via tra capitalismo e comuni¬ 
Smo di CUI la chiesa é depositaria 
Ma questo rende ancora più forti le 
cnllcne ai mali sociali Insomma, se 
cent'anni dopo la Rerum nouarum il 
Papa deve tornare a parlare, e con 
questi accenti, di distorsioni c ingiu¬ 
stizie é il segno evidente dell impos¬ 
sibilità di una iiccetiazione acritica 
del capitalismo II sistema, cosi co- 
m é non risponde ai problemi gigan¬ 
teschi che cl vengono, ad esempio 
dall Esl o dal Sud del mondo 
Eppure qualcuno aveva paventato 
I rischi di un qualche nuovo Inte¬ 
gralismo E tra I molti commenti 
che vengono dal mondo cattolico 
ve ne sono alcuni che tendono a 
stringere la «Centesimus annus» 
ad una lettura tutta Interna al ere- 
denti. Che cosa ne pensi? 

Credo che siano letture sbagliate 
Non che nell'enciclica manchino m- 


COMUNE 
DI GORGONZOLA 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Avviso d!gara 

A rettifica dell avviso pubblicato su questo giorna¬ 
le Il 17 aprile 1991 e sul BURL n 16 del 17 aprile 
1991 relativo ai lavori di ampliamento «lei Cimite¬ 
ro Comunale si comunica che. 

— per partecipare alla licitazione privata art 1 
lett a) legge 14/73 le Imprese devono essere 
Iscritte all'A N C alla categoria 2* per L 
1 460 000 000. 

— le domando dovranno pervenire entro il gior¬ 
no 12 maggio 1991 

Gorgonzola, 2 maggio 1991 

IL SINDACO dr. Osvaldo Valle** j 


USL DI LUGO N. 36 

_ PROVINCIA DI RAVENNA _ 

Avviso di gara esperita 

Al sensi e per gli effetti delTart 20 della legge 19/3/90, n 5S 
rande noto che é stato aggiudicato mediante licitazione pnva- 
ta I appalto del servizio di riscaldamento (fornitura calore) nel 
padiglioni ospedalieri di Alfonsine, Bagnacavallo, Fusignano 
e Massa Lombarda, per il triennio 1991/92/93. alla Ditta 
AGIR Servizi Spa di Roma, quale capogruppo del Raggrup¬ 
pamento d'imprese con la Jacorossi Spa di Roma ed il Cons 
Nazionale Servizi di Bologna 

Sono state Invitate alla gara le ditte: 1) SIR A M Spa di Mila¬ 
no, 2) SIQ E 3 T Spa di Milano, A G.i P Servizi Spa di Ro¬ 
ma. quale capogruppo del Raggruppamento d Imprese con la 
Jacorossi Spa di Roma ed II Consorzio Nazionale Servizi di 
Bologna, 4) Gasoltermica Laurentina Spa di Roma. 5) Nuova 
Bitecnica Srl di Milano, 6) Giuseppe Zanzi & Figli Spa di R> 
ma 7) Teckal Srl di Reggio Emilia, 8) Emilcarbo Spa di Bolo¬ 
gna Delle Ditte invitate hanno partecipato alla gara le Ditte di 
cui al nn 3) e 8) L'acgludicazione £ avvenuta ai sensi del- 
l'art 1, lettera e) e dell'art S della legga 2/2/73, n 14 
Lugo, 22 aprile 1991 IL PRESIDENTE Silvano VarlioehI 


Gruppi parlamentari CGmunisti-Pds 


I sanatori «fai gruppo comunista-Pda sono invitati a 
partscipara alla prasantazlona a al voto dal govamo 
ombra, lunad) 6 maggio all* ora 16, piasse la Sala 
«tolta Ragina, Palazzo Montacitorio. 

I daputati dal gruppo comunista-Pds sono Invitati a 
partacipara alla prasantaztona a al voto dal govamo 
ombra cha si tsrrh lunsdl, 6 maggio alla ora 16 p«aato 
la Sala dalla RaginA Palazzo Montacitorio. 

II comitato dirattlvo dal gruppo oomuntaia-Pds «tona 
Camara è convocato par oggi, 3 maggio, alto ora 
11J0. 




certezze e termini contraddittori Ma 
una lettura tutta chiusa al mondo 
cattolico, una lettura che assegni ai 
credenti in maniera autosulllciente II 
compilo di rispondere alla cnsi mi 
sembra errata. Non rende mento a 

S urlio che vi si dice, non fa lare pas- 
in avanti. E d'altra parte nell'enci- 
dica vi é un appello esplicilo agli 
uomini di buona volontà e II rileii- 
mento alla necessità di collabora¬ 
zione con i non credenti e i fedeli di 
altre religioni. 

Insomma U Pds assume I temi di 
questa enciclica? 

Assume £ una parola sbagliata. Noi 
diamo di essa una lettura dialogan¬ 
te, vogliamo iniziare anche da qui 
una ricerca comune D'altra parte 
qui SI pone una questione di coeren¬ 
za tra valori, scelte etiche e concreto 
agire politico' £ un problema che 
abbiamo messo in cainpo anche 
noi Ma io credo che la Centesimus 
annus debba imporre una nflessione 
un po' a lutti Alla sinistra, certamen¬ 
te Non solo al Pds ma anche alle al¬ 
tre foize che in Italia e in Europa si 
trovano davanu alla crisi delle cóliU- 
che sociali, allo smammento di sen¬ 
so, ai drammatici problemi dei gio¬ 
vani, degli immigrati, dei disoccupa¬ 
ti a CUI con le vecchie, anche nobili, 
politiche di niorma non si ncsce a n- 
spondere. Ma credo che dovrebbe 
indurre ad una sena nflessioiic an¬ 
che le altre culture comprese quelle 
ispirate in questi decenni alla dottri¬ 
na sociale cristiana e che hanno go¬ 
vernalo tanta parte dell'Europa. Una 
ntlessione, dicevo, e anche una au¬ 
tocritica. 

Parlari di cultura politiche. MI vie¬ 
ne in mente che in alcuni passi 
rendcUca ricorda quella amara 
rillesasiese di Bobbio che diceva: 
la caduta del modello socialista 
non elimina I problemi sodali che 
esco poDeva...Uno strano accosta¬ 
mento non trovi? 

Forse non cosi strano Io credo che 
oggi sia possibile iniziare quel pro¬ 
cesso di contaminazione di idee e 
culture capace di laici affronatre i 
drammatici problemi sociali di que¬ 
sto nostro mondo La Ime della guer¬ 
ra fredda la fine della grande con¬ 
trapposizione di sistemi chiusi rende 
possibile questa novità 
E cosi torniamo al punto di par¬ 
tenza. All'89,.. 

SI ed £ un vero peccato che nell en¬ 
ciclica non VI sia il nconoscimento 
di una delle grandi Res Notine 
dell 39 Parlo propno del ruolo della 
sinistra, della sua nflessione, della 
sua spinta al cambiamento. ORR 


c^alBdella cultura 

VIA BORGOGNA 3.20122 MILANO ■ TEL (02) 7M)053«3 

lA RIVOLUZIONE RIFORMISTA 

I POLITICA E CULTURE POLITICHE PER IL PDS 


Seminarlo pubblico 3-4 maggio 1991 


I 

VENERDÌ ore 10/18 comunlcozlonl di 

Paolo Floroa D’Arcais - MIcholo Sa.'wan 
Coordina Martello Oramoglla 

SABATO ore 10/13 tavola rotondo con 

Fobie Musei - Giorgio Nopolttano ■ AI«Jo Tortorella 
Coordino Sergio ScolpeUl 

Sono previsti Interventi di: 

Nicolò Addoflo, Pino Ariocchi, Augusto Boibero, 
Franco Bossanini, Bianco Beccolll, Gloncoilo Bo¬ 
setti. Alessandro Cavalli, Luciano Ceschlo, Gio¬ 
vanni Cominelll, Umberto Curt, Vittorio Foo, Anto¬ 
nio doniti, Giorgio Lunghini, Giovanna Melandri, 
Glonglocomo MIgone, Massimo NegoMlle, Gian¬ 
franco Pasquino, Massimo Rivo, Guido Rossi, Lo¬ 
renzo Sacconi, VIttorfo Splnozzolo, Riccardo Terzi, 
Chicco Testo, Nicola Tronfoglla, Bruno Trentln, Scrt- 
votore Veca, Vincenzo Vlsco, Giovanna ancone 


COMUNE DI BUCCINASCO 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Estratto avviso di gara d’appalto 

Questa Amministrazione Indirà gara d'appalto median¬ 
te licitazione privata al sensi dell'art 1 lett c) legge 14 
del 2/2/73 per sistemazione via DI Vittorio, via Marza- 
botto, via Indipendenza per un Imporlo complessivo a 
base d'asta di L. 431 887 500 

Le principali opere scorporabili sono impianto di irri¬ 
gazione L 6 500 000 

L'Importo del lavori della categoria prevalente £ di L 
425 387 500, la somma £ finanziata con entrate derivan¬ 
ti da probenti P I P 

£ ammessa la facoltà di presentare offerta ai sensi del¬ 
l'art 20eseguontl, della legge 584deir8/8/77 esucces- 
slve modificazioni ed Integrazioni Tale offerta vincola 
I Impresa purchò la consegna del lavori avvenga entro 
12 mesi dalla data di aggiudicazione della gara 
£ richiesta I iscrizione alla A N C cat n 6 del D M 770/ 
82 con un numero di 15 dipendenti minimo 
Alla domanda dovrà essere allegata la documentazio¬ 
ne specificatamente prevista dal bando pubblicato al¬ 
l'Albo Pretorio Comunale e sul Bollettino Utiieiale Re¬ 
gione Lombardia 

La domanda In carta legalo dovrà pervenire airufficlo 
Protocollo di questo Comune - via Tiziano 10, entro e 
non oltre le ore 12 del 23/5/91 L'invito a presentare ol- 
ferta, sarà inviato entro 90 giorni dalla scadenza del 
presente avviso 
Buccinasco, 22 aprile 1991 


IL COORDINATORE SETTORE 
GESTIONE TERRITORIO 
dr, areh. A. Infosinl 


L'ASSESSORE Al LL PP. 
ED EDILIZIA PUBBLICA 

Patrizia Saghezzl 


illlilliii'i:'! 


l’Unità 

Venerdì 
3 maggio 1991 




















Politica Interna 



Fulmini 
dal colle 



Il capo deUo Stato toma ad attaccare «Repubblica» 
dopo le reazioni del quotidiano alle accuse del Quirinale 
«Stupore», anche se «in grado minore», per un'intervista 
del de Nicola Mancino pubblicata sulle nostre pagine 


Cossiga si scatena contro ì giornali 

Dura replica a Scalfari, un po' di «meraviglia» per TUnità 


Il segretano 
socialista 
Bettino 
Craxi 



Veltroni: 

«La censura 
di Segni 

atto gravissimo» 


■■ ROMA. ‘La censura opera¬ 
la <lal Tal deU'imervista rtta- 
sciala dall’onorevole Maria Se- 
^nl è un allo gravissimo*. Cosi 
inizia ia lettera che Waller Vel¬ 
troni. responsabile dell'infor- 
mazione del Pds. ha invialo al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza. An¬ 
drea Borri. Un atto, prosegue 
Wellroni. •ispirato da uno spi¬ 
rilo di censura nei confronti 
non solo delle proposte del co¬ 
mitato promolore del referen¬ 
dum. ma anche della volontà 
di far calare una cortina di si¬ 
lenzio nei confronti del refe¬ 
rendum stesso*. Il deputato de¬ 
mocratico chiede a Borri di 
sollecitare la Rai perché sia ga¬ 
rantita la più ampia informa¬ 
zione sui referendum e perchè 
sia mandata in onda l'inlervi- 
. sta. •Sarebbe ben .strano - con- 
‘clude Weltroni - che cio che è 
stalo assicuralo a Saddam 
Hussein, dopo la ben nota vi¬ 
cenda. venisse negalo all'olio- 
,revole Segni*. 

Intanto le polemiche sul re¬ 
ferendum e sulla data del suo 
svolgimento • il 9 e tO giugno • 
si Infittiscono man mano che 
avanzano i preparativi per l’or¬ 
ganizzazione della consulla- 
.zione popolare. A scendere in 
campo questa volta è il presi- 
dente dei deputati psdi. Filip¬ 
po Caria. Il quale sostiene che 
ormai il referendum è stato 
snaturalo e quindi non interes¬ 
sa nessuno, tranne i promoto¬ 
ri. Caria ha aiKhe detto di aver 
avuto la solidanelè di Oc e Psi 
sull'ipotesi di aumentare la 
quota di lume necessaria per 
promuovere L referendum: da 
SOO mila a un milione e mez¬ 
zo. Il Psdi. come il Psi. è per 
rabbinamento della consulta¬ 
zione teferendana alle elezioni 
politiche del prossimo anno 
(cosa possibile solo con una 
legge). Di Donalo, vice segre- 
tano socialista, afferma che in 
questo modo si avrebbe il tem¬ 
po «per disinnescare questa 
mina vagante* che è il referen¬ 
dum. Diversificaia la posizione 
della De su questo aspetto del¬ 
la questione. Per Forlani è 
•opinabile* il rinvio del referen¬ 
dum. cosi per Scotti, mentre 
(ìava e Mancino sono contrari. 
Cosi il ni e il Pds. Scettici I re- 
pubblicani. 

Il referendum, comunque, 
sari uno degli argomenti di cui 
discuterà Andreotti con i capi- 
gnjppo della maggioranza nel- 
rinconuo fissato per quesUi 
manina, alle ore 13 a palazzo 
Chigi. 

- Intanto la campagna eletto¬ 
rale scatterà il IO maggio, cioè 
trenta giorni prima del volo. 
Lunedi prossimo, invece, sca¬ 
drà il termine por la presenta¬ 
zione, alle giunte comunali, 
delie domande per l'assegna¬ 
zione degli spazi di propagan¬ 
da elettorale, che verranno as¬ 
segnati entro il 9 maggio. 


Cossiga attacca Scalfari per un editoriale; «Si tratta di 
miserabili insinuazioni e farneticanti invettive». E crìti¬ 
ca un'intervista rilasciata dal sen. Mancino (De) all' 
•Unità», definita «occasionale portavoce» della «lobby 
politico-finanziaria» che sarebbe capeggiata dal gior¬ 
nale di Scalfari. «Repubblica» replica; «Attentato alla li¬ 
bertà di stampa». Polemiche fra i partiti. Intini (Psi); 
•Quel giornale è un partito inresponsabile».. 


VITTORIO RAOONK 


■i ROMA. Per la seconda 
volta in scitanladue ore. Cossi- 
ga ha attaccato RepubUicoeW 
presunto •pirtilo trasversale» 
del quale il quotidiano di Scal¬ 
fari sarebbe ii portavoce. 

Una nota iiuMerita d.il Ijui- 
rinale all'Adn-l^nos, l'agen¬ 
zia di stampa socialista, ha de¬ 
finito ieri •miserabili insinua¬ 
zioni e famelicanli invettive» 
un editoriale di Scalfari pubbli¬ 
calo il primo maggio. Durissi¬ 
ma la replica della direzione di 
Repubblica vi si parla di «vero 
e proprio attenlato alla libertà 
di stampa» « si constata come 
•l'Ufficio slampa del Quirinale 
e chi gli si accoda non sappia¬ 
no più leggere nè comprende¬ 
re la lingua italiana, oppure si 
siano abbassati al ran^ di chi 
volutamente fraintende ciò 
che non può essere frainteso». 

La nuova escalation |.io!e mi¬ 


ca contro la «lobby editoriale- 
politico-finanziarìa» che se¬ 
condo Cossiga trama ai danni 
del Quirinale è cominciata 
martedì 30 aprile, dopo un'in- 
teivislD rilasciata a Repubblica 
dal capogruppo dei deputali 
democristiani. Antonio Cava. Il 
giorno prima, in seguilo alle 
violente critiche del capo dello 
Stalo a «patti del Pds e della 
De» che sarebbero suggestio¬ 
nate dal apartito trasversale», il 
giornale di Scalfari aveva chie¬ 
sto una «reggenza» del Parta- 
mento come garanzia contro 
eventuali eccessi di potere di 
un Cossiga troppo interventi- 
sla. 

Letta l'intervista a Cava. Cos¬ 
siga ha confidato al direttore 
del GrI, Livio Zanetti, la sua 
•stupefatta meraviglia», perchè 
il presidente dei deputati De 
aveva discusso il comporta- 


menlo del capo dello Stalo 
proprio «dalie colonne di un 
giornale che è l'organo princi¬ 
pale di quella lobby cdltoriale- 
lilico-finanziarìa» che sareb- 
una «infaticabile e p^recon- 
celta avversaria». Cossiga. in 
sostanza, diffida chi si conside¬ 
ra amico del Quinnale dal ser¬ 
virsi dei giornali •sbagliali». E 
individua in Repubblica la <a- 
pofila» della lobby che turba i 
suol pensieri. 

Siamo cosi al primo maggio. 
Scalfari risponde con un edito¬ 
riale. e ricorda •rispcltosamen- 
le» a Cossiga <hc il nostro 
tornale e il nostro confratello 
'Espresso sono da molte setti¬ 
mane sotto la minaccia di 
messaggi lerroristici...che usa¬ 
no contro di noi la slessa ter¬ 
minologia usata dal Presiden¬ 
te». Lo slesso giorno, VUnilà 
intervista Nktoia Mancino, pre¬ 
sidente del gnippio De al Sena¬ 
to. Anche lui, come già Cava, 
esclude che la Democrazia 
Cristiana si presti a «complotti» 
contro il Presidente. 

Nascono da qui 1 due nuovi 
•ordini di servizio» emanati ieri 
da Cossiga. (Quello dedicalo a 
Repubblica è una nota del- 
l’Adn-Kronos, che riporta la 
•reazione del Quirinale» alla 
•accusa di teirorismo». «A tanto 
miserabili insinuazioni e alle 
farneticanti invettive di questo 
tipo - chiede il Quirinale - si 


deve oppone lo sdegno di funi 
coloro, compreso il capo dello 
Stato, che ben altra parte che 
non il dottor Scalfari hanno 
avuto ed hanno contro il terro¬ 
rismo». "Solo si vuole ricorda¬ 
re. a (uesto punto - dice pure 
la noia-, che in cortei di partiti 
e movimenti politici e sulle co¬ 
lonne di giornali politici, com¬ 
presa ‘La Repubblica*, risuo¬ 
narono le .stantie accuse di 
“assassino", "stragista", “pro¬ 
tettore di stragisti’'r “eversore", 
“legato ai poteri occulti”, “vio¬ 
latore della costituzione”, “alto 
traditore" eie...». 

Il Quirinale si «addolora» 
inoltre per il fatto che Cava c 
Mancino non abbiano preso 
posizione <00110 la peregrina, 
assurda e oflensiva tesi di reg¬ 
genza partamentare» e contro 
•le farneticami accuse di terro¬ 
rismo rivolte contro il presi¬ 
dente Cossiga». L'intervista di 
Mancino liVUtìilà pure ha de¬ 
stalo la «stupefatta meraviglia» 
di Cossiga, ma oli è apparsa 
meno grave perchè - ha dello 
uno stretto collaboratore del 
presidente al CrI - •proviene 
da persona da cui era possibile 
aspctlarscla, c perchè è slata 
data a un giornate che non è 
un organo ulficiale della lob¬ 
by, ma solo suo occasionale, 
magari frequente, ma non si¬ 
stematico pmlavoce». 

Repubblica tornerà stamani 
suirargomento con una repli¬ 


ca della direzione in pnma pa¬ 
gina, secca e sbrigativa. «Nes¬ 
suno e mai su questo giomaie 
- c’è senno - ha dato del terro¬ 
rista al capo dello Stato...ab¬ 
biamo rilevato, ed era il mini¬ 
mo che si dovesse fare, che un 
Capo di stato non può discri¬ 
minare un libero giornale mi¬ 
nacciando chi vi collabora a 
vario lilolo. senza con ciò 
complete un vero e proprio at¬ 
tentato alla liberià di slampa e 
senza venir meno alla sua fun¬ 
zione di Garante, che dovreb¬ 
be restare valida anche nei 
confronti di chi lealmente ne 
critica l'operaio». 

Fraltanto, la polemica bni- 
cia ben olue le stanze del Qui¬ 
rinale e di Repubblica. Molte 
voci si sono alzale ieri in difesa 
della libertà di stampa. Il sena¬ 
tore Rosati, della De, si è chie¬ 
sto <osa debba fare un parla¬ 
mentare che voglia manilesla- 
re un'opinione che non sia 
consonante con quella del ca¬ 
po dello stato». «Deve forse affi¬ 
darla a una bottiglia in ma- 
re...chi$sà?», ironizza Rosati. 

Claudio Petruccioli, del 
coordinamento politico del 
ras, la notare «a coloro che 
hanno proposto c si battono 
per la repubblica presidenzia¬ 
le» che «se il presidente degli 
Stati Uniti o della Francia si 
permeltessero di espnmere 
cene accuse agli organi di in- 
lormazlone, lesive della libertà 


di stampa, sarebbe uno scan¬ 
dalo nazionale». 

Anche l'on. Gianni Ravaglia, 
del Pii, critica Cossiga che 
«pretende di giudicate a quali 
giornali si debbano o meno ri¬ 
lasciare interviste». I giornalisti 
del gmppo di Fiesole, infine, 
dichiarano «piena solidarietà 
ai colleghi dei quotidiani colpi¬ 
ti dai fulmini del Quirinale», co¬ 
si come la la Lega dei giornali¬ 
sti, Umorosa <he la ^lia che 
porta alla censura di Stato sia 
già stata superata». 

A difendete le <stemazioni» 
di Cossiga, manco a dirlo, 
stanno in prima fila i socialisti. 
In un articolo che apparirà og¬ 
gi suH'Auanri. Ugo Iniini attac¬ 
ca il giomaie di Scallari, defini¬ 
to «un partilo», ma un partito 
•inesponsabile, perchè non è 
responsabile, a dillcrenza dei 
partiti veri, di Ironie all’eletto- 
ralo». Il direttore di Repubblico 
può - bontà di Intini - «scrivere 
quello che vuole, ma non può 
negare agli aliti la libertà di 
scrivere che egli guida un par¬ 
tito e una lobm prima che un 
giomaie». A Inlini fanno eco il 
vice-segretario del Psi Giulio Di 
Donato, e il «delfino» di Forla¬ 
ni, l’on. Pier Ferdinando Casi¬ 
ni: «Paragonare le parole di 
Cossiga a quelle dei lerroristi - 
ha detto quest'ullimo - è una 
cosa che si commenta da so¬ 
la». 


Ma per le riforme dice: «Un grande patto naaonale» 


L’appello del capo dello Stato: 
serve una rinnovata unità 
per «salvare insieme il Paese» - 
«Continuare a parlare è un dovere 
Lo faceva anche il mio predecessore» 

. ! ALBRRTOUUM “ 



Il presidente Francesco (kissiga 


■■ROMA Partigiano.Tino al¬ 
la faziosità quando attacca II 
«partito trasversale» e quelli 
che considera I suoi giornali, 
ma severo inierprele d<tir«uni- 
là nazionale» quando pungola 
le forze politiche ad afirontare 
le riforme istituzionali. Un Cos¬ 
siga a due volti quello che Ira 
la festa del Primo Maggio e la 
giornata di ieri è tornato pre- 
polentememe ad occupare gli 
spazi delle comunicazione |x> 
litica. Con una dichiarazione 
ai ghxnalisti presenti l'altro ieri 
alla cerimonia per il conferi¬ 
mento delle croci al merlo del 
lavoro, a Roma, il presidente 
della Repubblica ha avanz>ito 
l'idea di un •grande patto na¬ 
zionale» per rinnovare le islllu- 
zioni e "salvari: il paese», 

Un «rinnovato patto na¬ 
zionale». Cossiga ha comin¬ 
ciato la sua dichiarazione qua¬ 
si schcrmendiMi («non vi < la 
consuetudine che il presidente 
della Repubblica prenda la pa¬ 
rola in questa cerimonia...») 
ma è poi subito entralo nel 
merito di aflermazioni assai 
impegnative. Le tilorme istitu¬ 


zionali sono necessarie «in 
un'Italia profondamente cam¬ 
biata, trasformata e sviluppabi 
da un punto di vista politico, 
economico e sociale anche 
con la determinante opera del¬ 
la classe lavoratrice e delle sue 
organizzazioni». Un'Italia che 
richiede «istituzioni che per- 
menano di risolvere i problemi 
ancora esistenti della libertà, 
della liberazione, della giusti¬ 
zia, dell'uguaglianza all'lnter- - 
no del nostro paese e di un In¬ 
gresso dignitoso c sicuro nella 
Comunità». Cossiga si è detto 
sicuro di interpretare «il senti¬ 
mento nazionale e la volontà, 
o almeno il desiderio della 
stragrande maggioranza delle 
rappresentanze politiche e 
parlamentari», e ha poi aggiun¬ 
to che «queste riforme istituzio¬ 
nali sarebbero cosa vana se al¬ 
la base di esse non si ricercas¬ 
se un grande paltò nazionale, 
un rinnovato patto nazionale 
tra il maggior arco possibile, 
delle forze politiche, delle for¬ 
ze economiche e sociali». Il ca¬ 
po dello Sialo ha additalo 
esplicitamente II precedente 


della Cos iluente nel dopo¬ 
guerra: «Come ci fu dietro la 
costituzione del 'itS un accor¬ 
do di forze sociali e economi¬ 
che», anche oggi, «mutati i rap¬ 
porti di forza frale grandi ideo- 
logie, mutali i rapporti di clas¬ 
se, mutala la situazione eco¬ 
nomica, si faccia un nuovo 
grande patto». 

Il molo della «claaae la¬ 
voratrice». Cossiga ha dedi¬ 


calo diversi passaggi al njolo 
della <tasse lavoratrice» e de¬ 
gli altri celi sociali. Ha ricorda¬ 
lo esplicitamente il discorso 
che su questo tema aveva fallo 
l'anno scorso a Milano, sem¬ 
pre In occasione del Primo 
Maggio. Allora aveva tra l’alito 
osservalo che «la classe lavora¬ 
trice. e in essa la classe ope¬ 
rala, si è fatta “classe generale' 
In tutti i momenll decisivi della 


storia dal nostro paese». L'altro 
ieri il presidente ha detto che 
•salvate questo paese, farlo 
progredire, non è compilo sol¬ 
iamo dei politici, dei rappre¬ 
sentanti del popolo», che pure 
hanno «una missione specia¬ 
le». ma anche di •industriali, 
operai, contadini, artigiani, pa¬ 
stori. impiegati, . intpllettuali, 
forze poliUche, religiose, sin¬ 
dacali e civili». Bisogna com¬ 
prendete - ha aggiunto - che 
questo paese o lo salviamo lut¬ 
ti in5leme...oquesto paese non 
si salva». Orto fatta «salva» an¬ 
che la «dialettica democratica 
- ha puntualizzato -, la dialel- 
lica degli interessi che in una 
democrazia che si ispira ai 
principi della libertà di merca¬ 
to deve essere anch’essa salva- 
guardata». «Questo volevo dire 
il Primo Maggio, lesta dei lavo¬ 
ratoti - ha nbaditg - ricordan¬ 
do il contributo fondamentale 
che la classe lavoratrice in tul¬ 
le le sue espressioni ha. insie¬ 
me certo ad altre categorie dei 
paese, ma con una testimo¬ 
nianza ferma e decisa, dato al¬ 
la costruzione della democra¬ 
zia nel nostro paese». 

•Continuerò n parlare, è 
nn dovere». Il discorso di Cos¬ 
siga non è stalo comunque pri¬ 
vo di spunti polemici. A chi cri¬ 
tica l'inlerventismo presiden¬ 
ziale e lo giudica non impar¬ 
ziale come richiederebbe la 
carica, il capo dello Stato ha ri¬ 
sposto che sollecitare le rifor¬ 
me non è solo «un dirilto e un 
potere», ma un suo «dovere». 
Cossiga prende partito Ira le 
proposte in campo? Cosi era 
sembrato quaixlo, da Strasbur¬ 


go, aveva avuto nei giorni scor¬ 
si parole positive verso le posi¬ 
zioni del Psi per un referen¬ 
dum propositivo sulla questio¬ 
ne del presidenzialismo. L'af- 
lio ieri il capo dello Stato ha 
detto che piomuoverà, ma 
«lenza entrare nel merito poli¬ 
tico» le riforme. «Poiché nessu¬ 
no pensa - ha aggiunto - che 
in nessun tipo di regime il pre¬ 
sidente della Repubblica deb¬ 
ba essere il custode dell'esi¬ 
stente». Gli stessi costituenti - 
ha sottolineato - hanno previ¬ 
sto la possibilità di trasforma¬ 
zioni costituzionali. (k>ss'iga ha 
ricordalo poi il «potere di mes¬ 
saggio* che la costituzione ri¬ 
serva •direttamente e esptessa- 
menle» al presidente, e si è col¬ 
legato all'uso che il suo •im¬ 
mediato predecessore*, cioè 
Sandro Pettini, ha fallo anche 
del <osiddeno messaggio in¬ 
formale». Perchè mi si cntica - 
ragiona Qosslga - se mi com¬ 
porto come l'amatissimo Petti¬ 
ni? Oiecchè ne pensino av¬ 
venturosi e avventurali giurisU 
dell’ultima ora», afferma il pre¬ 
ndente, ho il •diritto* e il «dove¬ 
re» di parlare. Non c'è per que¬ 
sto alcuna alterazione della 
costituzione materiale» - ag¬ 
giunge ancora in polemica 
con i suoi critici - perchè «in 
un regime liberaldemocratico, 
k) conosco solo un tipo di co¬ 
stituzione, la costituzione for¬ 
male: a questa ho giurato fe¬ 
deltà e non a costituzioni ma¬ 
teriali che, sulle colonne dei 
giotnall, qualche giurista in ve¬ 
na di fantasie si inventa una al¬ 
la mattina e una alla sera». 


Craxi al Quirinale 
E il Psi riparla 
di voto anticipato 

Lungo colloquio e pranzo insieme ieri mattina pier 
Craxi e Cossiga, dopo che il presidente della Repub¬ 
blica aveva ricevuto anche il segretaurio dei Pii Altis¬ 
simo. Nuove manifestazioni di solidarietà da quello 
che si potrebbe definire il «partito del presidente»? 
Dal Psi giungono segnali di nervosismo. «Il governo 
è un'auto con le ruote sgonfie» dice Di Donato, e tor¬ 
na ad alludere a elezioni anticipate. 


H ROMA Ieri mattina Fran¬ 
cesco Cossiga ha ricevuto al 
Quirinale il spretano liberale 
Altissimo e il vicesegretario 
Antonio Patuclli. Poi ha vasto a 
lungo il segretario del Psi Betti¬ 
no Craxi, col quale si è anche 
intrattenuto a pranzo. «Un ge¬ 
sto esplicito di solidarietà al 
presidente della Repubblica - 
ha dichiaralo poi Paluelli - i li¬ 
berali hanno idee molto chiare 
in proposito». L'esponente del 
Pii ha p>arlalo anche di un <ol- 
loquio molto cordiale» e di un 
brindisi «alla nomina di Gio¬ 
vanni Spadolini a senatore a 
vita». Una nmpalriata sul Colle 
di quello che si potrebbe defi¬ 
nire il «partito del presidente»? 
Per la verità del lungo collo¬ 
quio con Craxi non è trapelalo 
nulla. Ieri le «voci di palazzo» 
parlavano di solidarietà c con¬ 
vergenza anche a proposito 
dell’incontro tra il segretario 
del Psi e il capo dello Stalo. 

Craxi dopo il colloquio non 
ha parlalo, ma dichiarazioni di 
solidarietà a Cossiga sono ve¬ 
nute da alni dirigenti de' Psi. 
come Intini e II vicesegtiario Di 
Donato. Quest’ultimo, a pro¬ 
posito delle posizioni del pre¬ 
sidente della Repubblica con¬ 
tro il «partito trasversale» ha 
sentilo però il bisogno di paria- 
re di un «eccesso di sensibili¬ 
tà», naturalmente «del tutto 
giustiricala perchè da mesi Re¬ 
pubblica e L'Unita guidano 
una leitx:e campagna di deni¬ 
grazione contro il presidente». 
In genere più misurale le 
espressioni di assenso al di¬ 
scorso sul •patto nazionale» 
per le riforme. •Siamo su que¬ 
ste posizioni da mollo tempo - 
ha detto Di Donato - abbiamo 
incontralo resistenze e ci au¬ 
guriamo che l'appello del pre- 
sidenle della Repubblica ven¬ 
ga accolto da un parlamento 
che si mostra, come si è mo¬ 
strato finora, restio ad affronta¬ 
re questo tema». «Davvero un 
bel discoiso», si è limitato a di¬ 
re, in sostanza, il capogruppo 
al Senato Fabio Fabbri. ' 

Ma nella frase di Di Donato 
è evidente il rifenmento ad un 
parlamenio che, cosi com'è, le 
riforme non le farà mai. Ritor¬ 
na una pressione sociallsla per 


lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere? è sempre il vicese- 
gretano socialista ad alimenta¬ 
re questa sensazione, quarido 
ad una domanda suH'evenlua- 
lità di elezioni anticipale in au¬ 
tunno asponde: «Oggi chi può 
escluderlo? L'ultimo Andreotti 
è nato per utilizzare bene que- 
su dicci mesi di line legislatura, 
ma se invece di guadagnarli li 
brucia nell'immobilisino....noi 
comunque faremo di tutto per 
arrivare alla scadenza del '92». 
L'esponente socialista riapre 
poi il fuoco propagandistico 
contro il governo, defìnendolo 
•un'auto con le ruote sgonfie», 
accusando la Oc e le sue «divi¬ 
sioni interne», anche per non 
aver impedito il referendum 
sulle preferenze il 9 giugno. 
Sembra un’eco del malessere 
c della tensione che. a quanto 
se ne sa, ha caratterizzato il di¬ 
battito della Direzione sociali¬ 
sta tenuta non a caso il Primo 
Maggio e dedicata alla «mano¬ 
vra economica». Esponenti 
della sinistra come Signorie. 
Formica e Del Turco avrebbe¬ 
ro detto chiaramente che il Psi 
non può accettare la linea Car¬ 
li. Nel Psi c'è chi teme anche di 
essere preceduto proprio dal 
ministro del Tesoro, che sulla 
linea del •rigore» sarebbe dav¬ 
vero intenzionato a mettere sul 
piatto le proprie dimissioni. 
Una crisi aperta «da destra»? 
Forse di questo hanno discus¬ 
so ieri Craxi e Cossiga. Certo è 
che tra I socialisti c'è anche chi 
pensa che dopo aver «usato» 
(isssiga, ora potrebbe essere 
hji a ■usare» li Psi per i propri 
obiettivi, mentre l'esecutivo è 
dominato da confusione e in¬ 
governabilità. Piuttosto difensi¬ 
va anche una replica di Giulia¬ 
no Amato a Giorgio Napolita¬ 
no e Nicola Mancino a propo¬ 
sito di Cossiga: «Ho partalo di 
campagna, non di complotto* 
contro il presidente, dice il vi¬ 
cesegretario socialista. «Basta 
che il capo dello Stato apra 
bocca c su quello che dice non 
si esprime accordo o disaccor¬ 
do, ma che lui si dimetta...Ec- 
co, si chiedano Mancino e Na¬ 
politano. chi sono quelli che 
chiedono regolarmente queste 
cose». 

OAL 


Bobbio: «Giusto chiedere 
rimpegno di tutti » 


' H ROMA Le prt^sic fatte 
da Francesco Cossiga, un pat- 
' lo nazionale per la nforma del- 
' le isliluzioni, la discutere Fa¬ 
vorevole è uno dei grandi pa¬ 
dri della Repubblica, Norberto 
' Bobbio, il quale sottolinea che, 
essendo «mollo grave la crisi 
dello Stalo, c'è bisogno del 
massimo sloizo di tutti». Poi 
Bobbio conclude: «la prima 
Repubblica finisce male, mi 
auguro che la seconda non co¬ 
minci peggio. O si fa appello 
alla collaborazione di tutti, op¬ 
pure, cosi come ha detto Cos¬ 
siga, non ci sarà da aspettarsi 
niente di buono». Anche Leo 
Valiani plaude al presidente 
della Repubblica. E suggerisce 
poi alcuni inierventi da adotta¬ 
re: il prolungamento del carce¬ 
re cautelare, la revisione dei 
.meccanismi pensionistici, il 
blocco degli stipendi del pub¬ 
blico impiego Quindi Valiani 
perora la causa della Repub¬ 
blica presidenziale. 

Anche i sindacati interven¬ 
gono: CisI e Uil a favore. Cgil 


invece si espnme con cautela. 
Per Benvenuta «occorre lar re¬ 
gredire il sistema dei paititl...e 
intanto cercheremo di realiz¬ 
zare la riforma ntituzionale nel 
pubblico impiego». D'Anioni, il 
neosegretario della Osi. affer¬ 
ma che «se questo patto sign fi¬ 
ca lavorare per nuove Lslituzio- 
ni. noi siamo pronli». invece 
Trenlln preferisce non com¬ 
mentare direttamente la pio- 
posta di Coss.ga e sottolinea 
che «non si può lare una rifor¬ 
ma delle btitu:!ioni senza ave¬ 
re prima ullim alo una carta dei 
diritti dei citlatlini sul modello 
dell’Onu». 

Per Leonetto Amadei, ex presi¬ 
dente della Certe costituziona¬ 
le, le dichiarazioni del ca(>o 
dello Stato sono rivolte <3 tutte 
le formazioni [loliliche». Am.s- 
dei sottolinea la legitiiniilà de¬ 
gli interventi dal Presidente sui 
diversi aspetti del Paese ma. 
dice, «opportunità vuole che m 
questi casi venga escrc ilato il 
maggior tatto istituzionale. 


Non avrebbe senso, per altro 
verso, chiedere concordia se 
poi si dividono gli interlocutori 
in buoni e cattivi». «Il problema 
della litigiosità tutta italiana 
che caratterizza le formazioni 
parlamentan nel nostro paese 
non può essere eliminato dalle 
coalizioni forzate», è il parere 
di Gianfranco Miglio, il quale 
pure definisce legillime le af¬ 
lermazioni di Cossiga. Le paro¬ 
le del capo dello Slato saranno 
latte proprie dall'Anpi che all'I¬ 
nizio di giugno terrà il suo do¬ 
dicesimi congresso. Lo ha det¬ 
to il presidente dell'associazio¬ 
ne partigiani ^goBoldrinl. 

Infine c'è da segnalare «l'au- 
toconsegna al silenzio» espres¬ 
sa dal presidente dei senatori 
repubblicani, Libero Guallicri. 
Il quale si limila ad alfermarc 
che «la storia insegna che la 
strada delle modifiche costitu¬ 
zionali è mollo difficile da per¬ 
correre se non intervengono 
eventi straordinari come guer¬ 
re. dittature, tracolli economi¬ 
ci». 


Nella De nasce il partito del «no comment» 


Consegna del silenzio per evitare 
nuove sfuriate del presidente 
Forlani ancora al Quirinale? 

«E che mi trasferisco lì...» 
Mancino diffonde la sua intervista 


STIPANO 01MICNELB 


■■ ROMA Arnaldo Forlani 
scende con passo lento gli sca¬ 
loni del palazzone de di piazza 
del Gesù. Al suo fianco. Augu¬ 
sto Rezzonico, senatore eletto 
in quel di Busto Arsizio. che 
con una risatina gli accenna 
alle «sofferenze* quotidiane 
dello scudocrocialo. Ma il se¬ 
gretario della De, ormai, mini¬ 
mizza anche In famiglia. Si fer¬ 
ma un secondo, poi replica: 
«No. non sono in sofferenza in 
questi giorni Almeno, non più 
che da quando sono nato». Ai 
suoi ha chiesto ufficialmente 
di lacere, per evitare nuove re¬ 
primende dal Quirinale. E ieri i 
•no comment» si sprecavano. 


tra i capi democristiani. Cosi ri¬ 
spondeva Nicola Mancino, ca¬ 
po dei senatori, fiiiilo nel miri¬ 
no del Colle per l'inlervista al- 
VUniia. E Antonio Cava, che 
nella «stupefalla meraviglia» 
presidenziale l'aveva precedu¬ 
to di quarantotl'ore. seguiva la 
slessa linea. 

Ora i democristiani - dopò 
l'imbarazzo c il gelo - si atte¬ 
stano sulla linea dei silenzio. 
Una linea ratificata in serata da 
una riunione dell'ulficio politi¬ 
co. che ha convocalo la Dire¬ 
zione del partito per l'I I mag¬ 
gio e il Consiglio nazionale per 
li 24 e il 25. «&lle dichiarazioni 
del presidente Cossiga abbia¬ 


mo preso una decisione preci¬ 
sa: no comment», ha detto Ca¬ 
va uscendo. Ma di Cossiga non 
avete parlato per niente? «No, 
non ne abbiamo parlato - ri¬ 
sponde secco Forlani -, alme¬ 
no quando io ero presente». 
Probabilmente, allora, i suoi 
amici hanno appronilalo per 
discuterne quando il segretano 
era fuori dalla stanza. Infatti, 
ammette lo stesso Mancino: 
«Potete immaginare che non 
ne abbiamo parlato?». Cava 
confermava: «Abbiamo parlato 
di tutto». E quando intendete 
commentare: •Sempre no 
comment». ha replicato il lea¬ 
der del Grande Centro. Ilcapo- 
gnjppo dei senatori, arrivando 
a piazza del Gesù, aveva dato 
vita ad un vero c proprio volan¬ 
tinaggio, distribuendo ai giro 
fotocopie dell'intetvisla all'L/- 
nilà contestata dal Quirinale. 
E, scuotendo la lesta, com¬ 
mentava: «In questa intervista 
ho finanche parlato dell'auto¬ 
revolezza e della passione di 
Cossiga sui problemi istiluzi» 
naii». Polemico, invece, De Mi¬ 
ta con chi gli faceva notare che 
il Psi ha risposto positivamente 


all'appello di Cossiga per un 
patto tra le foncé politiche co¬ 
me nel '48. «P Psi è un partito 
diverso da noi. un partilo auto¬ 
nomo», ha ribattulo secco il 
presidente della Oc. 

In ogni modo, per l'inlera 
flimata, capi e sottocapi della 
De, a chi chiedeva loro qual¬ 
che commento, rispondevano 
che avevano un gran da fare 
con la nuova enciclica papale. 
Lo stesso Forlani, in mattinata, 
ha impegnato un paio d'ore 
del suo tempo per slendere un 
ariicolo su questo tema desti¬ 
nato al Popolo. Il spretano del 
partilo, al contrario dei suoi, 
ha comunque dedicato qual¬ 
che minulo ai giornalisti. Ma. 
per carità!, che non si nomini 
Cossiga o le recenti polemi¬ 
che. Siete monotoni», rispon¬ 
deva al drappello di cronisti 
che lo intenógavano nel cotti¬ 
le di piazza del Gesù. E riman¬ 
dava ad una sua dichiarazione 
del giorno prima. «Nessuno 
nella De mette in discussione o 
insidia li ruolo del presidente 
della Repubblica - diceva -. Il 
nostro è un rapporto di solida- 
nelà che non ha bisogno di es¬ 


sere confermato». Ma oggi an¬ 
drà di nuovo al Quirinale? Un 
lampo ironico passa dietro le 
lenti del segretario democri¬ 
stiano. «No - risponde netto -. 
E che mi traslerisco IP». Ma 
dawero non si è occupato del¬ 
le polemiche? Sbuffa, l'inquili¬ 
no di palazzo Cenci Bolognet- 
li. «Slamane ho avuto altro a 
cui pensare*, ncomincia, illu¬ 
strando li suo articolo sulla 
■Centesimus Annus». 

Discorso chiuso? Discorso 
chiuso. Forlan:, a questo pun¬ 
to. la sapere che è lui che vuo¬ 
le parlare di <osc importanti» 
con i giomalisli. E che sarà 
mai? Beh, il segretario demo- 
cristiano cerca opinioni sulla 
nuova lima della Licciala di 
piazza del Gesù. Lui non ne è 
mollo soddisfallo, fa sapere. E 
i cronisti che ne dicono? Esa¬ 
minata ben bene la questione 
delia tinteggiatura di palazzo 
Cenci Bolognelti, affabile e 
cortese, chiacchierando del 
più e del meno. Forlani guada¬ 
gna finalmente la macchina e 
SI allontana sorridendo. 

E se lui parla poco, ancora 
meno lo fanno gli alm de. Co¬ 


me Sergio Mattarella, che av¬ 
verte: •Aiich'io oggi ho in pro¬ 
gramma di leggere l'enciclica», 
il segretario democristiano pa¬ 
re aver fatto scuola, almeno 
stavolta, nel partilo. Ecco Gui¬ 
do Bodralo. ncomnistro dei- 
rindustna. -La risposta di For¬ 
lani è ottima - SI associa -: io ci 
metterò due giorni a leggere 
l'enciclia». Con lui c'è Pierluigi 
Castagnelli, che ci mette un 
po' più di ironia del ministro, 
nel rispondere. «Lasciatemi 
stare. 10 parlo solo con II popo¬ 
lo». Uno dei pochi de che non 
rispetta l'ordine di scuderìa è 
Domenico Rosali, senatore ed 
ex presidente delle Adi. «Ma 
cosa deve fare un parlamenta¬ 
re che voglia manifestare una 
opinione che non sia conso¬ 
nante con quella del capo del¬ 
lo Stato? - SI chiede - Non può 
farlo in Parlamento peidiè 
questo non se ne occupa; non 
può farlo su un giomaie delle 
cosiddette lobby perchè va in¬ 
contro alla rampogna del pre¬ 
sidente: e non può farlo su un 
giornale che che non appartie¬ 
ne alla lobby perchè non tro¬ 
verebbe ospitalità». 
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Politica INTERNA 


Scompare una figura singolare Perse la corsa al Quirinale 
dell’antifasdsmo Fu presidente del Senato 

prestata alle istituzioni Lasciò la carica fustigando 

dal mondo dell'impresa la «classe politica» 

Merzagora, un liberale 
ospite scomodo della De 
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La testa alla politica, i piedi ben infìssi nel mondo 
degli affari; così chi lo conobbe ricorda Cesare 
Merzagora. per tre volte presidente del Senato, 
morto a 93 anni il 1** maggio. Una biografìa ricca 
di colpi di scena, come il tentativo (fallito) di 
Amintore Panfani di averlo presidente della Re* 
pubblica contro mezza De, nel 1955. Fu un po' 
•gollista»? Di sicuro, un precursore... 


MADIA TARANTINI 


■HROMA. >010001)1... Gron* 
chL.. Cionchi... Merzagora... 
Cionchi... Pirelli... Cionchi... 
Merzagora...»; con la sua voce 
plana, il presidente della Ca¬ 
mera, Giovanni Cionchi, sta 
leggendo l'esito della votazio¬ 
ne che lo lincoroneri» presi¬ 
dente della Repubblica italia¬ 
na. E il 24 aprile del I9SS. Sul 
nome di Cesare Merzagora. 
candidato della segreteria de 
(aegretana Amintore Fenia¬ 
ni), si e svolta per quattro vota¬ 
zioni una guerra interna allo 
acudocrocialo. Merzagora e in¬ 
tatti Il candidato ulliciale delbi 
De, ma non lo vogliono Giulio 
Andreotti, Mario Sceiba, Giu¬ 
seppe Fella, ì «signori delle tes¬ 
sere». C chi e «Pirelli»? É un mo¬ 
do per sfottere la scelta di 
Aminioie Feniani, che ha cer¬ 
cato di forzare la mano a mez¬ 
za de proprio con quella can¬ 
didatura. «Pirelli», per dire che 
Merzagora è uomo della Con- 
llndustria. E il «siur Cesar», nato 
da buona famiglia milanese il 

9 novembre del 1898, renderà 
pan per focaccia a peones e 
mcgeloienli della Oc, definen- 
doirln varie occasioni classe 
politica inaffidabile. Sopralhit- 

10 quelli che avrebbero costi¬ 
tuito la «razza padrotta» dell'in¬ 
dustria oubblica. 

ai ignoti dissacrafori, co¬ 
munque. conoscevano bene la 
biografia di Merzagora; pro¬ 
prio alla «Pirelli» d intrecciata la 


prima vicenda di |x>lltica r di 
affari, con code polemiche, 
che ha per protagonista Cesa¬ 
te Merzagora. Non tari la soia. 
Membro del Comiuto di Libe¬ 
razione nazionale per l'alta Ita¬ 
lia. ebbe l'incarico di presiede¬ 
re la commissione cenbale 
economica», con IncarlchL do¬ 
po il 25 aprile, di gevemo. Nel¬ 
lo stesso tempo è commissi rio 
straordinario alla Pirelli ed ha il 
compito di accettare i «profitti 
di legime» realizzati durante la 
guerra. Ut accusarono di di¬ 
fendere «troppo validamerle» 
gli interessi della graride indu¬ 
stria. Lui, in un articolo del 
1948, rispose cosi; «poIMci 
chiacchieroni». La Confindu- 
stria, da parte sua, IO mise rwl 
comitato esecutivo. 

Fu, anche in questo, un pre- 
cuisore. Non erarto tanti, allo- 
ta {otsji molti di pICi) i «maiut- 
ger> che facevano politica in 
prima persona. Tutt'al più. sla¬ 
va nascendo la classe politica 
del «boiardi di Stato», come no¬ 
no stati chiamati. Cóntro la 
quale Cesare Merzagora, va da 
sé, fu sempre polemica II sito 
«pedigree», a parte i moralismi 
di allora, non era un segreo; 
as«va inizialo come ditene re 
della liliale bulgara della Ban¬ 
ca Commerciale, nel 1920, ad 
appena 22 anni. Ed era In mis¬ 
sione economica (ixlvaia) in 
Brasile quando, nel 1947, Mei- 
de OeCasperi k> volle nUnlstro 
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del Commercio con l'estero 
nel governo che •elimino» i co¬ 
munisti. A Sofia aveva esercita¬ 
to Il suo amilasclsmo londan- 
do un giornale e conosciuto la 
donna (Guliana) che avreb¬ 
be sposalo e dalla quale avreb¬ 
be avuto quattro figli. Ma aveva 
artehe allargato la sua attività 
di consulente economico e fi¬ 
nanziario per vari tadtuU ban¬ 
cari in tutta la zona «balcani¬ 
ca»; dalla Bulgaria alta Grecia, 
dalla Jugoslavia alla Turchia. 
Con puntate in Ftancla e in 
Marocco. Da ministro, si di¬ 
mette nel 1949, per tornare al- 
l'atthrita economica privata. La 
Oc lo ncompensa, comunque, 
eleggendolo • come indipen- 


SS. E In quell'anna U 2S giu¬ 


gno, viene eletto presidente 
del Senato. Visio che Fanfanl 
non è riuscllo a dargli la prima 
carica dello Stato, che almeno 
abbia la seconda. Ci resterà 
per 9 anni, fino al 1* novembre 
del 1967, e si dimetterà per 
l'ennesima «lite» con il mondo 
della politica, che pure lo vez¬ 
zeggia, la più clamorosa; in un 
diacotso ai cavalieri del lavoro 
contrappone alle «sane Impre¬ 
se» Il <ofrotto» mondo polUi- 
co. Dicono che la sua era una 
linea politica «gollista», da re¬ 
pubblica presidertziale ante- 
litteram (anche in questo, un 
precursore?), niente a che ve¬ 
dere con un riorallsmo da 
•lumbaid». 

Cesare Merzagora al Senato 
ha portato uno .stile inusitato; 
presiede l'Aula In pantaloni a 
righe e giacca nera. Invita i 


giornalisti parlamentari, una 
volta l'anno, a raffinatissimi 
buffet a palazzo Gusiinlani, la 
residenza del prMldente (me¬ 
nu sofisUcati, cri^leria d'epo¬ 
ca...). (a contenti funzionari e 
commessi rispettando come 
sacri i vreekertd t)ei quali si de¬ 
dica alla sua passione marina¬ 
ra. Non é stato, tuttavia, anche 
prima deU'»incidente» dte lo 
porla aile dimisssioni, un paa- 
saggio In guanti btanchL Sem¬ 
pre con i piedi infissi nell'ama¬ 
ta finanza. Osare Merzagora 
presidente del Senato mm il 
naso in vicende rovend, entra 
(e viene (alto entrare) In mo¬ 
do diretto In altre polemiche. 
Nel febbraio del I960, quando 
Antonio Segni si era mmeaio 
per uno agarbo dei UberaU. 
tuona contro le •cliliexD»pa^ 
lameniari», denuncia la «oonu- 


zione dilagante» e. precursore 
anche in ciò, chiede bilanci 
trasparenti per le forze poliU- 
che. Cinque mesi d^, nel 
drammalxro luglio di Tambro- 
ni, lancia un appello perché i 
militari restino consegnati in 
caserma IS giorni, mentre par¬ 
lili e sindacati si sarebbero im¬ 
pegnati ad evitare scioperi e 
manitestezioni. Tombronl lo 
bloccò. 

Ma Antonio Segni non se ne 
era dovuto avere a male, per la 
faccenda della crisi extra-par- 
lamentare; divenuto presiden¬ 
te della Repubblica nel 1962, 
nomina Merzagora, l'anno do¬ 
po, senatore a vita. E lo convo¬ 
ca due volte, durante l'oscura 
prima crisi del centro-sinistra, 
nell'estate del 1964, al Quirina¬ 
le. Cesare Merzagora dichiara 
alla stampa che ci vuole un 
•atwemo di emergenza». Pietro 
Nenni, in una delle deposizio¬ 
ni a proposito di «piano Solo» e 
di vinilento attacco del padro- 
' nato alle aperture del cenbo- 
slnislra, lo indico invece come 
l'uomo su cui Segni aveva pun¬ 
talo proprio per liquidate il 
centro sinistra. Ma a Merzago¬ 
ra non fu dato nessun Incarico, 
' ma Ironia della sorte toccò 
proprio a lui reggere la presi¬ 
denza della Repubblica per 
106 giorni quando Antonio Se¬ 
gni si dimise dopo l'attacco di 
OomboaL • - 

Esce dunque di scena, Cesa¬ 


re Merzagora. con II «discorso 
della CIvfItà del Lavoro», 24 an¬ 
ni la. Toma sempre meno al 
Senato, ma non manca gli ap- 
punlamenli impoitanli, scrive 
e polemizza ancora; una delle 
ultima volte, quando scrive 
una pubblica lettera a Sandro 
Pettini perché non insegua il 
sogno di una rielezione al Qui¬ 
rinale. Ma nella finanza rimane 
ben piantato; presidente delle 
Assicurazioni generali, della 
Montcdlson che si sta «pubbli¬ 
cizzando» per rassicurate l'a- 
zionarialo privato (anche da 
II, si dimise tra le polemiche), 
consigliere di enti e istituti. Era 
lui dietro lo pseudonimo «Cen- 
sor», il censore, a riempire di 
strali polemici il «Rapporto ve¬ 
ridico sulle ultime opportunità 
di salvate II capitalismo In Ita¬ 
lia»? Lui smentì. Bnino Visenti- 
ni, Giorgio La Malfa, «La Voce 
repubblicana*, con un ecce¬ 
zionale dispiegamento di ri- 
cotdL hanno voluto ieri quasi 
livendlcame. in quella veste 
un po' capitalista e un po' poli¬ 
tica, l'eredità. Ma Nilde lotti e 
Achille Occhetto ne hanno ri¬ 
cordato la atlMlà antifascista, 
la presenza «democratica* in 
un'llalla che allora e dopo si 
trovò spesso In angusti spar¬ 
tiacque Ira la difesa e l'oscura¬ 
mento delle istituzioni. Certo, 
anche le polemiche più oscu¬ 
re, Cesare Merzagora le lece 
tutte alla luce del sole. 


nmmsTAAum rumo ♦ La crisi istituzionale spingé le dbfmé a divenlaìre sòggéttó pblifido della trasfoftnazione 
■ Il ■■ .1 Senza riforme vanificato Timpegno sociale* Ci batteremo nd referendum sulle preferenze» 

«Diamo la paiola alla sinistra femminile» 


Fine della prima Repubblica. Le donne stanno a 
guardare? «La crisi della democrazia colpisce al 
cuore i progeKi politici di chi vuole aifermate nel¬ 
la società la forza delle donne. Nel paese c’à una 
sinistra femminile. Possiamo essere noi la vera le¬ 
va di un'alternativa». Cosi risponde Livia Turco 
che propone alle donne del Pds, e degli altri parti¬ 
ti della sinistra, una «terza fase». 


MARIA SraiNA PAUIRI 


M ROMA. Primo: abbattere 
i costi della politica, per una 
•politica sobria», come l'ha 
auspicata Giovanna Zinco- 
ire. Secondo; superare il volo 
di preferenza. Terzo: riforma¬ 
re le leggi elettorali resinn- 
gendo, In senso geografico, i 
collegi; favorendo una com¬ 
petizione basala sui pro¬ 
grammi; e puntando al rie- 
quilibrio di sesso nella rap¬ 
presentanza. Quarto: allarga¬ 
re i poien delle autonomie 
locati. (Quinto: aggiornare la 
Costituzione «assumendo co¬ 
me punto di vista l'esperien¬ 
za di cittadine e cittadini». In 
cinque punti, ecco la «rifor¬ 
ma della politica» al femmi¬ 
nile che esce dal Pds. 

A partire dal referendum 
sulle preferenze elettorati, 
per l'appunto, da Botteghe 
Oscure partirà un'altra cam¬ 
pagna: «Il referendum sarà 
un wcasione che richiederà 
mande impegno da parte 
delle donne. Domiinderemo 
olle italiane di partecipare in 
prima persona aH'impegno 
per la niorma della polilKa. 
Perché questa crisi ai gover¬ 
no ha dimostrato che'essa è 
una questione centrate. Non 
avulsa dai «baiddetti emble¬ 
mi delia‘invita quotidiana» 
spiegg'Uvta' Turco. Ma suc¬ 
cederà, anche, che donne 
del Pds arriveranno con una 
propria proposta alla «tratta¬ 
tiva di giugno»; quella fra sin¬ 
dacali, impresa e governo su 
costo del lavoro, nforma dei 
salari e contrattazione. E un 
dato per esempio che a fron¬ 
te della parità formate dei sa¬ 
lari in Italia c'è disparità di 
fatto; le donne hanno salari, 
in media, inferiori del 30% a 
quelli maschib. Si dice: an¬ 


che quella é una «riforma isti¬ 
tuzionale». Non un.ii scaden¬ 
za economica: una faccenda 
di democrazia. 

Allora: ci si chiede che co¬ 
sa vogliono gli llaliani delle 
province del Nord lialla, in 
che cosa sperano gli abitanti 
delle regioni delta malia, re 
te tute blu voleranno Lega, re 
un Quirinale tafloraato av¬ 
vantaggi i cittadini. £ le don¬ 
ne italiane, in questa partita, 
che cosa vogliono, u loro che 
cosa conviene? 

Per la responsabile delle 
politiche femminili del Pds., 
membro del Coordinamenti} 
politico, il termometro attua- 
mente segna (ebbre da «stan¬ 
chezza» per la siragrands 
maggioranza delle ilaliane. 
•Stanchezza», specifica, in 
senso politico. «In questi qut- 
rant'anni di vita repubblica¬ 
na l'emancipazione e la libe- 
razione femminile hanno 
sollecitalo un Ione sviluppo 
della democrazia: hanno al¬ 
largato l'idea stessa di benes¬ 
sere, di crescita umana. Im¬ 
posto che modernizzazione 
significasse, oltre che cresci¬ 
ta dei consumi, anche cam- 
bUmento degli stili di vita, 
dolfb composizione demo¬ 
grafica del paese, della con¬ 
cezione del lavoro Diceva 
Berlinsuer ‘Le donne hanno 
postola questione di un ah 
j iargamenlo dei confini della 
^stessa politica‘», ricorda. £ 
porla gli storici esempi con¬ 
creti: la lunga marcia per asi¬ 
li-nido e consultori, che inne¬ 
scò il decentramento di potè 
ri a Regioni e Comuni: o le 
battaglie per il divorzio, per 
l'aborto. Oggi, però, giudica, 
viene a galla il marcio che ha 
comincialo a sedimentarsi 



negli anni Ottanta; «Alla ri¬ 
chiesta di nuove soggettività, 
come quella temminite, in 
quegli anni si è risposto con il 
neo^berismo e con la con¬ 
centrazione di poteri: nel 
mondo finanziano come In 
quello deH'informazIone. Le 
istituzioni sono sempre più 
condizionate, il ruolo delle 
opposizioni svuotato. Ed é 
crisi dei partiti». La «stanchez¬ 
za» delle donne, per lei, deri¬ 
va anche da questo tradi¬ 
mento delle loro richieste. 
Quel «privato», il conflitto Ira 
sessi nella vita quotidiana, 
elle negli anni Settanta di¬ 
ventò pubblico, è tornato pri¬ 
vato, problema quotidiano 
ed esistenziale di ciascuna 
per sé: «Basta guardare te sta¬ 
tistiche sulla quantità di lavo¬ 
ro casalingo che te donne 
aiKora accettano di svolge¬ 
re. O quelle che spiegano co¬ 
me la maternità sia ancora, 
quasi totalmente, un proble¬ 
ma a carico loro», chiarisce. 

E queala «atanchezzo» del¬ 
la aodeUi lemmlalle quale 
progetto politico compor- 


Almeno formalmente i pro¬ 
getti di tutte noi, noi del Pds, 
te donne del Psi, quelle della 
De, intendono affermare la 
forza delle donne nella so¬ 
cietà Italiana. Conveniamo 
che te donne pongono que¬ 
stioni centtali. !.« proposte 
che abbiamo In comune non 
sono corporative; te azioni 
positive, I indennità di maler- 
nit.I estesa a tutte, i diritti del¬ 
l'infanzia, come la preven¬ 
zione dell'aborto. L'8 marzo 
ciò, appunto, era scritto negli 
editoriali dcll'«Unità«, dell'«A- 
vaml!». del «Popolo», della 
«Discussione». Non 6 un fallo 
irrilevante. Ma di queste ri¬ 
chieste il governo che cosa 
fa’’ Con un'iniziativa trasver¬ 
sale a tutti i partiti le parla¬ 
mentari, nella Finanziaria 
'91, hanno ottenuto fondi per 
l'indennità di maternità e per 
la prevenzione degli infortuni 
domestici. Andieotti li ha 
stornati per favonie camere 
nuove dei carabinieri e della 
forza pubblica. Il governo 
considera quindi i nostri inte¬ 
ressi corporativi. £ anche più 
deboli di altri. Invece il senso 
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di quegli emendamenti era: 
andiamo verso te privatizza¬ 
zione. l'azzeramento della 
solidarietà sociale, o altrove? 
Ecco peiché, per ie donne, 6 
essenziale te battaglia per te 
riforma della potiUca. La crisi 
della democrazia colpisce al 
cuore i nostri progetti. Perciò 
deve scattate l'allarme, la 
reazione. 

Intomma, la did cfae le 
donne del partitf devono 
emanciparaf: liwre conse¬ 
guenze, anche ani pteoo 
politico, daU’lmpegno co¬ 
mune che le couvolge, 
donne di maggloranzn, 
donne di opposiaone? 
Credo che le donne oggi in 
Italia debbano diventare, da 
soggetto sociale, soggetto 
politico di trasformazione. In 
particolare questo riguarda 
noi della sinistra. Nella socie¬ 
tà Italiana, neU'associazioni- 
smo, nei movimenti, nei sin¬ 
dacati, nei partiti, c'é una si¬ 
nistra femminile. Allora, per 
noi dei partiti. Il problema 6; 
fin qui abbiamo lavorato in¬ 
sieme sui contenuti, ora vo¬ 


gliamo. possiamo costruire 
dei lapponi fra di noi, che 
condizionino i rapporti poli¬ 
tici reali? Alle donne convie¬ 
ne, interessa, una prospettiva 
di andata al governo della si¬ 
nistra? E di quale sinistra? E 
un nodo dei quale bisogna 
cominciare a discutere. An¬ 
che re ora, pure per ciò che 
concerne noi donne, la ne¬ 
cessità prima è un forte rilan¬ 
cio della critica, dell'opposi¬ 
zione. 

fUnundare aU'Butonoinla 
feamdnUe e, come ti dice¬ 
va un tempo, promuovere 
e aubordmarsfall’alnterca- 
te generale»? 

No, io dico che noi poliamo 
essere te prima leva di un'al¬ 
ternativa di governo. 

Nd glorili acord, per la 

f irima volta dopo Rimlni, 
e donne dd Pds si sono In- 
conbale per discutere aul 
•consigli» per loro prevteU 
dallo sTaluto. Da oggi a Ro¬ 
ma al svolge l'assemblea 
nazionale delle dette. Bat¬ 
tezzato il «partito di donne 
e di uomini», irrigidite, o 
lenlle, le lacerazioni degli 
acorsi mesi, qual é la lare 
che ora Io donne del Pda 
aBronbmo? 

Si tratta di mettere la politica 
della differenza alte prova 
della capiaciià di essere, noi, 
le architene e le carpentiere 
del Pds. Un partito che va co- 
smiilo, insisto, radicandolo 
loriementenella società. Co¬ 
struirlo partendo da tre ragio¬ 
ni fondunti; la riforma della 
politica, come modo, anche, 
d'essere partilo, il progetto 
dell'alternativa su un pro¬ 
gramma, il progetto di rilan¬ 
ciate, Innovandole, le ideali¬ 
tà socialiste. Propongo di sa¬ 
crificarci a una (unzione sal- 
vtllca? No, io chiedo uno 
scatto forte, di orgoglio e di 
ambizione. A partire da quel¬ 
la nostra p.irola d'ordine: 
'Dalle donne la forza delle 
donne'. Non credo a un'au¬ 
tonomia femminile che si ri¬ 
duca a spartizione di potere, 
di zone d'influenza, ma a 
un'autonomia che candida 
te donne ad essere soggetto 
generale della politicaroggi 
al questa, della pratica Tra 
donne, della passione per la 
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Cossiga ha firmato il decreto 
«A Giovanni con affetto» 

I buoni rapporti tra i due 
nonostante la rottura col Fri 

Spadolini esulta 
per la nomina 
a senatore a vita 


STIPANO DI MICHELE 


M ROMA. Lui, Giovanni Spa¬ 
dolini, non sta più nella pelle 
dalla contentezza. «E' al setti¬ 
mo cielo», fanno sapere i suoi 
collaboratori Girava da giorni 
te voce di una sua nomina a 
senatore a vita. E Fnmcesco 
Cossiga non l'ha deluso; appe¬ 
na motto Cesare Merzagora, 
ha subito firmalo il decreto di 
nomina. Poi ha spedito a Pa- 
lazza Madama, dove ha il suo 
ufficio il presidenlc del Senato, 

Il segretario generale del Quiri¬ 
nale, Sergio Berlinguer, a co- 
municareTl la lieta notizia. In 
mano. Berlinguer stringeva il 
foglio con te motivazione, sulla 
quale Cossiga ha scritto a ma¬ 
no: «A Giovanni, con affetto. 
Francesco». Un breve incontro, 
appena un quarto d'ora, poi 
Spadolini, elegante e maesto¬ 
so, nel suo completo grigio an¬ 
tracite, é ricomparso sulla to- 
gite dello studio con un soniso 
che gli invadeva tutta te (accia. 
Tanta la gioia, che ha preso 
l'ambasciatore Berlinguer, che 
si trovava al suo fiaiKo, lo ha 
abbracciato e poi 1 due si sono 
baciati. «Adesso - ricordava ai 
funzionari che aveva attorno- 
dal Senato non mi smuovete 
più». E rammentava: «Pensale, 
sono entrato qui come profes¬ 
sore ^ i concorsi dei funzio¬ 
nari. roi ci sono tornato come 
senalore e adesso sono stato 
nominato avita». 

E' (elice ma non sorpreso, il 
piesidenle del Senato. Anche 
nei momenti più duri dello 
scontro tra Cossiga e il suo par- 
uto, il Pii (e ce ne sono steli 
molli, dalle accuse a Cloigio 
La Malfa lino al passaMio al¬ 
l'opposizione dei repubblica¬ 
ni), il presidenie della Repub¬ 
blica aveva ripetutamente riba¬ 
dito. anche in comunicati ulti- 
ciall.'la sua amicizia con Spa- 
doUnL E il presidente del Sena- 
I to aveva latto sapere al quattro 
venti di non condividere la «II- 
I nea dura» scelte da La Malfa, ' 


fino all'usciia dal governo e il 
volo contrario ad i^drcotti. £ 
ien. questo feelingcon il Qum- 
nale è stato premiato coi> la 
nomina. «Adesso che mi han¬ 
no (atto senatore a vita - gon¬ 
golava soddisfatto Spadolini - 
amo ancora di più la cultura, 
perché non devo più pensare a 
tanti problemi che la politica 
dil«. Le campagne elettorali, 
innanzi tutto: da cinque legi¬ 
slature viene eletto nel collegio 
di Milano. Il primo a compli¬ 
mentarsi con lui 6 stalo il suo 
vice, Luciano Lama. 

E. con altrettanta soddisfa¬ 
zione, per tutto iljx>meriggio. 
fino a tarda sera, Spadolini ha 
visto monuigne di telegrammi 
ammucchiarsi sulla sua scriva¬ 
nia. La segretaria del Pn espn- 
me «vivo apprezzamento» per 
te scella di Cossiga e ricorda 
«le qualità insigni dell'uomo di 
cultura». Giorgio La Malia, che 
SI trova in Usa, gli ha fatto per¬ 
venire «le feliatezioni ed i ral¬ 
legramenti più calorosi». An¬ 
che la presidente della Came¬ 
ra, Nilde Ioni, ha inviato al 
neosenalore a vita un messag¬ 
gio di congratulazioni. «La no¬ 
mina - scrive la lotti - premia il 
suo impegno di storico e insie¬ 
me te sua opera nel governo e 
nel Parlamento a tutela dei 
principi fondativt della Costitu¬ 
zione repubblicana». Tele¬ 
grammi sono giunti dal mini¬ 
stro liberale Egidio Sterpa, dal 
capogruppo socialdemocrati¬ 
co a Moniecitoiio Filippo Ca¬ 
rla, dal segietano generale del¬ 
la UH Gorglo Benvenuto. Nel 
suo messaMio Bettino Craxi n- 
coida U ruolo svolto da Spado¬ 
lini «nella vita delle istituzioni». 
Congratulazioni sono giunte 
anche dal segretrio della De, 
Arnaldo Foifani. Gli altri sena¬ 
tori a vita (a parte l'ex capo 
dello Stato Giovanni Leone) 
sono Cario Bo, Norberto Bob¬ 
bio, Leo Vallarli ed Amintore 
Fonteni. 


libertà femminile io bo anco¬ 
ra più bisogno. L il momento 
che te competizione, e il dia¬ 
logo spero, fra noi, si sposti¬ 
no sui grandi nodi: l'autode¬ 
terminazione femminile nel¬ 
la sessualità e nella procrea¬ 
zione, l'intieccio sociale fra 
lavoro e lavori, il ruolo della 
famiglia, e, insisto, te riforma 
della politica. In queste setti¬ 
mane alcuni, nuovi progetti 
concreti sono stati awteb: te 
campagna di informazione 
sulla legge per le azioni posi¬ 
tive, il teiicio di A.l.la, asso¬ 
ciazione per il lavoro familia¬ 
re, le sperimentazioni sui 
tempi nelle città ma anche 
nelle fabbriche, come alla 
Texas di Avezzano e alla Fiat 
di Melfi, il progetto di «soretla 
Palestina», l'associazione 
con le immigrate. E dobbia¬ 
mo confrontarci su qualche 
nodo nuovo, che ci riguarda 
da vicino: la libertà dell'infor¬ 
mazione nell'Italia degli anni 
Novanta, per esempio. 

La dUTereiua acaaiiale In- 
aomma non è andata in ar¬ 
chivio al XX congrcaoo del 
Pel? 

No, essa informa il preambo¬ 
lo stesso del Pds. E fa compe¬ 
tizione politica fra i progetti 
delle donne non ha mai visto 
contrapposti l'idea delt'e- 
manclpazione e quella della 
differenza. 

n magtotrato romano Ma¬ 
tto DelU PrifcoU ha chiuso 
la lite aul aimbolo e U no¬ 
me dd Pel. Ma per le don¬ 
ne ciò che coaa alnnUIca: d 
potrà tpendere «forza» co¬ 
mune con le compagne 
confluite In «Rlfondazlo- 
ne»7 

lo credo di si. Con alcune le 
ragioni comuni sono siate 
tante. Ma vorrei che capisse¬ 
ro che é grazie alla originale 
storia femminile del Pel se il 
Pds nasce come partito di 
donne e di uomini. Ora fra te 
nuove iscrizioni ci sono in 
maggioranza donne. Non 
vanno frustrate. Anche den¬ 
tro il Pds c'é ancora freddez¬ 
za, sofferenza. Capisco, ri¬ 
spetto. Penso però anche 
che il Pds sarà ciò che lo larà 
essere ciascuna e ciascuno 
di noi. 


Elezioni in Sicilia ; 

D simbolo del Pds primo 
sifile schede di tre città 
Giuseppina La Torre capolista 

Conclusa ieri la decima legislatura dell'Assem- 
btea regionale siciliana. Le ele 2 Ìoni entrano nel 
vivo, in vista del 16 giugno. 11 Pds avrà il proprio 
simbolo in alto a sinistra della scheda elettorale 
nei collegi di Agri^nto, Catania e Siracusa. Pre¬ 
senterà la doppia lista - secondo la legge elettora¬ 
le siciliana - a Palermo. Messina e Ragusa. Giu¬ 
seppina Sacco La Torre capolista in tre collegi. , 


NN ROMA. La qucicia, con 1 
vecchi falce e martello sulle 
radici, sarà in allo a sinistra 
sulle t'iste etettorall dì Agri- 
genio, Catania e Siracusa. 
Forse anche a Trapani e ne¬ 
gli altri cinque collegi sicilia¬ 
ni. Il Pds è praticamenie l'u¬ 
nico pattilo che finora ha 
presentato le proprie liste, 
ma gli altri partiti stanno affi¬ 
lando le armi per lo scontro 
che. si prevede, sarà assai 
duro. 

Una cosa è certa: bisogne¬ 
rà fare i conti con i risultati 
delle elezioni precedenti, 

g uelle del 22 giugno 1986. La 
cera al 38.8%. Il Pbi al 19.3. 
il Psi al 14,4%. il Mtl al 9.2% il 
PrialS.l%,ilPsdial4.3%,ilPli 
al2,8%,Dpal 1,3% l4milioni 
e 200m!te elettori come si 
orienteranno quest'anno? 
Quanto peseranno le novità 
costituite dalla Rete di Leolu¬ 
ca Orlando, da RIfondazIone 
comunista e dalle leghe? In 
alcune realtà si voterà anche 
per rinnovare i consigli co¬ 
munali. 

Giuseppina Sacco La Tor¬ 
re guiderà i candidati della 
quercia a Palermo, Ragusa e 
Messina. Gli altri candidati 
(più della metà sono nomi 
nuovi) seguono in ordine al- 
labet'ico. il Pds quest'anno ha 
deciso, in base alla le^ 
elettorale siciliana, di presen¬ 
tare doppie liste a Messina, 
Ragusa e Palermo. Dato che 
li conto dei resti nell'isola vie¬ 
ne svolto sulla base dei nove 
collegi, questo meccanismo 
consente di poter guadagna¬ 
re parlamentari regionaTi in 
più. A Palermo la seconda li¬ 
sta, capeggiala dai capcv 
gruppo uscente Gianni Parisi, 


si chiamerà Pei-Pds Berlin¬ 
guer. A Messina, o meglio 
nella zona dei Nebrodi, è co¬ 
stituita insieme al Movimento 
popolare repubblicano e ca¬ 
peggiata da Salvatore Natoli. 
Nella zona di Osmiso e Vitto¬ 
ria, in pro^ncia di Ragusa, si 
chiama Zona Ippari, capeg¬ 
giata da Ciccio Aiello. Il Pds, 
infine, ha deciso di presenta¬ 
re ricorso contro il nuovo 
simbolo di Rifondazione co¬ 
munista, in quanto può ge¬ 
nerare confusione neireiet- 
torato. 

Intanto ieri mattina si é 
conclusa te legislatura, dopo 
una seduta fiume che ha 
consentito di appiovare 25 
disegni di legge. Riguardano 
i setton produttivi, la coope¬ 
razione, il turismo i trasporti 
c il commercio; riguardano 
l'istituzione dì nuovi servizi 
negli enti locali. E stato inve¬ 
ce respinto, su sollecitazione 
del presidente, Rino Nicolosi, 
il disegno di legge che modi¬ 
fica te disciplina degli appalti 
peiché. ha detto, era stata 
eliminata la concessione e 
resa inapplicabile la licitazio¬ 
ne privata, che vigono in tut¬ 
to il resto del paese. «L'orien¬ 
tamento del governo regio¬ 
nale -ha detto Nicolosi - non 
può essere interpretalo come 
un alfievoUmento della linea 
della trtisparenza». Le oppo¬ 
sizioni hanno protestato. 

Solidarietà è stata espressa 
dal comitato di redazione del 
giornate L'Ora al collega Giu¬ 
lio Ambrosetti, intimidito da 
Nicolosi con te frase «stai 
molto attento», in relazione 
ai suoi recenti servizi di cro¬ 
naca parlamentare». 

ORo.La. 




4 




















IN ITALIA 




It 


[f 


'M 


h' 




il 


Duplice delitto in un negozio del centro 
Nessuno, però, si è accorto di nulla 
I colpi sparati con una pistola sportiva 
ed è l'unica arma scomparsa dal locale 


Licia Ansaioni, 48 anni colpita alla fronte 
Il suo aiutante, un ex carabiniere, alla gola 
Oscuro il movente, nessuna traccia 
e 0 capoluogo emiliano ripiomba nel terrore 


Bologna, esecuzione dentro rarmerìa 

Misteriosi killer uccidono la proprietaria e il commesso 


Attentato a Rimini 
Si sta cercando 
un campo paramilitarc 

Anche questi erano «professionisti», e solo un caso 
ha salvato i carabinieri. «Hanno fatto un solo errore: 
non hanno colpito l'autista». «Professionisti» come 
quelli che ferirono sette tunisini al bar Blue Line: 
quindici colpi, tutti a segno. Df uno degli tiggressori 
è stato fatto un «fotofit», e forse è stata trovata anche 
la Fiat Uno. Si starebbe cercando, vicino a Rimini, 
un campo paramilitare segnalato da anonimi. 

OAUNOSmO INVIATO 

JINNBRMILBTTI 


■inMmi. La gente non le* 
me, chi ha visto parla. «Erano ' 
in quattro sulla macchina, una - 
Fiat Uno largata Forti. Uno ave- ' 
' va i capelli cortissimi, le ma- - 
scelle larghe, occhi rapinali, ’ 
fronte poco spaziosa, colloro. ' 
busto...». I carabinieri, con 
queste descrizioni, hanno co- 
' strutto un «lotofit» di uno degli 
assalitori (che assomigliereo- 
be ad uno degli assassini degli 
zingari nel campo iximadi di 
Bologna^. Si fa di tutto, pur di 
trovate f banditi e/o terroristi 
che la vigitia del Primo Maggio 
, volevano massacrare tre cara- 
binieiL Ieri pomeriggio, ha il 
mare ed il centro di Rimini (al- 
l'incrociobavlaPragaevlaLa- , 
gpmsggio) è stata trovata una 
, Fiat lino ffigla, con una gom¬ 
ma a terra. Immediatamente 
sono giunte sul posto pattuglie . 
. della poUzia e defcarabiniert. 
L'auto è stala portata via, ma 
nessuno degli inqulrenil ha vo¬ 
tano conlennare che si tratti di 
quella usala nell’agguato. 

C'é una parte della ciltA che t 
vorrebbe dimenticare subito. 
L'estate ta In arrivo, i lurtsU iiqn 
devono avere pensletL M rtaK 
tre cttiA - oggi si riunirt aiKhe 
il Consiglio comunale - espri¬ 
me soUdarieita (tante le telefo¬ 
nale per olhire sangue ai cara- 
binierL che sono stati trasferiti 
all'ospedale militare di Bolo¬ 
gna prima di essere mandati in 
convalescenza) e soprattutto 
vuole capire cosa stia succe¬ 
dendo. «Se piove a Rimini - di¬ 
cono al commissariato della 
^ Polizia di Stato-lo sanno subi¬ 
to in Germania, ibmini è una ' 
città vetrina, come Bologna. E 
questo può spiegare alcune 
cose». Tanti sono 1 fatti da 
chiarire, ma su un punto non 
ci sono dubbi: i maMvenii vo¬ 
levano uccidere, e soltanto per 
un caso non ci sono riusciti, il ■ 
primo colpo di lucile - nove 
panettoni ogni cartuccia - do- ' 
veva colpire l'autista. «Foise 
per un sobbalzo dell'autò - di¬ 
ce uno degli inquirenti - la fu-' 
citata ha centralo però un la- 
■ nalino. II carabiniere è stato 
ptontissimo a scalare la mar¬ 
cia e a partire a razzo. Se l'auto 
si fosse fermata anche un solo 
attbno - magsri mentre I tre 
militali cercavano di estrarre le 
armi - o0 dovremmo cele- , 
brare tre bnerali. Neirabilaco- 
lo sono passali 4S pailettoni'. 

Doveràno morire nel sotto¬ 
passaggio, quasi al buio. «Ap¬ 
pena bwccata la Ritmo del ca¬ 


rabinieri, dalla Fiat Uno sareb¬ 
bero scesi I due che erano nel 
sedili posteriori, con altte armi. 
L’agguato non è riuscito per¬ 
che l'auto, superalo il sotto¬ 
passaggio, è anivaia in mezzo 
ad una strada Illuminata, con 
bar ed albeighi aperti. <■ turisti 
che scendevano da un auto¬ 
bus. La strage non (totrva av¬ 
venire davantla troppi testimo¬ 
ni». 

Dimostrazioni di «tecnica 
militate» sono stale date altre 
volte, a Rimini. ti 23 dicembre 
scorso, al bu Blue Line, furono 
sparati 1S colpi, e tutti andaro¬ 
no a segno Tutti i presenti fu¬ 
rono lenti, qd uno mori dopo 
qualche ore perchè hi colpito 
una seconda volta, mentre cer¬ 
cava di fuggire ad una «puni¬ 
zione» decretata da cntss.à 
quale tribunale. Qualcuno dei 
tunisini disse che quelli che 
sparavano «erano cosi bravi 
che sembravano poliziotti o 
caiabinieri»; gente addestrata, 
volevano dite, abituata atl'uso 
della armi: non razzisti Impul¬ 
sivi ed esagitati: «La situazione 
- dice il sosUtulQ procuratore 
Npbqrtp Sapio, ebe Indaga aid- 
rassalld af Blue line - è molto, 
motto preocupante. CI voglio¬ 
no, per decifrare l'ultimo ag¬ 
guato, metri di giudizio c cilteri 
d'analisi che vadano al di là 
dell'ipotesi 'criminnlltà comu¬ 
ne*. Bisogna evidentemente 
lavorare sul filo ideolos.co e 
possibilmente sul documenti 
nnora acquisiti dalle autorità 
giudiziarie dell'Emilia sul fan¬ 
tomatico gruppo 'Falange ar¬ 
mata'». 

Ed anche Ieri la «Falange» si 
è fatta viva, con un comunica¬ 
to che vuole spiegare i veri 
•motivi» della tentata strage. 
«Vogliamo perseguire in via 
prioritaria - ha detto un uomo 
all'Ansa di Risma - il raggiungi¬ 
mento di obiettivi più inclslvre 
persuasivi tramite azioni di 
guerriglia e di lotta armata nel 
settore politico, partitico, fl- 
nanziariae nei martoriato set¬ 
tore delle carceri». L'atterilato 
ai carabinieri di Rimini ha una 
•paternità diretta ed indinilta 
nella Falangi!» Come sempre, 
non vengono tornite prove, e 
la Oigos romana ha ritenuto la 
rivendicazione «inattendibile». 
Viene da chiedersi però per 
quali motivi ogni attentalo che 
unisca nel ruolo di vittime ex- 
tracomunttari. nomadi e cara¬ 
binieri sia Immediatamente ri¬ 
vendicato da tale oiganlzza- 
zlonc. 


AlcamOp svolta nelle indagini 

Tre persone arrestate: 
partedparono all'agguato 
contro l'auto «civetta» 


■1 TRAPANI Tre persone 
arrestate; forse hanno preso 
parte all'agguato di Alcamo, 
le ha arrestate la squadra 
' mobile. E* il primo risultato 
della massiccia operazione 
di indagine e rastrellamento 
' scattata lunedi all'alba, dopo 
l'agguato teso a un'auto <i- 
vetta» della polizia. Attentato, 
si ricorderà, parzialmente fal¬ 
lito: solo un agente ferito. 
Giovanni Benedetto, 33 anni. 

Generalità degli arrestati: 
si tratta dei fratelli Baldassare 
e Gaspare Maltese, dì 34 e 41 
anni, e di Santo Soresi, di 51. 
Sono tutti di Alcamo. Il pri¬ 
mo, Baldassare Maltese ha 
precedenti penali per aasso- 
ciazione per delinquere». Gli 
Investigatori ritengono che 
possa aver latto parte del 
«gruppo di fuoco». E' stato 


uno di quelli che ha premuto 
il grilletto. Qì altri due hanno 
un'accusa diversa: «favoreg¬ 
giamento». La moglie di Bal¬ 
dassare Maltese, Anna D'An¬ 
gelo, e stata poi segnalata al- 
l’autorità giudiziaria per si- 
. mutazione di reato. 

La donna, il giorno dopo il 
ferimento del poliziotto, avvi¬ 
va denuncialo il furto della 
sua Fiat «Panda», la stessa au¬ 
tomobile che, sempre secon¬ 
do gli inquirenti, sùebbe sta¬ 
ta utilizzata p;r portate a ter¬ 
mine l'agguato. 

Nei confronti dei fratelli 
Maltese e di Santo Foresi, il 
giudice delle indagini pieli- 
minarì del Tribunale di Tra¬ 
pani, Stefano Orsi, ha eme.<i- 
30 un'ordinanza di custodia 
cautelare. 


Due morti ammazzati e un nuovo mistero da deci¬ 
frare. Non c'è pace per Bologna, da mesi bersaglio 
di una violenza cieca e senza volto. Ieri è toccato al¬ 
la titolare e al commesso di un'armeria del centro. 
Qualcuno li ha uccisi con quattro colpi di pistola e 
se n'è andato dal negozio portandosi via solo una 
pistola sportiva, probabilmente l'arma del delitto. 
Imbeni esprime la preoccupazione della città. 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

ANDREA OUIRMANOI OlOIMARCUCCI 


■i BOLOGNA Questa volta 
la violenza si è abbattuta su 
un angolo del centro, semi¬ 
nando morte In un' atmeria 
di via Volturno a due possi 
dal ristorante •Diana», tem¬ 
pio della cucina cittadina. 
Appena si è sparsa lo notizia 
della morte delta titolare del 
negozio Ucia Ansaioni, 48 
anni, e dell'uomo che l'aiuta¬ 
va, netto Capolungo, 60 an¬ 
ni, appuntato dei carabinieri 
in pensione, il cuore di Bolo¬ 
gna si è fermato. 

«Sono qui perché rappre¬ 
sento la collettività che è sta¬ 
ta di nuovo colpita. Sono 
molto preoccupato, quello 
che è successo è gravissimo. 
Ipotesi se ne possono fare 
tante, e sono tutte comunque 
inquietanti». È l'unica battuta 
che si lascia sfuggire il sinda¬ 
co di Bologna Renzo Imbeni, 
precipitatosi poco dopo le 14 
sul teatro di quest'ulbmo mi¬ 
stero bolognese. 

Il dubbio che si trattasse di 
un delitto a sfondo passiona¬ 
le ha avuto vita breve, e nel¬ 
l'Immaginario della gente 
quei due nomi sono subito 
andati ad allungare la lista 
delle persone che negli ulti¬ 
mi mesi sono morte senza un 


peiché: dal benzinai uccisi in 
rapine da quattro soldi (l'ul¬ 
timo meno di due settimane 
fa), ai nomadi feriti o assassi¬ 
nati nei loro accampamenti, 
ai tre carabinieri massacrati 
al Pilastro. 

Almeno apparentemente, 
nulla collega episodi tanto 
diversi, se non la violenza 
cieca e tenza volto che li ha 
prodotd. Ma ratlarme 6 gran¬ 
de, tanto che per oggi if pre¬ 
fetto ha convocalo una riu¬ 
nione del comitato provin¬ 
ciale per la sicurezza e l'ordi¬ 
ne pubblico. E gli investigato- 
ri non trascurano nessuna pi¬ 
sta, nemmeno quello di un 
gesto tenoristico. 

Alle 10 di ien mattina. Li¬ 
cia Ansaioni e Pietro Capo¬ 
lungo erano vivi. A quell'ora, 
la donna, sposata e madre di 
due figlie di 1S e 19 anni, ave¬ 
va conversato a lungo con la 
titolare di un vicino negozio 
di abbigliamento. Alle 12,30, 
un cliente dell'armeria ha 
dato rallarme. Verso le 11 
aveva tatto un acquisto ed 
era andato airuffìcio postale 
per pagare con un vaglia. 
Tomaio al negozio con la ri¬ 
cevuta, l'aveva però trovato 
chiuso: all'Interno della bot¬ 



tega la luce era accesa, ma 
non si vedeva nessuno. 

Trascorsa circa un'ora. In¬ 
sieme al propnetario di un 
. negozio adiacente, ha cerca¬ 
to ai entrare nell’atmerìa dal 
retto. La porta era aperta, ma 
il passaggio era ostruito dal 
cadavere di Capolungo. Po¬ 
co più là c’era quello dì Licia 
Ansalonl L'uomo era stato 
colpito al collo, la donna alta 
’ fronte. Entrambi erano 
sdraiati dietro al bancone, 
con la testa agli antipodi di 
un'immaginaria linea retta. 

Nel negozio apparente¬ 
mente era tutto in ordine. 
Mancava perO una Beretta 
*9X21*. una pistola sportiva, 
con ogni probabilità Tarma 
usata per il delitto: gli investi¬ 


gatori hanno trovato quattro 
bossoli dello stesso calibro. 
Lo ha fallo notare il marito 
dell’Ansaloni, insegnante di 
educazione fisica in una 
scuola di Imola, avvertito di 
quanto era accaduto mentre 
faceva lezione. «Non capisco 
come si possa uccidere per 
un’arma cosi poco appetibi¬ 
le», spiega ai cronisti, «nel ne¬ 
gozio non mancava nulla e 
del resto mia moglie teneva 
pochissimi soldi in cassa. Se 
qualcuno avesse voluto rapi¬ 
narla avrebbe fatto meglio ad 
aspettarla mentre andava in 
banca o alla posta per lare 
versamenti». 

E cosi il movente del delit¬ 
to resta un mistero. L'armerìa 
di via Volturno era balzata 


L’anneria 
di Bologna 
dove sono stali 
trovati 
uccisi 
la titolare 
Licia Ansaioni 
e II commesso 
Pietro 
Capolungo 


agli onori delle cronache so¬ 
lo una volta, nell'81. per il 
furto di una trentina di pisto¬ 
le, armi poi finite in mano al¬ 
la camorra. Qualche mese fa, 
Licia Ansalonl, intervistata da 
un’emittente locale, aveva 
dichiarato di aver allacciato 
rapporti commerciali con al¬ 
cuni paesi arabi: impossibile, 
date le circostanze, pensare 
che non si trattasse di affari 
più che puliti. 

E allora ecco spuntare Ti- 
poiesi che da quella piccola 
bottega che espone anche 
modelli di fucili d’assalto sia¬ 
no passate per caso anni fini¬ 
te in mani poco raccoman¬ 
dabili. Ma per il momento è 
solo uno spunto investigati¬ 
vo. 


L’attentato in provincia di Nuoro è il terzo, in due anni, il più grave. Nessun ferito 

f * * ’. ■ “ • '"C tata e f ■« \*' >" • 

Toma in Saidegoa «ranonìma tritolo» 
Bomba dìstni^ il munìdi^o di Fornii 


Toma l'anonima trìtolo: ima bomba nella notte ha 
distnitto il municipio di Fonni, nel Nuorese. Centi¬ 
naia di milioni dì danni. È il terzo attentato in due 
anni, il più grave. «Se fosse passato qualcuno U vici¬ 
no, sarebbe stata una strage». Allarme tra gli ammi¬ 
nistratori per l'escalation del «partito delle bombe», 
a neppure un mese dal manifesto dei sindaci contro 
la violenza in Barbagia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

PAOLO BRANCA 


EN CAGLIARI. Un boato niilla 
notte, cosi forte da svegllan: di 
soprassalto anche gli abitanti 
dei paesi vicini. Vetn In frantu¬ 
mi, porte e finestre distrutte, 
muri crollati, come sottoOun 
bombardamento. La gente ter¬ 
rorizzata, davanti al nuovo 
spettacolo di distruzione; li 
Municipio semi-distrutto reste¬ 
rà inagibile per parecchio tem¬ 
po. 

E'accaduto l’altra notte, po¬ 
co dopo Tutta, nella via san 
Pietro, a Fonni, provincia di 
Nuoro, nel cuore cioè dell'of- 
tensiva tenoristica contro gli 


amministratori pubblicL L'or¬ 
digno ad altissimo potenziale, 
é stalo sbtemato proprio da¬ 
vanti alla pxta d'ingresso del 
Municipio. «Se in quel momen¬ 
to, qualcuno si fosse trovato a 
passare da quelle parti - dico¬ 
no gli investigalon - sarebbe 
stata certo una strage*. Un «re¬ 
play» dell'attentato di due anni 
la contro lo stesso edificio, ma 
questa volta con elletti assai 
più devastanti. Oltre asemidi- 
struggere Tediltdo comunale, 
Tespiosione ha mandato In 
frantumi i vetri delle case, nel- 
Tarco di mezzo chilometro ed 


è slatta sentita in diveni paesi 
della Baibagia, anche a parec¬ 
chi chilomctrì di distanza. Per 
tutta la giornata di ieri, il sinda¬ 
co pds Bachisio Falconi e Tam- 
ministrazione di sinistra, han¬ 
no «presidiato» il Municipio, 
mentre si faceva Tiiiveniario 
dei danni Le primo stime si ag- 

f tirano sui trecento milioni di 
ire. 

Ed e Iniziato il «rito» della so¬ 
lidarietà e delle solenni pro¬ 
messe da parte delle autorità 
dello Stato: telefonate dalla 
Prefettura, vertici tra gli Investi¬ 
gatori, fonogrammi dal mini¬ 
stero deli'Intemo. Tutto quan¬ 
to già visto e sentito, ormai 
chi^ quante volle, in questi 
anni di lixessamc olfensiva 
terrorìstica in Barbagia. E an¬ 
che a Fonni: oltre al Municipio, 
sono già stati presi di mira ne¬ 
gli ultimi mesi l'ufficio enti-abi¬ 
geato del Comune, la sede di 
una cooperativa di pastori, e 
un ristorante nel centro del 
paese, con il ferimento, in que¬ 
st'ultimo allentato, di una gio¬ 
vane donna, investita da alcu¬ 


ne schegge. Mai un colpevole 
è stato preso o ìnd'ividualo. Nè 
si é riusciti a risalire ai moventi ‘ 
precisi degli attentali; anche 
questa volta si ipotizza gcnen- 
camente una ritorsione contro 
Qualche ordinanza «scomoda» 
degli amministratori, o un mi¬ 
naccioso avvertimento per il 
futuro. Di certo non è stato una 
semplice bravala: tanto esplo¬ 
sivo " sottolineano gli investi¬ 
gatori - non era mai stato usa¬ 
to per un attentato da queste 
parti. 

Gli amministratori di Fonni 
avevano partecipalo ad Oro- 
lelli, il 4 aprile scorso, alla ma¬ 
nifestazione contro la violenza 
in Barbagia, e il sindaco Bachi¬ 
sio Falconi aveva apposto la 
sua firma, assieme ad altri 69 
primi cittadini, sotto l’appello- 
manUesto dei sindaci saldi al 
governo e alle alte autorità del¬ 
lo Stalo. Ma neppure una ri- 
chltsto è stata finora accolto. I 
comuni restano in gravissime 
dllficoltà finanziarie, con orga¬ 
nici ridotti, costretti a far rispet¬ 
tale spesso leggi ingiuste, al 
punto di apparire - come vie¬ 


ne denunciato nel manifesto - 
semplici «esattori di uno Stato 
lontano». C'è poi la crisi istitu¬ 
zionale. I segnali più pteoccu- 
panti si sono avub proprio ne¬ 
gli ultimi giorni. Prima ad Alza¬ 
na. dove sono «saltale* per la 
sesta volto consecutiva le ele¬ 
zioni comunali, per mancanza 
di candidati disponibili a sob¬ 
barcarsi gii oneri e i pericoli 
delTamminIstrazione. Poi a 
Orotelli, con lo scioglimenlo 
del consiglio comunale, in se¬ 
guito alle dimissioni del sinda¬ 
co pds Salvatore Podda, preso 
di mira dagli attentatori, e degli 
altri consiglieri di maùioran- 
za: il commissario prefettizio, 
la dottoressa Agostina Satina, 
ha indetto nuove elezioni per il 
prossimo 30 giugno. «Ma a 
questo punto - protesta il Pds, 
dalle cui (ila provengono la 
grande maggioranza degli am- 
ministraton^sotto tiro" - il li¬ 
bero voto dei cittadini rischia 
di essere vanificato dall'offen¬ 
siva del "partito delle bombe" 
e dalla mancanza di una rispo¬ 
sta incisiva da parte delle auto¬ 
rità dello Stato». 


I conti dei «ragionieri» senza... la preside 


M MILANO. Che a Leno, in 
provincia di Brescia, stia cre¬ 
scendo una generazione di 
Lucignoli e Pinocchi? Possibi¬ 
le che queste lande di mitica 
operosità stiano nutrendo 
uno sciame di cicale? Da mar¬ 
tedì 30 aprite il sospetto sto ro¬ 
dendo la preside umelina Ra- 
velli e i genitori degli alunni 
delTIstituto tecnico commer¬ 
ciale, scuola sperimentale per 
ragionieri. Oddio, non che il 
tarlo del dubbio non esistesse 
già prima. Qualche dispiacere 
alla preside - cosi si mormora 
in paese - i futuri ragionieri 
l'avevano già dato; per esem¬ 
pio quando si erano accorti 
con una settimana di ritardo 
che un aereo militare si era 
abbattuto sui loro sciagurati 
coetanei di Casalecchio sul 
Reno e avevano indetto uno 
sciopero di protesta che puz¬ 
zava vagamente di lazzarone- 
na. 

La situazione, però, é di¬ 
ventata limpida e mequivoca- 
bile martedì, quando ottanta 
dei cinquecento studenti han¬ 


Preside amareggiata, genitori inferociti, 
un'ottantina di studenti avviliti: è finita 
cosi la tre giorni <ì\ fuoco delTIstituto tec¬ 
nico commerciale per ragionieri di Le¬ 
no, in provìncia di Brescia. Ottanta alun¬ 
ni martedì erano stati promotori dì una 
inedita protesta: di fronte al rifiuto della 
preside di concedere quattro giorni di 


«ponttr» extra, avevano indetto uno scio- 
{%ro, subito punito con tre giorni di so¬ 
spensione. Ieri mattina la preside, al ter¬ 
mine di una tumultuosa assemblea, ha 
ridotto la <ondanna». Gli ottanta «so- 
marelli» sono tornati in classe, dove 
hanno dato - almeno in parte - segno 
di pentimento e contrizione. 


no disertalo te aule deU'islitu- 
lo, in segno di sdegnata prote¬ 
sta. In (ondo che cosa aveva¬ 
no chiesto, te povere creature, 
se non quattro miserabili gior¬ 
ni di vacanza extra? I ragionie¬ 
ri, calendario alla mano, ave¬ 
vano calcolato che dal 2$ 
aprite al 1* maggio sarebbe 
stato possibile godere di un 
lunghissimo ponte, ostacolato 
•solo» da quattro fastidiosi 
giorni di scuola. Per questo, 
avevano chiesto alla preside 
Ravelli di rimuovere f ostaco¬ 
lo, lasciandoli Uberi da compi- 


MARINA MORPUROO 

ti e lezioni Dalia loro pensa¬ 
vano di avere argomenlizioni 
inoppugnabiU: il santo patro¬ 
no delia diocesi di Leno non 
ha forse il difetto di cadere 
d'estaie. quando le scuole so¬ 
no chiuse? Non sono Ione de¬ 
fraudati gli studenti di Ixno, 
rispetto - ad esemplo - agli 
studenti della vicina Brexia, 
dotab di un patrono che arriva 
in pieno febbraio? 

Le atgomenlazioni degli 
alunni non avevano però xal- 
lllo l'opposizione della presi¬ 
de: mente vacanza, niente 


megaponte, anche perchè la 
richiesta era arrivato m ntor- 
do, tonto in ntardo da non 
permettere la consultazione 
del consiglio d'istituto. E cosi, 
martedì è xattata la «rappre¬ 
saglia» studentexa. Niente 
ponte, niente xuola: ottanta 
ragazzi - i blocchi compatti 
della 3 B e delia 4 B, più qual¬ 
che «cane xiollo» - hanno di¬ 
sertato te aule. Prontissima 
anche la reazione della pro¬ 
fessoressa Ravelli, irritato dai 
motivi dello xiopero, definiti 
•troppo futili». Tre giorni di so¬ 


spensione a tutti gli assenri: 
ecco la punizione, mitigata da 
un se. «Vi riammetterò subito, 
già da giovedì, sevi presente¬ 
rete accompagnati dai genlto- 
n> aveva detto la preside, re¬ 
galando alte famiglie un Pri¬ 
mo Maggio che adesso si sup¬ 
pone guastato da furibonde 
dixussioni. 

Ieri mattina ai cancelli della 
xuola si è prexntoto una fol¬ 
lissima delegazione di padri e 
madri, in buona parte imbufa- 
Iiti e solida’! con la preside: la 
mlniossemblea che è xguita 
ha visto fiumi di improperi pa¬ 
rentali riversarsi sulle xhiene 
degli xioperanli, che alla fine 
xno stati rispediti in classe 
(sospesi per un giorno si, ma 
con obbligo di frequenza). 
Tra i banchi è maturalo fin da 
ieri il pentimento; quelli della 
3 B hanno xntto una lettera di 
sincere e commosse xuse al¬ 
la preside, con grande imita¬ 
zione di quelli della 4 B, tutto¬ 
ra convinti di aver subito 
un’ingiustizia... 





Il ponte 
di Rialto 
festeqgiato 
Ha 400 anni 


Il quattrocentesimo della costruzione del ponte di Rialto 
(nella loto), il piu' amico ed il più celebre dei tre ponti sul 
Canal Grande, e’ stato festeggiato a Venezia con una simpa¬ 
tica manifestazione, animata da cortei di gondole, gruppi di 
sbandicraton c con veneziani. Ai festeggiamenti, nonostan¬ 
te la giornata grigia e piovosa, hanno assidilo dalle nve del 
Canal Grande centinaia di veneziani e turisti Dopo il corteo 
di barche, con i rematon in costumi tradizionali, e l'csibizio- 
ne degli sbandicralon dalle arcale del ponte, la festa e' pro- 
xguila con un rinfrexo che i commercianti dclTarca realu- 
na avevano allestito nella zona del mercato della pescheria, 
ai piedi del ponte Fino alla metà delToltocento, quello di 
Rialto era l'unico ponte che attraversava il Canal Grande. 

Un giovane psicolabile in 
preda a una cnsi, è stato uc¬ 
ciso da un agente contro iJ 
quale si era xag'.iato armato 
di axia È accaduto martedì 
xorso a Monfalcone, in un 
appartamento dove due po- 
' liziolti erano accorsi su n- 
chiesta degli anziani genilon del giovane, Fabnzio Cergolct, 
di 30 anni, da tempo sollerente per turbe psichiche. I genito¬ 
ri di Gergolet, terrorizzati da', tiglio, si erano nvolu all 13, che 
aveva invialo sul posto una volante del commissanato di 
Monfalcone. In precedenza. Gergolet aveva anche minac¬ 
cialo tre Infermieri della croce rossa, che pure erano interve¬ 
nuti sul posto nel tentativo di calmarlo. Quando i due poli¬ 
ziotti sono entrati nell'appartamento Fabrizio Gergolet - se¬ 
condo una pnma e ancora frammentana ricostruzione del¬ 
l’accaduto - Il ha minacciati, poi con T axia, secondo quan¬ 
to è stalo nierito. ne ha lento leggermente uno; un agente 
avrebbe dapprima sparalo uno o due colpi di pistola in aria 
a xopo intimidalono, poi sarebbe stato costretto a mirare 
alle gambe e a far fuoco. Un proiettile. Invece, avrebbe col¬ 
pito al petto o comunque in parti vitali Geigolet, che sarebbe 
morto sul colpo. Matteo Trotto, xstituto procuratore della 
repubblica di Gorizia incaricalo dell'indagine, ha (atto notifi¬ 
care ien un avviso di reato all' agente di polizia Marco Figo, 
26 anni, di grado Figo, avrebbe agito per legittima difesa, 
per cui, probabilnieme, il coso sarà archivialo. 


Pskolabile 

uccìso 

da un agente 
a Monfalcone 


Giocavano 
con una pistola: 
perde la vita 
un dodicenne 


Un ragazzo di dodici anni 
Mauro Carolco, è stato ucci¬ 
so accidenlalmcnte con un 
colpo di pistola da un coeta¬ 
neo, Antonio Di Maggio. La 
vittima si era recato in casa 
del suo amico, una villetta a 
Siponlo, frazione di Manire- 
donia (Foggia). Erano soli e, per gioco, il Di Maggio ha pre¬ 
so da un armadio la pistola d'ordinanza del Iralcllo, un cara¬ 
biniere in servizio a Bari. Mentre la maneggiava, improwasa- 
mcnle dalTarma è partito un coli>o che ha raggiunto il Caro- 
leo alla testo, il ragazzo è morto mentre lo trasportavano in 
ospedale. 

Un mortole infortunio sul la¬ 
voro si è venticato questo 
notte nella costruenda galle- 
na fenoviana del Brennero. 
Ha pieiduto la vita un ope¬ 
raio della ditta Carboni di 
Como, Giovanni Contrinl dì 
35 anni, di Tavemolo sul 
Mello in provincia di Brexia. Il tragico incidente è avvenuto 
verso Cuna della notte xorsa, durante la fase di preparazio¬ 
ne per lare esplodere alcune cariche di dinamite. La pcrio- 
razione appena eseguita ha provocato il distacco di alcuni 
massi che hanno centrato m pieno Contnm, uccidendolo 
alTistonle. Al motnento del sinistro Comriiu, assieme ad altri 
operai, si trovava a 250 metn di profondità. 


Brennero: 
operaio muore 
nella galleria 
ferroviaria 


Omicidio 
La Torre: 
una memoria non 
un memoriale 


A proposito delTaidcolo 
pubblicalo da L'Unità il pri¬ 
mo maggio xorso dal titolo: 
«La vedeva La Torre resto a 
casa e preannuncia un me- 
moriale«. si precisa che non 
di memoriate di Giuxppina 
La Torre si tratta, ma della 
memoria che, il legale di parte civile Giuseppe Zupo, sto 
preparando in relazione alTistruttoria sul duplice omicidio 
di Pio La Torre e di Rosario Di Salvo e che verrà redatta, xn- 
tita anche la testimonianza della vedova dclTex xgretono 
regionale del Pci siciliano ucciso a Palermo dalla mafia il 30 
aprile del 1982. 


Agguato 
nefmessinese: 
un morto 
e due feriti 


Un giovane è morto e altri 
due xno nmasti feriti grave¬ 
mente in un agguato avve¬ 
nuto ieri nelle campagne di 
Tortonci, un paese a 130 
chilometri da Messina. La 
vittima è Biagio Bcllingambi 
Foli di 21 anni; i lenti sono 
Sebastiano Montagno Bozzone, 24 anni, e Giuxppe Pigna- 
rello Arcodia di 20 anni. Secondo la pnma ncostruzione dei 
carabienieri i tre incensurati, sono caduU in un'imboscato 
mentre percorrevano a bordo di una «Fiat uno» una strada in 
contrada «San BaslUo». Plgnarello Arcodia, che era alla gui¬ 
da della vettura è riuxito a fuggire nonostante il fuoco incro¬ 
ciato dei sicari, che hanno sparato con fucili e pistole. Bcllm- 
gambi Fot! raggiunto da numerosi proiettili, è morto sul col¬ 
po. gii altn due giovani xno st,ili soccorsi e trasportati nel- 
Tospedale di Sant'Agata di Militello. I medici hano defmtto 
«disperate» te condizioni di Montagno Bozzone. 


SIMONETREVES 


Sulmona 

Uccide neBo 
stesso posto 
dopo 19 anni 


Mi SULMONA (L'AquOa) Do¬ 
po 19 anni toma ad uccidere 
nello stesso edificio. Luigi Di 
Sclaira, pregiudicato di 58 an¬ 
ni di Sulmona, ha ucciso con 
due colpi di pistola M.ina Di 
Ramio, una concitladin.i di 56 
anni. L'uomo era da poco 
uxilo di prigione. Aveva xon- 
toto una condanna per l'omici¬ 
dio. avvenuto nel 1971 nello 
stessso palazzo, della moglie 
Bianca Biancardi. 

Luigi di Sciarra ha sparato 
alia donna mentre questa era 
al telefono col figlio, agc r.'<» di 
polizia a Torino Nell'apparta¬ 
mento si trovavano anche la 
madre e la xrclla della donna 
uccisa. L'omicida è stato poi 
arrestalo in un'.!bitazione vici¬ 
na: per sorprenderlo gli agenti 
st sono finu dei posimi 


Calabria 

A Taurianova 
assassinato 
esponente de 


Hi TAURIANOVA Ucciso, in 
un agguato a Taunanova, in 
provincia di Reggio Calabria, 
Rocco Zagan, 59 anni, ex con¬ 
sigliere comunale della De. 
L'uomo SI trovava in un salone 
da barba, quando un indivi¬ 
duo ù entrato e gli ha xaricato 
contro alcuni colpi di un fucile 
cancato a panettoni. Rocco 
Zagan, alcuni mesi addietro, 
era stato costrclto a oimettcrsi 
da consigliere comunale poi¬ 
ché implicalo in alcune vicen¬ 
de penali. Rocco Zagan è il 
-setianiesimo mono ammazza¬ 
to nel Reggino lascia moglie c 
quaitro tigli (qualcuno di que¬ 
sti, a quanto riferixono i cara- 
binien di Taurianova, si trove¬ 
rebbe in carcere). Zagari era 
pregiudicato le indagini, coor¬ 
dinate dal dottor Lupo, della 
Procura della Repubblica di 
Palmi, xno indirizzate al mon¬ 
do della malavita locale. 


rUnità 

Venerdì 
3 maggio 1991 


7 


lì 

















I 


_ IN ITALIA _ 

Tragedia in im camping di Cassano Mur^^ In Pu^a è sempre emergenza, 12mila 

che ospita un rnigliaio di rifugiatì albanesi senza lavoro al limite della disperazione 

Arrestato l’uomo che ha appiccato rincendio A Otranto arriva nave militare di Tirana: 

È un connazionale che «voleva vendicarsi» l’equipaggio ha chiesto asilo politico 

Bruciano la tenda, muore un profugo 


La «silurante » 
aspetta 
in rada 
il permesso 
di attraccare 


M OTRANTO. Solo l'alzaisi 
di un teso vento di scirocco 
ha convinto le autorità por¬ 
tuali italiane a consentire alla 
motosilurante 902 della ma¬ 
rina albanese dì entrare nel 
porto di Otranto. Ai 19 mari- 
’ nai dell'^uipagglo, tutti di¬ 
chiaratisi profughi politici, 
non è stato però consentito 
di scendere a terra, e per 
maggior sicurezza l'imbarca¬ 
zione non è stata fatta acco¬ 
stare ai moli, ma ormeggiata 
in bacino, guardata a vista da 
motovedette della Capitane¬ 
ria di porto di Brindisi, della 
Guardia di finanza e del ca¬ 
rabinieri. 

Si 6 ' momentaneamente 
sbloccata cosi la vicenda di 
questo anomalo gruppo di 
profughi che ha ripercorso il 
cammino oltre Adriatico dei 
ventimila albanesi che quasi 
due mesi fa sbarcarono In 
Puglia. L'imbarcazione mili¬ 
tare, uno scafo di circa 15 
' metri, armalo di tutto punto 
(due tubi lanciasiluri, un 
cannoncino, e due mitraglie¬ 
re, oltre all'armamento leg¬ 
gero dei marinai), prove¬ 
niente da Saraitde, una loca- 
litA dell'estremo sud albane¬ 
se, era comparsa ai largo di 
Otranto nella tarda serata del 
30 aprile ed era stata blocca¬ 
ta a circa un miglio dalla co¬ 
sta dai mezzi militari italiani. 
Era iniziata allora una tratta¬ 
tiva durata fino alla tarda 
mattinata di Ieri tra due posi¬ 
zioni evidentemente inconci¬ 
liabili: da un tato le autorità 
Hanane per nulla intenziona¬ 
te a riconoscere lo status di 
rifugiati politici, per non apri¬ 
re spiragli al possibile ripeter¬ 
ti di fughe in massa dalla vi¬ 
cina repubblica adriatica, 
dall'alba i 19 marinai irremo¬ 
vibili nella loro richiesta e de¬ 
cisi a non tornare Indietro, li 
peggioramento delle condi¬ 
zioni meteorologiche ha solo 
spostato questa situazione di 
^lo dal mare aperto all'In¬ 
terno del bacino portuale di 
Otranto, ma non ne ha mini¬ 
mamente modificato f termi¬ 
ni 

A rendere più complicata 
la situazione è il fatto che 119 
militari si sono reti colpevoli 
di diserzione. Nel loro caso, 
dunque, non sono applicabi¬ 
li le nuove dementi disposi¬ 
zioni messe in vigore dalie 
autorità albanesi nei con- 
Ironli del numerosi profughi 
che dopo una permanenza 
più o meno lunga In Italia, 
hanno scelto di rientrate in 
pabria. Conuittl intenti sono 
stati avviati attraverso I canali 
diplomatici con le autorità 
albanesi per trovate una so¬ 
luzione al difficile problema. 

£ la seconda volta che cit- 
radini albanesi cercano rifu¬ 
gio in Italia a bordo di imbar¬ 
cazioni militari. Ma il prece¬ 
dente casoè un episodio dai 
confini assai più torbidi: nel- 
l'onobre scorso a Monopoli, 
in provincia di Bari, arrivò 
una motovedetta con ouo 
persone a bordo, sei uomini 
e due donne, che chiesero 
asilo politico. Solo uno risul¬ 
tò essere membro dell'equi¬ 
paggio; Adhurim Sallmoni, 

a uesto il suo nome, dichiarò 
i aver latto cadere in mate 
tre compagni prima di racco¬ 
gliete i suoi amici e parenti 

B er tentate la fuga in Italia. 

na versione che lasciò sin 
dall'inizio perplesso il sosU- 
tuto procuratore presso il tri¬ 
bunale di Bari Capristo, Inter¬ 
venuto da principio per il 
reato di introduzione di armi 
da guerra sul territorio nazio¬ 
nale. Pochi giorni dopo infat¬ 
ti, da Durazzo, la magistratu¬ 
ra albanese chiese lesbadi- 
zione d^ odo, acctaurdolì 
den'on^S^i dìmln ma¬ 
rinai déWPredetta, 'del feri¬ 
mento del teizo e del furto 
dell'imbarcazione. Una ri¬ 
chiesta che le autorità italia¬ 
ne, In assenza di qualsiasi 
trattalo, non hanno potuto 
accogliere; tre degli occu¬ 
panti del motoscafo sono pe¬ 
rò da allora ancora in carce¬ 
re, e per loro si profila un 
processo per omicidio da ce- 
lerbarequi in Italia. OI-Q. 


Hysni Mema, albaneie, è morto ieri sera, ucciso dal 
fuoco che un connairionale, per gelosia, aveva ap¬ 
piccato alla sua tenda nel campo profughi di Cassa¬ 
no Murge. In Puglia ancora 12.000 albanesi, senza 
lavoro né prospettive. Ieri, nel campeggio «Le dune» 
di Fasano, 1.200 profughi hanno cominciato uno 
sciopero della fame ( eccetto donne e bambini) per 
protestare contro le autorità albanesi. 


LUIGI QUARANTA 
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■■BRINDISI. È morto ieri sera 
al centro grandi ustionali del¬ 
l'ospedale di Brindisi Hysni 
Mema, il profugo albanese ri¬ 
masto gravemente ustionato 
nell'iiKendio scoppialo La not¬ 
te precedente nella tendopoli 
allestita nel crunping Orsa 
Maggiore di Cassano Murge, 
un comune ad una tienbna di 
chilometri da Bari dove sono 
ospitati circa mille albanes. Le 
fiamme che erano stale appic¬ 
cate proprio nella sua tenda 
da un altro profugo, Agron Ne- 
ziri, arrestato nella mattlai di 
ieri dai carabinieri, avevano 
devastato il corpo del quaran¬ 
tenne proveniente da Duraiao, 
e colpito in modo meno grave 
uno dei suoi figli, il I Senne Jo- 
valin, che se la caverà in 20 
giorni. 

Tra Ncclri e Mema nelle 
scorse settimane c'erano stati 
violenti litigi, pare originati dal¬ 
la relazione tra Neziri ed una 
donna lino a qualche giorno la 
alloggiata nella stessa tenda 
occupabi Calla famiglia Mema. 
Dalle minacce Neziri sarebbe 
passato ai l'ani, dando fuoco in 
piena notte alla tenda dd riva¬ 
le. La moglie e la figlia di Me¬ 
ma erano riusciti a mettensi in 
salvo, mentre gli altri due fami¬ 
liari erano stari InvesUtidoirin- 


cendio, che poi, alimentato da 
un forte vento, si era esteso ad 
altre 33 tende, distruggendo 
cosi le poche povere cose di 
circa 180 ospiti del campo. Nel 
corso della giornata di ieri, co¬ 
munque, l'esercito ha prot^ 
duto ao inviare al campeggio, 
gestito dall'Ordine di Malta, 
nuove tende per assicurare già 
da questa notte rifugio ai pro¬ 
fughi. 

il bagico episodio ha richia¬ 
mato l'attenzione sulla situa¬ 
zione dei profughi albanesi In 
Puglia a quasi due mesi dai pri¬ 
mi arrivi In massa e dal dram¬ 
ma di Brindisi invasa da mi¬ 
gliaia e migliaia di rifugiati e 
abbandonata a se stessa dalla 
Protezione civile. Superata Te- 
mergenza ed assicurato a tutti 
un ietto o una tenda sotto cui 
dormire, il dossier albanesi 
sembrava essersi chiuso, alme¬ 
no a livello nazionale. Ma in 
Puglia, dove È concentrata la 
stragrande maggioranza dei 
profughi, il 12 aprile i dati uffi- ' 
ciali parlavano aiKora di 
13.050 albanesi ospitati in 
campi militari e strutture turi¬ 
stiche. Le partenze delle ulti-, 
me settimane non hanno ri¬ 
dotto di molto questa popola¬ 
zione stimata o^ Intorno alle 
12mila unità. Una delle con¬ 
centrazioni più massicce à ap- 
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punto il camping Orsa Maggio¬ 
re di Cassano c due tendopoli 
militari allestite a Bari e Mono- 
poli in provincia di Bari, Il cam¬ 
po di Capoiule a Cagnano Va¬ 
rano in provincia di Foggia che 
ospita un migliaio di albanesi, 
un camping presso Fasano 
(con quasi 1.400 profughi) e 
altri campi ad OstunI, Spec- 
chiolta e Restinco nel Brindisi¬ 
no. e il villaggio turistico Fras- 
sanito di Otranto in provincia 
di Lecce. 

Una simile concentrazione 
frustra ogni pur volonteroso 
tentativo di Inserire gli albanesi 
nel tessuto produttiìro e socia¬ 
le. Ai profughi, cui non C stato 
riconosciuto lo status di rifu¬ 


giati politici e che quindi non 
ricevono dalle autorità italiane 
alcun sussidio in denaro, ma 
solo ospitalità e pasti caldi, è 
stato rilasciato un permesso 
straordinario di soggiorno del- 
. la durata di un anno. Con que¬ 
sto documento è possibile per 
gli albanesi cercare occupa¬ 
zione in Italia, nella speranza 
di trovarne una stabile che 
consenta toro il rinnovo del 
permesso. Ma è del tutto evi¬ 
dente che in una regione con 
un alto tasso di disoccupazio¬ 
ne come la Puglia 6 pressoché 
Impossibile trovare un'occu¬ 
pazione, anche marginale, per 
tante migliata di persone. 01- 
tretutto non é stata avviata al- 




cuna politica attiva di colloca¬ 
mento, per cui la ricerca del la¬ 
voro é affidata al caso. 

La vita degli albanesi nei 
campi scorre cosi all'insegna 
della noia e della frustrazione 
e sono onnai numerosi gli epi¬ 
sodi di violenza: c'é anche chi 
cerca di arrangiarsi, come gli 
otto profughi che ieri a Caglia¬ 
no sono stati sorpresi menile 
rubavano abiti dal magazzino 
della Croce Rossa, ma in gene¬ 
re non passa giorno senza che 
le cronache dei giornali locali 
non registrino episodi di ml- 
crocrimlnalilA nei quali siano 
coinvolti gli albanesi 

Tutto questo e l'approssi¬ 
marti della stagione turìstica. 


Quello che 
rimane dopo 
l'Incendio al 
campo 
profughi 
I albanesi di 
> Cassano 
i Murge 


sta anche cominciando a mo¬ 
dificare l'atuiggiamcnto di 
grande ospitalità che aveva 
contraddistinto i pugliesi in un 
primo tempo. Se ne sono ac¬ 
corti anche i vescovi, che han¬ 
no emesso un lungo docu¬ 
mento nel quale fanno appello 
in primo luogo al governo na¬ 
zionale perché dia indicazioni 
espliclle suirawiamcnlo al la¬ 
voro dei rifugiati e sostenga 
con mezzi adeguati le Istituzio¬ 
ni pubbliche e private che 
provvedono al loro sostenta¬ 
mento: ma soprattutto perché 
sia concretamente avviato il 
piano di ridistribuzione degli 
albanesi nelle diverse regioni 
italiane. 


Livorno, il greggio dell’Agip Abruzzi ha rotto le panne di contenimento e si avvicina alle coste di San Rossore 
D presidente regionale: «Il governo sottovaluta Temergenza. E quella petroliera è una mina vagante» 
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Il parco naturale di Mlgliarino-San Rossore minac¬ 
ciato da una nuova ondata di petrolio fuoriuscita 
dair«Agip Abruzzo». La macchia nera è tracimata 
dalle «panne» che la contenevano attorno alla nave 
a causa del mare agitato. A quasi un mese dalia tra¬ 
gica collisione con il Moby Prince la petroliera' 
squarciata è atKora in rada con SOmila tonnellate di 
greggio a bordo. Vietati i bagni lungo la costa. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO MALVKNTI 


M LIVORNO. Altre cinque 
tonnellate dipetrollovacano 
per il mar Tirreno in libera 
usclbk Sono sfuggite al con¬ 
trollo delle «panne» messe a 
contenimento della macchia 
che si é fotmata attomo alla 
petroliera «A^p Abruzzo», 
speronala U 10 aprile scono 
dal traghetto «Moby Princo e 
che, a 22 giorni di distanza 
dalla tragica collisione, ti tro¬ 
va tuttora ancorata in rada 
con il suo carico di oiUtnbuni- 


la tonnellate di «greggio». Il 
vento di libeccio non ha ri¬ 
spettato la festa del lavoratori, 
si é alzato impetuoso (tra f 13 
e i 38 nodi orari), ha agitato il 
mare rendendo vane le difese 
ordinate dalle autorità maritti¬ 
me e la poltiglia catramosa è 
riuscita a tracimare. Anche le 
motobarche che vigilavano In 
zona hanno Incontrato qual¬ 
che dilficoltà, date le condi¬ 
zioni del mare, ad intervenire 
tempestivamente. 


La macchia catramosa, alla 
deriva, si è diretta In direzione 
nord, verso la spiaggia del 
parco naturale di Mlgliarino- 
San Rossore. Da Ieri manina 
mezzi della Capitaneria di 
porto, con l'ausilio di aerei 
della guardia costiera e squa¬ 
dre specializzale, stanno vigi¬ 
lando lungo tutta la costa li¬ 
vornese e quella pisana. Al 
momento pare che lo mac¬ 
chia nera non abbia ancora 
toccato terra, e dovrebbe tro¬ 
varsi ancora al largo. . 

Intanto, fin dal primo mag¬ 
gio. è in vigore sia sulla costa 
livomese cne su quella pisa¬ 
na. il divieto di tràlneazlone 
ordinalo dal sindaci delle due 


città, n divieto temporaneo sa¬ 
rà revocato solo se, e quando, 
i prelievi di acqua manna pre¬ 
disposti dalle Usi non saranno 
Uili da garantire l’incolumità 
dei bagnanti. 

' In capitaneria di porto il co¬ 
mandante Sergio Aibonese ha 
imposto il silenzio stampa, e 
le notizie vengono rilasciate 
solo attraverso comunicati dif¬ 
fusi tramire agenzia. Resta co¬ 
munque Ineomprensiblle co¬ 
me a quitti un mese di distan¬ 
za daU'incidenre, questa pe¬ 
troliera squarciata continui a 
fare bella mostra di sé a po¬ 
che miglia dal porto e non 
venga invece accostata a ban¬ 
china e completamente scari¬ 


cala, Le spiegazioni tecniche 
fomite dalla Capitaneria ; di 
porto parlano della necessità 
di alteggerìre la petroliera di 
parto dei suo corico, per per¬ 
metterle di essere rimorchiala 
in porto senza correre il ri¬ 
schio che s'incagli,nei bassi 




Efeastro di Genova 
Un fondo di Londra 
risarcirà i danni 
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fondali dello scalo livomese. 
Motivi che spiegano solo in 
parte la «lunga attesa». È pos¬ 
sibile che, nell’era della tec¬ 
nologia avanzata, non sia 
possibile «allibare* i serbatoi 
della potroliera Séhza dover 
rteorrere al travaso su piccole 
navi cisterna, con il riàtiiio di 
disperdete ulteriore petrolio 
lungo le coste toscane? 

Il presidente della regione, ' 
Marco Marcucci, é indignato. 
Ha chiesto al ministro della 
Marina mercantile che quella . 
«mina ecologica» venga tolta 
di mezzo, venga, trasportata 
rapidamente in porto. Tutto 
però rimane come venUdué 
giorni fa. «il governo ha sotto- 
valutato il problema dell'in¬ 


quinamento sulle nostre co- 
’ sle» insiste il presidente Mar¬ 
cucci che ha invitalo i ministri 
Capria, Facchiano e Rufloio a 
recarsi sul posto per verificare 
direttamente I danni alTam- 
biente. 

Nei giorni scorsi c'è stata 
anche una polemico tra la 
preleltura di Uvomo e la capi¬ 
tanerìa di porto sulla necessi¬ 
tà o meno di dichiarare lo sta¬ 
to di emergenza nazionale. 
Per ora l'ha spuntata il co¬ 
mandante del porto, Sergio 
Albanese, affermando che lut¬ 
to era sotto controllo. Ieri gli 
operatori turistici di Tirrenia e 
di Pisa hanno sollecitalo il sin¬ 
daco, Sergio Cortopasti, affin¬ 
ché richieda l’utilizzo dell’e- 
selcilo per bonificare gli are¬ 
nili Oggi la prefettura pisana 
darà la sua risposta anche se, 
in assenza di una dichiarazio¬ 
ne di emergenza nazionale, é 
, molto probabile che l'esercito 
rimanga a controllare le ca¬ 
serme. 




■I ROMA Ieri i mlnitiri della 
Marina mercantile Pacchiano, 
deU'Amblcnre Ruffolo e della 
Proiezione civile Capria hanno 
riferito al Senato sugli incidenti 
di Genova e LIvomo. Firechlà- 
no, alla commissione Lavc>ri 
pubblici ha precisato che, sul¬ 
la tragedia del traghetto «Mo^ 
Prince», «sono attualmente in 
corso accertamenti da parte 
della Capitaneria di porto li¬ 
vornese» e che «l'inchiesla du¬ 
rerà fino ni 15 maggio». Fac- 
chiano ha rioltollnea che •dalla 
Moby Prince, in nessuna ma¬ 
niera c sono qualsiasi forma é 
stato lanciato alcun segnale di 
soccorso; circostanza questa 
che fa legl-limamenle suppor¬ 
re la repeiiiineilà e gravità di 
una tragedia consumatasi in 
pochi istanti». Quanto all e cau¬ 
se il minisiro ha riproposto le 
varie ipotesi latte dopo la scia¬ 
gura: avaria meccanica degli 
slumenti del traghetto («aivctve 
se il Moby Prince era in regola 
con tutta la certllicaziorie tec¬ 
nica e di sicurezza» ha preciisa- 
10 . riportando quanto afierma- 
lo dalla Capitaneria di Lhw- 


no) errore umano, improvviso 
banco di nebbia sulla zona 
dell’incidente. Poi il donno 
ecologico: «l'urto ha prodotto 
un inquinamento'di greggio 
fuoriuscito per 3-4mila Tonnel¬ 
late che In gran parte é brucia¬ 
to sul mare mentre una parte, 
non particolarmente significa¬ 
tiva, è andata a depositarsi sul¬ 
la costa di Marina di Pisa c Ma¬ 
rina di Pietrasanta». Quella ma¬ 
rea nera, •non pariìcolaTmente 
significaliva», ha ieri rotto le 
panne e minaccia di spiaggian 
si sulle coste del parco natura- 
tedi San Rossore. 

Da parte sua Capria, difron¬ 
te alla commissione ambiente, 
ha dichiarato che la parte dei 
danni (non coperta da assicu¬ 
razioni) causati dalla pctrolte- 
ra cipriota «Haven» nelle acque 
genovesi, potrà essere risarcita 
dal •Fondo Intemazionale di 
compensazione per i danni 
causati dagli inquinamenti da 
idrocarburi eccedenti 1 norma¬ 
li limiti assicurativi delle navi», 
un organismo che ha sede a 
Londra e che avrebbe già ma¬ 
nifestato al minisiro la propria 
disponibilità. 
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■■ GENOVA Due-uomini del- 
l'equipaggio della «Heven» il 
primo ufficiale di macchina 
Tambaianis Panaiolis e il pri¬ 
mo ufficiale di coperta Dono- 
tos Lolls - hanno reso note, ieri 
al Tg3 ligure, le testimonianze 
rilasciate al giudice. Panaiotis 
ha ripercorso la storia del qua¬ 
si alfondamento della petrolie¬ 
ra cipriota, colpita da un missi¬ 
le iraniano nel Golfo Persico 
durante il conflitto Iran-lrak. 
t,a «La n.jve - ha ricordalo - subì 
3 gravi danni alle macchine e at- 
la chiglia, danni per i quali do¬ 
vette letmarsi due anni in baci¬ 
no a Singapore: io ero a bordo 
e vidi che le riparazioni venne¬ 
ro effeltuate con maleriall di 
scarsa qualità c al minorcoslo, 
in cantieri universalmente noti 
per la loro parsimonia; le val- 
vole che costano sul mercato 
ISOO dollari, ad esempio, a 
Singapore furono pagate 70 
dolfan: nella chiglia vennero 
-s sostituite 2500 lonneliate di la- 
H micra utilizzando materiale 
scadente, tanto é vero che, do¬ 
po l'esplosione, la Haven non 
si è spaccata in coperta ma in 
chiglia, dove erano stati ese- 



L'abbraccio di Laura Antonelli alla madre Anna 

■ . - - - il » .1 I- 

L’atbrice nella sua villa 

Laura Antonelli «mistica» 
davanti ai fotografi 
con un vangelo in mano 


■■CERVETERI. (Roma) Con 
una grande croce di metallo 
luccicante al petto, vestita con 
una castigata tuta nera, un 
vangelo tra le mani. Cosi, l'at¬ 
trice Laura Antonelli é appar¬ 
sa ieri, a una trentina di metri 
da fotografi e giornalisti, nel 
giardino della sua villa di Cer- 
veterì, dove é agli arresti do¬ 
miciliari e dove attenderà il 
processo a suo carico per «de¬ 
tenzione di sostanze stupefa¬ 
centi», fissato Ira quindici giór¬ 
ni. 

L'attrice è uscita in giardino 
una prima volta alle I f, per fa¬ 
re pochi passi e raccogliere al¬ 
cuni giaggioli gialli e viola. E’ 
poi ricomparsa, sempre con il 
vangelo in roano, poco prima 
delle 13. Laura AinloneTH ha 
anche accennato a ballare, in 
giardino e sotto la veranda, 
sulle note di una canzone di 
Bob Mailey che provenivano 
daJI'Intemo della villa. Alcuni 


saluti con le mani e sorrisi a 
fotografi e giornalisti che a di¬ 
stanza hanno cercato di strap¬ 
parle qualche dichiarazione, 
impresa impossibile visto che 
l'attrice ha rispettato le dispo¬ 
sizioni a suo carico, che te 
fanno divieto di parlare, an¬ 
che al telefono, e di incontra¬ 
re persone al di fuori dei pa¬ 
tenti più stretti. 

E' stala la madre Anna, di 
82 anni a parlare con i gior¬ 
nalisti attraverso il citofono: 
•Laura spera di tornare a lavo¬ 
rare quanto prìm a Queste do¬ 
lorosa esperienza l'ha rinfor¬ 
zate in maniera grandiosa«. La 
signora Anna ha poi ringrazia¬ 
to gli organi di Informazione 
«per come hanno saputo trat¬ 
tare la vicenda. Siete stati tutti 
tento cari». Il fratello dell’attri¬ 
ce ha aggiunto: «Direi tutti 
’ammaesiraU’ dalcaso Tolto- 
ra».. 


La donna è tossicodipendente 

La polizìa segue l’ex moglie 
di un calciatore della Roma. 
é scopre banda di spacciatoli 

La Roma si trova nuovamente coinvolta in una 
storia di droga, seppur indirettamente. Pedinando 
la moglie tossicodipendente di un calciatore della 
squadra giallorossa, la polizia ha infatti arrestato 
tre spacciatori di eroina. La donna non è stata 
rò denunciata in quanto non è stata trovata in 
possesso di stupefacenti. Sul suo nome gli investi¬ 
gatori hanno voluto mantenere il riserbo. 

STEFANO BOLDRINI ANDREA OAUkRCONI 


guill I lavori, ed é per lo stesso 
motivo'che é stata perduta la 

B atte prodlerA Da Singapore a 
enova, il nostro primo viag¬ 
gio dopo le riparazioni, abbia¬ 
mo cambiato sei direttori di 
macchina: nessuno voleva 
staici». «Usciti da Singapore - 
ha rincarato la dose Lalis - ab¬ 
biamo scoperto che il circuito 
che porla i gas di scarico dalle 
caldaie alle cisterne per iner- 
tizzarte quando sono vuote, 
era stalo invertito; avremmo 
potuto saltare in aria in ogni 
momento. A Genova, in una 
caldaia necessaria per l'iner- 
tizzazione, avevamo in avaria 
alcune pompe e tulli i termo¬ 
stati, per questo c'è stata l'e- 
splosionc; nel travaso da una 
cisterna all'altra, per rìcquili- 
brarc il carico, le pompe han¬ 
no surriscaldato il greggio che 
è passalo ad altissima tempe- 
rotura nei tubi mollo freddi; 
per la differenza di temperatu¬ 
ra I tubi si sono spaccati, il pe¬ 
trolio é entrato In contano con 
l’ossigeno c c'é stato lo scop¬ 
pio; durame il viaggio aveva¬ 
mo chiesto invano che la com¬ 
pagnia sostituisse i termostati». 


■i ROMA Calcio e droga, 
nuovo capitolo. E di nuovo, 
anche se questa volta indiret¬ 
tamente, la società coinvolta 
è la RomA 5ia chiaro, nulla a 
che vedere con ilcasoPeruz- 
zi e Carnevale, nessun colpo 
di scena settato.fuori datt'b- 
chieste del sostituto procura¬ 
tore Silverto Piro. Protagoni¬ 
sta di questa vicenda è. Inve¬ 
ce la moglie, da poco sepa¬ 
rata, di un calciatore della 
squadra giallorossa. Giova¬ 
ne, motto bette. emilianA E 
tossicodipendente, da alme¬ 
no tre mesi sniffava erolnA 
Mezzo grammo al giorno. GII 
agenti di polizia l'hanno pe¬ 
dinata e sono arrivati in casa 
di due spacciatori, finiti in 
manette assieme ad un'altra 
donna, sequestrando un 
centinaio di grammi di eroi¬ 
na. La moglie del calctetore 
non é stata denunciata, nè 
segnalata alte Prefettura in 
quanto non è stata trovata in 
possesso di drogA Ma quan¬ 
do te polizia l'ha fennata é 
scoppiata in lacrime. «VI pre¬ 
go, non dite niente dì queste 
storia a mio marito». I funzio¬ 
nari del commissariato fhan-. 
no accontentata, stringendo 
le maglie del riserbo sulle sue 
generalità. E per tutta te gior¬ 
nata si sono accavallate te 
voci su chi fosse questa mi¬ 
steriosa donna Voci, appun¬ 
to. 

La vicenda si svolge marte¬ 
dì scorso nel quartiere Mon¬ 
tesacro, alla Mriferia nord¬ 
est di Roma. Ad un ispettore 
del commissariato di zona. 
Salvatore Stuppia, arriva te 
segnalazione che la signora ! 
in questione si rifornisce di 
eroina da uno spacciatore 
del quartiere. Comincia cosi 
il pedinamento delia donna, 
che porta ben presto (ili ' 
agenti in un appartamento in i 
via Monterchi 13, dove abita- ' 
no Roberto Farina, 33 anni, e 


la sua convivente Patrizia Ve- 
schinl, di 38, entrambi ^ ar¬ 
restati in passato per deten¬ 
zione e spaccio di stupefa¬ 
centi. D gtomo successivo gli 
agenti irrompono in casa e la 
. perquisisconoateppetosen- 
za però trovare nemmeno un 
grammo di drogA Poi l'ispet¬ 
tore, in un eccesso di scrupo¬ 
lo. ordina di guardare anche 
net congelatore, di aprire tut¬ 
te le confezioni di sutgdalL 
L'intuizione giuste. L’eroina 
era nascoste in una scatola 
di fagiolini ancora intatte. 01 - 
tantesei grammL purissimA 
E già che stavano U. hanno 
aspettato che uscisse un'altra 
vecchia conoscenza che abi¬ 
ta nello stesso appartamen¬ 
to, Franco Speziati, 44 anni 
Appena lo spacciatore si è 
accorto della presenza dell'i¬ 
spettore, ha tentato di fuggire 
Quando un pacchettino, su¬ 
bito raccolto dagli agenti, 
con dentro sei grammi di 
eroinA In tasca aveva anche 
una cannuccia in oro per 
sniffare te droga. Per I tre ar¬ 
restati 'l'accusa è identica, 
detenzione al fine dì spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

La moglie del caiciatore. 
quando è stata portata negli 
uffici del commissariato, na 
implorato il funzionario di 
non coinvolgere il marito, di 
non rendere pubblica te vH 
cendA «Voglio smettere, vo¬ 
glio uscirne fuori - avrebbe 
detto piangendo durante la 
deposizione Mio marito 
non sa nulla di queste storte. 
Lui non c'entra niente, te col¬ 
pa é solo mia. Lasciatemi an¬ 
dare, vi prego». L'Ispettore 
del commissariato, > non 
avendo peraltro trovato dro¬ 
ga addosso alla ragazzA ha 
deciso di accontentarte. La¬ 
sciandole però in ricordo 
una piccola, minacciosa pro¬ 
messa: «La prossima volte di¬ 
rò tutto al giornalisti». 
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^Sicilia 

La giunta 
blocca la legge 
sugli appalti 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

PRANCBSCO VITALS 

M PALERMO. Gli appalli non 
si toccano. C se qualche gior¬ 
nalista itnpnidenle si azzarda 
a criticare su questo punto il 
governo regionale, ecco che 
' scende In campo il prcsidenle 
' {n-'persona importartelo in SIci- 
' Ita lo •stile COssiga». Cosi, ieri 

- mattina, Rino Nicolosi ha in- 

- dossato gli abiti di Ranbo e, su¬ 
bito dopo aver comunicato al- 

' l'Assemblea regionale che II 
gowemo non avrebbe recepito 
le modlllche della legge Ro¬ 
gnoni-La Torre stabilite dal 
Parlamento nazionale, è corso 

- ad aggredire un cronista de 
LVm consigliandogli* di stare 
' molto attento a cib che scrive. 

Un Nicolosi nervosissimo. 
' cettamenie in dilficolta dal 
punto di vista politico, si 6 sca¬ 
gliato contro il giornalista Giu¬ 
lio Ambrosettl pronutteiando 
'lirasi che abbiamo raccolta 
' msso in ben altri ambienti: 
'' «bevi state molto attento», ha 
' 'detto U presidente e ha aggiurt- 

- to- «La mia pazienza é giunta 

limite della sopportazione. 
La mia carriera poliiica (orse 6 
finita ma...». Non sappiano se 
la carriera politica dell'on. Ni- 
r'coioti sla davvero IbiKa, ma 
''oertamenie. ieri mattina II suo 
goverrro ha scrìtto una delle 
pagine piO nere nella storia del 
Parlameniosiciliano. 

Procediamo Con ordine. Ieri 
si cfìMdeva la 10» legislatura 
deli'Ars. Tra le altre leggi da 
SMSrbvare ce n'eraf una che da 
qualche settimana non faceva 
dormite sonni tranquilli a Ni- 
rcoiosl e a un polente gruppo di 
' bnprenditori siciliani. Ci rìferia- 
'^mo alle modifiche della legge 
: Rognoni-La Torre In tema di 
n-.appalli decise di recente dal 
. gommo nazionale e che la Re¬ 
gione siciliana avrebbe dovuto 
‘ vecepire. GII appalti, in Sicilia, 
--tono il crocevia dei rapporti tra 
malia, imprenditoria e politica. 
Rapporti sempre più solterra- 
neL solislicati, ai quali la Re¬ 
gione aveva cercato di far fron¬ 
te nel 1985 approvando una 
^^legge ad hoc. Un piowedi- 
'mento che aveva suscitato non 
' poche perplessità, soprattutto 
'net mondo impendiioriale. 

L'Assemblea regionale, ieri, 
\ sarebbe dovuta andare più in 
■ lA, accenluarKjo tutta la parte 
' lelallva ai controlli: in modo 
' da tendete trasparente l'asse- 
' inazione alle ^ndi imprese 
' itaziot»li e regionali degli ap- 
-^M per la costruzione di im- 

- eonanii opere pubbliche, il 
Parlamento siciliano aveva ta- 
'«srato in questo senso. Tanto 
-che la discussione sulla nuova 
-legge si era protratta per pa- 
racchi giorni. Durante I lavorL 
pero, erano accaduti due latti 
-che il ptesidenie Nicolosi non 

- aveva digerito, ma anzi aveva 
duramente criticalo. Il primo: 
abolizione, con un emenda¬ 
mento presentato dal Pds e ap- 

.pravatir a Krutinio segreto, 
. dell'Istituto della concessione. 
Una apralica» molto diffusa in 
Sicilia grazie alla quale sì asse¬ 
gnano lauti appalti alle più 
.^grandi imprese. Ma la botta più 
dura. •Rambm Nicoloù l'ha su¬ 
bita qualche giorno dopo, 
quando l'Assemblea, con un 
, Altro emendamento approva¬ 
to, questa volta, a scrulinto pa¬ 
lese. ha abolito un articolo del- 
' la norma che regola la lidia- 
alone privata. Fbori dai tecnici- 

- mi: il Pariamento in pratica ha 
’ tolto al governo la pràsibiliUt di 

scegliere dbcrezionalmenle le 
Imprese a cui alfìdare i lavori. 

' - Le due decbioni dell'As- 
^^Semblea hanno finito con lo 
scatenare un vero e proprio 
putiferio. Nicolosi c il suo go¬ 
verno lacevano una precipito¬ 
sa marcia indietro comunican¬ 
do all'asemblea che il governo 
avrebbe volato contro una leg¬ 
ge sugli appalli congegnala in 
tale maniera; insomma, opere 
pubbliche senza concessioni e 
Uciiazioni privale allegre in Si¬ 
cilia non se ne possono gesti¬ 
re. E la stampa stia zitta, à no 
sono guai... 


Il braccio destro di Andreotti 
indagato per Tacquisto 
della società di gestione 
del famoso locale romano 


Coinvolto anche un notaio 
e Tex amministratore delegato 
L’«Italfm ’80» smentisce 
e ipotizza un complotto 


Ciampico nei ^lai 
per la Casina Valadier 


Il «grande mediatore» è .sotto inchiesta per bancarotta. 
Giuseppe Cianapico, appena portata a termine r«o- 
perazione Mondadon», si trova al centro di una inda¬ 
gine per una storia scoperta dal giudice fallimentare 
nella vicenda della «Casina Valadier». Insieme al brac¬ 
cio destro di Andreotti sono indagati nel procedimen¬ 
to penale il notaio Di Ciommo e Romeo Lancia. Ma 
Ciarrapico dichiara; «Non è vero nulla». 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA II •mediatore» di 
Andreotti, dopo il succes-ro 
nella trattativa Mondadori, tor¬ 
na a cambiare panni e a vestire 
quelli'scomodi deir«indagalo> 
in un palazzo di giustizia. Per 
Giuseppe Ciarrapico non si 
tratta certo di una novità, ma 
stavolta, visto il prestigio acqui¬ 
sito in poche seltimane, diven¬ 
tando il presidente della Roma 
calcio e mettendo d'accordo 
De Benedetti e BerlusconL 
l'ennesimo «incidente» giudi¬ 
ziario rappresenta davvero 
una tegola inattesa. 

Il Clarra ù infatti finito sotto 
indagini percorteorso In bas- 


corotta per la sloria del falli¬ 
mento e dell'acquisto della so¬ 
cietà di gestione della «Casina 
Valadier». Insomma i guai non 
sono soltanto rappresentali 
dal conto troppo salato pre¬ 
sentato ad Arbore e a De Cre¬ 
scenzo nel lussuoso ristorante 
ridotto a slmil-mensa; di conti 
che «non tornano» ce ne sono 
altri, che stanno diventando 
•pendenze giudiziarie». 

Nel procedimento penale, 
avviato dal sostituto procurai» 
re Leonardo Frisani, oltre a 
Giuseppe Cianapico compaio¬ 
no altri due indagali, il notaio 
Michele Di Ciommo (uno dei 


più importanti della capitale) 
e l'amministratoie delegato 
della iCasina Valadier». Ro¬ 
meo Lancia. Avrebbero con¬ 
corso (chiaramente diflercn- 
ziati per ruolo) nella bancarot¬ 
ta e nel falso In atto pubblico. 

•Rischi del mestiere», ù il 
commento a caldo negli am¬ 
bienti andreoltiani della capi¬ 
tale. Con una punta di soddi¬ 
sfazione da parte di quegli an- 
dreoilianl amici di Sbardella e 
meno legali a Pomicino che 
più volle hanno sottolineato I 
•rischi del mestiere» in cui è in¬ 
cappato Il Ciaira nella sua sto¬ 
ria polilico-lmprcnditorialc. A 
cominciare dal colnvolgimen- 
to nel crak del Banco Ambro¬ 
siano di CaM. per passare al 
rapporti con r<Ascofin» di Pa¬ 
zienza e con II direttore di 
•Op», MinoPecorclli. 

Qual è la storia della -Casina 
Valadier» del Ciarra? Simile a 
tante altre. Il padrone dell'ac¬ 
qua Fiuggi é infatti specializza¬ 
lo nell'opera di riciclaggio del¬ 
le imprese lallite. La sua storia 
è costellata da r^qulstf di 
aziende in liquidazione: l'ulti¬ 


mo caso? La società di calcio 
As Roma. Ma stavolta, sostiene 
la pubblica accusa, il Ciatra è 
andato oltre. Tutto è comincia¬ 
lo con la gestione temporanea 
della «Casina» del Pincio: un 
intervento sul filo del fallimen¬ 
to. Quando poi il giudice del 
tribunale fallimentare Di Nolli, 
nel novembre scorso, mandò 
gli ufficiali giudiziari a mettere i 
sigilli al noto locale, gli avvoca¬ 
ti di Ciarrapico si precipitarono 
dal magistrato. «Vonemmo 
una proroga», dissero, spie¬ 
gando che avevano prenota¬ 
zioni per tutto 11 mese. Poi ag¬ 
giunsero che le trattative erano 
in corso. E ottennero la proro¬ 
ga per l'intero mese. 

E proprio alla fine di quel 
mese che è accaduto l'episo¬ 
dio incriminato. Gli avvocati 
del Ciarra tornarono al Tribu¬ 
nale faUlmenlaie, il giudice DI 
Molli era assente, sostituito da 
un ignaro coltra. Ebbene a 
quel magistrato fu sottoposto 
un alto notarile Inedito: alfer- 
mava che il «re delie acque mi¬ 
nerali» aveva acquistato la so¬ 
cietà di gestione deità «Casina 



La «Casina Valadlei» ài Pindo di noniA acquistata dalla Itallin '80 di Ciarrapica 


Valadier» già da qualche mese; 
comunque prima del fallimen¬ 
to. E il giudice supplente accet¬ 
tò questa tesi. Cosi Di Nolfi, di 
ritorno dalle ferie, trovò questa 
novità. «Ma come - si disse - 
gli avvocali mi avevano dello 
che erano in Iralialivecon Lan¬ 
cia: quando ò saltalo fuori que¬ 
sto documento?». Un falso? E 
senza pensami molto ha man¬ 
dalo lutto rincartamcnto alla 
procura della Repubblica, per¬ 
ché la vicenda proseguisse 
nella sede penale. 

Insomma il sospetto del giu¬ 
dice fallimentare, latto proprio 
dal sostituto procuratore Frisa- 


ni, è che l'atto notarile siglato 
nello studio del notaio Di Mi¬ 
chele Ciommo rappresenti un 
clamoroso falso in alto pubbli¬ 
co. E che il Ciana per mettere 
le mani sulla •Casina Valadier» 
abbia commesso inegotarìtà 
tali da far ipotizzare un con¬ 
corso nella bancarotta stessa. 
Immediatamente l'avvocato di 
Cianapico, Di Pieliooaolo, ha 
smentito tutto: •Nonc'é indagi¬ 
ne, tutto è stato regolare». 
Identico il tono dei comunicati 
stampa deir>ltalfin '80» che 
ipotizzano, visti i tempi, un 
complotto conUo il «re delle 
accue minerali». 


Abusi sessuali e videocassette pomo: vittime 6 ragazzini. Per attrarli un gelato e 10.000 lire 
Sposati, con figli: solo uno degli inquisiti ha procedenti per corruzione di minore 

Pedofili con telecamera, 3 anesti ad Arezzo 


Sei bambini di 11,12 c 13 anni, ad Arezzo, circui¬ 
ti, violentati, pagati, ripresi con la telecamera du¬ 
rante gli abusi sessuali. Tre uomini, sfiosati e con 
figli, accusati di aver approfittato, per un anno e 
mezzo, di questi ragazzini per un gelato e per po¬ 
che lire.. La polizia ha scoperto lo sconvolgente 
«traffico»; e la vMeo<assetta girata dai violentato- 
ri, durante alcuni controlli antidroga. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO mPIK 


■i AREZZO. Un gelato e 
10.000 lire; la storia è iniziata 
nel più prevedibile dei modi. 
E proseguita poi in un garage 
airedato a salotto e con i letti 
ripiegabilL E, quando era dl- 
s^nlbile, in un appartamen¬ 
to del centro città. E' una sto¬ 
ria di violenza sessuale e di 
corruzione di minori: tre uo¬ 
mini sono adesso in carcere 
con l'accusa di aver violenta¬ 
to sei bambini di 11, 12 e 13 
anni. Due di loro si sono co¬ 


struiti da soli le prove della 
loro colpevolezza: hanno fil¬ 
mato con una telecamera gli 
incontri omosessuali. 

La squadra mobile di 
Arezzo è arrivata a scoprire i 
primi indizi durante i control¬ 
li antidroga davanti alle 
scuole. Sono state raccolte 
alcune confidenze e si è arri¬ 
vati all'Individuazione di un 
ragazzo che é stato convinto 
a raccontare quello che sa¬ 
peva. Poi l'inchiesta, gli scon¬ 


volgenti Interrogatori degli al¬ 
tri crambini, la scoperta di 
una videocassetta. E Alfonso 
La Rocca, 45 anni, Luciano 
Barbagli, 35 anni e Alessan¬ 
dro Paolicchi, 51 anni sono 
finiti In galera. Le accuse che 
il sostituto procuratore rlellA < 
J RepuoblicarEno Amato,'"ha 
'formulato contro i primi due - 
sono quelle di violenza car¬ 
nale, ratto a fine di libidine, 
favoreggiamento delta pro¬ 
stituzione, condizione di mi¬ 
norenne. Alessandro Paolic- 
' chi dovrà rispondere dei suol 
rapporti sessuali con alcuni 
dei ragazzini e di atti osceni 
in luogo pubblico. 

I tre conducevano una vita 
apparentemente del tutto 
normale. Sembra addirittura 
.che la madre di uno del 
bambini coinvolti talvolta lo 
affidasse ad uno di loto con 
tutta tranquillità. rVlessandro 
Paolicchi é un oi>eraio che 
,.i lavora all'lnlemo dell'ex 


ospedale psichiatrico. È Inva¬ 
lido. Regolarmente sposato, 
la moglie é adesso all'ottavo 
mese di gravidanza. Alfonso 
Della Rocca è un artigiano 
del legno; prepara le comici. 
E' sposatOAnch'egU ed è-pa- 
dre di 4 figli. Luciano Barba.; 
gli é un'operaio della Leboie. 
con una figlfae anche con lui, 
con la moglie incinia. Soltan¬ 
to uno di loro. Alessandro 
Paolicchi, ha precedenti pe¬ 
nali che si possono riferire a 
questa vicenda; è già stalo 
condannalo per corruzione 
di minore. Barbagli e Della 
Rocca sembra che «lavora» 
seto« insieme. Paolicchi sa¬ 
rebbe stato un esterno che 

'attività dei M è iniziala 
nell'agosto dei 1989. Data 
presumibile e statrilìta in ba¬ 
se alla videocassetta registra¬ 
la da Barbagli e Della Rocca, 
attori e registi del filmato. Il 
primo approccio con uno dei 


bambini sarebbe stato quello 
classico: l'olferta dì un gela¬ 
to. Il passo successivo la 
proiezione di film pomogra¬ 
fici eterosessuali. Uno degli 
imputati, che nel 1989 era bi¬ 
dello in una scuota, avrebbe 
fatto vedere una di queste 
pellicole proprio all'Interno 
dell'istituto, utilizzando il vi¬ 
deoregistratore del laborato¬ 
rio. Questi film, in base alla 
ricostruzione latta dalla poli¬ 
zia e dal magistrato, serviva¬ 
no ad allentare la tensione 
dei ragazzi e a vincere le resi¬ 
stenze alla successiva violen¬ 
za omosessuale. 

Gli incontri si svolgevano 
prevalentemente nel garage 
di Alfonso della Rocca, in un 
condominio della centrale 
Via Cimabue. Garage arreda¬ 
lo con poltrone, divani e letti 
pieghevoli. Quando la mo¬ 
glie di Luciano Barbagli era , 
mori cara, veniva uilfizzata 
anche lei sua abitazione di 


Vìa Montale. Gli incontri ini¬ 
ziavano con la protezione di 
pellicole pomo e venivano 
spesso filmati. In questo caso 
ai ragazzi non venivano date 
le solile 10 o 20.000 lire ma 
50.000 lire. La polizia ha se¬ 
questrato la cassetta nella 
quale appaiono in azione 
Barbagli e Della Rocca. 

Gli imputati sono accusati 
di aver indotto i ragazzi a tro¬ 
vare altri minorenni da coin¬ 
volgere nelle orge. E questa 
tuipe attività è durata un an¬ 
no e mezzo. Senza che i ge¬ 
nitori dei sei ragazzi, nella 
quasi totalità famiglie ope¬ 
raie, si accorgessero di nulla. 
Non era stata notata nemme¬ 
no l'attività nel garage di Via 
Cimabue o nell'appaitamen- 
to di Via Montale. Una sloria 
venuta alla luce quasi per ca¬ 
so, cercando spacciatori di 
droga. Il processo ai tre vio¬ 
lentatori ^ terrà entro un me¬ 
se. 


Blitz e arresto di 6 nomadi a Firenze 


Ragazze in schiavitù 
hamlM lapiti e venduti 


Due ragazze bulgare «ridotte in schiavitù» da una fa¬ 
miglia di zingari che le ha costrette a prostituirsi. So¬ 
no state liberate dai carabinieri durante un blitz nei 
campo nomadi del Foderacelo a Firenze. Arrestate 
sei persone, cinque fratelli e la moglie del capo. So¬ 
no sospettale anche di un traffico di bambini vendu¬ 
ti ad altri nomadi o famiglie desiderose di avere un 
figlio. Nel campo una sola legge, la paura. 

_ DALLA NOSTBA REDAZIONE 

QIOROIOSOHUIRI 


M RRENZE. Quando hanno 
visto quegli uomini in divisa, 
Tatiana, 18 anni, e RicrìstLi- 
na, 21 anni, hanno capito che 
il loro incubo era finito. I cara¬ 
binieri si sono trovati di fronte 
due ragazze gracili e terroriz¬ 
zale, con il volto segnato dai 
pugni e dagli schiaffi, e una 
storia drammatica alle spalle. 

I L'hanno raccontata agli inqui¬ 
renti, Ira le lacrime e la gioia 
di essere tornate libere. Le 
due ragazze, di orìgine bulga¬ 
ra. sono stale trovate, durante 
un blitz nel campo nomadi 
del Foderacelo a Firenze, pri¬ 
gioniere in una roulotte ch:u- 
sa da una robusta catena e un 
grosso lucchetto. I loro 'pa¬ 
droni' stavano dormendo, 
con le loro numerosissime fa¬ 
miglie in cinque alloggi pre¬ 
fabbricati, con tanto di letelo- 
no; all'interno una gran quan¬ 
tità di oggetti d'oro, impianti 
stereo, videoregistratori e tele¬ 
visori. 


Tatiana Ivanova e Flicristia- 
na Vladlvanova furono avvici¬ 
nate da una zingara. Da allora 
pestaggi, violenze, minacce 
per una una ventina di giorni, 
finché non le persuasero a 
prostituirsi, lungo un viale che 
unisce Firenze a Prato. 

•Erano stale ridotte in schia¬ 
vitù», dice il sostituto procura¬ 
tore Giuseppe Nicolosi che 
conduce l'inchiesta aperta 
dopo il blitz al camTO nomadi 
del Foderacelo a Hrenze du¬ 
rante il quale sono stali cattu¬ 
rali Hairìz Bislimi. 37 anni, sua 
moglie Nada Vasic, 21 anni e 
il fratello Tahlr Bislimi, 25 an¬ 
ni Sono accusali di favoreg¬ 
giamento e sfnjltameto della 
prostituzione e di riduzione in 
schiavitù delle due ragazze 
bulgare. A Sollicciano sono fi¬ 
niti anche altri tre fratelli di 
Hairìz: Agini, 31 anni. Naser, 
25 anni e Milail, 23 anni. Tutti 

G uanti dovranno rispondere 
i lesioni, percosse, maltratta¬ 


menti, furio, violazione di do¬ 
miciliò. 

Ma ci sono anche altre ac¬ 
cuse, gravissime contenute In 
un rapporto finito sul tavolo 
del giudice Nicolosi. Sono 
quelle di sequeslro e tratta di 
minori. In sostanza dovrebbe¬ 
ro rispondere di aver rapito 
bambitti in tenera età, per 
venderli, per costringerti ad 
andare a rubare, oppure per 
mandarli a chiedere l'elemo¬ 
sina. GII Inquirenli sospettano 
il clan Bblimi anche del com¬ 
mercio» di neonati, venduti 
per 50 milioni ad altri zingari o 
a famiglie desidero!» di avere 
un figlio. 

Sono tutte storie di violenze 
e di soptusL di omertà e di ter¬ 
rore che hanno sconvolto le 
circa duecento penione della 
comunità del Poderaccio. Da 
qui secondo quanto é stalo ri¬ 
costruito dagli Inquirenli, l'in¬ 
fluenza dei fratelli Bislimi 
avrebbe comincialo ad esten¬ 
dersi anche sul trecento slavi 
del campo dell' Olmalello. 
L'ultimo gesto che gli inqui¬ 
renti collegano al clan é il feri¬ 
mento di un giovane slavo 
con un colpo di pistola ad un 
ginocchio la settimana scorsa. 

Il blitz di ieri malinaera sta¬ 
to ordinato dal soslilulo cir¬ 
condariale Emma Cosentino 
dopo che negli ultimi mesi a 
carabinieri e polizia erano ar¬ 
rivale numerose denunce 
contro I cinque fratelli. 


Terzo incidente mortale in sei mesi 

Un altro orso manicano 
ucdso sull’autostrada 


Era sopravvissuto alle fucilate dei bracconieri, ma è 
stato investito su una corsia dell'autostrada Roma- 
Pescara. Il vecchio orso marsicano si era spinto fuori 
dai limiti del parco nazionale d'Abruzzo, in cerca di 
cibo, dopo l'uscita dal letargo invernale. Le strade 
come «trappole mortali»; tre orsi uccisi in meno di 
sei mesi. Intanto, sullo Stretto di Messina, riprende 
lo sterminio di rapaci e cicogne in migrazione. 


■■ROMA E'stalo investito, in 
piena notte, mentre vagava su 
una corsia deH'autostrada, vi¬ 
cino Pescina, in provincia del¬ 
l'Aquila. Era uno splendido 
esemplare di orso manicano 
lungo due metri, circa venti an¬ 
ni d'età. Era riuscito a resistere 
alle fucilale dei bracconieri: 
nella zampa posteriore sinistra 
aveva ancora conficcalo un 
vecchio pailettone. Attorno al¬ 
le 24, nella notte tra martedì c 
mercoledì, ha finito i suoi gior¬ 
ni sotto le ruote di un autocar¬ 
ro. 

Il conducente ha affermato 
di essersi accorto solo all'ulti¬ 
mo momento della presenza 
di quel grosso animale. Un or¬ 
so che vaga disorientalo ai li¬ 
mili di una zona proietta come 
quella del parco d'Abruzzo, tra 
le auto che sfrecciano a cento 
e più chilometri all'era, sulla 
A2SRoma-Pescara. 

La notizia ha dell'Incredibi¬ 
le. Ma le strade abnizzesi, per 
gli orsi, sono diventale •trappo¬ 


le mortali*, lo denunciano i di¬ 
rigenti dell'Ente parco e del 
Wwl, In sei mesi, ue ìrKldenti 
stradali, tre esemplari uccisi 
più o meno nello stesso modo. 
E cosi si riaccende la polemi¬ 
ca. Ente parco d'Abruzzo, 
WWf e Pds. chiedono che la 
protezione di questa specie in¬ 
teressi un territorio ben più va¬ 
sto di quello attuale. I docu¬ 
menti storici sulla distribuzio¬ 
ne dell'orso mostrano un arca¬ 
le di almeno I TOmila ettari. In¬ 
cludono i massicci montuosi 
attorno al parco: Maiella, Enri- 
ci-Simbruini, Velino-Sirenle, 
Allo Molise. «Se gli interventi 
atlmentari fossero estesi anche 
a questi tenitori il vecchio ma¬ 
schio non avrebbe dovuto va¬ 
gare come un mendicante alla 
nccica del cibo necessario a 
sostenerlo dopo l'uscita dal le¬ 
targo, allcrmano all'Ente par¬ 
co. 

E il Pds, ripropone il proble¬ 
ma della istituzione in Abruzzo 
di un sistema integrato di riser¬ 


ve e di zone protette, della rea¬ 
lizzazione di •corridoi verdi» 
capaci di tutelare fauna e flora. 

ì resti dell'anziano orso mor¬ 
sicano ucciso l'altro Ieri, ver¬ 
ranno adesso studiati per con¬ 
tribuire alla ricerca biologica 
su una specie unica al mondo. 
Per questi animali, due perico¬ 
li: te ruote delle auto oltre al fu¬ 
cili dei bracconieri. 

E nello Stretto di Messina al¬ 
tri colpi di lucile, questa volta 
diretti contro gli uccelli migra¬ 
tori. Nel pomerìggio del primo 
maggio, nella sma vallata del 
torrente Cotona, sul versante 
calabrese, sono stati sparati ol¬ 
tre miti: proiettili. Hanno col¬ 
pito decine di rapaci: falchi 
pecchiaioli, albaitelle, falchi 
cuculi. 

Lo denuncia la Upu in occa¬ 
sione del passaggio di rapaci e 
di cicogne in migrazione. Gli 
ambientalisti denunciano 
un'altra «strage di volatili» e la 
•latitanza» di carabinieri, poli¬ 
zia e corpo forestale dello Sta¬ 
to. «Il neo-ministro Giovanni 
Gorìa non é stalo nemmeno in 
grado di assicurare l'intervento 
già insufficiente (inora com¬ 
piuto-, reclamano. Solo ieri è 
stalo annunciato l'invìo di un 
contingente di uomini della 
Forestale. La deputala verde 
Annamaria Procacci, chiede 
che venga Immediatamente 
sospeso o limitalo l'uso dei fu¬ 
cili -almeno (ino al 30 maggio», 
scrive in un'interpellanza nvol- 
la al governo. 


Lettere 


Anche ai tempi di 
Togliatti il nome 
dei partito era 
in discussione 


■■ Caro Foa. nella pole¬ 
mica in corso fra me e il se¬ 
natore scissionisui Armando 
Cossutta, gli ho, fra Taltro, ri¬ 
cordato che aiKhe Togliatti, 
in particolare circostanza, 
avrebbe cambiato il nome a! 
Pei. Egli ha replicato affer¬ 
mando che tale citazione 
•era parto della mia fanta¬ 
sia», spiegando che avendo 
lavorato per anni accanto a 
Togliatti, giammai questo 
avrebbe preso una decisio¬ 
ne del genere. 

Nel dubbio ho scritto al- 
l'on. Nilde tolti, presidente 
della Camera del deputati, 
per chiederle se rispondeva 
al vero una sua dichiarazio¬ 
ne, a riguardo, latta, tempo 
fa. nel cono di una intervista 
alla televisione. Ecco la te¬ 
stuale risposta del presiden¬ 
te della Camera del deputa¬ 
ti; 

•Caro Lengua. li ringrazio 
per h lettera e il carteggio. 
Non posso che confermare 
che si, Togliatti non esclude- 
uà a/fatlo che, coesi fossero 
verificate àrcostanze allora 
lontane, il Pd avrebbe potuto 
ambiare nome. Del resto 
uno storicista come lui non 
poteua non considerare la 
mulabilitO dei dati e della 
retdta. Ti ringrazio dell'atten¬ 
zione e degli auguri che ri¬ 
cambio in rilardo ma che so¬ 
no ugualmente lewidissiml. 
Cbrs I mignon saluti. Nilde 
lotti». 

Trattandosi di una dichia- 
raziom autcrevokssima. (al¬ 
ta proprio nel momento in 
cui gli scissionisti - provoca¬ 
toriamente - lottano per ap¬ 
propriarsi del nostro simbo¬ 
lo, sarebbe opportuno, caro 
direttore, pubblicaria sul no¬ 
stro gtomale. 

Alfredo Leagna. 

Cassolnovo (Pavia) 


La Sinistra 
giovaniie 
aiia ricerca 
diregoie 


M Cara Unità, le ragioni 
della pace, l'obiezione di 
coscienza, i consultori auto¬ 
gestiti o 160 percorsi di soli- 
darielà dbetissi a Temi nei 
giorni scorsi sono esperien¬ 
ze che esprimoiKi una do¬ 
manda di nuova politica e 
sono il terreno di costruzio¬ 
ne della Sinistra giovanile. In 
questo quadro abbiamo ap¬ 
preso da un intervento pub¬ 
blico apparso sul Manifesto 
che U 27 aprile é stata con¬ 
vocata una riunione pro¬ 
mossa da un'aarea di mino¬ 
ranza» della Sinistra giovani¬ 
le per discutere dell'Impian¬ 
to politico di questo lavoro e 
del tema della democrazia 
Interna all'organizzazione. 

Abbiamo inoltre appreso 
che airinconlro erano Invi¬ 
tati i principali esponenti 
delle diverse •aree» presenti 
nel Pds. Invece non c'era, né 
é seguilo dopo, anche un in¬ 
vito a tutta la Sinistra giova¬ 
nile e ai suoi rappresenUuiU 
democraticamente eletti. E, 
tuttavia, il problema noné la 
scelta di discutere della Sini¬ 
stra giovanile con il gruppo 
dirigente del Pds. Ognuno é 
Ubero di discutere in ogni 
sede. Il problema ci pare in¬ 
vece un altro; esistono valu¬ 
tazioni. strategie o progetti 
diversi sul percorso, te Hnalf- 
là e gli sbocchi della Sinistra 
giovanile? O sull'analisi di 
merito rispetto ad alcuni te¬ 
mi di attualità politica? Un 
Congresso naziònale ha di¬ 
scusso aiKhe di questo sce¬ 
gliendo delle sedi (le asso- 
ciazionL assemblee su sin- 
^li temi, come é avvenuto 
in questi ultimi giorni a Ter¬ 
ni, lo stesso CooKlinamento 
nazionale) dove costruire, 
insieme a tutti coloro che 
pensano utile e giusto dare 
vita a questo processo, I suoi 
caratteri e le sue procedure. 

Si sostiene invece che 
non vi sarebbe democrazia 
sufficienle nemmeno per av¬ 
viare questa discussione? Su 
questo evidentemente ci so¬ 
no opinioni diverse ma la 
questione va in qualche mo¬ 
do affrontata. NÒi crediamo 
che la nostra esperienza 
possa c debba far discutere 
e decidere democratica- 


mente le regole da darsi. Per 
questo abbiamo affrontalo 
in modo aperto i problemi 
sollevati da alcuni compa¬ 
gni dopo il Congresso di Pe¬ 
saro. cercando di individua¬ 
re un percorso e delle regole 
valide per tutti e tali da ga¬ 
rantire la cittadinanza politi¬ 
ca per ogni cultura e sensibi¬ 
lità. Perquestosiéreallzzata 
nelle associazioni una di¬ 
scussione sulla 'valorizzazio¬ 
ne di tutte le esperienze di¬ 
verse, Indipendentemente, 
come é logico, dalle posi¬ 
zioni espresse nel dibattilo 
congressuale. 

Pensiamo che un con¬ 
fronto Ira diverse sensibilità 
dentro un'organizzazione 
giovanile possa avvenire co¬ 
struendo le sedi, gli stru¬ 
menti comuni di una ricerca 
vera e non cristallizzata sul 
modello degli «adulti» (il di¬ 
battito nelle associazioni, io- 
rum e seminari di approfon¬ 
dimento. la formazione poli¬ 
tica. centri di discassione e 
di studio, il confronto dì 
piattafonne diverse). 

Ma soprattutto abbiamo 
scelto di costruire, insieme, 
queste r^le. Esiste una 
commissione che deve di¬ 
scutere dello statuto delta Si- 
nlM giovanile: una com¬ 
missione che. è stato detto, 
vuole essere aperta alla pre¬ 
senza di tutte le dillerenti 
sensibilità ed opinioni. Que¬ 
sta commissione sottoporrà 
le sue proposte al corpo di 
tutti gli aderenti affinché la 
decisione sul priiKtpi e sulle 
regole sia davvero di tutti e 
di tutte. 

Proponiamo alla presi¬ 
denza che alla prossima se¬ 
duta del Coordinamento na¬ 
zionale dedicata alla discus¬ 
sione sul complesso di que¬ 
sti lemL alle linee sulle quali 
costruire il nostro «quaderno 
delle regole», il nostro statu¬ 
to, siano invitati - altre ai 
membri del Coordinamento 
- i delegati del Congresso 
nazionale di Pesaro che ri¬ 
tengano esista un problema 
di democrazia da affrontare 
e risolvere ed altri rappre- 
senlonti di realtà territòrìali 
che possa risultare utile 
coinvolgere. Insomma non 
rinunciare a costruire lutti 
Insieme te regole del nostro 
lavoro futuro, sempre che 
ciascuno di noi consideri 
priorilaiio rinnovare la poli¬ 
tica e non ritagliarsi uno 
spazio proprio dove deposi¬ 
tare le proprie verità. 

Gianni Cnperio. coordinato¬ 
re nazionale Sinistra giovani¬ 
le, Sergio DurettI, coordina¬ 
tore naz.le «La città futura», 
Sitlaiso FaMinn. coordina¬ 
tore naz.le -Unlveisiià futura», 
Nicola Oddail. coordinatore 
naz.le >1011010 nuovo»; Nicola 
23ngaretU, coordinatore 
naz.te «A sinistra» / Associa¬ 
zioni studentesche. 


Perché nei musei 
i quadri 
non si possono 
fotografare? 


■■ Caro dfieltore, questa 
lettera vorrei porta alla cor¬ 
tese attenzione del ministro 
della Cultura, Ettore Scola, 
del governo ombra. Deside¬ 
ro infatti esprimere la mia 
netta ripro-.'ozione riguardo 
al modo di gestire e di fruire 
i •beni culturali» in Itali a 

È mai possibile che un 
amante dell'aire debba sot¬ 
tostare alle leggi di mercato? 
In altre parole: perché in de¬ 
terminate mostre non é pos¬ 
sibile fotografare le opere 
esposte? Forse pen^ su ta¬ 
lune di esse vii^ il copyri¬ 
ght? 

A mio avviso tutto ciò é 
inammissibile: é una limita¬ 
zione del proprio diritto alla 
cultura, o meglio alla fruizio¬ 
ne in modo personale e uni¬ 
co della cultura; non si pos¬ 
sono stabilire norme valide 
per tutti, ognuno ha le pro¬ 
prie esigenze, chi è vera¬ 
mente un appassionato 
d'arie ha il sacrosanto diritto 
di potersi studiare, in manie¬ 
ra più approfondita e merro 
sfuggevole, l'opera d'arte 
magari attraverso fotografie. 

Però ciò non è permesso, 
dal momento che sono in 
vendita i cataloghi ufficiali 
delle mostre; si tratta di cata¬ 
loghi costosissimi, in carta 
patinata, coloratissimi, sen¬ 
z'altro piacevoli neH'aspetto 
e fatti trène; ma chi non se li 
può permettere cosa può fa¬ 
re se non fotografare per 
l'appunto? 

FZancesco Znvota. 

Cercola (Napoli) 
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NEL Mondo 



Truppe speciali di Mosca • Difficoltà per i soccorsi 

appoggiate da reparti azeri Ostaggi da entrambe le parti 

avrebbero circondato La Tass: «Abbiamo risposto 

e poi bombardato due villaggi aunattaccodinazionàisti» 


Sovietid contro armeni 
36 morti in Azerbaì^an 


Croaada in fiamme 
Dedne di vittime 
scontri 

La Croazia si incendia. Sanguinosi incidenti si sono 
verificati ieri a Borovo Solo tra croati, seibi e forze 
dell'ordine. Secondo ia TV iocale trentacinque per¬ 
sone. tra cui 15 poliziotti, sarebbero morte negli 
scontri. Mercoledì scorso un giovane é stato ucciso 
a Vukovar nel corso di altri disordini. Violenze an¬ 
che a Pakrac nella Slavonia. La presidenza della Re¬ 
pubblica croata è stata riunita d’urgenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«WWMMMUN ' 


MLUBUNA. Nonc'èpttoeln 
Ciotzia. Finki*! lUiordinl sono 
scoppiati ieri a Boidm> Solo 
nella parte orientale della Re¬ 
pubblica. Negli incidenti tra 
croati, serbi e ìsnee dell'oidine 
aaiebbeto morte almeno ben- 
tacinque persone, tra cui quin¬ 
dici agenti di poitda. Lo ha ri- 
terito Ieri notte la televisione 
locale citando fonti non con¬ 
fermate. Poche ore prima, un 
bmaioiiario del minbteiD degli 
buoni delia Qoazia aveva af- 
fennato che gU scontri a Boro- 
vo Solo sMvano cainato la 
morte di due pollzloiti e 0 feri¬ 
mento di un numero Impred- 
feto di agenti e di cMlL Me la 
gmvità della tituaikme viene 
oonfeimata anche dalla Dott¬ 
ila che tanponenti manitesta- 
lioni di protesta ai aono svolte 
Uno nella larda nottata nelle 
prinetoali dui. La presidenza 
dalla Repubblica croata datata 
liuolliiuciMneitfA. 

Anche 0 PnmoMag^ non 
era pasaaio tranquillamente. A 
Vuhovar, nella pule orientale 
deBa repubblica un giovane 
eia alato ucciso durante uno 
sco n tro con i serbi. L'atmosTe- 
m A diventata bieandescenie 
feri mattina, quando un agente 
del repaiU spedali del ministe¬ 
ro deb'imemo di Zagabria è 
alato colpito a morte a Polace, 
nella lOiM di Knln, durante un 
attacco di aeibi. mentre era a 
bordo di un’autopattugUa. 
L'incendio è arrivato anche 
nella Slavonia. A Pakrac, la dt- 
tà dova nelle aetUmaive scorse 
erano aiilvad I tank deli'arma- 
ta per impedire scoiUri ira 
croati e sóiri, si sono udite 
esploilonL colpi rTaima da 
fuoco. 

Ma gli seoiriif pU pari sono 
avvenuti a Borovo Selo, un vil¬ 
laggio del comune di Vukovar, 
dove era In corso una vasta 
operazione di •rastrellamento» 
da parte degli agenti di Zaga¬ 


bria. Come si sono sroM esat¬ 
tamente i latti aiKora non A 
chiaro. Ci sono state sparato¬ 
rie. Nel tardo pomeriggio A 
giunte la notizia che un agente 
dei reparti speciali del ministe¬ 
ro dell'intemo è rimasto ucci¬ 
so. Poi la silujizione. secondo 
la televione croate, sanrbbe 
precipitate. 

Episodi di teppismo anche a 
Zara. Nei quartiere residenzia¬ 
le della citte, riservato agli uril- 
clall delTannaU, aono state in¬ 
frante vetrine di nc«ui e deva¬ 
stati locali di propnete dei ser¬ 
bi. Continuano gli attentati alle 
llrtee ferroviarie delia Crotuia. 
Per fottutte gran parte degli 
esplorivi vengono disinnescati 
in tempo. I setbi della Kraiina 
ieri sono marciati nella zona 
dri parchi di Pittrice, in queste 
situazione c'A ipure una dlchia- 
tazkme del vice sottosegreta¬ 
rio alTinteroo di Zagabria, Mi- 
Jan Brezak. •£ in cono un'ope- 
razkme» ha alfertiMio ai gtor- 
nalistL Ed A luca Vale la pena 
di ricoidaie come la scorsa 
settimana. U presidente croato, 
Ftenio Tudiman, avesse ribadi¬ 
to la volonte del governo «di ri- 
portare U potere legaie in tutte 
te repubblica». 

Còsa sta quindi succeden¬ 
do? Alla vigilia della scadenza 
del 15 maggio, quando il vice 
piesidenie della Ju^avia, 
Stipe Mesic, dovri subentrare 
alla presidenza federale, ai po¬ 
sto del setto Borisav Joric, cuttl 
I protagonisti delTaffaire Jugo¬ 
slavia stenno stringendo i ti.:m- 
pl per rafforzare le proprie po- 
slzioiU. La Croazia vuole pre¬ 
sentarsi aU'appunteroenlo con 
una sUuazioiw interna norma¬ 
lizzate. Vale a dire con una 
Kraiina, una Slavonia e una 
Baratila sottomesse all’autorità 
del governo o almeno disponi¬ 
bili ad un accordo. Queste vol¬ 
ta però le cose sembrano slug- 
gire al controllo. 


Due villaesi dell'Azeibaigian sono da tre giorni in¬ 
sanguinati da violenti scontri tra armeni e truppe so¬ 
vietiche appoggiate da reparti azeri. Carri armati di 
Mosca avrebbero bombai^to i vittaggi. I morti sono 
finora 36, oltre cento i feriti. 14 militari sovietici sono 
stati catturati dagli armeni e 53 abitantf di uno dei 
villaggi sono in mano dei militari. Collr^uio telefo- 
n'icoael presidente armeno con Gorbacìov. 


■1 MOSCA. L'Azerbaigian 
torna a insanguinarsi, vio¬ 
lenti scontri fra truppe sovie¬ 
tiche *e militanti armeni in 
due villaggi abitati da arme¬ 
ni. Carri armali e artiglieria 
pesante. Quattordici militari 
sovietici sono stali catturati 
dagli armeni e S3 abitanti di 
uno del villaggi armeni sono 
in mano dei militari. Il bilan¬ 
cio, finora, A di trentesei mor¬ 
ti e oltre cento feriti, i villaggi 
sono ora circondati da repar¬ 
ti sovietici e azeri. La croce 
rossa non riesce ad aiwici- 
narsi alla zona e le battetive 
per un rilascio simultaneo 
degli osteffii non sembra 
stiano conducendo a nessu¬ 


na soluzione. 

Secondo un rappresentan¬ 
te armeno a Mosca, David 
Vardanion, tutto è comincia¬ 
to lunedi 29 aprile, quando le 
truppe specie del ministero 
deiTintemo deU'Urss hatmo 
arrestato «senza alcuna giu¬ 
stificazione» trentotto perso¬ 
ne in un'imprecisate I^Utà 
del Nagoml Karabokh, ta re¬ 
gione autonoma aovletica 
nella repubblica musulmana 
dell'Azerbaigian abitate in 
maggioranza da armeni cri¬ 
stiani, e per questo al centro 
di una aspra dispute fra le 
due repubbliche caucasiche 
dell'Urss. 

11 giorno dopo, sempre se¬ 


condo Vardanian, reparti 
deit'eserdto sovietico appog- 

^a deli'Azerb^^n avieSbe- 
ro circondato due villaggi in 
territorio azero non ionteno 
dal confine coi Nagomi Kara- 
bakh: Ghetescen, duemila 
abitanti di cui il 90 per cento 
armeni; e Martunascen, SOO 
abitanti. Veicoli blindati e 
carri T-72 avrebbero bom¬ 
bardato i due villaggi. 

Diversa, invece, ta versione 
fomite dall'agenzia Tass: «Gli 
amteni hanno aperto il fuoco 
contro le truppe sovietiche 
nei villaggi di Ghetescen e 
Martunascen. Le troppe han¬ 
no risposto ai fuoco». E se¬ 
condo gli azeri, I militari so¬ 
vietici sono entrati nel due 
villani per disarmare dei mi¬ 
litanti armeni e sarebbero 
poi stati attaccati cUteU arme¬ 
ni a colpi di arma da fuoco. 
Ma il rappresentante armeno 
ha smentito che nei due vil¬ 
laggi si nascondessero mili¬ 
tanti. 

CU ostaggi. Da mercoledì, 
53 abitanU dei villaggio di 
Ghetascen sono in mano dei 
sovietici e 14 militari sono 


stati fatti prigionieri dagli ar¬ 
meni Il rappresentante uffi¬ 
ciate armeno non è stato ieri 
in grado di fornire nessun 
particolare e ha solo detto 
che si sta cercando di avviare 
negoziati per giungere alla li¬ 
berazione reciproca degli 
ostdiggi. 

Mercoledì il presidente del 
parlamento armeno Levon 
Ter Petiosian ha avuto un 
collMuio telefonico con il 
presidente sovietico Mlkhail 
Corfoaciov, al quale ha illu¬ 
strato le tre condizioni neces¬ 
sarie per stabilizzare la situa¬ 
zione nella regione; cessa¬ 
zione immediate di tutte le 
azioni militari delle troppe 
sovietiche, possibilità per gli 
elicotteri di soccorrere i fenii 
nel due villaggi armeni attac¬ 
cati e fine della deportazione 
degli armeni da Ghetescen e 
Martunashen. Il rappresen¬ 
tante armeno a Mosca ha 
detto che Goibaciov «ha pro¬ 
messo di prendere tutti i 
provvedimenti necessari per 
stebillzz.are la situazione». 

David Vardanian ha anche 
dichiarato ai giornalisti che il 
capo del Kgb, Vladimir Krìu- 


chkov, avrebbe trasmesso a 
Ter Petrosian la condizione 
posta dagli azeri per poter 
socconerc i feriti; totale eva¬ 
cuazione del due villaggi di 
Ghetescen e Martunascen. 

Vardanian ha aggiunto 
che un congresso straordina¬ 
rio dei deputati del popolo 
dell'Uiss dedicato esclusiva- 
mente all’esame detta situa¬ 
zione in Armenia e Azeibai- 
gian, proposto dalle autorità 
di Erevan, potrebbe essere 
•l’ultima possibilità per influi¬ 
re politicamente sugli avveni¬ 
menti. Quella attuate conilo 
la popolazione armena in 
Azerbaigian A una autentica 
politica di tenore», ha affer¬ 
mato Vardanian, secondo 
cui essendo l'Azerbaigian 
una repubblica «trate&a- 
mente importante» per l'Urss, 
il Cremlino punte decisa- 
menie sull’appoggio di Baku 
per la sua pofillca di mante¬ 
nimento dell’Unione, cosa 
che spiegherebbe l'«allean- 
za» contro . rAimenia, una 
delle sei repubbliche ribelli 
che non intende sottoscrive¬ 
re il nuovo Trattato delTUnio- 
ne. 


Intanto il leader russo firma il decreto che trasferisce le miniere alla repubblica 

L’ex numero due Rizhkov toma in scena 
e sfida Eltsin per la presidenza della Russia 


L’ex presidente del Consiglio sovietico, Nikolaj Rizh¬ 
kov, ha deciso di candidarsi per la carica di presiden¬ 
te della Russia ($1 vota il 12 giugno). Guarito dall'in¬ 
farto che lo cosbinse alle dÌDiissioni,i Rizhkov ha det¬ 
to: «La malattìa è passata, non posso estraniaimi dal¬ 
la vita politica». Eltsin? «Non ha le carie fA regola per 
essere un grande dirìgente». Il leader russo Rrma il tra¬ 
sferimento alla repubblica delle miniere di carbone. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

«■ROlOSBirai 


■ MOSCA. »C'A stata la ma¬ 
lattia ma A passate. Adesso so¬ 
no pronto per la campagna 
eletlorale». Nel giorno del Pri¬ 
mo Maggio, trascorso in asso¬ 
luta calma rispetto alle travol¬ 
genti passioni dello scorso an¬ 
no sulla Piazza Rossa, l'ex pre¬ 
sidente del Consiglio dell'Uiss 
Nlkola) Rizhkov ha stupito tutti 
annunciando sulla «Komso- 
fflolskaia Pravda» la pror»ia 
candidatura per la presidenza 
della Russia. Lontano dalla vite 
politica attiva per cinque mesi 
dopo l'attacco cardiaco che a 
dicembre, durante il «Omgrcs- 
so del deputati», lo costrinse a 


lasciare la carica «numero 
duo del paese, Rizhkov litoma 
In campo lanciando una sfida 
non irrilevante proprio a Botis 
Eltsin che A coróldernio il favo¬ 
rito per la vittoria il prossimo 
12 ^ugno quando gli elettori 
della più grande repubblica 
sovietica si recheraniw alle ur¬ 
ne; «U popolo faccia la propria 
scelta - ha detto -e la batta¬ 
glia tra I candidati si svolga in 
maniera corretta». Rizhkov ha 
raccontato di essere stato con¬ 
tattato da «rappresentanti di 
grandi aziende industriali», da 
imprese agricole, contadine e 
da non meglio specificale or¬ 


ganizzazioni sociali; da tutti A 
stata chieste la disponibilità a 
condMaisl E Rizhkov non si A 
tirato indieUD riveiando che 
. onctw al recente qitenum» del 
Pcus è stato avvicinalo da mol¬ 
li ette hanno chiesto contenne. 

L'ex presidente ha confessa¬ 
to di «esser grato» nei confronti 
d‘. quteiti lo hanno indicato per 
la apio alta carica» in quanto 
da •dltadino» non «i puA ri¬ 
manere estranei alla vite politi¬ 
ca attiva». Rizhkov, 61 anni, da 
•pen^nato speciale» che go¬ 
de di alcuni privilegi come la 
vettura di Staio, te dacia e la 
scorta, va all'alUcco con tutte 
te sua fenna polemica sulle 
scelte di transizione aU'econo-. 
mia di mercato ed ergendosi a 
difensore della grande schiera 
dei direttori delle imprese sta¬ 
toli che hanno costituito b sua 
forza di pressione nei riguaidl 
dette scelte più «radlcari» del 
presidente Ooibaciov. Con 11 
capo del Cremlino, Rizhkov ha 
U dente aweienato per essere 
stalo praticamente taglialo 
fuori dal primo ntocco costitu¬ 
zionale annuncialo il 17 no¬ 
vembre». Rizhkov recentemen. 


le ha lamentato che Gorbadov 
lo awisA delle proprie inten¬ 
zioni sottanlo >mezz'ora prima 
di arrivare in paitamento». 

, Ma A contro Etain che rex 
premier si A scagnato con 
raaggiom Uvore. In unlnteivi- 
sta recente RWiok ha cosi de¬ 
scritto il suo prossimo aweiu- 
rio elettorale: «Non possiamo 
affidate U potere a gente come 
luL Io l'ho capilo inolto tempo 
la: non A te persona che pud 
usare il potere in modo ra^o- 
nevole». Insomma, Eltsin «può 
provocare molti danni», A uno 
che «non ha i numeri e le carte 
in regola per essere un grande 
dirigente. Piuttosto A un perso¬ 
naggio casuale saltalo fuori in 
seguilo ad una certa ondala 
ma la gente se ne renderà con¬ 
to». 

Ma Eltsin, nel frattempo, e 
proprio nella ricorrenza della 
festa del lavoro, ha affrontato 
con un gesto di spettacolarità 
politica la situazione delle mi¬ 
niere di carboite (Umando da¬ 
vanti ad una folla di migliaia di 
persone il decreto con il quale 
tetti i bacini carboniferi delia 
Russia verranno trasferiti solfo 


te gfutisdizione detta repubbli¬ 
ca. È successo netta città sibe¬ 
riana di Nowohuznetsk. uno del 
più incitanti cesiiri minerari, 
deste Enstai bjr tialcdno li km-' 

aflennandcf^^Ii^^^tr^ ‘ 
rindustrla rossa del carbone 
non dovrà più dipendere dalie 
«tratture burocratiche. In ba. 
se al decreto otte aziende do¬ 
vrebbe rimanere l'SO percento 
dell'intioilo vakitailo rispetto 
al 6 per cento precedente: U 
protocollo tra te Russia e U go¬ 
verno centrale verrà liimato 
domenica proatana a Mosca. 

L'intesa per le miniere con¬ 
fermerebbe il clima di disten¬ 
sione tra il «entro» e le repub¬ 
bliche salKilo dalla Gima del 
documento del 23 aprile, arte¬ 
fice Coibacicv. Un clima con¬ 
fermato dalle manifestazioni 
del primo maggio, peraltro 
sempre meno aUollate. A Mo¬ 
sca, sulla Piazza Rossa, pre¬ 
sente Goibaciov, l’unico «brivi¬ 
do» alcuni ntratti di Stalin por¬ 
tali da alcune decine di ultra- 
conservatori in coda al corteo 
di meno di diecimila persone. 


Elezioni amministrative, laburisti favoriti nei sondaggi 

Inghìltenfa e Galles alle urne 
Per JVkjor il test ifiù difficile 


Agenti feriti, oltre cento gli arresti 

Batta^ nelle strade 
il Primo Mag^o a Berlino 


Nel più importante test elettorale prima delle elezioni 
generali, milioni divotanti sono andati ieri alle urne 
per le amministrative in I nghilterra e nel Galles. Ansie 
fra i /orìesche sperano di «battezzare» Major con suc¬ 
cesso e di seppellire il fantasma della Thatcher. Ma 
gli ultimi sondaggi danno un margine di vantaggio ai 
laburisti. Sanità, tasse, disoccupazione sono stati fra i 
principali temi della campagna elettorale. 


ALnOBIRNAB» 


H LONDRA. Circa 2QMitloni 
di votemi al aono recanile ur¬ 
ne nelle elezioni amministrati¬ 
ve per 11 rinnovo di migliaia di 
aeàli comunali e dbitettuali in 
'-fr“—TU e nAfli'"" I citta¬ 
dini coiif dMdWvoìo erano 
30 mOtofliK -ma in elezioni di 
queato tipo che avvengono 
ogni quattro anni te percenaia- 
le di vouninaramente aupem 
0 60X. In pU, la glomate dì Ieri 
A alate fréddissima e piovosa. 
Non si A votato In Scozia, a 
Londra e nettlrianda del Nord. 

Come al solito il duello è Ira 
i due principali paisjti. laburi¬ 
sta e conservatore, aaguiti a di¬ 
stanza dai liberai-democratici. 
I riaultetl coettmiscono il più 
importarne test elettorale dal 
1987 ed offrono ai partiti l’ulti¬ 
ma occasione di sondare il ter¬ 


reno prima delle elezioni ge¬ 
nerali che dovranno avverare 
entro ta primavera del 1992.1 
forfes sono partxtolarmcnte 
agiteli davanti alla prima indi¬ 
cazione su ciò che l'elettorato 
pensa detta politica del gover¬ 
no dopo le dimissioni della 
Thatcher detto scorso novem¬ 
bre. Att’epoca te popolarità 
della «lady di ferro» era ptecipi- 
teta al più basso llvetto da 
quando esistono i sondaggi c i 
laburisti sfioravano fi 50% di 
prelereue. Il pubblico ha con¬ 
cesso al nuovo premier Major 
la tradizionale «luna di miele», 
ma non c'A stato il revival su 
cui il governo sperava. 

Secondo gii ultimi sondaggi, 
i laburisti dovrebbero miglioM- 
re notevolmente le loro posi¬ 
zioni salendo dal 31% ottenuto 


In simili elezioni nell'87 ai 41%. 
'i /orfes che ottennero il 40% 
neir87, rischiano di retrocede¬ 
re in diverse aree, specie nel 
nord del paese. 

Le elezioni sono state incen¬ 
trale interamente sui problemi 
Interni. La guerra del Golfo ha 
dato a Major un’Immagine più 
«utorevDle, ma questo non A 
stato uno dei temi della cam¬ 
pagna elettorale dato che su 
questo punto i partiti erano 
uniti. I laburisti hanno usqto 
piuttosto l'imbarazzante retro¬ 
marcia che il governo ha dovu¬ 
to fare sulla poli tax e sono riu¬ 
sciti a mantenere i conservato¬ 
ri sotto pressione nei riguardi 
detta nuova councii tax (tassa 
comunale) che dovrebbe en¬ 
trare in vigore fra tre anni, ba- 
sjila sul valore della casa. I la¬ 
buristi hanno dimostrato che 
anche questo sistema {avori- 
sce i più ricchi: il valore delle 
abitazioni è suddiviso in cin¬ 
que categorie e l'imposta è 
proporzionata a tate stima. So¬ 
lo che si ferma alle 160mila 
sterline (330 milioni di lire) e 
citi ha una casa di valore supe¬ 
riore non A tenuto a pagare di 

più. 

L’argomento di punta usato 
dai laburisti è stalo perù quello 
d(-!la crisi del sistema sanltano 
che continua ad aggravarsi. La 


discussa riforma del conserva¬ 
tori, che A entrata in funzione il 
mese scoiso, ha permesso agli 
ospedali che lo vogliono di 
uscire dal sistema nazionale e 
di operare sulle basi delle leggi 
del mercato, ofiiendo servizi 
competitivi a tetti I livelli. In 
piena campagna elettoiale i 
dirìgenti del più famoso ospe¬ 
dale inglese, il Cuy's di Londra, 

tizzazlone» i^m!^ad à&i 57 
ospedali, hanno detto che 
pensano di licenziare 900 fra 
medici, infermieri ed inser¬ 
vienti. Di rimando, i rappresen¬ 
tanti del personale medico 
hanno dichiarato alte stampa 
che rischiano di iMn poter più 
prestare ai maiali le cure di pri¬ 
ma. U leader laburiste Neil Kin- 
nock ha cosi potuto attaccare i 
lories partendo sullo sfondo 
dello slogan; «They couidn't 
care less» (Ai tories non gliene 
importa nulla). 

Fra gli altri fattori che hanno 
giocato contro i conservatori in 
questi ultimi mesi ci sono da 
registrare l’aumento dell'lva, 
dal 15 al 17,5%, l’incremento 
della disoccupazione che sta 
rapidamente salendo verso 13 
milioni previsti per il 1992 e il 
generale deterioramento dei 
servizi, specie nel trasporti 
pubblici. 



M Non c'A state festa a Berlino, il primo 
maggio. Ma una catena di scontn tra polizia e 
dimostrami, sfociati in una battaglia a colpi di 
pietre e bottiglie incendiarie da una parte, di 
Idranti, gas lacrimogeni e manganelli dalt’al- 
tra. Il bilancio è pesante; 85 agenti feriti, e 181 
dimostranti arrestati. La sciniilla A partita da 
una manifestazione di autonomi di sinistra. 
Gli incidenti sono cominciati net pomeriggio 
presto, nella parte orieniate della città, e sono 


andati avanti fino a sera nel popolare quartie¬ 
re di Kreuzbera, a Berlino ovest Qui è scop- 
’ piata la battaglia per le strade, si sono fron¬ 
teggiati centinaia di manifestanti e gii agenti, 
3^ già dislocati dalla mattina per controlla¬ 
re le manifestazioni in città, li portvoce del 
Senato di bellino ha condannato i «braiali 
scontri» che, ha detto, «hanno poco a che fare 
con le preoccupazioni a cartiere sociale» del¬ 
la popolazione 


Tiraslati i iresti di Mindszenty 

Toma in Ungheria la salma 
del cardinale cattoKco 
simbolo dell'anticomunismo 

ARTURO BARÌOU 


M BUDAPEST. Tomaito in 
Ungheria oggi, sedici anni do¬ 
po te morte avvenuta il 6 mag¬ 
gio 1975, le spoglie del cardi¬ 
nale Joszep Mindszenty. Il 
convoglio funebre, che partirà 
dal convento benedettino di 
Maiiazell in Austria, A atteso 
verso mezzogioino al passo 
confinario di Hegyeshalom e 
raggiunge^ nel tardo pome¬ 
riggio la città di Eszteigom, ca¬ 
pitele del cattolicesimo unghe¬ 
rese, dove in una cripte della 
basilica i resti verranno tumu¬ 
lati domani atta presenza di 
decine, forse centinaia di mi¬ 
gliaia di persone, del presiden¬ 
te detta Repubblica Gonez, del 
primo ministro Antall, del lega¬ 
to pontilick>«anlkiale OplUo 
Rossi, del primate d’Ungheria 
cardinale Paskai e di Otto d'A- 
sburro, pariamentere europeo 
nonché erede del trono asbur¬ 
gico. Attorno alla traslazione 
non sono mancate polemiche. 
Una clamorosa inscenate il 
primo maggio a MariazeU da 
un ex segretario del cardinale, 
padre Metzaros, e da altri due 
suoi amici che si sono iixtete- 
nati al sarcofago di marmo per 
chiedere un rinvio della trasla¬ 
zione peref lé «ci sono ancora 
soMati sovietid in Ungheria». £ 
dovute intervenire ta polizia a 
segare la catena e a riportele 
la calma nella cappella. Un'al¬ 
tra più velate ha riroaidaM k> 
svo^Simenlo dette cerimonie: 
te decisione papale di affidare 
al cardinale Rossi te celebra¬ 
zione detta messa solenne do¬ 
mani sui grande piazzale della 
basilica drEszteirotn ha tocca¬ 
lo l'orgoglio e la suscettibilità 
del clero ungherese che avreb¬ 
be preferito che il celebrante 
fosse li cardinale Paskai. Ma, a 
parte questi scr e zi , te Iraslezio- 
ne sarà per gli ungheresi un al¬ 
tro suggello alla fine di un'epo¬ 
ca e per molti, a giudicare da 
quanto si è scritto in Ungheria 
in quesb gtomi e dalle insisten¬ 
ti richieste di be att fl eai ione 
conobomle da asseriti miraco¬ 
li, te poM di una pietra miliare 
suite strada delta lestearazio- 
ne con Tesaitezlone in Minds¬ 
zenty non solo del martire anti¬ 
comuniste ma di una conce¬ 
zione politica legHiimlste e 
feudale. 

Kato nel 1882. ordinato sa¬ 
cerdote nel 19IS. Mindszenty 
si polve come missione di iv- 
portare gli Aaburno sul iroiw di 
SantO'tttefeno e di consolidare 
li primaftxfelteChiesacattol- 
ca.LasuaopposizioneadHor- 
Chy nasce dai latto che Horthy 
non un re per grazia di Dio. Del 
resto queste opposizione dure¬ 
rà poco. Chiesa e regime si so¬ 
sterranno a vicenda, gli eccle¬ 
siastici deputali appoggeianno 
l'espansionismo detta «grande 
Ungheria» in Slovacchia, in Ro¬ 


mania, in Seibid accompagna¬ 
to da tremendi massacn, vote¬ 
ranno essi pure nel '38 le leggi 
razziali anche se più tardi, nei 
'44, Mindszenty, appena di¬ 
ventato vescovo, si adopererà 
attivainentc per salvare molti 
ebrei dai campi dì cotxrentra- 
mento. U vescovo Mindszenty 
vede il disasho verso il quale 
sta andando l'Ungheria con 
l’occupazione nazista, si op- 
necoiaggiosainente (unico 
i prelati cattolici) al gover¬ 
no fantoccio delle croci frec¬ 
ciale di Szalasi dal quale viene 
per quattro mesi impngionalo 
alla fine del '44. il suo coraggio 

P ii vale te nomina, da parte di 
IO XU, a primate d'Ungheria U 
7 ottobre 1945. Tra il primate 
detta Oiiesa ungtiereK e 11 
nuovo potere che si va costi¬ 
tuendo (che non è ancora co¬ 
munista, ma di larga coalizio¬ 
ne) A subito scontro duro, 
aperto, invduciblle. Suite rilor- 
ma agraria che espropriando i 
latifondi ha tolto atta Chiesa 
cattolica gran parte detta sua 
base economica (il 6% delle 
terre coltivabili erano nelle sue 
mani); sulla forma istituziona¬ 
le delio Stato: mentre viene 
proclamate la Repubblica. 
Mindszen^ scrive ad Otto d'A- 
sburgo chiamandolo ad occu¬ 
pare il liDito di Santo Stefano 
(io stesso Otto d'Asburgo che 
settori non trascurabili dei cztt- 
totteesimo ungherese vorreb¬ 
bero oggi, se non re. almeno 
presidente d'Ungheria); con¬ 
tro ta riforma delia scuola. 
Mindszenty rifiuta di rxtono- 
sccre la Repubblica e i comu-. 
nisti di Rako^, che intanto 
hanno preso il predominio, 
credorto di poter làtuldate con 
la violenza la «reazione elen¬ 
cale». ' 

Anesteto a Natale dei'48 ac¬ 
cusalo dì spionaggio, tradi¬ 
mento, banico di valuta. 
Miivdsrénly viene condannato 
alTersastolo nel febbraio '49. £ 
il primo dei grandi processi 
politici in Ungheria e consacra 
Mbidszen^ come eroe e malti- 
re. simbolo detta lotte contro la 
diltelura comuniste. Liberato U 
31 ottobre'56 si rifugia, il 4 no¬ 
vembre. di fronte alrinvasione 
sovietica, nell’ambasciata 
americana nella quale rimane 
fino al 197) quando la fine del¬ 
la guarà fredda e la distensio¬ 
ne Est-Ovest permettono una 
conclusione positiva delle lun¬ 
ghe trattative Ira Valicano e go¬ 
verno ungherese pa Fusute 
dd primate dall'Ungheria. Fi¬ 
no ai suol ultimi gtomi Minds¬ 
zenty non rinuncia aite sua,in¬ 
transigenza tento da opporre 
nel 73 il gran rifiuto a papa 
Paolo VI che gli chiedeva di li- 
nunciare alte carica di primate 
dlingheria pa favorire miglio¬ 
ri rapporti tra il Vaticano e il 
governo ungherese. ~ - 


IncanceitobDe il ri co ido di oncsU, 
tincedtà, amore, valori In cui crede¬ 
vi per uno vita mJglion; per tutti 

mromA 

non in^ pEtcon noL Son^ Eba. 
Onbello B». 9 maggio 1991 


I compagni della aatene dd Pd» 
bottini», partecipano al doloce che 
ha colpito la famiglia Celadin per la 
Kompana della mamma 

MARIA MACCHUREIU 

In suo ricordo sottoscnvooo per TCA 
n(/4 ^ ^ 

Milano. 3 mag^o 199t 


r compagni della aezlone ■Pea» an¬ 
nunciano la scortiparsa della cara 
compagna 

ANGOMAPERFEni 

tnStonMDfli 

e porgono al compagno Luigi e alla 
sua (aml^ le più Mfettuose condo- 
gUanae. 

Milano. 3 maggio 1991 


La federazione del Pds ricorda con 
profoTKk) affetto il compagno 

UBERO BECHI 

scomparso prematuramente, e ri- 
vdge alla famiglia le condoglianze 
dei comunisti florentinL 
Firenze. 3 maggio 1991 


I compagni dell'appaiato tecnico 
della fedmzione del Pds esprimo¬ 
no profonda cordoglio alla famiglia 
per la scomparsa <kl coUega* com- 
pagnoeamico 

UBERO BECHI 

Ricordandolo con profondo affetto 
e stima danno raimurtcio del fune¬ 
rali. 0^ alle 15, nella chiesa Sacra 
Famiglia In via Ciobeiti 33. breve ce¬ 
rimonia religiosa, poi alle 1545 a 
Villa Arrfvabene’ in piazza Alberti 
commemorazione ch^le. 

Firenze, 3 maggio 1991 


La redaziorte toscana de rUnliA ri¬ 
corda con affetto 

UBERO BECHI 

che dii anni lavorava ncIFapparaio 
tecnico della federeokme del Pds al 
servizio di vigilanza, ed esprime le 
più sentile condoglianze alla mo¬ 
glie. alla figlia e alla lamlgUa tutta. 
FifCMr.amngginiiw* 

E deceduto a Livorno 11 compagno 

LUCIANO BUSSOm 

Da anni si occupava della commis¬ 
sione Scuola e cultura per la segre¬ 
teria regnale de) Pds. Alla moglie 
Paola, ai figli Paolo e Luca, alla ma¬ 
dre Savina giungano le condoglian¬ 
ze della redazione dell UntU Tosca- 
m_ 


CmaiKata ' 

aVIRATAVIANI 

verLArHghl 

comunism dat 1943. attiva antifasci- 
lU. partecipò alia costruzione della 
sezione Udi di Grugliosco La ricor¬ 
dano i figli ed i parenu tutti I funera¬ 
li. In forma civile, oggi 3 maggio 
le ore 14.30, dalla sua abitazione in 
via PratelU Baracca 26, Cmgliaaco. 
La lamigna sottoscrive per iVmtà. 
GrugUasco. 3 maggio 1991 


La sezione «CioiBro Amendola» del 
Pds di Saronno annuncia la scom¬ 
parsa def compagno 

ANCEtJOMOKn , 
d) 39 anni ' 

Fondatore a Saronno nel 1927 del- 
Tallora ^bderazkme Giovanile Cc^ 
munbta d'Italia», fu perseguitato dai 
fascisti e combattè nelle file della 
Resistenza, divertendo membro doS 
Cnl Saronnese. Dirigente della se¬ 
zione del Pel di Saronno è sempre 
stato un limpido esemplo di attacca¬ 
mento ai ct^wl del socialismo, det¬ 
ta liberta e dell'emancipazione dei 
lavoro 1 funerali si svolgeranno con 
rito civile, sabato 4 maggio con pa^ 
tenza alle ore 14 30 daJrabllaziorte 
di via Morandi 5 
Saronno. 3 maggio 1991 


La Federazione Varesina del Pds 
partecipa al dolore dei familiari e 
del compagni di Saronno per la 
scomparsa di 

ANcaoMoim 

di 89 MSI 

bcrltlo at Partito Comunista fin dal 
1921 e militante del P^to Demo- 
craficodella Sinistra. L'esempio del- 
la '«uà figura di appassionato mili¬ 
tante comunista, resterà nel patn- 
monlo storico-politico del F^io 
Democratico della Sinistra 
Varese, 3 maggio 1991 


Angelo Basilico è vicino alta fami¬ 
glia Monti per la scomparsa del ca¬ 
ro 

ANCaO 

1 suoi continui incitamenti alla lot¬ 
ta, alla passione politica ed all'az o 
ne per realioare l'unità delta suii- 
stra e del movimento dei lavoratori 
ne hanno fatto un maestro di lotta 
politica per intere generazioni di 
giovani comunisti saronnesi 
Saronno. 3 maggio 1991 


1 compagni della sezione «Vergoni» 
In memoria del compagno 

ORESTE nCINI 

antllavilsla, partigiano, cittadino 
esemplare, sottoscrivono per rUnt- 
ta. 

CiniseDo B. 3 maggio 1991 


■il 


10 


l’Unità 

Venerdì 
3 maggio 1991 
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MLMONDO 


Quarantamila le vittime 
accertate del ciclone 
Ma per il governo alla fine 
saranno forse oltre centomila 

Nelle aree inondate i soccorsi 
non riescono ad arrivare 
e i superstiti muoiono di sete 
In agguato il colera 
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, l’angoscia dei superstiti 


I morti accertati sono quasi 40mila, ma il governo del 
Bangladesh ritiene che alla fine il conto delle ottime 
provocate dal ciclone supererà quota centomila. 
Atroci testimonianze sui momenti in cui la tempesta 
ha investito le coste e le isole del golfo del Bengala. 
Gli elicotteri non riescono a posarsi in zone intera¬ 
mente inondate, dove i superstiti ora rischiano di 
morire dì sete. Si teme un’epidemia di colera. 


M OACCA. Poco meno di 
quarantamila I morti accerta- 
o, più di centomila quelli sti¬ 
mali daile autorità ufficiali. E 
alcune fonti ipotizzano una 
tragedia di dimensioni anco¬ 
ra perori: duecentomila vit- 
linie stando a valutazioni uf¬ 
ficiose raccolte dall’agenzia 
di stampa indiana Pii, addirit¬ 
tura mezzo milione secondo 
l’organizzazione assistenzia¬ 
le cristiana Caiitas. 

Passano le ore e la sciagu¬ 
ra abbattutasi sulBangladesh 
si rivela come una delle più 
terribili catastrofi naturali 
mai sofferte in questo angolo 
di mondo, che pure ha ratto 
penosamente il callo ai disa- 
iri ed alle ecatombi. Il clclo- 
ne ha devastalo alcuni quar¬ 
tieri della capitale Oacca e 
vaste aree di Impprtantl città 
portuali come Chitlagong e 
Chandpur. Ha distrutto vil¬ 
la^ Ha sommerso intere 
isole spazzandone via ogni 
traccia di vita umana, li vento 
soffiava ad oltre duecento 
chilometri orari., Il. mare si. 


CèntcKÌea niiora 
r^la terra ^ ^ 

dove sfoda il Gange 


■■ DACCA. Un’ampia pianu¬ 
ra attraversala da grandi fiumi. 
Ira cui il Gange ed il Braham- 
putra, che assieme confluisco¬ 
no nel golfo del Bengala in un 
unico sistema del'aico. COSI si 
presenta U Bangladesh, paese 
che si estende su di un tenito- 
rkr di 144 mila ch-.iometri qua¬ 
drati. e che con : suoi cento¬ 
dieci milioni di abitanti è uno 
dei più densame.'ile popolati 
al mondo: oltre ?00 persone 
perchilomelio qutdto. 

U Bangladesh è per cosi dire 


Un paese quasi ogni anno 
inondato, in balia 
di monsoni e tempeste 


■i CACCA. I cicloni, sono un 
fenomeno atmosferico pur¬ 
troppo tIcoTTente In Banglade¬ 
sh. La conformazione geogra¬ 
fica del golfo del Bengala offre 
Infatti un ambiente particolar¬ 
mente adatto a catturare le 
masse di aria calda in rapida 
ascesa ed a favorirne lo scate¬ 
namento in forme devastanti. 

Ogni anno l'anho della sta¬ 
gione delle piogge suscita in¬ 
sieme speranza ed angoscia in 
milioni di persone la cui so¬ 
pravvivenza è legata al svxxe- 
dersl ciclico dei flussi monso¬ 
nici. I monsoni contribuiscono 
Infatti a creare le condizioni 
adatte all'agricoUura locale 
basata sulla coltivazione del ri¬ 
so, ma producono sovente ter¬ 
ribili inondazioni. Negli ultimi 
tienlasei anni il Bangladesh ne 
ha subito ben ventotlo. 

Tra le sciagure naturali che 
il paese^ricorda con maggiore.^ 
pena, quella del 1970. Fu un' 
ciclone anche allora a semina¬ 
re motte e disiruzione. Le vitti¬ 
me furono quasi mezzo milio¬ 
ne. Tragico il bilancio di un al¬ 
tro ciclone nel 1985: ventimila 
motti. Tre anni la duemllasei- 


cento abitanti del Bangladesh 
perirono a causa di un uraga¬ 
no seguito da una vasta inon¬ 
dazione. E nel 1989 fu di un 
migliaio di motti il bilaiKlo di 
untomado. . 

Alle vittime dirette della furia 
degli elementi ogni volta vai>- 
no ad aggiungerai coloro che 
restano vittime successiva¬ 
mente, sia delle malattie pro¬ 
vocate dal peggiorare delle 
condizioni igieniche, sia della 
carestia prodotta dalla distnj- 
zionedellecolture. 

Una parte delle perdite umane 
potrebbe essere evitala se I 
contadini delle zone cosUitre 
accettassero di evacuare e tra¬ 
sferirai verso l'inlemo quando 
viene segnalalo l'imminente 
arrivo delle tempeste. Ma an¬ 
che quando l'allarme giunge 
In tempo, mollissimi preteri¬ 
scono restare sul posto e spe¬ 
rare che la furia dei venti colpi¬ 
sca un po' più in là. L'alternati¬ 
va potrebbe essere quella di 
trovare i propri terreni occupa¬ 
ti da altri al ntomo. E c'à tanta 
povera gente che teme questa 
eventualità al punto di rasse¬ 
gnarsi a correre il rischio di 
moriie affogata. 


gonfiava con onde alte sino a 
sei metri. 

A sera ieri il conto delle vit¬ 
time era salito a tientanove- 
mila, ma lo stesso ministro 
per la protezione civile, Luf- 
tar Rahman lOtan, nel parla¬ 
re di «nazione in crisi» di fron¬ 
te ad una «grande tragedia», 
accennava alla pouìbiUtà 
che alla fune il numeio dei 
morti risulti assai più alto: 
«Non ci sorprenderemmo se 
fossero più di centomila» 
L'uragano ha infierito su di 
un'area mollo estesa, circa 
cinquecento chilometri qua¬ 
drati, investendo le coste del 
golfo del Bengala, e una de¬ 
cina di isole antistanti. Ai 
soccorritori che in elicoctcro 
hanno raggiunto l'isola di 
Kutubdia,ìuà presentalo l'a¬ 
troce spettacolo di una sorta 
di tabula rasa umanae mate¬ 
riale. I segni della morte e 
della distmzlone erano ovun¬ 
que: cadaveri, carcasse di. 
animali, alberi sradicati, case 
di. legno scoperchiale o 
schiacciate al suolo. £.sullo 


sfondo di questo i 
apocalittico, plccofl gruppTdi 
superstiti, vaganti senza'me¬ 
ta. Laceri. Stremati dalla fati¬ 
ca, dalla paura, dalla fame e 
soprattutto dalla sete. Im¬ 
mersi talvolta netl’acqua sino 
al collo. Imploranti aiuto. 
«Dateci da bere per favore», 
ripeteva un vecchio, dispera¬ 
to. quasi senza più energie. 
Terrificanti le testimoniana- 
ze. Una donna, Rabeya 
Bhuiya, ha visto i suoi due 
bambini sparire sott'acqua 
trascinati via dalle correnti 
impetuose. Accanto a lei il 
marito, scampalo alla furia 
del venti, è stato ucciso poco 
dopo.,dal morso di un scr- 
PMile^ poverella aveva fia¬ 
to solo per lamentarsi di non 
essere morta anche lei: «Per¬ 
ché Dio mi ha risparmiato»? - 
CU elicotteri dell'esercito 


faticano a trovare spiazzi in 
cui posarsi, inutilmente han¬ 
no cercato di atterrare nell'i¬ 
sola di Sandwup, che non 
esiste praticamente più, inte¬ 
ramente inondata, vedendo 
il velivolo volteggiare in aria 
sopra le loro teste, i superstiti 
hanno dapprima creduto 
nella salvezza, poi sono stati 
presi dall'angoscia quando 
hanno capito che il pilota 
stava rinunciando all'impre¬ 
sa impossibile di venire loro 
in aiuto. L'elicottero non ha 
potuto nemmeno lasciare sul 
posto le scorte d'acqua pota¬ 
bile che aveva a bordo. 

Il ciclone ha auraversato se¬ 
dici dei sessantnquattro di¬ 
stretti in cui é ripartito ammi¬ 
nistrativamente il Banglade¬ 
sh. La zona maggiormente 
colpita sembra essere quella 
di Chittagong e delle isole vi¬ 


cine con circa 25 mila vittime 
accertale, mentre a Dacca I 
morti sicuri sono poco meno 
di tremila. 

Il primo ministro Begum 
Khaleda Zia ha rivolto un ap¬ 
pello alia comunità intema¬ 
zionale affinché venga in 
soccorso dei suo paese: 
«L'ampiezza delie distruzioni 
è talmente enorme che il 
Bangladesh non pud farri 
fronte da solo». Begum Kha¬ 
leda Zia è stata chiamata alla 
guida del governo dopo ave¬ 
re vinto le recenti elezioni le¬ 
gislative, nelle quali il popolo 
ha premiato i partiti ed i diri¬ 
genti politici a lungo discri¬ 
minati, banditi, perseguitati 
dal dittatore Ershad. 

Tra I primi soccorsi giunti 
dall'estero, te casse di medi¬ 
cinali consegnale dall'amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti a 


Dacca, Villiam Milam.perun 
valore di due milioni di dolla¬ 
ri. Anche la Gran Bretagna si 
è mossa, annunciando l'in¬ 
vio di aiuti per circa cinque 
milioni di dollari. La Cantas 
italiana ha stanzialo una pri¬ 
ma somma di cinquanta mi¬ 
lioni di lire. Il governo del 
Bangladesh ha chiesto che 
siano t.tessi a disposizione 
dei soccorritori almeno venti 
elicotteri, poiché la flotta ae¬ 
rea di cui possono usufruire 
le fORe armate nazionali é 
boppo esigua. L'affonda- 
menlo di otto navi al largo 
del porlo di Chittagong ha 
privato le autorità dei mezzi 
per intervenire via mare in 
aiuto dei superstiti. 

I responsabili nazionali del- 
t’agncoltura stimano che sia 
andato perduto oltre un mi¬ 
lione di tonnellate di riso, il 


principale alimento per i cit¬ 
tadini del Bangladesh. 1 dan¬ 
ni economici complessivi 
potrebbero ammontare a 
540 miliardi di lire. 

La strage ed i danni provo¬ 
cati dal ciclone, potrebbero 
avere una coda non meno 
luttuosa e disastrosa con l'e¬ 
pidemia di colera che si te¬ 
ma possa diflondersi rapida¬ 
mente, trovando fertile terre¬ 
no di coltura nel peggiora¬ 
mento di condizioni igieni¬ 
che già normalmente meno 
che precarie (si calcola ad 
esempio che solo il 3% della 
popolazione disponga e fac¬ 
cia uso di toelette). Negli ul¬ 
timi quattro mesi più al set- 
tantamila persone in Bangla¬ 
desh sono state colpite da 
forme particolarmente ag¬ 
gressive di dissenteria, e mil¬ 
le ne sono rimaste uccise. 



ItKuneato nel territorio dell'In¬ 
dia nordorientale. Oltre che 
con l'India confirui con la Bir¬ 
mania. Le citta più importanti 
sono la capitale Oacca, ove vi¬ 
vono ire milioni e mezzo di cit¬ 
tadini, e Chittagong, ove é si¬ 
tuato il principale porto del 
paese. Largamente predumi- 
nanle è la religione musulma¬ 
no. La lingua più parlata é il 
bengalese. 

Come entità statale indipen¬ 
dente esiste dai 1971, quando 
al termine della gueira indo- 


pokisiana, Dacca dichiarò II di¬ 
stacco dal Pakistan. 

Il Bangladesh é uno del più 
poveri paesi al mondo, con 
un'economia essenzialmente ' 
agricola, le cui sotti sono lega¬ 
te all'andamento dei cicli 
monsònici. 

Nelle ultime elezioni pochi 
mesi la il volo popolare ha pre¬ 
miato i partiti che si erano op¬ 
posti al regime del generale Er¬ 
shad. In particolare i nazionali¬ 
sti di Begum Khaleda Zia (at¬ 
tuale primo ministro) e la Lega 


AwamI di Sheikh Hasina Wa- 
ied (all'opposizione). Begum 
Khaleda Zia e Sheikh Hasina 
Waied sono rispettivamente 
vedova ed orfana di Ziaur Rah¬ 
man e di Sheikh Muiib, cioè di 
coloro che. In epoche diverse, 
furono i massimi leader del 
paese negli anni precedenti al- 
l'avento di Ershad al potere. La 
storia politica del Bangladesh 
è stori.a di violenze e governi di 
tipo militare e dittatoriale. Sia 
Ziaur Rahman che Sheikh Mu¬ 
iib furono rovesciati con la for- 
zaedueelsi. ' 





è Feffetto serra, 

uragano 


E’ il famigerato effetto serra il responsabile della vio¬ 
lenza dell’uragano che si è abbattuto sul Banglade¬ 
sh? Alcuni scienziati sostengono dì si, altri sono più 
cauti, quello che però risulta accertato è il rapporto. 
tra l’evaporazione deglìoceani e la violenza dei ven¬ 
ti; mentre i meccanismi di formazione degli uragani 
è in realta ancora largamente sconosciuto. L’au¬ 
mento globale della temperatura. 


■USA MANACORDA 


■i L’uragano che ha scon¬ 
volto il Bangladesh é una delle 
leiTibili conseguenze deir«cl- 
letto serra»? In che modo il ri- 
scaldamento globale del clima 
é legato alle alluvioni, ai titoni, 
i tornado che sconquassano 
periodicamente, ma con sem¬ 
pre maggiore frequenza, gli 
Stati Uniti, il Messico, il sub- 
continente indiano? I cllmalo- 
logi sono divisi. Sebbene feno¬ 
meni del genere siano stati 
ampiamente pronosticati da 
numerosi studi - anche non 
recentissimi - suir«effetto ser¬ 
ra», non tutti sono disposti a 
giurate sul diretto collegamen¬ 
to tra l'innalzamento della 
temperatura e il vcrilicarai di 


catastrofi naturali. John Gouid, 
ad esempio, deiristilulo di 
Scienze Oceanografiche bri¬ 
tannico, 6 mollo cauto: •£ an¬ 
cora troppo presto per dire se 
queste tempeste siano provo¬ 
cate dair'olletto serra"», dice, 
•anche se i cambiamenti cli¬ 
matici possono cdcttivamenie 
alterare la formazione di tiloni 
e uragani o il vcrilicarsi di 
inondazioni come quella che 
ha colpito il Bangladesh». «Le 
prove che questi lenomeni so¬ 
no connessi con r"elfetto ser¬ 
ra" esistono», dice invece John 
Cribbin, uno dei più ascoltati 
climatologi inglesi, «e sono evi¬ 
denti se. per esemplo, si guar¬ 
da ai più recenti awcnimenli: 


siccità, uragani più violenti del 
solito, tempeste di vento in zo¬ 
ne mai interessate da questi le¬ 
nomeni. Sono prove schiac¬ 
cianti». 

Le preoccupazioni degli , 
esperti sulle conseguenze ctel 
riscaldamento globale riguar¬ 
dano, come si sa, soprattutto 
lo scioglimento delle calotte 
polari e la conseguente inon¬ 
dazione delle zone costiere e 
di quelle situate sotto il livello 
del mare. Ma il disastro del . 
Bangladesh sembra aver risve¬ 
gliato anche altri timori. Uno 
dei pericoli maggiori sembra 
inlatti venire dalla sempre 
maggiore frequenza - e violen¬ 
za - con cui uragani e tiloni si 
abbattono in più parti del pia¬ 
neta sulle zone abitate. 

Le condizioni climatiche 
che generano gli uragani non 
sono ancora ben comprese, 
cd i modelli matematici che 
tentano di descriverne il mec¬ 
canismo di formazione sono 
tutl'ora inadeguati. Secondo 
alcuni meteorologi, tuttavia, la 
relazione Ira riscaldamento 
globale e formazione del ciclo¬ 
ni si articola secondo alcune 
fasi principali: r«eflelto serra» 


provoca un innalzamento nel¬ 
la temperatura degli oceani, 
cosi che grandi quantità di ac¬ 
qua evaporano, raggiungendo 
gli strati alti dell'atmosfera, e si 
sposbmo verso il Nord dell’e- 
mislero, dove incontrano mas¬ 
se d’aria più fredde. «Gli inver¬ 
ni tiepidi generano aria relati¬ 
vamente calda, e queste tem¬ 
peste di vento sono la diretta 
conseguenza dell'aria tiepida 
proveniente dal Sud che si me- 
. scola con quella del Nord», 
spiega ancora John Cribbin. 
Poiché gli uragani devono gran 
parte della loro energia all’eva- 
porazione, tanto più grande 
sarà l'evaporazione, tanto 
maggiore risulterà la \4oIenza 
dell'uragano. Alcuni ricercato¬ 
ri inglesi ritengono che un solo 
grado centigrado di aumento 
. nella lempreratura degli oceani 
possa provocare un incremen¬ 
to nella velocità dei venti diclr- 
ca 8 chilometri orari. 

Uragani, siccità, alluvioni, 
sembrano aver colpito con 
particolare violenza, in questi 
ultimi anni, le zone a Sud del- 
i’equatore e gli Stati Uniti. Ma 
se l'Asia ed il continente ame¬ 
ricano piangono, l'Europa ha 


poco da ridire. Nei primi mesi 
del 1990 il Sud deiringhllterra 
- già colpito dalla cosiddetta 
«Creai Storm» del 1987 - fu de¬ 
vastato da un ciclone, mentre 
nello stesso periodo i vigneti 
del Bordelais, in Francia. Iur> 
no sommersi da inondazioni e 
piogge torrenziali. Tempeste 
di vento insolitamente violente 
colpirono, poco tempo dopo, 
anche l'Italia meridionale, pro¬ 
vocando morti, feriti e miliardi 
di danni. 

Tra le catastrofi naturali le¬ 
gate all'«effetto serra» possia¬ 
mo probabilmente anche inse¬ 
rire l’invasione delle locuste: 
nel 1988 miliardi di questi in¬ 
setti hanno distrutto i raccolti 
di vaste zone deirAfrìca e del- 
l'Asia, su una supcrfice di 17 
milioni e SOOmlla chilomciri 
quadrali. Gli etologi sembrano 
d'accordo nel ritenere questo 
fenomeno collegato al riscal¬ 
damento climatico. Per non 
parlare dei drammatici eilelU 
della siccità e della desertifica¬ 
zione dei tenitori, negli Stati 
Uniti come in Africa: il pericolo 
di carestie è altissimo, e in par¬ 
te già drammaticamente attua¬ 
le nelle zone subsahariane. 



I narcos 
uccidono 
un ex ministro 
colombiano 


Gorbaciov sapeva 
del complotto :> 
per destituire : 
Honecker 


Due giorni prima che si attuasse la caduta del leader tede¬ 
sco orientale Honecker (nella foto) ne fu informalo Gorba¬ 
ciov in persona. Era l'ottobre deir69, il 16 per la precisione, 
poiché Honecker fu destituito il 18. È quanto ha rivelato in 
tribunale Egon Krenz, l'uomo che successe a Honecker e 
governò la Rdl per sei settimane fino alla formazione del go¬ 
verno provvisorio incaricato di indire le elez'ioni democrati¬ 
che del maR 0 1990. Krenz era stato chiamato a testimoniare 
al pnxesso contro Harry Tisch, l'ex capo del sindacalo co¬ 
munista nella ex rdt, accusato di aver usato indebitamente il 
denaro della organizzazione operaia. Nel corso di questa 
udienza ha rivelato che Gorbaciov sapeva del complotto, e 
ha ammesso che il regime comunista commise «un decisivo 
errore politico con la commistione tra stato e partilo». 

Il cartello di Medelin lo <on- 
dannO a morte» quattro anni 
fa. E non l'ha dimenticalo 
nonostante Enrique Low 
Murtra non fosse più il mini¬ 
stro della giustizia della Co¬ 
lombia. I narcos l'hanno as- 
sasslnato martedì notte, nel 
centro di Bogotà, con quattro colpi di pistola alla tesla,Un 
solo killer che é fuggito a bordo di una moto e che probabil¬ 
mente testerà impunito, perchè la polizia non ha alcuna 
speranza di individuarìo. L'uccisione di Murtra é estinata a 
riacutizzare le polemiche suU'introduzione o meno dell'e¬ 
stradizione per i «narcos traficanles», nella nuova costituzio¬ 
ne colombiana, che dovrebbe essere varata in luglio. Molti 
dei 7S membri della costituente sono pe r la soppressione 
dell'estradizione verso gli Stati uniti dei trafficanti arrestati in 
Colombia, una misura invece difesa dagli Usa e dal governo 
del presidente Gaviria. Murtra, ministro per un anno fino 
air88, fu uno dei principali difensori del trattato di estradi¬ 
zione con gli Usa. 

Ventiquattro giorni di nego¬ 
ziati a Città del Messico, e ie¬ 
ri con il patrocinio dell'Onu, 
il governo di E1 Salvador e i 
guenigtieri hanno raggiunto 
in extremis un accordo per 
approvare alcune modifiche 
alla costituzione che posso¬ 
no aprire la strada ad un accordo di pace definitivo, ponen¬ 
do fine ad una guerra civile durata già undici anni Poche 
ore prima deU'iiuedlamento del nuovo parlamento eletto il 

10 marzo scorso, martedì notte i deputati uscenti hanno va¬ 
rato la modifica di 35 aritcoli della costituzione Le riforme 
modificano il ruolo delle forze armate, rafforzano la loto sot¬ 
tomissione al potere civile, creano un’unica polizia naziona¬ 
le civile e modificano il sistema giudiziario ed elettorale. A fi¬ 
ne maggio riprenderanno i negoziati e l'obiettivo è stabilire 

11 cessate il fuoco. 


Salvador 
Governo 
eguerriglieil 
siglano 
un accordo 


Tra un anno 
il primo carcere 
privato inglese 


ti ministero deU’intemo della 
Gran Bretagna ha lanciato 
ieri un batìdo di concorso 
per l'apertura del primo car¬ 
cere privato nel Regno unito. 
Si tratterà di un carcere per 
detenuti in attesa di giudLdo 
nella contea di Humerside. 
Ai nove che hanno espresso inleeiesse ad aggiudicarsi la 
commessa, il ministro ha posto alcune condizioni. Lasciare i 
detenuti fuori dalle celle almeno 12 ore al giorno, dar loro la 
possibilità di allenarsi in palestra e ail'aperto e di salire le 
lezioni per cima sei ore al giorno. Ma sopratutto ofirire servi¬ 
zi igienici buonL concorrenziali cioè a quelli dei penitenziari 
pubblici. E cioè docce frequenti, cambi quotidiani di bian¬ 
cheria, 13 ore di ginnastica alla settimana e attività sportive , 
di vario tipo. Cori Uminislio punta a create un sistema car- ' 
cerano più efficiente per il prossimo secolo. . , 

n Primo ministro albanese 
Patos Nano ha rassegnato le 
dimissioni del suo govenx> a 
Ramiz Alia, rieletto martedì 
Presidente dell’Albania dal 
nuovo Pariamenlo nato dal¬ 
le prime elezioni pluraliste 
del 31 marzo. Il Presidente 
Alia ha accettalo le dimissioni, ma ha chiesto al governo di 
rimanere in carica per il disbrigo degli affari correnti e fino 
alla nomina del nuovo esecutivo. Il nuovo Primo Ministro sa¬ 
rà designato oggi nel corso di una seduta poriameniare. 


Albania: 
si dimette 
Primo ministro 
Patos Nano 


A Pechino 
il ministro 
della difesa 
sovietico 


Visita ufficiale del capo delta 
difesa del Cremlino nella Ci¬ 
na popolare. Servirà a mi¬ 
gliorare le relazioni tra Mo¬ 
sca e Pechino, dicono le fon¬ 
ti diplomatiche. E un espo¬ 
nente del ministero ha sotto- 
lienalo che «le attuali rela¬ 
zioni slno-sovietiche sono elementi chiave deU'intero 
sistema di relazioni intemazionati nella regione Asia-pacifi- 
co». Dal 15 al 19 maggio il primo segretario del Pc cinese é 
atteso a Mosca 


VIRGINIA LORI 


Ancoira morti in Sudafirica 

Fazioni in lotta tra loro 
L'Anc lancia un appello 


M CITTÀ DEL CAPO. Alme¬ 
no 37 persone sono morte 
nelle townshìp intorno a 
Johannesburg in una serie di 
scontri tra fazioni rivali nere 
cominciati in occassione di 
manifestazioni per il primo 
maggio. Soltanto nella mega¬ 
lopoli nera di Soweto, la 
«guerra» tra seguaci dell'Afri- 
can National Congress 
(Anc) e dell'Inkhata ha pro- 
vocatp 24 vittime, due delle 
quali parenti del leader del- 
l'Anc, Nelson Mandela. 

L’African National Con¬ 
gress ha lanciato un appello 
alla comunità intemazionale 
affinchè intervenga presso il 
governo di Pretoria solleci¬ 
tandolo a por fine agli eccidi. 
Il movimento anti-aparlheid 
accusa settori della polizia e 
delle foRe annate di fomen¬ 
tare la violenza in collabora¬ 
zione con l'Inkhata allo sco¬ 
po di «mettere in ginocchio» 
l'Anc. Winnie Mandela, mo¬ 
glie del leader dcll'Anc, do¬ 
po aver visitato i luoghi degli 
scontri, ha dichiaralo che se 
la violenza non sarà fermata 
•il Sudafrica si avvia verso 


una tragedia». 

Intanto il presidente FYe- 
derik De Klerk ha annunciato 
ieri altre concessioni all'Afrì- 
can National Congress, nes¬ 
suna delle quali sembra, pe¬ 
rò, in grado di mutare ta rotta 
di collisione su cui paiono 
ormai avviati il governo e II 
movimento ami-apartheid. 
Nel terzo discorso rivolto al 
Parlamento in meno di una 
settimana, De Klerk ha an¬ 
nunciato l'abolizione di una 
serie di norme della legge 
sulla sicurezza interna, ha 
riaffermato l’intenzione di in¬ 
cludere al momento oppor¬ 
tuno membri dell’Anc nel go¬ 
verno ed ha ribadito il suo 
«sincero impegno» per una 
soluzione democratica del 
Sudafrica. Il presidente ha ri¬ 
badito che una conferenza 
multiparlitica è l'unica sede 
dove può essere impostato il 
negoziato per redigere la 
nuova carta costituzionale. 
L’Aik chiede invece le dimis¬ 
sioni del governo, la forma¬ 
zione di un esecutivo ad inte¬ 
rim, ed elezioni a suffragio 
universale per la nomina di 
un'assemblea costituente. 
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Aleteandf Bessmwinykh 

UYss-Israele 

Bessmertnykh 
aTdAviv 
il 10 maggio 


a GERUSALEMME. Se sari di 
portata storica, come da alcuni 
si pretende, lo potranno con- 
lerinare soltanto I risultali che 
da essa sortiranno di sicuro, la 
visita che il IO maggio AIck- 
sandr Bessmertnykh compirà 
In Israele - la prima di un mini¬ 
stro degU esteri sovietico dalla 
tondazione dello stato ebraico 
43 anni fa - 0 un avvenimento 
suscettibile di avere importanti 
conseguenze su tutto lo scena¬ 
rio mediorientale e non soltan¬ 
to sulle precarie relaziont tra 
Mosca e Gerusalemme. 

Naturalmente, visto anche il 
non brillante andamento del 
colloqui per gettare le basi di 
un processo di pace nella re¬ 
gione tra Israele e gli Stati Uni¬ 
ti, che pure ne sono il principa¬ 
le alleato, è possibile che la 
prossima miùione sovietica 
venga «lidiinensloaatai da un 
YItzhak Shamir apparente¬ 
mente sempre meno in vena di 
compromessiecondiziaaati- 
ottre che dalla sua stessa visio¬ 
ne del ^grande Israel» - dal- 
l'Inirans^enza del dalchl>che 
nel suo governo di certo non 
marteana QoiiotMUmeno, da¬ 
ta r asMiiza di dialogo che si 
protrae dal 1967 - quando 1* 
Urss nipiM te telamoni in se¬ 
guilo alla >guetta dei sei gtomir 
per perseguire una politica fi¬ 
lo- araba a senso unico e per 
moU veisi contrapposta agB 
Usa - qualdasi mutamento si 
veiiflchl adesso nelle relazioni 
con Israele saia un obiettivai 
progresso, a conferma di una 
tendenza aU'apeitura avviata 
di fatto, ma non formalmente, 
col «via libera» dato da Mosca 
all' emigrazione ebraica. 

Sebbene per ora non si ab¬ 
biano anticipazioni da Mosca 
dica l'effettivoripiistinodi rap¬ 
porti diplomatici pieni tra i due 
paesi, da buoni fonti In Israele 
si afferma che aiKhe se db 
non dovesse essere annuncia¬ 
lo al termine della visita di Bes- 
sermeitrorkh, questa splLnera 
la strada per uno scambio di 
ambasciatori Da dò, d'altra 
parte, Israele fa dipendere l'ac¬ 
cettazione dell'Unione Sovieti¬ 
ca a fianco d^ Stati Uniti, co¬ 
me patrocinaton di una confe¬ 
renza di pace che lo Stalo 
ebraico votrebbere a carattere 
esdusivamentie regionale, 
mentre Washington, che si b 
adoperata per la paitecipazio- 
ne di Mosca, preferirebbe tos¬ 
se allargata ariche agli europei 
e, in qualche misura, anche al¬ 
le Nazioni Unite. 

A stare. Infine, a Indiscrezio¬ 
ni circolale in Israele, l'Urss 
non Insisterebbe tanto sulla 
presenza di altri •osservatori 
privilegiaU» al tavolo negoziale 
quanto sulla possibilità di dare 
carattere di conllnuiU alla 
conferenza di pace 




n settario del Pds 
in visita il 1® Maggio ai campi 
di Gaza e in Cisgiordania 
«Una giornata commovente» 


«Siamo qui come messaggeri 
della vostra causa ma prima 
ancora del problema nazionale 
c’è la conditone dell’uomo» 


«Rispetto per i diritti umani» 

Occhetto tra i palestinesi dei Tenitori 



AchlSe Occhetto 


«Pnma ancora della questione palestinese, esiste 
una questione di dintti umani elementari, che non 
possono non essere rispettati». Occhetto ha trascor¬ 
so il Primo maggio, a conclusione del suo viaggio in 
Israele, nei campi di Gaza e in Cisgiordania, incon¬ 
trando dirigenti e intellettuali palestinesi. «Lo scopo 
fondamentale del nostro viaggio in Medio Oriente - 
sottolinea - è l'aiuto alla causa palestinese». 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOUNO 


■■GERUSALEMME. <€1 Siamo 
mossi in questi giorni coma 
messaggeri della causa palesti¬ 
nese Le posizioni estremisti¬ 
che, che esistono tanto fra i 
palestinesi quanto in Europa, 
non aiutano i palestlnesL Al 
contrarlo, U darinegglano per¬ 
ché finiscono con reisero 
ideologiche e lontane dalle 
condizioni concrete di vita di 
questo popolo». Nel salone del 
Beach Club, Achille Occhetto & 
in piedi per il brindisi che con¬ 
clude Il pranzo con i plU Im¬ 
portanti dirigenti palestinesi di 
Gaza, alcuni del quali hanno 
partecipato agli Incontri con 
Baker. E il Primo maggio Ilio- 
cale C spoglio, il pranzo so¬ 
brio, avocado, pesce, fragole. 
Fuori pochi metri di spla^U, l 
reticolati, il mare E un'oaÌ4 
nell'Inferno di Gaza, frequen¬ 
tala esclusivamente dai funzio¬ 
nari delle Nazioni unite e dai 
visitatori straiiierL £ l'Immagi¬ 
ne, defOnnata, di clO che sa¬ 
rebbe Gaza senza la guerra. 
Tutto intorno, per un'area lun¬ 


ga una quarantina di chilome¬ 
tri e larga meno di dieci, vivo¬ 
no 700 000 palestinesi Mezzo 
milione sono profughi La den¬ 
sità 0 fra le più alte del mondo: 
1800 persone per chilometro 
quadrato I profughi sono arri- 
ràtl nel '48, dojx bi prima 
guerra arabo-braellana. Fino 
ai '67 hanno vissuto sotto am¬ 
ministrazione egiziana, poi la 
•striscia» é stala occupala da 
Israele. Nessuno dei due go¬ 
verni sembra aver fatto alcun¬ 
ché per rendere umane le con¬ 
dizioni di chi e costretto a vi¬ 
verci E nessuno sembra avere 
un'Idea sul futuro di questo gi¬ 
gantesco Bronx abbandonalo 
asé stesso. 

Sul luigoncino delle Nazioni 
unite, Occhetto visita la citta e 
il campo di Jabalia, poco lon¬ 
tano dalla moschea dove nel 
dicembre deU'87 cominciò 
llntlfada: un piccolo cubo di 
cemento, sormontalo da una 
cupola gtallo-sporea Le strade 
di accesso sono ostruite da bi¬ 
doni pieni di cemento sistema¬ 


ti dall'esercito israeliano Poco 
più in la un reticolato segnala 
ia presenza di un campo mili¬ 
tare che confina a sua volta 
con Jabalia Fra i campi profu¬ 
ghi e la citta vera e propria ix>n 
c'è differenza Le fogne quasi 
ovunque sono a ciclo aperto, 
l'Immondizia li dappertutto 
Non è facile descrivere la deso¬ 
lazione e la mLieria, la sporci¬ 
zia e la povertà A un'ora di 
macchina da Tel Aviv, una cit¬ 
tà vivace e brill,uite che diresti 
europea o americana, si apre 
uno squarcio di Quarto mon¬ 
do I palestinesi che cl vivono 
sono In gran parte disoccupati 
con 1 Inufada 1 permessi di la¬ 
voro in Israele si sono ridotti di 
due terzi a Gaza si pratica un 
po' di agricoltura (ma manca 
I acqua) e di pesca (ma l'ac¬ 
cesso al mare è reso diflicUe 
dall'esercito) La popolazione 
sembra sospesa nel tempo e 
nello spazio Qualche mcicati- 
no rawlva il grigiore uniforme 
delle baracche e delle case. 
Peugeot vecchie di trent'anni 
arrancano per le strade sterra¬ 
te senza orizzonte I reticolati e 
i bidoni di cemento tagliano 
vie e piazze secondo geome- 
tne Ignole Una lunga fila di 
donne e di bambini attende di 
fronte al tribunale militare no¬ 
tizie dei propri cari E si rincor¬ 
rono storie di ordinaria atroci¬ 
tà: il bambino ucciso perchè 
aveva aperto la porta di casa 
durante II coprifuoco, lliaiKlI- 
cappato freddato perché non 
aveva capilo rordfne di tenersi 
fontano dalla pattuglia, il sol¬ 


dato israeliano brucialo vivo 
perché aveva smarrito la stra¬ 
da Il regime di occupazione 
militare, in un area cosi picco¬ 
la e claustrofobica. imbarbari¬ 
sce occupanti e occupati La 
violenza palestinese non ne 
aiuta la causa nazionale, l'oc¬ 
cupazione militare non fa ono¬ 
re ad Israele 

Il paesaggio, nella Clsgior- 
dania occupata, cambia radi¬ 
calmente. La presenza militare 
è meno opprimente I paesi 
arabi sono graziosi, puliti, con 
I piccoli minareuche bucano il 
cielo Ma Deishe è dNeno £ 
un campo alla periferia sud di 
Betlemme, lui^ la strada che 
porta a Gerusalemme. I retico¬ 
lati sono stali coperti da alte la¬ 
miere, non ri vede nulla di ciò 
che accade dentro E quando 
sei dentro, non vedi nulla di 
ciò che accade fuori. DI nuovo 
la claustrofobia, la povertà, la 
sporcizia. Dal tetto di una casa 
a Ire piani, l'esercito controlla 
silenzioso Nonlontantocéun 
Insediamento ebraico (gli 
Israeliani in Cisgiordania sono 
ormai più di 100.000) palazzi¬ 
ne bianche, pulite, allineale 
sulla cresta di una colltna. Sha¬ 
mir continua a mandare colo¬ 
ni» (ora sovietici), e nessuno 
sa che cosa succederà se e 
quando quel territori veiranno 
restituiti Un ostacolo in più, 
una ferita in più sulla strada di 
una pace che molti giudicano 
ImpdisibUe. 

n viaggio nella miseria del- 
l'occupaziorw mllilare è orga¬ 


nizzato dall'Uniwa. l'organiz¬ 
zazione Onu che dal '50 si oc¬ 
cupa dei profughi palestinesi 
in tutto il Medio Onente È un 
lavoro preziosissimo, con un 
budget limitato l'anno scono, 
meno di 300 milioni di dollari 
Che però ri muove net vuoto 
delle diplomazie, nello scacco 
eterno che sembra gravare sul¬ 
la questione palestinese, sgra¬ 
dita agli arabi non meno che 
agli israeliani 

•É una giornata drammatica 
e commovente», dirà Occhetto 
in serata, al ricevimento orga¬ 
nizzato all hotel National Pala- 
ce di Gerusalemme dal diri¬ 
genti palestinesi dei Tctiitorl 
•il mondo della polilica inle^ 
nazionale - commenta ai brin¬ 
disi del Beach Club di Gaza - 
appare freddo e lontano dalla 
condizione concreta di ogni 
uomo, di ogni donna, di ogni 
bambino». C'è il problema na¬ 
zionale dei palestinesi natu¬ 
ralmente Ma c'è anche, dice 
Occhetto, un problema dram¬ 
matico di dintti umani quoti- 
dianamenle violati, che spesso 
•l'astrattezza dell'ldeolo^ 
non ci ha fatto sottolineare con 
la dovuta fermezza. Ogni vo¬ 
stra rivendicazione paàale - 
aggiunge - può aiutare la cau¬ 
sa palf^nese» 

Al leader del Pds risponde 
Haydai AbduI AÌ-Shali. presi¬ 
dente della Mezzaluna rossa, 
uno dei dirigenti più importan¬ 
ti dei palestinesi dei Territori E 
risponde con un discono mo¬ 
derato, flessibile, aperto. AL 
Shall ironizza suU'Onu, che 


sotto le proprie bandiere ha 
autorizzato «una guerra con 
migliaia di morti» e che ora tar¬ 
da a far applicare le antiche ri¬ 
soluzioni sulla questione pale¬ 
stinese. Ma propno sulla guei^ 
ra, e sulle posizioni liloirakene 
deU’Olp AI-ShaniìeiK a distin¬ 
guere fra «masse palestinesi» 
(•Applaudivano ai missili su 
Tel Aviv - dice - perché op¬ 
presse da Israele») e leader¬ 
ship, il cui principio cosi rias¬ 
sume' «Chi é oppresso non 
può appoggiare chi opprime» 
La posizione americana, pro¬ 
segue ALShaii, «non soddisfa 
le richieste minime del palesti¬ 
nesi Ma non per questo siamo 
contro la pace Al contrario» 
Per la pnma volta (c'è il prece¬ 
dente di un documento appro¬ 
vato un mese fa a Tunisi), si 
parla di «soluzioni intermedie» 
«Slamo aperti a qualsiasi pro¬ 
posta ri muova nella direzione 
dello Stalo palestinese» La 
Confederazione con la Qoida- 
nia’’ «Non può essere - rispon¬ 
de Al-Shafl - una precondizio¬ 
ne a! negoziato Ogni assetto 
futuro dovrà discendete dalla 
libera scelta del popolo pale¬ 
stinese Una Confederazione 
con la Giordania, con I Egitto, 
penino con Israele sarà possi¬ 
bile. ma soltanto dopo la na¬ 
scita dello SUilo palestinese». 
Dell'Europa ALShafl moatra di 
condividere lo sforzo diploma¬ 
tico, ma all'Europa chiede «un 
luolo più attivo, per non lascia¬ 
re Il gioco In mano agli ameri¬ 
cani». 


Angola verso la pace 

Prima intesa in Portogallo 
tra Luanda e i ribelli 
Libere elezioni entro il ’92 


Il governo angolano e il moviinento nbelle «Unita» 
hanno siglato un accordo preliminare per la pace in 
Angola diopo sedici anni di guerra civile. L'intesa, rag¬ 
giunta il pnmo ma^io ad Estoni con la mediazione 
portoghese, prevede entro maggio la firma solenne 
per il cessate-il-fuoco, ed entro il '92 elezioni libere. 
Stati Uniti e Unione Sovietica non forniranno più armi 
alte due parti. Sollievo in Sudafnea e a Washington 


■■ LISBONA L'Angela si avvia 
alla pace Le truppe governati¬ 
ve e I nbelli deU'«Unita>, guidati 
da Savimbl smetteranno di 
combattersi di aggiungere altri 
morti al mezzo muione già re¬ 
gistrato, di lare altri invalidi 
che sono migltaia, diconunua- 
re a distruggm un paese ricco 
di petrolio e risorse minerali 
Nella notte del primo maggio, 
ad Estoni, piccola cittadina 
balneare vicino Lisbona, in 
Portogallo, sono stati llrmati gli 
accordi preliminari che do¬ 
vranno segnare la fine di tren¬ 
t'anni di guerra, quindici di 
conflitto coloniale contro il 
Portogallo, seguili da aUn sedi¬ 
ci anm di guerra civile tra il re¬ 
gime filomaraista di Luanda e 
n movimento di oppiosizione 
armala «Unita» I loro rappre¬ 
sentanti hanno disegnalo il 
cammino che entro II '92 do¬ 
vrebbe concludersi con libere 
elezioni Nessuno dopo la fir¬ 
ma s è lasciato andare a trion¬ 
falismi La cautela è d'obbligo 
perchè, ricordano gli osserva¬ 
tori politici i patti stabili in pre¬ 
cedenza hanno avuto breve vi¬ 
ta. Cosicché Savimbi e il presi¬ 
dente angolano si sono mo¬ 
strati rcoròienli delle difficol- 
là», determinati a cercare la 
pace, ma hanno anche invita¬ 
to a «non abbassare la guar¬ 
dia». Anche a Luanda non c'è 
stalo eccessivo entusiamo, la 
gente ricorda U precedente 
patto di Gbadotite. fallito in 
pochi gtoniL Invece a Pretoria. 
In Sudaftica, e a Washington 
c'è stalo soltievo. In motti paesi 
poi c’è speranza che la pace 


angolana abu.» un effetto trai¬ 
nante per il Mozambico, altro 
paese dilaniato dalla guerra o- 
vile 

L'accordo di len aO'Estorfl è 
giunto dopo un anno di fabeo- 
ri negoziau condotti dal Porto¬ 
gallo e in 1500 pagine statrili- 
sce la fine di anni cruenlL L'Iiv 
tesa è garonbta da Stati uniti e 
Unione sovietica, le due super- 
potenze SI sono anche impe¬ 
gnate a non nlomire più di ar¬ 
mi le due parti allo scoccare 
del cessate il fuoco 11 15 mag¬ 
gio termineranno le ostilità, tra 
n 29 e il 30 ci sarà la firma uffi¬ 
ciale del cessate 11 fuoco, con 
una cenmonia solenne tra il 
presidente amolaoo M. Jose 
Eduardo dos S«mh» e il capo 
dell Umta, Jonas Savimbl sot¬ 
to gli occhi vigili di Nazioni 
unite. Stati uniti e Unione so¬ 
vietica. Poi sarà rinlzio del 
multiparuUsmo, r»UnitB» potrà 
diventare partito, sarà costitui¬ 
to un esercito regolare unico, 
infine entro U novembre del 
'92 si andrà alle urne. 

Tante tappe fanno prevede¬ 
re altrettanu ostacoli, ma sta¬ 
volta ri spera nc! mutalo clima 
intemazionale. 

La gueira civile iniziù nel¬ 
l’ottobre del 75. I tre movi- 
mentl - Mpia, Fola. Unita - che 
avevano combattuto la guerra 
coloniale ri divisero. Prese 8 
potere l'Mpla di Agostino Netti 
filosovietico, mentre gD altri 
due entrarono in clandestìniUL 
Nel conflitto civile che segui i 
sovietici e i cubani sostennero 
l'Mpla. menire americani e w- 
danicani l'Unita e l'FIna. 


Incidente diplomatico a Washington 

Baker gelido con Shaion 
Solo un incontro «privato» 


La tensione da tempo latente tra Usa e Israele è 
esplosa in un inadente diplomatico tra il segretario 
di Stato Baker e il ministro israeliano Sharon nemico 
giurato della proposta di pace americana. James 
Baker ha impedito al ministro dell'edilìzia abitativa 
Usa di ncevere nel suo ufficio Sharon. Molte le pro¬ 
teste in Israele ma il premier Shamir non intende af¬ 
fatto reagire con passi ufficiali 


M GERUSAUEMME. Il primo 
minisUo israeliano YItzhak 
Shamir non intende reagire e 
protestare col governo ameri¬ 
cano per U modo In cui si è 
comportato l’alno giorno a 
Washington con II mfnlsno 
dell'edilizia Ariel Sharon Stan¬ 
do alla stampa israeliana, sj 
precisa richiesta del segretaria 
di Stato James Baker al prev - 
sto incontro di Sharon col col¬ 
lega americano Jack Kemp 3 
stato. Infatti tolto ogni caratit • 
re di •ulliclalità» in segno di 
malconlento per la poliiiai di 
Sharon di moltiplicazione e 
ralloizamenio degli tnsedii- 
menli ebraici in Cisgiordania e 
nella sttiscia di Cwa, che gli 
Usa considerano invece aun 
ostacolo alla pace» l'iiKontro 
si è perciò svolto nella sede 
dell'ambasciata di Israele ed 
ha avuto un carattere assoluta- 


CHE TEMPO FA 


mente «privalo». 

Radio Gerusalemme ha rife¬ 
rito, ieri mattino, che in un suc¬ 
cessivo colloquio con coiri- 
spondentl della stampa Israe¬ 
liana negli Stati Uniti, Sharon 
ha chiesto al suo governo «di 
reagire con vigore oIl'oHesa su¬ 
bita, se non vogliamo che 
Israele diventi una Repubblica 
delle banane Gli Insediamenti 
non sono una mia politica pei^ 
sonale, ma dell'Intero gove^ 
no*. 

Il capo di gabinetto del pre¬ 
mier, rosi Ben Ahatoa ha di¬ 
chiaralo tuttavia che Shamir 
non intende reagire o protesta¬ 
le «EdinttodcgllUsa-hapoi 
detto - compoitairi con gli 
ospiti nel modo che ritengono 
più opportuno, anche se Israe- 
ie ha un atte^amento diverso 
con gli ospiu americani» Tut¬ 
tavia dopo la vivacissima pro¬ 


testa di Sharon, U capo gabi¬ 
netto del premier. Ellaklra Ru- 
blnstein, ha preso in mono il 
telefono ed ha protestato con 
l'ambasciatore William Brown 
per «il modo inammissibile 
con cui l'amministrazione ha 
agito a riguardo dell'Incontro 
tra il ministro Sharon e 11 suo 
omoioaD» Anche Shimon Pe- 
res, il leader deU’opposIzione 
laburista e sostenitore del pia¬ 
no Baker, ha criticato U segre¬ 
tario di Stato americano per il 
torto latto a Sharon afieiman- 
do che costituisce un'offesa a 
Israele e al suo governo La 

S ottovoce di Baker, Margaret 
utwUer. ha dichiarato ieri che 
U dlparttaento di Stato ntene- 
va attualmente inopportuno 
rincontto di un ministro statu¬ 
nitense con Sharon per l'oppo¬ 
sizione che questi conduce 
conno l'iniziativa del governo 
americano. «Non è il momento 
indicalo per questo colloquio». 
Alla Tulwller ha risposto II sot- 
lominislro per la scienza e l'e¬ 
nergia, Il «superfalco» Geula 
Cohen, la quale ha detto «Se 
non è II momento indicato per 
ricevere Sharon, nemmeno lo 
è per riceveie Baker a Genisa- 
lemme» 

Ora cl si chiede l'IiKldcnte 
con Sharon predisporrà gli ani¬ 
mi a nuovi colloqui in tempi 
brevi? 


Aveva 75 anni Tex maggiore ddle SS condannato all'ergastolo in Italia 

E morto a Vienna 0 naasta Walter Reder 
Fu Itd a ordìimie k strage di Maizabo 


Walter Reder, il carnefice di Maizabotio, è morto ieri 
a 75 anni in un ospedale di Vienna. L’ex maggiore 
delle SS, condannato all'ergastolo in Italia come cri¬ 
minale di guenra, ordinò nel maggio del 1944, lungo 
decine di paesi deU'Appennìno Tosco Emiliano, 
una serie di spaventose rappresaglie. Proprio le 
truppe ai comando di Reder massacrarono a Marza- 
botto 1.830 persone tra donne, vecchi e bambini. 


MVIENNA n carnefice di 
Marzabotto, l'ex ufficiale delle 
SS Walter Reder, è morto Ieri a 
Vienna all'elà di 75 ormi La 
data piecisae la causa del de¬ 
cesso non sono stati resi noti 
Reder, in Ilaiia, era stalo con¬ 
dannato ail'eigaslolo come 
criminale di guerra per avere 
ordinato una serie di tenibili 
rappresaglie, nel 1944, lungo 
decine di paesini disseminati 
lungo l'Appennlno Tosco Emi¬ 
liano Nota e terribile quella di 
Marzabotto, dove ie truppe al 
comando delTufiiciale nazista 
uccisero nella chiesa del pae¬ 
se a raffiche di mitragllanice e 
a colpi di bombe a mano, 
I 830 civili donne, vecchi e 
bambini 

I corpi furono poi ritrovali al¬ 
la fine della guerra in fosse co¬ 


muni, dentro alcuni pozzi e in 
quel che rimaneva della chiesa 
del paese che i nazisti in fuga 
avevano incendiato per can¬ 
cellare le tracce della strage A 
MaizaboUo fu consumato, per 
ordine di Reder, uno del più fe¬ 
roci massacri di civili di tutta la 
seconda gueira mondiale, in 
Italia La città è poi diventata 
un simbolo contro gli onori 
della guerra, in tutta Europa e 
nel resto del mondo Ogni an¬ 
no, nel sacrario dei caduti, si 
riuniscono delegazioni prove¬ 
nienti da ogni parie del mondo 
per ricordare ie vlltJine dei 
campi di slenninio, i morti di 
Hin^ima, quelli di Dresda e 
diCoventiy L'ulUma volta che 
sui giornali comparve U nome 
di Reder, fu nel 1985 quando 
nenlrO a Vienna dopo quaran- 


t'onnl di reclusione nel carcere 
militare di Gaeta e dopo mere 
ottenuto, dai giudici Italiani, la 
Ubcrtà condizionale Nei con- 
bonti del boia di Marzabotto, 
In quel periodo si levarono 
molte voci per un atto di cle¬ 
menza del governo italiano 
L'ex ufficiale nazista scrisse al¬ 
cune lettere arrche alla città di 
Marzabotto dichiarandosi 
•pentito» della strage e dispo¬ 
sto a chiedere perdono ad 
ogni familiare delle vittime 
Anche alcuni parroci in buo¬ 
na fede, sostennero che ormai 
Reder era un altro uomo e che 
era ormai convinto della bar¬ 
barie nazista. 

A Marzabotto, non cerio per 
vendetta, i congiunti delle vitti¬ 
me della «trage si riunirono In 
una solenne assemblea che si 
concluse con fi riluto del pe^ 
dono richiesto Comunque, fu 
Il Tribunale militare di Bari a 
concedere la richiesta libertà 
condizionale II rientro a Vien¬ 
na dell'ulliciale nazista ebbe 
uno svolgimento offensivo e 
sconvolgente per la gente di 
Mazabotto e degli altri paesi 
che avevano avuto vittime nel¬ 
le rappresaglie ordinate da Re¬ 
der Il cnminale di guerra, in- 
lattì. fu accolto con tutti gli 



onori dal ministro della Difesa 
e da groppi di ex nazisti che lo 
scortarono fino alla sua casa in 
Carizla. Dopo quakdie giorno, 
lo stesso Reder, su un settlina- 
nale austriaco, ritratto ogni 
- pentimento per Marzabotto e 
alleitnOche si era trattato di un 
banale espediente giudiziario 
per ottenere la liberta e il ritor¬ 
no a casa. Le dichiarazioni 
deU'ufficlale nazista provoca¬ 
rono grande indignazione e 
una orìdata dt proteste in tutta 
Italia. Ancora una volta Reder 
si era beffato del dolore degli 
italiani e del rispetto dovuto a 


L'ex 

maggiore 

Wditer 

Reder 


quel poveri morti 
Walter Reder, tra raltro, era 
stato chiamato a rispondere 
anche di un'altra serie di ecci¬ 
di portati a termine in altre 
paesi delI'Appennino Tosco 
Emiliano' CsagUa, Ceipiano, 
San Giovanni di Sotto. Vinca. 
Casoni di Moneta. Cà di Bave!- 
Uno. San Giovanni di Sopra, 
Capiara. Ancora qualche me¬ 
se dopo il ntomo in fibeità, lo 
stesso Reder aveva steso su un 
documento una specie di or¬ 
renda contabilità di morie, af¬ 
fermando di essere responsa¬ 
bile «soltanto» della morte di 
non più di duecento persone. 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: un'area di baasa prea- 
alona che agisce sul Mediterraneo centrale 
rimane per coal dire Intrappolata fra due an¬ 
ticicloni quello atlantico che ai eatende dal¬ 
le isole Azzorre all'Europa nord-occidentale 
e quello del Mediterraneo orientale La per¬ 
turbazione Inserita nella depressione Inte¬ 
ressa tutta la nostra penisola dove II tempo 
rimane orientato verso le nuvole e verso le 
precipitazioni 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia¬ 
ne tempo perturbato con cielo mollo nuvolo¬ 
so o coperto e precipitazioni sparse local¬ 
mente anche a carattere temporalesco Ne¬ 
vicate sulle cime alpine Durante II corso 
della giornata tendenza ad attenuazione dei 
fenomeni e conseguente variabilità ad Ini¬ 
ziare dalle Isole maggiori In leggero au¬ 
mento la temperatura par la presenza di 
correnti meridionali 

VENTI; al nord deboli da nord-est al centro 
moderati da ovest al meridione moderati o 
torti da sud-est 

MARI: lutti 1 mossi, localmente agitati i baci¬ 
ni meridionali 

DOMANI: tendenza a variabilità sulla fascia 
tirrenica e il settore nord-occidentale dove 
SI avranno formazioni nuvolose a irregolari 
alternata a schiarite Ancora tempo pertur¬ 
bato con annuvdmenti e precipitazioni sulle 
rimanenti regioni Italiane 
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NEL MONDO 


Bob Woodward, il giornalista 
del Washington Post che scatenò 
il Watergate, rivela in un libro 
i retroscena della crisi del Golfo 


Il generale premeva per le sanzioni 
L'unico a dargli ragione fu Baker 
Il presidente Usa decise di procedere 
senza consultare i vertici militari 


La guem? Bush la decise da solo 


Powell era contrario ma il presidente non Tascoltò 


Il generale Powell era per evitare la guerra con l’Irak. 
L’aveva detto a tutti, ma solo Baker gli aveva dato ra¬ 
gione. Bush gli aveva risposto che «non c’era più poli¬ 
ticamente tempo» per altre soluzioni e aveva poi de¬ 
ciso di procedere senza più neanche consultare i 
propri vertici militari. L’autore di «The Commanders», 
il libro che ricostruisce i retroscena della crisi, è Bob 
Woodward, il giornalista che scatenò il Watergate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNO QINZBSRQ 


■■NEW YORK. Il generale 
Colin Powell non era per nien¬ 
te convinto della necessità di 
lare la guerra. Ma a dargli 
ascolto trovo uno soltanto dei 
principali consiglieri di Bush: il 
segretario di Staio Baker. Il ge¬ 
nerale SchwarzkopI era furi¬ 
bondo quando in ottobre gli 
avevano chiesto di preparare 
in quattro e qualtr’otto un pia¬ 
no d'attacco. Ma dei ■figli di 
p...« che In quel momento pre¬ 
mevano per accelerare le ope¬ 
razioni militari, nessuno aveva 
preso sul seno il memoran¬ 
dum dello spionaggio militare 
che in agosto, due giorni prima 
che avvenisse, aveva prean¬ 
nuncialo alla Casa Bianca l'in¬ 
vasione del Kuwait da parte 
delle truppe di Saddam. E l'or¬ 
dine per l'attacco scattato il 17 
gennaio fu in realtà dato da 
Bush il 19 dicembre 1990, 


quindi ben prma dell'Incontro 
Baker-Aziz a Ginevra. 

Queste s-ano solo alcune • 
delle nvelazioni anticipate da 
•The Commanders». I coman¬ 
danti. il nu-avo libro di Bob 
Woodward che scava tra le 
quinte della crisi nel Golfo e ri¬ 
costruisce i retroscena delle 
decisioni cruciali alla Cisa 
Bianca negli «800 giorni» da 
quando vi e entrato Bush. Dal 
quadro dipinto dal giornalista 
del "Washington Post», famoso 
per aver a suo tempo si:atena- 
to con i suol servizi lo scandalo 
Watergate e quindi aver causa¬ 
lo le dimissioni di Nlxon, vie rie 
fuori che alla Casa Biarca e al 
Pentagono c'erano as'-ai piO 
divergenze di quel che sia si¬ 
nora apparso in superficie. Eiu- 
sh ne viene fuori come un co¬ 
mandante in capo che dà ca¬ 
pricciosamente ascolto ad al¬ 


cuni dei suoi consiglieri e non 
ad altri, che procede a zig-zag 
nelle decisioni alternando mo¬ 
menti di grande incertezza a 
momenti di improvvisazione, 
che esige dai suoi più lealtà 
che creatività, e si impone più 
per il timore che incute la sua 
proverbiale •vendicatività» nei 
confronti di chi gli pesta politi¬ 
camente i piedi che per cari¬ 
sma e stima tra i subordinati. E 
la Cosa Bianca ne viene fuori 
come un covo di vipere, dove 
regnano più discordia e intri¬ 
ghi di Palazzo, dispetti e pette¬ 
golezzi, che armonia. 

Comprensibile il nervosismo 
attorno a Bush. «Ma che volete? 
È andata bene. La guerra l'ab¬ 
biamo vinta...», ha messo le 
mani avanti ieri, rifiutando di 
entrare nel merito, il suo porta¬ 
voce Fitzwaler, anticipando 
che molti altri sussulti possono 
venire nei prossimi giorni da 
quelle 800 pagine che domani 
saranno in libreria e gli assaggi 
che usciranno a puntale sul 
•Washington Post» e sul setti¬ 
manale "Newsweek». Parlando 
poi con I giornalisti del suo 
rapporto con Powell il presi¬ 
dente americano ha detto che 
il libro conterrà <itazloni in¬ 
ventate e inesatezze». «Non mi 
importa che genere di libro sia 
- ha detto Bush -, nessuno riu¬ 


scirà a scavare un fossato tra 
me e Powell. Colin non avreb¬ 
be potuto e.sscre un coman¬ 
dante più valido e non avrebbe 
potuto essere un miglior com¬ 
pagno di strada. £ un superbo 
comandante e un grande pre¬ 
sidente degli Stati maggiori nu- 
nlli». 

Bob Woodward al libro ci ha 
lavorato per 27 mesi (l'idea 
era partita dall invasione di Pa¬ 
nama), intervistando oltre 400 
persone. »Un.i fonte particolar¬ 
mente importante l'ho intervi¬ 
stata ben 40 volle», dice, preci¬ 
sando di aver avuto accesso a 
•documenti, memorandum, 
appunti manoscritti, agende e 
cronologie». Definisce il suo 
metodo di scrittura come «a 
metà strada tra storia e giorna¬ 
lismo». Racconta le cose come 
uno che ha avuto accesso a 
fonti dirette, come avesse pre¬ 
so addiritura parte alle riunioni 
del Consiglio per la sicurezza 
nazionale. Con una valanga di 
citazioni tra virgolette, cose - 
assicura - dettegli direttamen¬ 
te dall'interessalo o da altri che 
ne riferivano le parole esatte. 

Il capo di Stalo maggiore 
della Difesa, Powell, dice al 
suo predecessore, l'ammira¬ 
glio Crowe, di essere stato fa¬ 
vorevole a una «strategia del 
contenimento», a premere per 
due anni su Saddam con le 


sanzioni anziché far la guerra, 
ma «di non aver trovato molto 
ascolto» alla Casa Bianca. Ad 
un certo punto ne parla con 
Bush in persona, ma questi gli 
risponde: »Non penso che ci 
sta politicamente più tempo 
per una strategia del genere». 
Solo Baker gli dà ragione. Ma 
per questo si attira i sospetti 
det consigliere per la sicurezza 
nazionale Scoweroft <onvinlo 
per mesi che Baker non soste¬ 
nesse la politica nel Golfo». 

Powell, il primo generale ne¬ 
ro a comandare le forae arma¬ 
le Usa, é stalo nominato da Bu¬ 
sh (gli ha preparato l'invasio¬ 
ne di Panama) ma che il presi¬ 
dente ha deciso di lare la guer¬ 
ra lo apprende, senza più esse¬ 
re consultalo, solo alla radio, a 
fine ottobre, quando Bush dice 


che •l'invasione non la si lasce- 
rà passare», Bush non l'aveva 
convinto mollo sin dall'inizio, 
Powell aveva rifiutato il posto 
di capo della Cia perché «si 
sentiva a disagio», racconta Po¬ 
well. E Cheney aveva già avver¬ 
tito il suo predecessore Crowe 
che «a far sgarbi a Bush si pa¬ 
ga. ha una lunga storia di ven- 
dlcalivilà politica». 

A disagio col suo coman¬ 
dante in capo è anche l'altro 
protagonista della guerra, Sch- 
warzkopl. L'Orso é furibondo 
quando gli vengono dati pochi 
giorni per presentare un plano 
per l'olfensiva, nel timore che 
•un qualche figlio di p....si sve¬ 
gli la mattina e gli dica di attac¬ 
care mentre ha ancora biso¬ 
gno di un paio di mesi per pre¬ 
pararsi alla difesa». 



Militari inglesi accolgono I profughi nel campo nei pressi di Zakho 


D Senato italicino vota unito 
«Autonomia per il popolo curdo» 


Risoluzione unitaria sui problema curdo vota'a ieri 
al-Senato. Non si limita-alla questione degli aiuti . 
«recitati ma introducejl discorso dell]^utoroniia < 
derpbpolo'curdo e sui procèssi di democratiz;;a 2 ir> - 
ne dell’intera zona. Rognoni ha illustrato le iniziati¬ 
ve italiane; un ospedale da campo e una tendopoli 
con 20mila posti. Mille gli italiani impegnati per un 
costo mensile di oltre 14 miliardi. 


NBDOCANCTTI 


■■ ROMA. Una risoluzione 
umanitaria ha concluso ieri al 
Senato il dibattito, aperto da 
una comunicazione del mini¬ 
stro della Difesa, sulla situazio¬ 
ne dei popolo curdo esulleini- 
zialive italiane. Grazie ai sug¬ 
gerimenti del gruppo comuni- 


sta-Pds (é intervenuto futdiira 
Margheri), il documento di P.i- 
lazzo Madama non si limita a 
prendete atto delle inizialh’e 
assunte dal governo in merito 
agli aiuti umanitari e ad impr:- 
gnarlo ad intensificarle •agen¬ 
do il più rapidamente possibi¬ 


le», ma allarga II discorso a 
problemi di carattere più gene¬ 
rale. I senoiori, infoni, impe* 
tlttano atirest'll goverrt» «a so¬ 
stenere i diritti umani e civili 
del popolo curdo mediante- 
rimeivenlo delle Nazioni Uni¬ 
te. nel rispetto deU'integrità ter¬ 
ritoriale degli Stati e dei princi¬ 
pi di autonomia del popolo 
curdo» e «a favorire 1 processi 
di democratizzazione dcH'in- 
tcra area, elemento necessario 
per la soluzione dei problemi 
della regione». 

Il ministro Virginio Rognoni 
ha segnalalo le torme di inter¬ 
vento in atto da pane del no¬ 
stro paese: un ospedale da 
campo della brigala alpini 
•Taurinense» a Zaho c una ten¬ 


dopoli per ZOmila persone. Il 
costo degli aiuti, ha precisatoli . 
sottosigitàiario Claudio Leno- 
'cl, sàf» «ltTjitfr'14 miliardi al - 
mese, mentn; saranno circa 
mille gli italiani, tra personale 
sanitario e militari, direttamen¬ 
te impegnali nelle operazioni 
di soccorso. Se sarà necessa¬ 
rio. hanno reso noto 1 rappre¬ 
sentanti del governo, la nave 
«San Marco», che trasporterà 
parte del contingente e che è 
attrezzala come unità ospeda¬ 
liera, potrà portarsi nella baia 
di Iskenderun. La tendopoli sa¬ 
rà allestita do un battaglione di 
paracadutisti c da uno squa¬ 
drone di cllcotterì. «L'Italia - 
ha voluto, a questo proposito, 
sollollneare Rognoni - consi¬ 


dera comunque la presenza di 
proprie Ioae In territorio ira¬ 
cheno un fatto temporaneo, 
dettato daffemergenza». «L’al- 
fidamento all'Onu - ha ag¬ 
giunto - della responsabilità 
complessiva dcH'operazIone 
ci sembra lo sviluppo nahirale 
dell'azione occidentale». Per 
questo, l'Italia ha già avanzato 
a Perez de Cucllar la proposta 
di trasferire all'Onu la gestione 
del campi. Oltre aU'intesa con 
Iran e Turchia, il ministro ha 
detto che si é potuto constata¬ 
re che esiste di fallo una qual¬ 
che collaborazione sul terreno 
tra forze multinazionali e mili¬ 
tari Iracheni (a Zaho é stalo 
costituito un comitato militare 
di coordinamento di cui la par¬ 


te un generale iracheno, men¬ 
tre la sicurezza della zona é 
garantita In stretta cooperazio¬ 
ne con Is polizia locale). Preso 
alto con soddisfazione del- 
l'«itmpia unità tra le forze poli¬ 
tiche sull'emergenza», Ma^he- 
ri ha sostenuto che questo é 
solo il primo passo. «La que¬ 
stione curda - ha aggiunto - ri¬ 
propone Inlalli, in termini nuo¬ 
vi. il rapporto tra la condizione 
dei popoli oppressi e l'integrità 
degli Stati». Per l'esponente del 
Pds, la cooperazione per co- 
stniire la pace deve riguardare 
anche questo elemento e, nel 
caso S|>ccifico, cip riguarda 
tutti i p.ic5l toccali dal proble¬ 
ma curdo e non soltanto l'Irak, 
ma anche la Turchia, la Siria c 
l'Iran. 



Washington chiede all Irak le spese 
dell’operazione salvataggio profughi 

Accordo col mis 
I curdi confermano 
«Darà Tautonomia» 


B BAGHDAD. Ampia autono¬ 
mia alle popolazioni del Kurdi¬ 
stan iracheno, elezioni demo¬ 
cratiche in Irak entro sci mesi, 
amnistia generale per lutti i de¬ 
tenuti politici. Sarebbe tutto 
quello che Saddam Hussein 
ha prome.sso a Jalal Talabani 
negli incontri dei giorni scorsi 
a Baghdad. Il leader della resi¬ 
stenza curda ha latto queste 
dichiarazioni in una intervista 
rilasciata alla televisione ingle¬ 
se fibc da una località delTIrak 
settentrionale. Talabani ha 
inoltre aggiunto che la delega¬ 
zione irachena con la quale ha 
condotto le trattative ha accen¬ 
nato alla possibilità di un pros¬ 
simo scioglimento del Consi¬ 
glio di comando della rivolu¬ 
zione, massimo organo di go¬ 
verno del paese capeggiato da 
Saddam Hussein, ^ondo Ta¬ 
labani, comunque, qualsiasi 
accordo con l'Irak sull'autono¬ 
mia curda deve essere garanti¬ 
to dalle Nazioni Unite e dal- 
l'amminislrazlone americana. 
Dopo la prima tomaia di In¬ 
contri preliminari, i negoziali 
per un accordo formale sulla 
questione curda fra la delega¬ 
zione guidata da Talabani e il 
direttorio iracheno riptende- 
ranno la prossima settimana. 

Ma oltre alle riparazioni di 
guerra, l'Irak potrebbe essere 
costretto a pagare anche gli 
aiuti umanitari per i curdi; è 
quanto proporrà all'Onu il pre¬ 
sidente americano George Bu¬ 
sh. secondo il New York Times. 
Come esigere da Baghdad il fi¬ 
nanziamento delle operazioni 
di soccorso al profughi? Un'i¬ 
potesi del giornale prevede la 


sottrazione delle spese per i 
curdi - stimate a Washington 
intorno ai 500 milioni di dollari 
(circa 600 miliardi di lire) - 
dai proventi delle prime vendi¬ 
te di greggio iracheno. 

Al contrario il >Comitalo per 
le sanzioni» del consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu dovrebbe 
esaminare in questi giorni una 
richiesta irachena di poter ri¬ 
cominciare a vendere il pebo- 
lio per finanziare le importa¬ 
zioni di cibo e medicinali di 
cui ha urgente necessità la po¬ 
polazione. Occorre, secondo 
Baghdad, quasi un miliardo di 
dollari. 

Intanto il segretario generale 
Javier Perez de Cuellar presen¬ 
terà oggi la struttura di un fon¬ 
do In cui l'Irak dovrebbe verea- 
re una parte dei proventi dalla 
vendita di petrolio per pagare 
le riparazioni dei danni di 
guerra, GII Stati Uniti insistono 
che contribuisca nella misura 
del 40 al so per cento, Londra 
del 25 al 30 per centd, )' India, 
Cuba e lo Yemen non più del 
10 percento. 

Washington e Londra insi¬ 
stono affinchè il contributo di 
Baghdad non sia inferiore alla 
percentuale de.stinata nell'ulti¬ 
mo decennio dall'Irak agli ac¬ 
quisti di armi, che secondo la 
Gran Bretagna si aggira, ap¬ 
punto, attorno al 25-30 per 
cento. La posizione di Wa¬ 
shington - pretendere che l'I- 
rak paghi per gli aiuti umanita¬ 
ri ai curdi, esigere un'alta per¬ 
centuale dei proventi petrolife¬ 
ri per le riparazioni farebbe 
parte, sempre secondo il New 
York Times della strategia lesa 


a impedire la rteostruziom- 
deirirak linché rimarrà al pote¬ 
re Saddam Hussein. 

Per lo stesso motivo, quindi 
il governo americano, e anche 
quello di Londra, si opporreb¬ 
be alle richieste irachene di 
poter vendere un miliardo di 
dollari di greggio c di poter rìii- 
rarc [ondi •congeiau» nelle 
banche estere per finanziare le 
importazioni di cibo e medici¬ 
nali. Altri membri del Consiglio 
di sicurezza - gli stessi 15 che 
(anno parte del comitato per le 
sanzioni - sarebbero invece fa¬ 
vorevoli a concedere facilita 
zioni per la ripresa dell' econo¬ 
mia irachena. 

Intanto all'alba di ieri è scat¬ 
tata una vasta operazione con 
la quale le Uuppe alleate som 
penetrate di altri 40 chilometri 
nell'Irak settentrionale per al 
largare la cosidetta «zona di si- 
curezza»e installare un 
secondo campo di accoglien¬ 
za per i profughi curdi che a 
migliaia nentrano in patria dal 
la Turchia. Alle primo luci del 
giorno, dalla città di Zakho 
dove è stato installato il pnmi' 
campo, più di I.SOO soldai. 
americani, inglesi, francesi c 
olandesi sono partiti per Slr 
senk, un villaggio cristiano ch< 
rientra nei nuovi contini delKi 
zona di sicurezza che si spinge 
fino alla perileria della vicin.i 
Amadìyah. Il secondo campc' 
verrà sistemato tra Amadiyah e 
Surìya, due città dalle quali gl 
alleati hanno ingiunto alle 
truppe irachene di mirarsi sen¬ 
za oppone resistenza, permet¬ 
tendo solo che restino degli 
agenti di polizia. Unità scelte 
di ricognizione deU’acreonau- 
Uca americana si sono spinte 
ancora più profondamente in 
tenriiorio iracheno a scopo 
precauzionale. Non si hanno 
notizie, comunque, di inciden- 
U. 

Sono in programma diversi 
altri campi per i curdi. l'Idea è 
di inslallame tutta una serie a 
nord del 36mo parallelo, arri¬ 
vando forse lino al confine con 
l'Iran. Degli 800mila curdi fug¬ 
giti sulle montagne al confine 
turoiracheno, ne sono ritor¬ 
nati un 10rnila e altri stanno n- 
percorrendo la via del rientro. 


In Irak la parola d'ordine è; «Ricominciare». E ricostruire un paese distrutto dalla guerra 
Mentre una parte del mondo arabo continua a vedere nel dittatore l’uomo del riscatto 


A Bagdad, dove ancora si grida «Saddam» 


Per lo scandalo Bnl-Irak 


Stati Uniti 


Commissione inquirente Usa 
chiede a Bush le dimissioni 
di Scoweroft e Eagleburger 


Negato 
il visto 
a Bani Sadr 


L’Irak protesta: «Usa, Francia e Gran Bretagna usano 
rOnu per una nuova aggressione». Domani nuovo 
Incontro fra I capi curdi e Saddam Hussein. A Bagh¬ 
dad il vice presidente del Parlamento europeo For¬ 
migoni: «Ho risposto aU’appello dei curdi che chie¬ 
dono garanzie intemazionali per l’accordo con Sad¬ 
dam». In Irak la parola d’ordine è ricominciare; «Ri- 
costruirerno tutto ciò che è stato distrutto». 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ BAGHDAD Saddam sorri¬ 
de, suscita con un gesto della 
mano l'urlo isterico della folla 
di Ramadi. capitale della pro¬ 
vincia di Anbar. Ragazzi, gio¬ 
vani che vorrebbero toccarlo, 
che lo venerano. E il rais g.oca 
una carta a citello: estrae la pi¬ 
stola dalla fondina e spara cin¬ 
que colpi In aria. E il delirio, 
mille cartelli con il suo ritrailo 
si agitano, miiie braccia scom¬ 
poste alzale verso II cielo. E 
Saddam, come un vecchio at¬ 
tore consumato, spara ancora, 
rimette il revolver nella (ondina 
e con un tono paternalistico, 
con un glaciale somso dipinto 
sul volto grida: «Tutto quello 
che é .stato distrutto dagli ag- 
gressor noi lo ricostruiremo» 
Irak anno zero. Parola d'or¬ 
dine guardare avanti, nsolle- 
varsi dalla tremenda bato.sta 
della guerra. Il paese è lacera¬ 
lo. A sud i commandi sciiti col¬ 
piscono e luggono. Bassora, 
Uraslormaia prima dai B52 
americani e poi dalla guerra 
civile in uno spcliralc campo 
di rovine, sta diventando un fe¬ 
tido lazzaretto dove colera. 


malattie, lame e odi incancre¬ 
niti la (anno d.i padrone. Al 
nord la questione curdaélungi 
dall'essere nso ta c donani i 
capi della nbellione saranno d 1 
nuovo qui a Baghdad per trat¬ 
tare con Sadd.im. Ma Bagh¬ 
dad, è nelle mani del rais e, a 
meno di sconvolgimcmi im¬ 
provvisi dei quali oggi non si 
intravede alcun .segrìaie, la bu¬ 
fera del Golfo nonio ha travol¬ 
to. 

Ricostruire. Ieri si è riunito il 
ovemo alla cui guida Saddam 
a chiamalo lo sciita Sadoum 
Hammadi che ha approvato il 
piano per la ncoslruzione pre¬ 
sentato il 20 di aprile. Le priori¬ 
tà riattivare industria e scrivizi. 
importare alimenti e medici¬ 
nali. Occorrono antibiotici e 
medicinali per combattere le 
epidemie, ma anche tarmaci 
di base. E ogni ministro, nella 
riunione di len, ha pos’o sul 
tappeto le esigenze pnoritane: 
Impianti per |>ol.]bilizzaru l'ac¬ 
qua, telefoni, trasporti, ri.ittiva- 
zionc in tutto il paese de. npe- 
llton televisivi e della radio Ma 
l'embargo decretato dall'Onu 


all'Inizio della crisi del Golfo 
pende ancora come un pesan¬ 
te macigno sull'Irak di Saddam 
che cerca di sollevare la lesta, 
anche se, venendo dalla Gior¬ 
dania. si incrociano colonne di 
cisterne, la prova che l'espor¬ 
tazione di greggio, sia pure in 
quantità limitata, é ripresa. 

Saddam Hussein, a Bagh¬ 
dad. è ovunque; come il Gran¬ 
de Fratello osserva i suoi sud¬ 
diti da ogni angolo. Statue, ri¬ 
tratti, enormi pannelli che lo ri¬ 
traggono col basco, il colbac- 
co. il sorrìso del padre della 
patria, sguardo truce del con¬ 
dottiero. Migliaia di occhi di 
Saddam, molli più di un tem¬ 
po. di prima della guerra. E Ba¬ 
ghdad, a prima vista, pare dar¬ 
gli ragione. Da un paio di gior¬ 
ni é stalo sospeso il raziona¬ 
mento della benzina. Ora cch 
sta 40 lire al litro. E il traffico é 
come impazzilo. Nella centra- 
lis.sima Khallani Square, il taxi 
si blocca fra l'assordante 
chiasso dei clacson. E i mar¬ 
ciapiedi pullulano di gente. £ il 
I maggio. I giovani hanno tira¬ 
to fuori la camicia della festa e 
irano orgogliosi lenendo a 
raccctto Te belle ragazze im¬ 
bellettate. Passeggiano le (ami- 
gliele guardando le vetrine, i 
soldati hanno l'aria del militi in 
licenza, guardano le donne, 
commentano fra loro. Solo 
quelli della Guardia Repubbi- 
cana non sorrìdono' hanno Io 
sguardo marziale del gucrricn. 
Ma non si legge la sconfitta nei 
loro volti. Davvero, a prima vi¬ 
sta. Baghdad non è diversa da 
Amman o dal Cairo. I negozi 


sono aperti, vendono carrozzi¬ 
ne. casallnglil, mobili, oggetti 
d'antiquariato, ma anche Trut¬ 
ta, bibite esposte in grande 
quantità. E lungo II Tigri si sen¬ 
te l'odore acre della carne che 
arrostisce sulla graticola c che 
sta per essere servita nei risto¬ 
ranti a schiera allineali sulle 
sponde del fiume. Ma il ponte 
01 Tarir è H a ricordare la guer¬ 
ra. Una bomba ha spezzalo le 
arcate come luscelll. l'aslalio si 
é piegalo lino a toccare il fiu¬ 
me e pare languire l'acqua co¬ 
me una gigantesca lingua di 
bue. 

• «Venivano tutte le notti e 
scaricavano le bombe - dice 
Ahamed, un ragazzo - mi 
chiedi quanti morti? Cinquemi¬ 
la qui a Baghdad, centomila 
iracheni ucci.sl nella guerra. La 
gente conreva nei rifugi, ma le 
bombe erano più veloci. Mori¬ 
vano sci persone qua, dieci II. 
venti più in là. Morivano men¬ 
tre correvano e neppure si ac¬ 
corgevano di morire». 

£ ad Amerìa, appena fuori 
Baghdad, sul tetto di un palaz¬ 
zo c'é II foro geometrico la¬ 
sciato dalla bomba che sven¬ 
tro un nfugio sotterraneo «Mil¬ 
le morti» dicono qui. Ma nel- 
l'oirtbilc matematica di questa 
guerra ormai i conti non torna¬ 
no più. Le bombe non sono 
piovute su Baghdad a casac¬ 
cio. Gli americani c i caccia al¬ 
leali hanno usato il bistun del 
chirurgo. Il ministero dell'Indu¬ 
stria militare non pare danneg¬ 
giato a prima vista, ma solo i 
muri portanti hanno retto. Le 
bombe si mutavano nei grandi 


casermoni dei palazzi del po¬ 
tere. sventrandoli, svuotandoli, 
polverizzandoli, ma senza di¬ 
laniarli. Cosi molti palazzi ci 
sono, ma solo in apparenza. Il 
ministero degli Esteri é incredi¬ 
bilmente intatto. Sono distrutte 
tutte le stazioni delle comuni¬ 
cazioni. dei servizi essenziali. 
Ma nel complesso la città non 
presenta motte distruzioni ed è 
mutile ogni paragone con Dre¬ 
sda. Semmai con Kuwait City. 

Città provale, ma sostanzial¬ 
mente iniaile. Scnonché i bi¬ 
sturi sfuggono anche alle mani 
del più capace del chirurghi. A 
Sadun Street, nel centro, un or¬ 
digno ha disintegrato una abi¬ 
tazione civile lontana non più 
di cento metri dalla centrale 
dei telefoni, fi pilota si deve es¬ 
sere accordo della «svista» ed é 
(ornato a scancare un diluvio 
di bombe sulla centrale che 
ora è un groviglio di terra, mat¬ 
toni e lamiere. 

Non c'è mollo da mangiare. 
Negli alberghi servono (iletio e 
bouiglie di vino tedesco pres¬ 
soché sparite durante la guer¬ 
ra. Ma in città la gente mugu¬ 
gna. Al suk. Ira i tappeti colora¬ 
li e gli odori intensi dei protu- 
mi. M sente un rumore di voci 
bisbigliate, confidenze che su¬ 
perano I timori della polizia. 

•Prima della guerra un chilo 
di riso costava un dinaro e 
mezzo - sussurra un occhio - 
ora costa sei dinari e sono i 
soldati con i camion che dan¬ 
no da mangiare alla gente. 
Perché non lo vendono nei ne¬ 
gozi che ce lo compriamo? £ 
perché lo vogliono per loro e 


se lo tengono». 

-Saddam non lo vogliamo, 
in Irak c'è sempre qualche co¬ 
sa che va male. Prima la guerra 
con l'Iran, poi il Kuwait. Ma 
perché è andato a prendere il 
petrolio in Kuwait se ce l'ab¬ 
biamo anche noi?». Quel che si 
vede è il rais in sella, addirittu¬ 
ra orgoglioso di aver tenuto le¬ 
sta al mondo intero per sette 
mesi. E II suo potere certo si 
regge sulla paura, ma non so¬ 
lo. Una parte del mondo ara¬ 
bo. umiliata dalla bruciante 
guerra americana, ancora oggi 
guarda a Saddam come all'uo¬ 
mo del nscatto. 

A Sadun Street si ferma una 
corriera impolverala. Scendo¬ 
no uomini e donne arabe, ma 
dai lineamenti più dolci degli 
iracheni: «Slamo avvocati tuni¬ 
sini, abbiamo latto quattromila 
chilomcln per venire qui a te¬ 
stimoniare la nostra solidanctà 
con it popolo iracheno aggre¬ 
dito daH'impcnalismo degli al¬ 
leati». Hanno distintivi con 
l'immagine di Saddam Hus¬ 
sein, bandiere. Parla una don¬ 
na e il tono astioso sale sem¬ 
pre più "Voi parlate tanto di 
democrazia, di dirilli. ma per¬ 
ché avete usato due pesi e due 
misurer per II Kuwait e i pale¬ 
stinesi:’ L'Irak ha subito un'ag¬ 
gressione da parte degli ameri¬ 
cani e dei loro alleali, anche di 
VOI Italiani». ,\rrivano a Bagdad 
medici algerini, dottori daTMa- 
rocco. II mondo arabo è lace¬ 
rato. A Riad SI festeggia la vitto- 
na sul rais, ma a Baghdad ira¬ 
cheni e arabi di alln paesi an¬ 
cora gridano Saddam. 


M NEW YORK. In una lettera 
a Bush il presidente della Co- 
missione parlamentare Usa 
che indaga sugli affari della 
BNL con l'Irak ha chiesto prati¬ 
camente le dimissioni del con¬ 
sigliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Scoweroft e dei numero 
due del Dipartimento di Stato 
Eagleburger. 

Prima di essere chiamati alle 
loro posizioni di massima re¬ 
sponsabilità nell'amministra¬ 
zione Bush, Scowcrolt ed Ea¬ 
gleburger lavoravano con Kis- 
singer nella sua presligosissl- 
ma c pagatissima ditta di con¬ 
sulenze intemazionali, la Kis- 
singer Associates. Nella lettera 
inviata a Bush dopo un lungo 
intervento alla Camera (il se¬ 
condo in una settimana) il 
presidente democratico della 
commissione Banca della Ca¬ 
mera Usa, Henry Gonzale.s, ri¬ 
corda che Kissinger e la sua 
ditta erano stali consulenti del¬ 
la BNL nel periodo. Ira 1985 e 
1990 in cui la filiale di Atlanta 
della Banca aveva tornilo cre¬ 
dili clandestini per quattro mi¬ 
liardi di dollan all'Irak di Sad¬ 
dam Hussein. 

Questo, scrive Conzalez nel¬ 
la lettera indirizzala ieri alla 
Casa Bianca, pone problemi di 
incompatibilità, appare (uori 
luogo ■specie nel momento in 
CUI gli Stali Uniti vogliono gui¬ 
dare uno sforzo a livello mon¬ 
diale per limitare la prolifera¬ 
zione degli armamcnli. Da qui 
l'invito a Bush a "considerare 
la questione. Sono certo che, 


se necessario, adotterà i prov¬ 
vedimenti più appropriati per 
assicurare che iJOlcnziali con¬ 
flitti d'mtcrcssc siano elimina¬ 
ti». 

La implicita richiesta di di¬ 
missioni vale in particolare per 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale, che «é in grado di 
influenzare fortemenie la no¬ 
stra politica estera, compresa 
la concessione di licenze di 
esportazione», Tino al 4 otto¬ 
bre del '90. Scoweroft «ha pos¬ 
seduto azioni in circa quaranta 
società, molte delle quali tace¬ 
vano altari con l'Irak er erano 
clienti della Kissinger Associa¬ 
tes», quando ne era v.ce presi¬ 
dente. 

Conzalez si dice «preoccu¬ 
pato della potenziale influenza 
che il signor Kissinger può 
esercitare sulle azioni di Scow¬ 
eroft e Eagleburger» e •partico¬ 
larmente turbalo da un poten¬ 
ziale conllitto di interessi per 
Scoweroft*. Gonzaics ha anche 
aggiunto nuovi particolari sulle 
relazioni fra Kis-singer e la Bnl: 
l'ex segrelano di Stato é stato 
membro del comitato dei con¬ 
sulenti intemazionali dal 1985. 
con un gettone di presenza di 
I Ornila dollan a nunione e pa¬ 
gamenti extra nei casi in cui 
rappresentava l'istituto. •£ im¬ 
portante soltol.neare questi 
particolari - ha spiegato Gon- 
zaies - picrchè la Bnl é control¬ 
lala dal governo italiano, in 
pratica 1 compensi di Kissinger 
sono stali indiretlamente pa¬ 
gati dai contnbuenli italiani». 

DS 1 .C 1 


■i NEW YORK. Oltre a quello 
di Woodward c'è a quanto pa¬ 
re ancne un altro libro che tur¬ 
ba i sonni di Bush alla Casa 
Bianca. £ >11 mio turno di parla¬ 
re», di Bani Sadr, che tu presi¬ 
dente dell'Iran durante la cnsi 
degli ostaggi all'ambasciata 
Usa a Teheran. Bani Sadr 
avrebbe dovuto fare un giro di 
conferenze negli Stati Uniti per 
presentare il libro. Ma non po¬ 
trà pierché il Dipartimento di 
Stalo ^i ha negato il visto. Nel 
libro, Mni Sadr tornisce una 
sua versione dei patteggia¬ 
menti con cui quelli della cam¬ 
pagna elettorale di Reagan 
avrebbero stretto con gli aya¬ 
tollah nel 1980 un patto per¬ 
ché rinviassero la liberazione 
degli ostaggi amencaiii c. di 
conseguenza, danneggiassero 
le sorti elettorali dell'avversano 
di Reagan, il presidente uscen¬ 
te Jimmy Carter. Non solo con¬ 
ferma che negoziati segreti tra 
i rappresentanti di Khomeini e 
di Reagan ci furono, ma dice di 
avere le prove che il loro obict¬ 
tivo era «handicappare la riele¬ 
zione di Carter», La liberazione 
degli ostaggi avvenne qualche 
ora dopo il passaggio della 
consegne tra Carter e Reagan 
Il libro usci in francese nel 
1988, anno in cui veniva eletto 
Bush. Ma il tema del patto se¬ 
greto ai danni di Carter è re¬ 
centemente tornato alia nbalt.i 
con nuove nvelazioni da parte 
dcll'allora consigliere di Car¬ 
ter, Cary Sick. La novità più im¬ 
barazzante per Bush è che prò- 
pno lui viene additato come 
uno dei protagonisti della 
sporca trattiva. DSi.Ci 
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IL MERCATO E LE MONETE 

- 


INDICI MIB 


InCice 

valore 

prec 

ver % 

INDICE Mia 

1132 

1121 

098 

ALIMENTARI 

967 

968 

-0 10 

ASSICURAI 

1225 

1214 

0 91 

BANCARIE 

M59 

1142 

1 49 

CARI EDIT 

1257 

1234 

86 

CEMENTI 

1202 

1193 

0 75 

CHIMICHE 

1053 

1052 

0 10 

COMMERCIO 

1211 

1206 

041 

COMUNtCAZ 

1106 

1069 

58 

ELETTROTEC 

1210 

1199 

58 

FINANZIARIE 

1097 

1084 

20 

IMM08ILIARI 

1071 

1067 

0 37 

MECCANICHE 

1036 

1031 

040 

MINERARIE 

1121 

1121 

000 

TESSILI 

1066 

1082 

0 37 

DIVERSE 

994 

991 

030 


^ CAMBI 


DOLLARO 

1278 330 

1280 730 

MARCO 

740 850 

738 825 

FRANCO FRANCESE 

216 800 

216 690 

FIORINO OLANDESE 

657 335 

655 615 

FRANCO BEI CA 

36 005 

35 940 

STEUINA 

11 993 

2186 420 

YEN 

9 271 

9 340 

FRANCO SVIZZERO 

875 540 

875 450 

PESETA 

11 993 

11 960 

COnONA DANESE 

193 755 

193 455 

LIRA IRLANDESE 

1981 450 

1976 250 

DRACMA 

6 828 

6 807 

ESCUOO POmOGHESE 

8 658 

8 807 

ECU 

1523 97 

1521 820 

DOLLARO CANADESE 

1112 

1114 125 

SCEwLINO AUSTRIACO 

105 283 

104 988 

CORONA NOR VEQES £ 

190 140 

189 795 

CORONA SVEDESE 

207 230 

207 575 

MAFlCO FINLANDESE 

318 845 

317 515 

DOLLARO AUSTRALIANO 

994 975 

999 200 


Cir e Olivetti tirano la corsa 
In attesa del calo dei tassi? 


M MILANO II mercato sem¬ 
bra aver raccolto l’eco poaiiiva 
della riduzione di mezzo pun¬ 
to del tasso di sconto deciso 
dalla Fcd, un gesto che proba¬ 
bilmente non rimarrà senza se¬ 
guito, dato che con questa ma¬ 
novra la Banca lederale ameri¬ 
cana ha inteso soprattutto rial- 
Icrmarc la sua leadership sul 
sistema linanziario mondiale 
La lieve ripresa di len, fatta na¬ 
turalmente di ombre e luci, 
proviene probabilmente diilla 
riaccesa speranza che. una 
volta determinata la manovra 
su cui si accapigliano nel go¬ 
verno, anche I Italia entn in un 
regime di riduzione dei tassi di 


interesse II Mib 6 perciò parti¬ 
to con un frazionale incremen¬ 
to dello 0,3% ma lo ha miliora- 
lo strada facendo (Mib finale 
-i- 0,98%) anche se il livello de¬ 
gli scambi rimane sempre mol¬ 
lo modesto e ciò desta preoc¬ 
cupazioni poiché é qualcosa 
che va ben oltre al fatto conti- 
gente Il mercato ha avuto an¬ 
cora un buon sostentamento 
da parte del due titoli maggiori 
di De Benedetti, le Or e le Oli¬ 
vetti, aumentate rispettivamen¬ 
te dell 1,23% e dell’1.55%, che 
proseguono cosi nel loro mo¬ 
mento magico L’accordo sulla 
Mondadon ha comunque tolto 
un elemento di disturbo nel 


mercato L’altro fatto interes¬ 
sante della giornata ò stata la 
npresa delle Generali, salite di 
oltre ri% dopo che nei giorni 
SCOISI aveva subito rigorose fal¬ 
cidie in seguilo aH’apenura 
della inchiesta da parte della 
Consob su precedenti episodi 
di rastrellamenti Giornata po¬ 
sitiva anche por le Fondiaria 
che crescono dell’1.59% De¬ 
boli e pressoché statiche le 
Rat che mettono a segno un n- 
sicatissimo ■(■002% In arretra¬ 
mento le PIrcllone che lascia¬ 
no sul terreno 1’1,38% Ibanca- 
n hanno comunque dato un 
robusto appoggio alla npresa 
del Usano soprattutto nella se¬ 


conda parte della seduta con 
una Mediobanca che ha avuto 
un progresso del 2,24X> In 
quest’ultima parte sono amva- 
te anche le buone notizie dalle 
borse estere, tutte in npresa 
sull’onda della nduzione del 
tasso di sconto in Usa C é sta¬ 
to anche un rinvio per eccesso 
di naizo che ha interessalo le 
Mondadon me e le Alleanza 
Assicurazioni me Fra i titoli 
minori da segnalare ancora il 
bnllante rialzo delle •Espresso» 
con ■t-6,58% c la caduta della 
Cartiera Ascoli (-3,75) Un ti¬ 
tolo su CUI gli scambi si sono 
molto concentrati é stalo quel¬ 
lo della Sim ORC 


FINANZA E IMPRESA 


MAGNETI MARELLl. Ha registrato 
una perdila netta di 35 1 miliardi sul bi* 
lancio 19901 azienda di componertisti* 
ca del gruppo Fiat W nsultato negativo 6 
legato a) deciso calo delia produzione 
automobilistica nel corso dell inno 
GENERALI. Sarà Enneo Rr ridono il 
prossimo presidente onorano della 
compagnia di assicurazioni triestina 
Ranaone attuale presidente della so 
cictà succederà quasi certamente allo 
scomparso senatore Cesare Morzagora 
BULL Al gruppo Bull ò stato affidato la 
realizzazione del sistema informativo 
della Budapest Bank uno dei pnncipali 
istituti di credito dell Ungheria II con¬ 
tralto ammonta a -10 milioni di franchi 
francesi c verrà finanziato dalla Banca 
Mondiale 

MONTE DEI PASCHI. Oggi verrà pio 
scntato il bilancio 90 del gruppo ban¬ 
cario senese, ma sarà ancora vacante tl 
posto del presidente C da un anno in¬ 
fatti che Piero Banjcci ha dato le dimis¬ 
sioni per divenire amministratore dele¬ 
gato del Credito Italiano Il Cicr deve an¬ 
cora varare la nomina, tra i •papabili*. 
Ungi Cappugi e AlbeAo Brandani 


PHILIPS. Netta contrazione deH'utiIe 
netto (-59 81) peni primo tnmestredel 
1991 per il colosso dell elettronica di 
consumo olandese In calo anche il fat¬ 
turato (-2 4>.) rispetto allo stesso peno- 
do del 90 ma le previsioni dell azienda 
per la fine dell anno ipotizzano una n- 
presa 

^DITE PER CORRISPONDENZA. 1 

pnmi due mesi del 1991 si sono chiusi 
per le aziende di vendita per corrispon¬ 
denza e a distanza con un incremento 
del fatturalo del 14 3% sullo stesso pe- 
nododcl 1990 li dato ò stato comunica¬ 
to nel corso della annuale assemblea 
dell Anved. 1 associazione che nunisce 
le principali aziende del settore 
CARIPLO. L'istituto di credito lombar¬ 
do ha acquisito una paAccipazione del 
5% nel capitale azionano della Zcntral- 
sparkasse und Kommerziaibank di 
Vienna (Z-Bank) L iniziativa si inseri¬ 
sce in un progetto di collaborazione 
che prevede entro tl Ì992 un aumento 
della panecipazione nella Z Bank e un 
investimento del gruppo austnaco nella 
Canplo 



AiUHHTAW AOWICOll 


FERRARESI 

39010 

• 1 74 

ERIDANIA 

7025 

0 14 

ER10ANIARI 

49813 

000 

ZtONAGO 

643 r 

0 03 

ASSICURATIVt 

ABEILLE 

103500 

0 93 

ALLEANZA 

51600 

098 

ALLEANZA RI 

48500 

1 08 

ASSITALIA 

8910 

1 25 

AUSONIA 

1080 

2 37 

FATA ASS 

13010 

• 1 44 

FIRS 

870 

175 

FIRSRISP 

40S 

2 53 

FONDIARIA 

41900 

1 58 

QENFRALi AS 

36840 

1 07 

LA FONOASS 

14050 

000 

PREVIDENTE 

19300 

0 52 

LATINA OR 

11100 

1 65 

LATINA RNC 

494■> 

3 78 

LLOYO ADRIA 

14710 

-0 61 

LLOYDRNC 

1121S 

-0 04 

MILANO O 

25800 

008 

MILANO RP 

17150 

029 

RASPRAZ 

1961'» 

-0 08 

RAS RI 

11502 

-0 18 

SAI 

16150 

083 

SAI RI 

9850 

1 58 

SUBALPASS 

24275 

•1 12 

TORO ASS OR 

24850 

0 77 

TORO ASS PR 

13200 

394 

TORO RI PO 

13002 

1 18 

UNIPOL 

20350 

0 77 

UNIPOL PR 

13430 

-0 89 

VITTORIA AS 

10760 

-0 82 

W FONDIARIA 

1900C 

180 


■AWCAtWg 


0CAAQR MI 

14200 

000 

COMIT RI NO 

4158 

0 87 

COMI! 

4749 

063 

e MANUSAROI 

1225 

099 

aCAMERCANT 

7390 

-0 14 

BNA PR 

2999 

166 

SNA1OT90 

7160 

a 70 

BNAPR OT90 

2050 

000 

BNARtOT90 

1690 


eNARNC 

1750 

•0 65 

BNA 

7350 

0 65 

eNLQTE RI 

15900 

0 82 

BOATOSCANA 

4850 

041 

AM8RPLG90 

3030 

1 00 

BCOAMBRVE 

5170 

4 44 

BAMBR VER 

3190 

0 95 

B CHIAVARI 

4401 

0 48 

eco Di ROMA 

2725 

284 

LARIANO 

6040 

0 67 

eco NAPOLI 

19510 

1 61 

0S SPIRITO 

2982 

1 79 

BSARDEGNA 

19010 

0 56 

CR VARESINO 

5/80 

0 19 

CR VARRI 

3097 

•1 24 

CREO IT 

2600 

1 84 

CREO IT RP 

2170 

000 

CREDIT COMM 

4515 

0 33 

CREDITO FON 

5970 

-1 32 

CR LOMBARDO 

3390 

0 59 

INTFRBANPR 

38000 

-2 44 

MEOIOBANCA 

15050 

2,24 

W8ROMA7% 

534 

068 


CABTAWIBIPITOWUU 


RURGO 

9040 

0 22 

eURQOPR 

10300 

-1.62 

BURQO RI 

11400 

000 

SOTTR BINDA 

1C30 

000 

CARI ASCOLI 

3850 

■3 75 

FABBRI PRIV 

4579 

1 78 

LESPRESSO 

24300 

6 58 

MONOAD R NC 

14600 

13 18 

POLIGRAFICI 

5840 

0 09 

CIMENTI CEMMICHC 

CEM AUGUSTA 

3305 

•0 15 

cembarrnc 

10330 

•0 67 

CE barletta 

11880 

-0 17 

MEflONERNC 

4290 

•0 69 

CEM MERONE 

6900 

000 

CE SARDEGNA 

9770 

-0 31 

CEM SICILIA 

10571 

•0 27 

CE MENTIR 

2150 

1 65 

italcementi 

21400 

0 47 

ITALCEMENR 

12798 

2 88 

UNiCEM 

11010 

009 

UNICEMRP 

7630 

1 26 



MERCATO AZIONARIO 


CHtMICHE IDROCARBURI 


COFIOERNC 

1090 

1 77 

RISANAMENTO 

54500 

4 91 

ALCATEL 

5950 

>68 

COFIOESPA 

2740 

1 29 

VIANINMNO 

1462 

0 14 

ALCATERNC 

3720 

0 2? 

COMAUFINAN 

2002 


VIANINILAV 

5635 

060 


1059 


FOITORIALE 

3150 

004 

WCALCESTR 

5500 

2 74 


1670 

430 

ERICSSON 

86400 

0 18 







-0 00 

MICCANICHI 



BOERO 

6710 

1 51 





EUR0M08RI 

2700 

0 75 

AUTOMOBILISnCHI 


CAFFARO 

819 

1 81 

FCRRTO-NOR 

1470 

-1 28 

ALENIA AER 

2360 

0 73 

CAFFARORP 

910 

1)64 

FERRUZZIFI 

2110 

1 20 

OANIELIEC 

7500 

-2 22 

CALP 

4690 

0 64 

^ERFIBNC 

1246 

-0 32 

DANIELI RI 

5015 

_233 

ENICHEM 

1S15 

-0 32 

I-IOIS 

6027 

0 79 

OATACONSYS 

3670 

-0 42 

ENIMONT AUO 

13>4 

•0 66 

FIMPARRNC 

661 

0 12 

FAEMASPA 

3560 

4 40 




FIMPARSPA 

1783 

000 

FIAR SPA 

12670 

0 48 




FIN POZZI 

741 

2 49 

FIAT 

6155 

002 

FIDENZA VET 

2800 

0 97 

FIN POZZI R 

657 

•0 35 

FIAT PR 

3660 

0 74 

ITALGAS 

3042 

0 18 

FINART ASTE 

4940 

1 66 

FIAT RI 

4120 

1 73 

MARANGONI 

3390 

(100 

FINARTE PR 

1144 

0 62 

FISIA 

2918 

132 

MONTEFIORE 

6<t0 

0 00 

FINARTE SPA 

3479 

1 13 

FOCHI SPA 

9329 

•9 06 

MONTEFI6R1 

705 

0 71 

UNARTCRI 

1155 

0 86 

FRANCO TOSI 

32500 

-0 88 

PERLIER 

14(.0 

•0 68 

FlNRCX 

900 

-000 

GiLAROiNt 

3430 


PIERREL 

17:5 

0 00 

FINRCXRNC 

872 

000 

GILARORP 

2780 

036 

PIERRELRI 

1010 

0 00 

FISCAMBHR 

2138 

000 

INO SECCO 

1290 

• 1 53 



-•g(H 

MAGNETI RP 

930 

4 85 

PIRELLI SPA 

15(8 

• • 38 



FORNARA 

1062 

• 1 30 


912 


PIRELRINC 

1410 

-0 58 

rORNARAPRI 

1000 

000 

MANOELLI 

9210 

0 11 

PIRELLI RP 

1710 

•0 58 

GAIO 

1650 

Il 11 

MERLONI 

2600 

460 

RECOROATi 

7970 

^ 38 

GAICRPCV 

1503 

0 27 

MERLONI RN 

1400 

4,78 

RECORD RNC 

4600 

>1 60 

GEMINA 

1601 

1.91 

MERLNCIGOO 

1200 

3.36 

SAFFA 

7900 

: 60 

GEMINAR PO 

1350 

256 

NECCHI 

1375 

•9?6 




QER<3LIMICH 

111.25 

_ooo 

NECCHIRNC 

1600 

909 

SAFPARIPO 

6300 

2 11 

GEROLIMRP 

94.75 

0.53 

N PIGNONE 

4790 

■9*' 

3AIAQ 

3310 

C 30 

GIMRI 

2575 

0 10 

OLIVETTI OR 

3737 

—1^ 

SAIAO RI PO 

2217 

C77 

IFIPR 

13700 

-0 36 

OLIVET RPN 

2650 

099 

SNIABPO 

—1-W 

C34 

IFtL PRAZ 

5500 

-0.45 

PININFRPO 

16000 

000 

SNIARINC 

1306 

0 62 

IFILRFRAZ 

3075 

0.13 

PININFARINA 

16510 

4.42 

SNIARIPO 

1540 

•0 45 

iSEFISPA 

1650 

006 

REJNA 

10300 

000 

SNtA FIBRE 

1431 

-1 68 

I3V1M 

11500 

-0 70 

REJNA RI PO 

33450 

4 18 

SNIATECNOP 

5068 

•0 28 

ITALMOBILiA 

72790 


ROORIQUeZ 

7300 

•3 31 

80RIN 610 

7265 

000 

KERNEL RNC 

869 

^1.91 

SAFILORISP 

11000 

-ViW 

TELECO CAVI 

14003 

1 38 

KERNEL ITAL 

660 

-2.61 




VETRERIA IT 

4670 

241 

MITTEL 

4849 

-m 




WAR PIRELLI 

165 

eoo 

MONTEOISON 

1448 

_0,14 

SASIB 

7740 

052 




MONTEDRNC 

1016 

_0,89 

SASIBPR 

7600 

000 

eoMMneio 



MONTEORCV 

1625 


SASIB RI NC 

6670 

0.38 

RINASCENTE 

6200 

0 81 

PARMALATFI 
PARI RNC 

12690 

15« 

_ais 
<.ss ■ 

T6<5fiV?T3|’A.,. 

_m. 

1 71 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

S974 

4428 

043 

0 91 

PART6C SPA 

3020 

6195 

_£.S9 

TEKNECOM RI 

,. ,w, 

osa 

STANCA 


-0 08 

pirelecr 

2900 

•1 02 

VALEO SPA 

3686 

0 14 





STANCARIP 

7290 

-0 34 

PREMAFIN 

19900 

_£2S 










RAGGIO SOLE 

2600 

_-i.4a 

WNPION93 

237 

304 




RAG SOLER 

1700 

029 

COMUNICAZIONI 



W OLIVET 8% 

201 

•4 29 

ALITALtACA 

79B 

0 38 

RIVA FIN 

9110 

2 36 

SAIPEM WAR 

9975 

4 25 


2101 

2 49 

ALITALIAPR 

645 

•0 46 


WE3TINQHOUS 

43000 

991 




ALITALRNC 

788 

1 03 




WORTHINQTON 

2660 

094 

AUSILIARE 

l.>350 

•0 88 

SIFA 

1588 

0 57 

_ 



AUTOSTRPRI 

106.' 

105 

SIFA 1LG90 

1488 

-062 


AUTOTO MI 

1tM99 

0 27 



000 









COSTACROC 

3270 

0 62 

SISA 

2004 

•0 35 






_ 

SME 

3280 

0 93 

FALCK RI PO 

6580 

000 





1070 


lìALCABLE 

1900 

0 03 



MAFFEISPA 

3a76 

094 




ITALCABRP 

(850 

1 74 


3600 


MAGONA 

__SS»S_ 

-2 04 

NAINAVITA 

1155 

4 52 

SOPAFRI 

<190 

•0 90 

TBSSIll 



SIP 

1282 

1 34 

SOGFFI 

2550 

0.79 



SIP RI PO 

1302 

1 72 

STET 

2191 

1.44 

BASSETTI 

12650 

4 24 

SlRTl 

12070 

3 10 

STET RI PO 

2060 

400 

BENETTON 


_asa 




ACQUI RI PO 

2730 

870 

-JZZf 

•3 23 

CANTONI NC 

3960 

000 

BUTTHUTBCNICffB 





CENTENARI 

282 

4 70 

ABBTECNOMA 

2720 

284 


13090 


CUCIRINI 

1875 

000 

ANSALDO 

4780 

1 20 

TRIPCOVRI 

6590 


ELIOLONA 

3799 

'2 64 

GEWISS 

22700 

6 12 

UNIPAR 

999 

0,00 

FISAC 

7850 

000 

SAE3 GETTER 

6550 

•1 90 

UNIPARRNC 

1056 

•0 38 

FISACRIPO 

8969 

909 




V^ARBREOA 

147 

068 

LINIF500 

950 

1 28 

SELMRISPP 

2965 

260 

FARCIR A 

140 

1 45 

LINIPRP 

850 

•2 30 

SONDEL SPA 

1315 

0 77 

AR CIR 0 


3 00 

MARZOTTO 

6527 

4 81 




WCOFIOERI 

156 

000 

MARZOTTO NC 

5190 

4 38 

PINANZIANIB 



WARIFIL 

1385 

244 

MARZOTTO HI 

6750 

OW 

ACO MARCIA 

3k>2 

1 42 

WARIFILRI 

60? 

2 82 

OICESE 

2250 


ACO MARC RI 

3.10 

185 

W PREMAFIN 

2675 

0 11 

RATTI SPA 

4480 

0 67 

AMEFINRN 

5800 

000 

WAR SOGEFI 

220 

000 

SIMINT 

5950 

0 85 

AVIRFINANZ 

6300 

ose 




SIMINT PRIV 

3760 

8 93 




STCFANEL 

5620 

t 61 

BASTOGISPA 

240,75 

406 

IMMOBILIARI BDILISIB 



19190 


ZUCCHI 

14260 

4 21 

BON Si RPCV 

12250 

0 49 

AFOESRI 

9501 

973 

ZUCCHI R NC 

9510 

000 

eONSiELE 

32900 

0 61 

ATTIVIMMOB 

4445 

0 11 




BON SiELE R 

8050 

0 44 

CAUCESTRUZ 

19400 

0 52 

owinsc 



BREOAFIN 

s-as 

2 03 

CALTAGIRONF 

5260 

0 19 

DEFERRARI 

8152 

1 25 

BRIOSCHI 

929 

oes 

CALTAORNC 

4215 

000 

DEFCRRRP 

2845 

438 

BUTON 

4008 

000 

COG^FAR-IMP 

4624 

1 03 

CICA 

2830 

-1 13 

CAMFIN 

3900 


COGEF-IMPR 

2950 

1 69 

CIOARINC 

1850 

480 


DCLFAVERO 

6400 

0 77 

CON ACO TOR 

15700 

1,95 

CANTMETIT 

6210 

0 32 

GABETTIHOL 



JOLLY NOTEI 

15220 


CIR R PO NC 






un 

-0 U 

GRASSETTO 

19390 

0 52 

JOLLY H-RP 

23900 

000 

CIRRI 

2740 

1 86 

IMM METANOP 

1951 

0 67 

PACCHETTI 

515 

OCX) 

CIR 

2S3Z 

1 23 

RISANAMRP 

30050 

♦0 83 

UNIONE MAN 

3040 

0 33 


TITOLI DI STATO 


Tltole 

prezzo 

ver */• 

CCT MZ9SIND 

X6 

0 05 

CASSAOP-CP97 10% 

662 

OX 

CCT MZ9SEMXINO 

X55 

0 05 

CCT ECU 30AO94 9 65% 

100 05 

0 05 

CCT-MZX IND 

X05 

4 05 

CCT ECU 64/9111 25% 

100 1 

0 25 

CCT NV91 INO 

1X55 

OX 

CCT ECU 64/9210 5% 

101 8 

0 49 

CCT-NV02 INO 

1 X8 

OX 

CCT ECU 85/93 9% 

96 95 

0 05 

CCT NV93 INO 

IX OS 

OX 

CCT ECU 85/93 9 6% 

101 3 

0 25 

CCT NV04 INO 

IX 

OX 

CCT ECU 85/938 75% 

99 

4 75 

CCT-NV05 IND 

M 15 

0 05 

CCT€CU85«39 75% 

1015 

050 

CCT-NVXEMXIND 

99 65 

020 

CCT ECU 86/94 6 9% 

94 15 

0 11 

CCT-NVXiND 

97 55 

OX 

CCT ECU 86/94 8 75% 

993 

OSI 

CCT-OT01 IND 

1X65 

OX 

CCT ECU 87/918 75% 

100 25 

1 01 

CCT-OT93 IND 

1X45 

0 05 

CCT ECU 67/94 7 75% 

945 

OX 

CCT-OT94 INO 

X5S 

0 05 

CCT ECU 88/92 8 5% 

996 

040 

CCT-OT05IND 

99 25 

0 15 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 

98 85 

4 10 

CCT.OT95EMOTXtNO 

xe 

OX 

CCT ECU 88/92 M06 5% 

97 05 

4 41 

CCT.OTX’NO 

97 4 

OX 

CCT ECU 881938 5% 

96 

OX 

CCT ST91 INO 

1X5 

OX 

CCT ECU 88/938 65% 

069 

052 

CuT ST93INO 

1X3 

4 05 

CCTECU88j93 8 75% 

968 

0 05 

CCT-ST94 INO 

99 95 

0 10 

CCT ECU 89/94 9 9% 

104 3 

0 48 

CCT-ST95IND 

M6S 

020 

CCrrCCU89/94 9 85% 

90 5 

4 10 

CCT-ST95EMSTXINO 

M4 

0 05 

CCT ECU 89/94 10 15% 

100 4 

4 10 

CCT-STXIND 

X9 

OX 

CCT ECU 89/959 9% 

98 4 

OX 

CT0-150NM12 5% 

X95 

415 

CCT ECU 909512% 

107 

493 

CTO-18A09512 5% 

IX 

4 05 

CCTECU 909511 16% 

103 5 

OX 

CTO-16MOW12 6% 

X95 

4 05 

CCTeCU909S11.SS% 

1036 

0 10 

CTO-170EX12 5% 

M05 

OX 

CCT ECU93006 75% 

069 

OX 

CTO-180C9512.5% 

IX 

OX 

CCT ECU 9381675% 

97 35 

0 21 

CTO-ieLO0512 5% 

IX 

OX 

ccrecuNVMio 7 % 

1029 

OX 

CTO-19FEM12 6% 

IX 

0 10 

CCT-15M294 INO 

100 05 

4 10 

CTO>19ON0512 6% 

1X05 

OX 

CCT-17LG936.75% 

95 1 

OX 

CTO-IOOTftS 12 5% 

1X15 

OX 

CCT-17L093CVIND 

99 85 

405 

CTO-19STM12S% 

M9 

OX 

CCT-18AP9i310% 

994 

010 

CTO-90NV9512 5% 

1 X1 

OX 

CCT.18AP«2CVmD 

1012 

410 

CTO-20ST05125% 

1 X1 

4 05 

CCT.18QN93875% 

982 

OX 

CTO4C0610 25% 

W95 

4X 

CCT-180N93CVtND 

999 

OX 

CT04N9S125% 

1X05 

OX 

CCT.18NV93CVÌNO 

99 45 

OX 

CT8-10MZ94tNO 

64 45 

0 24 

CCT.18ST038 5% 

109 6 

OX 

CTS-XM091 INO 

M2 

4SI 

CCT-16ST93 OVINO 

902 

410 

CT5-21APM INO 

84 46 

4X 

CCT-19A092IND 

10045 

OX 

CTS-22GN61 INO 

M45 

015 

CCT-1«AQ936,5% 

99 

OX 

EDSCOL*77/9eriO% 

IX 

OX 

CCT-19AQ93CVIND 

991 

OX 

REDIMIBILI «9X12% 

104i29 

433 

CCT.190C93 OVINO 

998 

040 

REN0ITA455% 

M9 

OX 

CCT-19M0929 5% 

9855 

DOS 

BTP.19QN9712 5% 

X2 

0 15 

CCT-19MQ92CVÌNO 

100 9 

OX 

BTP-17M09212S% 

IX X 

OX 

CCT.20LG92INO 

100 15 

OX 

BTP.17MZ92 12 5% 

IX 

405 

CCT-20OT93CVtND 

993 

OX 

BTP-17NV9312S% 

xr 

OX 

CCT-63/93TR2 5% 

97 5 

0 10 

BTP.iaAP9212 5% 

U30X 

405 

CCT-A091 (ND 

100 25 

4X 

BTP.1A092n 5% 

X25 

4 05 

CCT-A093 INO 

1004 

0 05 

BTP.1AQ9312 5% 

X9 

OX 

CCT-AG95IND 

968 

0» 

BTP.1AP9211% 

X05 

4X 

CCT-AG98INO 

98 85 

0 10 

BTP-1AP9212 5% 

IX 

4 10 

CCT-AP93 INO 

100 3 

4 10 

BTP.1AP929 15% 

98 3 

OX 

CCr-AP94 INO 

100 3 

OX 

8TP-1AP9?EMW12 5% 

1 X1 

OX 

CCT-AP95)ND 

995 

4X 

BTP.10C9312 5% 

X7 

OX 

CCT-AP9eiNO 

100 

4 05 

BTP.1FB9211% 

X15 

4 05 

CCT4C91 (NO 

100 55 

OX 

BTP.1FB929 25% 

X5 

OX 

CCT-OC92INO 

1003 

OX 

BTP.1FB9312 5% 

1X8 

0 20 

CCr-OC95INO 

9015 

005 

BTP.1FB94 12 5% 

X45 

4 10 

CCT.FB92INO 

100 35 

OX 

eTP»1QE929 25% 

X75 

0 05 

CCT-FB629 8% 

99 55 

OX 

DTP.1GE94 12 5% 

X6 

OX 

CCT-Fa93tNO 

099 

4 05 

DTP-1GE94 EMX 12 5% 

X8 

0 05 

CCT.F894 INO 

100 

OX 

BTP.1GN929 15% 

M3 

020 

CCT-FS93 INO 

100 2 

OX 

BTP 1GN9412 5% 

99 5 

010 


99 5 

0 IO 

BTP.1GN9712 5% 

9B 25 

015 

CCT-QE92t1% 

99 95 

OX 







BTP-ILOeZ 10 8% 

X6 

4 20 

CCT-QE92 INO 

100 3 

4X 







BTP.16GN9712 5% 

M2 

015 

CCT-OE93EM86 INO 

09.85 

4 10 







BTP-17M09212 5% 

1X05 

OX 

CCT-Oe94INO 

100 

OX 







BTP-17MZ9213 5% 

IX 

4 05 

CCT-GE94 BH 13 95% 

102 

0 05 










CCT-GE94USL 13 95% 

102 

OX 




CCT.GE95INO 

99 35 

4 05 

BTp.ieAP9212 5% 

1X05 

4X 

CCT-OE96(NO 

904 

OX 

BTP-1AG9211 5% 

X25 

4X 

CCT-OE96CVÌNO 

994 

040 

BTP.1AG9312 5% 

X9 

0 05 

CCT-QN91 INO 

99 95 

410 

BTP 1AP9211% 

X05 

4 05 

CCT.QN93 INO 

100 4 

4 10 

BTP.1AP9712 5% 

tx 

410 

CCT»GNg5INO 

99 05 

0 10 

BTP-1AP9Z915% 

983 

005 

CCT-QN98ÌNO 

995 

OX 

BTP-1AP92EMX12S% 

IX 1 

OX 

CCT-L091 INO 

100 05 

OX 

BTP.1DC9312 5% 

X7 

OX 

CCT-LG93INO 

1004 

0 15 

BTP-1FB9211% 

X19 

4 05 

CCT-La94AU709S% 

95 25 

OX 

0TP.1FB92 9 25% 

96 5 

OX 

CCT-LG95 INO 

98 95 

0 20 

BTP.1FB9312 5V. 

1 X6 

020 

CCT-LO95EM90INO 

99 05 

0 05 

eTP.lFB94 12 5% 

X45 

4 10 

CCT-LG96ÌNO 

08 65 

0 05 

8TP-1CE929 25% 

X75 

OX 

CCT-MG93INO 

IX 75 

0 10 

BTP-1GE9412S% 

X6 

OX 

CCT-Ma95ÌNO 

996 

0 15 

DTP.10E94 EMX 12 5% 

X8 

0 06 

CCT-MG99EM90ÌNO 

997 

OX 

BTP.1GN929 15% 

M3 

020 

CCT-MG96ÌNO 

IX 

0 15 

BTP.10N94t2 5% 

XS 

0 10 

CCT MZ93INO 

1 X1 

OX 

BTP 1GN97 12 5% 

X2S 

015 

CCT MZ94 INO 

1 X1 

0 05 

BTP 1LC02 10 5% 

X6 

4 20 


FONDI D'INVESTIMENTO 


«ZtONARI 



NAGRACAPITAL 

16273 

16262 

ADR AMCRICASFUNO 

107'5 

10645 

NOROCAPITAL 

12136 

17156 

ADR EUHOPrrUNO 

107110 

10804 

NORDMIX 

11792 

”»00 

ADR FAHEASTFUNO 

114(19 

11428 

PHENIXFUNO 

12446 


AORIATICGLOB FUND 

12 *'.« 

12494 

PRIMEREND 

1X77 

'»»»» 

ARCA 27 

1X14 

10646 

PROFESSIONALE INTFRN 

11679 

"'72» 

ARIETE 

10545 

10607 

PROFESSIONALE RISPAR 

-isriSL. 

’ 0 ’ 1 » 

AUREO PREVIDENZA 

126.’6 

12613 

QUADRIFOGLIO BIL 

11434 

11447 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

10402 

' 10483 

REOOITOSETTE 

19401 

'9*02 

CAPITALGEST AZIONE 

121115 

" 12209 

RISP ITALIA BIL 

17513 

17562 

CENTRALE CAPITAL 

124',5 


ROLO INTERNATIONAL 

10422 

10*»1 

EURO-ALDESARAN 

112117 

'”v ?82 

ROLOMIX 

11030 

11017 

EUROJUNIOR 

10418 


SALVADANAIO BIL 

T15T9 

11577 

EUPOMOB RISKF 

14250 


SPIGA DORO 

12421 

’?*?? 

FONDO LOMBARDO 



VENETOCAPITAL 

10*93 

104X 




VISCONTEO 

18730 

’?7» 




EPTA9? 

10X4 

■>9000 

FONDER BEL INDUSTRIA 

8275 

«281 




FONDER 5Fl KFRVIZI 

0972 

0987 

OBBLIGAZIONARI 











ADRIATICRONOFUND 

',989 

12312 


lX'i6 


AGOS BONO 

1X28 

'WJf 




AORIFUTURA 

13269 

13269 

GCNERCOMITEUROPA 

1071*4 


ALA 

1 ITX 

1171» 

OENERCOMITINTERNAZ 

118:3 


ARCA MM 


i«ro 


121(7 


ARCARR 

12360 

1.2?W 




ARCOBALENO 

11654 

11»5» 

QESTICREDITAZ 



AUREO RENDITA 

1*0« 

140X 


9419 


A7IMUTGARANZIA 

11J0* 

1119* 


9771 


A4IMUTQLOB REDDITO 

11215 

11217 

GESTIELLESERV E FIN 



DN CASHFONOO 

10523 

10*1* 




BN RENDIFONDO 

11X1 

110*0 


98ea 


C T RENDITA 

11322 

11321 

IN CAPITAL ELITF 

10277 


CAPITALGEST RENDITA 

119X 

_ns»« 




CASHBOND 

14025 

14021 




CENTRALE MONEY 

199W . 

10702 

INTERBANCARIO AZ 

17841 


CENTRALE REDDITO 

14366 

1*3»* 




CHASE MlNTERCONT 

11328 

11322 




CISALPINO BEDOITO 

11747 

11747 




COOPREND 

.10813 

_JSK« 

LAGEST AZIONARIO 

14460 


EPTABOND 

11X7 

uns 




EPTAPBEV 

-i2a9_ 

31»«3 

PRIME-ITALY 

105C7 


EURO-ANTARES 

11253 

1353» 




EURO-VEOA 

11283 

112*2 




EUROMOBILIARE REDDITO 

12159 

12H1 




EUROMONEV 

10437 

10443 




FONDO FUTURO FAMIGLIA 

10779 

. rem 




FIDEURAM moneta 

1»11 

12903 

PROFESSIONALE 

38720 


FONDICRI* 

’aw.. 

ITW 




FONOICRI MONETARIO 

11948 

11946 

RISP ITALIA AZ 


11X7 

FONDI MPIEOO 

15»M 

-JS29 

S PAOLO H AMBIENTE 

1194T 


E.aN9.W.5T.3. _ 

1201» 

...1*9, 


12188 


GENEI^COMIT MONETARIO 

JSK».. 

19»; 




GENERCOMIT RENDITA 

10994 

'sm 




GEPORENO 

10603 

iJSSt 

SALVADANAIO AZ 

X7t 

0C63 

QESTICRCOIT MONETE 

11246 

112*1 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

10788 


GESTIELLÉLIOUIO, 

1W12 

1030* 

TRIANGOLO A 

1X25 


GCSTIELLEM 

10942 

1®** 




GESTIRAS 

22T»0 

*27» 

TRIANCOLOS 

1X29 


GRIFOREND 

12114 

12114 

VENTURE TIME 



IMI20X 

15171 

15175 




IMIBONO 

11143 

112X 




IMIREND 

14195 

1*19* 


10775 


IN CAPITAL BONO 

1M22 

1309» 

CISALPINO AZIONARIO 

10X0 


INTERB RENDITA 

16763 

...•57^ 

INDICE GLOBALE 

100X 

1(2^ 

INTERMONEY 

104X 

10502 




INVESTIRE OBBLIGAZ 

17191 

172X 




ITALMONEY 

197*5 

10749 

BILANCIATI 



LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

1*09» 

1«»» 




LIRE PIU 

’lfjf,.. 

1153 * 




MIDA OBBLIGAZIONARIO 

12017 

1X16 




MONETARIO ROMAGEST 

105X 

1XX 




MONEY-TIME 

10410 

1 x 13 




NAGRARFNO 

n523 

12522 




NOROFONOO 

170M 

12834 

DNSICURVITA 

13X4 

12993 

PERSONALFONDO MONETAR 12259 

12258 










PRIMFBONO 

_12??9 

124M 




PRIMFCASM 

1204? 

120*1 

CASH MANAGEMENTFUND 

14599 

14817 

PRIMECLUBOBBLIGAZiON 

UX6 . 

14072 

PRIMEMONFTARIO 

13486 

13479 

CENTRALE GLOBAL 

119X 

11939 

professionale RED 

11803 

118X 

CHASE M AMERICA 

11771 

11931 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ, 

11648 

11X9 

CI8ALPINOBILANCIATO 

133X 

_!2K9 




COOPINVEST 

10047 

10062 


11918 

11923 

COOPRISPARMIO 

10509 

1X15 





CORONA FERREA 

11290 

11170 




CT BILANCIATO 

11752 

117X 

risparmio ITALIA CORR 

11344 

11345 

FPTACAPITAL 

12101 




13872 

TURO ANDROMEDA 

19096 

—wy 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

11940 

11943 

EUROMOniL CAPITAL F 

14012 

14017 

SFORZESCO 

11853 

11X2 

eUROMOn STRATEOIC 



SOGESFIT CONTOVIVO 

1X53 

1C3S1 

EUROPA 

10741 

107X 

SOGESFIT DOMANI 

13225 

1322«^ 

FONOATTtVO 

13X4 

13042 

VENETO CASH 

10314 

1X10 

FONDERSEL 


51 5M 

VENETO RENO 

12313 

12311 

FONDICRI2 

11192 

11166 

VERDE 

rxs 

111X 

FONOINVEST2 

17140 

17145 

zetabono 

10751 

IÙ /55 

FONOO AMERICA 

13796 

13797 




FONOOCENTRALE 

16305 

—16334 



-- 

GENERCOMIT 

201X 

20102 

ESTERI 



GEPORCINVEST 

11036 

11040 

FONDITALIA 

N P 

N P. 

GESTICREDIT FINANZA 

11544 

11561 

INTERFUNO 

54 470 

42.55 

GESTICLLEB 

1074/ 

10796 

INTERN SEC 

42 643 

27.X 

GIALLO 

1M6> 

10864 

CAPITALITALIA 

47 459 

X.71 

GRIFOCAPITAL 

12516 

12526 

MEQIOLANUM 

47 353 

M.X 

INTERMOBILIARE FONDO 

13236 

132)3 

ROMINVEST 

43 5X 

28.59 

INVESTIRE BILANCIATO 

111X 

11175 

ITALFORTUNE 

N P 

N P. 

LIBRA 

2lXr 

21064 

ITALUNION 

30 774 

24.04 

MIDA BILANCIATO 

1X53 

ioa)3 

TRER 

43 562 


MULTIRAS 

19*11 

194 ?o 

RASFUNO 

NP 





iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ATTIVIUM «5CV7 5% 

180 

181 

ePFOA FIN87/92W7S 

108 7 

108,65 

CENTPOOeiNOA9i 10% 

99 


CICA.«/9SCV9% 

1028 

1019 

CIR-0S/97CV 10% 

97 5 

«7 3 


97,1 

67 

eFI8 WIFITALIACV 

133 


EUB MET IMI94CV10% 

109 45 

1099 

EUROMO6IL40CV1OS 

991 

985 

fE9Fm«6/93CV7% 

«,2 


FOCHI FiL «cve% 

738 05 

735 

GIM 0«/»3CV6S% 

94 35 

95 75 

IMI-S6/93Z8INO 

997 


IMI 86/93 30 PCV INO 

99.7 


IMI-NPICN OSTINO 

1183 

115.75 

iniSlFA48/917% 

978 

97 8 

mi ANSTflAS99CV8«> 

'00 

1003 

IR|.CflEOIT91C\'7% 

99 75 

997 


mi STET 86/91CV 7», 

10615 

101.5 

ITAlCAS 90/96 CV 1(1% 

1C7 75 

10’,4 

MAQNUAP »5CV«% 

044 

«3 15 

MEOIOBROUA.94E (W7% 

701 

303 5 

UE0l08 8AnL94C.6% 

1X5 

101*5 

ME0IO0CmRl5NC7% 

611 

8)7 

MEOIOR CIPPISP7>. 

865 

8)4 

MCOlOO FTOSI97CV7% 

110' 

110 70 

MEOlOO I7ALCEMC/7% 

764 

68 

MEDI06 ITALCEU6 (WZ% 

iai 

10».9 

UEOtOB irALC95CV8% 

107 5 

10/,3 

UE0lOB.iTALU0aCV7% 

?6( 

:u 

UEOlOe LINIFRISP % 

94,4 

942 

MEQIOB MARZOni’ CV7% 

176 

12)8 

MEDIOB MeTAN93 ‘V7% 

171 T 

77 

MCDiOe PIR96CV8 ’,% 

M* 

94 

MEOiOB SAIPEM C\ 5% 

9 : 

9) 1 

MEDIOB SiClLOftCV 1% 

9» 

91.6 

UEDiOe nNIAFlIBRreS 

51 5 

90 


MrOlOB SNIAT£CCV7% 

IO? 

1M.1 

MLOlOS UNICEM CV7Y. 

119 

119 

MrRLONI»07;91 CV 7% 

97.4 

97.3 

MONTEOSELMFF 10% 

M5S 

90.15 

MONTeO»88/9? AFF7% 

98? 

98 7 

MONT£0 87/92AFF7% 

92 7 

93 

OLCeSC 86/94 CV 7% 

69 3 

895 

OLIVETTI 94W6,375Y, 

85.6 

04 5 

OPERE 0AV-e7/93CV8% 

145,1 

143.7 

PIRELLI SPACV 9.75% 

101,45 

107 75 

RINASCENTE 86 CV8,5% 

124,75 

173,75 

flIoAN NA 86/92CV 7% 

541 

547 

SAFFA87/97CV6.5% 

174? 

173,5 

SELM»86/93CV7% 

99 65 

99,75 

SERFI SSCAT95CV8% 

121 7 

1254 

SIFA 86/93CV9% 

9945 

999 

SIP8«/93CV7% 

986 

9745 

SMA0PO-85/93 CV10% 

101 5 

103 

ZUCCHI.00/93 CV9% 

714 

715 


Titolo 

N/l 

proc 

AZ AUT F S 6* 97 INO 

10720 

102 X 

AZ AUT FS 8**«SINO 

107 05 

10710 

AZ AUT F S 85 95 2« INO 

1X30 

105» 

AZ AUT F8 85X3* INO 

104 50 

IX 25 

IMI 87 9? 2R315)9 

1W50 

1« 70 

IMI 87 97 3R?t5% 

19995 

1X95 

CflC0OP030-W5 

97 50 

97 50 

CREOOPAUTO '5 

77 75 

77 85 

ENEL 84/97 

10170 

101 10 

FNEL 84/97 3A 

11? 75 

11795 

LNCL 85/95 lA 

1X50 

1X40 

rNEL88/01INO 

1MX 

IX IO 


(Proni loforreeNvIj 

ALINOR 

1730 

BPSONORIOEXO 

ei8X 

SCO MARINO 

37X 

BAVARIA 

1470/1430 

CARNtCA 

190X 

rfiS BOLOGNA 

34’00 

CBS PISA 

74400 

CIBtFtNFX 

1600/1650 

CieiFINOiR 

155/170 

COFlCECmO 

IMO 

COf IGE PRIV 

1650/16M 

COPINO PRIV 

IW 

CR ROMAGNOLO 

17650/177X 

EVERVFIN 

7e?x 

FERROMCTALLI 

49X 

FIN stella 

1875 

FIN GALILEO 

3060/X70 

FINCOMIOEXOPT 

23X 

GIFIM 

41X/4:30 


CIFIM PRIV 

7690/77X 

IFITALIAFM 

7340 

metalmapelli 

3410 

NORDITALlA 

470/4B0 

NORDITALIA PRIV 

300 / 3 » 

RAGGIO SOLE 

1730/17M 

SGEM5PR0SP 

1535X 

WAR UNiCEM RiS 

76X 

WAR ALITALIA 

65 

WAR C AUGUSTA 

7X 

WAR COPINO ORO 

535/5» 

WAR QAIC RIS 

470/475 

WAR ITALGAS 

705/710 

WAR (TAIMOB 

540X/S45X 

WAR LA FONDIARIA 

'•750 

WAR S SPIRITO 8 

775 240 

WAR POP CREMONA 

430 

WAR REPUBBLICA 

213 / 2 I 6 

WAR SAFFA NC 

1080/1IX 


Penaro/leitpra 

ORO FINO (PER GR) 

14450/14650 

ARGENTOfPERKQ) 

1878X/1668X 

STERLINA ve 

lOeOX 1150X 

STERL NCIA 73) 

1100X/1180X 

STERL NC(P 73) 

1060X 11S0X 

KRUQERRAND 

450(Xia4700X 

SO PESOS MESSICANI 

55S0X 5750X 

70 COLAR ORO 

5000X 5900X 

MARENGO SVIZZERO 

880X/X0X 

MARENGO italiano 

860X/980X 

MARENGO BELGA 

83000/9CIOX 

marengofranccse 

830X/900X 


T loio 

chiui 

5r«c 

Var S 

AVIATOUR 

2150 

2090 

2 48 

BCAACR Man 

1065X 

100050 

-0 32 

BRIANTEA 

144X 

14850 

71 

SIRACUSA 

393» 

394» 

•ex 

BCAFRIULI 

148X 

350X 

•41» 

BCAlegnano 

7M1 

7979 

OM 

CALLARATbSE 

135» 

135» 

0» 

POPBERGAMO 

17550 

17670 

•0 40 

POPCOMIND 

103X 

167» 

OX 

POPCREMA 

438X 

440X 

•0 45 

POPBRESCIA 

77X 

77» 

OX 

POP EMILIA 

1X1X 

1005» 

•0 37 

POPIN1RA 

t26X 

176X 

OX 

LECCO RAGQR 

9173 

9210 

•0 40 

POP LODI 

17Bn 

17980 

■0 58 

LUINO VARES 

15735 

15225 

0 07 

BCA POPMIL 

375 

363 

331 

POP MILANO 

69X 

60» 

47 

POP NOVARA 

161X 

16X1 

0 6? 

POPCREMONA 

8550 

8575 

•0 79 


PRLOMBARDA 

37X 

38X 

IX 

PROV NAPOLI 

6630 

X50 

OX 

eco PERUGIA 

15X 

15X 

0» 

BROOGIIZAR 

1470 

1450 

.2 07 

CIBIEMME PL 

1499 

1470 

197 

CniBANKlT 

5 OX 

49» 

070 

CONACOROM 

215 

219 

1 03 

AGRARBAXA 

»3 

304 

•033 

CR ACRAR BS 

70M 

71X 

478 

CRBERGAMAS 

385X 

30OX 

1 32 

VAlTELLIN 

16310 

164» 

.0 73 

CREDI TWEST 

1X01 

10X1 

OX 

FERROVIE NO 

071X 

92950 

4 91 

FINANCE 

727X 

727» 

0» 

FINANCEPR 

729X 

7?9X 

0» 

FRETTE 

8750 

83» 

•167 

IFISPRIV 

13» 

13» 

OX 

INVEUROP 

1035 

10» 

0 49 

ITALINCEND 

7050X 

3060» 

449 

BOONANCO 

604 

MI 

050 

ZEROWATT 

7090 

709C 

OX 


111 




l’Unità 

Venerdì 
3 maggio 1991 
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Borsa 

+0,98% 
Indice 
Mibll32 
(+13,2% dal 
2-1-1991) 



Lira 

In ribasso 
generale 
airintemo 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha perso 
leggermente 
terreno 
(in Italia 
1280 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 



Marcia indietro del governo sui tagli Ancora in alto mare la manovra economica 

a previdenza e contratti del pubblico impiego II Psi attacca Carli e il capo del governo 
Cgil, Cisl e Uil: «Va meglio ma non firmiamo «Il programma è ancora troppo generico » 
cambiali in bianco sul negoziato di giugno» Pininfarina a sorpresa da Andreotti 

«Le pensioni? Non le toccheremo» 


Pininfarina: 
«Prima tagliare 
la spesa, poi 
ridurre i tassi» 


' ' Hi ROMA. Ma cosa i andato 
a fare Ieri mattina il prcsidenle 
della Confinduslria Sergio Pi- 

- . ninfanna nello studio privato 
' - di Andreotti, se per oggi è pre- 
. visto un incontro ufficiale a 
. Palazzo Chigi con Martelli e i 
■ ministri economici? La do¬ 
manda, se cosi si può dire, 

. ' sorge spontanea. La visita - di 
' natura informale - i durata 
' solo mezz'ora; a sentire le in¬ 
discrezioni. il leader della 
Confinduslria ha chiesto ad 
Andreotti delucidazioni sulla 
.'.'manovra economica. Gli in- 
dustriali chiedono insomma 
che dalla manovra (e dal 
I ' provvedimenti economici del- 
• l’Andreotii VII più o meno col¬ 
legati, dalle privaiizzazioni al 
' tagli alla spesa sociale) esca 
" un segnale «forte» in grado di 
consentire a tempo debito la 
riduzione della struttura del 
' lassi d'interesse. In un'intervi- 
.. sta radiolonlca, Pininfarina 
aveva accusato il governo di 
•molta confusione e poca de- 
. eisione»; «ò evidente - ha det- 
' ' w Pininfarina ai Gr2-che tas- 
'{"'StdiJnitiesse pul bassi facili- 
‘ 'tano le imprese, e quindi òau- 
spicabile una riduzione a bre- 

- ve scadenza, tuttavia sono 
d'accordo con il ministro Carli 

, chequestoawengadopoil IO 
„ mag^. dopo cloò il varo del¬ 
la manovra finanziaria». Da 
registrare, sempre nella matti- 
' nata, un incontro a Palazzo 
Chigi (su cui però non si sa 
davvero nulla) tra l'ammini- 
' stratore delegalo del gruppo 
' Fiat Cesare Romiti e il sottose- 
, grelario alla Presidenza del 
. Consiglio Nino Cristoloii. 

, Le stranote linee di fondo 
. del <onlropiano» che oggi gli 
imprenditori esporranno ad 
. Andreotti (ovvero riduzione 
' deirinflazione e del disavanzo 

E ubblico agendo con tagli al- 
I spesa e non sulla levaTisca- 
le, e in seguilo il calo dei tassi 
; di interesse) sono stale nba- 
dite ieri da Innocenzo Cipol- 
' letta, direttore generale della 
. Conflndustria, a margine di un 
. convegno della Uil sulle ulti¬ 
me tornate contrattuali. Cipol- 
' letta, nel corso del suo Inter- 
vento e rispondendo poi alle 
, domande dei giomalbti ha 
trattato un po' tutti i temi del- 
' l'attualità, dai lassi ailalrattali- 
, va di giugno, dalle pensioni 
alla scala mobile. «La discesa 
del tassi di interesse - ha spie- 
' gaio - dipende essenzialmen¬ 
te da due fattori: dal livello dei 
• lassi intemazionali (e in que- 
, sto ha ragione Bush nel chie¬ 
derne un abbassamento) e 
dall'allineamento del nostro 
tasso di inflazione a quello 
medio europeo». Alla Confin¬ 
duslria, poi, «va benissimo» 
anche un disegno di legge per 
la riforma delle pensioni, pur- 
. che venga approvato in tempi 
rapidi e serva a tagliare la spe¬ 
sa. In materia di scala mobile. 
' la strada voluta è quella della 
graduale ma progressiva abo¬ 
lizione, magan partendo dai 
settori più •forti». Dalla irattati- 
" va dì ^ugno («è un impegno 
preso un anno la, e quindi per 
noi a giugno si comirtcia»), di¬ 
cono gii industriali, deve sca¬ 
turire un ridimensionamento 
del meccanismo di contin- 

g enza a favore di una difesa 
ei salari da realizzare nella 
contrattazione. 

Dopo queste bellicose di¬ 
chiarazioni, Cipoiletta ha infi¬ 
ne contestato quelle che ven¬ 
gono deflnlle ■intromissioni» 
' del ministro del Lavoro nelle 
iraliaiive per i rinnovi dei con¬ 
tralti ancora bloccati. »! con- 
’ tratti riguardano due partì so- 
• tamente - ha coikIuso - e sta 
’ a loro decidere se e come 
chiuderli. L'iniromissione del 
. ministro del Lavoro è sbaglia- 
' la. e tanto varrebbe allora tra- 
' sformare la contrattazione in 
; provvedimento legislativo». 

afta. 


Nessun taglio alle pensioni, ma «sacrifici che si tra¬ 
durranno in vantaggi per tutti». Martelli rassicura i 
sindacati, c'ò qualche ostacolo in meno sulla tratta¬ 
tiva per la riforma del salario. Ma la manovra econo¬ 
mica antideficit resta in alto mare. La direzione Psi 
anticipa il «dietrofont»; nessun attacco alla spesa so¬ 
ciale per coprire i buchi. Pininfarina a soipresa da 
Andreotti: «Bisogna fermare la spesa pubblica». 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA Solo «voci, illazioni 
giornalistiche». Nessuno rvel 
governo si è mai sognato min i- 
mamenle di tag lare per decie- 
lo le pensioni, di bloccare gli 
aumenti per il pubblico impie¬ 
go. Vero, non vero? Certo che 
dopo una settimana e più di li¬ 
tigi all'interno della maggio¬ 
ranza e del governo c'ò voluto 
rinlervento di Martelli: niente 
strappi, stralci o decreti in ma¬ 
teria pensionistica (aiKhe iie 
resta in ballo un aumento dei 
contributi per I lavomiori auto¬ 
nomi) per ricmplrd«^Michi di 
bilancio, ha assicuralo il vice 
presidente del corulgllo al se- 

g retarì generali di Cgil. Cisl e 
lil. Il problema delle pensioni 
va certamente affrontalo, an¬ 
che visto il ritardo nella pre¬ 
sentazione di un progetto di ri¬ 
forma <tk parte del governo, 
ma senza tAilz. Un'assicurazio¬ 


ne che ha avuto - almeno In 
parte - il potere di tranquilliz¬ 
zare i sindacali: -È stalo azze¬ 
rato il pericolo di un grave con¬ 
flitto tra noi e il governo», è sta¬ 
lo il commento di Bruno Tren- 
lin al termine del primo round 
di incontri intrapreso da Mar¬ 
telli, Marini e dai ministri finan¬ 
ziari sulla prossima manovra 
di correzione. 

C cosi anche Carli rientra nei 
ranghi. Il ministro del Tesoro 
ha dovuto fare marcia Indietro 
di fronte al fuoco di fila di sin¬ 
dacali, opposizione, ma so¬ 
prattutto dei partner di gover¬ 
no. Socialisti In testa ovvia¬ 
mente. che con I due vice se¬ 
gretari Amalo e Di Donalo 
hanno continualo in questi ul¬ 
timi giorni a sparare bordale 
proprio su due delle questioni 
più cote a Carli: privatizzazioni 
e spesa pensionistica. E lo stes¬ 


so DI Donata ieri ha scelto di 
puntare più in allo, diretta¬ 
mente ad Andreotti: •Probabil¬ 
mente - ha dello - si poteva 
precisare meglio nel program¬ 
ma di governo la consistenza e 
i settori nei quali articolare la 
manovra economica: è rima¬ 
sta una formulazione generica 
che lascia spazio a molte inter¬ 
pretazioni dherse». 

Se il clima tra le forze che 
compongono la maggioranza 
ù questo, nessuna meraviglia 
che la manovra annunciata 
per il 10 maggio navighi anco¬ 
ra in allo mare. Oltre alla tassa¬ 
zione di alcuni beni di lusso 
(panfili, tclefonini) e all'ag- 
giuslamenlo dell'lva al 13% su 
calzature e abbigliamento, il fi¬ 
sca tenterà di rastrellare 2.SOO 
miliardi attraverso un recupero 
dei crediti su Iva, imposte di re¬ 
gistro e diritti doganali. Altri 
Zmila miliardi arriveranno, 
sempre dalle dogane, da una 
riduzione dei tempi di riscos¬ 
sione delle imposte sui diritti 
da 3S a 7 giorni. Formica Inol¬ 
tre si attende mollo dalla lotta 
all'evasione e all'erosione li- 
scale e contributiva (migliaia 
di miliardi di imponibile 
•scomparsi» ogni anno). Su 
questo il governo ha anche 
chiesto l'appoggio dei sinda¬ 
cati. i quali - un po' stupefatti - 
hanno fatto notare di avere 


sollevalo ormai da anni questo 
problema. Per quanto riguarda 
1 tagli alla spesa. Il governo 
prevede un risparmio di 1.500 
miliardi sugli interessi da paga¬ 
re sui atoTi di Stato, mentre 
3mila miliardi dovrebbero es¬ 
sere drenati tramile il blocco 
del lum over nella pubblica 
amministrazione (già blocca¬ 
lo con la Finanziana, ma evi¬ 
dentemente nel irattempq 
qualcosa ò cambialo), una ri¬ 
duzione della spesa per l'ac¬ 
quisto di beni e scnazi, minori 
commissioni pagate alle ban¬ 
che sulla vendita di Boi c Cct, e 
infine una stretta alla cassa de¬ 
positi e prestiti per i mutui ero¬ 
gali agli enii locali I quali natu¬ 
ralmente hanno già levato la 
propria protesta, wsla fuori II 
condono, anche se la sanato¬ 
ria del contenzioso fiscale fa 
parte integrante del program¬ 
ma di governo. 

Queste le misure annuncia¬ 
te ieri dal governo ai sindacati 
Ma l'incontro ha anche lomllo 
l'occasione al ministro Pomici¬ 
no di chiedere ancora una vol¬ 
ta di anticipare la trattativa sul 
salario e la contrattazione pre¬ 
vista per giugno. Si è preso una 
risposlaccia da Trentin e com¬ 
pagni: troppi contralti aiKora 
da firmare e. inoltre, il proble¬ 
ma ancora aperto della rifor¬ 
ma del pubblico Impiego, per 
li quale! sindacali chiedono - 


in attesa delle nuove regole - 
una soluzionc-ponle a coper¬ 
tura del 1991. 

Nel frattempo gli indusirìali, 
che oggi iiKontrano il gover¬ 
no, si nfanno sotto. Trovando 
un by-pass nel giro di consulta¬ 
zioni di Marieili. il presidente 
della Confinduslria Pininfarina 
è andato a trovcre Andreotti 
direttamente nel suo studio 
privalo, mentre Cesare Romiti 
visitava il sottosegretario alla 


presidenza, Crìstofori. La gran¬ 
de impresa sembra scegliere la 
linea aura, sacnficandosul suo 
altare anche la richiesta di ab¬ 
bassare il costo del denaro: i 
tassi di interesse potranno 
scendere - ha ricordato ieri Pi- 
nilarina - solo dopo una dimi¬ 
nuzione del deFiciL AiKora più 
esplicito il direttore generale 
della Conlindustrla, Innocenzo 
Cipolletta: per la spesa pubbli¬ 
ca ci vogliono le forbici. 


La corsa 
dei prezzi 


Si riaccende Tinflazione 
Ad aprile i prezzi salgono a +6,7% 


Riprende a salire l'inflazione. Ad aprile l'indice Istat 
segna un incremento rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno del 6,7%. Il costo della vita viaggia ad 
una media superiore a quella del '90 (6.5%). L'au¬ 
mento rispetto a marzo è dello 0.4%. Il rincaro più vi¬ 
stoso si è avuto nel settore delle abitazioni, l prezzi 
deH'elettricita e dei combustibili sono invece in ca¬ 
lo. A fine giugno si avrà il verdetto di Moody's. 


AUSSANORO QAUANI 


■i ROMA Si riaccende l'infla¬ 
zione. Ad aprile l'indice Istat 
del prezzi al consumo s'im- 
penna di nuovo e segna un tas¬ 
so tendenziale, cioè una diffe- 


6.5% e ad aprile '90 del S.8%. 
Prosegue dunque la marcia 
verso l'alto del costo della vita. 
Una corsa inarrestabile. Si 
viaggia ormai ad una media 


renza rispetto allo stesso me.ve supcriore a quella dell'anno 
dell'anno scorso, dei 6,7 S. scorso (6,5%). E il tasso d'in- 


Sempre pcgg'io dunque. A 
marzo il lasso tendenziale era 
stato del 6,6%, a gennaio del 


nazione programmato dal go¬ 
verno per il '91 sembra ormai 
un'araba Fenice. Una cifra 


scritta nel libro dei ^ni: S,9%. 
Ad aprile, poi, l'incremento 
dello 0,4% rispetto a marzo è 
avvenuto nonostante i prezzi 
di elettricità e combustibili 
(quelli che più incidono sul¬ 
l'indice del costo della vita, 
vantando un tasso tendenziale 
del 10,1%) abbiano subito una 
flessione dello 0.2%. La bocca¬ 
ta d'ossigeno, in questo caso, è 
dovuta alla diminuzione del 
prezzo del gas in bombola. Ma 
non è servila. Il rincaro più vi¬ 
stoso è avvenuto nel settore 
delle abitazioni (lasso lende- 
zialc annuo del 6,2%). che ha 
registrale un Incremento 
dell'1,3%, dovuto, spiega una 
nota dell'lstat, al fatto che la ri¬ 
levazione trimestrale degli af¬ 
fitti è stala effettuala proprio in 
aprile. Gli aumenti però hanno 
riguardato un po' tutti i settori. 


Nell'alimentare (6,8% di varia¬ 
zione annua) l'incremento è 
stato dello 0.5%. Nell'abbiglia¬ 
mento si è avuto un più 0,7%. 
Gli articoli di servìzi per la casa 
sono aumentali delio 0,2% e 
cosi anche gli spettacoli, e la 
cultura. I servìzi sanitari sono 
cresciuti delio 0,S%, per lo 0,2% 
a causa de^i onorari dei medi¬ 
ci Aumenti anche per gli altri 
beni e senrizi, che sono salili 
dello 0,S%, a causa soprattutto 
dei rincari nei pubblici eserci¬ 
zi. 

La barca, insomma, la ac¬ 
qua da tutte le parti L'aumen¬ 
to dello 0,4% ad aprile porta 
l'indice dei prezzi al consumo 
misurato datl'Islal a 111.8, con 
base uguale a 100 nel 1989. La 
traduzione percentuale di 
111,8 è appunto un più 6,7%, 
una correzione minima rìspel- 


Agosto»6j3 
Settembre »6,3 


Novembre «65 


Dicembre *6.4 


Marzo ««.S 


to al 6,6% annunciato la setti¬ 
mana scoisa nelle previsioni 
sulle 8 città campione dell'l- 
stai, ma con un >6110110 imma¬ 
gine» forte, poiché il 6,6% an¬ 
nuncialo manteneva fermo il 
tasso tendenziale rispetto a 
marzo, mentre fi 6,7% riaccen¬ 
de la spirale verso l'alto del co¬ 
sto della vita. E il futuro non si 
presenta roseo. Sarà difficile, 
infatti, nei prossimi mesi tene¬ 
re a bada le impennate dei 
prezzi dei combuslibill Già ieri 
si portava di un possibile rinca¬ 
ro di 20 lire al litro per la benzi¬ 
na super, anche se oggi, al 
consiglio dei ministri, non è 
escluso che si pnxreda ad una 
dcfiscalizzazione per pari im¬ 
porto, che lascerà invariato il 
prezzo della benzina. Aumenti 
sono previsti anche per II gaso¬ 
lio da riscaldamento (22 lire al 


varìazioni% 
sullo stesso 
mese 
dell'anno 
precedente 


litro) e per l'olio combustibile 
solido (11 lire). 

Ilalia in serie B quindi? Il ri¬ 
schio c'è. Intanto tra la fine di 
giugno e I primi di luglio si avrà 
il verdetto di Moody's, la presti¬ 
giosa società di valutazione 
del credito che ha minacciato 
di togliere l'ambita tripla a, un 
vero e proprio marchio di qua¬ 
lità intemazionale, ai nostri ti¬ 
toli di Stato sul debito pubblico 
e alle emissioni di Enel, Imi, 
Cariplo e Crediop. Si sa già co¬ 
munque che la valutazione di 
Moody's riguarderà solo le 
emissioni in valuta estera. Re¬ 
stano quindi escluse da un 
eventuale declassamento le 
emissioni in lire ed in eurolire. 
E ieri infatti il Crediop ha otte¬ 
nuto la tripla a per l'emissione 
di 300 miliardi di obbligazioni 
in eurolire. 


Il ministro deirindustria, Guido Bodrato, risponde su nucleare, Mondadori e... deficit pubblico 

«Privatizzare? Prima dobbiamo faxe altro» 


Privatizzare? Non è la ricetta giusta per sanare i conti 
dello Stato. Parola del ministro dell’Industria. Ieri 
mattina, mentre a Roma il governo incontrava i sin¬ 
dacati Guido Bodrato era a Parma, all'inaugurazio¬ 
ne di Cibus 91, per una delle sue prime uscite pu^ 
bliche. Qual è la sua «ricetta» allora? «Ci sono cose 
più impegnative e rilevanti... a cominciare dall'effi¬ 
cienza del sistema-italia». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BARONI 


■■PARMA n governo alla 
prova del deficit Secondo 
molti, anche all'Interno 
della maggioranza, An¬ 
dreotti sul rumnamento del 
conti dello Stato al gioca 
tutto. Coaa ne penaa il mini- 
atro dell’lnduatrta Guido 
Bodrato? 

È molto tempo, anni, che que¬ 
sta è una partita aperta. E certo 
resta sempre il nodo più stretto 
da sciogliere Le proposte del¬ 
la Confinduslria? Le valutere¬ 
mo. lo penso che in questi 
domi ci sono state troppe pi> 
lemiche su ipotetiche proposte 
del governo che forse hanno 
un poco anticipalo i tempi II 
giudizio dovrà essere dato 
concretamente quando II pri> 


gramma sarà definito in tutte le 
sue linee. 

Una delle proposte «forti» ri¬ 
guarda la prtràUzzazlone di 
parte del patrimonio pubbli¬ 
co (beni, Industrie, ban¬ 
che) allo scopo di raccoglie¬ 
re $-6040 mlUonU... 

Il problema delle privatizzazio¬ 
ni va affrontato guardando al- 
l'organizz.izionc del nostro si¬ 
stema produttivo nei suo com¬ 
plesso. In questo senso è ne- 
ccssano che si nduca la pre¬ 
senza pubblica, che molle vol¬ 
te ha inseguito crisi indusinali 
senza avere un chiaro progetto 
e nemmeno una chiara moti¬ 
vazione, ma non credo che 
dobbiamo attenderci il risana¬ 


mento della situazione finan¬ 
ziaria, e la riduzione del debito 
pubblico, attraverso questa 
strada. Dobbiamo fare altre 
cose, più impegnative, più rile¬ 
vanti a questo line. 

Cosa, In partleolare? 
Bisogna rendere tutto il nostro 
sistema più competitivo, dob¬ 
biamo considerare bene da 
cosa il debito pubblico dipen¬ 
da. E certamente, per molli 
aspetti, dipende da costi esa¬ 
gerali dei servizi pubblici, 
complessivamente intesi, 
compresa la pubblica ammini¬ 
strazione. Per alma aspetto, 
dalle dillicolià ad allronlare 
una politica di nduzione del 
debito pubblico credo che di¬ 
penda anche la debolezza del¬ 
ia politica dei redditi portala 
avanti nel nostro paese. Quin¬ 
di la mia opinione è che biso¬ 
gna incidere sulle cause strut¬ 
turali. e soltanto cosi si rag¬ 
giunge un risultato positivo. 
Meotre al parlava <U tagli al¬ 
le pensioni e blocca defsala- 
ri pubblici, però, I parla¬ 
mentari stavano per vedersi 
aumentare lo stipendio... 
lo sono stato uno di quelli che 
ha detto subito che bisognava 


procedere con maggior caute¬ 
la di quanto si facesse. Ma qui 
slamo di fronte a questioni 
esemplari, e in questo senso 
hanno un valore morale. Dare 
un valore economico a questi 
problemi sarebbe un errore: si 
puO immaginare che bloccan¬ 
do questa tendenza si risolve il 
problema di migliaia di miliar¬ 
di di debito? 

Nel programma del governo 
Andreotti, pur limitato nel 
tempo, c’è la privatizzazio¬ 
ne acU'Enel. (Tota risponde 
al presidente di questo ente, 
VIezzoU, che presentando il 
proprio bilancio nel giorni 
scorsi non solo si è detto 
contrarlo all'operazione ma 
addirittura ha agitato lo 
spettro di un pesantissimo 
aumento delle tariffe nel ca¬ 
so questa opcraziODe andas¬ 
se in porto? 

La liberalizzazione di tutti i ser¬ 
vizi pubblici, di qualunque ser¬ 
vizio SI parli, porta in una pri¬ 
ma fase d'impatto ad un inevi¬ 
tabile aumento delle tanlfe. 
Questa è una valutazione che 
qualunque serio economista 
fa, che non ha senso nascon¬ 
dere. e sulla quale non ha 
nemmeno senso polemizzare. 


Poi si decide di lare le scelle 
che è più opportuno fare: ma 
questa è una regola dell'eco¬ 
nomia. £ come se avessimo 
privatizzato l’Rc Aulo: avrem¬ 
mo avuto uno sbalzo superiore 
al 20%. Ora non ho capito per¬ 
chè, e questo è un caso che mi 
riguarda diretlamenie, chi ha 
polemizzato contro l'aumento 
dell'l 1% poi ha chiesto la libe¬ 
ralizzazione. La liberalizzazio¬ 
ne avrebbe comportalo, e 
quando ci sarà - perchè ci sa¬ 
rà. questo è un problema di 
modello - lo comporterà inew- 
tabilmenlc, un balzo più forte. 
A queste fasi bisogna per forza 
arrivare perché si crede renda¬ 
no più efiicienle il nostro siste¬ 
ma, e quindi nel tempo medio¬ 
lungo sono scelte valide. Non 
SI deve perù nascondere il lat¬ 
to che nel momento in cui si 
realizzano comportano quasi 
sicuramente un aumento degli 
oneri che gravano sul consu- 
maton. 

La prfvatlzzazIoDe dell'Enel, 
quindi, andrà avanti lo stes¬ 
so? 

È una questione contenuta nel 
programma del governo, ve¬ 
dremo in che modo procede¬ 
re. Il problema è che non si dc- 
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Intervista al segretario della Uil 
«Il deficit non è colpa dei lavoratori» 

Benvenuto: 
«Risanare? Sì, ma 
il governo bara» 

Litigi tra i ministri, incertezza - per usare un eufemi¬ 
smo - sulla politica economica e fiscale. Per Giorgio 
Benvenuto dall’incontro con Martelli e i responsabili 
dei dicasteri finanziari non sono usciti segnali molto 
positivi. «Ci sono questioni molto serie da discutere, 
ma come possiamo farlo con un governo che ba¬ 
ra?*. Anticipare la trattativa di giugno? «Non se ne 
parla proprio». 


H ROMA Qorgio Benve¬ 
nuto, che improsione hai 
tratto dall'incontro con U 
governo snlla manovra? 

Per il momento mi sembra che 
la manovra non ci sia, non è 
un buon segnale. Anche per¬ 
chè si bisticcia Ira ministri del¬ 
lo stesso partilo. Basti pensare 
allo scontro tra Carli e Marini 
Comunque una cosa è esclu¬ 
sa: lo sfondamento dei conti 
pubblici non l'hanno determi¬ 
nalo né i lavoratori né i pensio¬ 
nati. Quindi il conio non va 
chiesto a loro. 

Tra le altre enee avete poeto 
al governo li problema del- 
l’erasloDe fhióde, che rispo¬ 
ste avete ottenntoT 

Per ora nulla di preciso, se non 
la richiesta di r.ollabotare. Ma 
vonei anche dire che non c’è 
solo l’evasione. Cè anche un 
enorme problema di elusione 
ed erosione recale. In Parla¬ 
mento accadono cose incredi¬ 
bili, passano una serie di age¬ 
volazioni che impoveriscono il 
fisco. Forse è anche colpa no¬ 
stra, dovremmo prestare più 
attenzione a quello che avvie¬ 
ne alla Camera e al Senato, 
nelle commissioni. 

Mentre si discute e si litiga, 
però, le cose peggiorai». 
L’inflazioBe cresce... 

Quello del prezzi è un proble¬ 
ma che ho sollevato personal¬ 
mente nelTincontro. Ci sono 
dei comporiamenti del gover¬ 
no che sono sbagliati, poco 
coerenti. Se pei si va avanti a 
forza di aumenti dell'assicura¬ 
zione sulle auto, di aumenti 
sull'lva, beh, non c’è mica bi¬ 
sogno dì essere un premio No¬ 
bel per dire che il costo della 
vita sale. 

Ma l'inflazione deriva anche 
da oltre cose, come Tefll- 
denza della pobbltca ammi¬ 
nistrazione. 

Certo, ma qui si pensa ad au¬ 
mentare le commissioni, le au- 


lhoriiy...Servirebbe invece 
maggiore concertazione, una 
politica dei redditi sena, una 
strategia per ridurre il differen¬ 
ziale di inflazione rispetto a 
quella di altri paesi come la 
Germania. Ma come affrontare 
tutti questi problemi se il go¬ 
verno bara, se gestisce cosi la 
cosa pubblica? 

A proposito, mentre voi di¬ 
scutevate con Martelli e I mi¬ 
nistri, Pininfarina dribblava 
tutti e andava da AndrcottL 
Non ti preoccupa questo at- 
tegglamcnto degU Indnstiia- 
11 ? 

Non vorrei commentare,..Cer- 
to è che la Conlindusina ha un 
atteggiamento ondeggiante, 
direi misterioso, nei confronti 
del goverr». Ora Pininfarina 
chiede addirittura di non ab¬ 
bassare i tassi d'interesse. Si 
vede che più gli industriali stril¬ 
lano più hanno desiderio di 
mettersi in qualche modo 
d'accordo con Andreotti. 
Durante l’Incontro Pomici' 
DO è tornato olla carica per 
anticipare la trattativa di 
giugno sul costo del lavoro. 
CI sono le condizioDl comin¬ 
ciare prima? 

Pomicino ci prova sempre, or¬ 
mai fa parte del folklore dei 
nostri inconm. Continuerà a 
chiedercelo fino al 31 maggio, 
immagino. Gli rispondiamo di 
no per tre motivi: ci sono anco¬ 
ra dei contratti aperti, e penso 
che la posizione ^usta sia 
quella di Manni, che li vuole 
chiudere; non avrebbe senso 
litigare su regole vecchie men¬ 
tre in un'altra stanza si discute 
di come cambiarle. C’è da 
chiarire la questione della pri¬ 
vatizzazione del rapporto di la¬ 
voro nel pubblico impiego. E 
infine abbiamo una nostra 
piattaforma da defìnlre e da di¬ 
scutere; è una questione che 
riguarda i rapporti del sindaca- 
toconlagente. DHL 


vono nascondere le conse¬ 
guenze che decisioni di questo 
tipo comportano. 

E In materia di nnclearcT 
Qualcuno, anche olla luce 
dei recenti disastri anretall 
all’ambiente dalle superite- 
troUerc, si pensi a cosa è 
successo nell'slto Ttireao, 
rittene che sta stalo un erro¬ 
re accantonarlo cosi reperì- 
linamente. 

La mia opinione in materia è 
arcinola. A suo tempo si parlo 
addirittura dì un •lodo Bodra¬ 
to»: proponevo in sostanza di 
sospendere per cinque anni 
qualunque Iniziativa m questo 
campo, superando cosi in 
questo modo anche il passag¬ 
gio referendario. A referendum 
avvenuto, ora non possiamo 
che tenerne conto: questo pe¬ 
rò non significa affatto che a li¬ 
vello di ncerca non si debba 
guardare lontano fanno tutti i 
paesi industnalizzatl. 

La conclusione delta vicen¬ 
da Mondadori ha fatto dire a 
molti come la commistione 
tra politica ed affari sta sem- 

K e più forte. Il ministro del- 
ndustrte cosa dice? 
Commistione tra politica e af- 
fan? È un fenomeno che esiste 



r 


in tutto il mondo; gii affari pe¬ 
sano infatti molto sulle scelte 
che si fanno. E d'altra parte noi 
siamo in una società anche 
economicamente pluralista c 
questa realtà la dobbiamo da¬ 
re per scontali. Non dO per 
questo giudizi morali su una 
realtà. Dico pe-O una cosa di¬ 
versa. che ho già detto all’as¬ 
semblea di Firenze della Con¬ 
flndustria e che I commentaio- 
n, non so per quale motivo, 
hanno ignorato: negli anni 50 
si facevano le cnsi sui patti 
agrari, negli anni 60 sulla poli¬ 
tica urbanistica, non mi scan¬ 
dalizzo che oggi SI facciano sul 
governo dell'etere e dcU'inlor- 
mazione perché significa che 
questi sono 1 problemi di una 


società che è cambiata e che è 
avanzata. 

In questo caso però è stata 
la politica che ha prevalso 
su^ affali.. 

No. è diverso. In questo caso la 
politica è stata condizionata 
dagli afian. Non è la politica 
che ha condizionato afi atlari 
Basta seguire l'iter della legge 
Mamml per rendisene chiara¬ 
mente conio. £ stato propno 
esattamente l'opposto. 

... E la mediaziooe di Giu¬ 
seppe Ctarraplco, con II pa- 
Im imprimatur di AndrM- 

Diciamo che è una vendetta 
della stona. Niente più di que¬ 
sto. 
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Economia b Lavoro 


Sardegna 

Occupato 
un impianto 
Enichem 


■■ CAGLIARI. Tutta la mattina 
in assemblea, per valutare i 
«tatti nuovi* della vertenza, I 
pericoli provocati dal fermo 
degli impianti, la scarsa credi¬ 
bilità delle promesse dei mini¬ 
stri. E alla line, una decisione 
unanime: «Facciamo come i 
minatori». Ottanta lavoratori 
hanno cosi occupato l'impian¬ 
to Pwc dcH'Enichem di Mac- 
chiareddu, messo fuori produ¬ 
zione nei mesi scorsi dalia di¬ 
rezione aziendale nel quadro 
del cosidetto «business pian». 
«La protesta - hanno spiegato i 
lavoraton - non cesserà Imo a 
quaiKlo l'Enl non rimetterà in 
moto l'impianto e riconsidere¬ 
rà la sua strategia, che penaliz¬ 
za la Sardegna c le aree più de¬ 
boli». 

Una svolta clamorosa nella 
vertenza che da mesi vede di 
fronte consiglio di lannrica e 
sindacati da una parie, e l'Eni 
e le Partecipazioni Statali dal¬ 
l'altra. con il governo centrale 
e la giunta regionale in mezzo, 
in un ruolo ambiguo c poco 
chiaro, E'stato anzi proprio do¬ 
po la visita di una delegazione 
di ministri de a Cagliari, la 
scorsa settimana, che i sinda¬ 
cati e i lavoratori hanno deciso 
di inasprire la vertenza. Sia il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Crìstoforì, che il 
ministro del Bilancio Pomuti- 
no, avevano infatti annuncialo 
una modlFica del «business 
pian», in senso favorevole alla 
Sardegna e al Mezzogiorno, 
senza perù assumere in con¬ 
creto alcuna decisione E finita 
b «gita» (aspramente criticab 
non solo dtril'opposizione de¬ 
mocratica di sinistra e sardista, 
ma aiKhc dal Psi). tutto era ri¬ 
masto come prima. A comin¬ 
ciare dal moderno impianto 
Pvc di Macchiareddu, bloccato 
da mesi dall'Eni, con b conse¬ 
guente cassa integrazione per 
centinaia di lavoratori. «Ma im¬ 
pianti simili - e sbto sottoli¬ 
neato nell'assemblea di ieri - 
non possono tesiate fermi cosi 
a lungo: oltre ai rischi di dete¬ 
rioramento. aumenb ogni 
giorno che'passa il pericolo di 
una perdib di mercato*. Da 
qui b decisione di occupare, 
seguendo l'esempio del sei mi¬ 
natori rinchiusi da dodici gior¬ 
ni in un pozzo della miniera di 
Montevecchlo. a 350 metri di 
profondità: «Valuteremo in 
questo modo se le parole del 
governo sono lini a se stesse o 
se i ministri avranno davvero 
l'intenzione di costringere i 
vertici degli enti di Sbto a mo¬ 
dificaie i loio piani». 

AiKhe nel Sulcls Iglcsiente 
prosegue Intento la mobilita¬ 
zione contro I progetti di smo¬ 
bilitazione dell'apparato Indu¬ 
striale da p^e dell'Eni e della 
Sim. La giornata del primo 
maggio ha registrato una par¬ 
tecipazione straordinaria, co¬ 
me non si vedeva da anni, alle 
manifestazioni del ir.inaion a 
Igtalas e Buggerru. I sei miiu- 
tori del pozzo «Amsicora» han¬ 
no ricevuto, a 330 metn di pro¬ 
fondità. le visite di solidarietà 
del vertici n»»ionali della Pule 
e dei sindacati sardi. Da ieri, 
sono di nuovo in «isolamento» 
completo, mentre continua il 
loro sciopero della lame: «Non 
Intendiamo cessare la protesta 
- hanno ripetuto - fino a quan¬ 
do Ij Slm non riesaminerà il 
progetto di chiusura di questa 
e delle altre miniere», PB. 


Trentin, D'Antoni e Benvenuto 
ribadiscono il no ai ta^ 

Anche Marini contro Carli: 

«Le pensioni non si toccano» 


Piazze meno gremite del passato 
ad eccezione di Milano 
Ma in 50.000 a Roma al concerto 
organizzato da Cgil-Cisl-Uil 


Primo Ma^o contro il governo 


Del Turco: «È ora di riunificare il sindacato» 


Primo Maggio contro il governo. Meno partecipato, 
ma forse anche meno rituale. Trentin, D'Antoni e 
Benvenuto ribadiscono il loro «no» alla manovra 
economica. «No» anche dal ministro Marini. Solo in 
1500 alla manifestazione al Palaeur. Ma in 50.000 ai 
concerto di Roma. Del Turco: «È il segno di un nuo¬ 
vo modo di essere sindacato». E propone: «È ora di 
riunificare le tre confederazioni». 


PAOLASACCHI 


■■ ROMA Discorsi durisitimi 
contro il governo Imo a lascia¬ 
re intravedere la posslbihLl di 
uno sciopero generale. Mani¬ 
festazioni un pò ovunque, co¬ 
me tradizione vuole. Meno 
partecipazione, ma forse an¬ 
che meno ritualità. Svoltosi nel 
fuoco di un acerrimo scontro 
sulla manovra economici, il 
Primo Maggio sembra ormai 
aver del tutto abbandonalo 
l'antico clichè dei comizioni» 
e delle piazze straripanti di lol¬ 
la. Primo Maggio, dunque, me¬ 
no combattivo? Dalle parole 
pronunciate l'altra mattina al 
Palaeur da Trentin, D'Anioni 
(neosegreterio CìsI) e Benve¬ 
nuto si direbbe tutt'altro. Ad 
ascoltarli perù non c'er.!ino 
masse oceaniche (poco più di 
1500 persone). Ma poi nel po¬ 
meriggio ci sono stali quei cin- 
quantamib giovani che si sono 
riversati in piazza S. Giovanni 


per il megaconceno organiz¬ 
zato da Cgil-Cisl-Uil. Per metà 
giornata «politica., che ha visto 
anche interventi di dissenso 
con la politica di Carli da parte 
di esponenti del governo come 
il ministro del favoro FTanco 
Marini, per metà giornata di fe¬ 
ste. Il Primo Mag^o è stato, co¬ 
munque, dominalo dal con¬ 
fronto in atto con il governo. 
Sergio D'Antoni, segretario ge¬ 
nerale della CisI, è stato caie- 
mneo: «1 sindacati respingono 
ipotesi di un provvedimento 
unilaterale del governo sulle 
pensioni, con l'aumento del- 
relà pensionabile, ventilato 
dal ministro Carli». Un'ipotesi 
che è stata rigettate anche dal 
suo predecessore, Franco Me¬ 
nni che sempre l'altra mattina 
ha parlato a Roma, al palazzo 
della Civiltà del lavoro, nel cor¬ 
so della cerimonia per la con¬ 
segna delle stelle al merito. «Il 
patto - ha sottolineato Manni - 



Ottaviano 
Oel Turco 


tra lo Stalo e i cittadini che 
hanno lavorato una vite intera 
non si tocca Stella riforma del¬ 
le pensioni, no ad ogni attenta¬ 
to ai diritti acquisiti». E l'altro 
Ieri anche d.i un altro espo¬ 
nente del governo. Il ministro 
delle Rnanze Formica, è giun¬ 
te (li fatto una critica alla politi¬ 
ca fin qui seguita. Bersaglio di 
Formica è sute «la dui&ima 
resistenza che si oppone ad 
una linea di sostanziale equità 
fiscale». «Chiederemo al gover¬ 


no - ha detto Trentin nel corso 
della manifestazione del Pa¬ 
laeur - scelte rifoimatrici che 
agiscano su quei centri di po¬ 
tere clientelare (die in questi 
anni hanno agito (b centri di 
redistribuzione della ricchez- 
za«. «La battaglia sul fisco ■ ha 
osservato il leader della LUI 
Benvenuto - sarà ribnclata dal 
sindacato proprio perchè oggi 
sulla politica (xonomica c'è 
grande confusione». Molto più 
partecipate la manifestazione 


svoltasi a Piazza Duomo a Mi¬ 
lano dove di fronte a 20.000 
persone hanno parlato Anto¬ 
nio Pizzinato, segretario confe¬ 
derale delb Cgil, ed i .segretari 
della CisI e della Uil milanesi 
Cario Stelluti e Amedeo Giulia¬ 
ni. La manifestazione mlbne- 
se è stala però turbate da inci- 
denli, conclusisi comunque 
nel giro di pcxihi minutitempo, 
provcxati da un gnrppo di una 
ventina di autonomi che si so¬ 
no awiclnati al palco armati di 
spranghe, tirando biglie e bul¬ 
loni. Immediate la reazione 
del servizio d'ordine del sinda¬ 
cato e della Polizia ha cha cari¬ 
cato e disperso il gruppo. Per II 
resto, come dicevamo aH'lni- 
zlo, manifestazioni si sono 
svolle un pè In tutto il Paese. 
Ma le piazze si sono riempite 
meno del passato. E non era 
piena neppure quella di Savo¬ 
na dove l'altro Ieri ha parlalo 
Ottaviano de! Turco, scmlario 
generale aggiunto della Cgil. 
«La piazza non era gremita ■ di¬ 
ce Del Turco - ma è state una 
vera feste con tanto di banda. 
In pieno trionfo sindacale pro¬ 
posi di fare il Primo Maggio ai 
Campi d'Annibale, vicino a 
Rocca di Papa, dove portare le 
bande dove celebrare la vera 
festa del Primo Maggio. Ci so¬ 
no riuscito 20 anni dopo». «Il 
concerto svoltosi a Piazza S. 
Giovanni - prosegue Del Turco 
- è la sanzione bellissima di un 


nuovo modo di lare sindacato. 
E' stata una manifestazione 
bellissima che ora dobbiamo 
istituzionalizzare facendola 
svolgere ogni anno con un pre¬ 
ciso paltò tra sindacati e Co¬ 
mune di Roma». Quindi, nes¬ 
suna crisi della partecipazio 
ne’ «lo - risponde il numero 
due della Cgil - non provo al¬ 
cun nmpianto per un sindaca¬ 
to rurale che faceva un fischio 
e riempiva le piazze. Quello 
che accade oggi è il segno di 
un sindacato che ha vinto in 
un paese che non ha più biso- 
mo di aspettare il giorno della 
festa per andate in piazzai. «Le 
forme della partecipazione - 
dice ancora del Turco - cam¬ 
biano. ma io trovo che resta 
sempre un forte richiamo alla 
tradizione, a quella carattensu- 
ca di lesta U Pnmo Maggio». 
Quindi lutto a posto per 11 sin¬ 
dacato? «Certo che no>: rispon¬ 
de Del Turco. E lancia una pro¬ 
poste: «L'Europa del '93 ha un 
preciso significato in termini di 
strategia di rapporti per il no¬ 
stro movimento sindacale : 
quello di lavorare per superare 
l'anomalia italiana di un sinda¬ 
cato diviso». «L'Inghilterra con 
tutta la sua complessa storia 
ha un solo sindacato, la Ger¬ 
mania pure. Che senso ha ave¬ 
re ancora Ire sigle, tre appara¬ 
ti? Solo nei paesi del Medlte- 
ranneo sopravvive questa as¬ 
surdità». 


Intervista a Francesca Santoro, terza segretaria confederale Cgil 

«Abbiamo una legge che porterà 
le donne nella trattativa di ^ugno» 


La Cgtl ha da poco meno di due mesi la sua terza se¬ 
gretaria confederale. A completare la «quota» fem¬ 
minile è FVancesca Santoro, ex responsabile nazio¬ 
nale della Filis. Neo eletta, ma già in pista, nella trat¬ 
tativa di giugno curerà le piccole e medie imprese. 
Con noi paria di donne e Cgil, azioni positive, sen¬ 
tenze su sindrome premestruale e maternità, con¬ 
gresso dell'organizzazione sindacale. 


rCRNANDA ALVARO 


■■ RITMA II SUO ufficio è al 
secondo piano del palazzone 
Cgil di Corso d'Itelia, ma non 
tutti ancora conoscono la tua 
stanza. Semivuote la libreria, 
soltanto un vaso di ciciamini 
dà un tocco di colore alla stan¬ 
za liberata per la neo segrete¬ 
ria. Francesca Santoro, 49 un¬ 
ni, ex responsabile nazion.ilc 
della Filis (l'ciganizzozionc 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo) è entrate da quasi due me¬ 
si nella segieleria Cgil. Siede 
nel massimo organo della cc n- 
federazione insieme ad altri 14 
segretari di cui due sono den- 
nc. 


Bastano tre donoeT 
Secondo me no, ma non serve 
partire dal vertice per dimo¬ 
strare che anche la nostra or¬ 
ganizzazione è maschilista. 
Non CI sono donne segreterìe 
generali di categoria, se si 
escludono i bancari. Insomma 
siamo ben al di sotto della 
quota dei 23 per cento scrìtta 
nello statuto: la media di rap¬ 
presentanza femminile è 
dell'Il per cento. Ebbene bi¬ 
sogna lavorare dal basso per 
rendere peivasiva la struttura e 
far si che in un tempo più o 
meno vicino le donne segreta¬ 
rie confederali siano più di tre. 


La toa dezIoiK parte dalla 
consullazloiie da coonUiu- 
rnenlo donne Cgil. Lo ritieni 
Importante, tl senti legata a 
questo? 

Ho l'orgoglio di essere state 
espressa dalle compagne del 
C(}ordinamento, ma sono an¬ 
che soddisfatte che il comitato 
direttivo mi abbia votato in 
modo cosi ampio. Legate? 
Non direi. Le donne, moUe, e 

10 con loro, avvertono l'esigen¬ 
za di non dovisrsi più coprire 
tutte insieme dietro la “diffe¬ 
renza" che spesso ha contrad¬ 
distinto la nostra elaborazione. 
Avvertiamo che bisogna misu¬ 
rarsi e. magari anche dividersi, 
ma sul contenuti. Come abbia¬ 
mo scritto nel regolamento, 
conciliando due tesi concilia¬ 
bili, il ctxardlnamento che am¬ 
plia f suoi poteri, elabora auto¬ 
nomamente e propone Inizia¬ 
tive. Non fa più soltanto l'una o 
l'altra cosa. E insieme a questo 
diciamo che pur privilegiando 

11 coordinamento come luogo 
di elaborazione, legittimiamo 
tulli gli altri percoisi. 

n Parlameato ha approvato 


la legge sulle azioni posillvc 
a favore delle dorme che la¬ 
vorano o che cercano nn la¬ 
voro. Uno stinacnto di 
•ngnsgUaaza reale» è alato 
glodlcato. Conte penai ae ne 
possa serrile In CgU e in par¬ 
ticolare le donne? 

Come Cgil, ma do per scontata 
una iniziativa unitaria, stiamo 
avviando una grande opera¬ 
zione di divulgazione delia leg¬ 
ge, non solo •nell'apparato», 
ma tra le lavoratrici ed i lavora¬ 
tori. Dovremmo lare un po' 
quello che è stato fatto per Io 
Saluto dei lavoratori e In parti¬ 
colare la gestione dell'articolo 
28. Sule terreno degli impegni 
più concreti abbiamo awìato 
un primo giro di conoscenza. 
Si stanno svolgendo iniziative 
a livello regionale. Ma della 
nuova legge si d(ATà tener 
conto nella trattativa di giugno 
e nel contratti ancora di firma¬ 
re. 

Come glndkbl le ultime sen¬ 
tenze sulla «sindrome pre¬ 
mestruale» e sul lavoro In 
periodo di gravidanza? 

Non condivido le preoccupa¬ 



zioni espresse intorno la sen¬ 
tenza a proposito della «sin¬ 
drome premesUuale». Mi pare 

f iriva di fondamento la lettura 
n base alla quale la decisione 
avvalorerebbe una sequenza 
logica del tipo ciclo mesttuale- 
incapacilà lavoratlva-stato di 
malattia-assenteismo iemmi- 
nilc-ellelti negativi sull'occu¬ 
pazione femminile. La decisio¬ 
ne della Cassazione sulla ma¬ 
ternità non rientra in una logi¬ 
ca di tutela, ma di riconosci¬ 
mento pieno del valore sociale 
della maternità. 

Un giudizio sulla fase pre¬ 
congressuale della coofede- 


razlone. 

Credo che nel consiglio gene¬ 
rale ad Aricela, pur nelle divi¬ 
sioni. .<1 sia espresso un gran 
bisogno di chiarezza c di dire¬ 
zione coerente e solidale. Il 
documento alternativo di Ber¬ 
tinotti, che non condivido, ren¬ 
de più evidenti alcuni nodi su 
cui li congresso dovrà pronun¬ 
ciarsi evitando i rischi pure 
presenti di incomun’icabililà e 
di volontà di contarsi. Ma in 
qucst'ullima fase sta netta¬ 
mente prevalendo nell'orga¬ 
nizzazione un dibatuto sui 
contenuti. Mi auguro che si 
continui cosi. 



Vertenza Olivetti 
Incontro 
De Benedetti 
sindacati 


Il sindacato chiederà al governo di varare al più presto un 
provvedimento per il pre-oensionamer.to di circa 3mila 
lavoratori del gruppo Olivetti. Questo il risultato del lungo 
incontro che si è concluso intorno alle 21, tra i segretari 
generali di fiom-fim-uilm e il vertice del gruppo Olivetti 
guidato dallo stesso Carlo De Benedetti e dall'ammini¬ 
stratore delegalo Vittorio Cassoni. L'incontro con il neo- 
ministro del Lavoro, Franco Manni. è già stato fissato per 
li 9 di maggio e in quella sede i sindacati chiederanno 
che l'accordo sottoscntto nel gennaio scorso propno net¬ 
ta sede del ministero venga rispettato. 


Pensione 
reversibile 
anche per sposi 
tardivi 


La (Xirte costituzionale ha 
sentenziato che la reversi¬ 
bilità della pensione vale 
anche per vedove di pen¬ 
sionati sposatisi in età su- 
penore ai 72 anni, anche 
se li matnmonio è durato 
meno di due anni. La sen¬ 
tenza annulla una disposizione che subordinava il diritto 
alia pensione alla durata biennale del matnmonio. La 
motivazione della sentenza afferma infatti che nella deci¬ 
sione di sposarsi non può incidere sfavorevolmente al¬ 
cun vincolo estraneo alle regole deH'istituto matrimonia¬ 
le. E tiene in considerazione che, con l'aumento dell'età 
media «sempre più va considerata la propensione da 
parte di soggetti in età non giovanile per un rapporto di 
rimedio alte solitudine individuale». 


Dalla Regione 
Sicilia 

LIDO miliardi 
perle sue banche 


La Regione Sicilia, secon¬ 
do una legge approvata in 
conclusione di legislatura, 
ha stanziato I.IOO miliardi 
a favore del Banco di Sici¬ 
lia (600) e della (tessa di 
Risparmio della Sicilia 
(500). Tale finanziamento 
è destinato in parte ad aumentare i fondi di dotazione 
delle due banche e in parte a garantire alla Regione quo¬ 
te azionarie di maggioranza quando le due banche sa¬ 
ranno trasformate in Società per azioni. Altri 50 miliardi 
sono stati sLtnziati per contributi ed anticipazioni a con¬ 
sorzi di enti creditizi siciliani per le tecnologie e la qualifi¬ 
cazione del personale. 


Itattel 
aumenta 
le vendite 
del 20% 


Bilancio posiUvo per Italtel, 
che nel '90 ha visto au¬ 
mentare del 2031 il volume 
delle vendite e il fatturato 
del 9.3%, da 2.150 miliardi 
di lire deU’89 a 2.350. Parti- 
cotermente consistente 
l'aumento della produttivi¬ 
tà. con una crescita del 30% del ricavi prò capite, Italtel 
vanta successi, oltre che nella commutazione pubblica, 
anche nella trasmissione ( + 33%), nei sistemi radiomo 
bili (+11%) e nelle telecomunicazioni pnvate ( + 9%). 
E soprattutto conta, per lo sviluppo futuro, sul grande ac¬ 
cordo con rUrss che garantisce all'azienda italiana il 25% 
delle forniture sovietiche di centrali Ut. 


Il trimestre 
nero 
Tauto . 
americana 


piùi 

perr 


Quello appena concluso è 
il tnmostre più nero della 
lunga crisi che i tre colossi 
automobilistici ameiicaiii 
stanno affrontando dallo 
scorso autunno. Tutte in- 
sieme le grandi case di De¬ 
troit hanno denunciato 
perdite trimestrali di 2,3 miliardi di dollari, ben al di là del 
precedente record di 2,1 miliardi dell'ultimo trimestre 
'90. •£' stato un trimestre abissale» ha detto il presidente 
delia Chrysler Lee Jaccxxa «l'attività industriale è sempli¬ 
cemente crollata».. La sua azienda, (±e tra le tre appare 
te più vulnerabile, ha infatti perso da sola 341 milioni di 
dollari, ma soprattutto sta precipitando in una grave crisi 
di liquidità per le spese sostenute per la chiusura di im¬ 
pianti e la (frastica riduzione del personale. A loro volta 
Ford e General Motors hanno perso rispettivamente 884 
milioni di dollari e oltre un miliardo. Secondo molti ana¬ 
listi a questo punto le prospettive di sopravvivenza della 
Chrysler sono assai scarse a meno di una fusione con 
qualche produttore forte. Ed è circolata la V(x:e di una 
prossima iniezione di denaro fresco da parte della giap¬ 
ponese Mitsubishi. Va ricordato che appunto sono 1 
grandi produttori giapponesi che hanno messo in ginoc¬ 
chio l'industria dell’auto Usa. 


FRANCO BRIZZO 


Cee 

La Fiat può 
acquistare 
Ford trattori 


Mondadori, il futuro presidente del gruppo Espresso commenta la firma dell’intesa 

Camcdolo: «Ha vìnto il potere politico? 

Non quello che voleva tonerei Repubblica» 


Assicurazioni: sentenza della Corte costituzionale 

Per ^ ìnddenti in auto 
lìsardtì anche i parenti 


La tormentata vicenda che ha contrapposto De Be¬ 
nedetti a Berlusconi per il controllo della Mondadori 
si è conclusa, ma restano ancora punti tutt’altro che 
chiarì. Nei prossimi mesi se ne saprà di più sul vero 
ruolo dei «mediatore» Ciarraplco. intanto, ieri è stato 
reso noto il cosiddetto «preambolo» dell'accordo: la 
Fininvest è costretta all'intesa proprio dai vincoli im¬ 
posti dalla legge Mamrrl. 


BRUNO INRIOrri 


■B BRUXELLES. L'acquisto 
da pane della Fiat della Ford 
New Holland, filiale della 
Ford Motor nel settore delle 
macchine agricole non de¬ 
terminerà una posizione do¬ 
minante del nuovo gruppo 
sul mercato europeo tale da 
intralciare la concorrenza. A 
queste conclusioni è arrivata 
te commissione Cee dopo 
che la Hat ha deciso di modi¬ 
ficare la struttura della sua di¬ 
stribuzione sui mercato ita¬ 
liano mettendo fine In parti¬ 
colare agli accordi di conse¬ 
gna esclusivi con ta Feder- 
consorzi. L’acquisto^ rileva, 
una nota diffusK.clall'ésecuti- 
vo di Bruxelles, permetterà 
alla Fiat di consolidare la sua 
posizione sul mercato euro¬ 
peo, in particolare su quello 
dei trattori dove ha una piosi- 
zione di leadership e in quel¬ 
lo delle trebbiatrici nelle qua¬ 
li è in prima fila non soltanto 
in alcuni paesi membri, ma 
anche nelì'iiisieme della co¬ 
munità. 


■I MILANO Cinrrapico'’ Per 
la sua mediazione non ha 
guadagnato una lira, si è fat¬ 
to solo della buona pubblici¬ 
tà a buon mercato. Attestati 
su questa linea ci sono en¬ 
trambi i contendenti; De Be¬ 
nedetti da una parte, Burlu- 
sconi dall'altra. 

Anche il lutuna presidente 
del gruppo Espresso Carlo 
Caracciolo si allinea su que¬ 
sto posizione. E stato l'unico 
a parlare, dopo le conferen¬ 
ze stampa parallele dei due 
principali protagonisti. Sul 
ruolo del mediatore che ha 
portato alla divisione della 


Mondadori, Caracciolo è sta¬ 
to esplicito: «non ha chiesto 
niente in cambio, e questo lo 
ha anche dichiarato pubbli¬ 
camente. Non aveva chiesto 
niente, per cui non avrà nien¬ 
te in quel senso 11». Ciatrapl- 
co ha però affermato che in¬ 
tende comprare azioni del 
gruppo Espresso. Risponde 
Caracciolo: «se vorrà acqui¬ 
stare in Borsa azioni di qual¬ 
cuna delle nostre società che 
verranno quotate è un suo li¬ 
bero diritto, e a me personal¬ 
mente non farebbe dispiace¬ 
re Naturalmente, il controllo 
del gruppo sarà in mano del¬ 


la Ciré nostro». 

Un'affermazione apparen¬ 
temente ovvia, ma per certi 
versi anche insufficiente. L'i¬ 
dea di chiamare Cteirapico 
per la mediazione è venula 
infatti proprio a Carlo Carac¬ 
ciolo, come hanno esplicita¬ 
mente affennato nei loro in¬ 
contri con la stampa sia De 
Benedetti che ^rlusconi. 
Quando le parti apparivano 
estremamente lontane, era 
stata avanzata pnma l'Ipotesi 
di una mediazione di Medio¬ 
banca, e su(xessivamenle 
quella di una grande banca 
tedesca. Entrambe queste 
autorevoli istituzioni sono 
state scartate perché - come 
ha detto Luca Formenton - 
«avrebbero fatto perdere 
troppo tempo». 

E sorta cosi l'idea - pnma 
nella lesta di Caracciolo, poi 
condivisa dagli altri prolago- 
nm - di affidare la mediazio¬ 
ne a Ciarraplco, che pure 
non poteva vantare nessuna 
esperienza In questo campo, 
ed era noto soprattutto per t 


suoi discusù rapporti con il 
mondo politico. La politica, 
però, afferma Caracciolo, 
nella spartizione (fella Mon¬ 
dadori non c'entra. Gli è sta¬ 
to chiesto: a conclusione del¬ 
la vicenda si può dire che ha 
•vinto» il potere polìtico? Ri¬ 
sponde Caracciolo: «non di¬ 
rei, perchè prima di tutto non 
so cosa volesse il potere poli¬ 
tico. A un certo momento noi 
pensavamo che II potere po¬ 
litico volesse togliere a un 
certo gruppo i quotidiani, a 
partire da la Repubblica e dai 
quotidiani l(xaìì. Se questo 
era il disegno dei potere poli¬ 
tico, non ha vinto il potere 
politico». Secondo il futuro 
presidente dei gruppo 
Espresso, è stata «in un certo 
senso una vittoria della legge 
MammI, il pnncipale se non 
l'unico motivo che ha indot¬ 
to la Finin'vest a cedere le 
partecipazioni Mondadori 
nei quotidiani. Spero si sia 
trattato di una vittoria della li¬ 
bertà di stampa». 

Delia legge MammI si par¬ 


la anche nel preambolo del¬ 
l'accordo fra De Benedetti e 
Berlusconi, reso noto Ieri. VI 
SI legge intatti che il presi¬ 
dente della Fininvest, in atte¬ 
sa del rilascio di tre conces¬ 
sioni della radiodifusione te¬ 
levisiva nazionale, ha accet¬ 
tato l'accordo proprio per i 
vìncoli della legge MammI 
che impedisce di detenere 
anche quotidiani, intanto, il 
gruppo Espresso manterrà 
con tutta probabilità 1 rap¬ 
porti di lavoro con la Monda- 
dori «storica», non escluden¬ 
do te possibilità di partecipa¬ 
zioni incrociate nell’una e 
nell'altra s(x:ietà. L'assem¬ 
blea straordinaria dell'Amef 
- come ha dello Carlo Carac¬ 
ciolo - non si terrà fino a 
quando non saranno eseguiti 
tutti i patti sottoscntti nei 
giorni scoisi. La presenza dei 
rappresentanti dei gruppo 
Cir-Espresso nella Mondatio 
n dipenderà dalle decisioni 
del gruppo di maggioranza, 
cioè dalla Fininvest di Silvio 
Berlusconi. 


BN ROMA L'assicurazione 
obbligatoria contro I danni da 
incidente stradale deve tutela¬ 
re anche i parenti lino al terzo 
grado dell'assicurato. Lo ha 
stabilito la Corte costituziona¬ 
le dichiarando illegittime le 
norme (legge n.990/1969. de¬ 
creto legge n.857/1976, legge 
n.39/I977) che negavaniTla 
qualità di «teizo trasportato», e 
il conseguente dintio alia tute¬ 
la assicurativa Rea, al coniu¬ 
ge, al figli (illegittimi, naturali 
o adottivi) e ai genitori del¬ 
l'assicurato, noncnè ai suoi al¬ 
tri parenti e affini lino al terzo 
grado se con lui convìventi o 
comunque a suo carico, An¬ 
che per costoro, invece, deve 
valere la copertura assicurati¬ 
va, beninteso - avverte la Cor¬ 
te - nel limile dei danni «alla 
persona». La sentenza acco¬ 
glie una questione prospetta¬ 
tale dal tribunale di Crotone, 
secondo il quale l'esclusione 
dei parenti dell'assicuralo Rea 
dal novero dei terzi trasportati 
violava il principio costituzio¬ 
nale dell'eguaglianza giuridi¬ 
ca dei cittadini. La sentenza ri¬ 


corda che il problema si tra¬ 
scina da anni e che l'Italia non 
ha ancora reso esecutiva sul 
proprio territorio la direttiva 
Cee n.84/5 del 30 dicembre 
I9S3 che a paitire dal primo 
gennaio 1988 estende te tute¬ 
la assicurativa obblig stona 
Rea ai familiari dell’assicurato 
per quanto concerne i danni 
alle persone. Sotto questo 
aspetto te sentenza condanna 
«una inerzia giuridica che si 
prolunga da oltre 21 anni e 
che dal primo gennaio 1988 
costituisce inadempimento di 
un preciso obbligo giurìdico 
dello stato italiano derivante 
da una direttiva comunitaria». 

Sempre in matena di assi¬ 
curazione obbligatoria la Cor¬ 
te ha Invece respinto i dubbi 
di Incostituzionalità prospet¬ 
tatile contro le norme che 
escludono che il giudice pe¬ 
nale possa, nel corso delle In¬ 
dagini preliminari, decidere 
sull'istanza di assegnazione di 
una somma di denaro in anti¬ 
cipo sulla liquidazione defini¬ 
tiva del danno da incidente 
stradale. La scelta del legisla¬ 


tore, afferma la sentenza, è 
giustificata dalla necessità di 
tutelare anzitutto la speditez¬ 
za e te semplifitrazione del 
processo penale. D’altra parte 
le norme in questione tedia¬ 
no solo i tempi del procedi¬ 
mento e non impediscono de! 
tutto al giudice di decidere su 
una istanza che gli venga le¬ 
gittimamente proposta una 
volta iniziata razione penale. 
Comunque, indipendente¬ 
mente dall'msenmento nel 
processo penale di un'azione 
civile, li danneggiato può pro¬ 
muovere detta azione diretta¬ 
mente davanti al giudice civile 
e chiedere l'anticipata liqui¬ 
dazione del danno senza su¬ 
bire alcuna preclusione o im- 
pedimenlo. La via del proces¬ 
so penale, insomma, non è 
l'unica consentita per ottene¬ 
re li risarcimento dei danni da 
incidente stradale, c di conse¬ 
guenza le norme in discussio¬ 
ne non violano il pnneipio co 
stiiuzionale della tutela del dl- 
ntto di agire m giudizio per la 
difesa dei propn intere^ le¬ 
gittimi. 
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■ ■1. .. ■ Stasera 

«Dallas» saluta per sempre il pubblico americano 

In onda su^ schermi della Cbs 

l'ultima puntata della soap opera: la numero 356 


I .. ■ Concerto 

«giallo» a Roma per la festa del Primo Maggio 

Elio e le storie tese 

«sfumati» da Raidue per una canzone «politica 
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L'insaziabile progresso 


■i NEW YORK. Le tante facce 
<Se) piogiesso. da una pane 1 
consenTatori e dall’altra chi, in¬ 
vece, proprio il progresso so¬ 
ciale auspica. Ne pariliamo 
con il sociologo americano 
Christopher Lasch noto in Ita¬ 
lia soprattutto per il suo libro 
Ut ailium del narcisismo e per 
il successivo l'io mimmo (del 
1984) Ora, invece, Lasch ha 
appena pubblicato negli Stati 
Uniti un nuovo saggio Intitola¬ 
to The Time and Onfy Heauen 
(«Il vero e unico Paradiso», dal 
sottotitolo «Il progresso e i suoi 
critici»)- insomma, siamo nel 
pieno del dibattilo sulla rioiga- 
nizzazione della società mo¬ 
derna dopo le trasformazioni 
recenti a Est come a OvesL E 
da questo iniziamo ia nostra 
conversazione. 

CI paft parlale, fartanto, dd 
•aoimovoUbroT 


n titolo e preso da un racconto 
di Havvthome. Ma il sottotitolo, 
almeno, espnme il contenuto 
del libro, il libro ricostruisce la 
tradizione che chiamo «critica 
populista del progresso» Que¬ 
sta critica» e opposta alla criti¬ 
ca conservatrice che ci e più 
familiare, in quanto è stata stu¬ 
diata senza posa. Per critica 
populista» intendo un tipo di 
pensiero sociale - e arche di 
azione sociale-che per lo più 
si t incarnato nei paesi anglo¬ 
sassoni in movimenti contadi¬ 
ni nel 19^ secolo, ma anche in 
movimenti di artigiani, crtJt- 
smen, lavoratoli specializzati 
Sostengo anche che il sindaca¬ 
lismo americano dell'inizio del 
Novecento in un certo senso è 
stata l'ultima fioritura di questo 
modo di vedere. Ma e un filone 
che ha avuto anche Illustri teo¬ 
rici e maestà da ionathan Ed- 
wuaids e da Ralph W Emer¬ 
son fino a William James, a 
Reinhokl Niebuhr, e fino a 
Martin Luther King 
lei d riferisce ed una critica 
del p re g r es so tecnologico, 
sopratt u tto, a Ctrl si contrsp- 
pone un elogio del pragr» 
so sociologico e culturale? 
Certa Questo filone privilegia 
le cose che, cosi si pensa, deb¬ 
bano accompagnarsi al pro¬ 
gresso tecnologo un mag¬ 
giore ur.'-.cnitansmo, la crea¬ 
zione di un sbtema educativo 
nazionale pubblico, la cau¬ 
zione di una rete di istituzioni 
filantropiche sempre più com¬ 
plicate, pubbliche e private. 
Nell'Ottocento si parlava mol¬ 
lo, in America, dell'rmprotie- 
meni del «miglioramento». La 
nozione di «miglioramento» 
riassumeva molti aspetti at¬ 
traenti dell'idea di progres.v>, 
non solo il progresso tecnolo¬ 
gico quindi Ma tutto Quel di¬ 
battilo ottocentesco si basava 
su un assunto, secondo cui la 
produzione in piccola scala 
era destinala ad essere sop¬ 
piantata da una produzione su 
larga scala, e qumdi da orga¬ 
nizzazioni mastodontiche e su 
larga scala in ogni sfera della 
vita umana Ora, questo ragio¬ 
namento mi appare oggi più 
che mai discuUbile Da qui 
l'importanza di tirar fuori dal 
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•Prooresso 
e frontiera» 

In un disegno 
dei 1873. 
in basso, 
George Sorci, 
un fondatore 
della critica 
del progresso 


Parla il sociologo Lasch 
«La contrapposizione 
fra destra e sinistra 
è stata sostituita da quella 
tra evoluzione tecnologica 
e sviluppo etico e culturale» 

PEGOYBRAWeR 



dimenticatoio questo flone 
che non crede net progrvaso 
come lo si Intende ormai co¬ 
me mera espansione ecora 
mica e tecnologica senza ‘me 
I pensatori di cui mi occupo 
nel libro hanno messo in que¬ 
stione questo presupposTo 
Spesso essi appanenevano al 
sindacalismo angloamericano 
delle origirL II solo teorico 
non-angloamericano di et. i mi 
occupo nel libro e Sorti, il 
quale, non a caso, scrisse un li¬ 
bro intitolato appunto le illu¬ 
sioni dei progresso. 

Sorci ha laflnenzato ia quol- 
efae modo U pensiero politi¬ 
co omcrlcuo? 

Purtroppo non mi risulta che 
abbia avuto un'mlluenza l.'e- 
quivalente .anglosassone più 
ricino a Son-I, credo, é il Cuild 
Socialism (!' socialismo di &I- 
da) in Inghilterra. Ma questo 
socialismo esercito un'lnflurn- 
za passeggera sulla scena 
americana Comunque, i «criti¬ 
ci populisti» di cui mi occupo 
sono essi stessi, per tanti versi 
espressione di una ideologia 
progressista. Ui tradizione di 
cui parlo nel lituo è inoltre al¬ 
quanto antl-utopistica Essa 
tende ad essere mollo scettica 
nel confronti dei programmi 
che mirano .-illa rigenerazione 
totale delta società umana, co¬ 


me quelli di Owen o di Fourier 
Essi concordano sull'accento 
che mettono sulla produzione 
su piccola scala, sulla loro op¬ 
posizione al mercato, o alme¬ 
no concordarto nel sostenere 
un mercato su piccola scala 
che non pervada tutta la socie¬ 
tà Il punto fi che invece negli 
ultimi due secoli ha prevalso 
un'ideologia che lega stretta- 
mente democrazia e progres¬ 
so L'idea di progresso si basa 
sul presupposto che I desideri 
umani sono insaziabili, che 
una volta soddisfatto un biso¬ 
gno sorgono altn nuovi biso¬ 
gni, e cosi ria in modo illimita¬ 


to L'espansione senza limiti 
delle produzioni va di pari pas¬ 
so con la rivoluzione delle 
aspettative crescenti, essa stes¬ 
sa senza limiti Il filone populi¬ 
sta che nel mio libro riscopro, 
e rivaluto, scinde invece la de¬ 
mocrazia da questo presuppo¬ 
sto del progresso illimitato In 
questo filone la democrazia 
riene identificata con una vi¬ 
sione della ivila buona» più 
profonda spintualmcnte una 
vita fi buona perchfi accetta 1 li¬ 
miti. non perché promuove la 
crescita Illimitata dei desideri, 
una vita che guardi alla com- 
pentenza universale, alla pie¬ 


na responsabitiUI di ognuno, 
alia piena cittadinanza Essa 
condanna II moderno appetito 
per il lusso, per la novità ad 
ogni costo, e per la rKcica cre¬ 
scente delle eccitazioni 
Possiamo inclndere questo 
filone di pensiero nella sini¬ 
stra cosi come la si fi Intesa 
di solito in Europa? 

Ebbene, la cosa più Interes¬ 
sante è proprio ia difficolta nel 
classificare questo filone Esso 
fi radicalmente democratico e, 
in questo senso, esso appartie¬ 
ne chiaramente alla sinistra. 
Ma, d'altro lato, questo filone 


ha mollo più rispetto per la tra¬ 
dizione spintuale di quanto 
non ne abbia di solito la sini¬ 
stra ha rispetto per la religio¬ 
ne, ad esemplo. Ancora una 
volta fi Sorel ad esprimere gran 
parte di queste esigenze, sia 
nella loto forma più decisa c 
interessante, sfa anche nella 
loro forma più sinistramente 
pericolosa, dato che Sorel ha 
finito con il volgersi al fasci¬ 
smo, anche questo non va di¬ 
menticato. In ogni caso, fi pro¬ 
prio I inclassificablUta di que¬ 
sta cultura ad interessarmi Nel 
nostro tempo, difattl, mi sem¬ 
bra, I soliti dibattiti tra destra e 
sinistra - secondo i termini 
prcvalenu dalla Rivoluzione 
Francese in poi - hanno ormai 
esaurito il loro significato, e 
credo che nel prossimo secolo 
questa alternativa «destra o si¬ 
nistra» avrà ben poco da inse¬ 
gnarci 

Come cerca aDora di classi¬ 
ficare questa leodenza di 
«critica ad progresso»? 

Io la battezzo «populista», ma 
anche questo fi un termine al¬ 
quanto sdrucciolevole, ed io 
stesso che I ho proposto non 
ne sono molto soddisfatto Del 
resto, alcuni di loro sono pen¬ 
satori che di primo acchito 
non paiono avere alcunché da 
dire su argomenti politici il 


pnmo di questi esempi è 
Emeison, scnttore e predicato¬ 
re, non un politico £ un pen¬ 
satore che di solito viene con¬ 
siderato un aici-individualista. 
Eppure li suo pensiero può es¬ 
sere visto come una versione 
più raffinata di alcune delle 
stesse Idee che troviamo an¬ 
che nei movimenti dei lavora- 
ton nell 800, e nei movimenti 
agran Questo filone oppone 
un forte senso democratico di 
speranza sociale al prcsuppio- 
sto dell'ottimismo Una distin¬ 
zione che sviluppo é questa tra 
ottim’ismo e speranza L'ottimi¬ 
smo è tipico del progressismo, 
della ciedenza nell espansio¬ 
ne illimitata dei consumi e dei 
beni oggi esso mi pare messo 
profondamente in crisi dalia 
cntica ecologista, che indica i 
limiti ecologici allo sviluppo 
La speranza, invece, aiicnna la 
bontà della vita di fronte ai li¬ 
miti invalicabili, saggiamente 
accettati, della libertà umana 
Oggi, credo, abbiamo bisogno 
più di speranza politica che di 
vacuo ottimismo tecnocratxtt> 
Fino a che ponto lei condivi¬ 
de le crltlcne che attnabneo- 
te ai rivolgono al «liberall- 
amo»? NegU anni '80 ddlnl- 
K qualcano Uberai fi diven¬ 
tato quasi no insulto In Ame¬ 
rica. Perché U «liberalismo» 
secondo lei fi In declino? 
Quanto a lei, come si delinl- 
ace oggi politicamente? 

Il declino fi dovuto al latto che 
il liberalismo ha relegato ai 
margini del dibattito politico le 
discussioni che dividono vera¬ 
mente la gente, o che potreb¬ 
bero portare a serie divisioni 
Specialmente le discussioni 
connesse ai valori fondamen¬ 
tali. ai temi culturali in senso 
lato II liberalismo è in crisi 
perché si é idcnlificato sempre 
più con il nfiuto di accettare 
pubbliche conversazioni a 
proposito di questi temi cultu¬ 
rali, come l'aborto, lo sfondo 
leligioso della nostra società, 
ecc Tutto ciò riene relegalo 
dalla sinistra liberal nei campo 
squisitamente privalo e perso¬ 
nale, aldi fuon di un confronto 
politico Rifiutandosi di affron¬ 
tare I intero arco del temi so¬ 
ciali, ha contnbuito alla ritlona 
della nuova destra negli anni 
'70 e '80 Quanto al mio punto 
di rista’ Possiamo dire che da 
tempo ho una posizione radi¬ 
cale e molto «di sinistra» (nel 
senso tradizionale) in econo¬ 
mia. ma una posizione conser¬ 
vatrice, «anti-progrcssista», nel 
campio culturale Esattamente 
Il contrario di quella che é sta¬ 
ta l'evoluzione del liberalism 
negli ultimi decenni esso ha ri¬ 
nunciato progressivamente al- 
l’egualitansmo economico, ha 
accettalo II mercato e le sue 
iniquità da una parte, e dall'al¬ 
tra ha cavalcato una visione 
sempre più radicale sul fronte 
culturale e morale (difesa del¬ 
l’aborto, della promiscuità ses¬ 
suale, dell'uso libero delle dro¬ 
ghe. ecc) L’evoluzione della 
sinistra anglosassone fi stata 
esattamente inversa a quella 
che IO auspico. 



«Arte degenerata», a Los Angeles 
la mostra fatta a Monaco nel 1937 

Gli orrori dell’arte 
secondo Ziegler 
pittore di Hitìer 


ATTIUOMORO 


■■ NEW YORK. I119 luglio del 
1937 all Aicheologische instì- 
tute di Monaco vennero espo¬ 
ste circa 700 opere rappresen¬ 
tavano le correnti più rive del- 
I arte tedesca contemporanea: 
dal Dada, alla Neue Sachlich- 
kcit. agli artisti di «Die Brulé» e 
del «Blaue Reiter», i capolavon 
dell Espressionismo Erano 
opere di Kandinsky, Paul Klee, 
Feininger, Beckmann, George 
Grotz, Otto Dix. Franz Marc. 
Emil Nolde, Ludwig Kiichner 
ed altn Erano state rcqubite 
alla Nationalgalene di Berlino 
ed il suo direttore, Ludwig Ju- 
sU. che aveva raccolto una 
grande collezione di artisti mo¬ 
derni. venne licenziato Cura¬ 
tore della mostra era Adolf Zie- 
glcr, il pittore prediletto di Hit¬ 
ler Gli venne affidato il compi¬ 
lo di mostrare gli onori del- 
r>arte degenerata» Fu un suc¬ 
cesso enorme oltre 3 nmlioni 
di visitaton in pochi mesi 
Ora al County Museum of art 
di Los Angeles vengono espo¬ 
ste 175 di quelle opere, nello 
stesso ordine che diede toro 54 
anni la Ziegler 9 •sale degli o^ 
ron» ciascuna delle quali rac¬ 
coglie un gruppo di opere ac¬ 
comunate dalla stessa «ten¬ 
denza degenerativa» Ed allora 
abbiamo la sale dall «Immon¬ 
dizia ebraica», nella quale 
spicca «Degeneratjon» di Nor- 
dau, che ha prestato, suo mal¬ 
grado, il titolo della sua opera 
agli organizzatori della mostra, 
poi quella dedicala all illustra¬ 
zione delle «basi politiche del¬ 
l'arte degenerata», poi ancora I 
«marxisti e bolscerichi, il cui 
scopo fi quello di spegnere 
1 ultimo barlume di orgoglio 
razziale», infine quelle che illu¬ 
strano quel che per costoro fi il 
«più elevato ideale raffigurati¬ 
vo una sintesi di Idiozia e di 
deformità» In una sala dì 
proiezione fi possibile vedere 
video con Hitler che arringa le 


folle, Goebbels che brucia fi- 
bn, I film banditi dal nazismo e 
le nprese del pubblico in visita 
alfa mostra di Monaco La mo¬ 
stra nmarrà a Los Angeles fino 
alla metà di maggio per passa¬ 
re poi a Chicago e forse a New 
York. Una mostra itinerante, 
quindi, propno come quella 
del '37 Allora Hitler voleva 
mostrare a tutti fin dove si era 
spinta l'ignominia, ora «i vuole 
ncvocare l'ignominia di quella 
mostra. Il 18 luglio, propno il 
giorno pnma deH'apertura del¬ 
ia mostra dei degenerati, Hitler 
era andato ad maugurore con 
grande pompa alla Casa del- 
larte tedesca (poche centi¬ 
naia di metri più in là sulla Ca- 
lenestrasse) la «Grande espo¬ 
sizione dell'arte germanica». 
Tra 1 suoi <apolavon» i musco¬ 
losi nudi maschili di Josef Tho- 
rakJe, quelli femminili di Zie¬ 
gler. il tempio greco di Troosl 
I architetto che foise più di 
Speer era caro ad Hitler 
Insomma l'etemamente bel¬ 
lo, nmasto immutato dalla Ate¬ 
ne di Paride, che tnonfava sul¬ 
le deformità e le aberrazioni 
tanto core agli artisti degenera¬ 
ti Ma soprattutto - dirà Goeb¬ 
bels 1 anno dopo - «si trattava 
di fare chiarezza in una sfera 
nella quale le circostanze ave¬ 
vano reso possibiie di offende¬ 
re la concezione nazionalso¬ 
cialista di popolo. Stato, cultu¬ 
ra» In queste parole ttoriamo 
forse la risposta alla domanda 
che il pubblico americano che 
ha visitato questa mostra non 
può fare a meno di porsi co¬ 
me poteva il nazismo sentirsi 
minacciato da opere cosi in¬ 
nocue? Occorreva tracciare un 
confine netto tra bello e brutto, 
venta e menzogna, vizio e vir¬ 
tù, amico e nemico Nel dileg¬ 
gio e nella persecuzione del la¬ 
to «attivo» si espnmeva un bi¬ 
sogno di legittimazione del re¬ 
gime nazista. 



Dal Magomondl «La fortuna à la sapienza», stcolo XII 


La Ra^one ha tolto la benda alla dea Fortuna? 


Una raccolta di saggi analizza 
il rapporto ria casu^tà 
e autodeterminazione dell’uomo 
nella letteratura del Rinascimento, 
tra Machiavelli, Alberti e Montaigne 


OlANnUNCO BERAROI 


■I Chiari di lettura della sto¬ 
na umana se ne possono co¬ 
struire molte Una, mica tanto 
Insignificante, sarebbe senz’al¬ 
tro ben accolta dai fanatici del 
gioco del lotto o dai sistemisti 
del totocalcio fi quella dell ini¬ 
ziativa dell'uomo per mettere 
sotto controllo la Fortuna do¬ 
ve per fortuna si intende, come 
recitano le enciclopedie filoso¬ 
fiche, una specilicazbne del 
caso in quanto reca agli uomi¬ 
ni danno o vantaggio In que¬ 
sto senso molti aspetti dell'agl- 
rc umano per un mondo più 
giusto potrebbero per molti 
versi collimare con la lotta 
contro la cecità della fortuna 


onde garantire premi al merito 
e alla virtù e pene per I ozio e 
la cattiveria, o per ottenere una 
migliore e più equa distribu¬ 
zione dei beni e delle ricchez¬ 
ze della terra Al limite, c In po¬ 
sitivo, l'azione sulla fortuna 
rientrerebbe nella possibilità di 
costruire un modo di vita, una 
civillà in cui I uomo sla In gra¬ 
do di esercitare qualche forma 
importante di controllo sul ca¬ 
suale e sul fortuito 
Per affermare rineritabllilà 
del coso, considerato come 
realtà oggettiva operante nel 
cosmo. Il pragmaticista Char¬ 
les Felice ha usato il termine tì- 
chismo, termine che nnvia a 


quanti nell'antichllà classica 
sostennero che tutto fi caso 
(fycfte) e che 1 intera vicenda 
storica si svolge contro ogni 
umana razionaìità Di tali posi¬ 
zioni si fecero portavoce nella 
Grecia classica Demetno Fale- 
reo, che governò aiKhe Alene, 
e il suo amico tebano Cratclc, 
filosofo cinico È ia lyche che 
determina il passaggio dal do¬ 
minio del Persiani a quello del 
Macedoni ma un altra lyche - 
poetava Cratete - cadrà anche 
su di loro II lutto in modo cie¬ 
co - spiegava Demetno - attra¬ 
verso falli paradossati che te¬ 
stimoniano della potenza del 
caso 

Nel Quattrocento c Cinque¬ 
cento. però SI ha un passaggio 
decisivo nel XVi secolo può 
essere coniala una medaglia 
in cui la fortuna fi ntralla men¬ 
tre riene alferrata per i capelli 
da un guerriero Come due 
che se il caso offre l'occasione, 
fi la virtù umana che deve sa¬ 
perla cogliere quando capita. 
L esito della lolla contro la for¬ 
tuna fi cioè affidalo alla tempe¬ 
stività e alle capacità di scelta 
dell uomo Credale territorio 


di questo mutamento nella 
cultura occidentale sono la 
Francia e I Italia E proprio a 
tale zona stonco-lelterarìa vie¬ 
ne dedicalo, edito da Olschkl, 
un ampio volume di oltre qua¬ 
ranta saggi (AA.W., Il tema 
della Fortuna nella letteratura 
francese e italiana del Rmosa- 
mento Studi in memoria di En¬ 
zo Giudici, Firenze, Olschki, 
pp 550 90 000) Per la Fran¬ 
cia si va da FVangois Villon c 
Montaigne e a La Rochefou- 
cauld, passando per Ronsord, 
Rabelais e Margherita di Na- 
varra Per l'Italia l'indagine ri- 
uarda Machiavelli Giordano 
reno (> Ludovico Carbone 
Nel complesso si dclinea una 
prospettiva di andamento qua¬ 
si ciclico dove la fortuna me¬ 
dioevale, identificata nella 
Provvidenza si nprcsenla in 
qualche modo nell età baroc¬ 
ca 111 cui I irrazionalità e la ca¬ 
sualità degli eventi si annulla¬ 
no alla luce di una realtà supe- 
nore di natura divina Al centro 
del Rinascimento le due perso¬ 
nalità chiave di Machiavelli e 
di Montaigne e, ad accompa¬ 
gnarli, Leon Baiusta Alberti, 


Giordano Bruno e, successiva¬ 
mente Ludovico Carbone 

Il Quattrocento italiano con 
Leon Ballista Alberti afferma 
che «tiene giogo la fortuna solo 
chi gli si sottomette» Viene ci¬ 
tato a questo proposito il Garin 
che, in relazione all'Albeiti, 
parla di un mondo «cosuuilo 
dalla volontà e dalla pruden¬ 
za», un mondo «sempre nostro, 
dove non il fato o la cieca for¬ 
tuna, ma l'opera e il lavoro co¬ 
sciente sembrano decidere al¬ 
la fine della nostra sorte» 

In Machiavelli il rapporto fra 
Fortuna e Virtù umana si fa più 
teso e problematico fino a 
giungere (secondo Gianni Ni- 
coletti autore del saggio sul 
segretano fiorentino) a una 
precisa coscienza della inelli- 
cacla della virtù «se non a livel¬ 
lo mentale e di produttività 
scritturale» insomma la scon¬ 
fitta della fortuna avverrebbe 
solo sul piano della letteratura 
In Bruno (saggio di Nicola Pe¬ 
truzzellis) le premesse pantei¬ 
stiche contrasterebbero con 1 i- 
niziativa e le ambizioni del¬ 
l'uomo 

Varrebbe la pena di sfumare 


i due giudizi perché in entram¬ 
bi I pensaton la tensione fi 
concenUata più sul fare che 
sull essere, più sull azione che 
non sull impassibile contem¬ 
plazione della realtà La Virtù 
machiavelliana amerebbe co¬ 
struire un «saggio» in grado di 
«dominar le stelle», mentre r«e- 
roico furore» brun ano ricava 
dalla paizialità dell uomo l'im¬ 
pulso all'azioni» al «ttasfor- 
maisi in Dio sulla terra» I re¬ 
centi e fini lavon di Michele Ci¬ 
liberto sul Bruno insegnano 
Il discorso sulla fortuna in 
Montaigne ha un andamento 
più globale e in un certo senso 
totalizzante «Sulle spalle della 
fortuna - scrive Corrado Rosso 
- gravano quasi lutti i condi¬ 
zionamenti CUI gli uomini sono 
succubi, per cui volontà e ra¬ 
gione subiscono continui e 
inevitabili scacchi» La lerocia 
delle guerre di religione aveva 
contribuito a spingere mag¬ 
giormente Montaigne nelle 
braccia della Fortuna E que¬ 
st ultima, con L.i Rochclou- 
cauld finisce con 1 essere trat¬ 
tata come una creatura volubi¬ 
le e capricciosa che, a un certo 


punto, collabora con la natura. 
«La natura fa il mento, la fortu¬ 
na lo mette in opera» Se fi evi¬ 
dente la posizione secondana 
della fortuna, fi anche evidente 
che essa resta comunque 
scandalo. Inquietudine, delu¬ 
sione. 

Montaigne e La Rochelou- 
cauld, per un certo verso, ap¬ 
paiono dunque meno moder¬ 
ni degli uomini del Settecento 
che nei)'Enadopedia saiKiro- 
no il superamento della fortu¬ 
na, ma per un altro verso SI col¬ 
locano su un gradino più alto 
in quanto a capacità di intuire 
la qualità del futuro non aven¬ 
do nutnto - scrive Rosso - «le 
baconiane speranze di un do¬ 
minio perfetto della scienza 
sulla natura» Interessante I os¬ 
servazione di chi nel rapporto 
virtù-fortuna vede confluire tut¬ 
te le tensioni verso una linea 
che porta a Hume (per il quale 
il Caso non fi che riconosci¬ 
mento di ogni possibile even¬ 
to, ciascuno dei quali fi proba- 
oile nella stessa misura) e 
quindi a Peiice in cui «il Calco¬ 
lo delle probabilità, nelle pre¬ 
visioni dell'evento medesimo, 
non ha nlievo di sorta». 
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I FATTI VOSTRI (Raidue. 11.55). Nel nostro paese muoio¬ 
no circa 1200 persone all'anno per overdose: Raidue de¬ 
dica un po' tutti i suoi programmi, rubnchc e telegiornali 
di oggi per parlare di questa falcidie, una delie tante in 
Italia (in compenso sono circa 10.000 i morti ogni anno 
per incidente stradaie: ne parla sempre orni, vedi più 
sotto, un'edizione del Dse). Si comincia, m ordine dt 
tempo, con ii regista Pasquale Squitieri - è suo il film 'At¬ 
to di dolore», m uscita oggi nelle sale - ospite della rubri¬ 
ca condotta da Giancarlo Magalli. e si continua (alle 
12.45) con un'edizione speciaic di «Dello fra noi». Anco¬ 
ra (alle 20.30) ne parlano l'attrice Claudia Cardinale e il 
cantautore Marco Marini - uno dei pnmi ad aver fatto 
dell'eroina un canzone di successo -, ospiti di •Serata 
d'onore». Per finire, alle 23.15, un «Pegaso» tutto mila 
droga. 

n. MONDO DI QUARK (Ramno. /4). È grande e grosso 
quanto un'aquila o un talco, ma in compenso mangia 
solo topi. Inselli c lucertole. Si parla del nibbio oggi nel 
programma curato da Piero Angela. Idem kit e abitudini 
del rapace nel documentario di l^er Whiitaker. 

DSE (Raiuno, 14.30). Si intitola «Un paese scomparso» il 
programma che II Dse dedica oggi ai rischi deU'automo- 
bile. L'incidente stradale è una delle prime cause di de¬ 
cesso in Italia e una delle ultime di cui in genere si parla. 
Il titolo del servizio si riferisce al numero enorme di morti 
«per automobile», diecimila all'anno, l'equivalente degli 
abitanti di un paese. Senza contare i feriti: duecentomila. 
Il programma, realizzalo da Isabelia Genoese ineedayi 
su testo di Giulio Colavolpe, è costruito su dati, interviste 
ad automobilisti e dirigenti della società autostrade, pro¬ 
motori di iniziative per una maggiore coTettezza neila 
guida. 

UN aORNO IN PRETURA (Ralire. 20.30). Riprendono 
stasera gli appuntamenti con le vicende giudiziarie «in 
diretta». Come sempre curata da Roberta Pctrelluzzi e Ni¬ 
ni Perno, la serie è basata sull'ingresso delia telecamera 
•senza filtri» nelle aule di tribunale. Stasera si parla di 
maltrattamenti familiari: un capofamiglia si presenta da¬ 
vanti ai giudici perche accusato dalla moglie di violenza 
nel suoi confronti. 

SJ*.Q.M. NEWS (Tetemonteearlo, 20 30). Un altro capitolo 
del «sussidiario impossibile» illustralo dal professor Enri¬ 
co Montesano che la un npasso generale della storia ro¬ 
mana. ab Urbe condita. Con interviste ai centurioni, ser¬ 
vizi speciali sulle guerre puniche, miti e legi;ende in diret¬ 
ta. 

I DIEa COMANDAMEXn AZXTrAlJAl’tA (Ramno. 
20.40). Nono: non desiderare la donna d'altrL Enzo Bia- 
gl parla stasera di desideri considerati più o meno iegitti- 


Spettacoli 


Si conclude stasera sulla Cbs, dopo tredici anni, la soap opera 

L’America saluta Dallas 


Dallas dice addio al pubblico americano. La soap 
opera, caposcuola del genere, si chiude stasera su¬ 
gli schermi della Cbs con la puntata numero 356. 
Tredici anni di vita, seconda in durata solo a Curi- 
smoke (402 episodi), la serie si congeda dai suoi af¬ 
fezionati con uno speciale di due ore che ruota in¬ 
torno a un interrogativo: «Cosa sarebbe stata Dallas 
senza il mitico Gei Ar?». 


RICCARDO CHIONI 


NEW YORK. Sotto un cielo in¬ 
candescente di un tipico tra¬ 
monto texano, il clan degli 
Ewing si lascia alle spalle Dal¬ 
las: J.R., o se preferite - all'Ita¬ 
liana - Gei Ar, va in pensione. 
In altre parole: Dallas dice ad¬ 
dio. L'infinita serie che ha in¬ 
collato per tredici anni milioni 
di spettatori al teleschermo 
chiude l'ultimo copione sugli 
schermi dcH'americana Cbs. I 


diligenti del network non vo¬ 
gliono confermare se a far 
prendere la decisione sia stalo 
lo scivolone della «soap-ope¬ 
ra» nell'audience, si limitano 
solo a npeteic che la chiusura 
era prevista da un mese e che 
riguarda la programmazione. 

Era il 2 aprile 1978 quando 
Dalks apparve sui teleschermi 
sconvol^ndo il concetto di 
«telenovela» all'interno dello 


scenario televisivo americano. 
Quella di stasera sarà la 356* 
puntata prodotta negli studi 
Lonmar di Burbank, in Califor¬ 
nia, dove sia i teemei sia lo staff 
si preparano a «ricominciare 
da capo«, mettendo in scena 
forse la vita tribolata di qual¬ 
che altro facoltoso pctrolieie, 
magan partendo dal termine 
della guerra del Collo. 

Per II pubblico americano 
(che stasera la vedrà per l'ulti¬ 
ma volta), ma anche per quel¬ 
lo Italiano che ne segue le 
puntate «in differita», Dallas si- 
gnifxut soprattutto la cronaca 
tribolata della dinastia Ewing, 
focalizzata sulla battaglia tra il 
codardo J.R (interpretato da 
Larry Hagman) e l'onesto fra¬ 
tello minore (Patnck Dufly), 
Ma per il mercato televisivo 
statunitense significa un busi¬ 
ness gigantesco: pensate che 
Dallas si colloca al secondo 
posto nell'Olimpo delle sene 


di maggior successo. Il record 
assoluto spelta infatti a Cun- 
smoke, interpretata da James 
Amess, che raggiunse ii tetto di 
402 puntate. 

Dall<s conquistò il suo re¬ 
cord di ascolto (300 milioni in 
tutto il mondo, 83 milioni negli 
Usa) con la puntata del 21 no¬ 
vembre 1980: era attesissima. 
Queila .sera il pubblico avreb- 
saputo chi aveva sparato a 
Gei Ar Neanche l'elezione del 
presidente, due settimane pri¬ 
ma, aveva raggiunto un tate 
aieolto negli àati Uniti. Per 
Dallas furono anni d'oro. Poi 
anivarono Knois Landign, Dy- 
nasty, Falcon Cresi. A detta de¬ 
gli esperti Da//os sarebbe stata 
Ispiratrice di altn «teleromanzi» 
come, per esempio, l'attuale 
Avvocali a Los Angeles i cui 
produttori hanno adottalo la 
formula del «mistero finale» 
spenmcntala nella serie <apo- 


stipitc». Ora la storica soap- 
opera langue al 60° posto della 
ctassiHca, dopo avei regnato 
per Ire armi intesta. 

Non scomparirà senza pri¬ 
ma però aver dato, stasera, un 
ultimo saluto. Alla Cbs sono 
convinti che gli aficionados si 
piazzeranno di nuovo di Ironte 
al piccolo schermo per non 
perdere la conclusione Ulema 
dello special di due ore ò: «Co¬ 
me sarebbe Dallas se J R. non 
fosse mai nato?». Sfileranno in 
questo ultimo appuntamento 
quasi lutti i personaggi, come 
in una passerella d'addio: dal¬ 
la sofferente ex moglie di J.R.. 
Sue Elien (Linda Gray) a Kri- 
stin Shepard, l'amante ingras¬ 
sata (Mary Crosby), da Ray 
Krebtè, il fratellastro di J.R. a 
suo fratello Cray (Ted Shack- 
leford). da Vaiarne, l'ex mo¬ 
glie di Gary (Jean Van Ark) fi¬ 
no, naturalmente, a J.R. 


Franca Valeri & Co. 
Come si ride al femminile 


STEFANIA CHINZARI 


arcivescovo di Ravenna, e quella di Vittorio Cassman che 
racconta le donne della sua vita. Ancora, inchieste sulla 
sessualità in carcere e sul celibato dei sacerdoti. Al dibat¬ 
tito partecipano, fra gli altri, l'avvocato Cesare Rlmiru e la 
psicologa-giomalista Gianna Schelotto. 

H/UIEM (Rattre, 22.40). L'ultima volta di Catherine Spaak e 
delle «ue» donne. Come argomento conclusivo vanno In 
onda le star televisive: nel salotto siedono iCarmen Laso¬ 
rella, Mara Venlere Elisabetta Cardini. 

TERZA PAGINA (Radiotre. 19.15). Si inUwla «Le Iscrirloni 
funerarie romane» il curioso libro pubblicalo dalla Bur 
che raccoglie le frasi con cui gli antichi romani amavano 
essere ricordatL II quotidiano radiofonico - condono in 
studio da Alberto Castelvecchi - ospita la curatrice del 
volume, Uvia Sloroni MazzolanL 

(Roberta Chili) 


c raiuno 


UNO MATTINA. Con Livla Azzarltl 

WV MHK CHRWe. Teletllm _ 

T01 MATTIIIA _ 

IL BOONO MI NOVAK. Telattim 

CHaeMiiPOPA _ 

tot. Flash _ 

OCCHIO AL ■lOUKTTg Varietà 

TMOlOHHALl _ 

IL MONDO DI QUARK _ 

DOCUatANTI _ 

L’ALDWtO AZZURRO 
DWM Precramma par ragazzi 

T01 FLASH _ 

tTALIA OHI e. DI Emanuela Falcetti 
TIISNTA ANNI DILLA NOSTRA 

STORIA _ 

CHSTSMPOFA _ 

TSLSQIORNALS _ 

I DUCI COMANDAMINTt AU'ITA» 
LIANA. Un prooramma di Enzo Blaot 
I OUIRRIIRI DSL VSNTa Film con 
Robert Mltchum, Rock Hudson. Regia 
di JackLseThomoson (t*tem 


T01. Linea notte 


■I ROMA «La comicità è una 
questione di ritmo, di contenu¬ 
to e di sintesi. A volle basta 
sbagliare un secondo nelle 
pause per rovinare tutto l'effet¬ 
to comico». Parla Franca Vale¬ 
ri. esperta di recitazione comi¬ 
ca e Indiscussa capostipite di 
una famiglia in crescita, quella 
delle «attrici comiche», una de¬ 
finizione che sa di etichetta ma 
ha il pregio di definire un con¬ 
sistente modello di recitazio¬ 
ne. oggi più che mai in espan¬ 
sione. grazie soprattutto ai 
molti spazi offerti dalla televi¬ 
sione. Dunque proprio a Fran¬ 
ca Valeri é stato chiesto di far 
da madrina alla seconda pun¬ 
tata di Tealrot. li mensile di cul¬ 
tura e Informazione teatrale 
curato da Dante Cappelletti e 
diretto da Paolo Petrucci, in 
onda lunedi alle 23.15 su Raiu¬ 
no. 

Lo speciale della trasmissio¬ 
ne ò infatti dedicato alla risala 
al femminile, con una veloce 
carrellata di attrici comiche de) 
passalo, dairindlmenticabile 




Tina Pica a Bice Valori, da Ave 
NliKhl a Elsa Merlini, e brevi 
interviste a quelle del presente. 
Qual e stala l'evoluzione della 
comicità in rapporto all'eman¬ 
cipazione femminile? Perché 
ci sono comunque più attori 
che attrici comiche? E quanto 
e importante il proprio aspetto 
fisico, proprio in quanto don¬ 
ne? A queste ad altre domande 
hanno risposto alcune prola- 
goniste di oggi: Anna Mazza- 
mauro, Marina Gonfalone. Ma¬ 
ria Amelia Monti, Alessandra 
Panelli, Angela Flnocchiaro. 
•Spesso ci SI imbruttisce pro- 
pno per difesa, per eliminare 
qualsiasi preoccupazione di ti- 

K ì estetico - dice ad esempio 
arina Gonfalone - ma è an¬ 
che vero che oggi c’é più spa¬ 
zio per la comicità, in una so¬ 
cietà che tende a rimuovere 1 
problemi». Angela Flnocchia¬ 
ro: «Dobbiamo liberale! del 
provincialismo estetico, smet¬ 
tere di preoccuparci di essere 
sery, prima che diveitentt». 
Mona Amelia Monti: «Non cre¬ 


do ci sia differenza tra comici- 
tà maschile e femminile, e so¬ 
prattutto credo sia importante 
essere, prima di tutto, attrice». 
Nel corso della puntata torna¬ 
no sull'argomento anche Vit¬ 
torio Gassman. ospite fisso del 
programma, che nel suo «Gor- 
sivo» intervista Anna Marchesi¬ 
ni e il critico Giorgio Prosperi. 

Le altre rubriche di questo 
secondo appuntamento con 
Tealrol (le prossime, in onda il 
IO glugnoe II 1 luglio, saranno 
dedicate rispettivamente ai 
giovani attori e alla regia tea¬ 
trale) sono un servizio di Bea¬ 
trice Beituccioli sul Gatendl- 
maggio di Assisi, una «tre-gior- 
ni» che anima ia cittadina um¬ 
bra di canti e processioni me¬ 
dievali. la presentazione del 
Gruppo del Carretto a cura di 
Lorenza Guerrìert e Bruno Lon- 
ghini, e te anteprime consiglia¬ 
te da Rodolfo Di Ciammarco, 
che ptesenta ta rassegna su Pe- 
rec ospitata al Fhmeo Parenti 
di Milano, una trilogia di spet¬ 
tacoli di Paolo Rossi, Lucia Va- 
sini e David Riondino e una 
anticipazione di Isoldi degli al- 
. arfeon Sergio Fantoni 


Franca Valeri, ospite iMa puntata rii «Teatrof» in onria lunerii 
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L La buona amministrazione 


CARTONI ANIMATI _ 

LA3PIN. Telefilm 

UALBIHO AZZURRO _ 

RADIO ANCH’IO'DI _ 

DSKi INQLIH S FRANCRW FRR 

■AMDINL (32* puntata) _ 

OroriNI. Telenovela _ 

I PATTI VODTRL Con O. Maflalll 

TQa.ORlTRlDICI _ 

■KAUTIFUL. Telenovele _ 

QUANDO W AMA. Telenovela _ 

OTTO TRA NOI _ 

LA TV ONOU ANIMALL Varietà 

TQaAFORTtKRA _ 

ROCK CAPÈ, 01 Andrea Aleeee 
BPBCIAH. «Detto tra noi» 
MlTKOa-PMWIWONIOKLTKMPO 

TBLNOIORNALN _ 

SRRATA D'ONORI. Spettacolo con 
Jerry Calà, Elisabetta Gardinl e Ciarla- 
ss Burt (da Montecatini Terme) 


TQ2 PIOASO. Fatti à opinioni 


MIITIO 3 • TOa • OROSCOPO 


APPUNTAMENTO AL CINMA 


UN COMPUCATO INTRKtO DI DON» 
NN, VICOLI ■ DIUTTL Film con An¬ 
gela Molina. Regia di Lina Wertmuller 


D3K. Il circolo delle 12 _ 

TRLKOIORNAU RKOIOMAU _ 

TOa.POMKRIQOIO _ 

DSK. La lampada di Aladino 
MOTOCROSS. Campionati italiani as- 
aolutl 

PALLAMANO. Plav oli _ 

IM.Atlualltà 

OlORHALI a TV SSTSRS _ 

SPSCIALBoro,Cono Lopez _ 

SCHSOOa DI RADIO A COLORI 

Toa DSBBY _ 

TKLSOIORHAU _ 

ASPSTTANDO. Un terno al lotto 

DLOB CARTOON _ 

CARTOLINR. 01 e con A, Barbato 
UN QIORNO IN PRNTURA. DI Nini 
Perno e Roberta Peirelluzzl 

TOSSIR À_ 

HARSM. Con Catherine Spaak 

TOSNOTTR _ 

SCANNI PRIMA. Documenti 


1S.30 BARNABAYJ0NK8.Telefllm 

17.45 CARTONI ANIMATI _ 

15.30 BARNABYJONBS. Telefilm 

30.30 TUTTI POSSONO ARRICCHI- 

_ RRTRANNNIPOWNI, Film 

33,35 COLPO OROSSa Show 

33.45 NOSPBRATU IL PRINCIPI 
DELLA NOTTE. Film con 
Klous KInskI 


ODEOn^ 


13.00 SUPER HIT _ 

14.00 HOT LINE _ 

10AK» JOE JACKSON 
10.SO SUPER HIT EOLDIES 

33.00 ON THE AIR _ 

23,00 RANDYCRAWFORD 






10X0 SIM RUM RAM. Va rietà 


ISXS IROSINSON.TelelilmconBUICosb 


10.38 CANAL8 0NBW3 Notiziario 



1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


LA DONNA RIONICA. Telefilm 


SUUR STRADE DRLLA CAUPOR- 
NIA. -Oli amori di Mabel» 


T.J.HOOKRR. Telefilm 


HAPPY DAYS. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


URKA. Gioco a quiz 


IL PARSE DSLLR MRRAVIOLIR 


SIMON A SIMON. Telefilm 


MAI DIRE SI. Teletllm 


STUDIO APERTO. Attualità 


MCeYVBR.Telelllm 


CARirONI ANIMATI 


COLLEOL Telefilm con F. Moro 


CALCIOMANIA. Sport 


LA CICALA. Film con Virna Lisi. Regia 
di Alberto Laltuada 


KUNQPU. Telefilm 


SAMURAI. Telefilm 


0.10 cosi OIRA IL MONDO 


11.50 TOPAZIO. Telenovela 

13.50 RIBELLE. Telenovela 


1X0 LA ROSA DEL SUD. Film con 
M. Sullavan. R. ScotL (Replica 
dalle 1 alle 23) 



Sk 


10.00 TOA» Informazione 




31.10 IL SEORETO. Telenovela 


32.00 NIDO DI SERPENTI 


30.30 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove¬ 
la con Luisa Kullok 


33.30 CRONACA. Attuslllà 


33.30 UNADONNAPERTUTTLFIImdlVec- 

chlall 





1.10 ROMANZA. Telefilm 


17.30 AMANDOTI. Novela 


10.30 BRILLANTE. Telenovela 


30.30 ILMINISTRaFllm 
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l’Unità 

Venerdì 
3 maggio 1991 


Domani il programma di Raitre 

H «passo falso» 
della legge 180 

Da una parte le immagini del manicomio di Reggio 
Calabria, quelle foto che anni fa turbarono la tran¬ 
quilla coscienza degli spettatori televisivi. Oairaltra. 
la dignità di chi ha trovato nel lavoro, in una coope¬ 
rativa o in una bottega, una ragione in più pervivere 
come gli altri. Due filmati, due storie opposte, apro¬ 
no la puntata di Passo falso (domani alle 22,30 su 
Raitre) dedicata alla 180. 


STEFANIA SCATENI 



■1 ROMA. Gli occhi azzurri e 
furbi, luminosi come quelli di 
un bambino e intensi come lo 
sguardo inquietante dcU'ulli- 
mo Anthony Hopkins (quello 
del Silenzio degli innocenti di 
Demme, senza offesa). FraiKO 
RolelH non ha l'aria di uno 
chiamato a rispondere del suo 
«passo falso». Sulla sedia che 
scotta della trasmissione con¬ 
dotta da Gad Lemer t seduto 
per discutere della legge lat¬ 
rata al pensiero di Franco Ba¬ 
saglia, del quale é l'erede co¬ 
me direttore del servizi psi¬ 
chiatrici di Trieste. Gon lui. in 
studio, il ministro della Sanità 
Fiancesco De Lorenzo; Gio¬ 
vambattista Gassano, psichia¬ 
tra «anubasagliano» oeU'Uni- 
veisità di Pisa; Anna Rosa An¬ 
drena e Mai^erità Rossetti, 
presidenti di associazioni di di¬ 
fesa dei malati mentali; medici 
e ospiti di una casa-famiglia di 
Aiczzo. 

A 13 anni dalla sua promul¬ 
gazione, la legge 180 é quasi 
del tutto disattesa In tutto il ter- 
ntorio nazionale, salvo qual¬ 
che eccezione (come quelle 
di Trieste e Areào), e dopo 
anni di polemiche e scontri 
ideologici, il 7 dicembre '91 il 
governo ha approvato un dise¬ 
gno di legge che la modifica 
drasbcamenle. Ma è proprio 
vero che la 180 é stata sconiìt- 
la? Che gli esempi della sua 
appicazione sono solo isole fe¬ 
lici? Alle domande di Lemer, 
Roteili risponde un garbato no. 
che la le^ era e nmane una 
legge )x>ssibile e che non è sta¬ 
ta applicata perché «sono 
marxrati i finanziamenti, per il 
ntaido della cultura medica e 
per le difficollà dei sistema sa- 
nltano italiano. E perché la 180 
è una grande riforma, che im¬ 
plica una grande trasformazio¬ 
ne culturale e come tale non é 
un processo rapido né tndolo- 


Lorenzo, molto dei suo spirilo 
viene soffocato. Il ministro del¬ 


la Sanità viene accusato da Ro¬ 
teili, legge alla mano, di voler 
apnre uno spazio enorme alle 
case di cura private, trasfor¬ 
mandole in grandi manicomi 
privati. Francesco De Lorenzo 
riesce soltanto a nbadbe accu¬ 
sando Roteili di demagog’ismo 
e a chiamare in causa li testo 
della legge (tra raltro letta più 
volle dallo psichiaba) e cosi 
farà per tutta la trasmissione. 
Anche quando due degli ospiti 
della casa famiglia di Arezzo 
parleranno della loro espe¬ 
rienza in manicomio (uno di 
loro ricorda, con un'esattezza 
inquietanie, che ci ha passato 
9 anni 9 mesi e 16 giorni meno 
un'ora e mezzo della sua vita) : 
anche quando Margherita Ras¬ 
setti gli chiede quanti soidi 
stanzierà per potenziare il ser¬ 
vizio pubblico e per aiutare 
l'insenmcnlo sociale dei mala¬ 
ti. 

E chi 'ita ragione? Il professor 
Gassano (che lascia ainorare 
nel discorso un velo di critica 
al taglio della brasmissione), 
grande assertore della supci» 
specializzazione medica 
(«perché la tipologia delle ma¬ 
lattie mentali é estremamente 
eterogenea!), convinto che 
prima di tutto il malato ha la 
malattia, indipendentemente 
dalle contraddizioni delia so¬ 
cietà o del medico? O Roteili 
che paria del Giappone, 
400mila internali, nonostante 
siano curati con le ultime 
scientifiche terapie faimacolo- 
giche? O lo stesso Basaglia 
che, in un vecchio filmato, pro¬ 
pone un appresto dialettico 
al malato, in primo luogo una 
persona che soltre? Non é 
compito della trasmissione ri¬ 
spondere a questa domanda. 
Ognuno degli spettatori, do¬ 
mani, risponderà in cuor suo a 
suo modo. In trasmissione, 
Gad Lemer. cosi conclude: 
«Non sarebbe un bene che uo¬ 
mini come Roteili e quelli che 
abbiamo visto oggi, debbano 
sentirsi degii sconfitti». 




OOOIWBWS _ 

COMK ROMPERB UN FBLI* 
CB DIVORZIO. FMmdtJ Paris 
AUTOSTOP PBR IL CIEta 

Taigfilm 

TMCNBWS _ 

SaPattaM. NBW8. Le storid In 
diretta con E. Montaaano 
PESTA DI COMPLBANNO 
MONPOCALCIO 
DIRITTO DI UCCIDBRBsFllm 
d) JetfreyBioom 


14.00 SIMSAD CONTRO I SETTB 
SARACENI. Film con Gordon 


triti-» j.iu-:.] 


aOsSO OBIETTIVO RADAZZI. Film 
con Walter Chiari 




33.00 FIOCCO NERO PER OEDO- 
RAN.Film 



30.30 IL NIPOTE PICCHUTEUX. 

Film con Jerry Lewis I 82,00 AUTO OOQI, Motori 


38.30 MARTY, VITA DI UN TIMI» SS-AO IL NUOVO MONDO DI MAR. 

OaFllm ' ya 



RADIOOIORNAU QR1 3 7: S: 10; 12; 13; 14; 
u-17; 11; 23. GR?’ (.30; rio; E30; tM; 11 JO; 
12.30; 1340; 13.30; 1740; 11.30; 224a GR3. 
0.43; 7.20; 0.43; 11.43; 13.43; 14.43; 1843; 
2843:2343. 

RADIOUNO Onda verde 8 03.6 56 7 SO. 9 SO. 
11 57, 12 50, 14 57, 16 57, 1B 56. 20 57, 22 57; 
9.00 Radio anch'io '91,11.10 Note di piacere, 
12.05 Radlodelectlve. 14.00 II paginone: 20.30 
Invito al Concarlo, 21.05 2* Concerto della sta¬ 
giona di primavera. 23.00 La lelelonala. 

RADIODUE Onda verde 0 27,7 26 0 26.9 27, 
11 27, 13 26, 15 27, 16 27, 19 26, 22 27,10.30 
Radio due 3131.12.49 Impara l'artii, 15.00 GII 
occhiali d oro: 16.30 II lascino discreto dalla 
melodia 1947 La ore della seca, 2140 Le ore 
della notte. 

RAbtOTRE Onde verde- 7 18.9 43.1143.440- 
1046 Concerta del mattino: 10.00 II Ilio di 
Arianna 12.00 II Club dell Opere, 14.06 Dlepa- 
son, 16.00 Orione: 2100 II clavicembalo ben 
temperato di Johann Sebastlin Bach. 

RADIO VERDE RAI Musica, notizie e Informa¬ 
zioni sul traltico In MI dalla 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


aXO CORDURA 

Regia di Robert Roaian, con Gary Coopar, Rita Hov- 
«ortti, Von Haltln. Uoa (1950). 120 minuti. 

In sette marciano verso la frontiera del Messico, à il 
1910. Sei soldati e una donna, altrettanti profili psico¬ 
logici che nel corso del viaggio si conoscono, si scon¬ 
trano, al riconciliano. Un omblzlosotllm Columbia eh* 
si rivelò al botteghino un pericoloso fiasco. 

CANALE 5 _ 

17X0 IL GRANDE OATSBY 

Regia di Jack ClaytoiL con Robert Rodford, Mia Por- 
row. Karan Block. Uaa (1974). 146 mInulL 
Terza versione del romanzo di Francis Scott Fitzga- 
rald, dopo la versione muta, girata nel -26 e II film di 
ElllotNugentdel-4Bcon AlanLadd C e tutto (o quasi) 
quello che il libro racconta, la villa di Jay Catsby, ro¬ 
mantico e disincantato contrabbandiere d'alcol, l'ar- 
I redamemo fastoso, lo feste. Il fascino del'lo narrante 

(Sam Waterston), la frivolezza dell'agognataDalsy. 
Ma lutto à un po' freddo, «termo», circondalo di ecces- 
Blvo rispetto... 

TELE-1-7 _ 

30.SO TUTTI POSSONO ARRICCHIRE TRANNE I POVERI 

Rogla di Mauro Sovartno, con Barbara Bouchat Enrl- 
eoMontasano, Anna Mozzamauro. Italia (19761). 110 
minuti. 

Da un romanzo di Terzoll e Valine, le sgangherete vi¬ 
cenda di una coppia piccolo borghese a Torino, vlncl- 
Irlce di una considerevole aomma al totocalcio. Non 
paghi. Investono tutto In una sballata speculazione tu- 
rlsDco commerciale. Perdono tutto cone voleva dimo¬ 
strare Il titolo del film. 

ITAUA7 


30X0 MARTY, VITA DI UN-RMIDO 

Regia di Oelbert Mann, con Ernoel Borgnino, Bolsy 

t lair, Esther MInelotU. Usa (1SSS). 91 minuti. 

Il film che ha segnato a metà degli anni Cinquanta 
una piccola svolta (non a caso lo ha sceneggiato Pad- 
dy Chayelsky) nel cinema americano. In direzione di 
un realismo piccolo borghese attento al mutamenti 
del sociale. Marty è un golfo e Imbranato Italo ameri¬ 
cano che la madre e gli amici desiderano vedere fi¬ 
nalmente fidanzato. Quando perù trova una ragazza 
che gli place davvero, tutti lo ostacolano In un modo o 
nell'altro. 

TELE -t-1 


3SXB UNA DONNA PER TUTTI 

Regia di Paul Vacchlall. con Marianna Bssisr, Jean 
Sorsi, Piene Coesa Francia (1986). 69 minuE. 

Il vivace a apparentemente sereno compleanno di 
Rosa la rose, prostituta parigine, ragazza di tutti o 
meglio •fine publlqua» (questo II titolo originale del 
film) per dovere professfonale. Un pittore s mnamora 
di lei, me c'à de aggirare l'opprimente Ingerenza del 
protettore. Misconosciuto me Interessanfissimo film 
di Vecchlall comparso In gran fretta, tre anni la, noi ci¬ 
nema italiani 
RETEQUATTRO 


3SXR LA CICALA 

Ragia di AIbsilo Lattuoda, con Virna Usi, AnDwiiy 
Frandoes, Clio QoMemllh. Italia (19S0). 91 minuti. 
Cicala nel senso di sprecona DI lemrà, energia, sen¬ 
timenti, rapporti. Da una storia all'altra le sue avven¬ 
ture ai incrociano con quella di un'amica e lei «nono 
slmile, di un'ex cantante dal dubbio passato, dei pa¬ 
dre adottivo, un camionista padano dal carattere Inso¬ 
lito 

ITALIA 1 


0.10 DIRITTO DI UCCIDERE 

Rogla di Jaflray Bloom, con MIehaol Onikaan, Jean 
Ksczmarsk, John Rsndolph. Usa (1986). 104 minuti. 

Il diritto di ucciderò (Charles Bronson docet) à quello 
del vigilantes o, comunque, del cittadino disposto a 
(arsi giustizia da solo Qui à di scena un procuratore 
distrettuale cui sono stali uccisi moglie e figli nel cor¬ 
so di una violenta rapina Si la allora protagonista di 
una iniziativa politica che vuole togliere ogni restri¬ 
zione efi'uso delle armi. 

TELEMONTECARLO 


ri';;' 
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SPEnACOU 


Al concerto di S. Giovanni 
«giallo » per una canzone 
di Elio e le storie tese 
dedicata ai nostri politid 

Imbarazzo e confusione 
per il fuori programma 
La regia «sfuma» il pezzo 
e improvvisa un'intervista 


tn cinquantamila a San Giovanni 
porlatastadel 1* maggio; 

^ basso, 

il leader di «Elio a le storie tese» 




IN IV n. LEONE MGM. Fara la sua comparsa dopo l'estate 
sugli schermi delle tv italiane «Leo thè lion» il celeberrimo 




Censura o maldestro imbarazzo? L'esibizions «sfu- 
' mata» nel finale dalla Rai. di Elio e le storie tese, che 
i al grande concerto del primo maggio in piaztta San 
Qovanni a Roma, hanno presentato fuori pro- 
Ipdnmma un rap dedicato a Andreotti, Cianapico, 
; Gasparì, Manca e Nicolazzi, rischia di diventue un 
. «caso». Gli organizzatori si difendono: «Avevano sfo¬ 
rato i tempi». Le dichiarazioni del gruppo. 


ALBA SOLANO 


.' ■IROMA. Sono dica le sei di 
meicoledi pomeriggio e su 
Rildue stanno passando In dl- 
' mia le Immagini del mega 
' «on c erto per U Primo Maggio 
' pramosso dai sindacati confe- 
' deAB. Sul palco di piazza S. 
' Qieswuilsidgono Elio eie Sto¬ 
rte Tese, una piccola bomba 
IMttscaia. ma ^ organizzatori 
. aneofa non lo sanno. Come 
,. ludi gli altri muaicisd, anche la 
^ twad rtcmendal-pop aveva 
dovuto concordare preventiva- 
r. nanto I pezzi da presentare e 
' li'lord durata. Con poca vo- 
-pero, di rispettale i «pattii; 

il pesto del brano annurKiato, 
*' pMtt intatti, sulle note di 77 
'' mo, un <e8p« casarecclo-polt- 
’ Iloo che lira In ballo una bella 
' Iella della classe politica Italia- 
' H con relaiM scandali e iati 
. osoiii, da Andieoitl a Remo 
OaKMri, da Longo a Nicolazzi. 
da Ekirico Manca a Oarrapico, 


con dtazioni da articoli che II 
gruppo ha scovato negli archi¬ 
vi dell'Espresso, del Manitoto 
e deU't/n/id (Il Ksto potete leg- 
gerloqui a fianco). 

. E proprio mentre Clio esorti 1 
presenti ad amare Oarrapico, 
«l'attuale Prasklenle della Ro¬ 
ma, e non si capisce come ab¬ 
bia tatto, lui vendeva il pesce, 
’ c'ha una fedina penale lunga 
, cosLa zacl. la w sttima un 
po' maldestramente l'Immagi¬ 
ne e compare un allibito Vin¬ 
cenzo Mollica (che curava per 
' le tre reti Rai le interviste fuori 
campo tra un'esibizione e l'al- 
-' tn), alle prese con uno spae¬ 
sato Ricki Ganco nel «baclcsta- 
ge«. mentre Intanto sul palco 
. (etonianodaglioochldeltele' 
spettatori), U gruppo chiude U 
rap Inneg^ndo a Laura Anto- 
' nelli, mentre l'organJzzstore 
Msurizio llhjmifMto. cerai di 
convincere Elio >i intèirompeie 


lo show, «tanto non sei più in¬ 
quadrato», tinche alcuni tecni¬ 
ci nerboruti staccano i /odi de¬ 
gli strumentl.e U gruppo è co¬ 
stretto a interrompere definiti-. 
vamente. 

Un atto di censura televisiva? 
Illuminato non è daccordo: 
•Siamo stati costietU a s/umore 
l'esibizione perché il grappo 
aveva oltrepassato II tempo 
messo a loro disposizione». 
Eppure altri gruppi, come I La¬ 
dri di Biciclette, che hanno ab¬ 
bondantemente sforato I (em¬ 
pi, sono stati convinti achlude- 
tc il loro show con sistemi un 

P o' meno bruschi. Inevitabile 
imbarazzo del funzionari Rai, 
con quell'accenno alla vendita 
di armi alilrak, un accenno 
che.deve essere andato di tra¬ 
verso anche agli sponsor della 
Bnl. Sdrammatizzante II com¬ 
mento del segretario generale 
aggiunto delta CgU Ottaviano 
Del Turco: «Il rock é U regno 
della liberta - ha detto - airae 
di quella di dire delle scioc- 
chezzea. Ma forse si riferiva In 
particolare, e bonariamente, ' 
alle cose dette dai Gang, che 
hanno introdotto un loro bra¬ 
no, Sodaldemoaazh, esortan¬ 
do i sindacati allo sciopero ge¬ 
nerale e dichiarandosi contro 
la repubblica presklenztale. 
Anche i l^ba non hanno 
mancato di bersagliare An- 
dreottl con qualche battuta an¬ 
ticlericale; anche loro sono 


stati sfumali, ma perché pre- 
meva U telegiornale, tn un suo 
comunicato la Sinistra Gova- 
nile parla di «un ulteriore 
esempio di come oggi sia sem¬ 
pre più controllata e limitata la 
liberta di espressione e di con¬ 
testazione». 

E loro, le «pietre dello scanda- 
. lo«? «Censurati, no, non prò- 
' prio - dice al telefono Vincen¬ 
zo Conforti, tastierista di Elio e 
le Storie Tese - qualcuno ci ha 
chiesto se ci rendiamo conto 
dcli'embargo che la Rai cflei- 
tuerè d'ora In poi nei nostri 
contronti: ma tanto c'era an¬ 
che prima, sia pure in modo 
sorridente e strlkiante. Consi¬ 
deriamo naturale l'atteggia¬ 
mento degli oiganizzatoii. vi¬ 
sto che abbiamo cambiato 
programma a loro insaputa; 
un po' meno la minacda di 
espellere dalla zona stampa 
una giomalista del TflS che vo¬ 
leva intervistarci. Vonemmo' 
perù fosse chiaro che non é 
. che dal primo maggio *91 Elio 
' e te storie tese sono diventati 
paladini di chissà cosa, abbia¬ 
mo solo voluto profittate di un 
occasione pubblica per lare 
del sano rumore, rillesslonl da 
bar, una canzoncina dl supina 
accettazione delle istituzioni. 
Niente di più, Insomma, non 
siamo dlvemati Elio e le storie 
Chapman. Tncy ci sta pure 
antietica». 




«Ti amo, ti amo Roma Gasoari» 


Ecco il lesto delta can¬ 
zone di Elio e le storie 
tese rincriminaui" 

OJC è tutto sotto controllo: 
questo é un brano che parta 
deU'amore, é un brano che du¬ 
re dodici ore (qui dura anche 
meno): in realtà questo é un 
depistarlo per i funzionari 
della Rai. 

(cantato) 

Ma d'altra parie siamo in buo¬ 
na compagnia perché anche 
Andreotti é staio giudicalo dal¬ 
la Commissione Inquirente per 
un caso di deplstagglo delle in¬ 
dagini sul tentato golpe Bor¬ 
ghese. Il caso é stato poi archi¬ 
viato come del resto altri 410 
su 411, e gii unici silgati che 
non sono stali archiviali sono 
stati Cui e Tanassi per il caso 
Lockeed. Ma d'altra patte Ta¬ 
nassi era II segretario dei parti¬ 
to soclaldemocralico e come 
lui Pietro Longo, che era nella 
P2 e dopo di luiNIcolazzi che è 
stato inquisito per le «carceri 
d'oro». 

Ma tutto questo è stato ar¬ 
chivialo In nome detl'ainore 
come altri 409 casi su 4 11. 

Come il caso deU'«>lto di 
colza» per il ministro Remo Ga- 
sparl e come anche il caso del¬ 
la vendita di armi oOlraqincul ' 
era coinvolto l'attuale presi¬ 


dente della Rai Manca, pensa¬ 
te: quando era ministro era sta¬ 
to coinvolto in questo caso e 
poi il calo é stato archiviato, 
mapereté? 

Il popolo italiano si chiede: 
perchè? 

Evidentemente il popolo Ita¬ 
liano non é deficiente: se tutti 
gli anni elegge questi uomini é 
perché ha capilo che loro lo 
tanno nel nome della Nazione 
e nel nome dell'Amore. 

Perciò in occasione del 1 
maggio io direi di non cantare 
il solito obsoleto canto di pro¬ 
testa ma un canto d'amorever- 
so questi uomini che hanno 
latto in modo che noi oggi sia¬ 
mo qui a cantare in libertà e al¬ 
lora M invilo a gridare: Ti amoi 

Ti amo (per esempio) An¬ 
dreotti! Cantiamo tutti: «u amo 
Andreotti» TI amo ti amo si d 
amo. 

Cossigal TI amo, ti amo si 
Cossiga. 

Nicolazzii TI amo, ti amo Ni- 
colazzL - 

Remo Cespari: Ti amo, li 
amo Remo Caspari, che atter¬ 
ra con l'elicottero nello stadio 
della sua città, che ha (atto co¬ 
struire hii. e interrompe una 
paitua di calcio per aitenare 
con reUccttnta e il pubblico, : 
invece di lischlarto lo applau¬ 



de perché ha capito che lo la 
nel suo interesse e allora ur- 
gIlamogli:»Tiamo». 

E vi diro anche di più: urlia¬ 
mo «Ti amo» anche a Ciarrapi- 
co, l'attuale presidente della 
Roma, e non si capisce come 
abbia fatto, lui verideva il pe¬ 
sce, c'ha una fedina lunga co¬ 
si, poi ha conosciuto Andreot- 
U. é diventalo il 'Re delle ac¬ 
que minerali», ha avuto un pre¬ 
stito da Calvi di 39 miliardi con 
cui ha comprato la Fiuggi; e 
adesso é U personaggio del 
glomoc ha latto fltmare la ra¬ 
ce a Berlusconi e De Benedettt 
e allora gridiamogli: •Ti amo». 

Ti amo Oarrapico, ti amo 
per quello che hai latto, TI 
amo per l'emissione di assegni 
a vuoto. Ti amo per le puboli- 
cazloni oscene (questo è 
amore) e allora lui ha dato 
amore a noi e noi ne diamo a 
hil. Urgllamogli tutti: «n amo 
Ciammico». One, two, ihree, 
tour, tt amo, U amo Claiirapico, 
Ti amo Oarrapico. dai in corol 
Ti amo. ti amo Oampici»« 


ibile», ed 


Parte stasera la celebre rassegna 
musicale fiorentina: Prokofiev 
per cominciare, i»i tutto il Mozart 
jManistico e Tinedito «Cardillac» 
di Hindemìth, regia della Cavarli 


■LMABCTTA TOHSBLU 


■■FIRENZE. D tenibile Ivan, 
B divino quanto ineludibile 
Amadeus e Cardillac, l'artista 
maledetto: questa la trinità 
che assisterà stasera, domani 
e dopodomani alta nascita 
del 54* Maggio musicale Ilo- 
tentino. 

Sommeiso dal ben orche¬ 
strati clamori del duecento 
ttiud dalla morte di Mozart, 


. rischiava di passare inosser¬ 
vato un altro non marginale 
' centenario, quello della na¬ 
scita di Serge) Prokofiev. Ma 
ci ha pensato Myung Whun 
Chung a proporre /van il ter¬ 
ribile per 11 concerto slnfoni- 
cocorale che stasera al Tea¬ 
tro della Pergola (ore 20.30) 
aprirà l’edizione '91 dei cele¬ 
berrimo festival rioientino. Il 
direttore coreano, che nono¬ 


stante gli impani parigini di 
Opéra-BasUÌWcQnserva a Fi¬ 
renze un ruolo'di «direttore 
ospite» deU'Orchestra del 
Maggio a fianco del direttore 
principale Zuliin Metha, per 
le partiture russe he notoria- 
mente.an vecchio e radicatis¬ 
simo amore, e Infatti apri an¬ 
che l'edizione '90 del Maggio 
dirigendo al Teatro Comuna¬ 
le (allora sempre agibili) il 
Kilez di Rim^i-Koisakov. 

Ma anche per il pubblico 
fiorentino /van il Terribiie è 
una pagina legata a tante no¬ 
stalgie, tdsto che negli anni 
70 era uno del cavalli di bat¬ 
taglia di Riccardo Muti, allora 
direttore dello stabile dell'Or¬ 
chestra del Maggio. Un'ese¬ 
cuzione in forma di oratorio 
o cantala per una partitura 
nata come colonna sonora 


composta dal musicista 
ucraino per ('omonimo film 
di Eizensieiln (con cui Pro¬ 
kofiev aveva già coUaborato 
per il Nevskii) nel '42-'4S, e 
ricucita In forma di concerto 
da Abram Slasevic qualche 
anno dopo la morte di Pro¬ 
kofiev avvenuta nei '53. Pare 
che nel concerto di stasera : 
sia previsto qualche piccolo 
taglio all'ampia partitura, e 
anche questo, adire il vero, è 
un po' un vizietto di Chung 
che l'anno scorso tagliò sen¬ 
za ptetà scene intere del Ki- 
tez. Ma questa volta si tratta¬ 
va di far posto, per completa¬ 
te il programma, al doveroso 
ornalo mozartiano: la sin- 
loniiJupiterK^I. 

A proposito di Mozart, do¬ 
menica, sempre alla Pergola 
ma alle 16, prende il via l'in¬ 


tegrale del ventuno concerti 
mozartiani per pianoforte e 
orchestra. Il primo dei sette 
appuntamenti In cui 6 diviso 
li ciclo concertistico vedrà 
dopodomani Piero Bellugi 
sul podio e Maria Tipo solista 
nel cottcertlZT-/,/f 595 e/r 
d6E. Nelle altre serate saran¬ 
no ^ allievi della celebre 
pianista (clttamo per tutti l'e¬ 
mergente Pietro De Maria) a 
cimentarsi con i restanti con¬ 
certi, ma la maestra si riserva 
anche l'onore dei concerto 
che chiuderà il ciclo. 

Sempre domenica, ma a 
sera, e al Teatro Verdi (ore 
20.30) l'apertura operila 
vera e propria con 0 Cardillac 
di Paul Hindemilh diretto da 
Bruno Bartoletti e con la re¬ 
gia di Liliana Cavani. È il pri¬ 
mo allestimento italiano, vi¬ 
sto che l'edizione scalìgera 


di qualche anno la proveniva 
in reità dalt'Opera di Monaco 
di Baviera; ma 6 anche una 
scelta che forse si rivelerà az¬ 
zeccata per salvare le sorti di 
un Ma^o che sembrava 
compromesso da tanti acci- 
dentt (primo dei quali la 
chiusure del Teatro Comuna¬ 
le pe<^ la messa a norma degli 
impianti). SI, perché l'edizio¬ 
ne 1926, quella «originale», di 
Cardillac prevede una picco¬ 
la orchestre ospitabile nella 
ridotissima buca del Verdi; e 
la scelta di Cardillac s\ inseri¬ 
sce in quella rtvisttazione del 
'900 storico che probabil¬ 
mente anche le prossime sta¬ 
gioni fiorentine continueran¬ 
no a percorrere dopo le buo¬ 
ne riuscite di Katia Kabanova 
e soprattutto del Mahagonny 
di Brecht'WeiU dello scorso 
Maggio. 


In Cardillacc’é tanto Nove¬ 
cento: l’asciutto contrappun¬ 
to neobachiano che anima 
la partitura, il recupero «neo¬ 
classico» dell'opera a pezzi 
chiusi scandita da lieder e 
passacaglie. Il tema stesso 
aell’egotismo di artista nel- 
rorafo Cardillac, che finirà 
linciato dalla (olla; e (orse 
per questo Liliana Cavani, al¬ 
la sua seconda regia fiorenti¬ 
na dopo il Wozzeck di qual¬ 
che armo fa, ambienterà la 
vicenda nella Germania anni 
20 , sullo sfondo inevitabile di 
una disgregazione morale c 
sociale Tn cui cominciavano 
a muoversi le camicie brune 
di Hitler. Marcel Vanaud, 
Ashiey Putnani, Barry Busse 
nel cast E, a proposito di 
*900, la mostra dedicata ai 
bozzetti di Sironi scenografo 
eccellente del Maggio. 


sugli schermi delle tv italiane «Leo thè lion» il celeberrimo 
marchio della Metro Goldwin Mayer, ora di proprietà dì 
Giancarlo Panetti. Lo ha annunciato il finanziere umbro 
che ha precisato che il network di sua proprietà. Tv 7 Pa- 
thé, nato dalle ceneri di Odeon, cambierà nome in Mgm 
TV. Tv 7 Pathé già trasmette a pieno ritmo ma sarà ogget¬ 
to di un piano di potenziamento che richiederà ISOOmi- 
liardi di lire in due anni. L'obiettivo è coprire oltre il 90% 
del tenitorio con il suo segnale, raccogliere il del fat¬ 
turato pubblicitario nazionale, dedicare il 40% delie sue 
trasmiisioni aU'ìnformazione, puntare sui mercato euro¬ 
peo utilizzando il satellite e il cavo. In attesa di questa 
ambiziosa espansione le trasmissioni di Canale 64 a Mi¬ 
lano. attraverso il quale la Tv 7 Pathé trasmette in Lom¬ 
bardia, sono state cautelativamente sospese dal tribuna¬ 
le. La decisione é stata presa su istanza di Telelombardia 
secondo la quale la società di Parrctti non ha ancora in- 
teiameitte pagàto il prezzo (12 miliardi d'lire) paibiito 
per la cessione deila hequenza televisiva. 

•BARIART 91»; DANZA L’OLANDA. È ìHet NaUonal Bal¬ 
le! che inaugura questa sera un'ampia sezione che «Ba- 
rìart 91» dedica alla danza. Sul palcoscenico del teatro 
PetruzzelU si esibiscono alcuni tra i più interessanti balle¬ 
rini contemporanei in una coreografia firmata ‘da Hans 
Van Manen. I brani scelti dalla compagnia per la serata 
sono Corpos, costruito su musiche di Alban Berg, Sor- 
castra, sulle note di Sergel Prokofiev, Trots Cnossiennes 
di Erik Satie, Adagio Hammerltlaoieràl Ludwig Vtin Behe- 
toven e SUingosm muschedi AstorPiazzolIa 

MORTO BALLERINO FRANCESE .lEAN GUEUS. Lo ave¬ 
vano soprannominato «L'uomo ucceIlo»pcr le sue doti di 
ballerino e di coreografo. Jean Guelis. 67anni, é morto la 
notte del 29 aprile in un ospedale di Parigi, dopo una de¬ 
licata operazione al cuora. Dopo aver danzato per qua- 
rant'anni, si era concentrato sul lavoro di coreografo, la¬ 
vorando soprattutto per la televisione. Nel 19w aveva 
fondato una propria compagnia «Les ballets noi» de Pa¬ 
ris» che ha come caratteristica quella di essere costituita 
da una dozzina di danzatori nen, meticci e asiatici di (or 
mazlone sia accademica che contemporanea. 

NUOVO «BOSS» ALLA PARAMOUNT. Sta festegdando il 
cinquantenario di Citizen /Cane (Quarto potere) di cui 
possiede, ora, 1 d'iritti di distribuzione dnemato^afica e, 
contemporaneamente, si appresta a cambiare II massi¬ 
mo dei due dirigenti. Fonti ufficiali confermano infatti 
che Brandon Tartikoff, ex enfant prodise delia program¬ 
mazione del network televisivo Noe, é u nuovo capo del¬ 
la Paramount Pictures in sostituzione di Flank J. Mancu- 
so, dimissionato pochi mesi otsonoperché colpevole di 
aver approvato la distribuzione di film poi rivelatist dei 
fiaschi al botteghir», come Hatomo dd tuono e Jl Padri¬ 
no parte III. Soddisfazione a Hollywood: da Tartikolf ci si 
asraha che riporti stabilità economica all'inetmo della 
malor americana e che sia capace di tener testa alle in¬ 
gerenze dei capi della holding Paramount Communica¬ 
tions. 

MATRIMONIO PERJUlIAR(»EirrS.È3tata la desidera¬ 
tissima Pret/y woman nel film di Gany Marshall. Ma é sul 
set di Lineo moriateche ha conosciuto KielerSutheiland. 
Ed é proprio con lui che adesso Julia Roberts si sposa do¬ 
po aver In numerose Interviste negato U legame. Il mairi- 
nonio avverrà il 10 giugno. Non si conoscono altri parti¬ 
colari. 

FRED ntrm. FIIAf DOPO IL CONCERTO. Due gioml fa 
.si é esibito ai Dada teatro di CasteUraiKO Emilia con un 
nuovo grappo chiamato «Keep thè dog». Nello stesso luo¬ 
go viene stasera proiettato 51^ «ross die ùonfer, un film 
a lui dedicato di Nicolas Humbeit e Werner Penzel. Fred 
Friih é un virtuoso della chitarra elettrica, fondatore alla 
fine degli anni Sessanta del grappo b/ues dada Henry 
Cow improvvisatore, presente in molli grappi (OercK 
Baitey’s Company, Eugene Chadbouroe’s 2000 Statues, 
Skeleton Crew), attualmente bassista dei Naked Oly. 
SU» aaoss thè borderà stato presentato con successo al¬ 
l’ultimo festival di Locamo e contiene oltre alla musica, 
interviste, dialoghi e un profilo della vita di Fhed Frith. 

UNOmVEGNO ABOLOCNA5U VnX>PANDOm. •L'a¬ 
nomalia teatrale di VitoFandolfi» è il titolo del convegno 


interventi di Andrea Mancini. Lamberto Trezztnl, Achille 
Mango. Cario Lizzani, Giuliano Scabia e Marco Martlnel- 
U. rincontro analizzerà le varie fasi di lavoro del regista, 
noto aiKhe per i suoi interventi di saggista, critico e stu¬ 
dioso di teatro. 

RICCARDO MUn CONFERMATO ALLA SCALA. Ha ac¬ 
cettato l'invito che ali’unanimità gli aveva rivolto il Consi¬ 
glio di Amministaizione del teatro Alia Scala. Cosi Rfo- 
cardo Muti dirigerà il maggiore ente Urico nazionale per 
altri cinque anni. Il sovrintendente Carlo Fontana ha rin¬ 
grazialo, a nome del Consiglio, il maestro per il lavoro 
svolto negli ultimi anni teso al »migUoiamento della qua¬ 
lità artisuca» dei complessi scaligeri e gli ha foimulato 
l'augurio per un futuro ricco di soadisiazioni e di succes- 

ARRESTATO RGUO DI JERRVUEWIS- Possesso Utegale 
di una serie di stampe di valore tirate in numero limitato 
di copie e rubate nel novembre dello scorso anno in un 
magazzino di Los Angeles. Questa l'accusa con la quale 
é stato ieri arrestato Christotmr Lewis, 33 armi, figlio del 
popolare attore Jeny J1 furto delle 188 opere ogràuo di ri¬ 
cettazione era avvenuto U 28 novembre scorso ed era sta¬ 
to valutato 'intorno ai 250 milioni di lire. CU agenU sono ri- 
saUU al giovane Lewis dopo aver latto acquistare rricuni 
•pezzi» ad agenti in borghese. Christopher Lewis é stato 
liberato dietro versamento di una cauzione «li 5000 dol¬ 
lari. 

(Dario Formisano) 


Un testo labirìntico, spettacolare, autobiografìco. La prima a Milano 

A teatro come alJa torre di Babele 
Strehlen «A Faust sono io» 


Finaiinente ’in scena, al Teatro Studio di Milano, l'at- 
lesa seconda parte del Faust «secondo» Giorgio 
Strehler. 4000 versi del capolavoro di Wolfgang 
Goethe per restituire il senso di una rìfletsione sul 
bie teatro, qui e oggi. Il regìsta-protagonhta propo¬ 
ne una lettura al tempro stesso intima e super-spetta¬ 
colare. Al suo fianco, in un cast ricco e validissimo, 
spicca Franco Graziosi nei panni di Mefistofele. 


MARIA QRAZU CMIRQORI 


■■ MILANO. Di questo Faust 
Rammenti parte seconda pre¬ 
sentato con grande successo 
ai Teatro Studio, seconda pun¬ 
tata di un iUnerario su Ciréthe 
che é uno dei pochi progetu 
rtaweto speciali della scena 
fteUana di questi ultimi anni, si 
. DOU anche dire che è un la¬ 
boratorio poeUco, Unguisiico e 
. teatrale. Lo si potrà considera¬ 
re come U Ituito estremo di 
un'ansia che ha accompagna¬ 
lo Goethe per tutta la vita, nel¬ 
l'ambiguità del suo messaggio 


dialetticamente contradditto¬ 
rio. Ma se guardiamo a questo 
Faust che porta il sigillo di 
Strehler, non si potrà iton con¬ 
siderare il forte unpalto registi- 
co-autobiogra(ico (ben altra 
cosa, nel grandi registi, del pia¬ 
cere delrautocitazione) che 
ne struttura la rappresentazio¬ 
ne e che fa da le^ie Ira i mo¬ 
menti più intimi e quelli all'ap- 
parenza più esteriormenie 
spettacolari. 

Questa chiave teatrale é evi¬ 
dente non solo nelln scelte dei 


inimmentl (circa qrattromila 
veni nel secondo Fausi) ma 
soprattutto nel modo di rap¬ 
presentarli alla luce di una 
poetica teatrale «die considera 
il palcoscenico non solo come 
U luogo privilegialo dell'illusio¬ 
ne, ma anche come il centro di 
un'immagine materiale del 
mondo: una cifra che si evi¬ 
denzia fin dalla prima scena. 
Siamo - dice Goethe - in un 
•luogo ameno»: Faust si é asso¬ 
pito ed ecco che viene Ariel a 
svegliarlo. Questo Ariel é sicu- 
lamente quello citato da Goe¬ 
the, Innamorato come sappia¬ 
mo di Shakespeare, ma e an¬ 
che l’Ariel della Tempesta se¬ 
condo Strehler un candido 
folletto (ancora una volte in¬ 
terpretato da Giulia Lazzarini), 
un sogno, quasi, di Faust In 
quel luogo dove tutto sembra 
possibile, a partire dal sorgere 
del sole allo nel cielo. 

Ma Faust é più di un mago; é 
un uomo <he cerca con lan¬ 
ca». Il suo viaggio quasi dante¬ 
sco ha I conrtoteii di un itinera¬ 


rio storico, poUtico e personale 
nel «gronde mondo», dove en¬ 
tra condotto da Mefistofele che 
attende U momento oppottuno 
per impadronirti della sua ani¬ 
ma. Ma é anche un viaggio 
lante.itico fra epoche e culture 
diverse, che ci mostrano Faust 
dalla maturità alla morte, nel¬ 
l’incontro con I fantasmi del¬ 
l'amore, del possesso e del¬ 
l'angoscia. Dalla «feste Italia¬ 
na» del carnevale, nel palazzo 
dell'imperatore, sotto gli au¬ 
spici di un'aquila bicipite sul- 
rondo di un valzer taennese ' 


I colonna so 


(la vera e propria colonna so 
noni é di Fiorenzo Caipi e Al¬ 
do Tarabella), fino olla sepol¬ 
tura, prima nudo e poi - In 
quella che é una della scene 
più emozionanti dello spetta¬ 
colo - ricoperto da uno scuro 
velario portelo dalle penitenti 
e da Marghinite: placente e 
grembo materno, pensato da 
Goethe come sublimazione 
dell'Immagine femminile e da 
Faust come ultima tappa della 
sua ricerca della donna Inlzla- 



Una scena di «Faust frammsnti parte seconda» In scena a Milano 


te nella cucina della strega. 

O si chiede: 0 mondo finisce 
In queste apocalisse di morte, 
oppure essa é simbolo di una 
vita che continuamente, pan- 
leisllcamente, si rinnova? Que¬ 
sti interrogativi, questa sostan¬ 
ziale ambiguità vengono ripro¬ 
posti da Strehler in un intrec¬ 
cio di stili, con un linguaggio 
scenico talvolta spoglio talvol¬ 
ta più ricco; un'alternanza che 
é uno dei tanti modi possibili 
In cui. ogd, si può mettere In 
scena il Faust. Ecco allora lo 


spettacolo variate dal nitore 
assoluto del teatro di poesia a 
un teatro che non disdegna la 
contemporaneità. Cosi le Im¬ 
magini spoglie, da teatro 
orientale, si sporano olle mo- 
tocicleUe e ai rombi degli eli- 
cotteli, l'apparizione di un di¬ 
sco piatto e scuro (la naviceUa 
di Faust simile a un Ufo) al 
melodramma e alla trage<lia 
greca: una babele visiva che si 
riflette in una babele linguisti¬ 
ca-. l'iteltano intrecciato al te¬ 
desco, il tedesco al greco. 
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£ possibile, tuttavia, rintrac¬ 
ciare nello spettacolo alcune 
situazioni-guida proprio nel 
senso delle diversità cui si ac¬ 
cennava. Per esempio Ariel 
che quasi si sdoppia nel giova¬ 
ne auriga (sempre la splendi¬ 
da Guiia Lazzarini) che rap- 

B resenta la poesia «lei teatro. 

n Pierrol lunare al quale ba¬ 
stano una manciata di corian¬ 
doli, una palla dorata. La poe¬ 
sia trascina con sé II dio nuto 
(Faust In travesUmento india¬ 
no, con maschera dorata sul 


volto) sulla groppa di un ele- 
fanle che spande oro da tutti 
di orifizi Ma il centro di questo 
Faust secondo è sicuramente 
la Valpurga classica, una vera 
e propria rivisitazione delia tra¬ 
gedia con canti, danze e cori. 

Ecco: Eiychto (Paola Mora- 
Ics), mani insanguinale e ma¬ 
schera bifronte di Medusa, che 
ci narra la battaglia di Parsalo. 
Ecco Forfyas (che si rivelerà 
essere Mefistofele, dunque 
Fianco Graziosi) sugli alti co- 
tuiTd, veste rossa, maschera da 
tragedia, gestualità da mario¬ 
netta. Apparizione mozzafiato 
«file (a da contraltere ad Elena 
(alla quale una sensitiva Eleo 
iKxa Biigliadori, in avanzato 
stato «li maternità, offre la sua 
liquida bellezza se non proprio 
la sua totale autorità), picxre- 
dute in scena dalla voce regi¬ 
strate di Andrea Jonasson, lin¬ 
gua che si sovrappone a lin¬ 
gua, civiltà a civiltà come nel 
maóimonlo wagnerianamente 
nibelungico tra Faust ed Elena. 
Ecco Manto (Malica Roberto, 
assai brava); ecco il Chitone 
biancovestito, con il paterno 
etoquio di Tino Carraio, emer¬ 
gere dal mare di seta; ecco Lin¬ 
ceo dagli azzurri ioslorescenti 
(Paolo Calabresi). 

Tragedia e melodramma (la 
motte di Euforìone qui narrata 
da Forkyas sull'onda dell'otta¬ 
va Sinfonia di Mahler) fanno 
in qualche modo da contraite¬ 
le (come la traduzione, del re¬ 
sto, (atta per essere detta negli 


sfili più diversi) alla scena 
«giapponese» (candidi tigli, lu¬ 
ci rossastre, ti^re in controlu¬ 
ce) di Filemone e Bauci (Gu- 
ila Lazzarini, Ganftanco Mau¬ 
ri, Antonio Fattorini) e alle 
esotiche sfingi (in p<nfetta sin¬ 
tonia le scene di Josel Svobo- 
da e i costumi di Luisa Spina- 
telli). Poi lo spettacolo si coa¬ 
gula attorno a Faust, ormai 
vecchio, «die saie dal ventre 
della terra, i <randi«li capelli 
scarmigliati, fi volto ridotto a 
una smorfia, circondato da 
schiavi che, come in un lager, 
scavano la (ossa nella quale 
l'onnipotente signore precipi¬ 
terà pronunciando Vultìma 
battute («attimo resta, sei bel¬ 
lo*) . A lare «la chiusa un Mefi¬ 
stofele infoiato p«;r gli angeli 
bambini che gli ruberanno l'a¬ 
nima di Faust, un paltoncino 
d'orochesaleversoilciclo.. 

Anche l'interpretazione (to¬ 
tale l'adesione degli interpreti 
e dei «giovani dei Piccolo» im¬ 
pegnati in più di un ruolo) si 
coagula attorno al duello 
Faust-Mefistofele. Il Faust di 
Strehler spazia dall'intcriorìz- 
zazlonc a un controllato liri¬ 
smo, fino all’asciutta dispera¬ 
zione dell'ultìma vecchiezza. 
L'autorevole Mefistofele di 
Franco Graziosi si propone in 
chiave di «roinvo Igeate autoiro¬ 
nia. dentro e fuori il personag¬ 
gio. Due volti di 'una stessa in¬ 
quietudine, complementari 
l uno all’altro nel disegno glo¬ 
bale dello spettacoto. 


* 


4 






















Scienza e Tecnologia 


Discoveiy: 
problemi 
con il satellite 
militare 


r;rSi 

GII astronauti del Olscovciy hanno ritardalo di almeno otte} 
ore l'inizio deiresperimento che lo shuttle doveva ellcttuare 
con il satellite militale lanciato nello spazio nella prima mat¬ 
tinata di mercoledì. L'astronauta Richard Hieb servendosi 
del braccio meccanico aveva messo nello spazio il satellite 
spas-2, che si trovava nel cargo dello shuttle, per dar imzio 
Ki un esperimento di 38 ore ■ definito «balletto orbitale* -che 
aveva come obiettivo l'osservazione delle emissioni dei raz¬ 
zi direzionali dello stesso Discoveiy. Ma dopo un paio d'ore, 
con lo Shuttle che seguiva lo spas-2 ad un distanza di 6 mi¬ 
glia e mezzo, non è stato possibile pom: il satellite nel suo 
giusto orientamento. 1 tecnici del centro di controllo di Hou¬ 
ston sono comunque ottimisti e sperano di mettere sotto 
controllo la situazione nel corso della giornata. Il difetto si 
sarebbe manifestato a causa di un sensore fuorvialo dalla lu¬ 
ce del sole. 


Telescopi L'installaz.lone di nuovi tele- 

Aoì diiamila Kop) enhP il duemila. Her- 

UCI UUemM metterà di ampliare fino a 

pi’esentdti dieci volte il campo di esplo- 

•I Tnrinn razione deU'universo. Lo ha 

a I WilllV affermato Attillo Ferrari, do¬ 

cente all' unlversìtè di Tori- 
no, all'inaugurazione del 
35/0 congresso della Società astronomica italiana. Sarà in 
particolare il telescopio Columbus nell'Arizona. a consenti¬ 
te importanti approfondimenti nello studio dell'origine del- 
l'univetso e di fonrmlare previsioni sulla sua fine. Lo slni- 
mento sarà dotato di uno specchio con un diametro di otto 
metri realizzato con la tecnica deH'intetferometrìa. Dovreb¬ 
be entrare in funzione entro la fine del secolo. Già dal pros¬ 
simo anno invece potrebbe essere operativo il telescopio 
Galileo installato nelle Hawaii. In entrambe le stazioni tele¬ 
scopiche saranno presenti studiosi italiani. 

Ivinis La possibilità di inviare via 

isi fA rmat l rl «nascosti» in altre co- 

■niunmuu munlcazioni, del vinis lnlo^ 

Vi 299 '^n^ malici per distruggere te reti 

til> iSraro7 di comunicazione nemiche 

KVeiKT * allo studio al centro di ri¬ 

cerca del dipartimento co- 
mando, controllo e comuni¬ 
cazioni dell'esercllo americano. Inviati attraverso le oitdc 
elettromagnetiche. I virus informatici - programmi che inva¬ 
dono I computer distruggendo dati e bloccando le attività di 
elaborazione daU - potrebbero procurare danni addirittura 
più gravi delle intercettazioni e deir«inquinamenlo» eleltro- 
mametico provocato con sistemi tradizionaU alle comuni- 
cardoni nemiche. Lo stesso dipartimento deiresercilo Usa 
sta anche studiando i metodi con cui difendere le proprie 
comunicazioni da questi virus, nel caso in cui fosse il nemi¬ 
co ad inviarli. 


Ivinis 
infomiatid 
viaggiano 
via etere? 


Gran Bretagna: 

. , authority) ha bocciato fra le 

I USO di ntaSCnere polemiche ruso di masclie- 

adi^ero 

suoli aerei aerei qualche minuto di os- 

sigeno per sopmwivere In 
mezzo al fumo sviluppalo da incendi a tordo. La Caa Ita 
concluso che maschere o cappucci sarebbero di Ingrombro 
e ostacolerebbero l'evacuazione del passeggeri durante gli. 
incidenti Secondo la Caa per ogni vita salvata con le ma¬ 
schere se ne perderebbero otto, almerto sulla base degli stu¬ 
di di sei anni di irtcidenli prendendo spunto dall' iiKendlo 
del B737 della Airtours suiraeroporto di Manchester che 
provocò la morte di 55 persone. Orntro la decisione di non 
rendete obbligatorie le nuove maschere è stato chiesto un 
dibattito in parlamento. La Caa ha invece «rimandat» l'in¬ 
stallazione nelle cabine passeggeri d| spn(zzalorl ad acqua, 
e sostanze ritardanti contro le fiamme per mantetierà basse 
le temperature e facilitare l'evacuazione dei passeggeri. Il si¬ 
stema dovrà essere ancora sperimentato a lungo per alme- 
nodueanni 


L'Ente britannico per l'avia¬ 
zione civile (Civil aviabon 
authority) ha bocciato fra le 


Marte: Tredici esperimenti di scieiv 

accordofral’ilrss part^ipemn- 

* * noaduna sonda interplone- 

e la GenUanla tarla sovietl» che sarà lan- 

ner invio ennsia Clata nel 1994 per lo studio 

periimOSOniH di Marte. L'accordo « stato 

firmato dall'Accademia del- 
le scienze di Mosca e dall'A¬ 
genzia per le ricerche spaziali (Dora) di Bonn Per la sondo, 
che in circa un anno raggiungerà 11 «pianeia rosso», I tede¬ 
schi forniranno tra l'altro due telecamere per le esplorazio¬ 
ne della superficie del pianeta. Alla realizzazione delle lel<«- 
camere hanno partecl^to l'Istituto tedesco di ricerca aero¬ 
spaziale (Dir), l'Istituto di Berlino est per la ricerca nel co¬ 
smo e l'Istituto Max-Planck per l'aeronautica di Lindau. Gra¬ 
zie alla cooperazione scientifica tra Mosca e Bonn, l'anno 
prossirrto la slaziotte spaziale mir ospiterà un astronauta te¬ 
desco. - 


MARIO PITilONCINI 



_Una sola, semplice, elegante concezione 

per spiegare l’intero universo: dalla rivoluzione 
copernicana all’unificazione di tutte le forze della natura 


■I Tutti gli scienziati alfer- 
mano e tutti noi sappiamo che 
le leggi della tisica valgono ' 
ovunque. Sulla Tetra, sulla Lu¬ 
na, sul Sole; in ogni patte del¬ 
l'universo. Sarebbe stato un 
persiano, al-Bituni, il primo ad 
Intuire questa verità mille e più 
anni la. Ma per la scienza occi¬ 
dentale è stalo Galilei, sei se¬ 
coli dopo, ad enunciarla. - Il 
principio a noi oggi sembra ov¬ 
vio, persino banw. Se non ci 
fossero leggi universali, valide 
sempre edin ogni luo^, non 
ci sarebbe neppure una scien¬ 
za universale. Ma, a ben vede¬ 
re, il principio non è affatto 
scontato. Provate a chiedervi ‘ 
perche le leggi fisiche sono - 
universali. Che cosa la di loro, 
mentre tutto evolve e cambia, 
l'unico fattore immutabile nel¬ 
l'universo? Non troverete alcu¬ 
na risposta. Almeno non una 
risposta fisica, in ogni caso 
nell'angolino di spazio-tempo ' 
di cui abbiamo esperienza . 
questa ipotesi non falsificabile 
SI t dimostrata vera. E, atrofie 
se non tutti se ne dicono certi, 
ci sono davvero buone possi¬ 
bilità che sia vera in assoluto. 
Operante in tutto l'universo. 
Con al più qualche rara ecce¬ 
zione. come nel caso delle sin¬ 
golarità. 

Quella dei fisici teorici è. per 
definizione, una comunità ri¬ 
voluzionaria. Sovversiva del- 
l'ordine, culturale, costituito. 
Le prove? Sono tutte II. nell'ar- 
' chivio storico delle idee del- 
l'uomo. Quante volte, negli ul¬ 
timi tre o quattro secoli, la no¬ 
stra visione delle cose à stala 
radicalmenle sconvolla dalle 
rapide, devastanti incursioni 
del loro pensiero scientilicot 
Dalla rivoluzione copernicana 
al Modello Standard sarebbero 
almeno 7, assicurano Nathan 
Spielberg e Biyon Anderson in 
un loro recente libro: Severi 
ideas ihat shooH thè universe. 
Talvolta queste incursioni cosi 
efficaci e cosi funzionali pog¬ 
giano su una sorta di «impera¬ 
tivo categorico». Di idee forti 
(ben corazzale, s'intende, dal» i 
la matematica, daga logica-e 
dall‘esperlenza)-'ma ' norrw •*'' 
mostrabili in assoluto. Uno de¬ 
gli «imperativi categorici» che 
muove i rivoluzionari della fisi¬ 
ca « la convinzione che ci deve 
essere unità nel cuore della 
natura e che con un'unica, 
semplice, elegante teoria si 
può spiegare tutto l'unlveiso. 
Nulla IO Impone. Ma tutto la¬ 
scia suppone che questa con¬ 
vinzione sia vera in assoluto. E 
cosi, al grido di «forze di tutto il 
mondo, unitevil», i fisici teorici - 
sono lutti irresistibilmente im¬ 
pegnati nel supremo tentativo 
di unificare le forze fondamen¬ 
tali della natura. «L'unificazio¬ 
ne delle forae fondamentali» e 
il titolo di un libro da poco ap¬ 
parso In libreria per i tipi della 
Rizzoli ad opera di un fisico 
teorico d'eiezione, Abdus 
Salam. Un pakistano che vive 
tra Londra, dove dirige il Di¬ 
partimento di fisica teorica 
deil'lmperial College, e Trieste, 
dove dirige l'unico istituto 


L'unificazione delle forze fondamenta¬ 
li. E' il titolo dell'ultimo libro di Abdus 
Salam, uscito per i tipi della Rizzoli. Ed 
è r»imperativo categorico» che con 
successo indirizza da tre secoli e più il 
lavoro dei fisici teorici di tutto il mon¬ 
do. Nella convinzione che ci deve es¬ 
sere unità nel cuore delia natura e che 


. . . in 


con un'unica, semplice, elegante teo¬ 
ria si può spiegare tutto l’universo. 
Ugo Arnaldi di recente ha rinnovato la 
tradizione per la quale i fisici «speri¬ 
mentali» hanno sempre fornito prove 
concrete a questa idea forza. Ma in fu¬ 
turo sarà aiKora possibile? Potremo 
provare una «Teoria del Tutto»? 


PIETRO GRECO 






Disegno di Mitra DIvshali 


scienillieoal morido sul quale 

ca teorica». Insignito del Pre¬ 
mio Nobel. Ituieme a Shekion 
Clashow e a Steven'Welnberg, 
per over ottenuto uno dei suc¬ 
cessi fondamentali nel grande 
processo di unificazione; la 
prova che l'elettromagnetismo 
e l'Interazione debole sono 
un'unica forza, chiamata elel- 
trodebole. Il libro ò in teollA la 
raccolta di tre «lectures». La 
prima, delio stesso Salam, te¬ 
nuta nel 1988' all'univetsltà di 
Cambridge in commemorazio¬ 
ne di Paul OIrac, è un quadro 
aggiomato e problematico 
della moderna fisica subnu¬ 
cleare. Dipinto con pennellate 
tanto forti, incisive e chiare che 
anche il non esperto ne i ine¬ 
luttabilmente catturalo. Le al¬ 
tre due «lectures» sono state 
pronunciate a Trieste addirithi- 
ra nel 1968. Ma essendo quasi 
inedite ed opera di due grandi 
della fisica. Werner Heisen¬ 
berg e lo stesso Paul Oirac, 


conservano intatti grande fa» 

JjgnoedàrtuaHià,. 

Accettata dunque con Gali¬ 
lei l'idea deil'univetsalità delle 
leggi di natura, i fisici hanno 
Inalato quella che a noi oggi 
• appare come una lenta ed In¬ 
cessante opera di unHicazIotte 
delle forze fondamentali. Il 
cammino, nella realtà, è stato 
molto più tortuoso e tutt'aliro 
che pianificato. Ma quell'idea 
forza, magari a livello Incon¬ 
scio, non è mai venuta meno: 
le leggi della natura non solo 
sono universali. Sono anche 
poche di mimero, semplici 
ed... eleganti. Il primo succes¬ 
so di questa idea. Indimostrata 
e indimostrabile apriori, è 
quello di Isaac Newton, che 
tninifica in un'unica teoria ge- 
. nerale la legge della gravitazio- 
IM terrestre di Galilei e quella 
della gravitazione celeste di 
Keplero. Passa un secolo e 
mezzo prima che Faraday ed 
Ampère riescano a dimostrare 
che elettricità e magnetismo 
sono la diversa espressione di 


un’unica forza: releltiomagne- 
tismo. Della qaale'tdi'rigslra 
Maxwell nel ìais è parte an¬ 
che l'olUca. A questo punto gli 
scienziati .si rendono conto 
che in natura vi sono due gran¬ 
di forze fondamentali. Che agi¬ 
scono nello stesso Identico 
modo: con un’intensità che è 
irtversamente proporzionale al 
' quadrato delia dlsUmza. Le 
due non possono che essere la 
diversa espressione di una me¬ 
desima forza più generale; è 
questa l'idea che arrovella il 
cervello di Albert Einstein. Ma. 
malgrado gli sforzi di quello 
che è consideralo il più grande 
risico di tutti i tempi, le speran¬ 
ze vanno deluse. È lo sono tut¬ 
tora. 

Intanto però i fisici comin¬ 
ciano a scrutare il microco¬ 
smo. E si accorgono che a li¬ 
vello subatomico agiscono al¬ 
tre due forze fondamentali, 
con un raggio d'azione picco¬ 
lissimo ma con una graride in¬ 
tensità: l’interazione debole, 
responsabile del decadimento 


.. radioattivo del nucleo, e l’inte- 
;■ razione fCMté, ciig. a >dispaito.v 
della repuuione'elèttiicit. tiene 
invece saidamente unite le 
particelle nucleari. La teoria 
quantistica dimostra poi che 
tutte le forze sono prodotte da 
uno scambio -di «messaggeri». 

' Il messaggio della forra elet- 
tromagneuca è trasportata da 
un «messaggero» molto noto e 
molto agile, il fotone. Capace 
di percorrele-ànche grandi di¬ 
stanze per'-pòiUte if suo an¬ 
nuncio. In dotazione all’Intera¬ 
zione debole ci sono invece 
messaggeri molto più sedenta¬ 
ri edobesi: i due bosoni W ed II 
bosone Z, che si rifiutano di la¬ 
vorate a distanze superiori ad 
zrn miliardcsino di miliardesi¬ 
mo di metro. Cosi diversi, cosi 
simili. Fotone e bosoni inter¬ 
medi hanno infatti una caratte¬ 
ristica in comune, lo spln. Il 
. che vuol dire che se fossero 
trottole i quattro messaggeri 
avrebbero si forma e mnaez- 
za diversa, ma girerebbero tutu 
nello stesso identico verso. 


Elettromagnetismo ed intera¬ 
zione debole sono dette en¬ 
trambe forze di sauge: proprio 
perchè i loro messaggeri han¬ 
no il medesimo spin. A noi 
questa coincidenza non dirà 
nulla. Ma è anche l'attenzione 
che si presta alla rotazione di 
una trottola che fa la differenza 
tra noi ed un grande fisico teo¬ 
rico. Infatti questo labile ele¬ 
mento che accomuna l’elettro¬ 
magnetismo aH'interazione 
debole ha portato Sheldon 
Clashow, Steven Weinberg e 
Abdus Salam a dimostrare che 
le due sono in realtà espressio¬ 
ni diverse di un’unica forza; 
quella elettrodebole. 

AtKhe l'Interazione forte, 
mediata da 8 messaggeri di 
nome ^uorii», è una forza di 
gauge. Quindi è probabile... Lo 
sviluppo delle ricerche di fisica 
teorica ha portato al centro 
dell'attenzione il concetto di 
«simmetria». Ed anche ad un 
collegamento stretto tra micro 
e macro. Tra inrmitarnente pic¬ 
colo ed infinitamente grande. 
Furia assenza di prove definiti¬ 
ve 1 fisici sono convinti che 
quando è nato, da una singo¬ 
larità e con un «Big Bang». I u- 
niverso era caldo, simmetrico, 
uniforme. E, con le quattro for¬ 
ze fondamentali riunite in una 
sola. Poi l'universo è andato 
raflreddattclosl mentre, attra¬ 
verso una serie di «rotture di 
simmetria», le 4 forze si sorto 
divise. La prima ad abbando¬ 
nate il focolart! domestico è 
stala la gravità. pc4 la interazio¬ 
ne forte, infine si sono divise 
l'interazione debole ed elettro- 
magnetismo. 

Dopo aver definito il Model¬ 
lo Standard con la .sua forza 
elettrodebole unificata, i fisici 
teorici sono ora alla ricerca 
della CUT, la Grande Teoria 
Unificata che «dovrà» riunire 
interazione forte ed eleltiode- 
bole. Ed è proprio di questi 
giorni la prima, certo non defi¬ 
nitiva, ma significativa confer¬ 
ma sperimentale. Ugo AmaldL 
che dirige l'espctirncnto Del- 

E hi presso il più monde acce- 
iniore dlpaniceile del mon- - 
,do. il t4N>4wCinawia,.ba otte¬ 
nuto misure cosi precise del 
decadimento del «messagge¬ 
ro» Z da poter stabilire che in¬ 
terazione elettrodebole ed In¬ 
terazione forte avevano la me¬ 
desima densità di energia un 
miliardesimo di miliardesimo 
di secondo dopo il «Big Bang». 
Erano, cioè, un’unica forza. Un 
bel pasro avanti nella direzio¬ 
ne prevista, questo di rXmaldi. 

Ma r«imperativo catagorico» 
non dà tregua. I fisici teorici so¬ 
no già al lavoro per giungete 
all'ultima, definitiva aggrega¬ 
zione: la TOE, la Teona del 
Tutto. La teoria che unificherà 
tutte le forze dellit natura, gra¬ 
vità compresa, realizzando il 
sogno di Einstein. Che già la¬ 
scia intravedere una realtà 
Konvolgente; quello delle 
quattro dimensioni dello soa- 
zkr-tempo che noi osserviamo 
è solo una parte dell'universo. 
Il risultato di una lunga serie di 
rotture di simmetria. L'univer¬ 
so primordiale, simmetrico ed 


uniforme, era un universo a 
dicci dimensioni governato da 
supeistringhe. Siete increduli e 
sgomenti? Beh, non è tacile ab¬ 
bandonare il nostro mondo a 
quattro dimensioni ed accetta- 
n; che tutto discenda da un 
laccio. Per quanto esotico esso 
sia. Comunque non vi preoc¬ 
cupale. Come ci spiega nella 
sua «lecture» (tutta da leggere) 
Werner Heisenberg, uno dei 
padri di quella autentica rivo¬ 
luzione del pensiero che è la fi¬ 
sica quantistica, l'atto rivolu¬ 
zionario sgomenta non solo gli 
spettatori ma anche i suoi attt> 
ri. «E’ davvero difficile abban¬ 
donare nozioni apparente¬ 
mente cosi naturali e cosi ov¬ 
vie da essere state sempre ac¬ 
cettate da tutti, lo penso che il 
massimo dello sforzo nello svi¬ 
luppo della fisica teorica coin¬ 
cida sempre con l'abbandono 
di vecchi concetti.» 

E neppure questa volta sarà 
facile abbandonare i vecchi 
concetti. Come spiegano Paul 
Davies e Julian Brown nel loro 
libro «Superstrings. A theoiy of 
eveiyming?», per assolvere al 
loro «imperativo categorico* di 
riunificarc le torse disperse 
della natura, i fisici teorici han- 
lio sempre utilizzato due diver¬ 
se strategie. La più comune è 
quella definita «bottom-up», 
consiste nel risalire dal basso 
verso l'alto. Si mettono insie¬ 
me e si organizzano una serie 
di latti sperimentali incbntiò- 
veitibili e si tenta di descriveill 
tutti con una teoria. L'altra stra¬ 
tegia è quella detta «top- 
down»: consiste nel partire con 
un principio generale, magari 

g iustificato dalia semplicità e 
all'eleganza di un'unica for¬ 
mula matematica, e ncll'arri- 
vare solo in ultimo, con even¬ 
tuali aggiustamenti progressivi, 
a predizioni specifiche. La 
•top-down» è la strategia più 
rara. Impossibile da piamilica- 
re. Presuppone infatti ùn colpo 
di genio iniziale. Norria caso 
Einstein ha usato molto questo 
metodo. Ebbene, malgrado 
che il successo di Arnaldi fac¬ 
cia intendere il contrago, oggi 
I» capacità dellu-moechinr di 
produrre «nuova fisica» sta di¬ 
minuendo. Perchè gli accele¬ 
ratori di particelle sono-giunti 
ormai quasi al limite delle loro 
possibilità. Per testare il vec¬ 
chio (?) Modello Standard si 
sta costruendo un acceleratole 
da 87 chilometri di diametro. E 
Antonino Zichichi ne ha piò- 
poslo uno dia 200 chilometri. 
Ma per giungere alle energie ri¬ 
chieste a verificate eoa fatti 
sperimentali positivi la nuova 
GUT occorrerebbero accelera¬ 
tori dal diametro di 10 anni lu¬ 
ce! E per testare la TOE. forse, 
occorrerebbe un acceleratore 
^nde come un'intera galas¬ 
sia. La strategia «bottom-up», 
dunque, non è più perseguibi¬ 
le. E allora per compicre gli ul¬ 
timi due passi dettati dal loro 
«imperativo categorico» ai fisici 
teorici non resta altro che at¬ 
tendere il prossimo Newton e il 
prossimo Einstein. Ammc'sso 
che la meta cosi a lungo cerca¬ 
la esista davvero. . . , 


Una commissione di ecologi sovietici ha rivelato che un’esplosione nucleare sotterranea avvenuta nel 1976 
avrebbe creato nel nord degli Urali, a venti chilometri da un villaggio, un bacino che emette fino a 5 Rem per ora 

Un lago nuòvo nuovo, azzunro e radioattivo 


Un lago radioattìvD, largo 400 metri, lungo 600 e 
profondo 12 sarebbe nato improvvisamente nel 
1976 in una zona nel nord degli Urali in seguito ad 
un'esplosione nucleare. Lo afferma una commissio¬ 
ne di ecologi sovietici formatasi a Perm. una città di¬ 
stante 300 chilometri dal luogo dell’esplosione. Le 
cariche nucleari sembra siano state utilizzate spesso 
in Unione Sovietica per opere di genio civile. 


CRISTIANA RULGINEVU 


UmMìoM tn questa immagine presa 

SOniiiÉÉ^ radiotelescopio si può 

wiijlliM. osservare una misteriosa sor¬ 
di radidZiOni geme di radio onde, onde 

nella Via Lattea " ' ^ giromagnetiche a ba.^ 

iKira «sa ussM frequenza, al centro della Via 

Lattea. Il nucleo della nostra 
galassia non è visibile per l'in¬ 
tensità delle radiazioni che lo circondano. Nell'immagine la 
parte più scura rappresenta le radiazioni più forti mentre la par¬ 
te chiara quelle più deboli. L'origine della sorgente di radio on¬ 
de resta misteriosàLi Gii scienziati che l'hanno individuata non 
sono riusciti a fornire una spiegazione delle cause. 


Mi Un lago azzurro e limpi¬ 
do, lungo 600 metri, largo 400 
c profondo 12, completamen¬ 
te privo di vita è nato un giorno 
di 15 anni fa in mezzo alla tai¬ 
ga nel nord degli Urali. Gli abi¬ 
tanti della zona l’hanno chia¬ 
mato il «lago atomico», il moti¬ 
vo è semplice; si tratta di un ia- 
go radioattivo. Molto radioatti¬ 
vo. L'informazione è arrivata 
da una commisione del Soviet 
del distretto di Perm, una città 
di I milione e 200mlla abitanti 
che si trova a circa 300 chiio- 
metri dal lago «artificiale». 

La storia comincia nel 1976. 
quando a Mosca si decise di 
creare un collegamento tra 
MardiKaraeMar Caspio attra¬ 
verso una rete di canali. Uno di 
questi canali avrebbe dovuto 
unire il fiume Petchora ad un 


affluente del Volga, il Kama. 
Per la sua costruzione si pensò 
di far esplodere, in una zona 
disabitata ma a 20 chilomcui 
dal villaggio di Krasnovìcheisk, 
tre cariche nucleari della po¬ 
tenza complessiva di 15 chilo- 
toni poste a 200 metri di pro¬ 
fondità. Qualcosa non funzio¬ 
nò e venne fuori II lago che Og¬ 
gi ha un lasso di radioattività 
molto elevato. Secondo la 
commissione di Perm si aggira 
intorno a 1,5 Rem per ora sulla 
superficie e arriva lino ai 5 
Rem per ora sul fondo. Biso¬ 
gna ricordare che la quantità 
massima di radioattività a cui 
può essere sottoposta una per¬ 
sona è di 5 Rem per anno. 
Questo vuol dire che un uomo 
che venisse a contatto con le 
' acque del lago per un’ora as¬ 


sorbirebbe una quantità di ra¬ 
dioattività pari alfa dose massi¬ 
ma annuale stabilita per con¬ 
venzione. «Una dose ai questo 
genere - dice Mkbele Di Pao- 
lantonio, esperto di medicina 
nuclere • non darebbe luogo 
probabilmente a casi acuti di 
mtossicaziorve, ma produrreb¬ 
be sicuramente effetti a medio 
' termine. L'acqua radioattiva se 
ingerita, provoca la lesione de¬ 
gli epiteli del canale digerente 
e può causare patologie più o 
meno gravi a seconda dell'in¬ 
tensità di radioattiviià in essa 
contenuta. Forme acute di in¬ 
tossicazione si manifestano 
con torri diarree, malessere, 
astenia, spellamento della mu¬ 
cosa intestinale e possono 
portare alla setticemia e poi al¬ 
la morte. Le forme croniche, 
invece, hanno a che lare con 
la tossicità a medio c a lungo 
termine che può provocare un 
incremento delle malattie tu¬ 
morali. in particolare delle leu¬ 
cemie». Il problema che si po¬ 
ne è allora capite come il li^ 
degli Urali è inserito nel bacino 
idrico, quali e quanti cffiuenli 
serve, Insomma qual è il grado 
di dispersione della radioattivi- 
tà attraverso II bacino idrico. 
«Uno dei più grossi perìcoli a 
Chemobyf - aflerma Di Paoian- 
tonio - è slato proprio quello di 
Inquinamento delia falda ac¬ 


quifero. Impedire lo sprofon¬ 
damento del nocciolo del reat¬ 
tore aveva come scopo pro¬ 
prio la prevenzione deH’inquI- 
namenlo delle acque.» 

La notizia dell'esplosione è 
rimasta segreta per tutti questi 
anni. Nell'88 è stata rivelata so¬ 
lo in Urss ed alcuni sp^lallstt 
furono autorizzati ad ispezio¬ 
nare la zona. Ma solo oggi la 
Commissione ecologica di 
Perm, che si è formata un me¬ 
se la, ha reso pubblica l'intor- 
mazlone. La commissione ha 
anche riportato la testimonian¬ 
za di un militare di leva che al¬ 
l'epoca si trovava In quella zo¬ 
na. Secondo questo testimone, 
l'esplosione avrebbe anche 
provocato una nube radioatti¬ 
va spinta dal vento per centi¬ 
naia di chilometri verso nord- 
est ed avrebbe investito molti 
villaggi che sarebbero stati 
evacuati. Oggi la zona è anco¬ 
ra tenuta sotto conuollo dal 
ministero dcH'energia. ma i ri¬ 
sultati delle ricerche sono an- 
, cora segreti. 

L'utiliuazlonc di esplosivi 
nucleari per opere di genio ci¬ 
vile sembra sia stata frequente 
in Urss. Secondo un membro 
della Commissione, Evgcnl la- 
sterov, tra II I960 e il 1976 ne 
sono state contate 13. Vladimir 
Goubarev, responsabile del 
settore scientifico della Pravda. 


ha dichiarato alla France Pres¬ 
se che i progetti di utilizzazio¬ 
ne di caricne nucleari sono 
stali abbandonati da tre anni. 
«Lanciati negli anni '70, questi 
progetti facevano parte di una 
serie di esplosioni nucleari 
controllate, lo ho sorvolato la 
zona intorno a Perm e non ho 
visto laghi cosi grandi. L'espe¬ 
rienza di Perm non ha provo¬ 
cato delle emissioni radioatti¬ 
ve ed è stata molto importante 
perchè ha permesso di cono¬ 
scere meglio la struttura geolo¬ 
gica del nord degli Urali e della 
Siberia». Goubarev ha poi ag¬ 
giunto che questo tipo di 
esplosivo è stato utilizzato per 
spegnere l'incendio di una ri¬ 
senta di gas nella regione di 
Boukhara e nel 1971 per bloc¬ 
care la fuoriuscita di petrolio 
da un pozzo. «Nello stesso mo¬ 
do abbiamo scavato per rag¬ 
giungere le grandi riserve sot¬ 
terranee di gas di Orenburg, 
negli Urali. La prima esperien¬ 
za del genere avvenne nel 
1965 nel Kazakstan, dove il la¬ 
go Chega è stato creato artifi¬ 
cialmente per recuparare le 
acque dello scioglimento delle 
nevi. Questo lago serve oggi ad 
' irrigare vaste coltivazioni, cl si 
pescano le carpe ed è sotto 
sorveglianza biologica da tem¬ 
po, ma finora non ha dato al¬ 
cun problema». 



Un tecnico misura II tasso di radioattività 
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via trionfale 7996 
violo XXI aprilo 19 
via tuMolono 160 
our «piazza corfitH 
oolla montagnole 30 


Ieri 

fp massima 22° 

O 00 Ì 11 sole sorge alle 6,03 
^ 00 * e iramonlaalle 20.10 


Roma 


fO/Qli 


La redazione é In via dei taunni, 19-00185 
leletono 44 49 01 
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LANCIA 


Agitazione delle guardie della sala operativa Vogliono più personale e strumenti nuovi 
che aderiscono ai sindacati Cgil e Uil denunciano carenze nella tutela della salute 

Osserveranno il «silenzio radio» «Black-out» ad oltranza degli operatori 

e comunicheranno soltanto per telefono nel bracdo di ferro con l’assessore 

Protestano i vi^. Rìschio d’ingorgo 


La «Lupa», la centrale operativa del sigili urbani, da 
oggi rispetterà il «silenzio radio» per uno sciopero in¬ 
detto dalla Cgil e dalla Uil. Funzioneranno solo le 4 
linee telefonile, mentre i canali radio per le comu¬ 
nicazioni interne resteranno accesi. Disagi per il 
traffìco. 1 vigili risponderanno solo alle chiamate ur¬ 
genti. Ristrutturazione della centrale e incremento 
dell’organico i motivi alla base dell’astensione. 


ADRIANA TERZO 


RM Risponderanno solo alle 
Chiamate lelefoniche. utiliz¬ 
zando i quattro canali delle 
comunicazioni interne esclu¬ 
sivamente per le situazioni 
d'emergenza. Oa oggi i vigili 
urbani della «Lupia», la sala 
operativa di via della Consola¬ 
zione, sono in aciopeno d’ac¬ 
cordo con le organizzazioni 
sindacali Cali e UU. L'agitazio¬ 
ne. che vede coinvolti 16 ad¬ 
detti, provocherà disagi e ral¬ 
lentamenti al tralflco. Di fatto, 
mra Interrotto il ponte di in¬ 
formazioni che normalmente 
«lega» le pattuglie In strada al¬ 
la centrale operativa. Centi¬ 
naia di chiamate che, almeno 
per U momento, resteranno 
faiascollate. I canali Interni rl- 
mairanno aperti, ma fa «Lupa» 
tbpettetZ il silenzio radio. Alla 
barn della prorssta, l'eiemo 
problema di un sistema di co¬ 
municazioni pib einciente. 


•Poche radio e per giunta ma¬ 
te in arnese - denunciano i vi¬ 
gili - Le trasmissioni sono pre¬ 
carie, SI interrompono, per 
non parlare delle imerferenze 
del taxi e della Croce Rossa 
nelle nostre frequenze. Quan¬ 
do I nostn apparecchi ifce- 
venti e trasmittenti si rompo¬ 
no, ci vogliono mesi prima 
che vengano riparati e tornino 
a funzionare A questo, va ag¬ 
giunto il problema dcll'oiga- 
nico Siamo pochi, spesso 
dobbiamo tenere testa con- 
temporone-imente a due con¬ 
solle Il che vuol dire lecteml- 
menie essere invasi dalle 
chiamate». L'agitazione era 
nell'arta da tempo e l'altro Ie¬ 
ri, dopo due ore di assemblea 
fra i sndacati e i vigili, la decl- 
siotw di date vita alU'agiiazIo- 
ne si è conctetfaaala 4.'am- 
mlnbtrazione capRalina non 
ha mai tisppsio alle nostre rt- 



Unlminaglne 

tipica: 

il vigile uibano 
in piazza 
Venezia 


chieste - dicono al sindacato 
- La sala radio va ristrutturata 
da cima a fondo. Riceviamo 
lutti i giorni una marea di 
chiamate, sia dai 23 gruppi 
cilcoacrtzionaU, sia dai sem¬ 
plici cUtadinL È con questi 
sinimenti, vecchi di almeno 
35 anni, non è proprio ptiii 
possibile andare avantt. Ma 


non 6 l'unico problema. Oltre 
alte radio, c'$ la necessiti di 
avere un aumento del perso¬ 
nale». «Occorrono almeno 40 
persone in più - ha detto dal 
canto suo Dante Manfredi, de¬ 
legato Coll - La protesta andrà 
avanti ad oltranza flncht l'as¬ 
sessore Meloni, o chi per hii. 
non ci convochi ad un tavolo 


per avviate una trattativa su 
quesU problemi». I vigili pun¬ 
tano anche ad una nsistema- 
zione degli ulHci per vedere ri¬ 
spettale quelle norme di sicu¬ 
rezza ambientale «di cui nes¬ 
suno - si lamentano - finora si 
i mai preoccupato. Oa cima 
otto mesi chiediamo la sosti¬ 
tuzione dei pannelli di amian¬ 


to con alln realizzati In mate- 
nali non nocivi Qualcosa è 
stato fatto, ma il la'-oro è stato 
lasciato a metà». Oltre a que¬ 
sta trattativa, su lutto II corpo 
dei vigili urbani è in corso di 
elaborazione un progetto di 
tistrtittuiazlone globale. I sin¬ 
dacati la presenteranno la 
prossima settimana all'asses- 


sote n documento (25 cartel¬ 
le dettagliatissime) va ad ag¬ 
giungersi, anzi a sostituirsi allo 
studio realizzato un mese fa 
dal Comune e votato dalla 
giunta: appena tre giorni do¬ 
po, però, hi lo stesso assesso¬ 
re cne, non convinto dell'effi- 
cada del progetto, ti alirettò a 
rittrario. 


Provincia, accuse di «svendita» dairopposizione 

Del^ Rovani e ìnquìiiamento 
Così i Verdi in maggìoraiiza-? 


Pds: «La De boicotta i lavori» 


Roma capitale 
Paralisi in «ommis^one 


In Provincia la maggioranza di pentapartito apre ai 
verdi. Dalla prossima settimana i capigruppo della 
De e del Psi si incontreranno ufficialmente con i tre 
Sole che ride e con il rappresentante della lista Ar¬ 
cobaleno. L'offerta ai verdi è per due sotto-assesso¬ 
rati: accetteranno? «Sarebbe soltanto una svendita - 
accusa il Pds - si fratta di una manovra per mettere 
nell’angolo l'opposizione». 


RACHELE QONNBLU 


■■ Verdi in odor di maggio¬ 
ranza a Palazzo Valeniini. Se 
ne parla da una quindicina di 
domi Ma adesso e qualcosa 
di più di una voce di conidolo. 
L'accordo non c’ù ancora, ma 
dafia prossima settimana Ini¬ 
zieranno I contatti ufficiaQ tra 
esponenti del pentapartito gui¬ 
dalo dal repubblicano Salvato¬ 
re Canzoneri e i quattro consi¬ 
glieri del Sole che ride e della 
usta Arcobaleno 
Sono stati proprio i verdi a 
chiedere l'ingresso nell'area 
del pentapartito LaprC'postaè 
stata fatta da Paolo Cento du¬ 
rante la commissione per Ro¬ 
ma capitale E II pentapartito. 


vacillante attorno ai suol rulca- 
ti 24 voti.ha tubilo preso la pal¬ 
la al balzo. Da aliors si sono 
‘ succeduti at boccamenti mfor 
mali tra i capigmppo delle due 
liste ambieiialiste « alcuni 
rappresentanti del Pii e della 
De Dolce, Civola.MDana 
Nel frattempo grazie all'ap¬ 
poggio del verdi (e dei missi¬ 
ni) l'eseculvo provinciale ù 
riuscito a frr passan- cinque 
delibeie nell'arco di due iiedu- 
te fiume del consiglio, segnate 
dall'opposlz one del Pds. Una 
delibera sui e regole con cui 
veiranno asiegnatt i contributi 
alle associ&doni - contestata 
dal Pds pere là riduce il potete 


di controllo del consiglio su 
come verranno gesiftf questi 
contributi - e quattro delibere- 
appalto da 16 miUardi per la 
manutenzione delle strade. «I 
verdi hanno comincialo cosi a 
pagare 1 primi prezzi - sostiene 
Cioigio FVegosi, capogruppo 
Pds - La procedura che 6 stata 
seguila per raifidamento dei 
lavori di manutenzione 6 mol¬ 
to ambigua Non e stato fatta 
una gara, I 16 miliardi verran¬ 
no dati a ditte di fiducia, sulla 
base di fantomatici requisiti di 
qualità MaqualliequÙlicivo- 
glkmo perrfempire le buche di 
ghiaia e stendere un po' d'a- 
«alto? Con una procedura tra¬ 
sparente basterebbe fissare il 
prezzo deiropcra, un tanto a 
chilometro» C'ù molta ama¬ 
rezza tra 1 banchi dell'opposi¬ 
zione 1 tredici del Pds e la rap¬ 
presentante degli antlprolbi- 
zionbU Quattoidici in tutto, 
meno di un terzo degli eletti, 
cioè della peicenluaie autoriz¬ 
zata dalla legge 142 a bloccare 
le delibere e inviarle al Comita¬ 
to di controllo regionale. 

Ma qual è la contropartita 
olferta ai verdi per mandare in 


' ^0 una slmile operazione? 
Due sotto-assessorati: alle poU- 
liehe giovanili e alllnqufna- 
mento. Due deleghe da scor¬ 
porare senza Intaccare gli 
equlllbif della maggioranza. In 
pratica, duo commissioni per¬ 
manenti con scrivanie, impie- 
gali e autista; ciò che ù già ser¬ 
vito a cooptare il rappresen¬ 
tante dei pensionatL Cosi dice 
U Pds, die accusa I verdi di 
«venderai per un piatto di len¬ 
ticchie». Che l'ipotesi d'accor¬ 
do sia questa, comunque, io 
conferma Giampiero Castricia- 
no della IMa %le che ride. Per 
lui si tratta di «un'ipotesi comu¬ 
ne di lavoro». CiaiKaiio Capo- 
bianco - della «essa lista - ne 
paria in toni diversi. «Non biso¬ 
gna vendete la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso - dice - 
lo sto a vedere cosa cl propor¬ 
rà la giunta, non ho iniezione 
di fare da strapuntino. AiKhe 
se dobbiamo prendere atto 
che la situazione politica è 
bloccala perche qualcuno ha 
slabiUlo che in Provincia d de- 
v'essere una maggioranza 
omogenea a quella del Campi¬ 
doglio e della Regione». 


EH La maggioranza che so¬ 
stiene Carraro, sul prograiruna 
per Roma capitale sembra tira¬ 
re al sabotaggio della discus¬ 
sione nella sede irtituzionale. 
Oimoiè molto più di una sem¬ 
plice sensazione. La scorsa 
settimana nella commissione 
ad hoc ù mancato il numero 
legale per due volto Ieri, alla 
puntuale assenza dell'assesso¬ 
re al plano regolatore, il de An¬ 
tonio Gerace, si è aggiunta 
quella del capogruppo scudo¬ 
crociato Luciano Di Ffelranto- 
nio. A tre settimane dalla pre- 
sentaZione del programma da 
parte del sindaco, 'quindi, U 
confronto sui piano espropri 
per lo Sdo, la variante di Mlva- 
guaidia, l'Audiionum, U trac¬ 
ciato della linea L dellamelro- 
polllana, il ruolo dei privali 
nelle grandi opere per la città, 
é appena all'inizio Pds e Verdi 
ien mattina hanno stigmatizza¬ 
lo le assenze. In paiticolar mo¬ 
do quella di Gerace. Contro 
l'assessore al piano regolatore 
ha puntato fi dito Francesco 
Rutelli. Il consigliere comunale 
verde ha chierto conto al sin¬ 
daco di un'intervslta In cui Ge- 


racc esprime chiari giudizi ne¬ 
gativi sulla variante di salva- 
guardia che. ai contrario, do¬ 
vrebbe essere approvata insie¬ 
me at plano-per Roma capita¬ 
le Carraro ha fatto il 
pompiere, ma la situazione 
sembra sfuggire dal suo con¬ 
trollo 

Il Pds ha posto, comunque, 
sul tavolo dette questioni pre¬ 
giudiziali Piero SaJvagni e 
Walter Toccl hanno proposto 
di chiedere a) governo un fi¬ 
nanziamento Biuiuale di mille 
miliardi per la realizzazione 
della rete melropolilana «Èln- 
ciedlbUe che Carraro non 
chieda neppure una lira nella 
prossima finanziaria - ha tallo 
nlevare TOcci' presentando 
questa proposta - Se fosse cosi 
allora la legge servirebbe a 
mandare avanti solo i progetti 
dei privali» E non solo Tocci, 
in patticolaie, ha soltolineato 
come il programma del sinda¬ 
co non sia chiaro sul «progetto 
Fori». «Cé una voce ambigua. 
Area archeologica centrale - 
ha detto il consigliere del Pds - 
Ma ad un esame allento della 


Diciannovesima 
5 partiti scrivono 
una lettera aperta 
al sindaco 



In XIX crxii aperta dopo il ben noto caso di corruzione. In 
una tetters aperta inviata al sindaco i gruppi Pci-Pds, Verdi, 
Psdi, Sinbtra indipendente, lega antiproiblzionista giudica¬ 
no •iortemente irresponsabUe» la richiesta avanzata dal se- 
gretano della Oc, Pietro Giubilo, di sciogliere il consiglio cir- 
coscnzionale «Tate ipotesi - scrivono 1 firmatan della lettera 
apieita - olue ad essere lesiva dell'istituzione in quanto tate è 
anche offensiva nei riguardi dei gruppi politici rappresentati 
dal sottoscritti e di ogni singolo cittadino che li ha eletti» I fi^ 
matari chiedono un consiglio straordinario 

Prosinone Un operaio di Toirice di 51 

Fermato operalo 

accusato sotto l'accusa di violenza 

di violf >nn ramalR ® maltrattamenti 

ai Viaifcnza camaie famiglia. L’uomo è stato 

denunciato dalie due figlie, 
rispettivamente di 21 e 18 
armi, che sarebbero stale violentate dal padre da alcuni an¬ 
ni. Domani il giudice lo interrogherà nel carcere di Fkosino- 
ne e poi deciderà se tramutare il fermo in «irresto. 


Hostess Usa Una hostess delia compa- 

dODO un nartv snia «ema *Pan Am». l'ame- 

aopounpa^ ncanaGingerWoll.di42an- 

cade dalla finestra ni, e stata ncoverata al Poli- 

Ac\ Caumi cimico dopo essere caduta 

UCliMVuy finestra del primo 

plano dell'albeigo Savqy. in 
via UidovisL I media, a cau¬ 
sa delle numerose fratture riportate dalla donna, « sono ri¬ 
servati la prognosi Nel cortile dell'albergo, sotto te finestre 
delia camera occupata dalla Wolf, gli agenti hanno trovato 
bottiglie vuote di biirae di liquore. 

Scazzottata Psdi Se Costi minimizza. Mancini 

il «oiomo dopo» 

M ^wii«v «av|»v scazzottata in casa PsdL 

Costi minimizza L’assessore aU'edilizìa priva- 

Manrimi rinra» Comune allerma che 

manum nncara ,, g^pp^ ^ «,ggetto da 

tempo a critiche ed attacchi 
^ quanto è il più attivo e 
quindi il più forte». «Robinio Costi ù un uomo politico del lut¬ 
to inaffidabile - replica mancini - È singolare come que¬ 
st'uomo continui a calpestale lo statuto del psdi con le sue 
incompatibilità, con la sua gestione della federazione e del¬ 
le nomine in modo esclusivamente personalistico e lamiUa- 
le». 


Scazzottata Psdi 
il «giorno dopo» 
Costi minimizza 
Mancini rincara 


Scampagnata Primo maggio sfortunato pei 

nff llinHc Rilondazione comunista 

«lliimil» dell’VUI ciicosciiziooe. D 

noi parco di GaU coadmamento aveva due- 

R primo maggio 

una scampagnala nefl'area 
archeologica di Cabl. L’ac¬ 
cesso, Invece, ù stato vietato dai caiabuueri di Colonna che 
la sera dei 30 aprile hanno diffidato telefonicamente i consL 
gfieri di RUondazSòné dalTenliare nella zona. E cod tutd 
loro giunti a Cabi, a gtemodopo, per un pie nie. 

Macchinisti a sarà il 9 maggio, e iwn og- 

Arsitnl Si-sciopero indetto dalle 

nLUUall rtzutlure unitarie di base dei 

In sciopero macchinisti del settore me- 

ntnueHi Q fenovario aderenti a CgU, 

yiuvcui -y ^ u,, |, ^ ^ 

elso dopo la convocazione 
delle parti fissala per oggi 
dal prelct'o di Roma Alessandro Voci Lo spostamento delio 
sciopero non modifica gli oran I macchinisti, il 9, si aster¬ 
ranno dal lavoro dalle t0alte]2edalte ISalle 17. 


scheda corrispondente si nota 
l’assenza dello scoro al foto di 
Nerva. Vengono quindi sottrat¬ 
ti i finanztementi che la siesta 
legge Roma capitate aveva de¬ 
stinato ai Fori Paradossalmen¬ 
te viene però inserita la trasfor¬ 
mazione degli edifici comunali 
di S leodoro compresi tra il 
Palatino e 1 Fori che verrà rea¬ 
lizzala da un gruppo privato 
Tutto ciò avviene in barba al 
progetto Benevolo promosso 
dalla sopnntendenza che inve¬ 
ce noi proponiamo di adottare 
come strumento urbanistico 
del Comune». 

La discussione è stata abba¬ 
stanza avara Si riprendeià og¬ 
gi E definitivamente certo, co¬ 
munque, che U voto del consi¬ 
glio sul pacchetto Roma capi¬ 
tale non CI sarà pnma del pros¬ 
simo 11 giugno il Campido¬ 
glio utilizzerà i trenta giorni di 
proroga concessi dalla legge. 
C C li rischio, però, di un serio 
ingorgo e su questioni fonda- 
menlali Per quella data l’aula 
di Giulio Cesare dovrà rotare 
Io Statuto c definire l'ampiezza 
e i modi di realizzazione delta 
nuova Alea metropolitana. 


Macchinisti 
Acotral 
In sciopero 
giovedì 9 


Villa Serena Al termine di una lunga ca- 

T*nM« 49 ,nnnM mera di consiglio, il tnbuna- 

L^nwinnati Vietrl» ha condannato 

i titolari II medico Luigi De Luca a 

due anni di redusione (pe¬ 
na interamente condonala), 
la moglie Mona Antonietta 
Benedetti a nove mesi, con 
sospensicne della pena e non mezione nei casellano giudi- 
ziano, mentre ha assolto l'amministratrice Lucia Liberati 
perché i fatti a lei addebitati non coastituiscono reato. I Ire 
erano accusati di abbandono di incapace, in relazione alte 
condizioni di degrado in cui sarebbero stati tenuti gii ospiti 
di «Villa Serena», tutti vecchi e gravemente malatL 

FABIO LUPPINO 






In calo # abortì 
Ma i problani 
sono in aumento 



Iniziato e rinviato il processo 

Colf capoverdìana uccìsa 
«Pu torturata» 


È cominciato ieri il processo contro Augusto Neves 
Vera Cruz, U capoverdiano accusato deU’omicidio 
della connazionale Maria Ester Benholiel. Il corpo 
della donna venne trovato nell’agosto scorso nasco¬ 
sto in un bigorìfero fuori uso, in un capannone lun¬ 
go la via Ramìnia Vecchia. Akioltati i primi testimo¬ 
ni che hanno ricostruito le ultime ore di vita della vit¬ 
tima. Il processo riprenderà il 15 maggio. 


«Cenerentola» 
a passi di danza 
all’Olimpico 


A PAGINA 23 


A PAGINA 84 


M Una morte atroce, arriva¬ 
ta lentamente dopo ore di sevi¬ 
zie e di violenza, feri, a nove 
mesi dal ritrovamento del ca¬ 
davere di Maria Ester Bénholtel 
In un frigorifero fuori uso, è co¬ 
minciato 0 processo contro 
Augusto Neves Vera Cmz Fin¬ 
to, li capoverdiano accusato di 
aver ucciso la giovane coli di 
Capoverde 

Ieri, I giudici della prima se¬ 
zione della corte d'assise han¬ 


no ceirato di ricostruire insie¬ 
me a diveni testimoni te ultime 
ore dt vita della ragazza e di 
chiarire II rapporto tra la vitti¬ 
ma c l’imputato. 

Il corpo martoriato di Maria 
Ester fu trovato il primo agosto 
dello scorso anno, abbando¬ 
nato dentro un capannone sul¬ 
la via Flamlna Vecchia II ca¬ 
davere nudo recava tracce di 
violenze feroci. Un filo eleitifco 
legava i piedi e te mani delia 
donna, passandole Intorno al 


collo. Secondo la perizia del 
medico legate, la giovane era 
morta qualche settimana pri¬ 
ma per soffocamento 

Il corpo sfigurato dalla ne¬ 
crosi per diversi giorni rimase 
senza un'identità Dal suo no¬ 
me all'identificazione e all'ar¬ 
resto del suo presunto omici¬ 
da. il passo però è stalo breve. 
Ester era stata vista l'ultima vol¬ 
ta in una festa della comunità 
capoverdìana E diverse perso¬ 
ne avevano notato te attenzio¬ 
ni di Augusto Vera Quz verso 
la ragazza. 

Andata via dalla festa insie¬ 
me a degli amici, Ester arrivò 
fin sotto casa, ai Farioll. dove 
lavorava come domestica Ma 
qualcuno l'aveva seguita 
Qualcuno che lei conosceva 
bene 

Dopo la prima udienza di Ie¬ 
ri, il processo rimprenderà il 15 
maggio prossimo 
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PRONTO-TA NG ENTE 

_ StWO lDIUut •»I1.1 » * 

^ La cronaca dell'Unità e il Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 
deirambientc e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 
abusi, le sopraffazioni, la corruzione I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 
per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che ala data attuazione all'ordine 
del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antitangente del 
Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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Roma 


Studenti alle urne il 7 e l’S per rinnovare i loro rappresentanti nell’Ateneo 

La Sapienza sì prepaira al voto 




«La Sapienza» va a votare. Martedì 7 e meicoledt 8 
maggio oltre 173 mila universitari (in corso e fuori 
corso) sì recheranno alle urne per rinnovare la rap¬ 
presentanza studentesca presente negli orgsni dì 
gestione del 1 Ateneo romano. Sette le liste in gara. 
Seggi aperti per due giorni: dalle 9 alle 19 e dalle 9 
alle 14.1 risultati elettorali definitivi si conosceranno 
nella giornata di mercoledì. 


M ahistiua ibiva» 


■■ Eteziorù sul piede <lì par¬ 
tenza aU’unhersita «La Sapien¬ 
za». D 7 e l’S maggio si vola per 
B rinnovo della rappresentan¬ 
za iludentesca ne^ organi di 
gestione dell'Ateneo: Senato 
accademico integrato (nuovo 
organismo acato con la legge 
Rubeiti, 13 seggi),Consig!iodi 
amministrazione (6 seggi), 
(dbu (Istituto per li diritto alio 
studio, 6seggi), Cus (Comita¬ 
to per lo sviluppo dello sport 
unlversltaijo, 2 seggi), nei 
Consigli di facoltà (9 se^) e 
iieiCoisidilauiea.Aiecaisial- 
le aim», presso i 45 seggi alle- 
slWall'intemodituttelebicol- 


Dentro 
la città 
inroibita 


tà, saranno oltre 173 mila stu¬ 
denti univeisltori in corso e 
fuori corso. Uinedl 7 si vota 
dalle 9 alle 19, martedì 8 dalle 
9 alle 14. 

Sette sono le liste In gara, 
due le novità *91 rispetto alle 
passate elezlon.: la scomparsa 
della lista aOi a da sinistra» e 
l'apparizione dei socialisti e 
dei repubblicani. 

Un cuore iraRtto da una 
treccia è li simbolo della «Rete 
studenti di sinisrra», che nasce 
da «pezzi democratici» della 
Paittera 90, dal movlmefuo pa- 
ciflsta e da esperienze della Si¬ 


nistre giovanile. Cambia l'uni¬ 
versità adesso c'è il futuro» è 
Invece lo slogan della campa¬ 
gna elettorale dei giovani so¬ 
cialisti, che dopo II fallimento 
della lista «Alleanza laica e so¬ 
cialista» con la quale. Insieme 
al liberali e al repubblicani si 
erano presentati tre anni la. 
quest'anno si lanciano da soli 
come «Universitari rilormlsti». 
Mentre r«Iniziativa repubblica¬ 
na» ha l'edera come simbolo, 
snobba tutti gli altri organi ed 
entra in gara soltanto per II Se¬ 
nato accademico. Seguono 
inoltre I «Laici per l'autonomia 
universitaria» che fanno del¬ 
l'acquisizione della legge Ru- 
berti la loro bandiera; la lista 
degli studenti di destra «Fare 
fronte per il contropotere stu¬ 
dentesco»; e le due formazioni 
del Rovani cattolici; «Usta uni¬ 
versitari cattolici», legata all'a¬ 
rea andreottiana-sbardelllana. 
e r«Unione cattolici democra¬ 
tici». 

Ce n'è quindi per tutti i gusti. 
Ma ciò che preoccupa è l'af¬ 
fluenza al voto. NeiréS si regi¬ 


strò una partecipazione più 
ampia, con una quota di elei- 
ton supenore al IO per cento 
rispetto alle elezioni preceden¬ 
ti. I maggiori suflraggi andaro¬ 
no alla lista «Di a da sinistra», 
che per il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Ateneo ottenne 
S 209 voti, pori al 36,9% e due 
seggi. Lo stesso numero di rap¬ 
presentanti li ottennero gli uni¬ 
versitari cattolici (24,6%) e un 
seggio ciascuno r«Unione cat¬ 
tolici democratici» e l'<Allean- 
za laica e socialista». 

Le operazioni di voto e di 
scrutinio 1991 sono affidate a 
un presidente (dipendente 
deiramministrazione dell'Ate¬ 
neo), a un segretario (anche 
egli un amministrativo) e a 
due studenti, scelti a sorte tra i 
firmatari delle liste. I risultati 
eleuorali definitivi si conosce¬ 
ranno nella giornata di merco- 
tedi, al termine della riunione 
della commissione elettorale 
presieduta da un magistrato 
della Corte di appello di Roma, 
che dovrà certificare gli esiti e 
gli eventuali ricorsi. 


Università e territorio 
«Facciamo architettura 
a Tor Bella Monaca» 



Università 'La Sapienza”. 
•Un mostro urbanistico che si 
allarga a macchia d'olio m os¬ 
sequio agli interessi affaristici 
dei potentati della città» In un 
incontro orgapizzato ieri dalla 
•Rete degli studenti di sinistra» 
si è parlalo delio sviluppo nel 
tomtorio dell'ateneo romano. 
«Non esiste un plano definito e 
razionate di iocailzzaztone 
delle nuove sedi universitarie» 
hanno detto gli studenti. Sotto 
accusa Panlaneila, Villa Ada, 
borghetto Flaminio, tutti pro¬ 
getti «onnivori» di allargamento 
delta Sapienza presentati dal 
rettore Tecce. «Si utilizza trop¬ 
po frequentemente t'articolo 
81 -ha detto Mauro Veronese 


della lega ambiente - che sca¬ 
valca le indicazioni del piano 
regolatore». Antonio Cedema 
di Italia Nostra «padre spiritua¬ 
le» dell'ambiemalismo roma¬ 
no •£ paradossale che si vo- 
ghar costruire una facoltà di 
ecologia a villa Ada sventran¬ 
do un parco pubblico. In que¬ 
sta città si costruisce senza 
avere la carta sotto gli occhi. 
La maggioranza delle licenze 
edilizie riguardano la zona sud 
ovest' l’esalto contrario del 
piano Sdo. E il progetto del 
parco dei fori imperiali, che 
dovrebbe far risorgere il centro 
storico, langue da anni». 

Al dibattilo presente anche 
Walter Tocci del Pds: «C’è un 


regime di monopolio aflansti- 
co che detta legge nello svilup¬ 
po della città L'univeisità sem¬ 
bra asseivita a questo stato di 
cose, invece di costituire una 
funzione di guida nelle scelte 
urbanistiche. Non vogliamo 
tante facoltà sparpagliate ma 
piccoli atenei indipendenti, 
utilizzando per esemplo i forti 
milltan della periferia». E si fini¬ 
sce con una proposta provoca¬ 
toria. «Peichè non costruiamo 
fa facoltà di architettura a Tor 
Bella Monaca’ Il simbolo dello 
sfascio urbanistico romano de¬ 
gli ultimi anni. In modo che 
uno studente possa affacciarsi 
alla finestra e dire: non voglio 
faiequesto». OfcA). 
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Il Foro di Augusto è la meta deirappuntamento di domani mattina (ore 10, in via Tor de’ Conti) 

Eretto per far posto ai processi sempre più numerosi, celebrava la fama dei Cesari con statue e marmi preziosi 

Gli espropri dell'imperatore malato d'onore 


Ttoppi processi per un solo Foro. Cosi Augusto fece 
erìgere un nuovo tribunale, accanto al tempio di 
Miate Ultore. Per fargli i^a^, rimperatore andò 
avanti a colpi di esproprio, per fare largo ad una 
struttura ptedosa che celebrava la gloria dei Cesari. 
L'appuntamento per visitare il Foro d'Augusto è per 
domani mattina alle 10, davanti alla casa dei Cava- 
Uerì di Rodi, in via Tor de' Conti. 


tVANA OlUA MRTIUA 




■i Durame la bsttaglls di R- 
^ (42a.C},UglovBneOtta- 
«Miw aveva fatto voto che se 
toow riuscito a sconflageie l’e- 
MRito dei conghiradlBnito e 
Cassio, avrebbe ediftrato U 
tempio di Marte Ultore, ovvero 
•vendleatoro» dalla morte di 
Cesare. 

Cosi bitattl atmoia Svctonlo 
nella vita di Augusto; «Aveva 
fatto voto di erigete il tempio di 
Marte duramela guerra di R- 
lippL Intrapteu per vendicare 
suo padre; stabili pertanto che 
In esK> U Senato dewesm deli¬ 
berale sulle ouena c sul trionfi; 
che da esso dovesseio partire i 
■owemaiod militari delle pr> 


vincie. e che In etao davessero 
portate le Insegne del trionfo 
coloro che Umavano Vittorio- 
si». Dunque un tempio in cui 
prevalesse, attraverso la dedi¬ 
cazione al nume hitelare, tlca- 
raltere di rappresentatività del¬ 
ie funzioni militari e MonlaM le¬ 
gate all'imperatoie. Intorno al 
tempio sarebbe sorto bidiie 
un nuovo Foro, Il secondo in 
ordine di tempo dei Fori impe¬ 
rlali: «La costruzione del Poto 
fu motivata daU'aumcnto del- 
l'affluenza e dei processi, per 
cui due Fort eiscndo imuffi- 
denti, se ne rese necessario un 
terzo; pertanto lo ti ^1 al 
pubblico in gran fretta, quan- 
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L'ana del Fort imperiali Domani «Dentro la città proibita» approderà al Fo¬ 
ro di Augusto, dove l'Impoiatora celebrè I fasti della sua celebre famiglia 


do ancora tton era terminalo il 
tempio di Marte; e si ebbe cura 
di tenere separatamente in 
quel Foro, i processi pubblici e 
il sorteggio dei giudici» (SveL 
AKg.XXiX). 

L’inaugurazione avvenne 
solo quarant'atmi più tardi, nel 
2 a.C., alla presenza dei nipoti 
Calo e Lucio Cesari. La zona 
prescelta fu quella immediata¬ 
mente a ndosso della Suburra, 
dalla quale venne accurata¬ 
mente divisa attraverso un po¬ 
deroso muto in blocchi di pe¬ 
perino e pietra cabina (dell’al¬ 
tezza di 33 m.), che mngeva 
non solo da fondale ma so¬ 
prattutto da spaitifuoco. La 
sua costruzione necessitò di 
una ingente opera di esproprio 
Che, tuttavia. Augusto seppe 
condurre senza fotti coercizio¬ 
ni nel confronti di quei pro¬ 
prietari meno propensi alla 
vendita. Questo fatto determi¬ 
nò alcune irregolarità nel trac¬ 
ciato della pianta che nondi¬ 
meno fu prossima al rettango¬ 
lo. Un rettangolo che si dis^ 
neva In maniera ortogonale ri¬ 
spetto al Foro di Cesare da cui 
traeva ispirazione e a cui era 


intimamente legato da un'i¬ 
deale continuità. 

La piazza era flancheggiata 
sui lati maggiori da due portici 
colonnati nei quali si aprivano, 
ad entrambe le estremità, due 
grandi emicicli coperti. Il com¬ 
plesso, a cui faceva da fulero 
prospettivo il tempio, era defl- 
nito da Plinio il vecchio: «Una 
delle più belle costruzioni che 
mai vide la tenra» (Nat HIsl 
XXXVI, 102). Ere infatti rivesti¬ 
to con marmi preziosi e vi era¬ 
no custodite numerose opere 
d’arie. Vi erano Intatti una sta¬ 
tua di Apollo ed una di Miner¬ 
va In avorio (questultima era 
opera di Endoios). Una statua 
colossale di Augusto - citata 
pure da Marziale - di quattor¬ 
dici metri di altezza; e quattro 
grandi quadri, due dei quali 
erano annoverati da Plinio fra i 
capolavori di Apelle. Lungo le . 
nicchie delle esedre e tra ^1 iiv- 
tercolumni, erano poste, con 
chiaro intento celebrativo, te 
statue di Enea, Anchise e Asca- 
nio con gli antenati della gens 
Giulia e, dalla parte opposta, 
Romolo e i personaggi più illu¬ 
stri della storia dellawpubbli- 


ca (jsammì viri) Ogni statua 
era accompagnata da due 
iscrizioni: il Mulus, in cui veni¬ 
va citalo il nome e te cariche 
del personaggio e ielogium, 
ovvero la citazione delle prin¬ 
cipali imprese da lui compiute. 
L’esaltazione della genealogia 
dell'imperatore in rapporto 
agli Enneadi e alla loro ongine 
divina era ancor più accentua¬ 
la dalla decorazione frontona¬ 
le. Al centro vi era rappresen¬ 
tato Marte appoggiato ad una 
lancia: a sinislraVer.ere, con 
Amore posato su di una spalla 
e indi. Romolo in atto di scru¬ 
tare il volo degli uccelli accan¬ 
to alla personificazione del Pa¬ 
latino; a destra la Fortuna, la 
dea Roma seduta e il Tevere 
sdraialo. Anche te statue di 
culto, con l’effigie di Mane e di 
Venere - rappresentata per 
l'appunto come geminx - con¬ 
tribuivano ad enfatizzare la li- 
cura dell'imperatore mediante 
la sua progenie divina. Eviden¬ 
te appare pertanto la (unzione 
di stentorea propaganda del 
complesso atchitettonico che 
in questo senso non la che ri¬ 
badite te premesse poste dal 
precedente Fotocesùiano. 
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Musica Afro, Reggae, Rock 
Partecipano i SANGANA 
ed altri gruppi musicali 

Presso II salone di via Prindpo Amedeo, 188 
(ex Centrale del Latte) 

Cfsm, Aid 

Sinistra Giovanile f Nero a non Solo 
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A13 anni dalla «194» 


Dall'88 ^'89 mille casi in meno 
ma cresce il dramma delle immigrate 
Poca informazione, strutture pubbliche attive solo per merito di pochi 
Esperti divisi: «Più interventi clandestini». «No, calano anche quelli» 


Meno aborti, ma i>iù problemi 



Gli aborti diminuiscono, ma non tutti sono sicuri dei 
significato di questo dato. C’è chi teme che signifi¬ 
chi un ritorno alta ctandestinità, ma L’Aied rassicu¬ 
ra: caia anche it lavoro di «cucchiai d'oro» e «mam¬ 
mane». Intanto, reduca 2 ione alla contraccezione 
testa un problema non affrontato e le donne che 
abortiscono continuano ad essere quasi sempre più 
colpevolizzate che aiutate. 


•UNCADIOIOVANNI 


■i lYcwegue tra poche tilde 
parecchie ombre U cammino 
delia legge auU'IntemizioDe 
volontaria di gravidanza nella 
capitale. D dato positivo e ra»- 
aicurante di 1.103 richieste in 
meno daU‘88 ail’89 (si è pas- 
aaU da 14.533 a 13.430) <Ut 
adito a diveise Interpretazioni 
Ira gli operatori del aettore: Cè 
chi paventa un aumento del 
numero degli aboiti clandesti- 
ai. o pn camuHamento delle 
bitemizionl volontarie tra gli 
aborti registrati come sponta¬ 
nei Altri prendono le distanze 
dalie elite ulfldaU. anche pei^ 
che il numero di aborti che si 
elieituano dipende più dalla 
dbponibilUS delle strutture 
preposte nquesto servizio, che 
dalia reale domanda da parie 
deli’utenza. Ma ifonostante le 
perplessità, la curva degli 
aborti e sicuramente in disce- 
HL Alcune ttlme elleituaie dal- 
TAied. inietti, legistiano un ca¬ 
lo anche ha I clandestini, che 
nella capitale non dovrebbero 
eaaere più di3.000. 

Comunque, niente leazioal 
Wonlaliatlche, visto che sull'»- 
ducazione alla connaocezkme 
h strada da pe rc onere sembra 
ancora lunga. Soltan» il 10- 
IIX dell'altiviUi del consultori 
romani, Inlatti, « rivolta a que¬ 
sto settore. Senza contare il iat* 
•oche molte zone parileriche. 
come Tor Bella Monaca o via 
TUgoria, dove abitano famiglie 
giovani, restano sguarnite di 
questo servizio, menile parec¬ 
chi coosulloct ai coocentrino 
aelleaieeceniiali,dovelapo- 
nolazim A più vecchia. Tutta¬ 
la, a ifi^dalNHbatt'ihvl- 
gore della legge, tono In molti 
a fare un bilancio positivo sulla 
wa applicazione nelle struttu¬ 
re romane. «Nel coiso di questi 
«mi I meccanismi si sono oUa- 
I • dice Stefania Toneltl, assi¬ 


stente sociale nel consultorio 
di via Palesilo • La burocrazia 
non e più un problema insor¬ 
montabile. Iconsultori hanno 1 
protocolli d'Intesa con gii 
ospedali E da noi. Usi Rml, le 
Uste d'attesa per l'intervento 
non superano il 5,20 giorni II 
sistema funziona. Il problcina, 
semmai, e quello dell'informa¬ 
zione. NoL per esempio, non 
abbiamo locandine* le donne 
sanno dove si uova il consulto¬ 
rio perché parlano tra loro.. 

Questo «ingranaggio oliato. 
Uova, cosi, il primo inceppo. 
Molte donne non iianno esat¬ 
tamente a chi rivolgeisi per 
mettersi in lista d'attesa. Van¬ 
no da un ospedale aU'aloo. 
perdendo cosi del tempo pre¬ 
zioso per rientrare nei limiti 
imposti dalla legge. Senza 
coniare che a volte, soprattutto 
se si sceglie l'intervento con 
anestesia generale, si possono 
aspettare anche 30 giorni 
«Persistono a Roma delle zone 
veramente ‘disastrate* neU'ef- 
Heienza del servizio • atlerma* 
no le operatrici del cenno di 
coordinamento della 194 ai 
San Camillo - Ad esempio, l'a¬ 
rea che dipende dal raUcUni- 
co. Prima di tutto U doppio sta¬ 
to giuridico di questa stnittura. 
aede universitaria «1 ospedale 
pubblico, complica di molto l 
meccanismi Poi c'é U tipo par- 
Ucolaie di utenza che si con- 
cenlca in quella zona. Molle 
aoiK>atudeniesse,chenonvl- 
vooo nel «maltiera; Ed Orinai d 
tono anche parecchie «dre- 
comunltarie, che niotano al- 
ionio aU'aria «leUa ripone 

D problema straniere al fa di 
anno In anno sempre pio pres¬ 
tante in tutta la cina. Oall'87 
aUV9, la quota di «itracomu- 
tillaite che hanno richiesto 
un'inteiruzione A quasi rad¬ 


doppiata, passando dal 4,6% al 
7,^ Sono per lo più donne 
sole, che spesso vengono tra¬ 
sportate da una zona all'altra 
deila citta e che devono supe¬ 
rare mille diilicalta per capire 
come funziona il meccanismo. 
•Con loro é dillidUssimo anche 
cominciare 1' educazione alla 
conuaccezione • continua Ste¬ 
fania Toneltl • Hanno culture 
diversissime e spesso oppon¬ 


gono dure resistenze a questo 
tipo di discorso». Tra le vane 
etnie te più «tutelate» sembra¬ 
no essere le dnesl che hanno 
una comunità solida alle spal¬ 
le, e le filippme, che per lo più 
lavorano come collaboratnci 
domestiche, vengono messe In 
regola dai daton di lavoro e 
non hanno difficoltà ad otte¬ 
nere l’assistenza sanitaria 
Nonostante tutto, comun¬ 


que, la legge si attua e il siste¬ 
ma funziona, con un migliora¬ 
mento generale anche nella 
qualità del servizio ofleno dal¬ 
le 16 strutture presemi nella 
capitale. Il vero problema resta 
l'atmosfera che circonda chi 
abortisce. «O;^! la donna é si¬ 
curamente più sola di prima • 
afferma luigi la Ratta, presi¬ 
dente detl'Aied -È aumentalo il 
clima di colpevolezza attorno 


a lei». E a pagare il prezzo di 
una scelta «abortista» non sono 
soltanto te donne, ma anche i 
medici e il personale ospeda¬ 
liero Solto(Msli a duri lumi di 
lavoro, ndotli a vere e proprie 
macchine che producono 
aborti, spesso «guardati a vista» 
da pnman obiettori Molti get¬ 
tano la spugna e, dopo qual¬ 
che anno, scelgono la strada 
più sicura dell’obiezione. 



Le adolescenti 
Niente pillola 
e molto 
«sentito dire» 


■i Niente pillola Ira le giova¬ 
nissime Dai dati raccolti dal 
consultorio Aied per le adole¬ 
scenti, su un campione di 
6 000 ragazze che nel *90 han¬ 
no fatto richiesta di interruzio¬ 
ne di gravidanza nessuna usa 
questo metodo contraccettivo. 
Il livello di educazione sessua¬ 
te tra 1 giovani è ancora cosi 
basso, da far registrare un 66% 
di coppie che non usano nes¬ 
sun mezzo anticoncezionale. 
Tra queste il 34% dichiara ^ 
praticare il coito Interrotto, che 
dalle statistiche non è conside¬ 
rato un metodo di contioUo 
delle naxite. Il 31% adotta D 
proniattico, mentre soltanto II 
2% usa lì dlalramma e appena 
k) 0,5% la spirale, il metodo più 
sicuro dopo la pillola. Rappor* 
ti. quindi ancora affidati per lo 
più al caso o alla fortuna. 

Nonostante il panorama po¬ 
co rassicurante, il centro Aied 
per adolescenti ha registrato 
un calo di circa ire punti sulle 
richieste di aboito, che nel '90 
sono scese a! 10-15%. la fascia 
d'età più a rischio è rappresen¬ 
tala dalle diciassettenni che 
coprono quasi la metà del to¬ 
tale. Seguono le sedicenni 
(24%) e, al teno poste, quelle 
che sono appena entrate nella 
maggiore età. Molte giovanissi* 
me fanno il test di gravidanza 
dopo tre settimane, in ritaido 
rispetto alle adulte. Un grande 
problema da superare é. quin¬ 
di rientrare nei tempi «buro¬ 
cratici» per la richiesta di inteiv 
timone Granpartediloioslri- 
volgono al centro Aied accom¬ 
pagnale dal partner o da un’a¬ 
mica. Non sono poche, co¬ 
munque, - quelle che 
affrontano la scelta da sole 
(18%). I padri occupano rulli- 
mo posto nella graduatoria de¬ 
gli accompagnatori (0,5%). 


I sanitari 

Tranne pfxhisami 
tutti obiettori 

I cestii per l’Intenuzione funzionano, ma per lo sfo^ 
zo 4i pochi, costretti a ripetere ossessivamente lo 
stes^ intenento tutti i giorni Nei 16 reparti di oste- 
tricia’e ginecologia che offrono il senilzio, la mag- 
gioranza dei medici e «li tutto il personale sanitario 
u obiezione di coscienza. Solo a «Villa Irma», nessu¬ 
no si dissocia. lYa il personale paramedico, percen- 
Siali capovolte: gli impiegati non hanno problemi 


■i n fenomeno dell'obie- 
sfcuw «li coscienza da parte 
dei medici e «lei personale 
paiamedico A Ione U dato 
più costante e massiccio che 
caratterizza la storia della 
194 nella capitale. Nei 
reparti <11 ostetricia e 
ginecologia che offrono U 
servizio di Interruzione <11 
gravidanza a Roma. U rap- 
fwito tra obiettori e non è pe¬ 
santemente a favore del ptl 
OL ; 

Escluse le case di cum 
convenzionate Villa Cina e 
Nuova Iter, e l’ospedale San 
CamUo, che non forniscono 
«lati 11 numero totale di oste- 
Dici in organico nel reparti è 
«li cantosessantadue. Tra lo¬ 
to. aollanto In imntaquattto 
effetarano questo servizio. 
Spesso, «lulndl si rieoire al- 
rimpie^ di medici esterni 
convenzionati con gli ospe¬ 
dali Restano comunque po¬ 
chissimi che ripetono tutti 1 
gloml magati per anni, lo 
stesso lavoro: sempre e sol- 
lante aborti In alcuni casi U 
servizio e affidato ad un solo 
oetetrfeti come al S. Euge¬ 
nio, dova su venticinque per- 
aonetl organico, ventiquat- 
no sono obiettori oppure al 
ReginB: Elena, che rcgisira 
undidfoblettotl su «lodici Un 
aolo «abortisia» anche tm I 
•edid titolari del Sant’Anna, 


coadiuvato da un medico 
esterno, le proporzioni mi¬ 
gliorano di poco nei due re¬ 
parti deU’ospe<lale 03. Cras¬ 
si e dei pobambulatorio di 
Ostia: veniotto obiettori su 
trenta, e otto medici conven¬ 
zionati Nei due reparti del 
San Ciacomo e dei Nuovo 
Regina Margherita, della Usi 
Rm 1. e in quello del San Fi¬ 
lippo Nen, I non obiettori so¬ 
no quattro, di cui tn» titolati 
1x1 un esterno II loro nunuuo 
sale a otto al San Giovanni 
grazie all’apporto «U tre con- 
venzionaU. Nessun obiettore, 
invece, tra 1 sedia ostetrici 
della casa di cura Villa Irma. 
Obiezione totale neilir tre cli¬ 
niche di ostetricia e gineco¬ 
logia del PolicUnico Umberto 
I, dove e stato creato un am¬ 
bulatorio che opera soltanto 
per la legge 194, In cui lavo¬ 
rano due medici in organico. 

Tra gli anestesisti la pc^ 
centuaie di obiettori scende 
a poco più del 50% (in totale 
51 su 95). Anche tn questo 
campo si registrano casi in 
cui l'atdvlte e affidata ad un 
solo medico In organico, co¬ 
me al Sant'Eugenio (Irentoi- 
Co obiettori su Irentnnove). 
Nel personale paramiidico U 
rapporto si capovolge «229 
impiegati soltanto^’ obiet- 
teli di cui 62 « reparto dei- 
roqtetlale Sant'Anna e 15 al 
San Filippo Neri. 



Consultori di Roma 

Utimnfl 

/ 

- Via Arco del Monta, 0S/A 

- Via Paleatro, 36 

«543545 

4441393 

UsIRmfll 

(•xRm/2) 

(•xRm/3) 

(•xRmAI) 

- Via Salarle, 140 

- VloSabrats, 12 

- Leroo degli Osai,32 

- VlaBoemondaSt 

- VlaDlnaOalll.3 

- VIsCImone.BO 

- VlaFarulli.O 

869970 

6360252 

4453694 

425991 

6173951-2-3-4 

893781 

699362 

8816640 

8812030 

UslRm/3 
(•X Rm/B) 

(axRm/7) 

- VlaRubella.2 

- V.S Benedetto del Tronto,# 

- VladlPlelralata,497 

- Via MorandI (laep) 

- Via Bottini. 1 

- Via Manfredonia, 43 

- Viadane Resede, 1 

4090147 

4102780 

4387619 

4380888 

2285473 

2810949 

2698972 

2410300 

UslRni/4 
(•X Rni/«li 

(•X Rm/e) 

- ViaCaelllna.711 

- P za dei Condottieri, 34 

- Vladella8arenlaalma,30 

- VlaAuloPlauzIo,# 

- Vlalberla.73 

- Vie Monza, 2 

298025 

2716303 
21SS143 V 

7802279 

7709381 

7001989 

UsIRm/S 
(ex Rm/S) 

(exRm/10) 

- Via Terranova, 20 

- Via dalle Canapiglia, 38 

- Via del Levi!, 10 

- Via Qasperlna. 300 

- ViaCallsee.a 

2013902 

261513 

7615549 

6131665 

7491634 

UsIRm/a 

(oxRrn/ll) 

- Via dal Lineai 03 

- Via Móntuori, 8 

6116696 

8120017 

UalRm/7 

(ax Rrn/18) 

- Via Starna. 162 

8084729 

UalRra/8 

(•xRin/13) 

- OSTIA-ViaRapub.Marinara 

5696793 

8692241 

8615841 

8080582 

8488503 

8440052 

(axRrn/14) 

- OSTIA-Poliamb. c/o Oap. Sani'Aooatlno 
Lungomara P. Toacanalll 

- AClLlA-VlaA.daColonla.« 

- MACCARESE-V lo Castel S Giorgio, 225 

- FIUMICINO - L go dello Spinarello, 12 

Usi Rm/B 
(•xRm/iS) 

- Via della Magliona, 268 

- Via Brugnato. 2 

5500493 

6330650 

UslRm/10 

(axRm/1B) 

- Via Bartolomeo Avanzini, 39 

- Via Federico Ozanam.12S 

- MASSIMINA-VlaCrIZIoni.eO 

- Via dalla Consolata. 52 

6258313 

5319288 

6900787 

6257291 

Usi Rm/11 
(ex Rm/17) 

(exRm/18) 

- Pjca Adriana, 9 

- Via Angelo Emo, 13 

- Via Cornelia, 114 

- Via Domenico Sllverl 8 

8541528 

3(»1045 

8240289 

«33714 

UslRm/12 

(exRm/iB) 

(•xRm/20) 

- PzaS Maria della PletA, 5 

- Via Ludovico JaeobInl.O 

- Via San Qodanzo, 204 

- Via delle Oalllna BlaiMha, 14 

3378748 

8284275 

3861995 

6913207 


L’interruzione 
Le «sin^e» 
la chiedono di più 


H Età tra 124 e 134 anni co¬ 
niugata con due figli di solite 
in possesso di un diploma di 
scuola media inferiore o supe¬ 
riore. Queste l'identiMl della 
donna «a rischio». cioè che con 
più probabilità ricone aH'Inten 
ruzione volontaria di gravidan¬ 
za. 

La massiccia quota di don¬ 
ne sposale, che fa pensare al 
ricoiso all'aborto come mezzo 
«fi pianificazione familiare, A 
più tìpica delle zone di provin¬ 
cia. A Roma città, negli anni 
<lall’87 air$9 la percentuale di 
nubili a pcco a poco ha supe¬ 
rato quella delie coniugale. Se 
quattro anni fa, inlatti, te prime 
arrivavano al 44,6% contro il 
49,9% delle seconde, dopo oe 
anni si è passali ai 48,2% di sin¬ 
gle e 46,4% di sposate. 

Anche il date sul numero di 
figli tende a cambiare nell'area 
cittadina. Qui le «tenne con ze¬ 
ro figli sono molto di più che in 
provincia. l'«lvg» si caratteriz¬ 
za, quindi, più come controllo 
primario della féitilltà che co¬ 
me scelta di limitare le dimen¬ 


sioni delta famìglia. 

In tenninl assoluti doA se si 
prende come riferimento l'In¬ 
tera popolazione <11 donne che 
hanno partorito sempre tra 
r&7 e r89, te «fiplomate risulta¬ 
no di gran lunga te più nume¬ 
rose Due anni la il 41,5% aveva 
terminate te scuote dell’obbli- 
go e li 40% le superiori. Le lau¬ 
reate airivBvano soltanto al 
5,7%, con cinque punti in me¬ 
no di quelle in possesso della 
licenza elementare. Il tasso di 
donne con nessun titolo di stu¬ 
dio A sempre rimasto molto 
bosso ('87* I.l%.'88 e '89; 1%). 
Dai dati uHkiiall quindi risul¬ 
terebbe una tendenza cintan¬ 
te alla diminuzione di aborti 
nelle classi socio-economiche 
più basse Ma il fenomeno pub 
essere inleiprelato con osse^ 
vazlonl di segno opposto: un 
maggior numero <11 pavidanze 
desiderate tra le donne di cete 
più basso, oppure un peggio- 
ramentedei meccanismi di ac¬ 
cesso ai servizi sanitari e (]uln- 
dl un aumento di Intemizionl 
clandestine. 


Le donne che hanno abortito 

Titolo di atudio 

•87 

•88 

•89 

nessuno 

1.1 

1.0 

1.0 

elementare 

13 9 

12.6 

10.8 

medie 

385 

39.4 

415 

superiori 

40.6 

41.4 

400 

laurea 

58 

57 

67 

Nazionalità 

italiana 

93 6 

91.0 

89.9 

occidentale 

18 

2.2 

2.2 

extracomunitarie 

46 

68 

79 

Stato civile 

nubili 

446 

465 

482 

coniugato 

49 9 

48.1 

46.4 

separate 

40 

38 

35 

divorziate 

09 

1.0 

1.2 

vedove 

05 

06 

06 

Totale 

14.589 

14.533 

13.330 


AGENDA 


■ MOSTRE 

Marino Marini Dipinti disegni, Kulture. Accademia di Fran¬ 
cia, Villa Medica, viale THnilà del Monti 1/a.Cre 10-19 (ingresso 
lire 6 000) Altra esposizione di opere grafiche al Centro cultura¬ 
le francese, piazza Navona 62, ore 1630-20 30, domenica IO- 
13 30 (Ingresso lire 6.000) Entrambe le mostre sono aperte fino 
al 19 maggio 

La legatura romana barocca. Ottanta volumi dal tardo Rhin* 
scimento al pieno barocco del rilegatori romani Palazzo Bra- 
schl piazza San Pantaleo Ore 9-13, martelli e giovedì anche 17- 

19 30 lunedi eh uso Fino ai 9 maggio 

EnricoBaJ.«Ilgiardinodelledellzie» GallettaRondaninI,piazza 
Rondanlni 48 Ciratto 10-13 e 1&.20, chiuso festivi e lunedi Fino 
al 24 maggio 

n Campidoglio e Sisto V Testimonianze su progetti e interven¬ 
ti Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio Ore 9-13. 
sabato anche 20-23, mattoU anche 17-20, lunedi chiuso Fino al 
31 maggio 

Bozzetti c cottnmL Lavori «li De Chirico, Guttuso e Manzù. 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Cigli 1. Ore 9.17 tutti i gior¬ 
ni (ingresso ^ulto) Fino al 13 maggia 

■ BIRRERIE mmKummmmmtmmmmmm 

StrananottePBb,viali BlancamanoSO (San Giovanni) 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a ptanzoe la 
sera fino alle 24. Lunedi riposa 

■ FARMACIE wtmmmmmmÈammm 

Perupere qjosll farmacii* sono di turno telefonare* 1921 (zo¬ 
na centro), 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 (zona Est). 1924 
(zonaEur), I92'>(AuieIi>lf4aminio) FanDadeDattmse.Ap' 
ploi via Appia Nucnra, 213 AnrelkK via Qchl 12, Lattanzl via 
Gregorio VII, 154a. EattuUlrio; Gallena Testa Stazione termini 
(tino ore 24), via Cavour, 2 Eur viale Europa, 76 Lntlovlil: 
piazza Barberini 49 Monti: vìa Nazionale 288 Oetla Udo: vin 
P Rosa, 42 PoiioU: via Bettokml 5 Pletralain: via Tlburtinn, 
437 Rioni: vis lOC Settembre. 47, via Aienula, 73 Portuense: 
via Portuense, 42S. n T n « a tlno- t j d» l «nm o: via l*AquUa. 37. 
Frati: via Gota di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Mmn- 
valle: piazza Oipecelatro, 7 QuadraroÒnecIttà-OMi Bo- 
•eo:viaTuscolaris.297,vlaTUacolana, 1258. 

■ VTTADl PARTITO ■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

XVI O ieoacrt z looa Riunione dei direttivi congiunti della XVI 
Circoscrizione su aSlttuzlom! della XVI Circoscrizione unione ch- 
cosctizlonal» eoa (Cleoni). Presso Sezione MonteveideVe^ 
chla 

Scs.Ba(XoPnrt. Ole 19tiuBione «lei Direttivo. ABMtà della sa- 
zionecon (M. Cervellini). 

Sex. LnaciaiiL Ore 18 presentazione del Pds con (E. Mazzoc¬ 
chi). 

Feticnitoire, C'o vaia FhssinI (via a Donati 174) aDe ore 
I7J0 riunione del gruppo dì lavoro su 4’iogetto scienze e inno- 
vnzione»con (V Parola-GOlandi). 

Scs. Pda àL Alleata. Ore 17 assemblea w vendila casa laep 
(ManDnMi«ontlnc>.Brienza). 

Awlaa Venerdì 10 maggio alle ore 17.30 e sabato 11 alle osa 
9 30 in Federazione si svolgerà un Seminario di consultazione 
del segretari di sezione, coordinatori e capigmppo circoscrizio¬ 
nali su. d’roposte ed idee per una nuova oiganizùfione del Pds 
di Roma» Relatore M. Civita (responsabile oiganizzazlone) • 
conclude C leoni (segretario «Iella Fedesazlone romana dei 
Pds). 

Avniiea Oggi alle 16.30 in Federazione riunione del 0 uppo<fi te> 
VOTO sulla Tenta età con (M-Bartoluccl-O PozzilU). 

AsMea Lunedi 6 maggio alle ore 17 30 in Fetlerazione tfunloae 
«lei Cotniiattj ledetaiee detta Commisrione federale «11 garanzia. 
Odg: «le nostre proposte per Roma capitale»-varie. 

Avvisa Tutte le compagne «iella Federazione di Roma tono fah 
vitale a partecipare alla prima eonferenz .1 nazionale delle eletta 
■per una città amica» che avi a Inizio ogg i dalle ore 9 30 alle ore 

20 e sabato 4 dalle 9 alle ore 13 presso la sala dei Congressi «Iella 
Fiera di Roma (via C3istofoio Colombo, 295). 

UNIONE REaONALE PDS LAZIO 

Unione regloDah^ Sabato 4 maggio ore 10 30 presso villa Pas¬ 
sini riunione coordinatori delle ledciazioni del Lazio dell’Alea 
comunista del Pds, alle ore 15 riunione componenti del Cr del¬ 
l’Alea. 

Federaztene CasteOL Segni ore 17 30 c/o Hotel la Pace con¬ 
vegno su Area metropolitana (Cacciottl, Caretta, Ceceie, Scan- 
dunra. Magni), Ftascad ore 1830 iniziativa tu Area metropoliti^ 
na con le sezioni del compransorìo Rm29 (Manoni e Fr^gosi); 
Genzano ore 1830 c/o Enobica comuivale assemblea piibbUca 
sugli Statuii (Cesaronl D'Annlbale, BifanI) 

Federazione OvItavecclifaL SI comunica a tutti I compagni 
del gruppi consUiail clrcosciizionaU e detta Direzione di Federa¬ 
zione e a taiRi i segretari di sezione detta Federazione Pds di Givi 
lavecchJa che oggi 3 maggio atte CSC 18 plesso la sezlane E Ber¬ 
linguer é convocata una riunione per la redazione degli Statuti 
comunali si raccomanda vivamente la presenza. Civitavecchia 
ore ISc/osezione + DuezionefedefeU della federazione dia- 
vitavecchia tu redazione StaluUcomunaU (BorbaraneUlTideO. 
FedcrazioDC Latina. In Federazione ore 17 Direzione provin¬ 
ciale. 

Federaztene lYorttaoiM!. Fhislnone ore 1730 c/o Amministra¬ 
zione provinciale convegno dibattito su Statuti comunali e diritti 
del cittadini 

Fcilerazlone RIelL In Federazione ore 17 Grappo V comunità 
Montana (Giocondi), in Federazione ore 1830 Grappo conallia- 
re del Comune (CaroKI). 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Marco Cec«rarelli e Alessandra Capponi si uniscono In 
ma limonio domani 4 maggio Al novelli spcéi giungano !c lettd- 
lawionl dei compagni de / i/ni S. 

«Roma, la città Aitnrah Iniziative delt'AssocIazione sul tenlte. 
rio confederala alla «Sinistra giovanile» oggi Cintolo Salario 
(piazza Veibano 8 ), dalle 18 atte 20 centro di inlomiazionesul- 
l'obiezione di coscienza. CuikiIo John lennon (via Stttlcone 
178), ore 18 attivo del orcolo. Circolo Caibatclla, ore 20 presso I 
campi del Massimo pattila di iralcetto tra la Città futura e l'asso- 
ctozlone studentesca A slnismv, (3rco'>o San Paolo, ore 18 attivo 
«lei circolo. Associazione «Woody Aiien» (via Rogazionistl 3) in- 
controdibattlto sul tema. «Sara una risata che vi scppetterà. a» 
senso ha fare una salita oggi in Italia» (orelSIncciidroconttvit- 
gnettlitaVauro). 

Alla sc«>peita di Roma capitale: visita guidata atta Favela «M 
Quaitlociolo, a cura «lei grappo consiliare «Verdi per Roma». 
L'appuntamenlo é per oggi ote 17, davanti atta serie detta Vita 
Circoscrizione di via PrenesUna 310 
Neroenoasolo festa multictnlca e concerto del grappo <£ai>- 
gona» Domani oie 2030 in via Principe Amedeo 188. 

Asaemblctt dei soci Domani, ore 10, presso la sala BonomW 
di piaqza della Chiesa Nuova 1)1 assemblea del soci dett'assocla- 
zione romana per ia cremazione che ha sede in via del Velabto 
7. tei 6792769 

•Lnoghl arabi hioghi ebrald e luoghi comanb. li Grappo 
Martin Buber/Ebrel perlapaceettclub «Punto a capo» hanno oi- 
ganlzzalo per domen Ica un semlnarlo-dlbattilo sul tema «luoghi 
arabi luo^l ebraici e luoghi comuni» Si svolgerà dalle ore 1030 
alleore l8ptesao la sala dell'Accademia Filarmonica Roijiana di 
via Flaminia 118. Seguirà una tavola rotonda con la partecipa- 
zlone <11 Alberto Benzonl Giorgio Bogi, Renzo Foa, Ckivannl Ne¬ 
gri, Umberto Ranieri e Rossana Rossanda, 
d’accuse: la scuola oggi», giornata di IncontroKlibBttito e pn>- 
poste promossa dal Cmrdmamento degli studenti di periferia e 
dal urèo «Mamlanl» Domani, 9. presso I aula magna del liceo 
MamlanI di viale dette Milizie (metro A. fermata Lepanto) 
«Bloarmoolas.Ogglore I93C presso la sala Boirominl di Ptoz- 
za detta Chiesa Nuova presentazione «tetta iMsla bimestrala 
doaimonia». 
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M Teatro VasceDo 
«Ptospettìva Ne\^« 
ccxirEnsemble 
del coreografo 
MichavanHoecke 


VENERDÌ 


2 


Cl 




LiCOf0OOf3l3 

Maouy Malta 
etabasso 
una stana 
«•«Canditllon» 



«Defihne» 
la terzultima opera 
di Richard Stiauss 
al Foro Italico 
in forma (fi concerto 


I SABATO 


ROMA IN 



A 


UL 


I«magniiìdsei» 
daM^Oxxàa 
manipolano 
e trasformano 
un televisore 


LUNEDÌ 


6 


T 


ÌAISO 


DaBarcdlona 
all’Ateneo 
TcxiiCots 
c(»i un testo 
scritto da Barba 


MARTEDÌ 


1 


J 


Nd «semi-^iage» 
poesia, ironia 
eparadosso 
conlecaitz(»à 
diF^loPietrangelì 


GIOVEDÌ 


S 


lilill 


dal 3 al 9 aprile 


Stasera all’Olimpico 
partono 
i «fuochi di danza» 
francesi 
con la «Cendrillon» 
di Magiiy Mann 
interpretata 
dalla compagnia di Lyon 


Una Cenerentola 
in maschera 



M Sembra quasi che le iCenerentole» 
francesi si nncoiranno sui nostri palcosceni¬ 
ci è di qualche settimana fa il debutto al San 
Cario di Napoli della Cendrillon, che Nu- 
reyev creò nell'87 per l'Opéra, e questa 
sera le fa eco al teatro Olimpico di Rema ta 
versione di Maguy Mann Anche questa Cen- 
drillon, che apre l'effervescente rassegna 
«Feux de la danse», nsale a qualche ca^* 
dado fa. Al 198S, per la precisione, quando 
la Marin fu invitata a <ostiuirla> sui panni 
delta compagnia di ballo deU'Opéta de 
Lyon (la stessa compagnia che la Interprete- 
rA stasera con repliche Ano a martedì) Ri 
subito successo la favola rivisitata dall'argu¬ 
ta coreografa, che ambientava il tutto in una 
casa di bambole, con ballerini «gonfiati» in 
gommapiuma e maschere attonite di bam¬ 
bolotti, piaceva a tutti Persino gli americani 
la richiesero due volte nel gito di tre mesi, 
una doppia tournée rimasta epica nei ricor¬ 
di della compagnia francese e di coloro che 
sanno quanto sia difficile fare breccia n^ 


ROSSnx* BATTISTI 

l'empireo statunitense (ovvero nell'affollato 
mercato di danae varie che gli Usa produco¬ 
no a Mtto continuo) Daatloratermiichedi 
Cendntlon sono saiite in tutto a 260, una 
specie di vessillo glorioso per una compa¬ 
gnia di medio taglio (il corpo di ballo é for¬ 
mato da una trentina di mmend), che si 
contraddistingue per una politica apistica 
versatile, chiamando coreografi emergenti e 
firme europee per compilare il suo reperto¬ 
rio. Sul suo stampo classico, hanno forgiato 
creazioni Angelin Preliocai (del quale de- 
butterfi in prima italiana a Ban la vòsione di 
Romeo e Ciulieita), Mathilde Monnier, Lu- 
cinda Chiids, Karole Armit^. E nei cartel- 
kmi del l^n Opera Ballet fiorano inoltre i 
nomi di Fonjrtiw. I^an, Christopher Biuce, 


danza contem- 
tot 
'Ater- 


In Italia la Cendnlton escogitata dalia Ma- 
rln è venuta diverse volte, debuttando a Ton¬ 
no nell'87 e poi a Prato, Bari Romaerarima- 
sta esclusa finora dall'itinerario di danza 
perché, come dice uno dei direttori artisUci 
del Lyon Opera Ballet, Yorgos Loukos, «non 
si riusciva a trovare un teatro adatto I Opera 
era riluttante all'ospitalitd. l'Argentina nic¬ 
chiava e il Brancaccio teneva il portone ser¬ 
rato». Oggi, grazie alla disponibilità della Fi¬ 
larmonica - che ospita nel suo teatro tutti gli 
, spettacoli di «Feux de la danse»-e dell'Am¬ 
basciata di Ftancia - che tiene sotto la sua 
ala protettiva l'intera rassegna -, Cendnlton 
è filialmente approdata nella capitale. E «mi¬ 
naccia» di incantare anche il pubblico roma¬ 
no con il suo intngante décor (una sceno¬ 
grafia distribuita su quattro piani con nove 
reparti che raffigurano l'interno di una casa 
di bambole), gli ingegnosi giocattoli mecca¬ 
nici che frullano e si muovono per tutto il 
palcoscenico e la colonna sonora nota di 
Prokofiev, sulla quale la Marin inserisce ver¬ 
si, sospin e gridolini di bambinL 



PASSAPAROLA 


Ttawltla. Nella Mitteleuropa del primi armi del 
secolo. In una casa di cura per malati di Usi, 
al Incontrano la divina mondana e II giovane 
nnsibile. Proti^nista del coreodramma di 
Oluseppe Manfridi e Ftanecaco Capitano é 
Margherita Parrilla, con le musiche di Ciu- 
aepM Verdi riorchestrate da Pier Luigi Ca- 
alelianaOaoggi (ore 20,45) all'Bisea 


n ftaradlM». Dopo L'Inferno di Sanguii 

0 di.LuiU. Giovanni Giudici comple- 


lineU e II 

Giovanni Giudk 

la iTciclo della Commedia dantesca, per la 
regia di Federico TiezzL Dalle balze nebbio¬ 
se e solari al cicli paradisiaci attraverso lo 
nlendore del volgare poetico, con la guida 
(U Dante salgono In scena una dozzina di in- 
lerpreU, da Aurelio Pierucci ad Alessandra 
AnUnoiL Da oggi all'AigenUna 

M■gre...clw coraggio. Collage di monok 
contici sulla vita contemporanea col caE 
lettista Mario Zucca. Oggi e domani al Palla- 
dhiin. 

Wtatz s ch e C a e sa r . Dopo aver partecipato ai 
Festiva! Intemazionale di Campinas, toma lo 
aieltacolo di Luigi Maria MusaU sulla figura 
del filosofo, intelaiato da Maurizio PanicL 
SI tipeiconono t «luoghi deUa memoiia» di 
Nietzsche, fino alla reclusione nel roanico- 
mio di lena. Da domani all'Algol 

0 iMgoieiieote del dlanmlo. L'opera di Gior¬ 
gio Manacorda, incentrata sul rapporto tra 
Mefistofele, agii ordini di Lucifero addolora¬ 
lo per la mancata peidlzione di Pausi e U 
servo idiota WMner in cerca di gloria, è di¬ 
retta da Marco 'roloni, in scena con Gabriel¬ 
la BaitoUnl Giancarlo Caibonl e altri Lunedi 
(serstaunics) al Beat 72. 

sdlllailieaii.lspIialoatleipeiboUsatl- 
e. ai paradossi in forma diconversazione 
di Dlderol debutta in prima nazionale uno 
spettecolo di Gabriele Lavla (artefice di 
un'altra realizzazione dell'opera nel *77), in 
•cena con Mauro Paladini Diderot e il nipo¬ 
te del musicista Jean Philippe Rameau, al 
Cafè de la Regence, discutono sui grottesco 
«gran ballo del mondo». Da martedì (ore 
».45) al Quiiina 


UTRO 

MARCO CAPORAU 

TordCots 
da Barcellona 
con la nsaschera 
d Edpo 


0BÌtoole4 

iKhe.a 


M Dopo aver lavorato con rOdin Teairel 
per dica un decennio (paitedpando a vari 
spettacoli come Anobosfi//Af/UonetCenerl <ff 
AecAO • Toni Cois ha fondato a Barcellona un 
nuovo centro teatrale, U Teaire Oberi Da 
martedì a sabato, l'attore sarà In scena all'A- 
leneo ne Dltotnanoero de Edipo, sciiltoe di¬ 
retto da Eugenio Barba e rappresentato la pri¬ 
ma volta a Hobtebio nel febbraio dell'84. 
Unico protagonista della pièce (e autore del 
costunil) noi ruolo di un cantore cieco 
(Omero o Borges) che narra la storia di Edi¬ 
po, della madre e moglie Giocasta e della so¬ 
rella Antigone, Toni Cots ha portato U suo Ro- 
mtmoero nei teatri e nelle piazze di mezzo 
mondo, dal FteiO ^ Colombia al Cile all'Un- 
ghetia. 

Tra i primi Interpreti dell'Odln ad aver rea¬ 
lizzalo, naturalmente con Barba, un'opera a 
propria misura, fino a tendersi indipendente 
dalla matrice originaria, U bendato Toni Cois 
(un Tlresia che ridia cecità potenzia la pro- 



TonlCots 

protagonista 

di «a 

Romaneerede 

Edipo»; 

tabasso 

Alessandra 

Vanzi 

ta«<Dlalogo» 



ERASMO VALENTE 


Gabriele Ferro 
racconta 
la «Terza» 
di Mahler 


pria vista interiore) dissemina la scena di og¬ 
getti umanizzati, e traslorma la morte di L^ 
in una storia d'amore, mentre Giocasla, rap¬ 
presentala da una stoffa dorata su cui si sta- 

§ lia una chioma nera, si suicida cantando La 
finge é un teschio di animale, Edipo una ma¬ 
schera da cui sgorga sangue, Antigone un 
ventaglio, finché si muta da sorella in figlia, e 
in protagonista dello spettacolo, col narratole 
die assume sembianze di donna. 


M aGuslav Mahler mi ha lasciata U18 mag¬ 
gio Che cos'è stala la vita con lui? Un'esisten¬ 
za inquieta. Mollo dolore. Molta gioia.. Ho 
appena trovato il congedo che Gustav Mahler 
mi ha dedicato Sono gli abbozzi della Deci¬ 
ma Sinfonia. Mi fanno l'eiietto di un'appari¬ 
zione, queste straordinarie parole d'amore 
dalTaldilà» E Alma Mahler, la moglie, che ri¬ 
corda la scomparsa di Gustav 18 maggio 
1911. Slamo all'ottantesimo anniveisaiio, e 
TAccademla di Santa Cecilia lo ricorda, affi¬ 
dando a Gabriele Ferro la direzione della ter¬ 
za «Sinfonia», composta da Mahler tra U 1893 
e B1896. da lui stesso direna, in «prima», sol¬ 
tanto nel 1902, l’anno in cui sposò Alma. E la 
più complessa e lunga delle «Sinfonie» di 
Mahler (circa cento minuti), articolata - é 
ancora un primato - in sei movimenti II pri- 
mo costituisce anche la prima parte, mentre 
gli altri cinque foimano la secortda parte. E la 
più esplicita neil'esaltare la tendenza di Mah¬ 
ler al racconto. SI tratta Intatti di sei racconti; 



quello del risveglio della primavera, cui se¬ 
guono i racconti dei fiori di campo, degli ani¬ 
mali della foresta, della notte, degli angeli e 
dell'amore Intervengono le voci (coro fem¬ 
minile. coro di voci bianche, contralto soli¬ 
sta) e il clima panico della <6infonla» si fra- 
ifr^a in un canto intimamente sacro. Una 
grarxle partitura che mantiene la promessa 
fotta da Mahler «Sarà qualcosa che il mondo 
non ha ancora udito». 


Gabriele Ferro 
dirige 
la«Tetz»» 
dIMBiler 


BldacitlA. Quinta edizione 
della maniiestazlorie organiz¬ 
zala dall'Uisp L’appuntamen¬ 
to é per domenica, ore 8. sulla 
terrazza del Flndo Tra i pei^ 
corsi in programma una «pas¬ 
seggiata ecologia» (Pincio, 
strade del centro, Pìndo), una 
cronoscafola da piazzale Fla¬ 
minio a via S. Paolo Brasile e 
un cicloraduno (dal Pincio ad 
AnguiUara e ritorno). B poi 
caccia al tesoro in bid e giochi 
per bambinL Si possono no¬ 
leggiare bici in loco. 

CducazIoDe ambleotale. 
•Costruiamo un canUere eco¬ 
logico» 2* mostra in program¬ 
ma dal 4 (inaugurazione ore 
1030) al IS maggio c/o la Sa¬ 
la dello Stenditoio del Com¬ 
plesso monumentale San Mi¬ 
chele a Ripa (Via San Michele 
22) Iniziativa della Nuova 
compagnia delle Indie e dei 
ministeri competenti Domani 
alle ore 17 tavola rotonda su 
«Educazione ambientale l’e¬ 
cologia in cattedra», con nu- 
meicni mterventL 

•Ftaoil contesto». Mostra 
fotografica di Alessandro Ak- 
monti: da domani (inaugura¬ 
zione ore 16) al 26 maggio 
presso «0 luogo» di Calcata 
Vecchia (Via della Porta Se¬ 
greta I4e45).Orario 16-20 

Incontro con GQiiter 
Grato, Lunedi ore 18 30, 
presso il Goethe-lnstilul via 
Savoia 15. Introdurrà Paolo 
Chiarini 

La MaggJoSna. Presso 
l’Associazione culturale di Via 
Bencivenga t (tei 89 0878) 
domani e domenica mostra 
del laboratorio del legno per 
portatori di handicap. 

Donna Olimpia: la Scuola 
popolare di musica propone 
oggi ore 17-19. nella Bibliote¬ 
ca di Yia Pietra Papa 9/c, la 
proiezione del video «The song 
remalns thè some» (Led Zep¬ 
pelin, 1973). 

Una gnenn mal vista». 

Testimonianze inedite dei cor¬ 
rispondenti dalla gueiia del 
Golfo Lunedi ore li, al Teatro 
delle Vittorie (Via Col di Lana 
20) In occasione della presen¬ 
tazione del libro ^Bagdad» di 
Fabrizio del Noce (Nuova Eri e 
Arnoldo Mondadori Ed) in¬ 
contro con Mimmo Candito 
(LaStompa. Stefano Chianni tl 
manifesto, Giovanni ffeizìo Pa¬ 
norama, GabricUa Simoni Vi¬ 
deo JVeus e Brino Vespa Tgf 
Conduce Fabrizio Del Noce 
Presenti Luca Formenton, Al¬ 
berto Luna. Franco Maria Mal¬ 
fatti Enrico Manca, Marco FVo- 
tiUo e Guido Ruggiero 

anema Caravaggio di 
Via Paisiello 24 rep'ica questa 
sera alle ore 21 la serata spe¬ 
ciale sul cinema espressionista 
tedesco con la proiezione di «il 
gabinetto dei Dr Caligari» di 
Wìene. Il film sarà preceduto 
da una presentazione introdut¬ 
tiva mentre il pianista Flavio 
Pescosolido eseguirà dal vivo il 
commento musicale 


Enza Di Biasio e Emilio Massa Inttrpre- 
uno U «tango del giorno dopo», come suona 
D sottotitolo dello spettacolo diretto da Cristt- 
na Donadia La Mater tenebrorum si sdop¬ 
pia nel dgy aitar. Da martedì ai Teatro Dua 

lAtroBllenb Dal romanzo di Franco Vegliarli, 
neU’elaborazione teatrale di Ghigo De Chia¬ 
ra (per la regia di Maria Luisa Bigai), un sol¬ 
dato della seconda gueira mondiale, tornato 
nella sua isola d'ongine, si interroga sul si- 

C cato, esistenziale e geografico, della 
Itera. In anteprima, da martedì a sabato 
al teatio studio Eleonora Duse (via Vittoria 
6 ). 

Non c’é tempo. «Studio sull'attuale prigionia 
del teatro», ad opera del gruppo Abraxa. Sti- 
molaii dal pirandelliani Ciganti delle monta¬ 
gne. gli attori sF Interrogano sul senso della 
recito. Da martedì a Villa Fiora (via Portuen- 
se610). 

Dialogo. Nucleo centrale defio spettacolo di 
Marco Solari, in scena con Alessandra Vanzi 
cOurtovo n^etìo, é 11 testo di Edoardo San- 
guineti DIatogo, scritto su commissione della 
televisione tedesca e rappresentato solo in 
Germania nel 1988 Come in una partitura 
musicale, le voci si alternano e sovrappon¬ 
gono in un gioco di dissolvenze Nel mon- 
iafflio compaiono altri frammenti da scritti 
di Sanguinctl Da martedì al Teatro Cok» 



JosHire- Una giovane attrice, attirata dalla poa- 
sibilità di partecipare a uno psicodramma 
sui sette peccati capitali scopre la potenzia¬ 
le trasformazione di tutto il reale in atto sadi¬ 
co. Dall'opera omonima del Oivin Marchese, 
autori del lesto sono li regista Ugo Marglo e 
Marco Palladlnl Barbara Chiesa interpreta 
Justine Da martedì all'Orologio (Sala gran- 
de). 

Aspettando il '68. Il testo di Enrico Bemard 
gioca sul doppio senso tra k) storico tnovi- 
menlo e un autobus che non airiva. Con 
Evelina Meghnagl e altri, la regia é di Giusep¬ 
pe Rossi Borghesano Da martedì all'Orolo¬ 
gio (Caffè teauo) 

Dae americani a Parigi. Ritorna ta storta degli 
aspiranti attori Lisa e Dick, Interpretati da Eli¬ 
sabetta De Palo e Riccardo Castognori (au¬ 
tore e regista della pièce) Da meicoled] ai 
Trianon. 

Pdatdone di stailo. Il dramma dello scrittore 
praghese PaveI Kohoutè è riproposto da 
Marco Lucchesi con scene di Seigio Tra¬ 
monti e I interpretazione di Renato Campe- 
se.AnnaMcnichettieEnzoRobutti Vicende 
private si intrecciano al macrocosmo poUti- 
co, dalla seconda guerra mondiate alta sto¬ 
ria contemporanea. Da giovedì al Teatro 
delle AÀ 


Santa Cedila. La «Terza» di Mahler, con inter¬ 
vento del Coro di voci bienche, direno da 
Paolo Lucci e del contralto Doris Soffel yte- 
ne diretta da Gabriele Ferro domenica alte 
17,30, lunedi alte 21 e martedì alle 19,30. 
neU’AkUditotlo della CoiKlIiazione dove, sta¬ 
sera alte 21, il Quartetto Hagen suona Scio- 
stakovic e Schuben 

Beedroven 32 volte: Il <32» è il numero delle 
•Sonale» per pianoforte, composte da Bee¬ 
thoven tra il 1794 e il 1822 Saranno eseguite 
inlegraimente, ma non l'una dopo l'altra (e 
questo sminuixe la portata dell’impiesa), al 
*768110 Olimpico, ailktale dall'Accademia fl- 
tannonica al pianista Rudolf Buchbinder. In 
sette puntate- le prime quattro in questo me¬ 
se (9. 10,16e 17 maggio), te altre in novem¬ 
bre. L'abbonamento ai primi quattro con¬ 
certi costa quarantamila lire II primo con¬ 
certo punta su cinque Sonate op 2n i.op 
14n 2.op.27a l,op 31 n 2en.3 Ck^t 
alte21. 

•Daphne» di Stranss. La tciz'ultima opera di 
^uss, «Daphne», rappresentata a Dresda 
nel 1938 (sul podio Kart Bohm), viene prò- 
posta in lornia di concerto dalla Rai, nella 
stagione sinfonica ai Foro Italico, og^ alte 
1630 e domani alte 21 Rievocante limito di 
Dafne che per amore fu trasformata in allo- 
■o. l’opera è diretta da Stephen SoUtesz. 


daconlilamocl alla stazioiie». E la sigla di 
concerti domenicali mattutini propiziati 
dalla Regione e dalle Ferrovie dello &ato Si 
incomincia domenica alte 11, con «I virtuosi 
di Roma», diretti da Adriano Melchione nella 
Sala Esedra della Stazione Termini In pio¬ 
grama Mozart. Il concerto sarà replicato il 12 
nella Stazione Ostiense 

Al CMone. Continuano stamattina e domani 
alte IO, te fasi dei Concorso nazionale di 
canto classico ^3. Pergolesi», giunto alla IX 
edizione Lunedi alte 21. la pianista Matcella 
Crudeli suona musiche di Beethoven. Scar¬ 
latti, Cimarosa, Gambissa. Calligaiis e Cho- 
pln 

■Tempietto» Tutto alta Saia Baldini, in piazza 
CampitellL Domani alte 21, musiche polifo¬ 
niche di Rossini, Brahms e Monieveidi Do¬ 
menica alte 18, un atutto Prokofiev» pianisti¬ 
co. affidato a Rune Alvei 

Accademia «ReepIghI» Alle 20,30, mercoledì, 
presso II Ponullcio istituto di musica sacra, 
l'Accademia «RespighI» dà corKerto con 
I Orchestra di Oradea, diretta da Miklos Er- 
dèly Partecipa il violinista jugoslavo Stetan 
Mitenkovic. In programma, musiche di Mo- 
zan 


Coro <Ganceiil>. n coro «Franco Maria Sarace¬ 
ni». che festeggia il quarantesimo anno di vi¬ 
ta, domani in Santa Maria sopra Minerva e 
lunedi neH'Aula magna della Sapienza, ore 
21, canta, diretto dal maestro Sandler, musi¬ 
che di Fcancke di autori russi 

Mozart a Segni Prosegue il ciclo di musiche 
mozartiane, promosso a Segni dal Colle- 
gium Musicum Signinum presso l'Hotel «La 
Pace». Domani aite 2130. il bas» Enneo 
Turco, canta dicci «Arie» da concerto, ac¬ 
compagnato al pianoforte da Leonardo An- 
gelonl 

I SoltaU AqnOanL Diretti da Vittorio Antonelll- 
ni che ha recentemente festeggiato i quindi¬ 
ci anni dell Orchestra sinfonica abruzzese, 
eseguono domenica alte li (Teatro Centra¬ 
le, in via Gelsa), tre •Concerti» di Vivaldi e 
musiche di Rossini, Nardml Oonizetti e Bot- 
teslni («Passioni amorose»). 

Un'orchestra da Soda. L'Orchestra della Ra¬ 
diotelevisione bulgara, diretta da Giorgio 
Pradella suona domenica alle 21 30. per 
r«Alpheus«. invia del Commercio 36 In pro¬ 
gramma, li Concerto pervioloncello e orche¬ 
stra di Haydn, suonato da Alfredo Persichilli 
e il Corrcerto per flauto e orchestra di Mo- 
zan con Cario Tamponi La Sunfonia K. 201 
conclude ta serata. 
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I dischi della settimana 

1) R.E.M, Outoftìme (Wea) 

2) RalnTreeCtow,Rt 2 Ìrtr««rCrotu (Virgin) 

3) Euiythmics, Crcalest hi:s (Bmg) 

4) ThniwingMuses, The reai Ramona (Contempo) 

5) The Gang, Leradideleali (Cgd) 

6 ) Bob Marley, Tallung blues (Bmg) 

7) Rolling Stones. FUahpoint (Cba) 

8 ) Dream Wairioia,/bidnou) Me f^goeyòcsi/B (Bmg) 

9) The Fann, 5)xirlkicus (Pro duce) 

IO) BobOylan, ThebooHegseies (Cbs) 


AcxitadiRinasaia, va delle Botteghe Osane 1/3 


PAOLA DI LUCA 
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In tribunale 




ì conflitti 
di fami^ 


■1 tAwocalo.va<)aa>icordaieaqueIU<lel- 
Faula accanto che te la giustizia è cieca non è 
anche sordaìxUce seccato il giudice alla gio¬ 
vane e bella avvocatessa Maggia Ward (Maiy 
Elizabeth), uno degli elementi più promet¬ 
tenti di un lamoso studio legale di San Fianci- 
tea NelTaula accanto JedediahTuckerWard 
(biteipietato dal bravo Gene Haclonan), pa¬ 
dre di Maggle e Inguaribile Don Chisciotie 
dcDa giustizia, sta lenendo la sua accesa ar¬ 
ringa. Fbi dalie prime inquadrature Con/Hao 
di elesse (sala e data da delinìre), diretto dal 
regista Michael Apted. si presenta soprattutto 
come un oon/llao di famiglia fra un padre 
egocentrico e autoritario, sempre pronto a 
combattere per le cause perse e una figlia o^ 
gogUosa e competitiva, disposta ariche a 
scendere contro di lui nell'aula di un tribuna¬ 
le per vincerlo almeno una volta. L'occasione 
adatta si presenta fortuitamente all'ambiziosa 
Maggle: deve difendete una grande azienda 


AltoAdoloie. Regia di Pasquale SquUeri. con 
Oaudia Cardinale, Bruno Qemer, Karl Zirv- 
ny. Giulia Boschi, Clara Colosfano e Enrico 
Lo Verso. Italia. Da oggi al cinema Rialto. 

4.'otiica con cui si e guardato al problema 
della droga ai 4 quasi sempre rivolta al dram¬ 
ma del tossicodipendenle > spiega 0 regista 
f. -mentre la famiglia e stata messa per prima 
sul banco degl accusati, a mio avviso per 
coprire tutto un complicato meccanismo 
economico. Ho voluto per una voUa lasciir 
molale ed esistere/'ofiRt mesi del dmgoioi. 
bona p^ delle madri, *>> 
zioso che combatte in milioia^IreBe 
ne quest'invinclbile e assurdo nemico^ si 
schiera infatti il film di Squitieri ione anche 
per deiuinciaie l'assenza e la reticenza del 
nostro Stato difronte a questo insoluto pro¬ 
blema. La storia si basa su un fatto di crona¬ 
ca, imn certo isolato InunaMllanoperilal- 
ca,piafreddadelsolitoequasiliriconosdb<- 
le, si consuma il dramma di una famiglia. E 
dalla voce di Clena, una vedova con due gio¬ 
vani figli, che apprendiamo il suo lungo cal¬ 
vario Tiiuttesa scoperto, lo smanimenio, la 
, voglia di lottate, la delusione, la solttudlne. 

la stanchezza ed infine la follia. Un ano di 
^ doforedi cui solo una madre pud essere ca¬ 
pace, scandito dal coro incatzonte dello 
^tabat Mater» di Rossini 

nvtl di rabbia. Regia di Claudio RW, con 
Ridv Memphis, Johara, Mario Aglietll Ales¬ 
sandra Passio, Romita Losco e Giuseppe 
d'Anzi. Italia. Ai cinema Europa e Maestosa 
Un lungo serpentone di cemento armato, 
mute piccole finestre l'una accantoaU'altrs e 
difronte la strada. È Coivlale, uno dd tanti 
quartieri-ghetto detta periferia romana. In 
questa Harlem nostrana U regWa Claudio Ri¬ 
si ha ambientato U suo secondo film, che 
ben si inserisce nel fortunato Clone del neo- 
•neoteaUsmo. La droga, l'emarginazione, la 
violenza, abitano indisturbate nel quartiere e 
l'unica via dì scampo 4 la palestra della bo- 






mpop 


lALBA solaro 


aulomobUistica citata per danni da alcuni ac¬ 
quirenti di un imo speciale modieUo; ma l'av¬ 
vocato dell'accusa 4 proprio Jedediah Word, 
La piccola Magge investigando in questo 
complesso caso scoprire una difficile verUA. 
che 4 daUa parte del torto sia bi tribunale che 
acisa. Una tenera e conflittuale storia d'amo¬ 
re ha un padre troppo esigenle e utu llgUa 
troirpo tivendicaliva. raccontata con I ritmi 
ooùmlgentidi un'indagIrM ghtdiziatia. 


se. Ed 4 li che si allena ogni giorno DanUo 
(Ricky Memphis), con caparbia vdontA e 
tanti sogni nel cassetto do sono tuo padre, 
tua madre e anche U tuo confessoiei dice 
l'allenatore al ragazzo, DanUo ha saputo 
scegUere I suol amici, 4 leale e onesto, 4 
sfuggito alta disperazione della strada. Ma 
un giorno si Innrunora di una giovaiie immi¬ 
grata africana, che fa tacere le sue ambizioni 

'' inistrate nella droga. DanUo vorrebbe ahitah 
la, le dedica il suo tempo e le regala i suol 
soldi ma, come dke U suo aflenaiorB, ci vuq- 

persino la Iraze. dio voluto raccontala un 
mondo reale, quotidiano, pU veto di queUo 
che si vede all a TV - anemia 0 regista-. Ho 
voluto confrorrtarmi con problemi che cl so¬ 
migliano Altro che Miami Vice o Giustizieri 
dINewrYorid». 

trikordl deEa caaa gialla. Regia di Joao C4sar 
Monleito, con Joao César Montebo, Manue¬ 
la De FKitas, Sabina Sacelli Ruy Flirtai, 
Teresa Calado e Henrique Vlarto. Portogallo 
A] cinema Libirinto, data da deflnlre. 

Vincitore dol Leone d'argento aUa Mostra 
del cinema di Venezia nell’89, questo fllm 4 
riuscito solo quest'anno ad ottenere urta 
normale distribuzione. Siamo a Lisbona, in 
una penzlortclna a conduzioiw lamUiate do- 
ve vive Ira gli altri Joao de Deus, un pove¬ 
ruomo di mezz'età. Isolato e protetto dalla 
sua divetsiili, Joao conduce un'esistenza 
monotona e rassicurante. Le sinfonie di 
Schubett e II cinema Io distraggono dalle sue 
tnalaUie e dai suoi problemi Un giorno pe¬ 
rù, accusato di aver attentato alla virtù della 
figlia della iMidrona di casa, viene brutal- 
mente cacciato e poi rinchiuso in un ospe¬ 
dale psichiatrico Li stringe una forte amici¬ 
zia con un altro paziente, che gli suggerisce 
un importante missione «ricca e strana«. 
Sentendosi di nuovo libero e forte cercherà 
di portariJi a termine. 








l Gridalo Forte! 
Punk, ska e afro 
per due giorni 
contro il razzismo 


GiMalo Forte. Oggi e domani sera, olle 21, al 
Forte Prenestlno, via del Pino (Centocelle), 
due grandi serale di musica sotto lo slogan 
«No al fascismo, no al razzlsmo« Stasera so 
no di xena i Kenze Nekc, combat rock dalla 
Sardegna, e dall'Africa i bade Krama (Gha¬ 
na), e Daiara Ndaije (Scncgalj. Domani se¬ 
ra eppuntamento d eccezione con una 
band storica del punk britannico, gli Angeiic 
Upstars, xmpre da Londra antva anche la 
«ska» band Blaggcr Ita, mentre da Los An¬ 
geles giungono i Bulimia Banquet Cl sarà 
anche una rassegna video curata da «Tarn 
Tarn video», dixotcca aftxxtubana, dibattiti 
pomeridiani Ingresso a sottoscrizione. 

Hard Ona. Giovedì alle 22, al Bolidù, via Satur¬ 
nia 18. Gruppo spalla i Senza Benza Torna¬ 
no gli australiani Hard Ons, band decisa- 






Il onppo «Detinkt» diretto da Joe Bowle 


mente xc nslgtlata a bigotti e moralisti Ixili 
a xandalizzatsl CIA il nome sa di pomo- 
punk (vuol dite «erezione*). gli esordi del 
gruppo pc 1 awennero a ritmo di caiutonclne 
di rock to -to e punkegglante stile Ramoncs 
Oggi il trio formato da Blackie, chitarra e vo¬ 
ce. Ray, basso Keish. batteria, si sta dirìgen¬ 
do vero s<jno(itA più metalliche, «hard», co¬ 
me la maggior porte delle garage band nate 
negli ultimi anni 

Firanco Muaidda. Giovedì alle 22 30, al Classi¬ 
co, via Uiietta 7 L'ex chitarrista della Firn 
prcxnla dal vivo il suo rUbum ficxo di uxi- 
la. Racconti della tenda rossa, un grande af- 
ftexo mu ilcale che attinge con spontaneltA 
al lolk, al |<izz i: al rock, a cui hanno collabo¬ 
rato numerosi musicisti di alto livello, dal ta- 
stierlsla Gianni Nocenzi, ai cantautori Ange¬ 
lo Branduzirdi e Fabio Concaio, 
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Raffaele La Capria 


I libri della settimana 

I ) Aa.Vv, Il libro del fatti (Nuova En) 

2) Gino e Michele, Anche le formiche nel loro piccolo 
si meazamo (Einaudi) 

3) Aa.Vv, Vhshlm, Guida 1991 (Nuova En) 

4) La Capria. Capnenonptù Capo (Mondadori) 

5) Tabucchl L'angelo nero (Feltnnelli) 

6 ) Yoshimoto, Kildien (Feitnnelli) 

7) Alberonl Ch invidiosi (Caizanb) 

8 ) Dei Noce, Bagdad (Nuova Eiì/Mondadon) 

9) PiatteiU-FÀimenni, lo tx3g/K} di sftjdiore (Mondadori) 

IO) De Crescenzo, EfcnaBcna amore mio (Mondadori) 

A cura della librerìa Feltrinelli, vadelBcbuba39 


Pieranunzi in trio: 
coni maestri 
e con il proprio 
talento compositivo 


■i E'sempre un piacere prexntare il piani¬ 
sta e compositore Enrico Pieranunzi essendo 
U suo lavoro in campo lazzlstlcolra i più inte¬ 
ressanti e validi nel panorama europeo Nel- 
raxoltario risalta subito evidente, quasi pro¬ 
rompente, la sua lucida prepararne témi- 
ca, la brillante e naturale predispoalzione al 
UtTaggio compositivo, ben assorbito dopo 
anni e anni di studio e di insegnamento. OÙi 
il suo accostamento al lavoro di celebri e fon¬ 
damentali maestri (da Lennie Tristano a BUI 
Evans e Wynton Kdly) 4 atKora esìstente e 
evidente Ma si avvertono nel contempo mag¬ 
giori peculiarilA eunpiùampioed autonomo 
respiro Tutto ciò può essere letto come un 
naturale e ragionato «allontanamento* da 

3 uei «fondamenti»; il musicista che intende 
are ulteriore risalto alla propria concettuaU- 
tA espressiva e che oggi sale mirabUmente a 
galla grazie ai lavoro svolto in lutti questi anni 
Nel concerto di stasera all'Alpheus Pieranun¬ 
zi si presenta in trio con Qizo Pietropaoll al 


Teatro Biaaeacelo Via Metulana 244). A 
quintetto di Nat Adderiey (cornettista della 
Florida, fraletlodel più celebre •Cannottiiall, 
superbo sassofonista scomparso nel 75) 
aprlrù martedì (ore 21) la suiglone )azz or¬ 
ganizzata dal Teatro detl'ODÓa di Roma. 
Nat suonerAcon il gruppo di Gianni Basso in 
Jlam sessfon che ricalca quelle americaive del 
•doppio palcoxenico». 

darelco (Via Ubctia 7). Stasera lazz e fusion- 
con I «FUiala» delia cantante Joy Gatrìson. 
Domenica continua il viaggio musicale della 
«Woody Show MemoiUI Banda Questa 




ENRICO GALUAN 


“•v'V- tìs 
. : lite»'- 


I «magnifici sei» 

trasfomiano 
ecompositore i (capovolgendolo) 

l'elettrodomestìco 




Piero Dorazia 
«Ha!^19 73 
(partlcolarB) 
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fio del trombettista scomparso (sta ihòlfae 
incidendo H suo primo Lp per la Classico», 
al quale hanno ^A partecipato Gaiy Bartz, 
Donoid Horrlson e George Garzone). Al 
concetto e alla registrazione del dixo parte- 
ciperA il trombonista Sleve Turre, una pie- 
xraa assai slgnificauva. considerando la 
sua costante collaborazione agli ultimi IS 
onnidlattlvilAdiShaw Martedì performance 
dello stesso Steve Tutte, questa volta afflon- 
cato dalia significativa presenza di Maria Pia 
De Vito (voce), Pietro Condorelli (chitar¬ 
ra) , Massimo Moriconl (basso) e «E1 Negro» 
(batteria). 

Mnelc Inn (Largo dei Fiorentini 3) Stasera 
concerto dell «Ilalian Jazz* la formazione 
preMnterA un'interessante fusione tra due 
generi, quello propriamente lazzfstico e il 
«latin jazz», di cui grande esponente 4 il per¬ 
cussionista Ray Manlilla. Roy nella sua lunga 
carriera, hacoilezionBlo Importanti collabo- 
razioni. Art Blakey, Max Rooch. Philly Joe Jo¬ 
nes, Stan Gelz e Dizzy Clllespie. Uj^ppo è 
composto da Piero Odorici (sax). Paolo Blr- 
ro (piano), Aldo Zunino (basso), Gianni 
Casola (batteria) e Rsy ManUlla (percus¬ 
sioni) Domani Mrformance degli «Sky Di¬ 
ve» dei batterislaTonyAbbruzzese Mercole¬ 
dì appuntamento da non perdere con il 
quartetto dell'allosassotonista Massimo 
bani accompagnato da Stefano Sabatini 
(piano). Marco Fratini (basso) e Giampao¬ 
lo Axolese (batteria). 

Altroquando (Via degli Angulllara 4 • Calcata 
Vecchia) Slaxra e domani (ore 22). per la 


Defonlct. Mercoledì, alle 22 30, al Classico, via 
Liberta 7 Un appuntamento imperdibile per 
i fanatici del funk, questo con la big tend 
guidala dal fratellino perverso di Lester Bo- 
wfe, Joe Bowle, che alle sperimentazioni 
Jazz preferisce I ritmi che (anno muovere fre¬ 
neticamente i piedi Musicisti di classe per 
unfunkd'altaxuola. 

BUm. Martedì, alle 22, all'Alpheus, via del Com¬ 
mercio 36 IBIissxnoconoxIuti soprattutto 
in virtù delle straordinarie doti vocali di Ra¬ 
chel Morrbon, cantante bianca ma con U 
timbro e la passionalltA di una vocallst di co¬ 
lore E infatti Rachel 4 perfeliamenle a suo 
agio con i blues o le soul baliad che com¬ 
pongono il repertorio dei Bliss. Il gruppo arri¬ 
va per presentare l'album di prossima usdia, 
A changeln theweaiher. 

Bove rock. Domani wra. alle 22, al Castello, via 
di Porta Castello 44, Radio Rock organizza 
un rave party con dixoieca rock, psichedeli¬ 
ca, dark e ragamuffin, e inoltre la visione di 
Jimi Hendnx at thè Iste o! WighL 

Piazza Crande-magglo blues. Si apre questa 
xra a Monte Porzio Catone la seconda edi¬ 
zione della rassegna -Maggio Blues» organiz¬ 
zata dall associazione Piazza Grande Primo 
concerto m programma, la Rudy's Blues 
Band del chitamsia Rudy Rotta Domani xra 
tocca agli Hard Boilers, band italiana espo¬ 
nente del genere Chicago blues. 

Big Marna. Vicolo S FrancexoaRIpa 18 Que¬ 
sta sera cover di Dylan, Waits, Hiatl con i 
Bad Sluit, domani xra 4 di xena l'ottimo 
chitarrista Rudy Rotta con la sua Rudy's 
Blues Band, domenica (azz-funk con i Sei 
Suoi Ex, martedì e mercoledì 1 Mad Dogs. 
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contrabbasso e Fabnzio Sferra alla batteria. 
Ed 4 proprio con tale piccolo e classico orga¬ 
nico jazz che il pianista romano sa muoversi 
con maggiore destrezza e intelligenza, dando 
giusto spazio anche all'inprovvteazione. Una 
musica hiori dal confini ricca di pathos, ca¬ 
pace di improvvise e velocissime virale rìuni- 
che, emozionante Un jazz da ascoltare e se¬ 
guire nella sua totalitù, laxiandosi trascinare 
dail'emoxione che sa provocare. 


rassegna «Dialoghi necessari», 4 di scena 
vraiitb, eccellente gruppo di cui fanno patte 
Massimo Nardi (chitarre a nove corde), 
Gianluca Ruegeri (marimba), Carlo Mariani 
(launeddasje Fulvio Maras (pemoslonl). 

Cararo Caffè (Via Monte Testacelo 36). Stase¬ 
ra concerto della «Roman Blues Band» di Pie¬ 
ro Fortezza. Domenica appuntamento con 
Mark Wotison e la vocalMChiystal White. 
Martedì e mercoledì 4 di scena il pianista e 
compositore greco Pandelia Karayoisls. Pan- 
delis studia e si diploma al New England 
Conxivaloiy di Boston in compagnia del 
pianista StaatreiCiRrelIrln renuliB s inwilpnll 
suonare con JimrqyOiuilHluieoigBOunne 
e George Russell. 

Alpbena (Via dei Commercio X). Stasera ap- 
puntamenio con il trio del pianista Enrico 
Pierannunzl Sempre stasem alle ore 2330 
«lYombone Choit» di Marcello Rosa con Dia¬ 
no Piana. Mario Corvini eMassImo Pirone 
(tromboni), Antonello Vannucchi (piano), 
Giorgio Rosciglione (contrabbasso) e Cem 
Munari (batteria) Domani il quiiitetto del 
sassofonista Javier Clrolto. 

Altri locali Alexandeiplatz) stasera replica il 
quintetto del sassofonista danese Jeris Son- 
deigard. Caffè Latino da domenica a marte¬ 
dì rock-blues con il chitarrista Francesco 
Bruno e la sua band Mercoledì e giovedì ap¬ 
puntamento di grande interesse con un 
quartetto lare franco-italiano formato da 
Pierre Drevet (tromba), Philippe Roche 
(chitarra). Marco Sarti (basso) e Manu Ro¬ 
che (batterìa) Scuola popolare di musica 
di Testxcio domani Colbeil Paone, Tata- 
monti, Cinlio, Marzo. Altamura con la parte¬ 
cipazione del laboratorio di improwisùione 
«^>mt>darannovrUiad un .«Incontro». 

FoDtstadlo (Via Frangipane 42) Nella nuova 
sede «semi-garage», dove i lavori sono tutto¬ 
ra In corso prosegue l'atlivitA concettistica: 
domani «Roisln Dubh», lormazione specia¬ 
lizzata in musica celtica, martedì 4 la volta 
del duo Palunibo-Zanna, glovedlpoesia, iro¬ 
nia e paradosso con le canzoni di Paolo Pie- 
trangcIL 
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ROSSELLA BATTISTI 

Prospettiva 
su Gogol 
con TEnsemble 
dì van Hoecke 


Miche van Hoecke. Oramai 4 diventato un ha¬ 
bitué dei p ilcoxcnici romani, dove ha po^ 
tato a lar cunoxcrc da vicino la sua meravi¬ 
gliosa compagnia Del resto, «lui», Micha. 
non ha più bisogno di prcxntazioni, dopo 
essere stato per molti anni braccio destro di 
Béjart al centro Mudra c in xguito coreogra¬ 
fo di buon successo per suo conto Accanto 
alla sue «attivitA* In propno di creatore, van 
Hoecke non ha dimenticato il suo passato 
«didattico» e coltiva con cura un grappolo 
xelto di giovani interpreti in quel di Rosi- 
gnano Manitimo, dove risiede assieme alla 
compagnia, aBalIet Theatre I Ensemble». 
Una compagnia mirabile per qualltA tecni¬ 
che e di pcrsonalitA Mlcha, infatti, pur esi¬ 
gendo una preparazione rigorosamente k- 
cademKta, non tiene conto del criteri formali 
delia danza classica che vorrebbe tutti di 


l’Unità 

Venerdì 
3 maggio 1991 


■i «Gli artisti trasformano un televisore» 4 li 
titolo della mostra a sei che si potrà vedere 
nella galleria Mara Coccia via del Corso, 530 
da lunedi (inaugurazione ore 18,30), orario 
10-13,16-20 tutti i giorni escluso festivi e lu¬ 
nedi, fino al 14 maggio. Mostra da non man¬ 
care di vedere non foss'alDo per via che gli ar¬ 
tisti invitati ad espone una loto idea di eletoo- 
domestico sono Piero Dorazio. Mauro Fold, 
Cario Lorenzetti, Maurizio Mochetti, Achille 
Perini e Quxppe Uncini: artisti più che rispet¬ 
tabili paragonati come recita 0 comunicato 
stampo, al •magniflci wl». Agli artisti in que¬ 
stione 4 stalo proposto non di sconvolgere la 
scatola magica, ma di capovolgerla e quasi 
del tutto relverilarla compreso anche il suo 
destino Da par loto owantaggiaU dall'alchi¬ 
mia dell'atte che da sempre la porte del tare 
degli artisU, avranno divertendosi concretiz¬ 
zato un di^nsaloie di immagini puntando 
su materiali «pesanti» Lorenzetti e Uncini ma- 


Gftaler Graaa. Galleria «II Segno» via Capo le 
Case, 4 Orario-10-13, l6-?0 escluso festivi 
e huvedi mattina. Da martedì con iitaugura- 
zione ore 18. Presente l'ertists con Incisioni e 
litografie, la mostra 4 da non peidere. Dal 
Gruppo 47 ai gionii nostri lo loiltcre tede¬ 
sco non ha mai abbandonato l'idea di se¬ 
gnate sulla carta i percorsi dei suoi perso¬ 
naggi romanzati 

la caro di vetro. Casa della CinA via France¬ 
sco Crispl 24. Orario- matiedi-meicoledi 
17-20, giovedi-VGnetdi-SBbato 17-22: Da 
nuHKdlJioauguaziooe ore 1830) aS|» al 
22mag(M Fotografie di tredici autori luJianl 
a cura m Federica DKhotio e Giuseppe Can¬ 
nula. La «Osa di vetro» rievoca nel titolo 
l’Immagine della Sala da Posa ottocentesca 
a partire da quella resa famosa da Qulra 
Moigaieth Coineion nei suoi «Annales o( my 
ClossHouse» Finzione e realtà. 

Patrizia MoUnari. Oalletla Studio Bocchi piaz¬ 
za De' Ricci 123. Orario 16-20 .chiusura fe¬ 
stivi Da martedì (inaugurazione ore 18,30) 
e lino al 7 giugno «Alla neve noi aggiungeva¬ 
mo impronte» con questo titolo ui mostra 
glA vuole «sentirsi realizzata» nell’Ulusione 
apparentemente immobile del bianco, in 
reallA l'assenza della luce assorbe e rimanda 
aU'osxivaiore bagliori tacendogli perdere le 
tracce deU'esisienza, dcUa «propria» eristen- 
za, quella del «voyeurd'occaskme». 

Enzo Scolunlero. Galleria de’Serpenti via de' 
SerMnti32. Otéùio 11-13,17-w chiliso lu¬ 
nedi e festivi Da oggi (inaugurazione ore 
I9> e fino ai IS giugno. Vokredo portare ai 
suol estremi la tipológia del «trittico» Scola- 
mieio si 4 ridotto quasi allo stremo deUe fot» 
ze, riducendo grandi lavori alla segmenta¬ 
zione deU’oggetto architettonico, metaforiz¬ 
zando cosi le stesure di colore. Colore e ar¬ 
chitettura per una nuova permanenza del to¬ 
no nell idioma deU’osseivBie. Enzo Scola- 
mieiD in questa occasione 4 presentalo in 
catalogo da Maurizio CalvesL 

Cario RosmUL Galleria d'arte Mirabilia, via di 
San Giovanni ui Lateiano, 83. Orario 16,30- 




terlali «aerei» e trasparenti Folci e Mochetti, 
rnatenaU «a colori» Dorazio e PenUL Ma è al¬ 
trettanto vero che nsuItcìA un'altra cosa e for¬ 
se neanche il canonico televisore, ma un pro¬ 
duttore di immagine che porrà la prima pietra 
di una nuova era elettrodomestKa. E x tutto 
andrà come dovrebbe andare cambieranno 
molte cose nella vita di ognuno, forse oddiitt- 
tura tutta la mobilia ed altro ilgradodiasrer- 
vazione e perché no, la fniizione. 


1930. exhid testivi Da domani (inaugura¬ 
zione ore 1830) e fino al 21 mag^Coloii- 
sta di rara fattura e di oweninieira narrati al- 
iraveiao la luce che i colori immantinente- 
mente posseggono, RosselU ti abbandona 
come il volo di una rondine per le strade del 
racconto della pittura. Pittura non come la¬ 
mentela ma come irriducibile invettiva. In¬ 
vettiva senza sussieghi né altezzosità: umile 
Il pennello rade fotti e aniKha vestigia roma¬ 
ne. 

Gineepp* Tabacco. Café Picasso piazza della 
Pigna, 23. Orario, da lunedi a sabato ore 
1)30-03 Da lunedi (inaugurazione ore 
18) e fino al 25 maggio (fonunuano M ap- 

K intamenti espositivi ciganizzati da Teresa 
acri che si aJfomano a cadenze Irisettima- 
noli Tabacco inuUImenie progetta il lare ai» 
te nella folle contemplazione dei maforiatt 
che possono giustificare questo «sentimen¬ 
to» aito e nobile Non xrvendo a nulla l'arte 
si interroga sull'arterice che la costringe inu¬ 
tilmente isistere o almeno a xprawivere 
nella certezza exiusiva che l'illusione, il sof¬ 
fio ma anche il rombo e il rimpianto del rim¬ 
bombo, possano addivenne alla conclusio¬ 
ne inasprtuila del risoigere dell'imtnagine 
dalle centri dell'artisla. 

VHallano NiudaccL (Galleria consorziale «Al¬ 
do Manario» Cor» della Repubblica 134, 
Latina. Orario- 10-13, 16-20 tutti i giotiu 
exiu» festivi Da domani (inaugurazione 
ore 18) e fino al 7 maggio Delicato paesag¬ 
gista Vitaliano Nardaca fìssa sulla tela iin- 
inagini di rara fattura tonale 

PoIbgFamma BuBdlng Ground Arte. Da do¬ 
mani (inaugurazione ore 18) e fino al 19 
maggio con orano ininterrotto nelle 24 ore 
coniilluminazione notturna, venà inaugura¬ 
ta a Piazza Fradeletto (Nuovo Saiatto. Ate¬ 
neo Salesiano) una mostra ali’aperto di 
grande interesse artistico Mostra promossa 
dal «Grappo 12» che esegue opere d'arte sul¬ 
le lamiere di recinzione II «Grappo 12» ha 
già opera’o sulle lamiere di recinzione della 
metropolitana alla Stazione Termini alla Bi- 
bboleca nazionale ed a Vie,ma. 
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una stessa altezza, con collo di cigno e gam¬ 
be da struzzo. Tira fuori invece la grinta, la 
verve e persino la simpatia da questi rogasi, 
tutti diversi fra loro ma ugualmente bravi, e li 
oiricchixe di un bxk^und di studi che 
spazia dai canto alia recitazione, al mimo 
(polivalente eredita questa, che proviene 
dalle esperienze al Mudra). A Roma presen¬ 
ta questa volta Prospettiva Nevshlj (da stase¬ 
ra e lino a domenica al teatro Vaxello), un 
suo lavoro del 1987, commissionalo dai XU 
Cantiere Intemazionale di Montepulciano 
Lo spettacolo si divide in Ire parti, prenden¬ 
do spunto da altrettanti racconti brevi di Go¬ 
gol «Prospettiva NevskiJ», «Il cappotto» e «fi 
naso» Nel primo brano viene dato un affre¬ 
sco della popolare strada dì Pietroburgo du¬ 
rante le diverse ore del giorno Nel secondo 
viene tracciata la storia amara di un piccolo 
funzionario che s'illude di cambiar vita gra- 


Scenada 

•Prospettiva 

Nevsk^ 

dIMicha 

vanHoecka 


zie a un cappotto nuovo Infine, su un tono 
più metafonco c groitcxo, I ultimo brano. Il 
naso é un i danza macabra m cui tutti i balle¬ 
rini »no muniti di nasi di varie forme e di¬ 
mensioni Ospite dello spettacolo é l'attore 
Franco Dì Francexantonio 

Teri WelkcL Secondo appuntamento al Tria- 
non della rassegna pnmavenle di danza pro¬ 
mossa da Mediaxena ne é protagonista Te¬ 
ri Wcikel, corcografa texana da molti anni 
trapiantata in Italia, dove a Modena dirige il 
centro «Tir» di formazione e perfezionamen¬ 
to per la danza. Già ospite delle rassegna di 
Mediaxena, la Weikel presenta da stasera a 
domenica Endone, progetto coreografico 
che conclude una lunga ricerca-studio (U 
ben rei anni •attorno alla comprensione e ri¬ 
soluzione di due energie e di due anime». 
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TELELAZIO 


TELETEVERE 
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Or* 12.15 Film «Solo andata»; 
14 Tg; 15 Novela «Brillante»: 
18.30 Nevata «Amandoti»; 
19.15 Tg Flaah; 20.15 Gioco a 
premi «Tetevrln»; 20J0 Tg 
Flaah; 20.35 Film «Il mini- 
atro»; 22.30 Tg sera; 24 Film 
•Due croci a Or anger Pass». 


Or* 12.45 É proibito ballare; 
13.25 Telefilm; 14.30 A tutto 
jazz;16.15 Baby star; 10.30 
Buon pomeriggio famiglia; 
19.30 Vldeoglornale; 20.30 
tigli del vento; 22 Auto oggi; 
22AS II mondo di Marta. 


Ore 11.15 Cristiani oggi: 13.20 
News pomeriggio: 14.05 Ju¬ 
nior Tv: varietà e cartoni; 
19.30 News flash: 20.50 -L'i¬ 
sola del tesoro», film; 22.40 
Attualità cinematografiche; 
23.45 NeàW' notte; 0.05 
•Duello sulla Sierra Madre», 
film. 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, A: Avventurose; BR: Brillanis: DJL: Disegni animati; 
DO; Oocumontarlo: OR: Drammatica; E: Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico; 
SE: Sentimentale; SM; Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Or* 13.30 Telenovela «Piuma 
e Paillettes»; 14.15 Tg; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 17.30 
Telefilm; 18.30 Telenovela 
•Piume e Paillettes»; 19.30 
Tg; 20J0 Film «Sciarada alla 
francese»; 24 Rubriche della 
sera; ITg. 


11.30 Film «La leggenda di 
Robin Hood»; 14 I fatti dal 
giorno; 17J0 Speciale teatro; 

19.30 I fatti del giorno; 20JO 
•La famiglia Sullivan». film; 
22.45 Donna allo specchio; 

1.30 -La spia B2B», film. 


Or* 13 Film -Cartoni anima¬ 
ti»; 14 Film «Slnbad contro i 
sette saraceni»; 15.30 Tele¬ 
novela -Paslones»; 16.15 Fio¬ 
ri di Zucca; 18.45 Film «Taxi 
di notte»; 18.30 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Film «Obiettivo ra¬ 
gazze»; 22 Emozioni nel blu: 
22.30 Motori; 23 Gran Premio: 
Rino Gaetano. 
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VliStsmIra 
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AUOUtTUS L7.000 

CaoV.Emanusl*203 Tal.6875495 

■ARSERMI Liaooo 

Piazza Barberini.25 Tal.4827707 

CAPITOL L 10.000 

VlaQ.Sacconl.30 Tol.3932eO 

CAPRAN1CA Liaooo 

PlazzaCapranlcalOI Tel.67a2465 

CAPRAMCianA L 10.000 

PzaMonlscllono.129 Tel.6796tt57 


ViaCaaaia,S02 


L&OOO 
TeL 3651807 


GOuniuiNZO Liaooo 

Pla3zaCol*dlRlanzo.l8 TSL687S303 


VlaPrenaallna.290 


L7O00 
Tal 298606 


lOEH Liaooo 

PzzaCota«Rlenza74 TeLSSTSSSZ 


Vla3logpanl,7 


Liaooo 

Tal. 870245 


w^SSCSSiH-. 

Piazza Sennine, 37 

ITOU 

Piazza miudtia. 41 

iiiRcaa 

VlaUaiL32 

EUROPA 

OsreedTIalla 107/a 

tXClLSKM 

Via B.V. del Carmelo, 2 

FARNESE 

Campo da'FIccI 


VlaBlsaolaP,47 

flAMHAS 

VlaBiaaoWI.47 


Liaooo 

Tal 6010862 

L 7.000 
741.682864 

Liaooo 

Tel. 6676125 

Liaooo 

Tal 6010066 

Liaooo 

741.6565738 
L 10.000 
Tel. 8292206 
LSOOO 
TeL 6664396 

Liaooo 

Tel.4627100 
L 10.000 
TeL4S271W 


VlaNomanlana.43 


VlaTaranlo,36 


MaZUtONS 

VlaClilabrera.121 

MAESTOSO 

VlaAM)la.418 

aiAJESTIC 

VlaSS.Apoaioil.20 

METROPOLITAN 

VladelCorso.6 

MIGNON 

VlaVlterbo.11 

NEW YORK 

VladelleCava,44 

FARM 

Via Magna Grecia 112 

PASOINNO 

Vicolo del Piede, 19 

OUPONAU 

VlaNazional*,190 

OUMSCnA 

VlaM.MInghalll,6 


PlazuScnnino 


TbeElIndnallondlAiiyHecIterlIng-G ' 

_ ( 16 . 3 O.I 8 . 3 O- 2 t). 3 O. 22 . 30 ) 

O Edward mani di forbici di Tim Bur- 
lon; con Jotwy Oepp- FA 
_ ( 16 - 16 . 10 . 2 t 20 .} 2 , 3 C) 

□ Balla coi lupi di e con KiivIn Cost- 

ner-W ( 15 . 30 . 19 . 10.22 30 ) 

Amarleano reaso di Alessandro C'Ala- 
in;canBurtYoung-G 

( 1630 . 18 . 30 - 20 . 30 - 2230 ) 
(Ingresso solo a Inizio toettscolo) 
Chiuso per riielauro 

M 6 Wò delle vsidU di Brino de Pai- 
ma-BH I 1530 - 22 .M) 

□ BattscollupIdleconkevInCoittner 

-W _ [ 15 . 30-19 05-22 M) 

■ Condominio di Felice Fiirina con 
Carlo Delle Plane-BR 

( 17 . 16 . 45 - 20 . 30 - 22 . 30 ) 
O Green Cerd-MeMmonlo di conve- 
nienie di Pelar Weir. con Gerard Oe- 
Oifdleu-Dfl ( 16 -ie. 10 - 2 C. 20 - 22 . 30 l 
CMuao per lavori 

Zio Paparona aSa tioarca dalla lampa- 
dapsrdula-OA 

_ ( 16 . 17 . 30 - 19 . 102 C. 45 . 22 . 30 ) 

□ Balla col hipl di e con Kevin Cosl- 

nar-W ( 15 . 30-19 05 - 22 . 30 ) 

CartolbM darinlanio di Mlko Nlcholt: 
conMerylStreep-OR 

( 18 . 30 - 16 . 30 . 20 . 3022 . 30 ) 
Andato di Franco Zefflrnlli; con Mal 
Olbaon-OR ( 15 . 17 . 35 - 20 . 22 . 30 ) 
Zio Paparona a 6 a rioaies dalla tomp*. 
dapardula-OA 

( 16 . 1735 .iaiS 2 e. 40 . 22 . 30 ) 
Brian di Nazsralb di Tsrry Jonoe; con 
Graham Ctiapman - BR 

_ (I 6 . 30 .ie. 30-203022 30 ) 

O HadSarranao di Gabrialt Salvalo- 
ras: con Olago Abatartuono - DR 

(ia 3 l).ia 30.20 30-22 301 
A tolo con I nsmlee di Joseph Ruben; 
conJuliiRoberts-Ofl 

( 17 - 16452030 . 2230 ) 
Lt ilà di LuU di Blgat Lunn; con Fran- 
casca Narl-E(VM 15 ) 

( 11130 - 114020352230 ) 
Zto Paparona aSs tiosrca dalia lampe- 
deperduli-OR 1152230 ) 

O I perlabone di Daniele Luermtt; 
con Silvio Orlindo, Nanni MomtH-eR 
( 11451114520 . 45224500 . 10 ) 
O MleorrnondivamorlndlBobRaL 
neccanJamaaCtin-a 

( 1113518 . 3520352230 ) 

■ 8 toW dela saidHi di Brian da Pai- 
ma-BR ( 11135173520 . 052230 ) 

□ BalaeoltopildIdconKavInOM- 

nar-W ( 163516052230 ) 

Sàeia di Richard Ban|amln; ocn CNir • 
OR ( 15161520 . 252230 ) 

Sani cM parla 1 di Amy Hacherllng - BR 

_( 1517 . 3519 . 1520 . 4522 . 30 ) 


GARDEN L6000 

VlatoTrastovem.244/a Tdl382848 


Liaooo 

Ttl. 8954149 


L 10.000 
Tal 7596602 


ONEGORV L 10.000 

VleanaortoVU.116 - Tal.63M682 

HOUMV L 10.000 

l6rBoaM6rceag,1 Tdl8546328 

MOUHO Liaooo 

Miainduno TfLSI2496 

KMQ Liaooo 

VlaFogllano.37 Tel.6S16S41 

MAOHON1 L6000 

VteChlabrei6.1» Tel.S411sa 


L6000 
Tal. 5417926 

Liaooo 
Tal.78IOIS 
- L 10.000 

Tal6794806 

L6000 

Tal.3200833' 

Liaooo 

TaLII69493 

• Liaooo 

.Tal7S1027l 

Liaooo 

781.7590566 

L6000 
Tel. 5803622 
13.000 
Tel. 4662653 

L 10.000 
Tel. 6790012 
, LWLOOO 
Tel. 5810234 


RIALTO 

Via IV Novembre, 150 
RflZ 

Viale Somalia, 109 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

ROUGEnNOIR 
Via Salarla 31 

. ROVAI 

I VlaE.FIIIbet1e, 175 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 6.000 
Tel. 6790763 
L 10.000 
Tel 837481 
L 10.000 
Tel.4880883 

Liaooo 

701.8554305 
L. 10.000 
Tel. 7574549 
L 7.000 
Tel. 8831215 


VIP30A L. 10.000 

VlaOallaeSldemi.20 Tel.8395173 


I CINEMA D’ESSAI 


Atto dldolom di PaKualt Sgultlerl; con 
Claudia Cerdinele (1522.30) 

□ BaOa eoi topi di a con Ktvin Coal- 

ner-W _ (15.3519.052230) 

O II pottobons di Dinlala Lucbntti; 
con Silvio Orlando. Ninni MoraW - BR 

_ (16.45(645204522301 

Zandalas di Sam plllaburg - E (VMI8) 
(16352230) 

Fuoco nave a dinamito di W. Bognsr 

(151615203522.30) 
Grean Card - Matrimonio G eonvdntom 
za di Petnr Wsir; con Gerard Oepardieu 

-DR _ (15161520.2522M) 

Suam bi higi di Jonelhan Lynn; con 
Ericidia-BR_(10.4522.30) 


ARCOBALENO L.4S00 Riposo 

Via F. Redi. 1/4 Tel. 4402719 

CARAVAGGIO L. 4.500 RIpOM) 

VlaPalslello,24/B Tal. 6554210 _ 

DELLE PROVMCIE L 5.000 Ghoal 

WBledo[leProvincjaj41_TeUgOW1^_______ 

F.LC.C. (Ingreeao libera) Ripoao 

PlizzedelCeprederi.TO Tel. 6879307 _ 

NUOVO L6000 RlacMoaaibRi 

Lardo Aeclanghl.1 Tel.5818it6 

PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI Riposo 

Vie Nazionale. 194 701.4665488 _ 

RAFFAELLO L 4.000 Riposo 

Vie Terni, 94 _ Tnl. 7012719 _ 

&MARIAAUSIUATRICE L4.000 Riposo 

VliUmtiertlde.3 Tel.79(18S41 

T1BUR L4.0053.000 Regazdhnrl 

Vie degli Etruichl, 40 Tel. 4957762_ 


(16152230) 


TIZIANO 

Vie Reni, 2 


L.6000 NIKItn 
Tel.3927T7_ 


(162522X) 

(I6351635203I522X) 


VASCELLO (Ingrsteagralullo) Riposo 

Vie 0. Cerini, 72-78 701.8609369_ 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI LSOOO 

Via degli Sciploni 64 Tel.3701094 


ERANCAIEONE (In^esiogratullo) 
yieLevenne.ll Tel.899115 

OaPKCOU L6000 

viile dellt Pinato, IS-VIPeBorghese 

Tel. 6553468 

QAAUCO L6000 

Via Perugie, 34 Tel. 7001785762231 ( 
aLABIRINTO Le.000 

Vie Pompeo Magno, 27 Tel.32l6283 


POUTECNKO 

Vie0.6.Tiepoio,i3/e Tei.32275ag 


talli to «LumHn». Ceague d’or (18); 
Reputolen, Zero di conduNa L'Altodi 
(2a|;UaetoHuMbw(22). 

Soletta •Chaplln». Porto aperto (1630); 
Test bhiee (20.301; U Mastone (2230). 
Boeeadaltobe (21) 


Chiama tortoaee: HalmaL 1; Nrwtolsto 
daiatotraleatomidlEHaitz (2(1. 
Sala A: Turni di GabrMIa Salvatoraa 
(1521452230) 

Sala G: Ha oMBMa aa IMar di AM Kaif 
riamala _11520.4522.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


8 potlaborts di Oaniald Luechaitt con 
Silvio Orlando, Nanni Moratti - BR (VM 
16) (16.351635203032.301 

Pugni G nbMi di C. Riti con Riclqr 

Memphla _ (161522.1101 

Amleto di Franco Zeffitalli; con UG 
Olbaon-OR (1517-352522801 
■ Ay Cnnnali di Carlos Saura; oon 
dirla Columbui-BR 

(163518.3520352230) 
O RtovaglGPennyMarahGtconRo- 
bartPaNIro-DR (18.351520.1522.30) 

□ 8 H nel diaatto di Bernardo Berl5 

lucO-On (17-19.552230) 

(Ingraiae solo a Inizio ipaltacolo) 
Un poHztoao alla atominl a rl di Ivan 
Raitman; con Arnold Schwancnegger- 
BR (161518.3520.3522.301 

O Volare velartG Maurizio Nlcluttld 
Guido Manu»-DR 

(16.35183520.3522.33) 

Cyrane da Bargarte di Jatn-Paul Rao- 
pranaau; cor Gerard Oapardisu • DE 

(17-19.452233) 

O Mtoary non dava morite di Bob Rei- 
ner,conJamtaCaan-Q 

(16.35163520.3522301 
CyrinoDeBeigeraoGJetn-PiuIRap- 
pantau; con Sérard Depardltu - SE 

(17-19.552230) 

Zio Paptremi ala ilctiea dtUa lampa¬ 
da pardutt-D. A. 

(151735111520.4522.30) 
Un pollzloBb Mia atomerdmt di Ivan 
Rsitman; con Arnold Schwaaenegger - 

BR _ (1522.30) 

O Alce di Woody Alien; am Alee 
Btldwln,MlaFarro«-BR 

(16151835202522.30) 
a mtotof* Von Bidè* G Barbel Schrort- 
der-DR (18.151615203522.30) 
Pugni G rObbh d) C. Rial; con Plchy 
Memphli (18.152230) 

CyrtnoOtBirgeraediJeen-PauIRap- 
peneau; con Gerard Oepardieu - SE 

(17-19.5522.30) 
Suore In toga di Jonathan L)nn; con 
• Eric Mie-BR (1635164520352230) 
- O 0 mirilo delto parrucchiere di Pe- 
trlcd Ltconle. con Anna Oalleni: -SE 

(1517.3519.1520452230) 

O Edward mani G (orbici di TIm Sur- 
' loniconJonnyDepp-FA 
_ (1518.15203522.30) 

□ BMIa col lupi di e con Kevin Cost- 

ner-W (163519 C522.30) 

Tbeelencaoigie tombe (In inglese) 

(1835(63520.3522301 
O I tienilo degl Innocenl di Jone- 
Oiin Demma: con Jodle Foeter - 0 

(153517.5520.1522301 
H StorieGamoritIntodtIUCIP.Me- 
luriliy-BR C5.2517-164520.3522.30l 
Prtdalor 2 di Slephtn Hopklne; con 
OinnyGIcver-FA 

(151615203522.30) 


AMBASCIATORI Sm 

VleMontebe(lo.101 

AQUEA 

VleL'A(iulll.74 

MOOCRNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

MOOIRNO 

Piazza Repubblica. 49 

MOULMROUGE 

VlaM.Corblno,23 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

PRESDENT 

Via Apple Nuova, 427 

PUS8YCAT 

VlaCalroll.98 

SPLENOW 

Via Piar delle Wcna 4 

ULISSE 

VliTlburWni.380 

VOLTURNO 

Vie Volturno. 37_ 


L6.000 
TM. 4941290 
L6000 
Tel. 7594981 
L 7.000 
Tel. 4880205 

L 6.000 
701.4880288 
L 5.000 
Tel. 5562350 
L 4.000 
Tel. 4864780 
LSOOO 
TM. 7610148 
L 4.000 
Tel. 7313300 
L 6.000 
Tel. 620208 
L6000 
Tel. 433744 
LIO eoo 
Tel. 4827887 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Negra1tl.44 


Leon 

TM. 9321339 


L6000 
TM. 9024048 


COLLBFERRO 

CWEMAARtSTON L6000 

VlaConsotoreLMIiia TM.9700588 


L6000 
TM. 9384464 


FRASCATI 

POLITEAMA L 9.000 

LarooPanlz ia,9 TM 9420479 

SUPERCWEMA L9.000 

PzadMGaagg TM.9420183 

QBNZANO 

CYNTHIANUM L6000 

VlalaMaiitnI.S Tal. 9364464 

OROTTAFBRRATA 

AMBA8SAOOR L6000 

PjaBelllnl.25 TM.9450041 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 TM.9411502 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L6000 

VlaG.MalteotB.53 TM 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L 9.000 

Via Pelloltlnl_TM. 5803166 


FilmpertduW - (1511J5152Z30) 
Film per aduli 

FlImperadulU (1042.30) 

Film per aduM (1522.30) 

Film par adulti I1522J0) 

Film per aduli 


Film par adulU 
Film per aduli 
Fllmpdradulb 
Film per adulti 


SmGcM parto} 


Un polxMto sRi iltiMnIvI 

_(163518.3522,8 


Sala Oa Sica: IportsBorea 

(1665152522) 
SalaRosaaillnCZandMae (18.5522) 
Sala Ldona: Cirgnodt Bargaric 

(18.30.19.1522) 
Sala VItcsnI; Ito poRÌWto ala sto- 
manlarl (168522) 


SsiaA:Ba8scMhpl (1635164522) 
Sala B: Andato (152230) 

BrtonGNazarMh (163522J0) 


BdiGcMpMto} 


Chiuso par reetaurg 
Baia cM tapi 


Zio Paparona ala rtosea data tomptds 
perduto (18.3522.30) 


KRYSTALL L 9.000 

Via Pelloltlnl _ TM. 9803168 

SISTO L10000 

VladeIRomaonoll Tel 5610750 

SUPERBA L 9.000 

Vie delle Marine, 44 Tel. 5004076 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7.000 

P.zziNIcodeml.S TM.0774CT87 

TREVIQN ANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VELLBTRI 

CINEMA FIAMMA L 7.000 

VlaGuldoNstt.7 701.9633147 


Bella cM lupi 
Ipoittborte 


Senti chi perla 2 


Non pervenuto 


I164522.X) 

|t63522.X| 


(163522.X) 


■ PROSA ■NHHHM 

ABACO {LungdBVBfB MbIIIrI 33/A - 
TeL 3204705) 

Sete A: Alle 20,45 quesi un 
gncto • commedie muticele con 0. 
Lopez e le Comp. delie Indie. Re* 
gladi R.Ceveiio. 

^ie 6: Riposo 

AQORA 80 (Vie dette Renitenze. 33 • 
Tei. 6896211) 

Domani etie 21.15. Un Mertlo di 
Itelo Svevo. con le Compagnie 
*Le Bottega delle maschere*. R^ 
gie di Marnalo Amici. 

AL BORQO (Vie dei penitenzieri. 
11/e*Tel. 6861926) 

Al le 21. Rerele A erodete scritto a 
diretto de Meseimo Rueeo. con 
Francesce Btreschi. Leonerde 
Bcrg^htni. Paolo De Senctis. 
ALLARINCHieRA (Via del Rlari.81 - 
TeL 6666711) 

Riposo 

AL MRCO (Vie Remezzini. 31 - Tel. 
6280647) 

Riposo 

ANmRIONC (Vie S. Saba. 24 • Tal. 
6750827) 

Alle 20.45. PRIMA. Or* no» teeofot 
di R. Cooney e J. Chepmen, regie 
di QlempieroPevenL 
ARQENTInA (Largo Argentine. 52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 20.30. PRIMA. Paradito di 
Qiovennl Gludic), regie di Federl- 
eoTiezzl. 

ARGOT TEATRO (Vie Natele del 
Qrende.21 e27*TeL 5896111) 

Ai n. 21. 0<Mnent elle 21.30. NMt- 
eche CeMif scritto e direto de 
Luigi Maria Mutati; con Maurizio 
Penici. 

Aln.27. Ripoeo 

ATENEO (Viete della Scienze. 3 
Tel. 4465332) 

Alle 21» Reaurredene eeritto e di¬ 
retto de Renato Ce^ntlerl. con 
te Compagnie ”11 carro*. 

Aur AUT (Vie degli Zingari. 52-Tei. 
4743430} 

Riposo 

BEAT 72 (Vie 0. Q. BdlU. 72 • Tel. 
3207266) 

Alle 21.16. Seeriflel di Merlo LuzI. 
con rAssociezione Culturale 
*Beet 72*. Regia di Umberto Ca¬ 
tone. 

BELLI (Piazze S. Apollonia. 11/A - 
Tei. 5894875) 

Alle 21 Rome chiame Bla di Finn. 
Fiorie. Pascucci; con Oeslone Pe- 
•eueci e la Tro^ ” Yaa Breail*. 
BRANCACao Marulena. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicana. 
42-TaL 7003496) 

SALA A: Alla aita 21. OMa Scritto 
ad imarpratato da Franco Vanturl- 
nl; Ragie di Frencomegno. 

SALA B: Lunedi alla 21. C aaa a 
Iona m ag gi ora oon Franco Ventu¬ 
rini: ragtedi Frencomegno. 
CtlimiALC (Vie Cdea. 6 • Tei. 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A • 
Tal. 7004932) 

Riposo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d*AfrieaS/A-Tal. 7004932) 

Aila 21. Hcuoraln un fag^ scrit¬ 
to a diretto da Daniela Bortolattl. 
con la Consenta *Taetro La Ma- 
echara*. 

DEI coca (Via Galvani. 69 • Tal. 

SRliUOS) 

Alla alia 21. 8SS8... Stasa iMa 
«ha non aaWi scritto a diretto da 
Fabrizio Cacchi, con Oiuetino Ma¬ 
ri. Regie ^ Paole SereftnL 
DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
19-TeL 6540244) 

Alle 21. MWeboBeMu con La Ba¬ 
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 

caiio.4-Tai.676^) 

Alla 21. La iadona di Eugana Ja- 
naeco a La voce Umana di Jean 
Coetean con Giulio BosatU a Ma¬ 
rine Bondgti. 

DELLE AFm (Vie Slciiie. 69 - Tal. 
4818596} 

Giovedì alle 21. PRIMA. Peablana 
di alallo di P. Kohout con Renato 
Cempasa. Anne Manichattt. Enzo 
PobuttL Ragia di Merco Uwchaei. 
mtE MUSE (Vie Fodl. 43 - Tel. 
88313004440749) 

Alla 21. Momanlanaamanla aala 
eeritto a diretto da Maaeimo Cirv 
gua. con Seivaiora Marino. 

DELLE voa (Vie BombaHI. 24-Tal. 
6504416) 

Menadi alla 21. La Comp. Abraxa 
prosante: •^ton c’è tempo». Ragia 
di E. Ganazzini. Con M. Grippa. T. 
Mercedenle, R. Suparti. 

DEL PRAOO (Via So^ 2S • Tal. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dai Morlaro, 6 • Tal. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MacallL 37 . Tal. 
678&259) 

Alfa 21. Il Peneionenladl Raffaella 
BettegiinL con Carlo Slmonl. Va¬ 
lerle aengottini e Meselmlliano 
Ceprwa. ragie Welter Mentré 
DUSE (Via Crema, e • Tal. 7013522) 
Riposo 

CUSSO (Via Nazionaia. 183 • Tal. 
4662114) 

Alla 20.45. mUK U traviala co- 
raogramma di Oiuaappa Mtnirldl 
a Francesco Capitano. Musiche di 
Giuseppa Verdi. Ragia di Franca 
eco Capitano, con Mergharita 
Parrllia. 

EUCUOC (Piazza Euellda,34/a-Tal. 
8082511) 

Alle 21. Mixage di Vito Beffali con 
la Compagnia «Teatro Gruppo». 
RagiedlVitoBcffoii 
PlAlAMO (vieS. Statano dal Cacce. 
16-Tel. 6796496) 

Ripoao 

FURIO CAMfUO (Via Camitio, 44 - 
Tal. 7887721) 

Alla 21. Ip a rrt ee rd e di Chiara Oa 
Angatia a Alessandro Floridia, 
con rAasoetazIona ’DarS Cam^ 

ONtONE (Via dalla fornaci. 37 • Tal. 
6372294} 

Alla 17. AnllMona di H. von KlMsL 
con Duilio Dei Praia. Isebaila Qui- 
dotti. Ragia difran^Rfeordi. 
n. PUFF^a O. Zanazzo. 4 - Tal. 
6810721/5800969) 

Alla 22 30 Aita ricerca detta *a^ 
aa* perduta di Merio Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Ferace e 
Alessandra Izze. Regia di Merio 
AmerKtoie. 

m TRASTEVERE (Vicolo Mofonl. 1 • 
Tal. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo. 
SALA TEATRO: Alle 21 ScelebM» 
Corpocel di P. Tiziana Cruciani 
con Vera Gemme. S. Irene Uppi. 
SALA GAFFE': Riposo 
LABIRINTO (Via Pompao Magno. 27 
-Tal. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4673164) 

Alla 21.30. Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nardo. Laura di Mauro. 
Paola dei Prete. 

LA COMUNITÀ (Vie 0. Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 

Riposo. 


LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tal. 6763148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tei. 3223634) 

Riposo 

Mm TEATRO (Via Mameli. S - Tel. 
5895807) 

Alle 21 Favola d'amara di Alfio 
PatrinI da Hermann Haaaa, oon 
Adriana Caruso. Marina Di Qian- 
nantonlo. Regia di Alfio PatrinI. 
NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 • 
Tei. 485496) 

Domani alla 21. Medea di Porta- 
madlM con Lina SaatrI, ragia di 
Armando Pugllse. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE: Ripoao 
SALA CAFFÈ TEATRO: Vedi apa- 
zlo DANZA. 

SALA ORFEO (Tal. 6548330): Alla 
21. Memoria mI aattoaualo di F. 
Dostoievtkii. con Valentino Orìao. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionaia. 194- Tal. 466495) 
Ripoeo. 

PARIOU (Via Oioeuè Borei. 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 21.30. PRIMA. Se non è l'e- 
quhfecdM. uim regione tempre di 
e con Grazie Scuccimarra. 
PICCOLO Busto (Via Nazionaia. 
183-Tel. 4685095) 

Alle 21. SI la MUly ma non al dica 
adattamento a ragia di Patricit 
Rossi Gastaldi, con Cinzia Oan- 

g aretta. Gloria Sapio. Pino Stra- 
k>ii. 

POLITECNICO (Via 0.8. Tiapoio. 
13/A-Tal.3611501) 

Alla 21. Acchinaon di Antonio Sca- 
vone. con C. di Maio, M.L. Ranau- 
do. N. D'Agata, B. Conti. Regia di 
M.Fallucchi 

OUIRtNO (Via Mlnghetti, 1 - Tal. 
679458S6790618) 

Alla 17 (Ab. TS/3) e alla 20.45 (Ab. 
FS/2). La locaadlar* di Carlo 0^ 
doni; con la Compagnia "Doppio 
Gioco*. Regia di Luigi Squarzina. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alla 21. In campagna è un*allm 
cete di U. Palnwrlnl e Chacco Du¬ 
rante; con Anita Durante, Alflero 
Altieri. Regia di Leila Ducei e Af¬ 
flerò Attieri. 

BAU UMBERTO (Via dalla Maree- 

da.6Q-Tal.67B4753) 

Riposo 

BALONB MAROHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791430) 

Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca- 
•tallaecl A Pingitora. oon Orattu 
Lionello e Pamela PraU. 

SAN QBNi^SIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

BISI^ (Via SMlna, 129 • Tal. 
4826641) 

BP/£oJINO (Vicolo dal Panieri, 3 • 
Tal. 5686974) 

BPaSo%ISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tal. 3612065) 

•PaSq^RO (Via Galvani. es-Tal. 

5743089) 

‘ Riposo 

•PERONI (Via L Speroni. 13 - Tal, 
4112297) 

Riposo 

8TABIU DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tal. 3689600) 

Alla 21,30. Trapj^ par Ipni di 
Agata ChrtsUa, regia di Sofia 
Scandurra. 

BTANZe SEORETE (Via dalla Scala. 
29-Tal. 5347523) 

Alla 21. R maiala aannguanil di 
a con Vittorio Vivlani. Una aerala 
varamanta *ovTlMla* di a con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO m ciòccio dagli AmatrieJa- 
nf.2-Tal. 6867610) 

Riposo. 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta,18-Tal. 6545890) 

Alla 21. Blue Comadv. SaaaoT 
Tutta colpa di Freud di Paul Abia- 
man. con la Compagnia ”11 Qua¬ 
dro”. Rag ledi Agostino Mariella. 
TRtANON (Via Muzio Scavola, 101 • 
Tal. 7680085) 

Vedi spazio DANZA. 

ULPUNO (Via Calamatta, 38 • Tal. 
3223730) 

Alta 21. Bai Ismgl con II Gruppo 
'Colori proIblU*. ragia di Stefano 


Nspoti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Alle 21. L'InaarzIone di Natalia 
Ginzburg, con Adriana Asti; regia 
diO. Ferrara. 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - Tel. 
Se0»89) 

Vedi spazio Danza 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tei: 5740596-5740170) 

Alle 21. Rumori SiorI aoana di Mi¬ 
chael Frayn, con la Compagnia 
'Attori & Tecnici*. Regia di AlUtio 
Corsini. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari, 81 • 
Tel.68e6711) 

Il coniglio del cep pa n o Spattacolo 
di illusloniamo e prettigiazlone 
per le acuda. Prenotazioni al 
5412661 

CENTRO STUDENTESCO ANMA- 
ZIONE (Tel. 7068026) 

Teatro dai burattini e animazione 
feste per bambinf. 

CRISMOMO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 5280845-536576) 

Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tal. 7487612) 

Alle 10. Il Aglio della alalia di 
Oscar Miida, con la Coop. ”Ta8tro 
Artigiano”. 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tal. 6876670 
5896201) 

S^ttacoli in Inglaaa a in italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7622311) 

Riposo. 

n. TORCHIO (Via E. Moroainl. 16 - 
Tal. 682049) 

Riposo 

TEATOO MOHGIOVmO (Via O. Ga- 
nocchl,15-Tel 8601733) 

Alta 10. L'omttorlnee fiaba faatra- 
la par bambini oon (a Compagnia 
dagli Aecatteiia. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladi- 
spoil) 

Alla 11. Papato Fiero o II ciow* 
magico di 0. Teffooe; con il clown 
Tate. 

TEATRO VERDE ICIrconvailazlortp 
Gianlcolense. 10- Tel. 6692034) 
Alle 10. Tulli in peleeeeenioo raa- 
segne teatrale delle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-Tel. 707791) 

Alte 16. Il Mniaaiii* di Cmdarvttla 
di Oscar Wilde; con la Compagnia 
”TeatTO Stabile dal Ragazzi*. R^ 
già di Afflo Borghaaa. 

■ DANZA ■■■■■■ 

OUUnCO (Piazze O. da Fabriano, 
17. TU, 3082635) 

Alle 21. C enàfl I loB di Maocy M*. 
rln, iruelcha di Prokollev con II 
Balletto delFOpera de Uoft. 
OROLOOIO (Via de' Flllppuil, 17/* • 
Tel.e5W73n 

SALA CAI^FE' TEATRO. Alto 
21.15. Molto a «Ito df Nappa da 
'Antraa' di T. Bamard. con la 
(^pagnia Italiana dal Ballano 
Claealco. 

TRIAHON (Via Muzio Semola. 101 • 
Tal.7B80«S5) 

Alla 21.30. EndenapraduzIonaTIr 
Danza; coraogralla Tot Walkal 
’ con T. WaUtol. Mualciwdl J. Ctofi. 
XWalto. 

VA8CCUO (Via 0. Carini. 7} » TM. 

sàonss) 

Aliasi. MiM/ k. EU Danzapraaan. 
la: P reaiieM w Nla«i à y di NIcolaf 
Ctogol. Coracoralla di Micha 
Hcecka. Con II Ballai Thtati* En. 
aembto 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OFERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4863641) 

Riposo. 

ACCADEMM NAZIONALE 8. CECI- 
UA (Via detta Concilloziona • Tel. 
6760742) 

» Alle 21. Concerto del Quartetto 
Hegen. In programma muaiche di 
Scipetakovic e Shuberl 
ACCADEMIA DVNQMEIIIA (Via 
Giulia. 1) 

Ripoeo 

ACCADEMM DI SPAGNA (Piazza & 

Pietro In Montorto. 3 • Tal. 
68iee(t7) 

AO(fiS?89 (Via dalia PanKanza, 33 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E ODIEZIONE DI COSCIENZA 

CENTOCELLE via degli Abeft 14 / 2810286 
mercoledì - VENERDÌ; ore 17-19 


MONTESACI^ Vlo Valchlsonet 33 / 897577 
martedì - GIOVEDÌ; pomeiigglo 

E.U.R. Via defl'Aite 
DOMENICA-10-12 

UNMERSnÀ «LA SAPIENZA- 

c/o ’CglI LInIveisltà' 

VENERDÌ: 15.30-17.30 

MONTI via del Seipenn, 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 16.30-18.30 


Cooperativa soci de «l’UnKà» 


Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 
Una società di servizi 


Anche tu 

può! diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 


■711.6863528) 

Riposo. 

AUDITORIUM DUE FMl (Vis Zando- 
nal, 2 - Tal. 3292326^286) 
Riposo 

AUOfTORiUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tal. 3225952) 

Riposo 

AUOITORtUM RAI (Piazza da Bosis 
•Tel. 5818807) 

Alle 16.30. Concerto BIrdon teo 
PubMIaa dirattora Staphan Soli- 
tasz. In programma musieha di 
Strausa: Daphne, tragedia bucoil- 
ceinunattopp.82. 

AUOITOfUUM 8. LEONE MAIMO 
(Via Bolzano. 36 - Tel. 853.216) 
Ripoeo 

AUDITORIO DEL BERAFNieUM (Via 
delSerefioo.l) 

Riposo 

AULA M. UNIV. U SAPKNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Ripoeo 

AVILA (Coreo OTtalta, 37 • Tel. 
3742018) 

Ripoeo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tei. 732304) 

Riposo 

CASTEL B. ANGELO (Bela Cappel¬ 
la) 

Domani alle 17.30. Correrti dedf- 
eatt al periodo Barocco ttallana 
par vioifno, basso continuo a vto- 
ioncallo. 

centrale (Via Calsi. 6 • Tal. 
67972706795879) 

Ripoeo 

CHÌE8A S. AGNESE Bl AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

C4.0. (Via F. Saiet. 14 - Tel. 
68681^ 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qienicolo. 14) 
Ripoeo 

COLOSSEO (Via Capo d’AfrIea S/A • 
Tel.7004eÙ) 

Lunedi alle 21 Duo Q. Selmi - An¬ 
na Marta Manicone (arpa), John 
Me Crae (violoncello). Muslcha di 
L»M. TedeachI, R. Óervaalo. Q. 
Seimi, F. Mannino. Dir. artistico A. 
Pierri. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Ripoeo 

GALLERIA NAZIONALE D*ARTE 
MODERNA (Viale Beile Arti, 131) 

OH>S«S Ma delle FomecI, 37 - Tel. 
63TÓ94J 

Lunedi 6 maggio alle 21. Concerto 
deila puinisu Mareetta CmdeN. 
Musiche di Scartattt. Clmaroaa. 
Beethoven. Chopin, Camblsaa. 

IL TEMPIETTO (Tel. 481480» 
Domani alle 21. (e/o Sala Beldin) - 
Piazza Camplteill. 9). FéettvalaM- 
aNato dalla aastonL Concerto 
siraordIitorM OairOrsbfD Kom. 
markbr. Musictw di Brehii», 
Schonbaro, Kuula, Sedngto. 
ISinUTD MUMC* SAOU (P.Z 1 s. 
A^ittno.20/A.Tel.6556441) . 

U sSuj^ (Vlooto del Cimpanlto, 

Ripeto 

•MHZOM (VleMontoZabto. 12) 
Domani alto 20.30 Spettacolo di 
Itomenco ad oporstta 
OUMRICO (Ptozza O. Da Fabiano, 
17.Tal.3M»35) 

Vedi spazia Danza 
ORATORIO Od OONFAIOM! (V). 
colo dtihi Scimmia. 1/b • Tel, 
5675*52) 

Riposo 

RAIAZZO BARaciMNI (Vto delto 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERM (Piazza 
daiisCancaliarla) 

Riposo 


SALA BALDINI (Piazza Campitel») 
Alla 21. Concerto dei Duo chiterrt- 
atlco Paole Lambisse e Piero VM. 
Musiche Rossini, Sor. Mertz, San- 
torsola. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDTTOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

BAU PAOLO VI (Piazza 8. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

BAU PIO X (Via Plemoma. 41) 
Riposo 

BAU 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7(XÌ869l) 

Ripoao 

BAH OENB8IO (Via Podgoro, 1 • Taf. 

3223432) 

Lunedi 6 maggio alle 21. Concerto 
di Renato Mo f s to tter (violino) Fa¬ 
biola Nend n l (pianoforte). Musi¬ 
che di Schub^ Pugnanl, Krfi- 
aler. Brahma. Schumann. 

SCUOLA TESTACaO (Via Monto 
Tettacelo. 91 • Tei. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valla. 23/A • 
Tei. 6543794) 

Ripoeo 

■ JAZZ*ROCK-FOUC M 

ALEXANOERFUTZ (Via Ostia, 9 - 

Tei. 3729396) 

Alle 22. Concerto dei «Jena 8«v 
dergardOuintet». 

BIG MAMA (V.io S. Francesco a Ri¬ 
pa. 10-Tei. 582551) 

Alle 21.30. Concerto rock blues 
con i -Bad Stuff». Ingrasso llba^. 
BIRO UVEBI (Corso Matteotti. 153 - 
Tal. 0773/489802) 

Non pervenuto. 

CÀm UTINO (Via Monta Taatao- 
ciò. 96-Tai. 5744020) 

Alla 22. Concerto daglf •Empcv 
rium with Harbia (Ulna». 
CLASSICO (Via Ubalta. 7 - Tal. 
5744955) 

Alla^^^0 Concartodal«Fu)ala». 
EL CHARANOO (Via SanfOnoIrlo, 
28) 

Alla 22.30. Muaica latinoamarfca- 
nacon li gruppo «Cruz dal Sur». 
FOLKSTUtNO (Via Frangipane, 42 - 
Tal. 4871036) 

Alle 21.30. La musica-poesia delle 
«kStanze della musica» con 8. Pai- 
ladini, Z. Gargano. P. Sehiavont. 
FONCLEA (Via Creacenzlo, e2/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Dixieland con ta «Ctaa- 
alca Jazz Forum Oroheatra». 
L’ESPERIMENTO (Via Raaatla, 5 - 
Tel. 4820888) 

Alle 23 concerto delia oover band 
»Loe Bendidoe» 

MAMBO (Via dai FtonarolL 3WA - 
Tel. 5897196) 

Non pervenuto. 

MUSIC BM (Largo dai FtoraMM. 3 • 
Tel. 6544934) 

Alle 22. Latina - Jazz in oompfr 

B nia del percuaaionitta «fw 
lantllla». 

OUHPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17-Tel.39C2635) 

Vedi spazio Danza 
PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romeno.8«Tel.5110l203) . » 

Non pervenuto * 

FAMCO (Vicolo della Campanetta* 
4-Tel. 6874963) 

Non pervenuto 

RIARI 78 (Via dei Riart, 78 • Tal. 
6879177) 

Non pervenuto 

•ABfT LOUIS (Viadel Cardello, t3/a 
-Tel. 4745076) 

Aita 22. Concerto dal «Veryal ta 
_peiianara». 

UDIDA STRISCE Ma C. Colombe» 
389-Tai. 5415521) 

Alla 16.15 a alla 21. Circa di Me¬ 
sca sul ghiaecle. 


lunedì 6 MAGGIO - ORE 17.30 

c/o VWh FMBlni (Via G. DooaTÌ. 174) 


RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: 

—«Le nostre proposte per Roma Capitato» 

—Vario 


ASSOCIAZIONE SUL TERRITORIO 
«ROMA, LA CITTA FUTURA» 
CONFEDERATA 
ALU SINISTRA GIOVANILE 

SABAT011 

e DOMENtCA 12 MAGGI01991 

presso il Centro Studi 
Paimiro Togliatti di Frattocchie 

«Roma, una città, mille colori» 
assemblea della 
citta futura di Roma 

per informazioni telefonare al 4464919/4464929 
oppure rivolgiti al più vicino circolo territoriale 

smisnu GtCVANlUE - ROMA 


Tutte le compagne della Federa¬ 
zione dì Roma sono invitate a par¬ 
tecipare alla 1^ conferenza nazio¬ 
nale delle elette 

«Per una città amica» 

che si svolge venerdì 3 maggio 
dalle ore 9.30 alle ore 20. 
e sabato 4 maggio 
dalle ore 9 alle ore 19 
presso la Sala Congressi 

della Fiera di Roma . 4 ^^^ 
(Via C. Colombo, 295) 

Federazione Pds 


261 


l’Unità 

Venerdì 
3 maggio 1991 


















Il libro che consiglio è fi buon partito 
di Clemente Ferrarlo (All'Insegna del 
Pesce d'Oro, edizioni Vanni Scheiwil- 
: ler). il partito è II parlito comunista de¬ 
gli anni Cinquanta e il titolo mi pare 
bellissimo e un po' pasoliniano -pen¬ 
so al vera! auf «partito mamma* o a 
quelli sulla «disperata vitalità* -ma , 


non nostalgico e neppure tenero La 
terribile mecessità di un nuovo inizio 
Impone non soltanto di non chiudere 
gli occhi di fronte a quel che é croliaio. 
ma di recuperare quei che del «nuovo 
Inizio» era già Inevitabilmente pre¬ 
sente ne^ passato, il libro di Ferrarlo, 
avvocato a Pavia, ove è stato dirigen¬ 


te comunista subito dopo la Liberazio¬ 
ne. pub essoro uiHo per trovare non 
tanto un'idea di partito e di militanza 
ormai connessi ad un'esperienza irri¬ 
petibile. ma Invece quella nuova di¬ 
mensione delia politica di cui ci sa¬ 
rebbe bisogno, se davvero ai volesse 
fondare una nuova repubblica. 


(3uel gattopardo 
tinto d «giallo» 


A tendere mggcitkio 
e aocatUvante il 
nuovo lomaiBO di 
Domenico Cam- 
pana. 4.'boIa delie 
femminei, non è 
tanto la spetimentata sapienza 
giallìstica e la penino eccepi¬ 
va ricchezza del colpi di scena, 
quanto l'impegno con cui la vi¬ 
cenda viene sbuttata per far 
emeigete il conhoMo-scontro 
tra la mentalilft piemontese del 
' neonato regno d'Italia e la In¬ 
dizione siciliana: In una btiro- 
enzia che stenta a genere le 
londamenia di uno Stato mo¬ 
derno, e una comuiriti nella 
quale «oblìi e popolo sono 
uniti nel disprezzo per la gente 
di mezzo, i nuovi uomini che 
' tralflcano e accumulano senza 
. grazia nd stile», e che si vede, 
come prima, «ssoggettata a 
leggi non sue». 

li racconto parte • non molU 
armi dopo il ISSI - dalla miste- 
, liosa motte del questore di Pa- 
' (ermo mie bmecla di una pro¬ 
stituta nel quotato bordello di 
via Maqueda. domitoie della 
Reai Casa», e si sviluppa con le 
indagini condotte, fra sangue e 
tradimenti, amori e aiUiche 
iriagie, agnizioni e falsi roghi, 
dal delegato di polizia Michele 
Tindarì, maisaicse di origine 
' ma di formazione sabauda. 

Le due giustizie • quella del 
• funzionario statale (quasi un 
Cattani ante Utteram) e quella 
del padrini e deU'omerth - pro¬ 
cedono parallele, ma llmesti- 
, gatore nordista, pur ordinando 
coraggiosamente autopsie e 
peiquWztonl, non pud aottno^ 
si alle ragnatele dell'Intrigo; e 
se il risultato Anale pud esten 


AUaUSTO PASOLA 


namente :iembraie una vittoria 
della sua iiagacia, è anetw vero 
che le troppe'/erìid che gli si ri¬ 
velano appaiono debitrici del¬ 
le manipolazfoni del vecchio 
potere locale. 

Alcune scene del romanzo 
sono di grande livello e una al¬ 
meno - la eroicomica esibizio¬ 
ne della banda dei granatieri 
che, altissimi e biondi, si osti¬ 
nano a suonare la .Bella Cigo- 1 
gin» di fronte a un costernato 
pubblico palermitano - vera¬ 
mente da antologia. E mollo 
ben disegnati sono i penonag- 
gi.acomiiKlaredaltonnenta- 
10 funzionario, dal gattopanfe- 
. SCO principe di Acquahirata, e 
da sua figlia, la avvenente Ciu* 
ditta, disponibile in amore e 
col corpo loslorescenie nel 
momento culminante, come le 
antiche sirene. 

Ma il merito del libro, ripe¬ 
tiamo, sta soprattutto nella ca¬ 
pacità di affrontare l’intima na¬ 
tura di un.s società che inmve- 
de l'ineluttabilità del nuovo 
che avanza ma non dimentica 
l’orgoglio degli antichi canoni; 
e per approtondire le cui con¬ 
traddizioni l'autore Introduce 
pereontrasto, con disinvolta li- ^ 
beltà d'artista, elementi di mo¬ 
dernità motto accentuata co¬ 
me la speculazione Immobilia- 
le sovramizionale o, per un fi¬ 
ne gioco di ironia, un anacro¬ 
nistico tmfHco automobilistico 
nelle vie di Palermo, scio se e 
quando a>] osseivaile A un oc¬ 
chio noidico. 


Il libro della memoria 
Un elenco di 8566 
ebrei deportati dall'Italia 
nei «lager» nazisti 
Confermate le responsabilità 
italiane nella tragedia 



liUana Picciotto Fargloa 
è ricercatrice di stona 
presso U Centro 
di Documentazione 
ebraica contemporanea 
di Milano. 

Prima de «n libro 
della memoria». 

«GII ebrei deportati 
daUltalia», 

M j edito da Mnrsla, 

jl ha pubblicato numerosi 
; saggi sulla Sboà. 


I nomi dell'Olocausto 


Va In libreria in questi 
gioral «n libro della 
memoria. CU ebrei 
depomUdaU'lialla (1943- 
194S)», edito do Mnrsla 
(paag. 948. Ure90.000). r 
OH libra particolare, 
soprattutto un elenco: un 


«Cisoia delle femmine», Eiiuiu- 
dLpagg. 202, Ure 26.000. 


Verso Tinfen:^ 
'doè l’infelidtà 


daU'ltalla. Non tutti 
peraltro, perchi • come 
eptega uell’lntervlsla che 

B abSUchlamo l'autrice dd 
bro, Liliana Plcdotto 
Fargion-altre 
tesUfflonlanzeel 
aggiungono, altri nomL 
Tutto documenta, contro 
recenti Ipotesi storiche, le 
responsabUltà dirette del 
nostro paese in quel 
tragico evento. 

Al tema dril'Olocaasto d 
riporta nn altro Ubro, che 
appare In qnesli glorili, di 
un famoeo ecrtttore 
israeliano, Abraham B, 
Yehostana, antore di 
romanzi e di racconti già 
Dobbllcatt In Italia. In 
qncelo Ubrtk «□ogio della 
nonnalHA» (Glimnna, 

YCfMMlKUl filicele flutti 

IMaspora e Imaeie. Del ano 
scritto lipoillaiDo na breve 
brano dedicato alla 
memoria e al senso 
deU’Olocauato. 


glio 03>. Morosina fu ammaz¬ 
zala quattro giorni più lardi, in 
«luogo ignoto», Livia mori «in 
luogo e data ignoti». Delia fa¬ 
miglia sopravvisse solo Albina, 
«liberala nel circondario di Da- 
chau». 

DI storie come quelle dei 
Valcch, il libro di Uliana Far¬ 
gion ne racconta 8566: tanti 
sono gli ebrei che furono arre¬ 
stati in Italia e nette isole Egee, 
e deportati nei campi di ster¬ 
minio (nella stragrande mag¬ 
gioranza ad Auschwitz-BIrke- 
nau). E' una storia teirìbile, re¬ 
sa ancor plà angosciante dal 
fatto che la narrazione - se co¬ 
si la si può chiamare - à affida¬ 
ta essenzialmente ai numeri, ai 
nomi e alle date che l'autrice 
ha raccolto In 11 anni di lavo¬ 
ro. La ricercatrice dei Centro di 


MAfUNA MORPUmO 

rando sui deportati dalla Boe¬ 
mia e dalla Moravia, a Gerusa¬ 
lemme si indaga sui morti del 
ghetto polacco di Lodz. «A sen¬ 
so di questo lavoro - dice Ulia¬ 
na Fargion - è quello di con¬ 
servare e consegnare. Il mio li¬ 
bro si chiama II libro dello me¬ 
moria e non libro del ricordo, 
perché il ricordo muore con la 
pedona che muore. Chi c'era 
è stalo un testimone oculare, 
gli altri Io sono diventati attra¬ 
verso il racconto. I figli adesso 
hatmo il dovere morale di di¬ 
ventate testimoni per le gene¬ 
razioni a venire. Ecco il perché 
di cerimonie coUettive, che 
hanno il sapore di rito e che 
sono iniziate due anni fa. Tutte 
le comunità ebraiche di tutto il 
mondo si sono riunite nello 
stesso giorno (quest'anno é 
stalo r 11 aprite), e hanno letto 


chi, i deboli, tutte le mamme 
che avevano un bimbo in brac¬ 
cio. Del progetto di elimiimzio- 
ne faceva parte anche la totale 
distruzione dei documenti e 
dei corpi, e di questo 80% spa¬ 
riva dunque ogni traccia. Il 20% 
veniva invece immesso nel 
campo, e immatricolalo...». Un 
primo e Importante aiuto, U- 
liana Fargion l’ha avuto dalle 
migliaia di schede raccolte, tra 
il 1944 e il 1953, dal Comitato 
Ricerche Deportali Ebrei diret¬ 
to dal colonnello Marco Adol¬ 
fo Vitale, che da una parte ave¬ 
va ricevuto te segnalazioni da 
pane dei parenti degli scom¬ 
parsi, dall'altra aveva richiesto 
infomnaziopi alla Croce Rossa 
o ad altri organismi di soccor¬ 
so: «Abbiamo lavoralo su que¬ 
sta cartoteca, aggiungendo e 


N on Ci indum In 
tentazlono ma 
Uberad dal ma¬ 
le. j>. Eppure le 
tentazioni sono 
n proprio per 
lentaid, metterci In qualche 
modo alla prova. Per assecon- 
. dalie (e allora vale 0 come») 
o per rimuoverle (e vale U 
> rpeichét). Da stile e ragione. 
'Tentazioni della carne e tenta- 
< zioni dello spinto, un ergo-’ 

I mento goloso, dalTBvangelista 
; alloSiafiilnaaBosadi_conla 
coda lemuneraiivr del lUiuio 
.vittorioso. 

Una delle tentazioa! dello 
. spirito pia rlconenti (ma an- 
' che a più alto rischio), specie 
in tempi post-romanticL é la 
tentazione regressiva, quella 
j che evoca la memoria dell'in- 
; (arala, la ricostruisce. Per due 
' motivi, entrambi riscluosi: il 
' primo é perché II pare che si. 
' determini. In germoglio, quel ' 
' che sarà lo sviluppo sucoestIvD 
della storia d'ognuno; il secon¬ 
do é che, contro l’apparenza e 
' la convenzione diAusa, l'infan- 
: zia é il periodo di massima in- 
' felicilà (per mancanza di 
. comprensione, cioè di comu¬ 
nicazione) nella vita di ognu¬ 
no. La lingua deH’inlaiaia, fn- 
' lattL é la prima a essere dimen- 
. ticata. cancellata dalTadulto se 
non per barbagli, donde la 
comprovata difficoltà di comu¬ 
nicare, se non per approssima¬ 
zione. Ma quello è anche il 
momento decisivo della pro¬ 
pria storia, se II pare dia i più 
validi segnali intòpretatM. 

Questo è lo schemino proe¬ 
miale per un genere letterario 
fortunato (travasato poi nel d- ' 
nema con altrettanta fortuna), 
tate da sollevarmi dal Iuhm 
elenco delle pezze d'appogM ' 
dimostrative. Va da sé die ro- 
perazione legressiva non sia 
semplice né indolore, tanto 
per lo scrittore che per il letto¬ 
re, al di là dei piocrósi di iden- 
tilicazione. C'é, sempre in ag¬ 
guato. per esempio, Tautobio- 
grafbmo, con annessi pericoli: 
miopia naturale, ittvenzione 
imbrigliala, coinvolgimento af- 
letUvo (è un’operazione da 
compiersi in ipotermia). E un 
sottinteso, implteito uso esorei¬ 
stico: un'analisi a buon merca¬ 
to, come per liberarsi una buo¬ 
na volta d'un peso. Un altro 
pericolo, però, é in agguato: in 
genere l'infanzia, come ho 
jdetio, é cnidele, incompresa, 
indifesa, specie le infanzie in- 
troiettìve, per cui s’accomoda 
bene Ira l'kUHico e il patetico. 
Si pensi a quante lacrime ab¬ 
biamo versato per Florence 
Montgomery o sui bambini dei 
Alm neoiealistid. Perciò mi 


iponTiMAin.. 


tocca far ritorno alllniziale «U- 
le»e«ragione» (voglio dite che 
torse é più facile scrivere un ro¬ 
manzo di Ponson du Teimil, 
che prevede un minore, meno 
rischioso Impegno sAlbtIco, un 
minor lavoro sulla pagina, ma 
é pur vero che forse sbaglio), 

Tutte queste considerazioni 
le ho fette leggendo i Camvl 
compleanni di Patrizia Caira- 
no. Già la ringrazio di avermi 
costretto a pensare, magari per 
catégorie. D'avermI poitaio An 
qui col suo libro. U quale si 
conllgura come un romanzo 
•rosa», nel senso di una conno¬ 
tazione molto al femminile, te¬ 
nuto su di tono con molta abi¬ 
lità, con molla abilità nutrito e 
impinguato. L'abilità (quella 
compositiva) non é lutto, ma 
di sicuro é una virtù narrativa. 
L'argomento sta nel percorso 
airindietro verso l’infanzia, in¬ 
tesa come snodo della propria 
storia, di ciascuno, in un itine¬ 
rario lungo un anno e tc.mdi lo 
suite stagioni (quattro come I 
tempi canonici della sinfonia), 
tra fi ^ c il 400 anno delia 
protagonista, un'età cruciate. 

Ciuciate é anche l'Incrocitu’- 
si delTawentura legresslva con 
il presente, nel tentativo di tro¬ 
vargli o imprestargli un senio 
(e vfceveisa), godendo della 
sola compagnia di un vecchis¬ 
simo gatto. Il «gatto Cello 
schermo», dotato di un nome 
che è lenocinlo di simpatia per 
il lettore, Musatti: una trouvoil- 
feche avrebbe invaghito il ben 
citato T. S. ElloL E fin tropixi 
ovvio che la vicenda racconta¬ 
la sia una vicenda di incom- 
pieiuioni, rese più malinconi¬ 
che nella loro naturate pateti¬ 
cità daU'cvDcazIone dei nomi, 
luoghi e persone, da un sento¬ 
re difluso e inellminabite di 
reale, di vero, di privatamente 
storico. Come dire una non di¬ 
stanza, ancorché inventata. 

Autobiografismo sollerto? 
Edipo? Beh, com'é possibile 
eluderlo in queste condizioni, 
se é lui che istituzionalmente, 
ape legls di questa macchina 
regressiva? Ferita e straziali di 
lacerazioni intcriori. 

Oppure il romanzo va tetto a 
rovescio, dalla conclusione, 
dalla morte di Musatti e dallo 
svelamento liberatorio che 
l'accompagna, edipico senza 
scampo, un'altra trovala, un 
clamoroso colpo di scena, in 
cui sta tutto il romanzesco, l'in¬ 
trigo del romanzo. Preparato 
con pazienza (sua e nostra) Fi¬ 
no a pagina 183, due pnrr.a 
della Ane. 

Patrizio Corrano 

•Cattivi coirpleanni», Rizzoli, 
pagg. 185, lire 2a000 


V alech Ferruccio, 
nato a Siena U 
14.11.1930. Agno 
dlMoaéOavidee 
mmmrmmmm PorH Uvfe. UIA- 
ma residenza 
noto: Siena. Arrestato a Siena il 
6.11.I943 da italiani con tede¬ 
schi Detenuto a Siena carcere, 
Bologna carcere. Deportato da 
Bologna fi 9.II. 1943 a Ausch¬ 
witz. Ucciso alToirìvo a Ausch¬ 
witz il l4.ll.]943».aiocchidi 
Ferruccio, occhi seri di ragaz¬ 
zino, ci guadano dalia contro- 
copertina de II libro della me¬ 
moria GII Ebrei deportati dal- 
Vltalia (1943-1945), edito da 
Mursia e scritto dalia ricercatri¬ 
ce Liliana Picciotto Fargioa Al¬ 
l'epoca della fotografia, Fer¬ 
ruccio non poteva immaginare 
quale sarebbe stata la sorte 
sua, del genitori Mosé e Livia, 
delle sorelle Morosina - detta 
Mosi - e Albina, dello zio Mi¬ 
chele. Noi ora sappiamo che 
Ferruccio, suo padre e suo zio 
furono gasali e bruciati insie¬ 
me. appena scesi dal «oirvo- 



Documentazkme Ebraica Con¬ 
temporanea ha cosi portato un 
prezioso contributo al progetto 
nato per volontà di Serge e 
Beate Klarsfeld, gli implacabili 
accusatoli del «boia di Lione» 
Klaus Barbie e di tanti altri cri¬ 
minali nazisti: quello di resti¬ 
tuire un nome e un cognome 
ai morti e ai pochi sopravvissu¬ 
ti, di ricostruire quell'idenUlà 
del singoli che i nazisti aveva¬ 
no tentato di annientare bru¬ 
ciando documenti e ricordi e 
trasformando te persone in nu¬ 
meri. Grazie all'impegno diret¬ 
to dei coniugi Klarsfeld - pas¬ 
sati dalla fase dell'anllnazismo 
militante (e fallo a volle di ge¬ 
sti spettacolari) a quella della 
raccolta delle memorie - han¬ 
no già riavuto un nome I morti 
della Francia, del Belgio, del 
Lussemburgo. Nell'ex Germa¬ 
nia occidentale e in Olanda gli 
elenchi sono stati preparati per 
volontà degli stessi governi; 
ancora I Klarsfeld stanno lavo- 


ad alla voce a uno a uno I no¬ 
mi di chi non c'é più. Immagi¬ 
nate un brusio che sale...». 

Tra poco, l'elenco delie vitti¬ 
me italiane - o comunque ar¬ 
restate in Italia •> verrà conse¬ 
gnato con una cerimonia uRi- 
clale a Yod Vashém, l'istituto 
di Gerusalemme nato per ri¬ 
cordare i martiri della Shoó. In¬ 
tanto. Liliana Fargion ci rac¬ 
conta quali sono stale te diffi¬ 
coltà incontrate nel portare a 
termine l'opera: «Ritrovare i 
nomi é stato assai difficolloso, 
perché gli ebrei occidentali fi¬ 
nivano ad Auschwltz-Birke- 
nau, dove era istallalo tutto 
l'apperatei.elto sterminio, dal¬ 
le camere al gas ai forni. Dopo 
giorni di viaggio te famiglie ar- 
nvavano in questo campo, do¬ 
ve subito avveniva la selezione. 
L'80% di ogni convoglio veniva 
eliminato immediatamente: 
tra questi c'erano tutti I bambi¬ 
ni al di sotto dei 12 anni, i vec- 


loglfendo Itemi iiamité una ri- 
ceica che si é svolta su una 
massa enorme di documenti, 
che abbiamo trovato nel cono 
dMllanni». 

fnlormazioni preziosissime, 
per esempio, sono venute dal¬ 
le ricerche fette nel registri car¬ 
cerari di molle città ilalianc: 
■Abbiamo avuto ottimi risultati 
in centri come Trieste, Varese, 
Como - dice Uliana Fargion - 
e Ira rollio nei registri non era¬ 
no segnati solo i nomi, ma an¬ 
che la professione, i genitori, il 
luogo e la data di arresto, gli 
esecutori (Italiani o tede¬ 
schi)». Altro materiale prezio¬ 
so fu trovato negli archivi delle 
PreHturc e delle Questure, cui 
il Centro di Documentazione 
Ebraca ebbe accesso negli an¬ 
ni '70, quando le Procure di 
Beriino e Dortmund incarica¬ 
rono Uliana e gli altri ricerca- 
lori di raccogliere le prove pro¬ 
cessuali contro Friedrich Bos- 
shammer, il criminale accusa- 


Neppure «martiri» 


I o vedo l'Olocausto 
come parte della 
storia. Dico parte 
della storia, perché 
mmm c’é chi tenta di de¬ 
finirlo come un av¬ 
venimento esterno al percorso 
storico, una specie di eccezio¬ 
ne alle tegole storiche che 
hanno funzionato fino a quel 
momento, una frattura alTin- 
temo di processi consueti e 
compresi, lo non la penso co¬ 
si. L'Olocausto é stato certa¬ 
mente l'apice, ma comunque 
lo considero sempre all'Inter¬ 
no del concatenarsi degli avve¬ 
nimenti i cui caratteri generali 
erano già stati fissali all'inizio 
delTeslIio. Rappresenta il cul¬ 
mine di un conflitto sempre 
presente e mai inlerrolto tra il 
popolo ebraico e il mondo. Per 
questo, malgrado la sua teriibi- 
te violenza, l'Olocausto non è 
un evento isolato ma può ri¬ 
prodursi, perchè si basa su lai- 
lori storici che continuano ad 
esistere. 

L'Olocausto è la prova deli- 
miiua e assoluta de! fallimento 
della diaspora 


Se c'era qualche illusione 
sulla nostra capacità di trovare 
un posto nel mondo come po¬ 
polo disperso tra gli altri popo¬ 
li, l'Olocausto ha costituito la 
dimostrazione dennitiva di do¬ 
ve ci può condurre una ferma 
di esistenza di que.slo genere. 

L'Olocausto ha dimostrato a 
tutti coloro che credono nel 
compito del popolo ebraico di 
diffendere un determinato 
messaggio spirituale Ira i po¬ 
poli attraverso questo tipo di 
esistenza quale sia la risposta 
dei popoli a questa missione. E 
non potrebbe essere più sim¬ 
bolico il fatto che proprio i te¬ 
deschi, nei confronti dei quali 
avevamo una sensazione cosi 
straordinana di missione spiri¬ 
tuale accompagnata da esage¬ 
rale teorie di simbiosi (vedi i 
casi di Hermann Cohen e di al¬ 
tri, e la posizione degli ebrei 
nella cultura c nella vita inlel- 
leltuale tedesca alla vigilia del- 
TOIocaustu), proprio loro ci 
hanno dato una risposta cosi 
perentoria. 

Ma la cosa più tremenda é 
che la situazione nella quale ci 
siamo trovali si é determinata 
al di fuori di ogni scelta da par- 
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te nosba. Se durante le crocia¬ 
te o nei confronti dell'Inquisi¬ 
zione, per esemplo, potevamo 
dire a noi stessi che assumeva¬ 
mo quelle dure persecuzioni 
in nome dell'attaccamento al¬ 
ia nostra lede e della santifica¬ 
zione della nostra visione spiri¬ 
tuale del mondo, e davanti alla 
possibilità delia conversione 
sceglievamo di rimanere ebrei 
a prezzo della vita, in occasio¬ 
ne dell'Olocausto non abbia¬ 
mo avuto nemmeno questa 
possibilità di «scelta»; non pos¬ 
siamo nemmeno dire che sia¬ 
mo morti da martiri, perché 
non avevamo aiteroalive e non 
ci é stala data nemmeno la 
possibitità di scegliere la mor¬ 
te. La morte ci é stata imposta. 
a quelli che credevano in Dio e 
a quelli che non credevano, a 
quelli che si Identificavano co¬ 
me ebrei e a quelli che non ne 
volevano sapete di quella 
identificazione. La nostra mor¬ 
te é stata decretata in base al¬ 
l'idea assurda che costituiamo 
una razza, anche se questo 
non è mal staio vero. L'Olo¬ 
causto ha reso assurde la no¬ 
stra esperienza e le nostre cre¬ 
denze. 


to di essere il principale re¬ 
sponsabile delle deportazioni 
degli ebrei d'tialia. Anche qui 
saltarono fuori catte essenziali, 
ordini e verbali di arresto, ordi¬ 
ni di traduzione dalle singole 
province al campo di interna¬ 
mento di Fossoli-Carpi, antica¬ 
mera degli orrori hitleriani. Ma 

- soprallulto - emerse che il 
governo italiano non si era 
comportato nel modo che una 
certa storiogralia «onsolato- 
ria» (leggi Renzo De Felice) 
letrde a des cri vere : «La buro¬ 
crazia italiana fu collaborazio- 
nisla al massimo» dice l'autrice 
del libro «ed è dimostrabite 
che la caccia all'ebreo dal 30 
novembre del 1943 fu non solo 
un preciso orientamento del 
governo, ma una prassi indi- 
pendente dalToccupanle. Dal 
30 novembre tutti gli ebrei in 
circolazione furono arrestati e 
intemali, e se ne occuparono 
le Questure: i tedeschi qui non 
c'entravano niente». 

Oltre a queste fonti, altre e 
altre ancora (quel poco che si 
é salvato del leglslri di Ausch¬ 
witz, I brandelli - spaisi qua e 
là nei Comuni e nelle Piriéttu- 
re della penisola - del censi¬ 
mento ordinato da Mussolini 
nel 1938). E poi to lestimo- 
niairze di coloro che riusciro¬ 
no ad uscire in qualche modo 
dalTonore: «I loro racconti ci 
sono stati essenziali per rfeo- 
' stnilre le condizioni di prigio¬ 
nia. E poi. c’era gente con la 
memoria di feno. Come Primo 
Levi, che riusciva a ricordare 
lutti i nomi e i cognomi dei de¬ 
portati che avevano viaggiato 
sul suo stesso vagone, o a che 
ora erano arrivali in una certa 
località». Dal ricordo dei vivi e 
dalle tracce dei morti é uscito 
Totrìbile affresco, che appare 
oggi quasi completo: «lo cùedo 

- dice Uliana Fargion - che al 
mio elenco maiKhi un mi¬ 
gliaio di nomi. Per lo più si trat¬ 
ta di ebrei stranieri che dofro 
aver vagato per il mondo in 
cerca della salvezza, finirono 
catturati in Italia. Poi c'é qual¬ 
che ebreo italiano, apparte¬ 
nente a famiglie che furono in¬ 
teramente sterminate, cosic¬ 
ché nessuno potè denuncia¬ 
re... ma da quando é uscito U 
libro, ovvero da due settimane, 
abbiamo ricevuto già diveiw 
telefonale di persone che cl se¬ 
gnalavano casi che nel libro 
non erano inclusi..». 


Il terribile sacrificio del po¬ 
polo ebraico si é consumato in 
nome di nessuno scopo. E la 
parole ebraica shoàh é quella 
che rende meglio dì ogni altra 
l'idea di quella catasrtole (e 
non la parola olocausto che 
sta a significare un tipo parti¬ 
colare di sacrificio che veniva 
brucialo completamente, il sa¬ 
crificio di espiazione di una 
persona per qualcosa che ha 
commesso). I bruciati nei 
campi di concentramento non 
sono morti per nessuna idea o 
visione del mondo; non sono 
stali uccisi in nome della conti¬ 
nuazione dell'esistenza del 
popolo ebraico o per l’appros¬ 
simarsi della sua redenzione. 
C'é chi sostiene, o chi vuole 
consolarsi con questa idea, 
che l'Olocausto ha dato origi¬ 
ne allo Stato di Israele, lo re¬ 
spingo calegoricamenle que¬ 
sta idea, sia sul plano del fatti 
sia su quello morate. Lo Stato 
di Israele avrebbe potuto na¬ 
scere anche senza questi awe- 
nimenli, al conirano, avrebbe 
potuto essere mollo più forte 
se non fesse stato sterminato 
un terzo del suo popolo. E sul 
plano morale, nessuno si può 
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MEPIALIBRO _ 

ÓlAM CARLO FERRETTI _ 

Ma chi legge 
trasgre(Jisce? 


C m é ormai una vasta 
e bibliografia, che 
attraversa disci¬ 
pline e generi di- 
VCIsI, C ChC da di¬ 
versi punti di vi¬ 
sta affronta il problema del 
«posto» occupato dalla lettura 
nella vita sociale e privata, e 
dei relativi condizionamenti e 
potenzialità. Un interessante 
contributo di sintesi critica, di 
bilancio e di proposta, dedica¬ 
lo soprattutto alla lettura libra¬ 
ria, viene da un saggio di Luca 
Ferrieri apparso nel n. 4 di Bi¬ 
blioteche oggi, e meritevole di 
un’attenzione non limitata ai 
pur qualificato e importante 
destinalano di questa mesto. 

Femeri parte dalla constata¬ 
zione di una serie di contraddi¬ 
zioni-. la situazione di dilfteoltà 
in cui la lettura libraria si trova 
oggi rispetto agli altri media, e 
ai tempo stesso una diffusione 
accresciuta; la perdita perciò 
del suo alone sacrate, e tutta¬ 
via la sua frammentazione 
sempre più funzionale ai ritmi 
e rapporti produttivi della so¬ 
cietà contemporanea. Con¬ 
traddizioni che tendono a ri¬ 
solversi in quest'ultimo aspet¬ 
to, senza peraltro contribuire a 
una elfetuva conquista di nuo¬ 
vi lettori: e le eiire danno qui 
ragione a Femeri, se è vero che 
si è veriTicBto uno scarto tra ac¬ 
quisti librari e lettura, e che 
rinciemento ha comunque ri- 
guaidato l tenori occasionali, 
instabili e vulnerabili alte logi¬ 
che del mercato. 

Ma perché l'industria edito¬ 
riale, apparentemente contro i 
propri interessi, non si é mai 
impegnala a fondo e durevol¬ 
mente In una politica della let¬ 
tura? Ferrieri avanza un'Ipotesi 
suggestiva, osseivando che 
una tale politica comportereb¬ 
be il rischio di una domanda 
più esigente e critica. Si prefe¬ 
rirebbe cioè più o meno con¬ 
sapevolmente. da parte dell'in¬ 
dustria editoriale, un pubblico 
più tisttetto ma controllabile, a 
un processo espansivo che po¬ 
trebbe sfuggire di mano. Una 
preferenza, si può aggiungere, 
nella quale si incontrerebbero 
ragioni ideologiche c commer¬ 
ciali 

Ma la parte più impegnativa 
del saggio di Ferrieri ò dedica¬ 
ta alla nccrca di uno statuto 
teorico della lettura, di tipo 
estetico ed etico insieme. 

C’è anzitutto da demistifica¬ 
le un’Idea del «piacere di leg¬ 
gere» che il meicalo ha Tinito 
per ridurre a mero •comfort» 
acritico, svuotandolo della sua 
carica di trasgressione nei con¬ 
fronti di una lettura scolastica 
•penitenziale» o «beauricantc»; 
e c'é da riaffermare per contro 
il carattere individualistico e 


per cosi dire «antisociale» del 
piacere della lettura, la suaca- 
paatà cioè di estraniarsi dal 
mondo collettivo, proprio per 
poterlo naffrontaie con una 
maggiore consapevolezza cri¬ 
tica e progettuale (non con¬ 
vince del tutto. Invece. la pole¬ 
mica indiscriminali di Ferrieri 
contro la lettura «strumentale»; 
lettura che può anche rispon¬ 
dere a una necessità e uso per¬ 
sonale, professionale o pro¬ 
duttivo, e che solo in relazione 
a questo uso e alle sue finalità 
può essere giudicata). U «pia¬ 
cere di leggere» del resto é una 
conqu'isia, nella quale il tettoie 
può cosomre ogni volta il suo 
testo, all'lnlemo delle strutture 
e regole del testo stesso, in una 
dialettica tra libertà, trasgres¬ 
sione e oggettività, adesione, 
che non va aibiliaiiainente 
elusa. 

La riproposta etica di una 
•ecologia della lettura» nasce 
dalla consapevolezza di una 
disordinata sovrabbondanza 
inferraauva, cui corrisponde 
una crescente povertà comu¬ 
nicativa: dilendere l diritti e le 
responsabilità del tettoie, de¬ 
nunciare il rapporto inveisa- 
mente proporzionale tra quon- 
/i/de qualità dei prodotti cultu¬ 
rali immessi nel mercato (e la 
sempre maggioie presenza di 
libri-contenitori, nd quali A re¬ 
cipiente determina o anntrila il 
contenuto), considerando la 
quatitù come ii «residuo non 
mercificabile che resiste all'iii- 
temo di certe opere letteiaiie». 
sostiene Ferrieri. 

In particolare V«écolo^ 
della tettura» precede e segue 
il piacere della lettura: consen¬ 
te urui scelta Ubiaiia non con¬ 
dizionata dal mercato, e uno 
sviluppo cntico deU’espetien- 
za compiuta con la lettura. An¬ 
che se l’ideate cui guarda Fer¬ 
rieri appare inevitabilmente 
quello di un tenore privilegiato 
e agguenilo, che si staglia al di 
sopra dei tenori suba.hemi e 
dei non-lettoii. e che ribadisce 
per contrasto la mancanza e 
necesdtà di un processo <U tra¬ 
sformazione sociale e di 
emancipazione culturale, pri¬ 
ma ancora che di una politica 
della lettura. 

Ferrieri conclude sottoi'i- 
neando l'importanza della «ri¬ 
lettura». come tipica forma di 
opposizione ai tempi veloci 
del produttivismo e del consu¬ 
mismo, come maggioie durata 
di un'espeiMnza estetica ed 
etica liberamente scelta, come 
continua scoperta c conferma 
dell'inesaurìbilità di un testo, 
come costante passaggio criti¬ 
co del tettoie deil testo stesso al 
mondo che li circonda en¬ 
trambi 


INRIVISTA: DIRITTO COMUNE 


consolare dell'Olocausto per¬ 
ché dopo é nato lo Stato. ^ ci 
fosse stala data la scelta, nien¬ 
te sterminio e niente Stato di 
Israele, credo che nessuno di 
noi avrebbe osato dire «he 
venga il primo, purché cl pro¬ 
curi il secondo». 

L'Olocausto ci ha dimostra¬ 
lo quanto sia pericolosa un'e¬ 
sistenza anormale tra i popoli; 
quanto possa essere pericolo¬ 
sa la non tegittimilà della no¬ 
stra posizione di dispersi in 
mezzo agli altri. E stato facile 
per I nazisti sterminarci e asso¬ 
ciare altri popoli alta nostra di¬ 
struzione, attivamente o attra¬ 
verso Il silenzio, perché la no¬ 
stra posizione non era tegilti- 
ma. Eravamo al di fuori delia 
storia, non eravamo «ome gli 
altri popoli». Poiché per tutta la 
nostra esistenza eravamo stati 
•altri», diveisi da tutti, é stato ta¬ 
cile vedere in noi degli uomini 
inferiori, e come tali é slato fa¬ 
cile versare il nostro sangue, I 
primi a rimanere nella trappo¬ 
le di tutte te agitazioni nazio¬ 
nali, o dei disagi sociali, sono 
stati gli ebrei... 


■■ La formazione e la dillu- 
sione del Diritto Comune, civi¬ 
le e canonico, è il fenomeno 
culturale chepiù ha segnato la 
storia sociale, istituzionale e 
inleltettuale d'Europa tra i se¬ 
coli XII e XVIII. Con questo pre¬ 
supposto un gruppo di studiosi 
delle più prestigiose Università 
europee e nordamericane ha 
progettato e realizzalo una 
nuova rivista storica, sovrana- 
zlonate, che fosse una tribuna 
della ricerca storico-giuridica 
oggi condotta nella comunità 


euro-americana, su temi, pro¬ 
blemi, ambienti e problemati¬ 
che del Dintto Comune. Si trat¬ 
ta della Rivista intemazionate 
di dintto comune (editrice II 
Cigno-Galileo Galilei di Ro¬ 
ma). La rivista, che ha trovato 
la sua base operativa a Catania 
e ha ottenuto il patrocinio del 
Centro Ettore Majorana di Eli¬ 
ce, è diretta da Manlio Bellomo 
(Catania) e si avvale della col¬ 
laborazione di un folto Comi¬ 
tato scientifico presieduto da 
DomenKo Maffel (Roma «La 
Sapienza»), 


PICCOLI EDITORI PER POSTA 


RR Data News, Sonda, Theo- 
rìa, e/o. Edt, Edizioni lavoro, 
Maicos y Marcos, Claudio 
Lombardi, La Luna, Iperborea, 
Hopelul Monster, Rosenberg & 
Sellier sono dodici piccoli edi¬ 
tori che hanno deciso di asso¬ 
ciarsi per produrre il «Tappeto 


Volante», catalogo di vendita 
perconispondenza e di segna¬ 
lazioni librarie di qualità. Coor¬ 
dina riniziativa la casa editrice 
Sonda (via Ciamarella 23/3, 
Torino). Ciascuno editore è 
presente in catalogo con di¬ 
ciotto titoli 


PREMI ALLA GOLA 


M È bandito il premio Lan- 
ghe Ccretio, di 15 milioni, desti¬ 
nato ad opere ;ulla cultura e la 
storia dell'alimentazione, in 
giurìa Capalti, ifertinan, Iseppi, 
Maggi, Sabban, Wlnkler. Le 


opere dovranno pervenire entro 
li 30 giugno alla Segreteria del 
Premio (Biblioteca Civica "Gì 
Ferrerò», via Parazza I, 12051 
Alba. Italia, tei 01731/290092). 
Previste anche borse di studia 


i 


i 


i 




















nciio 

ddk 

R^ionì 




Sport _ 

Chiusura a soi^resa deUa cx)rsa ciclistica per dilettanti 
Il maltempo e il Monte Amiata hanno stravolto la classifica 
n favorito D'Ascenzo costretto al ritiro per due cadute 
Ne ha approfittato, con rammarico, il compagno di squadra 


Rebellin, vittoria senza gusto 


Colpo di scena: Vladimiro D'Ascenzo, leader sin dal 
primo giorno del Giro delle Regioni, si arrende al- 
i’ultìma tappa. Il monte Amiata respinge il dicianno¬ 
venne abruzzese e promuove Davide Rebellin, suo 
compagno di squarta. Due cadute hanno messo in 
inocchio D'Ascenzo, bers^liato dalla sfortuna, 
rer Rebellin, trovatosi quasi fortuitamente al co¬ 
mando, un successo agrodolce. 

OALNOSTHO INVIATO _ 

MmAUOUSTOSTAOI 


■inOOCASTRADA. Nudo alla 
meta: Vladimiio O'Ascenzo. 
grande protagonista del IS^gi- 
ro delle Regioni, non e riuscito 
a giungere a Roocastrada con 
la maglia 4rooklin» di leader 
della classifica. Tutto era pron¬ 
to per la grande festa, ma II. 
monte Amistà (mt. 1600) ha 
respinto, senza alcuna piets, il 
gkàrane atleta abruzzese. U Re- 
gioai è andato ad un altro az¬ 
zurro, DavMe Rebellin, dician- 
iMweime, veneto di Madonna 
di Lonigo (VI), un ragazzo 
umile e mite come il compa- 
pto di squadra D'Ascenzo. 

&ano partiti mercoledì mat¬ 
tina Ila Torrita di Siena, en¬ 
trambi aortidenli: solo 14 se¬ 
condi 0 separavano, trui Davi¬ 
de sapeva benissimo di dover 


proteggere sino al traguardo di 
Roccastrada chi quella maglia 
aveva indossato sin dal primo 
giorno. Il cielo era quello tipico 
delle grandi classiche di pri¬ 
mavera ttel Noni Europa: una 
cappa color latte che nascon¬ 
de il sole e raffredda anchir l’a¬ 
nima. LagglO, il monte Amiata, 
giudice impetuoso, di utui cor¬ 
sa che ai più sembrava ormai 
decisa. Invece, lungo la disce¬ 
sa, svarrivaito i sogni del acme- 
roso atleta di Sellante (Tera¬ 
mo): l’asfalto teso sdròtoso 
dalia pioggia fitta e gelida, ol¬ 
tre ad una fitta nebbia manda¬ 
va a gambe per aria il ragazzo 
abrusese. 

Al comando della corsa si 
trovavano quasi per caso, sette 
coRidori: i ncetri Rebellin, Mi¬ 


celi, Casagrande e Battoli, in 
compagnia del danese Cristian 
Andersen (vincitore dcU’ulti- 
ma frazione), del colombiano 
Conzales e del francese Lamy. 
Sette corridori in fuga, con Re¬ 
bellin e Lamy, uomini di classi¬ 
fica. Il loro vantaggio saliva ra¬ 
pidamente oltre i quattro mi¬ 
nuti c per D’Ascenzo le ultime 
speranze di riaociuffarli svani¬ 
vano a quaranta chilomeiri dal 
traguardo, quando per una 
nuova caduta era costretto a 
fermarsi. 

«Cosa posso dire - ha di¬ 
chiaralo D’Ascenzo all’arrivo - 
sono incappato in una giorna¬ 
ta storta, nulla mi ù andato per 
il verso giusto. Prima sono ca¬ 
duto ed ho dovuto attendere 
rammlragUa per farmi sostitui¬ 
re il caschelto e poi sono finito 
nuovamente per terra e sono 
stato costretto ad attendete per 
più di quattro minuti il cambio 
ruote. MI dispiace molto, spe¬ 
ravo almeno di coiududere nei 
primi cinque della classifica, 
invece tutto è svanito». Al suo 
fianco, l’altra faccia della me¬ 
daglia: Davide Rebellin, il vin¬ 
citore, il quale evita di mostra¬ 
re ai quattro venti la maglia 
strappata aH'amico. «Avrei pie- 


lerìlo staccarlo in salita - com¬ 
menta Rebellin - sarebbe stato 
più sportivo vederlo cedere 
stremato per la fatica. Vincere 
cosi, e brutto anche per me». 
Davide Rebellin si scusa, il 
«pulcitto» del gruppo, il più 
giovane della «nidiala» azzurra 
ha vinto, ma la sua e una gioia 
a meli: «Desideravo vincere, 
sognavo questa maglia, ma è 
bruito barattare la proria felicf- 
ti, con il dolore di un compa¬ 
gno». 

Davide vive con i genitori, 
tre fratelli e la nonna a Madon¬ 
na di Lonigo (VI), un paese 
che sorge nella campagna del 
basso vicentino, ai piedi dei 
monti Belici. Un diploma di ri¬ 
paratore radiotelevisivo nel 
cassetto, a quasi vent’anni van¬ 
ta glA un curriculum più che 
prestigioso. Quasi cento vitto¬ 
rie nelle categorie minori. Ira 
cui due titoli mondiali (uno 
militare) nella 70 chilometri a 
squadre e una maglia tricolore 
nell’inseguimento. La felicità 
sembra lontana dal suo sguar¬ 
do. come se la malinconia abi¬ 
tasse dentro di luL E’ un tipo 
tranquillo, dicono: umile e sin¬ 
cero. «Non volevo attaccarlo - 
ripete - Vladimiro non si meri¬ 
tava questo». 


NeBa pattala azzurra 
pedalano 0 eredi 
di Bugno e Chiappucd 


M ROCCASTRADA. Corri ra¬ 
gazzo, corri. L’alta velocità è 
la bandiera del ciclismo mo¬ 
derno « la media finale 
(40,512 dopo novecento chi¬ 
lometri di competizione) è 
lo specchio in cui si riflettono 
Datride Rebellin e le altre 
speranze del ciclismo mon¬ 
diale che hanno dato vita al 
sedicesimo Ciro delle Regio¬ 
ni. Dunque, ancora una volta 
siamo arrivati in porto col 
vento in poppa, con una se¬ 
rie di tappe entusiasmanti, 
col sostegno e la passione di 
tanti amici. Il maltempo ci è 
stato contrario, la neve, il 
freddo e la pioggia hanno 
ostacolato l’ultima prova, un 
nebbione pauroso copriva ì 
dintorni nella discesa del 
Monte Amiata e ta conclusio¬ 


ne sulla collina di Roccastra¬ 
da aveva il sairore delle gior¬ 
nate di grande lotta e di gran¬ 
de sofferenza. Un pMone 
ricco di temperamento e di 
coraggio, quindi, una chiusu¬ 
ra con molti applausi e molti 
abbracci. 

Tirando le somme, ecco 
un risultato che non mi 
aspettavo e cioè il trionfo de¬ 
gli italiani. Un trionfo com¬ 
pleto, la dimostrazione che 
alle spalle di Bugno, Argentin 
e Chiappucci ci sono giovani 
ben dotati, elementi non an¬ 
cora ventenni che irossiedo- 
no l’titma della (ròtenza e 
della fantasia. Rebellin su lut¬ 
ti, alla line, ma Nicola Miceli 
è buon terzo. Casagrande 
quarto, e cammin facendo 
ho visto un toscano (Baitoli) 


che mi ricorda Michele Dan- 
celli e un abruzzese (D’A¬ 
scenzo) con le qualità del 
fondista. Pensando al doma¬ 
ni. voglio augurarmi che que¬ 
sti ragazzi siano ben curati, 
ben protetti, ben cortsigliati, 
che fra un paio d'anni e pre¬ 
cisamente dopo le Olimpiadi 
di Barcellona ’92. un buon 
dilettantismo dia linfa al pro¬ 
fessionismo. 

Migliore dei forestieri il 
fratKese Lamy. lampi di glo¬ 
ria e di promesse da parte 
del belga Dubois, dell'olan¬ 
dese Poels e del dtmese An¬ 
dersen. Inferiori alle aspetta¬ 
tive i sovietici, deludenti gli 
americani. Bravi in salita, ma 
soltanto in salita i colombia¬ 
ni e principalmente Gonza- 
les. E adesro voltiamo pagi¬ 
na con l’obiettivo dell’edizio¬ 
ne ’92. Intanto per domani la 
Primavera ciclistica dell’Uni¬ 
tà annuncia la sesta Coppa 
delle Nazioni, cronosquadre 
per i quartetti maschili e fem¬ 
minili in programma a Vìtor- 
chiano (Viterbo). Una Pri¬ 
mavera lunga lunga, un altro 
contributo per la crescita del¬ 
l'intero movimento. 


Bad^ addio. Marzorati lascia a 39 anni. Ha vinto tutto: scudetti e coppe con Cantò e un titolo europeo in azzurro 

L’ldtìmo hurrà deU’inge^ere dei canestri 


Pferiulgi Maizorati ha «bruciato» in volata Dino Mene- 
flhin antici^dolo nel momento dell’addio al baskeL 
Lascia a 39 anni: in 22 di carriera ha vinto tutto con 
Cantù e in azzurro: titoli europei, scudetti, coppe Inter- 
nazionaU. Alberto Bucci, intanto, ha lasciato la pan¬ 
china della (jlaxo per sostituite Scariolo su quella del¬ 
la ScavolinL Domani 29 round delle semifinali scudet¬ 
to: Messaggero-Philips e Knotr-Phonola. 




lAONAIlOO lANNACCI 


■inOMA. si sono inseguili 
per veniiM aruiL Sul campo. 
negH almanacchL negli albi 
d’oro, neflìilt-parade della po¬ 
polarità quando la pallacane- 
a(R> non era ancore quello del 


secorxio straniero, delle stelle 
americane, degli ingaggi dal 
miliardo e oltre. Hanno gioca¬ 
to sempre In squadre divenie. 
Pleriuigi fedelis^o della par- 
lochla canturina. Supeidino a 


Varese, Milano e Trieste. Sol¬ 
tanto l’azzurro II ha uniti in 
quattro Olimpiadi e in tutte le 
(dizioni dei campionati euro¬ 
pei dal 1971 al 1983, l’ultimo 
che li ha visti ballare in coppia 
con la medaglia d’oro coriqui- 
slata a Nantes. 

Maizorati e Meneghln. Il 
play-nuUcer e II pIvoL Della lo¬ 
ro Motla .41 sa piaUcamenie tut-. 
(o. L’ultimo dubbio riguardava 
il ritiro. Chi avrebbe fatto a me¬ 
no, per primo, del rito dell’alle¬ 
namento, delle trasleite, della 
vita di gruppo intesa come In¬ 
sostituibile antidoto alla paura 
del dopo-basket? Da Ieri ab¬ 
biamo la risposta; è stato fin- 
gegner Pleriuigi Maizorati a 


scegliere per primo un’altra 
carriera. Dopo l’ultima coppa 
Korac vinta un mese fa contro 
U Reai Madrid, ha detto stop. 
Diventerà vicepresidente della 
Cleai Cantù, curando l’Imrira- 
gine del club e I rapporti con 
gli sponsor. Rimarrà comun¬ 
que tutto in lamlglia. dal mo¬ 
mento che sua moglie Beth' è ‘ 
la figlia ^ «siurcAldq. Allievi, il... 
presiden'Uasirao''idl Cantù. 

L’Ingegnere di FVgtno Seren- 
za ha vinto meno scudetti ri¬ 
spetto a Meneghln. Tte contro 
^ undici del suo amico-nemi- ' 
co. GII tiene perù lesta nelle 
coppe intemazionali; ' due 
Coppe Campioni, quattro Cop¬ 
pe delle Coppe, quattro Korac, 


due Intercontinentali. Nel 1976 
fu giudicatto 11 miglior giocato¬ 
re europeo. Caratterialmente 
differente rispetto a Meneghln ’ 
- burlone ed estroverso fuori > 
dal campo-, Maizorati è stato 
un campione dello sport am¬ 
mirato e rispettato da tutti ma 
con un limite, dovuto forse al > 
suo modo di proporsi. Non ha ' 
mal veramente acceso fa gran-- 
de passione dei tifosi: troppo ... 
perfetto (ler diventare un Idolo 
delle folle, troppo «a posto» per 
loisi amare e odiare come ha 
fatto Meneghln. È stato il clas¬ 
sico bravo ragazzo che piace a 
tutti, telegenico, diplomatico. 
Un campione da «famiglia». 

«In questo basket comincio 


a non rkonoscemii più», di¬ 
chiarò un anno la esatto. Ma le 
sue non erano critiche al siste¬ 
ma, non sarebbe stato nell'In¬ 
dole del pcisonaggio-Maizora- 
ri. Era, probabilmente, la con¬ 
statazione di aver imboccato il 
viale del tramonto. Le sue leci¬ 
te erano sbiadite, molte sue 
partito sotto tono. Da almeno 
ne stagioni aveva ridono la ve¬ 
locita sul campo, i suoi famosi 
comropledi erano dWemati dei 
«ralentie». Eppure, anche il 
Maizorati alla moviola è riusci¬ 
to a tenere testa ai giovani play 
Italiani che deiringegnere ave¬ 
vano forse più s)^t nelle 
gambe ma certamente meno 
fosforo al momento dell'ulti¬ 


mo passaggio, del tiro da luori, 
dell'assist decisivo. 

Proprio nella notte di festa 
per l'ultima Korac, pochi mesi 
ci aveva confidato; «E arrivato 
il momento di dire ba.sta. Que¬ 
sto decimo trofeo intemazio¬ 
nale mi ha tolto tutte le motlva- 
' zioni». E ieri ha aggiunto: «Il ri¬ 
cordo più bello è la Coppa 
. I Campioni conquistata neil'82 
; a Colonia. I più brutti, le morti 
di due compagni come Inno- 
centin e Vendemini». E si è au¬ 
todefinito con intelllgenzaaun 
ragazzo che he cercato d i rein¬ 
terpretare nel rapporto con la 
gente la grande fortuna che ha 
avuto nel giocare a basket». Au 
revoir, ingegnere dei canestri. 
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ORDINE D’ARRIVO 
Torrita di Slena-Roccaatra- 

da (ultima tapp.3): 1) Ander¬ 
sen (Dan) kin 170 in 
4h37'33", media 36,750; 2) 


a 49"; 7) Glivar (lug.) a l’34’': 
8) Battoli (Italia) a I'42’’: 9) 
Moller (Dan) a r46’’; 10) Tlt- 
schnug (Aus) a 1 '46". 


( ^tìnaTd ^ 

CLASsmcAAPUhnn 

1) Rebellin (Italia giov.) o. SO; 

2) Baitoll (Italia) p. 35: S) La- 
.ny (Francia) p. 25; 4) Leb- 
sanft (Germania) p. 25; 5) Ju- 
lich (Usa) p. 23. 


ClASSmCAASQUADRE 

I) Italia giovanile; 2) Dani¬ 
marca a 4'04"; 3) Italia a 
4'06"; 4) Ausbia a 7'31”; 5) 
Utssa9’45" 


COLUMBUS 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 


CLASSmCA FINALE 

1 ) Davide Rebellin (Italia gio¬ 
vanile) km. 897,600 in 22h 
09’23". media40.512:2) Lamy 
(Francia) a 35"; 3) MiceU 
(Italia giovanile) a 43": 4) Ca¬ 
sagrande (Italia) a l’OI"; 5) 
Alaerts (Belgio) a r47"; 6) 
Kristensen (Danimarca) a 
r52"; 7) Qivar (Jugoslavia) a 
2'; 8) Conzales (Colombia) a 
2'01": 9) Totschnig (Austria) 
a 2'01”; IO) Borica (Jugosla¬ 
via) a 2'07". Cosi gli altri italia¬ 
ni: 12) Baitolla2'14"; 14) Sar¬ 
tori a 2’49”; 27) Fina a S’04”; 
28) Beitolinl a S'IS"; 41) D’A¬ 
scenzo a 12'; 46) Peron a 
I8'09". 


iOitson 


CLASS. TRAC. VOLANTI 

1) Fletscher (Svizzera) p. 14; 

2) Tang (Cina) p. 8; 3) Rodri- 
guez (Cuba) p. 6; 4) Lamy 
(FiaiKia) p. 5; 5) Voss (Olan¬ 
da) p.4. 


&cmcn l 


CLASS. PERCONTINENTI 


>) Europa (Rebellin); 2) 
p:ì|^3)°?eter^Sv^raTp^^: America (Julich); 3) Asia 
4) Rjaxinski (Urss) p. 7; 5) (Tang); 4) Oceania (McGIa- 
Bartoli (Italia) p. 5. de). 

Pallanuoto. Nasce un «caso» 

Arbitro contro aibitro: 
ammonizione per Lo Bello 


M SIRACUSA. L'arbitro Intrrr- 
nazionale di calcio Rosario Lo 
Bello è stato ammonito quale 
direttore generale della Canot- 
neri Ortigia per il comporta¬ 
mento tenuto Ili occasione 
dell'incontro dei massimo 
campionato di pallanuoto Or- 
tigia-Voltumo, svoltosi il 27 
aprile e terminala con la vitto¬ 
ria dei siracusani per 12 a 10. . 
Lo Belio ha dichiarato; «Per 
mio costume non sono solito 
criticare gli arbitri e non l’ho 
fatto neppure questa volta. 
Credo cne sulla vicenda sia ' 
opportuna l'apertura di un'in¬ 
chiesta federale per accertare 
il perché di quest'ammonizio¬ 
ne che giudico quantomeno 
strana». Lo Bello avrebbe già 
chiesto alla Federazione dra- 


dagare su! comportamento 
deu'aibllro De Meo di Cagliari 
che aveva diretto la partita. Ne¬ 
gli ambienti vicini Ml’Oitigia si 
sostiene che l'intemazionale 
aveva chiesto che non venisse 
desigiuio nelle partite dell’Or- 
tìgia l’arbitro Me)is. il quale un 
anno fa rilasciò dichiarazioni 
in merito al «caso Campagna» 
(il nazionale, che iton voleva 

f io giocare a Siracusa e che 
Oiti^ Iton voleva cedere), e 
suU’operato di Concetto Lo 
Bello, socio fondatore e padre 
di Rosario, il mancato gradi¬ 
mento w Melis avrebbe, sem¬ 
pre secondo quanto si afferma 
negli ambienti dell'Oitigia, 
provocato una reazione di Di 
Meo, il quale avrebbe «vendi¬ 
cato» co» il collega.. 
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LA STORIA DI ROMA 
SECONDO MONTESANO. 
QUESTA SERA 
ALLE 20.30. 

Romolo c Remo, Muzio Sccvola, Annibale, Scipione l'Africano, Catone il 
Censore, Tarquinio il Superbo: forse credete di conoscerli, ma vi sbaglia¬ 
te. Lasciatcvclo dire da Enrico Montesano, che c uno che se ne intende. 
II lunedì c il venerdì, alle 20.30, questo professore molto speciale vi rivela 
. vìzi, virtù e segreti dell'antica Roma, nel nuovo grande appuntamento 
di Tclemontecarlo: S.P.Q.M. News. Finalmente una storia che fa ridere. 
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Sport _ 

La Na 2 doiiaIe II facile successo contro TUngheria rimette in corsa gli azzurri 

sulla strada nelle qualificazioni europee e allontana, solo per il momento, polemiche " 

di Svezia’92 e tensioni. Il presidente Matarrese elogia Vicini ma gli manda 

.un messaggio: «Tutti sappiano che rdtima parola spetta a me... » , 

Una serata alTìtalìana 


Ma dopo Salerno 
resta sempre in agnato 
rombradiSacchi 


■I Tic gol. tanto enlusla* 
«no e una smoRata alle po- 
lemiciie. Viste le premesse, 
un buon bilancio. La vittoria 
con l'Ungheria, almeno fino 
alla Noivcgla, soffia via un 
po' di nuvoloni dal cielo del¬ 
la nazionale. Intendiamoci: 
non un azzurro pieno, ma al¬ 
meno un sereno variabile. 

Saltare gli ostacoli fa bene. 
. bene a Vicini, che aggiun¬ 
ge un nuovo anello alla sua 
' collana di 18 partite utili, e fa 
bene a Donadoni che, come 
d'incanto, si 6 ritrovato ad 
accendere le luci di una sera¬ 
ta di gala. In pochi minuti, 
con una doppietta micidiale, 
: il milanista ha chiuso il mat¬ 
ch. Tutto più facile, quindi, 
ma gli azzurri hanno avuto il 
merito di non adagiarsi mai 
sul comodo binario della 
tranqulllfta. - 
Inutile dite che questa vit- 
tetla non cancella I problemi 
della nazionale. Vicini testa 
hi sella, ma sempre inseguito 


ITAUA-UIIONniA 


dall'ombra dì Sacchi. Matar¬ 
rese l'ha chiamato •eroe», ma 
è meglio diffidate: agli eroi, 
per quanto ci nsuita, si asse¬ 
gnano larghe e monumenti, 
mai la panchina di una na¬ 
zionale. Vicini, perù, può 
contare su una componente 
non trascurabile: sta ridiven¬ 
tando simpatico agli italiani. 
Vince e, nello stesso tempo, 
è vittima di oscuri complotti. 
Se continua cosi può diven¬ 
tare arduo e imbarazzante 
smuoverlo. Nella Juventus ò 
giù successo con Zoff, e i ri¬ 
sultati sono sotto gli occhi di 
tutti. Quanto a ViaTli e Manci¬ 
ni, non tutti i dubbi sono stali 
sciolti. Anzi, il dubbio vero, 
quello sulla formula, resta 
congelalo, nella speranzosa 
attesa che venga sciolto dai 
piossiml caldi estivi. Vicini, 
infatti, vuole Insistere anche 
nelle prossime partite sul ge¬ 
melli. Un segno ambiguo, 
ma che cade proprio a giu¬ 
gno. \2Da.Ce. 


Mandni-Vidllì 
promodone 
ad honorem 


OAUNOOIQUIIIVUTI 

aa>iGA6A PIÙ impegnalo a 
prende r e applausi che palloni, 
negli unici momenti in cui e 
dorato intervenire ( tranne 
un'Incertezza al primo minu¬ 
to) se re cavata con brillante 
disinvottura. Nulla da fare sul 


IERIIARA 6.S. TranquUIo. 
preciso, senza sbavature. Del 
resto, anche hi! non ù che ab¬ 
bia dovuto lare gli straordinait 
peccato per l'infortunio che 
comunque ha permesso a 
Vieichawod (vedere sotto) di 
rodarsi per InienSamp. 
VIEilCflOWOD S4- Può dare 
di nrolto di più. Appena entra¬ 
to, come è naturale, ha accu¬ 
sato qualche disagio. Essendo 
convaleacente, e giusto essere 
indulgenti. 

MALDINI 7,8. Praticamente 
perfetto. Forse addirittura me¬ 
glio di Donadoni. Nel primo 
tempo non ha commesso il 
mimmo errore sia in fase difen¬ 
siva che d'impostazione. Nel 
secondo tempo è lievetnente 
calato, ma ormai la partita era 
indbc€3d. 

BARESI 7. Ai soliU livelli. Anzi, 
dopo un periodo di appanna¬ 
mento dorato agli eccessivi 
Impegni del Milan, ci è sem¬ 
brato ricaricato e più determi¬ 
nato. PIÙ Baresi, insomma. 
FERRI 6,3. Tutto bene, atten¬ 
to, preciso, senza strafare. Per¬ 
che poi avrebbe dovuto strafa¬ 
re? Krri è uno che non esage¬ 
ra, e questa è una qualità da 
non trascurare. Anche lui. co¬ 
munque, si augura che tutte le 
partite vadano in questo mo¬ 
do. 

ODPPA 6,5. Tutto okay. Mol¬ 
to lavoro oscuro svolto con 
meticoloso rigore. Fra tanti 
pensatori che si concedono le 
solile pause di riflessione 
(ogni riferimento a Giannini ù 
puramente casuale) meno 
male chec'ùoualcuno che pri- 
macotiecpoi riflette. 
DONADOM 8. Qui et poco 
da stare .i pensarci. Con due 
gol e un r^te procurato in 
poco più di mezz ora. bisogna 
Evieni U cappello, stringergli 
la mano, e ringraziare il santo 
del calciatori che, ogni tanto, 
(Mieede queste giornate di 
malia. Resta una domanda: il¬ 
eo a l'atro Ieri Donadoni era 
onadanildento più un gio- 



Per una sera sono state accantonate le polemiche. 
Matarrese; «Finalmente la sbornia del mondiale è 
stata superata. Siamo usciti dal tunnel». Sulle voci di 
un licenziamento di Vicini dice: «Via, non mortifi¬ 
chiamo la vittoria di questi ragazzi». Verrà confer¬ 
mata anche nelle prossime partite la coppia Manci- 
ni-Vialli. Alta l'audience Rai: 11 milioni 753 mila te¬ 
lespettatori hanno seguito su Rai 1 l'incontro. 

DA UNO DEI NOSTBI INVIATI _ 

DARIO CCCCARRUJ 




ITALIA: Zonga. Forrara (6d‘ Vlarehowed), Maidinl, Barati. Far- 
- N, Crippa, OonatonI (38* eranio). Da Napoli, Vlnlll, Giannini. 
. Mancini. (Paglluca, Sehillael, Bagglo). 

UNQHERIA.^lry, Monca, OiazU. Palaezky (14' Nozma) Um- 
paraar, Oaraba, Kiprieh M'Gra^, Lorincz. Bognar, Datari, 
K«vaea.(NagL Maroaan, Brockhauaar). 

ARBITRÒ; Worrall 

RETI: al 4' Donadoni, al 18' Donadoni, al 67' Vlalll, al 86' Bo- 
..gnar. 

NOTE;angoli 3 a 2 par l'Ungharla: ammoniti: Giannini a Gara- 
bau Sarata fredda a nuvoloaa. campo in buono condizioni. 
' Bpanatori 33.880 por un Ineaaac di 977 milioni eiOmlla lire. 


■B SALERNO. Lavittoriadell'l- 
talia suU'Ungheria ha molte 
facce. Ognuna racconta una 
verità diversa. Quella di Rober¬ 
to Donadoni. una volta tanto 
finalmente allegra, non ha bi¬ 
sogno di particolari spiegazio¬ 
ni. Meglio cosi. La fantasia, an¬ 
che nel calcio, supera spesso 
la realtà. Per una settimana, in¬ 
fatti, slamo lutti andati avanti a 
romperci la testa con il ton 
mentone di Saggio e di Schllla- 
ci. Sono scesi in campo critici 
Illustri, pronti a spiegare se era 
giusto o meno togliere dalla 
vetrina due simili gioielli. Non 
è uno spreco latolare (ermi 
due giocatori che tutti cl invi¬ 
diano, per privilegiare la cop¬ 
pia Vialli-MarKinl che in na¬ 
zionale non gioca più assieme 
da quasi due anni? Ebbene, 
mentre tutto ruotava nel ritiro 
di Faestum attorno a questo te¬ 
ma ecco salite in cattedra Ro¬ 
berto Donadoni, snobbato da . 
tutti, che infila due splendidi 
gol nella tele dei magiari. E al¬ 
lora? Tutto il gran dibattilo do¬ 
ve va a finire? Meglio lasciar 
perdete, e aocontenlatsi della 
taccia di DonadonL 
Un'altra faccia di questa vtt- 
toriaè quella di Antonio Matan 
rese, il presidente della Fede^ 
calda Una taccia improwlsa- 
mcnie bonaria, tatiicuranw, 
in sintonia con U clima festoso 
della serata. Maianese esordi¬ 
sce con disinwoltura: •Flnat»^ 
mente abbiamo smaltito la 
sbornia del mondiali. Final¬ 
mente siamo usciti dal tunnel. 


Ho visto una squadra consape¬ 
vole dei suoi mezzi che, se 
prosegue con questo entusia¬ 
smo, pud arrivare fino agli eu¬ 
ropei. Attohe il pubblico è sta¬ 
to eccezionale. 

Scusi, presidente, e tutte 
queste voci sul siluramento di 
Vicini che hanno avvelenalo la 
vigilia? 

•Basta con questi discorsi, 
non mortifichiamo la vittoria di 
questi ragazzi, lo sono abitua¬ 
to ad assumermi le mie re¬ 
sponsabilità. Quando sarù il 
momento di parlare, parle- 
rò...anche perchè tutti devono 
sapere che l'ultima parola 
spetta soltanto al presidente. 
Adesso, vi prego, lasciate spa¬ 
zio all'eroe della serata» con¬ 
clude fingendo una pace con il 
tecnico, che invece è soltanto 
un momentaneo e fragile ar¬ 
mistizio. L'eroe, naturalmente, 
è Azeglio Vicini che si presenta 
in sala stampa dopo aver salu- 
" tato negli spoglialoi i giocatori. 
Chissà cosa ne pensa di questa 
sua nuova qualifica. Cose che 
suocedona Dopo tante spruz¬ 
zate di anenico, un finale (di 
puntata) a tarallucci e vino. 
Resta solo una banale consl- 
. derazioM, anzi una doitunda 
retorica: se tutte questo voci 
tono atti» fcndamcMo, pe^ 
chè Mataneta fton le smenti¬ 
sce una volta per tutte? 

U faccia di Vicini è quella di 
un uomo che ha appena salta- 
t lo un ostacolo e sa che non 
. può pennetteai di rallentare la . 
■ sua corsa. Avanti, sempre più 










La capriola di Gianluca VlalL Cosi, dopo aver fallito II ripore, ha celebrato II gol del suo ritorno In azzurro 


veloce: vietato sbagliare. Lui lo 
ea benissimo e quindi può ral- 
legreisi fino a un cerio punto. 
Adesso è rilassato e dice: •So¬ 
no soddisfatto. Ho visto un'lla- 
Ua rapida, aggressiva, che ha 
giocalo bene. Poi tono con¬ 
tento anche per il pubblico 
che ha creato, attorno al mat¬ 
ch, un'atmosfera di grande se¬ 
renità. Sembrava di essere tor¬ 
nati all'estate scorsa. Bene, 
questa significa che ai Mondla- 
11 abbiamo lasciato un'impron¬ 


ta profonda. Donadoni? lo non 
mi sono stupito.. Quest'anno 
ha avuto una stagione trava¬ 
gliata. logico che ne abbia ri¬ 
sentito. È comunque un gioca¬ 
tore di grande statura intema¬ 
zionale, prima o poi dorava ri¬ 
tornare ai suol livelli abitualL 
Vialli e MaiKini? Bene tutti e 
due. Vlalll ha sbagliato un rigo¬ 
re per eccesso di tensione, me¬ 
no male che poi ha segnato 
quel grangoL Dopo àandalo 
in crescendo, facendo «felle 


Il rossonero, autore di una doppietta contro i magiari e poi uscito per infortunio, 
ha «salvato» la panchina di Vicini allontanando per ora il fantasma del tecnico di Fusignano 

Donadoni «tradisce» il maestro 


Roberto Donadoni 


calore di scopa che un toman- 
te d'attacco. Ora che è ritoiua- 
to in tutti i sensi c ie dobbta mo 
pensare? Che a'ibiamo rba- 
gllato tutto, ovvio. 

DE NAPOU 6,6. Anche per 
lui una buona serata. Coir , ri¬ 
cuce, fa da stampella a Gianni¬ 
ni, e tra una cosa e l’altra an¬ 
nulla Detarì. Ma questo è tolo 
un dettaglio; Delari dilani si sa¬ 
rebbe annullato anche «la so¬ 
lo. 

VIALU6,5. Come si scriveva 
nelle cronache di un tempo, 
una partita a due volli Nel pri- I 
mo tempo, in verità, un volto 
pallido e piultoito assente. 
Sbaglia anche un rigore, pro¬ 
prio come ai mondiali, per ec¬ 
cesso di tensione. Nel secondo 
tempo riprende colore. vig<»te 
e realizza pure uno splendido 
gol. E sapete perché? Perchè 

S loca alla sua maniera, parien- 
o da lontano. 

GIANNINI 5. Unica insuffi¬ 
cienza. E non dite che gliela 
assegnaiamo per partito preso 
o peiché è di rigore metterlo in 
croce. Merita cinque semplice¬ 
mente perchè non ha giocalo 
bene. Pochi lanci (ne ha (alti 
di più Ferii...) c scarsa pert(x:i- 
pazlone. Per un regista, un po' 

^'CINI 6,5. Visto che wn 

t emelli, stesso voto di Vialli. 
cheizi a parte. Mancini In un 
certo senso ha .iccusato gli 
stessi disagi di Vialli. Brutto pri¬ 
mo tempo, ripresa buona. Ov¬ 
viamente da quando è arretra¬ 
to di una ventina di metri. Un 
rientro discreto. 

ERANIO 5,5. È sUita una delle 
prxhe delusioni della serata. 
Entrato al posto di un Donado¬ 
ni in grande formi, non è en¬ 
trato mai in partita. Piuttosto 
impreciso, ha addirittura sta¬ 
gliato un ^1 molto facile nella 
ripresa. ODaCe. 


Il paradosso, l'ennesimo della soffertissima ma alfi¬ 
ne vincente settimana azzurra, è risultato evidente: 
la panchina di Vicini «salvata» dai milanisti, soprat¬ 
tutto da Donadoni, uomo di Sacchi, rAnigo preten¬ 
dente alla poltrona di et Per Donadoni si è trattato 
di una rivincita dopo una stagione davvero deluden¬ 
te; la sua doppietta è stata una sorpresa, in azzurro 
aveva finora segnato un solo gol. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCISCO ZUCCHINI 


M SALERNO. Roberto Dona- 
doni non è felice come esige¬ 
rebbe l'occasione: si «rapisce, . 
dopo un anno e mezzo di tri¬ 
bolazioni pervia della più sub¬ 
dola malattia dei calciatori, la 
pubalgia, la sua bellissima 
mezzora contro l'Ungheria è 
coincisa con un nuovo Infortu¬ 
nio. La diagnosi medica, par- - 
landò di una •infiammazione 
al muscolo del retto addomi¬ 
nale sinistro», ieri ha escluso 
una ricaduta: ma la presenza 
del fantasista, domenica con 
la Juve, resta molto incerta. 

Dopo la partita, le prime pa¬ 
role di Donadoni sono stale 


per Vicini e Sacchi (•Devo 
molto a entrambi, sono un 
professionista e laccio sempre 
il mio dovere fino In fondo»), 
cosi, per non scontentare nes¬ 
suno, dopo una settimana di 
polemiche e antagonbmi. 
Troppo gustoso era il para<los- 
so di un Vicini salvato da un 
uomo di Socchi, per poter ave¬ 
re un seguito nelle parole del 
protagonista. Nè Maldini o Ba¬ 
resi hanno avuto voglia di ali¬ 
mentare la polemica. Dirà II 
terzino; •Abbiamo giocato 
semplicemente per vincere 
perchè a tutti noi interessa solo 


la qualificazione in Svezia». 
Aggiungerà li capitano rosso¬ 
nero; •€! siamo comportati co¬ 
me sempre; giocando per noi 
stessi, per il puiriiUco. per chi 
ha nel cuore le sortì «Iella Na¬ 
zionale». 

Donadoni sgrana gii occhi e 
paria più spedito del solito sot¬ 
to la luce «lei riflettori: •Su que¬ 
sta faccenda di Saixhl in Na¬ 
zionale si son creati degli equi¬ 
voci. perciò voglio chiarire. Io 
dico che per portare una squa¬ 
dra ai livelU (ii gioco del Milan 
occorre tempo, pazienza, e 
p<3ssibilità di stare assieme; se 
c'è un diletto. In questa Nazfo 
naie, è che di tempo a disposi¬ 
zione per lavorare ce n’è po¬ 
chissimo». ()ui il discorso è sci¬ 
volato in casa-Mtlan: «die in 
fondo vive lo stesso tormentato 
•passaggio di consegne», sta¬ 
volta fra Sacchi e Capello. E a 
proposito di Capello, dopo la 
sostanziale bocciatura espres¬ 
sa nei giorni scorsi da Baresi, è 
ariivata puntuale e chiara 
quella di Donadoni. •Fianco 


sosteneva che Capello, «die tut¬ 
ti stimiamo molto (sempre più 
evidentel. ndr), è stato lontano 
dal calcio attivo per quattro 
anni, e che ogni anno "perso" 
per un tecnico equivale a cin¬ 
que anni di vita. Se facciamo i 
conti, si arriva a vent'aiuiL.. co¬ 
munque, sono scelte che spet¬ 
tano alla società». Auguri. 

Finalmente, la partita vinta 
con l’Unglieria. •Fatto il primo 
gol, è stato facile. Chi mi mar¬ 
cava ha sofferto la mia veloci¬ 
tà; specie sul secondo gol, 
un’intuizione su cross «li Maldi- 
nU. Non fosse per l'infortunio, 
ci starebbe l'euforia per quella 
mezzora-super, due reti (in az¬ 
zurro aveva segnato solo una 
volta, il 15 ottobre '86 a Milano 
«rontro la Svizzera) e un rigore 
procurato; il tutto, dopo una 
stagione semidisastrosa e l’im¬ 
pressione di un declino preco¬ 
ce. •Benissimo, ma non è certo 
la partita della mia vita, non 
conosco partite che durano 36 
minuti. Ripeto, devo tutto a Vi¬ 
cini e Sacchi, se comunque so- 


Ecxx) rinter, la Samp perde i pezzi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i SALERNO. In casi come, 

S uesto, si usa dire che il bollet- 
no medico assomiglia a un 
bollettino di guerra. Tre azzurri 
sono a pezzi, un altro (Gianni¬ 
ni) sarà squalificato per som¬ 
ma di ammonizioni e non po¬ 
trà giocare il S giugno a Oslo 
con la Norvegia. Gli Infortunati 
.sono Donadoni (infiammazio¬ 
ne agli adduttori), Ferrara (in¬ 
fiammazione al tendine del gi¬ 
nocchio destro). Vierchowod 
(sospetta pubalgia) e Mancini 
Clenta lacero contusa al piede 
destro, cui sono stati praticati 
due punti di sutura). La prima 
cosa chiara è che a uscire mal¬ 
concia più di tutti è la Sampdo- 
ria: che domenica con l’Inler 
rischia di dover lare a meno di 


due uomini<hiave. Diceva pri¬ 
ma della partila il presidente 
bluceichlalo, Mantovani: •Per 
Mancini e Vialli questa partila 
è anche un'onere: però devo¬ 
no passare anche attraverso 
queste difficoltà per riprender¬ 
si quanto avevano perso. Alla 
Nazionale daremmo volentieri 
anche undici giocatori, non ci 
Importa se le altre squadre si 
stancano meno. Non sap¬ 

piamo se dopo la partita il 
•presidente-papà» fosse anco¬ 
ra della stessa idea: sta di fallo 
che, mentre Vierchowod se ne 
andato con la faccia paonazza 
dalla rabbia. Mancini è uscito 
dagli spogliatoi bianco come 
un cencio (sarebbe stato vitti¬ 


ma anche di uno svenimento) 
e sorretto da un massaggiato¬ 
re. In nottata gli sono stali ap¬ 
plicati due punti di sutura sotto 
ia pianta del piede. •Mi sono 
fatto male in un contrasto, a 
pochi minuti dalla fine, mentre 
cercavo di tirare in porta. Do¬ 
menica a San Siro s^ro di far¬ 
cela lo stesso». Anche Vialli ci 
vuole creitere. •€! terra tutti In 
tensione fino airullimo mo¬ 
mento, come al solito, poi Ro¬ 
berto finirà per gitxrare». Vialli 
ha ripreso dopo 9 mesi il suo 
posto In Nazionale (e Vicini gli 
ha poi assicuralo «me la cop- 
pla-Samp giocherà anche le 
altre partite di qualificazione), 
segnando dopo due anni dal¬ 
l'ultima rete azzurra (26 aprile 
'89. proprio contro l’Unghe¬ 
ria) e sbagliando un rigore. 


cosi come gli era capitato ai 
Mondiali con gli Usa. •li gol per 
un attaccante non è tutto - ha 
detto ancora Gianluca - ma 
aiuta sempre a mantenere la 
serenità. Ce n’è bisogno in vi¬ 
sta di domenica a San Siro, do¬ 
ve cl giochiamo quasi tuitta la 
stagione. Ho sentilo che De 
Napoli pronostica una vittoria 
nerazzurra domenica e un su- 
cesso finale sampdorìano; in 
questi termini mi andrebbe be¬ 
ne». Sul fronte interista Walter 
Zenga; 'Purtroppo ho visto 
Vialli c Mancini in gran forma: 
e negli allenamenti ho visto 
benissimo anche gli altri dorìa- 
ni. Domenica sarà dura e co¬ 
munque prevedo una grande 
partita, di quelle che ogni pro- 
lagonisla ricorderà per un pez¬ 
zo». Fra Zenga e Vialli resterà 
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Ancora Maradona 
neir«agenda» 
della Disciplinare 
del calcio 


Il nome di Diego Armando Maradona (nella foto) compare 
ancora nell’"agcnda' delia Disciplinare. Oggi, infatti, verrà 
esaminato il deferimento che il procuratore federale dispose 
a carico dell'argentino e del suo compagno Carrera per giu¬ 
dizi lesivi espressi nei confronti deU'arbilro Sguizzato, al ter¬ 
mine della gara di (^ppa Italia fra il Napoli e la Sampdoria 
del 12 marzo scorso. 


Intere Milan Corrado Orrico, allenatore 

''lltiflano”' Lucchese, uno dei più 

**^S.***» «ronvinti assertori del gioco a 

per Orrico zona, potrebbe prendere U 

AgroppiaUcca? 

genti dell'Inter, è stalo con- 
lattato Oi'iche dai maggiori 
responsabili del Milan. Orrico è legato alla Lucchese (per 
480 milioni a stagione) fino ai '93-94. Se dovesse partire la 
Lucchese, dopo la cessione di alcuni giixatori che si sono 
messi in luce m questo campionato, verrebbe affidata ad Ai¬ 
do Agroppi. 


Uefa, 5 turni La commissione di «rontrollo 

rficnualHira ® disciplina dell'Uela ha 

squalificato per cinque turni 
ad ^mor per aver » glocalore dei BarceUona- 
Ranflln .Guilletmo Amor che non 

scalciato bagglO disputere la fi¬ 

nale della Coppa delle Cop- 
pe, li 15 mri^o a Rotta» 
dam, contro II Manchester United. Amor era stato espulso 
durante la semifinale contro la Juventus per aver scakriato, a 
gioco (ermo, Roberto Baggio. 


A D’Elia La partitissima InterSamp- 

Inttor Gamia dorìa sarà diretta da D'EUÌl 

mu;r-.Minp Questi gli arbitri degli altri In- 

LUCi a Torino contri di domenica prossima 

ner Juve-Milan Bologna-Florenti- 

perjuve milBn na, Cardona; Genoa-Caglla- 

ri, AmendoUa; Bari-Leccra, 
Beschin; Juventus-Milan, Lu¬ 
ci; Napoli-Cesena, Scaramuzza; Parma-Torino. Baldas; Pisa- 
Lazio, Lanese: Roma-Atalanta, Trenlalange. 


Targa Fiorio Stasera il via alla Targa Fto- 

Parte la corsa no. U corsa pia amica dei 

• rV** .7 mondo, da alcuni anni in 

più antica versione rally (66S km in to- 

del mondo speciali), par- 

aei monou ^ daPalermo alle 22.10, in 

piazza Politeama. Comun- 

que la vera gara inizierà do 
mani con la 1* tappa che si snoderà su parte delio storico 
circuito. Conclusione domenica pomeriggio a Cerda. La 
corsa, valida come prova del campionato europeo e di quel¬ 
lo italiano, verte Ira i protagonisti Aghini su Peugeot 405, 
Aperol e Delila su Lancia Delta del team Astra, e LonghL 
sempre su Delta 16 ‘.-alVDle, della scurterta Grifone Esso, at¬ 
tuale leada del campionato nazionale. Al badizionaie a|> 
puntamento siciliano, sono iaciitti 108 equipaggi Intanto la 
coppia Sainz-Moya (su Toyota) ha vinto la 35» edizione del 
rally di Corsica, 4* appuntamento del mondiale marche e 5* 
del mondiale pilotL 


bellissime discese. Anche 
Mancini mi è piaciuto. A en¬ 
trambi avevo detto che non li 
avrei sostituiti fino alla fine. La 
tensione per le polemiche? Io 
sapevo die l'haiia avrebbe vin¬ 
to. Questo à il «tlciottesimo ri¬ 
sultato utile consecutivo; è una 
squadra che «là fiducia. La 
gente mi ha applaudito e que¬ 
sto mi ha fatto mollo piacere. 
Poi upeto una cosa? Dopo i 
Mondiali, «preste sono «pilsqui- 
lie». 


LORBNZOBRIANI 



no qui; ma non è una questio¬ 
ne di "impronta" «lì un tecnico 
piuttosto che di un altro, a 28 
anni sei maturo e quel "qual¬ 
cosa" o ce l’hai o non ce l'hai». 
•Della partita cosa posso dire... 
ce l'abbiamo fatta e non è po¬ 
co visto che l'atmosfera era da 
ultima spiaggia, poi l’Ungheria 
non mi è parsa cosi demotiva¬ 
ta. Baggio in panchina? Beh, 
mi ha fatto ptmsare. Ogni tanto 
lo guardavo e dicevo fra me 
"adesso entra, dribbla sette 
giocatori e fa gol". Lui sarebbe 
anche in grado di farlo...». 

C'è aiKora spazio pa il 
campionato; il Milan a quattro 
punti dalla Samp e uno dall'ln- 
tor, può ancora ambire a qual¬ 
cosa? •Abbiamo fatto undici 
punti nelle ultime cinque parti¬ 
te, non p<xhi e comunque non 
abbastanza evidentemente per 
farci sentire aiKora davvero in 
corsa. Si deckie a Torino: se 
battiamo la Juve e in contem¬ 
poranea l'Ima supera ia 
Samp, torniamo a sperare. Vi- 
cecersa, addio. Ci rifaremo 
l'anno prossimo». 
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ad ogni modo la grande amici¬ 
zia, testimoniata anche merco¬ 
ledì sera durante l'inno di Ma- 
meli: i due si tenevano pa ma¬ 
no. •Gictohiamo assieme da 7 
anni», ha detto ancora Zenga, 
<'è rivalità ma anche un'ami¬ 
cizia bellissima». Deluso Bag¬ 
glo; 'Mi avete visto palleggiare 
con Schillaci nell'intervallo? 
Beh, siamo venuti qui per que¬ 
sto... Scherzi a parte, mi spiace 
non aver giocalo, verranno più 
avanti le opportunità». Alla 
partita ha assistito il et del- 
i'Urss, Blshoevets: •Italia senza 
Saggio? Certo, ma cosi ha gio¬ 
calo ia miglior partita delllu- 
ropeo; bravi soprattutto Maldi¬ 
ni e Donadoni. L'Ungheria p<^ 
rò era demotivata. A Mosca in 
ottobre per voi sarà diverso». 
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Hooligans C(m una tele di Matihaeus. se- 

t 0 <l»crhl 8"^'^ 3' di gioco, la 

SCUC9VM Germania ha battuto ad Han- 

scatenati nove, n Belgio (gruppo 5), raf- 

aA llannmitor forzando cosi le sue chances 

dU nannover ,ji qualificazione ai campiona¬ 

ti d'Europa. Prima della partita 
ci sono stati incidenti nel cen¬ 
tro della città. Centinaia di hooligans tedeschi hanno lancialo 
pietre, assaltalo negozi, spaccato vetrine. Duecento i teppisti fa- 
mati (nella foto uno di loro viene trascinato vìa dai poliziotti). 
(Quattro i tutori dell'ordine feriti. Questi gli altri risultati degli in¬ 
contri del I maggio: AJbania-Cecoslovacchia 0-2 (gruppo 1): 
Bulgaria-Svìzzera 2-3 e San Marino-Scozia 0-2 (gruppo 2); N<ir- 
vegia-Cipro 3-0 (gruppo 3); Irlanda del Nord-Isole Farce l-I e 
Jugoslavia-Danimatca 1-2 (givppo 4); Eire-Polonia 0-0 e TUr- 
chia-InghiltetraO-l (gruppo?). 

Under 21. Battuta TUngheria 

Una prodezza di Buso mette 
le aK ai ragazzi di Maldini 


BBSZOMBATaY. Due punti 
preziosi che proiettano gli az¬ 
zurrini in testa al girone di qua¬ 
lificazione per la lise finale dei 
campionati europei. La nazio¬ 
nale under 21 di Cesare Maldi¬ 
ni ha superato ieri sera in tra¬ 
sferta per 1-0 i pari età dell’Un¬ 
gheria spazzando via i dubbi 
della vigilia. Un successo meri¬ 
tato che ha ribadito sul campo 
di Szombately il risultato della 
partita d'andata con l'identico 
punteggio. La rete decisiva è 
arrivata dopo un'ora di gioco 
in cui la formazione magiara 
non era quasi mai riuscita a 


impensierire la retroguardia 
italiana. Al 17° del secondo 
tempo Buso ha sfruttato al me¬ 
glio un calcio d'angolo antici¬ 
pando con un colpo di testa 
vincente l’uscita del portiere. 
Sul finire del secondo tempo 
gli azzurrini hanno sciupato al¬ 
tre occasioni per incrementare 
il vantaggio. Fra i migliori in 
campo l'altra punta Muzzi e il 
centrocampista CorinL L'un- 
der 21 si trova ora al comando 
del girone a punteggio pieno 
con 4 punti in 2 partite. Seguo¬ 
no in classifica la Norvegia con 
3 punti e rUtss a quota 2. 
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1986 

1988 

1990 

Energia venduta (miliardi kWh) 

157 

174 

190 

Investimenti (miliardi) 

6.500 

7.300 

aooo 

Ricavi (miliardi) 

I. 

18.200 

20.500 

24.600 

fc- • ' 

Utile netto (miliardi) 

14 

138 

211 

Utenti serviti per dipendente 

223 

230 

242 

«•1 *•. 
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ENEL: UNA REALTA AL VOSTRO SERVIZIO 



1986 

1988 

1990 

' • 

Indice del costo del kWh (1963=100) 

y. , . 

69 


60 '[ 
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Perdite sulle linee (% richiesta) 




Indisponibilità Impianti (% sull’anno) 

19,7 

16,2 

14,4 

Òneri finanziari (% su ricavi) 

14.1 

10,4 

9,9 

Emissioni di anidride solforosa 
(migliaia di t) 

1.100 

1.100 

760 

Tempi medi di allacciamento 
(giorni) 

17 

14 

7 


È tempo di fare bilanci. Per sostenere la 
crescita e lo sviluppo produttivo ddl1|p* 
lia, l'ENEL ho fornito nel :Ì990 
190 miliardi di kWh, 7,5 In piu rispefliG 
all'anno procedente, mentre ]bjoeffettuo* 
to investimenti per 8.000 miliardi con 
un incremento del 10%. 

Ma i dati più importanti, che potete leg¬ 
gere nelle tabelle a fianco, sono quelli 
che indicano il livello di qualità del ser¬ 
vizio e di efficienza. 

Perchè per l'ENEL essere una realtà Im¬ 
prenditoriale significa innanzitutto opera¬ 
re sempre meglio al servizio del Paese. 























